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Vertice fra magistrati 
e poliziotti contro 
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L’emblematico caso delle pensioni 


Bomba ad alto potenziale contro la sede del «Gazzettino» 


L’austerità 
secondo la DC 

Ieri al Senato i rappresentanti de hanno tentato di far abo¬ 
lire il blocco della scala mobile sulle pensioni più alte 
Cercano di vanificare una misura di perequazione sociale 


Attentato fascista a Venezia: 
muore dilaniato un metronotte 

Lascia la moglie e tre figli - Una telefonata ha rivendicato l’attentato a « Ordine Nuovo », l’orga- 
| nizzazione neofascista « assolta » dai giudici romani - Tutta la città si è fermata per protesta 


ROMA — Le forze politi- ' 
che sono impegnate in un 
serrato confronto sul pro¬ 
grammii; e la discussione 
verte, iti buona parte, sul¬ 
la necessità di scelte di 
rinnovamento, di rigore 
nella spesa pubblica, sull’ 
urgenza di una politica di 
austerità che chiami tutti 
i cittadini ad uno sforzo di 
risanamento. Ma ecco che 
in commissione lavoro del 
Senato accade un episodio 
sul quale occorre richiama¬ 
re la attenzione perché è 
emblematico di come tan¬ 
ta parte della DC intende 
la politica di rigore e au¬ 
sterità. 

Al Senato, si discuteva, 
ieri, la conversione in leg¬ 
ge del decreto che aboli¬ 
sce le scale mobili anoma¬ 
le sulle pensioni di alcu¬ 
ne categorie, riportandole 
al regime Inps. I rappre¬ 
sentanti della DC hanno 
proposto che venisse abo¬ 
lita la norma — approva¬ 
ta alta unanimità alta Ca¬ 
mera — la quale prevede 
che per queste pensioni i 
meccanismi di rivalutazio¬ 
ne dovranno agire, piena¬ 
mente, solo su una cifra 
massima di 840 mila lire; 
oltre tale « tetto * questi 
meccanismi opereranno in 
maniera ridotta. 

La norma era stata in¬ 
trodotta alla Camera su 
esplicita richiesta dei sin¬ 
dacati e fatta propria da 
tutte le forze politiche — 
DC compresa — perché co¬ 
stituiva un passo avanti — 
anche se limitato — con¬ 
tro la giungla delle pensio¬ 
ni e contro le sperequazio¬ 
ni tra le categorie. Di qui 
l’aggancio alle pensioni 
Inps nessuna delle quali 
supera il tetto massimo del¬ 
le 840 mila lire al mese. 

La richiesta dei sindacati 
si è mossa nella direzio¬ 
ne di mantenere valido 
per tutti il tetto delle 840 
mila; oltre tale cifra, per 
le pensioni più alte avreb¬ 
be agito solo la parte fis- - 
sa del meccanismo di ri¬ 
valutazione. Sacrifici per 
queste categorie di pensio¬ 
nati? Niente affatto dal 
momento che — pur in pre¬ 
senza di questa correzione 
— le pensioni in questione 
godranno quest’anno di un 
aumento di 107.350 lire al 
mese, che è — come ha 
fatto notare la segreteria 
della Federazione sindaca¬ 
le unitaria — superiore 
non att’aumento ma all'im¬ 
porto complessivo dei mi¬ 
nimi di pensione che Que¬ 
st’anno sono pari a 102 mi¬ 
la 500 lire. Per queste pen¬ 
sioni al minimo, come si 
ricorderà, il ministro del 
Lavoro Tina Anseimi non 
si fece scrupolo nell’esta¬ 
te scorsa di proporre il di¬ 
vieto del cumulo con sala¬ 
ri o stipendi. In sostanza, 
si doveva rinunciare a cu¬ 
mulare salario e pensio¬ 
ne (al minimo) se si di¬ 
sponeva di poco piu di cen¬ 
tomila lire di pensione 
complessiva al mese; non 
si deve rinunciare nemme¬ 
no ad una lira se invece si 
conta su di una pensione 
che, al mese, è dicci volte 
quella di un pensionato al 
minimo I-e * insofferenze » 
della DC nei confronti del 
la norma passata alla Ca¬ 
mera anche con il suo voto, 
al Senato sono cominciate 
subito. E anche per questo 
la Federazione sindacale 
unitaria ha chiesto di es¬ 
sere ricevuta dalla com¬ 
missione lavoro: qui ha ri¬ 
badito la necessità di man¬ 
tenere il tetto di 840 mila 
lire: ha trovato l'assenso 
di comunisti e socialisti; i 
de hanno tentato di moti¬ 
vare la loro marcia indie¬ 
tro con l'esigenza di non i 
aprire la strada ad « ap¬ 
piattimenti » mentre i re¬ 
pubblicani — sempre cosi 
solerti nelle campagne sul 
rigore della spesa pubbli¬ 
ca — hanno fatto proprie 
le preoccupazioni de. 

Questa mattina la com¬ 
missione voterà. 


La DC allunga ancora 
i tempi della crisi 

La Direzione «salta» alla prossima settimana 


ROMA — Il calendario di que¬ 
sta crisi sembra destinato a 
smentire inesorabilmente ogni 
previsione, quando questa ri¬ 
guardi per un verso o per 
l'altro la DC: e trattandosi 
di questo partito è difficile 
pensare che la circostanza sia 
casuale. Fatto sta che arri¬ 
vati a metà settimana ancora 
non si parla delle assemblee 
dei gruppi parlamentari, at¬ 
tese per questi giorni, né tan¬ 
tomeno della riunione della 
Direzione de. che avrebbe do¬ 
vuto seguire a ruota tra ve¬ 
nerdì e sabato. Anzi, ambien¬ 
ti bene informati fanno cir¬ 
colare la notizia che prima 
della settimana prossima as¬ 
sai difficilmente potranno es¬ 
serci riunioni degli organi di¬ 
rigenti dello scudo crociato. 
Insomma, uno slittamento di 
scadenze, ancora un allun¬ 
gamento di tempi, di quei tem¬ 
pi clic — Io si ripete da 
tanto — nell’emergenza con¬ 
tano. sono importanti. L’« in¬ 
tervallo di riflessione ». chie¬ 
sto esplicitamente dai dirigen¬ 
ti democristiani per affron¬ 
tare il nodo di un chiaro 
sbocco politico, non può igno- 
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rare questa urgenza. 

Il rischio, in caso contra¬ 
rio. è che le manovre dilato¬ 
rie finiscano con l’influire an¬ 
che sull’andamento del con¬ 
fronto sul programma, in cor¬ 
so tra Andreotti e i partiti. 
E infatti si è visto che su 
certi temi, come quello della 
riforma della PS. tentativi del 
genere non sono mancati: 
mentre, sul terreno più pro¬ 
priamente politico è sintoma¬ 
tico il diffondersi di certe 
« fantasìe », come le definisce 
la « Voce repubblicana », ma¬ 
gari attribuite allo stesso Mo¬ 
ro. Proprio al presidente del¬ 
la DC. il foglio di Montanelli 
lia infatti accreditato, ieri 
mattina, la ricerca di un esca¬ 
motage capace di « evitare » 
la firma comune della mozio¬ 
ne di fiducia da parte di tutti 
i gruppi parlamentari compo¬ 
nenti l’eventuale nuova mag¬ 
gioranza: l’espediente consi¬ 
sterebbe nel far firmare il 
documento a La Malfa, come 
deputato, e a Saragat. come 
senatore. 

Le reazioni dei partiti sono 

(Segue in penultima)/ 



VENEZIA — Il punto ove 4 esploso l'ordigno dinanzi agli 
uffici del «Gazzettino» ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


Trasformato in una manifestazione il rientro dei superstiti 

Isteriche reazioni dell'Egitto 
ai disastroso raid di Larnaka 

La stampa del Cairo lancia accuse a tutti: al governo di Nicosia, alTOLP, 
alla Siria e all’URSS — Il congelamento delle relazioni con lo Stato cipriota 


IL CAIRO — I reduci della 
catastrofica impresa di Nico¬ 
sia e le salme dei quindici 
caduti sono rientrati nella 
capitale egiziana ieri notte ac¬ 
colti trionfalmente come eroi 
da tutti i ministri del governo 
egiziano e da circa mille sol¬ 
dati schierati in parata d’ono¬ 
re. In assenza del presidente 
Sadat. impedito da un males¬ 
sere. si è rivolto ai reduci 
della tragica sparatoria, il mi¬ 
nistro dèlia Difesa Gamassi: 
«Tutto il popolo egiziano vi 
ringrazia e vi rispetta per ciò 
che avete fatto», ha detto il 
ministro aggiungendo che la 
missione è stata un successo, 
malgrado le « circostanze dif¬ 
ficili e impreviste ». 

Mentre le sconfitte « teste 
di cuoio » egiziane (caduti e 
superstiti sono stati insigniti 
di medaglie al valore) veni¬ 
vano trionfalmente accolte al 
loro rientro in patria, la stani t 
pa del Cairo pubblicava in | 
rilievo la decisione del governo 
di chiedere il ritiro dei rappre- ; 
sentanti diplomatici, commer- . 


ciali. tecnici e culturali ci¬ 
prioti dal Cairo che, se non 
è ancora una rottura dei rap¬ 
porti diplomatici, è comunque 
un passo sostanziale in quella 
direzione. 

1 giornali del Cairo si espri¬ 
mono con eccezionale durezza 
e con commenti al limite dell’ 
isterismo nei confronti delle 
autorità di Nicosia. in contra¬ 
sto con le accoglienze trionfali 
riservate al commando. « Il 
presidente Kiprianù — scrive 
Al Gumburia — protegge ì ter¬ 
roristi e li sottopone ad un 
processo fittizio ». AI Akhbar 
da parte sua aggiunge che « 1’ 
Egitto non potrà mai dimenti¬ 
care l'atteggiamento ambiguo ' 
di Cipro. Per conto di chi 
agisce il governo di Nicosia? ». 
si domanda il giornale, c accu¬ 
sa Kiprianù di essersi accorda¬ 
to. all'insaputa dell'Egitto, con 
il presidente siriano As^ad sper 
rilasciare i due uccisori ». Lo i 
stesso Al Akhbar accusa poi j 
l'Unione Sovietica la cui iasi- , 
stenza perché la conferenza ! 
dell'OSPAA si tenesse a Cipro ! 


viene definita « sospetta ». 

Accanto agli attacchi a Ci¬ 
pro. alla Siria e all’URSS si 
registrano però anche episodi 
di campagna antipalestinese. 
Se domenica nel corso dei fu¬ 
nerali di Sebai si erano regi¬ 
strate tra la folla grida di 
« Basta con la Palestina! ». 
oggi un funzionario governa¬ 
tivo parlando con i giornali¬ 
sti si è chiesto « perché dob¬ 
biamo occuparci dei palesti¬ 
nesi e dei loro interessi ». Le 
agenzie di stampa riportano 
anche, attribuendoli a Funzio¬ 
nari governativi, espressioni I 
come: « L’Egitto agli egiziani, j 
Lasciamo anche la Lega araba | 
e occupiamoci dei fatti no- 
stri ». j 

Un attacco insultante al lea¬ 
der palestinese Arafat è ve¬ 
nuto dallo stesso AI Akhbar 
che scrive: « Arafat smetti di 
fare il buffone ». commen¬ 
tando il telegramma di condo¬ 
glianze da lui inviato all’ 
OSPAA e accu-sn l’OLP di es¬ 
sere « direttamente responsa¬ 
bile delFassassinio ». 


Da parte cipriota, pur ri¬ 
spondendo in modo fermo alle 
accuse egiziane, si mantiene 
tuttavia un tono distensivo. Il 
presidente Kiprianù. nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
invitato Sadat a «smettere di 
ingrandire i fatti di Larnaka e 
di presentarli in modo assai 
lontano dalla verità ». Egli ha 
quindi affermato che farà 
quanto è possibile per ristabi¬ 
lire i buoni rapporti che esi¬ 
stevano tra Cipro e l’Egitto e 
ha invitato Sadat a fare al¬ 
trettanto. Ha anche proposto 
un incontro con il presidente 
egiziano precisando però che 
dovrà essere ben preparato. 

In campo intemazionale si 
registrano intanto quasi esclu¬ 
sivamente commenti di con¬ 
danna o almeno di critica alla 
azione del commando egizia¬ 
no a Cipro. 

Condanna unanime esprime 
la stampa sovietica. La Prati - 
j da in particolare parla di 
! « pirateria del commando egi- 
i ziano » e di atto « inutile e in- 
i tempestivo *. 


Mezzi cingolati e elicotteri nella repressione della protesta popolare 


L'esercito contro i dimostranti in Iran 


ROMA — Di giorno in gior- i 
no. in base alle notiz e che 
giungono alle organizzazioni 
del'’oppo«Ì7ioiu> democratica 
iraniana, si precisano i con 
tomi della vera e propria 
sollevazione popolare che si 
è avuta sabato nell’Iran, 
coinvolgendo almeno sette fra 
le principali città del Paese, 
e l’estensione agghiacciante 
della repressione scatenata 
dal regime, facendo ricorso 
alla polizia ordinaria, alla fa- j 
migerata polizia segreta SA- ' 
VAK e all’esercito. ! 

A più di tre giorni dalla j 
strage, che ha fatto centi- , 
naia di vittime, la città di 1 
Tabriz (la seconda del Pae j 
se. capoluogo dell’Azerbai¬ 
gian) era ieri ancora in sta¬ 
to d’assedio. come conferma¬ 
to anche da agenzie di stam¬ 
pa: in contrasto con le noti¬ 
zie diffuse 24 ore prima dal 
regime, le scuole erano an¬ 
cora chiuse, il bazar deserto, 
le vie pattugliate da mezzi ! 


blindati. Ancora ieri matti- ; 
na si senti\ano di tanto in j 
tanto raffiche di mitra, men- j 
tre proseguivano in modo ; 
massiccio le perquisizioni e ; 
gli arresti. Per processare i | 
manifestanti arrestati e le : 
centinaia di persone rastrcl- j 
late poi nelle vie e nelle ea- ! 
se, il regime sta approntan- ; 
do dei « tribunali speciali * ; 
(come se già non bastasse- J 
ro le Corti marziali davanti 
alle quali vengono regolar¬ 
mente trascinati gli opposito¬ 
ri). j 

Fra le città interessate al- • 

10 sciojiero e alle manifesta- j 
zioni anti-govemativc. ricor- • 
diamo, oltre a Tabriz. Isfa- j 
han. Shiraz. Babol. Ahvaz, ! 
Mashad. la stessa Teheran. 

Un viaggiatore giunto dall’ 
Iran ha riferito — informa 

11 CUDI (Comitato unitario 
per la democrazia nell’Iran) 

— che nella città di Babol. 
sulle rive del Mar Caspio, 
si è avuta una ripetizione de- • 


gli avvenimenti di Tabriz. 
quando la polizia e l’cscrc.- 
to sono intervenuti con lar¬ 
go uso delle armi da fuoco 
contro una manifestazione di 
massa: non si sa però qua¬ 
le sia il bilancio della spa¬ 
ratoria. La censura del re 
girne è strettissima c lascia 
filtrare solo le informazioni 
ufficiali, che tentano di ac¬ 
creditare la tesi del « com¬ 
plotto * c delle « azioni cri¬ 
minali » ordite da presunti 
« agenti stranieri ». mentre si 
è trattato al contrario — ri¬ 
badisce ancora il CI DI — di 
una autentica protesta pupo 
lare, organizzata dalle fo-zc 
democratiche dell'oppi>'Vi.»nc 
che avevano invitato la po¬ 
polazione a manifestare in 
modo pacifico. L’unica cau¬ 
sa del degenerare delle ma¬ 
nifestazioni è stata il barba¬ 
ro comportamento delle for¬ 
ze repressive, che non hanno 
esitato (come un mese e mez¬ 
zo fa a Qum, dove furono 


; ucci.-c più di settanta per- i 
i .«one il cui eccidio ha forni- j 
I to l’occasione .mmediata del- | 

: le ultime proteste) a «catc- 
. nare un tremendo massacro. 

A Tabriz la manifestazione 
. svoltasi nelle vie della città ! 
, è stata cosi ampia da prò J 
i vocare l’intervento di reparti i 
« anti-guerriglia della SA VAK | 
* (la polizia segreta dello Scià) 

1 e mezzi cingolati ed elicotteri 
‘ dell’esercito. Una fonte ha ri- 
j ferto che le pallottole pio- 
i vevano anche dall’aria: i mi- 
i h.tan sparavano infatti dagli ! 
! elicotteri cercando di impe- 1 
| dire il concentra mento dei 1 
I manifestanti ' che affluivano i 
verso il centro dalle varie . 
parti della città, rispondendo 
aH’appello allo sciopero ge¬ 
nerale contro la dittatura e 
contro le sempre più dram¬ 
matiche condizioni di vita 
della popolazione. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un mazzo di fio¬ 
ri rossi su una grossa pietra 
sbrecciata, macchiata di san¬ 
gue. Una transenna di legno 
lascia un breve varco, nel qua¬ 
le si insinua, in una proces¬ 
sione silenziosa, la folla dei 
cittadini. E’ una sequenza or¬ 
mai tragicamente nota agli oc¬ 
chi degli italiani. Una bom¬ 
ba esplode nella notte. Un 
uomo ignaro, che forse pensa 
di allontanarla con un calcio, 
è dilaniate dallo scoppio. An¬ 
cora una vittima, ancora un 
nome da aggiungere alla lun¬ 
ga lista della strategia del 
terrore: Franco Battagliano 
49 anni, padre di tre figli, vi¬ 
gile notturno. 

L’artiglio assassino del ter¬ 
rorismo nero stavolta ha in- 
ferto la sua unghiata feroce 
su Venezia. E lo sfregio, se 
possibile, appare ancora più 
orrendo, sul volto di questa 
città che si offre al mondo 


Un altro nome si è aggiun¬ 
to al lungo elenco delle pit¬ 
time mietute dal terrorismo. 
«rosso » o «nero» che sia. E an¬ 
che questa volta siamo presi 
da sdegno e orrore nei con¬ 
fronti degli assassini, e vo¬ 
gliamo esprimere tutta la no¬ 
stra solidarietà per il nuovo 
caduto, per i suoi familiari e 
per la redazione del « Gazzet¬ 
tino ». Ma sentiamo anche che 
questo non basta più. non può 
bastare più. Alla gente che 
vive nell’incertezza e sente 
ogni giorno insidiato perfino 
il proprio diritto all’esisten¬ 
za dev'essere data una rispo¬ 
sta concreta su ciò che s’in¬ 
tende fare per garantire l’or¬ 
dine democratico e la sicu¬ 
rezza dei cittadini. 

Dunque, che cosa fare? V 
attentato di Venezia avviene 
nel momento in cui, nel qua¬ 
dro della trattativa di gover¬ 
no, sono in discussione ap¬ 
punto i problemi relativi alla 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co. Noi non vogliamo entrare 
ora nel merito tecnico di que¬ 
sti problemi. Ci sembra però 
indispensabile richiamare l’at¬ 
tenzione su alcune questioni 
di fondo, alle quali non si può 
sfuggire. 

Rigore ed efficienza, nel ri¬ 
spetto assoluto del dettalo 
costituzionale: ecco la prima 
condizione perché l’azione del¬ 
le forze di polizia riesca a 
sbaragliare le centrali del ter¬ 
rorismo e dell'attacco armalo 
contro le istituzioni repubbli¬ 
cane. Non vedere che di que¬ 
sto oggi si tratta, prima di 
tutto, che in discussione og¬ 
gi è la sopravvivenza della 
democrazia, sarebbe un er¬ 
rore funesto. Purtroppo, an¬ 
che all'interno della sinistra 
e del movimento operaio ri 
sono forze che lo commettono. 
Si legga il manifesto con cui 
è stato convocato per sabato a 
Roma un convegno contro il 
soggiorno obbligato, e per la 
liberazione dei < prigionieri 
politici ». Ecco un esempio di 
vergognosa speculazione, il 
tentativo di confondere la le- 



| EGGEVAMO ieri su 
La Repubblica una 
corrispondenza da Bolza¬ 
no di Paolo Pagliaro, che 
prendeva Vaino dall'im¬ 
minente arrivo m quella 
città dei leader bavarese 
Strauss , il ben noto anti¬ 
comunista molecolare te¬ 
desco, che « piomberà » 
presso la Volkspartei per 
fare da contrappeso alla 
recente « missione » sud¬ 
tirolese del compagno se¬ 
natore Cossutta. Ci ha 
colpito il seguente passo: 
« In questi giorni l’Alto 
Adige ha conosciuto una 
npresa vigorosa del.a 

campagna anticomunista, 
quasi che la SVP volesse 
farsi perdonare il " nulla 
osta ” concesso da Ma- 
gnago per rincontro con 
Cossutta. La direzione del 
partito ha vietato al de 
putato Hans Benedikter 
di prendere parte ad un 
dibattito con Sergio Se¬ 
gre suU’eurocomuntsmo. 
Eppure Benedikter non è 
, sospetto, proprio in que- 

I sti giorni esce un suo li¬ 
bro: ’’ Eurocomunismo: il 
grande bluff ”. La SVP 
teme tuttavia che dai dt- 


nella sua immagine di paci¬ 
fica bellezza. 

Hanno portato la morte in 
una di quelle viuzze che qui 
— dove tutto appare diverso, 
singolare e Tragile — si chia¬ 
mano calli. « Calle delle ac¬ 
que ». un percorso breve alle 
spalle di Rialto. All’imbocco, 
un cartello giallo con una 
freccia nera indica uno degli 
itinerari turistici più famosi 
del mondo: « Per piazza San 
Marco ». 

Al numero 5010 di « Calle 
delle Acque ». fra due bar. 
un negozio di scarpe e un'ore¬ 
ficeria. due gradoni a semi¬ 
cerchio segnano l’ingresso di 
un vecchio edificio: Palazzo 
Faccanon. Fino allo scorso 
ottobre, i nottambuli venezia¬ 
ni che passavano di qua era¬ 
no abituati a sentire il ticchet¬ 
tio della linotype ed il rombo 
sordo della rotativa. Per de¬ 


cenni qui si è stampato il più 
antico quotidiano veneto, il 
« Gazzettino ». 

Passato il giornale nella se¬ 
de di Mestre, in terra ferma. 
Palazzo Faccanon è rimasto 
praticamente vuoto. Quattro 
giornalisti in tutto vi redigo¬ 
no la cronaca cittadina. Un 
portinaio stacca alle 21 di 
sera, sostituito fino alle 7 del 
mattino da un agente della 
« Civis ». agenzia di vigilan¬ 
za. La notte scorsa era di tur¬ 
no Franco Battagliarin. pisto¬ 
la alla cintura, ma carattere 
pacifico tipico di un venezia¬ 
no dell’estuario qual è. Fa il 
metronotte da un paio d’anni 
soltanto, ha una famiglia da 
mantenere. 

Verso le 4.40 nel silenzio 
fondo del palazzo, ode qual¬ 
che rumore, forse una sorta di 
ticchettio. Apre il pesante por- 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


Parole chiare 
a destra e a sinistra 


gittima messa in discussione 
di provvedimenti, tra l'altro 
inefficaci, con un'agitazione 
diretta a coprire e giustifi¬ 
care le posizioni dei violenti 
e degli avventuristi. Chi sono 
in Italia i prigionieri politici 
da liberare? Curdo. Concu- 
telli? 

E’ tempo di prendere atto 
che il terrorismo ha raggiun¬ 
to una sua unificazione, nel 
senso che i suoi reparti (siano 
e rossi » o € neri ») operano 
ormai con gli stessi obiettivi: 
spargere il panico, rendere 
insicure le strade e le piazze, 
espropriare i cittadini della 
libertà di fare politica, di 
comportarsi democraticamente 
e alla luce del sole. E’ ciò 
che sta avvenendo in tante 
scuole e in certi quartieri. 
Riflettiamo un momento: c’è 
da stupirsi se a rivendicare 
l’attentato di Venezia (e poi 
a smentirlo) siano ad un tem¬ 
po le Brigate rosse e Ordine 
nuovo? Ecco la prova di quan¬ 
to sia andata avanti questa 
simbiosi. 

Detto questo, aggiungiamo 
che da un altro errore biso¬ 
gna guardarsi quando si par¬ 
la di rigore cd efficienza. E’ 
l'errore di credere che tutto 
possa risolversi con misure 
tecniche, quantitative, che 
non debba essere mutato nul¬ 
la nell'orientamento politico e 
ideale cui deve ispirarsi ra¬ 
zione delle forze dello Stato; 
che nulla debba essere mu¬ 
tato nell'immagine che il po¬ 
tere ha finora dato di sé. 
A costo di far dispiacere al 
Popolo, dobbiamo dire che si 
persiste, purtroppo, in questo 
errore. Sono mesi che. per i 
contrasti esistenti nella DC. 
non si riesce a varare una 
riforma democratica larga¬ 
mente invocata dal persona¬ 
le della polizia. E la riforma 
dei servizi di sicurezza, at¬ 
tuata daU'esccutiro con colpe¬ 
vole ritardo, minaccia di di¬ 
venire funzionante chissà 
quando. Quanto all'immagine 
del potere, si pensi alVinverc- 


comio balletto di Catanzaro: 
non è forse stato messo lì in 
piena Ime il modo come, agli 
inizi della strategia della ten¬ 
sione. « pezzi » dell’apparato 
statale sono stati disinvolta¬ 
mente usati per interessi di 
uomini, gruppi, partiti appar¬ 
tenenti all’area del potere? 
Bisogna avere il coraggio in¬ 
tellettuale e morale di rico¬ 
noscere dove si è sbagliato, 
per quali responsabilità ha 
preso avvio il processo peri¬ 
coloso di disgregazione c di 
sbandamento che mina il no¬ 
stro assetto democratico. E’ 
la condizione di fondo per po¬ 
ter riprendere in mano la si¬ 
tuazione e risalire la china. 

Perciò stupisce e allarma, 
in un momento così grave, la 
lentezza esasperante con cui 
procedono i negoziati per il 
governo. 1 partiti attendono 
che la DC si pronunci sulla 
questione della maggioranza, 
ma da quella parte sembra 
che non ci si voglia render 
conto che ogni giorno che 
passa crescono i motivi di 
malcontento e di sfiducia. Un 
giornale ha potuto addirittura 
scrivere che tutta l'attività 
dei dirigenti della DC si con¬ 
centra nello studiare un espe¬ 
diente per evitare che il PCI 
firmi la mozione di fiducia. 
Certo, se questo fosse vero, 
come noi ci auguriamo che 
non sia. saremmo di fronte 
a una bella prora di sensi¬ 
bilità politica. Non è di simili 
grettezze che ha bisogno il 
Paese. Ha bisogno che si 
prendano decisioni risolute c 
concrete, in cui si senta una 
piena consapevolezza della 
gravità dei tempi, e spiri 
quel grande soffio di novità 
rispetto al passato che può 
lenire da un impegno soli¬ 
dale delle forze democratiche, 
intorno a un programma chia¬ 
ro, sorretto da una maggio¬ 
ranza chiara, per vincere V 
emergenza. E ha bisogno che 
si faccia presto. 

Massimo Ghiara 


invito a Roma 


battiti finiscano col trar¬ 
re vantaggio solo i comu¬ 
nisti. cosa che in effetti 
appare difficilmente con¬ 
futabile ». 

Ora. voi non potete im¬ 
maginare quanto piacere 
ci procurino queste paro¬ 
le. In esse, infatti, st par¬ 
la di a dibattiti ». vale a 
dire di discussioni, non di 
gare di tiro alia fune o di 
incontri pugilistici. In 
quest'ultimo caso non ci 
saremmo impressionati, 
perche il compagno on. 
Segrc è, a quanto ci con¬ 
sta, pressoché imbattibile 
nel tiro alla fune (deve es¬ 
sere stato anche campione 
piemontese / e il compa¬ 
gno sen. Cossutta dispone 
di un « sinistro » quasi 
invincibile (mentre come 
« destro ». lo diciamo con 
grande entusiasmo, prati¬ 
camente non esiste). Se 
dunque la SVP temesse 
una vittoria di questi no¬ 
stri due compagni m un 
tiro alla fune o in un 
match di boxe, non lo se¬ 
gnaleremmo neppure. Ma 
no. il partito di Magnago 
non vuole che si discuta 
con i comunisti, ossia che 


li si ammetta a confron¬ 
tare ragioni, argomenti, 
motivazioni, proposte. so¬ 
luzioni. prospettive. E" un 
terreno sul quale si te¬ 
me. da parie della SVP. 
che i comunisti avrebbero 
la meglio: « cosa — com¬ 
menta il nostro collega 
del giornale di Scalfari — 
che in effetti appare dif¬ 
ficilmente confutabile ». 

Vedete come sono fatti 
questi democratici a prora 
di lancia termica? Quando 
hanno paura di perdere, 
anche a livello del più 
Ubero incontro, chiudono 
la porta e dicono di no. 
Spazieren und organlsie- 
ren und dominieren. pas¬ 
seggiare. organizzare e do¬ 
minare: ecco il loro idea¬ 
le. Ma noi non ce ne ab¬ 
biamo a male, anzi li invi¬ 
tiamo a Roma, dorè li 
ospiteremo con tutti gli 
onori, per discutere senza 
riscrre di sorta. Portino 
con loro, se possono, quel 
magazzino di grasso, quel 
cumulo di lardo che è 
Franz Joseph Strau.ss• lo 
terremo a bagnomaria 
nella Peroni. Saremo la 
sua birra. Fortobraccio 


L’iniziativa 
e la visione 
inter¬ 
nazionale 
del PCI 

Il dibattito e le conclu¬ 
sioni della riunione della 
prima commissione del CC 


ROMA — L'iniziativa del PCI 
in campo internazionale e i 
retati»i problemi sono stati al 
centro ili un ampio dibattito 
in seno alla prima commi— 
sione del Comitato centrale, 
riunita lunedì sotto la pre«i- 
dctiza del compagno Tullio 
Vecchietti. 1 compagni Ser¬ 
gio Segre e Itomano Ledila 
erano relatori, rispetti»amen¬ 
te, ali « La crisi italiana e la 
situazione internazionale » e 
su n Funzioni e compili del 
Centro studi per la politica 
internazionale ». Hanno parte¬ 
cipato al dibattito i compagni 
Lombardo Radice. Cardia, 
iloa-io. \ idnli. Gian Carlo Pn- 
jetta, (bilia, Picralli. Rulihi. 
Veltroni*. Calamandrei. Spala¬ 
rli e Viezzi. 

Dalla di-rii—ione è ontcr-a 
l'esigenza di un crescente im¬ 
pegno del partito, a tutti i li- 
\olii, intorno ad alenili putiti 
fondamentali della sua inizia¬ 
tiva internazionale e nel cam¬ 
po della politica estera. 

Tra i punti particolarmen¬ 
te sottolineali figura, innaii/i 
tutto, il valore «ostunzi.de, non 
contingente, delle scelte ilei 
PCI sui problemi della col¬ 
locazione intemazionale dell* 
Italia (riconoscimento delle 
«ne alleanze, questioni della 
difesa, impegno per l’imità po¬ 
litica dcH’Kuropa occidenta¬ 
le. per trasformazioni tleino- 
rralielic della CHE. per reie¬ 
zione a suffraaio universale e 
diretto del Parlamento euro¬ 
peo, per l'allargamento della 
Comunità) e il significato, a 
questo riguardo, dei due voti 
sulla politica estera al Se¬ 
nato c alla Camera. 

K* stata d’altra parte rile¬ 
vala la piena autonomia del 
partito nel giudizio sulle vi¬ 
cende internazionali c per un 
contributo ad affrontare, nel 
dibattilo c nella ricerra di 
convergenze ron altre forze 
politiche a livello nazionale 
c internazionale e nel ricono- 
srimento dei nessi c delle in¬ 
terdipendenze clic collegano 
la crisi italiana ni grandi pro¬ 
blemi del mondo contempo¬ 
raneo. l'Individuazione di ipo¬ 
tesi di lavoro c di soluzione 
sui grandi temi della costru¬ 
zione di un sistema di parifi¬ 
ca coesistenza e di un nuoto 
ordine economico internazio¬ 
nale, della cooperazione in¬ 
ternazionale, del disarmo. 

Altra esigenza emersa è quel¬ 
la di operare per una ronrlu- 
sionc positi»a della Conferen¬ 
za di Belgrado, con il supera¬ 
mento delle resistenze all’ado¬ 
zione di un documento finale 
clic tenga pienamente conto di 
lutti i principi dell'Alto fina¬ 
le di Helsinki, c per un gra¬ 
duale allargamento all’area 
del Mediterraneo del prore— 
so ili di-lcn-ionc c di sicu¬ 
rezza. 

Si c constatata la neces-ità 
di un impegno per una solu¬ 
zione globale di pace nel Me¬ 
dio Oriente, c per la soluzio¬ 
ne negoziala di lutti i con¬ 
flitti in allo pili continente 
africano, secondo i principi 
dell’Organizzazione dell’unità 
africana c per un so-Iegno al¬ 
la politica di non allineameli- 
to conte condizione per un au¬ 
tonomo c pacifico sviluppo. A 
tale riguardo, «i c osservato, 
rivestono particolare urgenza 
la soluzione del conflitto nel 
Corno d'Afriea c nel Sahara 
occidentale, c la fine del raz- 
zi-nio c del colonialismo nel- 
I’ \frica au-trale. K' sialo au¬ 
rora una scila sottolinealo 
che il ri-petto delle frontiere 
non *olo non esclude ma com¬ 
porla il rispetto del diritto 
delle minoranze, la ricerca di 
forme di autopoi crno e di au¬ 
tonomie rhe permettano di sn- 
jicrare i profondi contrasti at¬ 
traverso trattative e minzioni 
concordale. 

Si ritiene anche necessario 
un più ampio ronfronto e dia¬ 
logo con tutte le forze de- - 
mocraliclie e di sini-ira dell* 
Europa occidentale per costrui¬ 
re intendimenti comuni s n i 
problemi fondamentali dello 
-viluppo della democrazia, del 
tipo di «viluppo economico, 
dei nuovi rapporti da costrui¬ 
re Ira pae<i sviluppati e pas¬ 
si in via di sviluppo: nonché 
il pro-cguimento. con accre¬ 
sciuto impegno e in piena au¬ 
tonomia di giudizio, dell’ana¬ 
lisi delle nuove società co¬ 
struite in Europa orientale, 

K' «tato infine ribadito il 
valore di principio della scel¬ 
ta di fondo, alla quale ci si 
riferisce quando »i parla di 
rurocomiini-mo. di vie nuove 
r originali di avanzata ver«o 
il socialismo e di costruzione 
di società socialiste plnrali*te 
fondate *nlla democrazia e 
«nlla alternanza, e la convin¬ 
zione che il movimento ope¬ 
raio dell’Europa Occidental# 
è chiamato a dare nn contri¬ 
buto essenziale all'attenuazio¬ 
ne nel mondo della causa del¬ 
la democrazia e del soeiallaH». 
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E*la DCche deve superare le sue contraddizioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - - I capigruppo dei 
partiti democratici verifica¬ 
no oggi a Napoli per la pri¬ 
ma volta la possibilità di 
dar vita, al Comune, ad un 
« accordo di emergenza ». 

La posta in gioco non è 
di poco conto per Napoli ed 
i napoletani. Gli occhi sono 
tutti puntati sulla DC. co¬ 
stretta — da una stringente 
iniziativa unitaria — a fare 
i conti con una realta che 
pretende l'.mpegno straordi¬ 
nario dei partiti democrati 
ci. Interrogativi e nodi poli 
tiri importanti certo non 
mancano alla vigilia della 
trattat.va. Riuscirà infatti la 
DC napoletana -- e non solo 
ciucila di Clava, ma anche 
ciucila che si riconosce nel 
«cartello» di baccaglimi -- 
a reggere la rinnovata sfida 
per il governo unitili io del 
comune che è stata avanzata 
con forza, ancora una volta 
in questi giorni, dai partiti 
che amministrano la città e 
dai comunisti in primo luo¬ 
go? 

La situazione politica si è 
rimessa in movimento con 
l'approvazione in Consiglio, 
da parte di tutti i partiti 
democratici, di significativi 
ordini del giorno. K ora l'al 
tornativi! per la DC è que¬ 
sta: «patto» o «giunta di 
emergenza ». oppure una vi¬ 


Incontri a Napoli 
per un accordo 
sull ’ « emergenza » 


rata in qualche « porto del¬ 
le nebbie » che le consenta 
eli sottrarsi alle tante, vec¬ 
chie e nuove, responsabilità 
c he ha nei confronti della 
più grande città del Sud. 

C’è la possibilità, quindi, 
che possa concludersi posi¬ 
tivamente per Napoli lo sfor 
zo di questi mesi, portato 
avanti dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. l’impegno nazionale 
assunto dai partiti e dal sin¬ 
dacato. le battaglie in Con 
sigilo comunale pere hò le 
questioni di questa città di¬ 
venissero banco di prova di 
una effettiva svolta nella di¬ 
rezione del paese. 

Sotto il fuoco di fila di 
questi interrogativi il parti 
to de. in verità, ancora af¬ 
fanna a dare una risposta. 
Il recente voto unitario ha 
accentuato spinte e contro- 
spinte che negli ultimi tem¬ 
pi avevano già paralizzato a 
lungo un partito diventato 
incapace, addirittura, di e- 
leggere (in più di un anno) 
un segretario cittadino e che 
da due mesi si presenta al 
tavolo della trattativa ' per 
l’intesa senza essere tutta¬ 
via pronto a « reggere » a 
un accordo politico e di pro¬ 
gramma con gli altri partiti 


democratici. 

Cosi, subito dopo il voto 
unitario. Raffaele Russo, do- 
roteo, amico di Cava e con¬ 
testato segretario provincia- 
* lo, deve ammettere « l’op¬ 
portunità di una ripresa de¬ 
cisa e concreta dei rappor¬ 
ti tra le segreterie provin¬ 
ciali dei partiti con i capi¬ 
gruppo consiliari » per con 
erotizzare rapidamente una 
intesa, ma contemporanea¬ 
mente fiava in persona si 
presenta agli schermi di una 
tv privata per chiedere pu 
ramente e semplicemente le 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la giunta. 

Ha ribadito il compagno 
Va enzi in Consiglio comu¬ 
nale: « da due anni e mezzo 
ci stiamo battendo per rac¬ 
cordo. Sollecito intensamen¬ 
te i partiti affinchè si rag¬ 
giunga al più presto. Le di¬ 
missioni si danno sulla base 
di un accordo politico che 
non lasci la città senza go¬ 
verno e siamo pronti a dar¬ 
le immediatamente di fronte 
ad una seria novità (>oli- 
tica ». 

Il punto - cruciale resta 
quello della reale disponibi¬ 
lità democristiana ad ancia 
re avanti, a trarre tutte le 



conseguenze dall’ultimo re- •: 
conte voto unitario in Con¬ 
siglio. Non mancano, da que¬ 
sto punto di vista, stimoli e 
spinte positive. 

Intanto stamattina a Mon¬ 
tecitorio i parlamentari de 
mocratici napoletani torna¬ 
no a vedersi per stabilire co¬ 
me vincolare il programma 
del nuovo governo alle im 
portanti priorità program¬ 
matiche indicate dal voto in 
Consiglio. Nello stesso grup 
po consiliare DC. infine, la 
linea Cava può contare so¬ 
lo su 10 consiglieri su 2-h 
« K’ più che possibile, quin 
di — conferma il compagno 
Kugcilio Donise. segretario 
della federazione comunista 
napoletana — per Napoli 
una soluzione politica chia¬ 
ra. forte, che possa rappre 
seni are un vero passo avan 
ti ». 

Nessun « pasticcio », per 
ciò. che sarebbe del resto 
improponibile in una città 
che — pur nel travaglio di 
una crisi di dimensioni sto 
riche — ha saputo trovare 
nel Comune un interlocuto¬ 
re democratico, un punto di 
riferimento vivo, una leva 
anche in momenti ditlìcili e 
tempestosi, ma una svolta 
coerente che sappia aprire 
davvero una prospettiva più 
avanzata. 

Rocco Di Blasi 


l'Unità / mercoledì 22 febbraio 1978 


Nella lettera inviata agli amministratori 


Pretesti e cavilli del ministro 


Subito dopo 
Pasqua di- 
battimento 


per congelare il piano RAI-TV 

* • ! < - 

Arrogante invito ad astenersi da qualsiasi iniziativa e a subordinare ogni atto 
all* assenso del ministero - Una sospetta simpatia per le emittenti private 


penale per 
la vicenda 
Lockheed 


Intervista 
di Amendola 
all'Espresso 

ROMA — Un’ampia intervi¬ 
sta del compagno Giorgio 
Amendola appare .suH'Espres- 
so di questa settimana, in 
edicola domani. In cvmr il 
compagno Amendola si sof¬ 
ferma sulle valutazioni e 
sulle polemiche suscitate 
dalla recente intervista del 
compagno Ambrogio Domili 
a proposito dei quaderni di 
Secchia e delle vicende ve¬ 
rificatesi nell’URSS sotto la 
direzione staliniana. Alle di¬ 
chiarazioni di Doninl, come 
sì ricorderà, aveva replicato 
nei giorni scorsi il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta. 

Nella sua conversazione 
Amendola affronta In parti¬ 
colare 1 temi della direzione 
politica In URSS in quel pe¬ 
riodo, deirinformazlcne che 
delle vicende sovietiche ave¬ 
va 11 gruppo dirigente del 
PCI, dello stato d’animo con 
cui le rivelazioni kruscevla- 
ne vennero accolte dai co¬ 
munisti italiani dopo il ven¬ 
tesimo congresso. 


ROMA — Ieri si è potuto co¬ 
noscere il testo della lunga 
lettera con la quale il mini¬ 
stro delle Poste e telecomu 
ideazioni ha bloccato il piano 
triennale di investimenti vara 
to nel dicembre scorso dal 
consiglio di amministrazione 
della RAI TV. 11 ministero in 
vita perentoriamente razionila 
ad astenersi daU’avviare le 
iniziative previste dal piano 
sul quale avanza una sene di 
eccezioni e di rilievi la cui 
| pretestuosità è a malapena 
I mascherata da burocratici e 
I pedanti richiami alle nonne 
della convenzione elle regola 
l’attività deH’azicnda radiote¬ 
levisiva. 

Nella sostanza il ministro 
Vittorino Colombo pone l’alt 
a un programma che era stato 
salutato dagli operatori della 
azienda e dalle forze demo¬ 
cratiche come un serio passo, 
dopo anni di gestione scanda¬ 
losa. verso il risanamento c 
il rinnovamento della RAI-TV 
e che, proprio por questo, era 
stato recepito dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza. 

Che cosa rimprovera, in par¬ 
ticolare. il ministro al piano 
ogni progetto dell’azienda de- 1 


ve ritenersi condizionato alla 
determinazione dei canali die. 
nell'ambito di una regolamen¬ 
tazione generale delle emit¬ 
tenti radiotelevisive, saranno 
assegnati al servizio pubbli¬ 
co. Prima dobbiamo decidere 
— sostiene In somma Coloni 
ho quanto .spazio tocca alla 
RAI TV e quanto aile emit 
tenti private per le quali — 
coinè è noto — il ministro 
manifesta ila tempo una sire 
nata simpatia. Seguono poi 
tutta una serie di puntigliosi 
nlievi: razionila è accusata 
di non rispettare alcune nor¬ 
me specifiche, ili essere in ri 
tardo per certi adempimenti, 
di non aver fornito suflicienti 
spiegazioni e precisazioni su 
questo e su quel punto del 
piano. Infine il richiamo bru¬ 
tale a tenere a niente clic ogni 
decisione va ratificata dal mi¬ 
nistero 

Kd il succo dell’iniziativa di j 
Colombo sta - - m fondo — 
tutto qui: bloccare qualsiasi ì 
iniziativa rinnovatrice. Al mi j 
ni stri) non interessa elle qual I 
cimo stia cercando finalmen¬ 
te ili mettere ordine in una 
azienda che il mio partito ha I 
dissestato: c sembra rivolger ! 
si ai nuovi amministratori ilei- . 


l'azienda, insediati da pochi 
mesi. 

La diffusione del testo inte¬ 
grale della lettera consentirà 
a tutte le forze interessate 
una replica più precisa e coni 
pinta alle stravaganti e spes¬ 
so — per il tono e la sostan¬ 
za — provocatorie argomen¬ 
tazioni del ministro. Sta rii 
fatto elle questo tentativo di i 
bloccare il piano triennale di 
investimenti ha già suscitato 
forme rea/ioni: da quella una¬ 
nime dei comitati di redazio- | 
ne e fiduciari della RAI TV I 
riuniti nei giorni scorsi a Ro ! 
ma in assemblea nazionale, j 
all’assemblea iongrossii.de dei 
lavoratori comunisti della 
RAI TV elle hanno definito la 
iniziativa del ministro un ve¬ 
ro atto rii sabotaggio contro ! 
il servizio pubblico por favo I 
nre i potenti gruppi nazionali 
e multinazionali che si nascon 

dono dietro alcune emittenti 

• • * 

Sarà la pretura a decidere i 
sulla pretesa oscenità della ! 
trasmissione radiofonica « Un 
corto discorso ». Imi ha deciso 
la Procura clic ha inviato al 
pretore le bobine ricevute dal 
direttore generale della RAI- 
TV. il de Berte. 


ROMA — Il dibattimento pe¬ 
nale per la vicenda Lockheed 
dovrebbe cominciare subito 
dopo Pasqua, per la concili 
sione dell'istruttoria è « prc 
vedibile» una scadenza trn 
la fine del mese e 1 primi 
giorni di marzo. Queste di 
chtarazioni sono state reso 
Ieri dal giudice costituzionn 
le Glonfrida a! termine del 
la seduta dot 31 membri del 
collegio penale per il prò 
cesso. La seduta non e stati 
presieduta come di consueto 
dal Presidente Paolo Rosm. 
assente per la morie della 
moglie. 

Nella riunione — che si e 
svolta al palazzo della Con 
sultn — 1 giudici hanno ri 
gettato Inoltre l’istanza di 
revoca del mandato di cat 
tura nei confiditi di Luig. 
Olivi, avanzata per la secon 
da volta dai difensori. Non 
è stata esaminata invece — 
perché inoltrata solo ieri — 
la richiesta di libertà prov¬ 
visoria per Ovidio Lefehvre 
la corte deciderà — ha di 
chiarato Gtonfrida — dopo 
aver sentito il parere dei 
commissari di accusa Per 
quanto riguarda la perizia 
grafica sul primo memoria 
j le-Lefebvre. p>sa è stata con 
I segnata alla corte g;à da Iti 
• nedi. 


Non è successo 
niente 
a Cesena? 


Invano abbiamo cercato nel¬ 
le cronache dei giornali di ie¬ 
ri una notizia — pur minima 
— relativa al voto con cui do¬ 
menica scorsa a Cesena si so¬ 
no rinnovati i consigli di quar¬ 
tiere nella città e nel comu¬ 
ne. Lo ricordiamo per dovere 
di cronaca: oltre 36.000 citta¬ 
dini si sono recati alle urne 
per scegliere i propri rap¬ 
presentanti: si è votato in do¬ 
dici quartieri: il PCI ha col¬ 
to un buon successo realiz¬ 
zando — con il 49.4S"o dei 
suffragi — un incremento del 
2.5"o rispetto alle amministra¬ 
tive di due anni fa. 

Non ci è sembrato un fat¬ 
to di poco conto e il nostro 
giornale ha riportato fedel¬ 
mente nella edizione di ieri i 
risultali della consultazione. 
Ci accorgiamo ora di essere 
rimasti isolati e che il vasto 
r agguerrito panorama della 
stampa nazionale ha preferi¬ 
to ignorare l'avvenimento. Per 
la grande maggioranza dei 
giornali domenica a Cesena 
non è successo niente: tace 
la stessa « Voce repubblica¬ 
na » che pure è ispirata da 
Oddo Biasini, illustre cittadi¬ 
no di Cesena, nonché segre¬ 
tario politico del PRI. 

Uniche voci — in questo sin¬ 
golare coprifuoco — quelle 
del « Corriere della sera » e 
del « Resto del Carlino » che 
pure nascondono stringati re¬ 
soconti nelle pagine interne. 
Cesena non fa dunque « noti¬ 
zia »? Ci sia concesso un uni¬ 
co dubbio: è un difetto di in¬ 
formazione o spiace il succes¬ 
so dei comunisti? 


Se si dovesse tenere il referendum 

Rivista cattolica afferma: 
80 % a favore dell'aborto 

Inchiesta Doxa commissionata dal « Regno » di Bologna 
prevede una maggioranza superiore a quella sul divorzio 


ROMA' — «Un eventuale re¬ 
ferendum sulla abrogazione 
della normativa del codice 
Rocco in materia di aborto 
darebbe agli abortisti risul¬ 
tati più plebiscitari di quelli 
conseguiti a favore del divor¬ 
zio ». Cosi afferma la rivista 
cattolica II Regno dei delio- 
niani ili Bologna pubblicando 


T80 per cento degli italiani 
legittimerebbero la soppres¬ 
sione della gravidanza che 
mettesse in pericolo la vita 
della madre o ne minacciasse 
la salute o lasciasse intrav- 
vedere una malformazione del 
nascituro. Oltre la metà deg'i 
italiani adulti (55 per cento» 
non considerano reato I’inter- 


e commentando i risultati di ! ruzione della gravidanza nelle 


un'inchiesta Do .ra rivolta a 
stabilire, oggi, l'atteggiamen¬ 
to degli italiani, anche con 
analisi comparative sugli o- 
ricntamenti degli ultimi venti 
anni, rispetto alla questione 
dell’aborto e alle motivazioni 
che la giustificano. Anzi, pro¬ 
prio perchè dalle risposte e- 
mergono orientamenti che 
vanno al di là dell'attuale 
discussione parlamentare per 
una regolamentazione del¬ 
l'aborto. la rivista rileva, non 
senza preoccupazione dal pun¬ 
to di vista cattolico, che « da 
parte della gente non è vero 
che la preoccupazione sia 
quella di giungere a una leg¬ 
ge. quanto quella di affer¬ 
mare una nuova visione della 
vita, che con la legge ha ben 
poco a clic vedere. A nostro 
parere sta passando una ri¬ 
voluzione culturale e ili co¬ 
stume die nemmeno gli inte¬ 
ressati valutano nella sua in¬ 
tensità ». 

Secondo i risultati Doxa, 


prime settimane, mentre il 
3(5 sono di opinione contra¬ 
ria. il 9 sono incerti o avan¬ 
zano riserve sul modo con 
cui è stata formulata la do¬ 
manda. Va. comunque, rile¬ 
vato che tra il 1975 e il 1977. 
la percentuale di quelli che 
si dichiarano favorevoli al¬ 
l'aborto quando la gravidanza 
mette in pericolo la vita del¬ 
la donna o per ragioni econo¬ 
miche aumenta progressiva¬ 
mente. Nel 1976 hanno rispo¬ 
sto «sì » il 51 per cento degli 
intervistati e il 37 « no »; nel 
1977 la percentuale dei favo¬ 
revoli aH’interruzione della 
gravidanza sale al 55 per 
cento ed i contrari scendono 
al 36 per cento con un 9 per 
cento di incerti. Ripartendo 
per classi di età e per grado 
di istruzione. le percentuali 
dei favorevoli all’aborto di¬ 
ventano: il 70 per cento di 
individui tra i 18 e ì 34 anni; 
il 55 per cento tra i 35 c i 
54 anni: il 37 per cento tra 


Al consiglio regionale dell'Emilia 


Ingrao insedia il comitato 
per il XXX della Repubblica 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il Consiglio re¬ 
gionale dell’Emilia Romagna 
ha insediato il Comitato per 
le celebrazioni del trentenna¬ 
le della Repubblica e della 
promulgazione della Costitu- 
z.onc. Nel corso della seduta 
hanno parlato il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
il presidente della Giunta 
Turci. c il presidente dell’as- i 
>emb!ea regionale, il de Na¬ 
talino Guerra. Il compagno 
Ingrac sì c soffermato, tra 
l'altro, su: problemi posti 
dalla piena attuazione del 
dettato co»t.tuzioiialc e delle i 
questioni poste dal dispiegar¬ 
si delle autonomie locali, dal 
le nuove competenze affidate 
alle Regioni e ai Comuni. U 
no sviluppo della Costituzio¬ 
ne — ha detto .1 presidente 
della Camera — esige oggi 
pr.nia di tutto che lo Stato 
sappia orientare le grandi 
scelte deU’cconomia e. quin¬ 
di. mettere in grado le as 
semblee elettive di intervem- ’ 
re sulla qualità dello svilup 
po. superando i lim ti. gli er¬ 
rori. gli sprechi dello Stato 
assistenziale. 

Un altro tema ha dominato 
la seduta dell'assemblea re¬ 
gionale: la lotta contro la 
violenza e il terrorismo. Si 
tratta di suscitare iniziative 
un.taric capaci di mobilitare 
le popolazioni: è un compito 
che toccherà appunto al Co¬ 
mitato per le celebrazioni del 


trentennale della Repubblica. 
Nessuna regione italiana — 
ha affermato il presidente 
della Giunta Ture» — può 
ormai r.tcucrsi al riparo dal¬ 
l'attacco terroristico. Per 
questo — a fianco delle istitu 
zioni e degli organi dello 
Stalo -- occorre chiamare ad 
un impegno consapevole ed 
organizzato le grandi masse 
popolari per sviluppare un’a¬ 
zione di rigetto che espella 
dalla società eiv.le chi prati¬ 
ca la violenza e il terrorismo. 

Regione, cornimi e Province 
po'Mino contribuire molto a 
qut «.Fazione. ed in proposito 
appare molto imputante la 
raccolta di decine di miglia a 
ci: f.rme in calie ad un ap 
pollo del Comitato por l'or 
dine democratico di Bologna 
contro la v lolenza e la sov¬ 
versione. Da questa consape¬ 
volezza prende corpi, in 
questi giorni, in Em iia Ro 
magna una iniziativa unitaria 
delia Reg.one e della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL che 
dovrebbe svolgersi fra un 
paio di settimane. In difesa 
della democrazia e per un 
rinnovamento del paese sa¬ 
ranno eh.amati a manifestare 
insieme gli eletti nei Consigli 
di quartiere e di delegazione, 
delle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali, dei com¬ 
prensori. i delegati dei con¬ 
soli di fabbrica e i dirigenti 
e gli attivisti sindacali di zo¬ 
na c provinciali, fili eletti dei 
distretti scolastici. 


Il compagno 
Giovanni Pesce 
compie oggi 
sessantanni 

Il compagno Giovanni Pe¬ 
sce. comandante partigiano, 
medaglia d’oro al va'or mi¬ 
litare. compie oggi sessanta 
anni. I’. compagno Pesce a 
13 anni era già comunsta. 
Combattè nelle Br.gate Ga¬ 
ribaldi. m Spagna; dal '40 
al ‘-13 fu confinato a Vento 
tene, e durante la Resisten¬ 
za fu partigiano a Torino e 
a Milano. Pe.--.ce è stato an¬ 
che comandante de.la briga¬ 
ta GAP a Milano col nome 
di battaglia « Visone ». Nel 
dopoguerra è stato segreta¬ 
ri o delI'ANPI d; Milano e 
po. consigliere comunale f.- 
no a'. 'SO. E’ membro de’, co¬ 
mitato federale di M.lar.o, 

I compagni Luigi Longo e 
Enrico Berlinguer, presiden¬ 
te e segretario del nostro par¬ 
tito. hanno inviato al com¬ 
pagno Pesce un telegramma 
di auguri in cui s; afferma: 
« Ti giungano, in occasione 
del tuo sessantesimo com¬ 
pleanno. i nostri auguri per¬ 
sonali e quelli di tutto il 
partito, con la riconferma 
della ammirazione per l'mdi- 
menticabile contributo da te 
dato alla lotta di liberazio¬ 
ne. Siamo certi che ancora 
per molti anni 11 partito po¬ 
trà contare sul tuo impegno 
fattivo e intelligente ». 


quelli con più di 54 anni; 74 'c 
tra i diplomati di scuola 
media supcriore: 59 per cento 
di scuola media inferiore: 48'o 
di coloro che hanno la sola 
licenza elementare 

Ciò fa concludere alla rivi¬ 
sta che « più l’interessato è 
culturalmente pronto, più è 
risultato incline a una libe¬ 
ralizzazione dell’aborto sensi¬ 
bilmente ampia ». Anzi, un 
particolare che. secondo la 
rivista, dà subito l’idea della 
profondità dei mutamenti av¬ 
venuti è che « la base che 
vota DC. di fronte alla casi¬ 
stica delle nuove richieste 
(difficoltà economiche, salute, 
ecc.) si mostra quanto mai 
disponibile ad allargare le 
giuste cause della liberaliz¬ 
zazione. mostrandosi media¬ 
mente di appena dieci punti 
inferiore agli incoraggiamenti 
deH’elettorato laico ». E sem¬ 
pre rimanendo nell’ambito di 
chi. pronunciandosi a favore 
dell’aborto, ha pure dichia¬ 
rato le sue simpatie politiche, 
si hanno, secondo l'inchiesta 
Doxa. questi dati: non ritiene 
reato l'aborto nelle prime set¬ 
timane il 74 per cento di 
quanti dicono di votare per 
il PCI: il 64 per cento dei 
simpatizzanti per il PSI: il 
55 per cento per il PSDL 
PRI e PLI; il 33 per cento 
per la DC: il 38 per cento 
per il MSI. La rivista fa 
notare che « l'elettorato co¬ 
munista è il corpo abortista 
più compatto, anche se il PCI 
è stato il più riluttante 
partiti laici ad accettar bat¬ 
taglia su questo punto e il 
più disponibile a trattare con 
la DC ». mentre « l'elettorato 
del PSI è più composito ». 
Quanto alle cifre che riguar¬ 
dano la DC. « esse parlano 
da sole ». 

La rivista, la quale ritiene 
che « salvo Timprevcdibile T 
aborto passerà ». si pone un 
problema che va al di là della 
battaglia in corso attorno alla 
legge e clic investe lo stesso 
modello di vita attuale. A 
tale proposito cita i risultati 
di un'inchiesta che è stata 
condotta in Svizzera e da cui 
risulta che la domanda di 
aborto, è risultata altissima 
(in particolare a Ginevra) con 
un rapporto di una ogni quat¬ 
tro gravidanze. La richiesta 
di aborto c venuta a larga 
maggioranza da donne tra i 
21 e i 30 anni con uno o due 
figli, con un reddito economico 
medio, con una cu'tura media 
e dispostissime ad avere in 
seguito altre maternità. In 
so-tanza — rileva la rivista 
— «l’indagine svizzera (ci si 
rifer.sae a quella condotta da 
W. Pa> : ni e J. Kellerharìs 
autori del saggio Perchè V 
aborto? edito da Mondadori) 
ha dimostrato che si aborti¬ 
sce non perchè costretti da 
gravi motivazioni » ma por¬ 
cile « consigliati da ooportu- 
nità in base a vantaggi tran¬ 
seunti ». 

Di qui la domanda: « Tn 
Italia sarà forse diverso? >. 
I dati della Dot a sembrano 
dire di no. Di qui l’urgenza, 
secondo la rivista, di ridi¬ 
scutere i valori riguardanti 
la famiglia, il senso della 
vita, il tipo stesso di società 
in cui viviamo perchè sono 
mutati i suoi connotati. 

Alcesfa Santini 
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Presa di posizione dell'Esecutivo nazionale 

Nessun rinvio della riforma 
sostiene il personale di PS 

Ribadita la duplice esigenza della completa smilitarizza 
zione e del pluralismo sindacale - Critiche ad Andreotti 


Danni ingenti per il raid 
alla sede degli artigiani 

Questo è ciò che resta dell'ufficio deU'Associazione arti 
giana bolognese, dopo il raid banditesco compiuto da cinque 
appartenenti ai « nuclei combattenti comunisti ». che hanno 
dato fuoco alla sede, dopo aver legato e imbavagliato gli 
impiegati. I danni, sono ingenti: completamente distrutti al¬ 
cuni uffici, praticamente cancellata la documentazione, ma¬ 
nomesso il centralino. Sulle pareti le solite scritte farneti¬ 
canti « chiudere i covi padronali ». « no al lavoro nero ». 

Ieri la sede dell'associazione è stata meta di delegazioni 
del PCI e di associazioni democratiche. Nella foto: i vigili 
del fuoco mentre spengono l’incendio. 


ROMA — Lo soluzioni prò 
(Miste da Andreotti per la ri 
forma della polizia non sono 
piaciute ai poliziotti. Il loro 
giudizio è * nettamente nega 
tivo » soprattutto per quanto 
riguarda la .smilitarizzazione e 
il sindacato. Una parziale smi¬ 
litarizzazione — si sostiene in 
un documento del Comitato 
esecutivo nazionale di coordi¬ 
namento della PS. aderente 
alla Federazione CGIL, CISL 
UIL — aggraverebbe anziché 
risolvere la crisi che trava¬ 
glia il corpo. 11 documento 
si articola in alcuni punti 
clic qui di seguito riportiamo 
in sintesi. 

SMILITARIZZAZIONE — 
Coerente con le sc elte espres¬ 
se dalla assemblea eletti 
va nazionale del dicembre 
scorso c ribadite dal Diretti¬ 
vo il 9 febbraio — dice il 
documento — l'Esecutivo < re 
spinge con fermezza ogni prò 
posta di parziale .«militari/, 
razione con la quale ancora 
una volta si tende a ritarda 
re la ristrutturazione della PS 
con un valido e complessivo 
progetto di riforma, clic si 
ritiene inderogabile per lo sta¬ 
to di gravità in cui versano 
l'ordine e la sicurezza pubbli 
cn del Paese ». 

Secondo l'Esecutivo della 
PS. la proposta avanzata da 


Andreotti — che è poi la più , 
arretrata formulata dalla DC j 
dopo aver smentito tutti gli ! 
impegni precedenti — mira a j 
« rompere l'unità del corpo. 1 
in un momento in cui la eri- ! 
nunalità connine e politica ha j 
raggiunto livelli di guardia • 
non più tollerabili, mentre si i 
registrano ulteriori e ingiusti- \ 
flenti ritardi per attuare le j 
necessarie iniziative, che de- j 
vono rendere la polizia, rivi- , 
l'ambito delle proprie compe¬ 
tenze, più efficiente ed ade¬ 
guata alle maggiori esigen¬ 
ze. della collettività nazio¬ 
nali' ». 

L'Esecutivo nazionale della j 
PS ha esaminato anche la pos ! 
sibilità di « accogliere una | 
proposta, che preveda — dice ! 
il documento — una partito I 
lare normativa disciplinare i 
differenziata, in rapporto al 
particolare impiego elei repar- i 
ti operata i impegnati nei ser- ( 
vizi di ordine pubblico, da 
applicare soltanto nel servizio J 
stesso ». ; 

IL SINDACATO — Per il I 
sindacato di polizia. ITNocii j 
tivo ha «riaffermato la vali- ' 
dita della scelta di realizza- 
re il pluralismo sindacalo, ed t 
in particolare — precisa il do- j 
cumento — ha ribadito la ne¬ 
cessità di collegamento con ! 


tutto il movimento sindacai 
attraverso la Federazione un. 
(aria CGIL. CISL. UIL. nel 
l'ambito della propria automi 
mia», pur dichiarando la 
« propria disponibilità ad at 
cedere a proposte c he mirini 
n definizioni con le quali la 
categoria rinuncia, non sol 
tanto all'esvrci/.n del diritto 
eh sciopero, ma anche alla 
eventuale presenza di riirigcn 
ti sindacali eh altra estrazto 
ne nei propri organi ». 

IL COSSIGLIO DI PS — Lo 
Esecutivo del coordinameli 
to della PS respinge quindi la 
proposta di dar vita, eletti 
vanivate. ad un « omogene 
Consiglio di polizia » al qua 
le sia delegata la contratta 
zione fra l'Amministrazione < 
il personale, elio «deve i, 
manere — sostiene il dm u 
mento — al sindacato coni- 
peculiare funzione di tutvl. 
degli interessi da c-.sn rap 
presentati ». 

Allo scopo di sostenere !< 
decisioni assunte — che ver 
ranno ulteriormente precisa 
te in una conferenza staili 
pa fissata per il I. niar/u 
prossimo — l'Esecutivo na 
zinnale di coordinamento del 
la PS Sia con venato le a «seni 
blcc regionali, che si dovrai' 
no effettuare entro la pr. 
ma quindicina di marzo. 


Come vengono raccolte le firme di intellettuali « contro la repressione 


» 


Con il pretesto della «lotta al confino» 
si cerca solidarietà eoi criminali politici 

Vivace ed accesa discussione all'ANAC fra registi e rappresentanti del « coordinamento di controinformazio¬ 
ne » - « Libertà anche per Concutelli e Curcio? » - Rifiutata l'adesione all'appello a alla manifestazione di sabato 


ROMA. — < Contro il confi¬ 
no » — ma l'obiettivo è più 
grande: « per la libertà di 
tutti i detenuti politici » — vie¬ 
ne annone,ata in questi gior¬ 
ni una manifestazione « inter¬ 
nazionale » a Roma, che si 
terrà sabato. E’ stata indet¬ 
ta da un « coord namento dì 
controinformazione » stilla ba- 
.-e dell'appello contro la re¬ 
pressione in Itaha apparso 
recentemente mi alcuni gior¬ 
nali C'trcm.ct . e sottoscritto 
da una trentina di intellettua¬ 
li europei (italiani e francesi 
in gran parte). 

L’altra «era due rappresen¬ 
tanti del < coordinamento * si 
sono presentate ali asM-mbìca 


Grave lutto 
in casa Scottoni 

Un grave lutto ha colpito la 
famiglia del caro compagno 
Franco Scottoni. Ieri, all'età 
di 86 anni, è morto il padre. 
Francesco Mano. Al compa¬ 
gno Franco — che ha lavora¬ 
to per molti anni al nostro 
giornale — al fratello Giorgio, 
alla moglie Clara, ai figli Ric¬ 
cardo e Soma giungano le più 
sentite e affettuose condo¬ 
glianze dei compagni della re¬ 
dazione dcll’t/nWà. 


ordinaria dei soci «lell'AXAC 
<l'asscciazionc nazionale aa 
tori cinematografici) proprio 
con il testo di questo appel¬ 
lo: chiedevano l'adesione del¬ 
l'associazione. della quale fan¬ 
no parte alcuni rcg.sti che già 
hanno dato la propria firma. 
Ne è nata una discussione 
animata, die si è conclusa 
con la decisione doll’ANAC di 
non aderire. I)i qui ha preso 
spunto il « coordinamento » 
per diffondere un comunicato 
stampa nel quale si parla d. 
« aggre«s one contro le dii" 
compagne ». e di « veto » op¬ 
posto da alcuni autor, comuni¬ 
sti (Scola. Gregoretti e Toti) 
alla libertà dei «ori dell AXAC 
di aderire all'appello e alla 
manifcsia7.one. 

A quanto multa le cose so 
no andate in modo ben d ver 
so. Alle due rappresentanti 
del coordinamento (sebbene 
non facessero parte dell’AN- 
AC. e sebbene l'assemblea 
fosse convocata su un preciso 
ordine del giorno, per discuto 
re problemi importanti del ci¬ 
nema italiano) è stata data la 
possibilità di partecipare alla 
riunione, di parlare, di legge¬ 
re il testo dell'appello. I.a 


- i 


maggioranza dei soci doll'AX- 
AC. però, non condividendo i 
contenuti del documento, non 
ha accettato che l’assoc.azio¬ 
ne aderisse. Cosi come ha 
rifiutato di mettere a dispo¬ 
si? one del * coordinamento » 
gli elenchi con ; nomi e gli 
indirizzi dei propri iscritti. 

Dov'è l'aggressione? dov’è 
il veto? Forse in qualche in¬ 
sulto — reciproco — volato 
durante la discussione? Forse 
nella pretesa d: alcun: registi 
rii motivare il proprio « no » 
aH'appello Ha chiosco Gian¬ 
ni Toti. ad esempio, a V.rgi 
n:a Onorato (una dei .-.ori 
deìI'AN'AC che invece voleva 


s; firmasse l'appello): « liber¬ 
tà ;>er tutti i detenuti politici 
cosa vuol dire, che anche Con 
entelli e tutti i fasci-ti devo 
no uscir di prigione? ». « Se 
questo serve a Mirrare i com¬ 
pagni — c «tata la risposta - - 
è bene che escano ». Ecco (in 
dove può portare un appello 
c he prende a pretesto la «’ct 
ta» contro Je misure di sog¬ 
giorno obbligato — misure 
sulla cui validità «; può ben 
discutere e dissentire — prr 
arrivare a sostenere che: « in 
Italia è stata soppressa la 1.- 
berta»; « m Ital.a. ciò non 
appoggia il governo è consi¬ 
derato sovvers vo »; * m Ita 


1 a chi fa lotta politica va 
in galera »: < in Italia c'è il 
fascismo ». 

Anche l’episod o dell'altra 
sera, cose si vede al di là 
di ogni tentativo di re.ntcrpe 
trarlo e cercare di spacc.ark» 
per « aggrc.ss.one ». può ser 
vire for<e a capire meglio 
quale concetto di democazia 
c quale concetto di ant.fasci¬ 
smo ri sia dietro certe posi¬ 
zioni deH'estrem.smo. Si firma 
« contro il confino » o piut 
tosto in segno di sol.dar.età 
per tutti : criminal: poht.ci. 
brigatisti ross. e neri, gente 
clic « fa |>il tic a » v.lo con le 
P 38? 


La rlunion* fissionai* dai do¬ 
centi universitari comuniati, 
convocata »er domani pretto la 
dircilone del Partilo, k rinviata 

a data da declinarti. 


Il cernitalo direttivo del 
gruppo comunista del Senato 
è convocato mercoledì 22 alle 
ore 11.30. 

* * * 

L'assemblea del gruppo co¬ 
munista del Senato è convo¬ 
cala giovedì 23 alle ore 15. 

• • * 

I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA al'e sedute di merco¬ 
ledì 22 e giovedì 23. 

« • • 

L'assemblea dal gruppo dei 
deputati comunisti i convocata 
per oggi, mercoledì 22 feb¬ 
braio, alla ore 16,30. 

• • 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pretanti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla sadula di 

oggi, mercoledì 22 febbraio, 
alla ora 16. 


Corso sulla Comunità 
europea alle Frattocchie 


ROMA — Dal 27 febbraio al 
4 marzo si terrà, presso l isti 
luto Togliatti, a Frattocchie. 
un breve corso nazionale di 
studi su: « Le proposte del 
PCI per il superamento della 
crisi della Comunità Euro¬ 
pea ». 

Il programma del corso è 
il .seguente: 27 febbraio: «Le 
istituzioni della CEE e la po¬ 
litica della CEE ». relatore 
Carlo Galluzzi; 18 febbraio: 
« Gli strumenti finanziari del¬ 
la Comunità Europea ». rela¬ 
tore Roberto Viezzi; l marzo: 
« I.o stRto della integrazione 
e la politica economica e mo- 


! netana della comunità ». re- 
j latore Silvio Leonardi: 2 mar¬ 
zo: « La riforma della poli 
tica agricola comunitaria nel 
la prospettiva deH allargamen- 
to della CEE ». relatore Giu¬ 
seppe Vitali; 3 marzo: « Le 
relazioni esterne della CEE e 
1 problemi del commercio in¬ 
temazionale ». relatore Rena 
to Sandri; 4 marzo: dibattito 
generale e conclusioni di 
Giorgio Amendola. 

Le federazioni e ì comita¬ 
ti regionali sono pregati di 
comunicare i nominativi dei 
compagni che intendono par¬ 
tecipare al corso. 
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Confronto fra scienziati a Parigi I A Roma la prima mostra europea della 


La nascita 
è una «catastrofe»? 

'il ' T 

Il passaggio dal non vivente al vivente nelle ipotesi 
formulate dal Nobel Prigogine e da René Thom in 
occasione della presentazione dell’Enciclopedia Einaudi 
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Dal nostro inviato | d’aUia parte, la stessa ca- 

sa editrice si riprometteva 
PARIGI — L’attenzione del- j neH’organizzarc rincontro: 
l’uditorio, neU’Istituto ita- , « y n dibattito, appunto — 


condizione sufficiente a de 


In un sonetto del 1833 Gm- 


terminare il passaggio alla seppe Gioachino Belli affidò 


liano di cultura, in rue de I 
Varenne, è in gran parte 
rivolta verso di lui, ma l’or¬ 
mai celebre autore della 

* teoria delle catastrofi » 
non sembra accorgersene. 
Con l’espressione sorniona, 
tra l’assorto e lo sfottente, 
e un sorriso perennemente 
disegnato su una grossa fac¬ 
cia di bambino, il matema¬ 
tico René Thom ha tutta 
l'aria di uno clic in fondo 
si diverte moltissimo ad ac¬ 
cendere discussioni intorno 
ai suoi modelli c ad attira¬ 
re l’interlocutore in un 
giuoco ambiguo, in cui la 
certezza della formula ma¬ 
tematica contrasta con l’u¬ 
so oscuro e suggestivo (qua¬ 
si Incarnano) delle parole. 

E se non fosse per una 
certa convenzionale reticen¬ 
za a forzare il giuoco oltre 
il limite consentito della 
provocazione, verrebbe vo¬ 
glia di chiedere che cosa 
ha immaginato nel suo cer¬ 
vello uno come lui, evoca¬ 
tore e apostolo di « cata¬ 
strofi » (che a noi. schiavi 
del senso comune delle pa¬ 
role, riportano all’idea di 
un disastro, d’un catacli¬ 
sma o d’una sciagura), quan¬ 
do — qualche ora prima — 
si è saputo che un’esplosio¬ 
ne di gas a catena aveva 
squarciato degli edifici pa¬ 
rigini del sedicesimo arron- 
dissement (quartiere della 
media e alta borghesia), 
causando cinque morti e 
sessanta feriti. E di certo, 
Thom non avrebbe risposto 
con il pessimo gusto e la 
bolsa e sciocca ironia del 
giornale estremista Libera- 
tiou clic, la stessa sera, ti¬ 
tolava a grossi caratteri: 

* Già bruciano i quartieri 
dei ricchi, a tre settimane 
dall’arrivo della sinistra al 
potere ». 

Alla voce « catastrofi », 
nel secondo volume delPEn- 
cicloped i Einaudi, * appena 
uscito i.. libreria, si legge 
alla fine dell’articolo: « At¬ 
tualmente si assiste ad un 
dibattito di cui è impossibi¬ 
le prevedere l’esito. La teo¬ 
ria delle catastrofi, svilup¬ 
pata c perfezionata, diven¬ 
terà un nuovo linguaggio di 
validità universale, il nuovo 
linguaggio della scienza? ». 
L’enfasi della domanda ren¬ 
de conto dell’interesse per 
un affascinante strumento 
matematico, che tuttavia ne¬ 
gli ultimi tempi è stato for¬ 
zato e « ideologizzato » tan¬ 
to da diventare il vademe¬ 
cum tascabile che si può in¬ 
filare indifferentemente in 
fisica, in biologia, in medi¬ 
cina. in ingegneria, in eco¬ 
nomia, in politica, nella sta¬ 
tistica sociale, in antropolo¬ 
gia e in linguistica. E sue 
applicazioni si ritrovano dal 
battito cardiaco alle rivolte j 
nelle carceri. 

Thom stesso va facendo 
le spese di questa polarizza¬ 
zione di interessi. E si è vi¬ 
sto bene proprio all’Istituto 
italiano di cultura dove, nei 
giorni scorsi, la casa editri¬ 
ce Einaudi c il centro Royau- 
mont hanno organizzato, in¬ 
torno ad un gruppo di col- 
laboratori deH’Enciclopedia. 
un incontro internazionale 
di studiosi (francesi, belgi, 
tedeschi e. tra gli italiani, 
il matematico Bruno De Fi¬ 
netti. il genetista Adriano 
Ruzzatti Traverso, l'astrofi- j 
sico Livio Gratton. l’episte- | 
mnlogo Giorgio Prodi, il bio- ! 
fìsico Massimo Piattelli Pai- 
marini e il chimico Girola¬ 
mo Ramunni) per discutere 
temi di ricerca riconducibi¬ 
li in ultima analisi al pro¬ 
blema dell’ origine della j 
vita. 

i 

Un momento j 
di ricerca j 

Più precisamente, ciò I 
che è stato affrontato ri- ì 
guarda gli aspetti fisici, chi . 
mici e biologici (oltre che i 
le basi teoriche, oggi in di 
settssione) di quel processo 
che determina il passaggio j 
dal « non \i\ente » al viven¬ 
te. cioè dalla materia inor- j 
ganica alle forme di \ ita. ì 

In questa • anomala » pre- ] 
sentazionc di un \oIume del- j 
{'Enciclopedia, diversi sono j 
stati i motivi di interesse: j 
c non si tratta solo di regi¬ 
strare il contrasto tra le due 
» vcdctles » presenti. René j 
Thom — appunto — c il j 
premio Nobel per la chimi- | 
ca di quest’anno. Ilya Pri- j 
gogine, che hanno mostrato i 
una certa incompatibilità 1 
e spiccate divergenze di fon- • 
do. Ciò che nel merito va j 
visto, invece, è l'utilità di j 
un confronto per così dire i 
ad alta problematicità (an- i 
che se spesso c stato risol- i 
to in termini di esoteri- . 
smo e di formalismo csaspc- i 
rato) fra ipotesi ardite, spes- ! 
so ancora in stato di « flut¬ 
tuazione ». intorno alle qua¬ 
li si sviluppa il lavoro teo¬ 
rico e si fa sempre più stret¬ 
to il nesso tra scienza c fi¬ 
losofia, in particolare tra 
biologia, matematica, logica 
e epistemologia. E' quanto. 


dice Giulio Einaudi — nel 
carattere aperto e proble¬ 
matico dell’Enciclopedia, vi¬ 
sta non come repertorio di 
stati raggiunti ma come 
momento di ricerca ». 

Vediamo meglio lo svilup¬ 
po delle idee in questo cam¬ 
po. Ad un secolo di distan¬ 
za dalla nascita delle gran¬ 
di teorie statistiche della 
materia (meccanica statisti¬ 
ca, termodinamica, cineti¬ 
che chimiche) vengono ri¬ 
messi in discussione i vec¬ 
chi presupposti secondo i 
quali sembrò per lungo tem¬ 
po che queste teorie fosse 
ro in aperta contraddizione 
con i fenomeni viventi, tan¬ 
to che non pochi scienziati 
cercarono di introdurre un 
qualche deus ex muehina 
(vitalismo, animismo) che 
servisse a giustificare una 
frattura tra mondo fisico e 
biologico, tra materia * iner¬ 
te » e vivente. 

Oggi ci si domanda su ba¬ 
si nuove: qual è il processo 
che determina il passaggio 
dal « non vivente » al vi¬ 
vente? L'accumulo di infor¬ 
mazioni e di sperimentazio¬ 
ni ha lasciato oscuro questo 
punto: conosciamo c ripro¬ 
duciamo il « non vivente ». 
conosciamo e riproduciamo il 
vivente, ma non conosciamo 
né siamo in grado di ripro¬ 
durre il passaggio daH’uno 
all’altro stato della materia. 

Nella revisione critica del¬ 
le teorie statistiche della 
materia e dei loro fonda¬ 
menti giuoca un ruolo im¬ 
portante. sul versante chi¬ 
mico-fisico. Uva Prigogine, 
che sostiene di aver indivi¬ 
duato un modello teorico 
della struttura intermedia 
tra il « non vivente » e il 
vivente. Questa struttura, at¬ 
traverso gli stimoli esterni 
dell’ambiente, tende a ren¬ 
dere più complessa la pro¬ 
pria organizzazione interna: 
così, la vita sarebbe il ri¬ 
sultato di questa aumentata 
organizzazione. 

Nella terminologia di Pri¬ 
gogine, lo stadio intermedio 
tra « non vivente » e viven¬ 
te prende il nome di « strut¬ 
tura dissipativa ». poiché 
dissipa le entrate materiali, 
energetiche e di informazio¬ 
ne. prelevate dall’ambiente. 

La biologia molecolare, 
dal canto suo, nega clic l’au¬ 
to - organizzazione di una 
« struttura dissipativa » sia 


vita, perchè l ordine biolo¬ 
gico non è un ordine qual¬ 


ar/ un umile fraticello roma 
no il compito di esprimere. 


siasi e può nascere solo at- con efficacia, l'idea diffusa i 
traverso un programma ge- che il popolo si era fatta del- j 


netico. Questa è stata, ad 
esempio, la posizione più 


la Massoneria: «quelle sò tut 
te sette imlemogratiche, disce 
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volte sostenuta in passato er frate, che cónno l'arca 


dal famoso biologo francese 
Jacques Monod, morto cir¬ 
ca due anni fa. 


ma». E la metatesi della pa¬ 
rola «anarchia» ricomposta in 
sarcoma », non avrebbe jxitu 


.Monod — dice Massimo to più suggestivamente con 

.li; n . i_ • • .il .. . . ... . ... 


Piattelli Paimarini, diretto- eludere l'intimo 
re del centro Royaumont — turato dal sensi 
pensava che la vita è un la natura miste 
miracolo, sia pure laico, e u addirittura de 
perciò totalmente spiegabi- setta efraina 
le n posteriori ma impreve l'rancs-Massuns 




dibile a priori. Prigogine Muratori»). A conferma di ! 

sostiene invece che la vita quanto, in piena Restanrazio \ 
è molto più probabile di ne. fosse lontana, almeno in 

quanto pensasse Monod, per Italia, la eco della Rivoluzin j 
ehè è uno degli aspetti del- „e Francese: e fiorisse invece > 

l’auto organizzazione della con vigoria nella prevalente ! 

materia Così, se Monod opinione popolare la pianta i 

fosse qui, penso che avrei)- degli anatemi pontifici contro * 

be detto questo: che i pri- liberali, giacobini e. appunto. 

goginiani si fregiano di aver massoni. 

potuto dimostrare che ciò // primo editto aiitimasso- 
che esiste, pote\a esistere. ni co era stato già spiccato da 

Ma questo non ha interesse: ({ll asi un secolo, a seguito 
importa sapere come ciò che della Bolla «In eminenti A 1 
esiste, funziona e evolve ». postolatus Specula» emanata | 

dal papa Clemente XII nel- . 

DÌVG1’2I611/G ^ aprile del 1738. La condanna | 

” ’ non fu messa in pieno vigore < 

di fondo I in tutte le parti d’Italia; il j 

Granduca Francesco d'Au 

Di questo contrasto, che stria, reggente in Toscana, i 

cosa ha percepito l’autore che era anche lui un «Libero ; 


eludere l'intimo giudizio ma , 
turato dal senso comune sul , 
la natura misteriosa, occulta, j 
o addirittura demoniaca della 
setta «{ramassimo* (da l 

l'rancs-Massuns. o «Liberi i 
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La cerimonia di iniziazione al grado di Maestro della mas soneria, in una stampa francese del 1774 


I riti 
segreti 

del 

potere 


della « teoria delle catastro¬ 
fi »? Di fronte alle ipotesi 
« creazionistielle » di Prigo¬ 
gine. secondo il quale è il 
disordine molecolare che 
« costruisce » le complessi¬ 
tà del sistema, vivente o 
« non vivente » che sia, Re¬ 
né Thom ha riaffermato una 
sorta di pre esistenza, soste¬ 
nendo che ogni processo 
morfogenetico è sempre il 
frutto di un conflitto (cata¬ 
strofe) -tra forze esterne e 
vincoli interni, per esem¬ 
pio tra uno spazio reale, co¬ 
me la struttura visibile di 
un embrione, e uno spazio 
detto di controllo, come le 
sequenze del codice geneti¬ 
co. Per Thom il disordine 
molecolare non « crea » del 
le possibilità nuove, ma è 
come un « lubrificante » che 
consente al sistema di rag¬ 
giungere stati di equilibrio 
nuovi e più complessi. 

Dunque, una conferma 
delle divergenze di fondo e 
la precisazione forse del 


Muratore». preferì, per non ! Attraverso la documentazione 

inimicarsi il Papa, accettare i . 

ia diffusione della Boiia. evi- | raccolta m Palazzo Braschi 

tondo però che venisse mai . j .. .. .. . 

eseguita. 1 si delineano origine, storia e simbologia 

! de,la se “ a dei « Liberi Muratori.. 

| Dal,a Penetrazione in Italia 
furono esperienze ,h cine. , f ra i liberali del Risorgimento 

non certo di rado legate ai i 0 

circoli nobiliari piu raffinati. J all allineamento con la politica dei 

attirati nell'orbita culturale i , 4 

transalpina, dal fascino degli J gruppi dominanti in periodo giolittiano 
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idee liberali, raramente dive- j 
nendo patrimonio di popolo; j 
furono esperienze di élite, j 
non certo di rado legate ai i 
circoli nobiliari più raffinati, j 
attirati nell'orbita culturale j 
transalpina, dal fascino degli J 
« idéologues». E' un aspetto 
non irrilevante della nostra 
storia, una premessa al ca • 
ratiere del Risorgimento, al 
distacco tra i «due popoli» e | 
tra intellettuali e masse, se- i 


«logge» nella organizzazione I scrupoloso collezionista. A 


dei sequestri di persona. Ma 
i «Gran Maestri » di allora 
non erano certo quelli di op¬ 


postimi Lattami, che è anche 


gno originale della « rivolu- gì; ed è utile ripercorrerne la 


zione passiva * compiuta dalla 
borghesia italiana. 

Si può comprendere allora 
meglio perchè ancora oggi la 


storia che ci restituisce, co¬ 
me in filigrana, il percorso 
compiuto in più di due secoli 
dalla cultura laica italiana. 


autore di una voluminosa pei e della Via Appio, dove 
Bibliografia della Massoneria compaiono i simboli del 
italiana e di Cagliostro, la «Grande Architetto». archi- 


parola « Massoneria» susciti che accompagnò l’ascesa di 


sospetti, o diffidenze, nel 
senso comune; avvalorati tra 
l’altro dall'immagine più re¬ 


putilo di frizione. Così si è cetile che della associazione è 
chiuso rincontro di Parigi, apparsa sulla stampa, con la 
Il confronto in sostanza rivelazione delle infiltrazioni 


resta aperto. 

Giancarlo Angeloni 


neo fasciste eversive, degli 
scandali finanziari, addirittu¬ 
ra della presenza di alcune 


una nuova classe dirigente | occasione per togliere veli al 
prima e dopo l’Unità. , mistero e diradare le nebulo- 

E' la prima mostra europea j .se dell’ignoranza, 
sulla storia della Massoneria. | Prevalentemente orientata 
quella che si svolge in questi j sui documenti e le tracce 
giuriti a Roma, in Palazzo | della Massoneria italiana, la 
Braschi. e che resterà aperta I raccolta parte dalle origini e- 
al pubblico fino alla fine di | soteriche. che mettono radici, 
febbraio. Ordinata da uno i secondo la tradizione, nell’ar- 


iiaiiana e ai Cagliostro, la «Grande Architetto», archi- 

esposizione è un viatico molto pendolo, riga, squadra, com- 

mteressante alla conoscenza passo. Tracce dell'esoterismo 

documentaria di origine, sto- massonico si rivedono poi 

ria, e simbologia della setta nelle costruzioni medioevali, 

dei «Liberi Muratori ». Una nella istoriazione di alcune 

occasione per togliere veli al p i etre: Parte minatoria e la 

mistero e diradare le nebulo- corporazione artigianesca 

se dell ignoranza. sembrano il vero nucleo co 

Prevalentemente orientata stitutivo della associazione 

sui documenti e le tracce c j ie fiorirò, perduta l’origina- 

della Massoneria italiana, la r j a radice sociale ed econo- 

raccolta parte dalle origini e- mica _ ne i X V11 secolo in Eu- 


1 temi di un’attività artistica in espansione 

Vecchi e nuovi maestri 
al Palazzo dei diamanti 


Una documentata testimonianza 
sulle grandi tendenze della ricerca 
espressiva contemporanea 
L’attenzione alle proposte 
sperimentali nel campo della musica, 
del teatro e delle « performances » 


FERRARA — L’attività del 
la Galleria del Palazzo dei 
Diamanti è andata sempre 
più allargandosi da una 


dare la misura dell’impe¬ 
gno con cui lavora l'équipe 
delia galleria guidata dal 
direttore Fronco Farina. 


quindicina di anni a questa che abbiamo incontrato nel 


parte, fino a coprire aspetti 
anche molto distanti del!’ 
operare artistico: dalle ri¬ 
cerche espressive di avan¬ 
guardia alle opere di ar 
tisti già affermati in am¬ 
bito intemazionale: dalie 
azioni teatrali alia fotogra¬ 
fia: (alla quale, tra l'altro, 
verrà presto riservato un ap 
posito spazio). A riprova di 
questa serrala attività, basta 
leggere il programma de" le 
rassegne in calendario per 
quest'anno che insieme a 
quelle già concluse (Ba¬ 
ratela. Reggiani. Carrài of¬ 
frono un quadro assai sti¬ 
molante delle correnti ar¬ 
tistiche del nostro tempo. 

Alla Gallona Grande che 
espone opere di maes.ri 
contemporanei oltre a Reg¬ 
giani. saranno presentati Ve¬ 
ronesi. nell'estate Morandi. 
e un artista pop (forse Ro 
senquist). 

Nel padiglione di arte con 
temporanea si avranno mo 
stre dedicate a Spacal. Ri 
ehard. Smith. Moms. Alvia- 
ni. Ciliari. Lohse. Tessari e 
Galbiati torà esposti). Schi- 
rolli e Pedrazzoli. Abramo 
vie c Ulai. Una mostra do 
eumeni aria sulla stampa 
ferrarese tra le due guer¬ 
re. una sulla Resistenza, 
sono in programma pres¬ 
so il Centro attività visive 

Per quanto riguarda la 
suggestiva sala polivalente 
basti cil tre alcune presenze. 
Da quelle già realizzato 
(Svivano Bussoliì che ha 
presentato al p.ano il film 
Bussotti Rara: li Tom 
Thumh di Henry Fie!d*ng 
rielaborato da Paolo Bra 
glter* e presentato dal « Tea 
tro de; lumi j> per la regia 
d; Gianfranco Ferri) ai!e 
iniziative in calendario: .1 
« Multivision » di Pao’.o Ba¬ 
ratela che usa le musiche 
bachiane per Toccata e fu 
ga dal/per il potere; k 
« performances » di Claudio 
Albrosini con strumenti mu 
sicali. videoregistratori, ero 
momo; di Michele Sambin 
iLocktng for listeningi; d; 
Piero Viti. 

I! panorama non è anco 
ra completo, e tuttavia può 


suo studio colmo di mani 
festi. libri e cataloghi. Su 
bito iniziamo a parlare del¬ 
la sua attività nella galle¬ 
ria. del suo «attivismo» che 
« conta abbastanza, ma non 
e tutto — dice — e che s. 
inquadra negli indirizzi di 
politica culturale dell'ammi 
n'..'trazione comunale d. 
Ferrara. 

Gli amministratori della 
città hanno capito che fin 
formazione artistica è un 
momento importante de.l' 
educazione e dellaggiorna 
mento. E poiché almeno gii 
otto decimi della comunica 
zione vengono in genere tra¬ 
smessi dalfimmagine. ecco 
che l'ammmistruzione, altra 
verso un'informazione art. 
stica differenziata e qualifi 
caia, mette in grado eh. “^e 
gue l'attività di Paiazzo dei 
Diamanti di decodificare i 
van messaggi cond*z:onanti 
profusi anche attraverso ; 
mass media ». 

Parliamo ora degli .niz: 
de’.la attività di Farina nel 
la galleria. 

« Le prime mostre che ho 
curato erano di carattere 
documentano: i camp: d 
concent ramento. la condì 
zione operaia e soprattutto 
contadina nel Ferrarese. La 
prima grossa iniziativa d: 
tipo "artistico" è stata pre 
sa nel 1963. a Cosa Romei, 
con la mostra del Boldm: 
che ha avuto addirittura 67 
m.la visitatori. A quel pun 
to i'Amministrazione corno 
naie ha colto l'opportunità 
d: faro costante nfenmen 
to all'attività artistica: s* 
e smontala una vecchia 
galleria con quadri de'.l'O; 
toeento e si e avviata una 
serie di iniziative d: ca r at- 
tere informativo. La neces 
sita di affiancare a questa 
galleria il Centro attivila 
vu-ùvp dove vengono alleai : 
te contemporaneamente due 
maitre è emersa poco dopo 
In seguito è stata poi ricava 
ta una serie di spazi che ci 
consentono oggi di coprre 
con maggiore ampiezza far 
co dell’operare artistico. 

« Le prime mostre aveva¬ 
no un pubblico ristretto, e 


a quel tempo, parlo sem 
pre del ‘63. soprattutto i rap¬ 
porti con le scuole erano dif¬ 
fìcili. Ma via via. acquistan 
do spazi, abbiamo acquista¬ 
to anche prestigio e di con¬ 
seguenza i visitatori sono 
notevolmente accresciuti ». 

La città come accoglie le 
iniziative della galleria ? F. 
questa, a sua volta ha cer 
calo di venire incontro ir, 
qualche modo alle esigenze 
del pubblico più vasto ? 

« II nostro sforzo non muo 
ve tanto in direzione degli 
adulti: certo facciamo an 
che questo, ma l’impegno 
fondamentale è in direzio 
ne della scuola, tanto eh * 
oggi gli insegnanti di edu 
razione artistica o di stor a 
dell'arte vengono a far »e 
zione in museo. E quts'o mi 
pare un ott.mo risultato ». 

Farina riprende il discor¬ 
so descrivendo « metri cu 
bi di documentazione » da 
esaminare, le richieste che 
giungono da ogni parte poi 
che Ferrara è divenuta, in 
questo senso, un preciso 
punto di riferimento, fatto 
che qualifica ;a città uve 
rendola nel contesto più va 
sto degli altri centri culto 
ra.i italiani e richiama an 
che numerosissimi visitator. 

« Ferrara, che ha sempre 
a-.uto un turismo elitario, 
adesso ha slargato notevol 
mente questa "maglia. Già 
con le mostre non serviamo 
solo la città — anche se 
l’attività viene programma 
ia soprattutto per ì ferrare^. 
— ma cerchiamo di suso: 
tare .nteressi in ambito re 
gionale. e al di là delfEmi 
ha. Quando qualcuno vie 
ne a Ferrara, msomma de 
ve sapere che ce sempre 
qualcosa di arte contempcra 
nea da vedere ». 

F.d i rapporti con ah opr 
raion estetici, cioè ad esem 
pio con artisti come Warboi. 
Rauschembcrg c altri "* 

« Nel mio lavoro tendo 
sempre a priv.iegiare il rap 
porto con l'artista anche se 
poi. è ovvio, ho rapporti pu 
re con le gallerie. Ma è sen¬ 
z'altro il rapporto diretto, 
preciso con gli artisti quel 
lo che preferisco, tanto che 
chiedo all'autore di incon¬ 
trarsi col pubblico: incon¬ 
tri die però non sempre rie¬ 
scono. Se l'autore rientra 
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passo. Tracce dell’esoterismo 
massonico si rivedono poi 
nelle costruzioni medioevali, 
nella istoriazione di alcune 
pietre: l'arte muratoria e la 
corporazione artigianesca 
sembrano il vero nucleo co 
stitutivo della associazione 
che fiorirà, perduta l’origina¬ 
ria radice sociale ed econo¬ 
mica. nel XVII secolo in Eu¬ 
ropa. soprattutto in Francia 
e in Inghilterra. 

Comincia in quell’epoca il 
moltiplicarsi delle «Logge», 
l’edizione di codici settari, i 
procedimenti iniziatici dei ri¬ 
ti « Scozzese* e «Francese ». 
l'elaborazione di un linguag 
gio cifrato per indicare le 
varie gerarchie: «Grande Ar 
chitetto dell'Universo ». «Gran 
Concistoro», «Gran Cancellie¬ 
re». «Gran Loggia Madre», 
«Grande Oriente». «Maestro 
Venerabile». «Maestro Segre¬ 
to», «Principe del Reai Segre¬ 
to». «Sovrano consiglio». «So¬ 
vrano Grande Ispettore Ge¬ 
nerale». «Sovrano Principe 
Rosa Croce», etc... Oppure, 
alcune tipiche formulazioni: 

«Anno della Vera Luce». «1 
Figli della Propagazione della 
Luce». «Sei Nostri Santi 
Segni», «Per Li Nomi Cono¬ 
sciuti Dai Soli Illuminati». 

«Pace. Potere. Prosperità», 
«Scienza. Libertà. Lavoro. 
Fratellanza. Solidarietà». 

«Triplice Fraterno Amplesso», 
l «Tronco della Vedova»... j 

) Come si vede. «T arcani a» si I 
; coniuga in questa suggestiva I 
! messe di rappresentazioni 
1 simboliche con allusioni evi¬ 
denti alla temperie culturale 
I del grande umanesimo euro 
j peo. e alla maturazione dello i 
j spirito laico, più teista che 
| anti o a teista, dell'imminente 
I secolo dei lumi. 

! E non ci si stupirà allora 
! di scoprire, osservando i do¬ 
cumenti della mostra, quanto 
la «presenza» massonica 
permeasse la più significativa 
e varia intellettualità, o élite 
I politica del tempo. Fra i più 




Il Conte di Cagliostro prigioniero tirato su nel forte di Mon- 
tefeltro, in una incisione del XVIII secolo 


te muratoria romana: nelle minzione napoletana del 

decorazioni musive di Pom- 1799; e poi ancora dal lato 

pei e della Via Appio, dove francese, il grande enciclope- 

compaiono i simboli • del dista D'Alembert, il generale 


Lafagette, Mirabeau, Luigi fi- 
lippo «Egalité». Eugenio 
Beauharnais, Napoleone Bo- 
nafxtrte. iniziato nel 1795 nel¬ 
la Loggia «Philadelphie» del¬ 
l'armata francese; e Gioac¬ 
chino Murat, che fu Gran 
Maestro del Grande Oriente 
di Napoli. 

Sulla spinta della Rivolu¬ 
zione e delle baionette napo¬ 
leoniche. galoppava in Italia 
lo spirito del tempo: com¬ 
paiono tra i «Liberi Murato¬ 
ri * anche Giandomenico Ro- 
magnosi. il pittore neo-classi- 
co Andrea Appiani, lo storico 
napoletano Pietro Colletta, 
Maestro Venerabile della log 
già «Umanità». Gli albori del 
Risorgimento sono tracciati 
dalla fusione, o l’intersecarsi, 
delle componenti massoniche 
e «Carbonare»: «vendite» e 
«logge» assieme ]>erseguitate, 
divenute centri attivi del pre¬ 
cordio liberale e unitario. Im 
storia qui si infittisce di no¬ 
mi e tendenze, mescolando la 
vicenda massonica alla co¬ 
struzione del nuovo Stato ita¬ 
liano: dai contatti con Mazzi¬ 
ni e Garibaldi, al proliferare 
dei circoli anticlericali, re- 
pubblicani. fino alla divisione 


e la frantumazione stessa dai 
Grandi Orienti italiani. 

Finita l'epoca della setta, la 
massoneria si manifestava 
componente politico culturalt 
:Iella Terza Italia diretta a 
foggiare l’egemonia del nuovo 
, stato liberale: esercitando u* 

, na funzione di prim’ordine 
«nel processo di unificazione 
! polìtica dei diversi gruppi 
della borghesìa italiana — 
scriveva Togliatti nelle «le¬ 
zioni sul fascismo* — e nel 
consolidamento dell'influenza 
della grande borghesia sugli 
‘ strati della piccola e media*. 

I Quest'ultima parte di sto 
I ria. documentata con grande 
, attenzione alla mostra di Pa 
i lazzo Braschi. segna una 
I caduta e una definitiva di 
spersinne della originaria fi 
sionont ia della associazione 
segreta; con lo sguardo 
sempre più rivolto al conso 
lidamento e alla scalata dei 
centri del potere, in piena e- 
tà giul'ttiana, e con una atti 
vita Ulti minata forse soltanto 
dall'episodio della famosa 
giunta Nathan. prima animi 
lustrazione «laica» e demo¬ 
cratica del Comune di Roma, 
nel 1911. In ogni caso, storia 
minore, in confronto dell’il 
lustre passato: così come 
meno interessanti appaiono i 
contrasti, seguiti alla prima 
guerra mondiale, sugli indi¬ 
rizzi politici della associazio¬ 
ne. contesa tra un richiamo 
formale ad antiche premesse 
libertarie e Tesigenza. ben 
più concreta, di sostenere la 
politica dei gruppi dominanti, 
assecondando le scelte della 
grande borghesia, per con 
trastare l’ascesa del movi¬ 
mento operaio. 

Sullo sfondo dì questa opa¬ 
ca maturità, rientra anche il 
capitolo dei conti col fasci¬ 
smo. che giunse allo sciogli¬ 
mento della massoneria nel 
1925. Ma. anche qui. i con¬ 
torni non sono netti. Sinceri 
antifascisti figurarono fra i 
massoni, ma altri, e molti, 
condivisero a fondo l'avventu¬ 
ra e le sorti del regime. Si 
registra, in proposito, un cu¬ 
rioso particolare. Chi non ri¬ 
corda le roboanti affermazio¬ 
ni mussoliniane sul debello 
della massoneria, «un enorma 
paravento dietro al quale — 
scriveva il duce — general¬ 
mente vi sono piccole cose a 
piccoli uomini»? Alla associa 
zione segreta, ricorda un o- 
puscolo di grafica littoria 
dedicato all’educazione dei 
Balilla, «ninno come il glo 
rioso Duce osò imporre la 
sua volontà». Ebbene: alla 
mostra di Palazzo Braschi il 
bibliografo Agostino Lattami 
documenta che almeno qua 
rantacinque alti papaveri del 
regime furono iniziati al rito 
massonico, e tra questi Bal¬ 
bo. Ciano. Farinacci. Starace. 
Ma ci sorprende ancora di 
più il nome di un quaranta- 
seiesimo. ultimo aggiunto al¬ 
l'elenco: il cavaìier Benito 
Mussolini, poco prima della 
fatidica Marcia, insignito a 
Roma «ad honorem» del 33. 
grado massonico, «da parta 
del Gran Maestro Raoul Vit¬ 
torio Palmieri. dell'Obbedien- 
! za di Piazza del Gesù». 

' Duccio Trombadori 


La Svizzera acquista 
l’archivio Prezzolini 


FIRENZE — L’archivio di 
Giuseppe Prezzolini resterà in 
Svizzera, dove si provvede¬ 
va a costituire con il prczio 
so materiale documentario 
un centro studi aperto alla 
partecipazione italiana. Il go 


l’acquisto deH'archivio. Su in¬ 
vito del ministro per i beni 
culturali, era giunto a Luga¬ 
no il senatore Spadolini per 
discutere direttamente con Io 
scrittore. Nel frattempo è 
giunta la decisione svizzera. 


verno del Canton Ticino, che i che ha posto fine alla tratta- 
da due anni era in trattati- ! tiva. 


nel muo. come appunto Wa- 
rhol. Rauschemberg. De Chi 
r.co. allora l’operazione 
funziona a meraviglia ima 
credo che i meccanismi che 
scattano :n questo caso sia¬ 
no più. diciamo cosi, le 
sali al successo che a 
effettivo interesse) Negl; 
incontri con personaggi cer 
to importanti, ma meno nr> 
ti. lì pubblico si restr.nef 
invece ad una cerchia di ad 
detti a ; lavori ». 

Come viene organizzato il 
programma annuale di la 
toro della galleria e qual' 
*ono le iniziative di rilievo 1 

« In generale si valuta che 
cosa privilegiare durante 
/annata, che tipo di impo 
ataz.one dare all'attività 
guardando ì programmi, i 
cataloghi arrivati. Per quan 
lo concerne le grandi mo 
stre. negli anni scorsi duran 
te l'estate — la mostra piu 
importante la facciamo m 
questa stagione — abbiamo 
passato in rassegna gli au¬ 
tori ferraresi che hanno con 
tnbuito al divenire delia 
stona artistica italiana: De 
Pisis, Mei li, Previati. Funi. 


Esaunto questo notevole 
gruppo di artisti. dàU'annc 
scorso abbiamo iniziato a 
scegliere i grandi ma-str: 
che con Ferrara hanno avu 
to collegamenti significativ. 
ecco allora il Carni metan 
s:co. il Morandi metafisier 
ìu prossima estate, il De Ch: 
neo per l’anno venturo». 

L'attività di Palazzo dei 
Diamanti e in qualche modo 
collegato a quella delle gal 
lene civiche degli altri cen 
tri deU'F.milia-Romagna ” 

« E’ la grossa novità d: 
quest'anno’ ad esempio, la 
Regione ha individuato du? 
gallerie operative. Bologna 
e Ferrara, e proprio per 
conto della Regione stiamo 
realizzando una serie di mo 
stre da far spostare in altr. 
centri. 

« Credo poi che l’Emilia in 
eenere. per le sue strutture, 
sia una delle regioni più ag 
giornate: in tutte le sue cit 
tà si svolgono infatti a no 
tevole livello attività cultu 
rali ». 


Dede Auregli 


ami o a teista, aeu imminente con Jo scr j t tore. h fl sciol > Tale conclusione non prive- 

secoio aei lumi. to la riserva decidendo di ; rà comunque del tutto l’Ita- 

E non ci si stupirà allora acquistare l importante rac j I :a del valore dei carteggi cu¬ 
rii scoprire ossenando i do- colta di scritti e carteggi j stoditi a Lugano. Le autorità 

cumen t e a mo» ra, quan o Come si ricorderà, da alcu ì governative elvetiche hanno 
a «presenza» massonica ^ settimane anche il gover ! assicurato che il materiale 

permeasse la piti significa il a ^ italiano, dietro iniziativa i archivistico sarà fotocopiato 

e rana intellettualità o elite delIa Repjone Toscana, del ! in larga parte, per poter esse- 

pobtica del tempo. Fra i pili Comune e dell'università di ! re poi conservato in un ente 

noti figurerebbe anche Carlo Fjren7< . -, era intC ress a to al I bibliotecario fiorent.no, 

Goldoni, cui e dedicata col 
nome anagrammato di Aldi- * 

fioro Clog la commedia «1 • 11 1 1 

Liberi Muratori» scritta ne! | fyiVA I ■ & 

1754 da Francesco Grisellini. I QTUKIA D I IAIhIA 
«fratello operaio della Loggia | _ _ _ _ _ _ _ 

rii Danzica». Ma l’elenco c i p» % jjì 

nutrito di altre presenze: il j S"Wl#l 

barone di Montesquieu, ini , *#| volumi in diaci tomi di comptettiv* pp. 11042 
ziato il 12 maggio h 30 nella , con 013 lustrazioni 80.000 COpf« V*fMltft« 

lsipgia «llorn» di landra' ’ 

Federico il Grande di Prussia ; L’opera è di così grande impegno civile e di cosi allo 

"lZ°'\'la"Ze7Jo Margróno ! Iivell ° Cu,lurale da ann, f are °<> ni dÌ “ enS “. ; * B "4™ 

di Brandeburgo: Eicaid Von c ^ e avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuola 

Eieist li cui monumento se- vent anni fa. Corrado Statano 

polcrale a Francoforte sul- v>i-jauw 

l'Oder fu eretto nel 1779 dalla - 

'tv?, au ^ T À c ^l l u aen Desidero ricevere il materiale illustrativo 

llerzen»; Wolfgang Goethe, i- 

niziato nel 1780 nella loggia Q dal mio libraio __ 

«Amalia» di Weimar: e Mo- _ _, 

zar), divenuto massone nei . 1 I dall'agente rateale di zona 
1784 nella Loggia «Zur Wohl- I 
tatigkeil » di \ tenna. i nome • cognome 

In Italia figurano invece ■ 

Gaetano Filangieri. «fratello » j - - r-^r— - 

napoletano di una Loggia in¬ 
glese; il conte di Cagliostro, ! t 

iniziato a Ixmdra nella «Loge J 0,04 * 

de l’Esperance» nel 1779; Ma- . Ritegliere e spedire a : Einaudi editore vie U. Biencemano 1 lOt 21 Torlo» 
no Pagano, martire della ri- . 


STORIA D’ITALIA 
EINAUDI 

sei volumi in dieci tomi di co mp less i ve pp. 11042 
con 9H Wustrasiowi >0.000 c opie vendut o 

L’opera è di cosi grande impegno civile e di cosi alto 
livello culturale da annullare ogni dissenso: è il li^ro 
che avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuola 

ventanni fa. CorradoStajano 


Desidero ricevere il materiale illustrativo 
□ dal mio libraio _ 


indirizzo 


cap dtt* 


telefono 


Ritagliar* «apodir* a: Einaudi editor* via U.Stancammo 1 10121 Torio» 














f 


pag. 4 / echi e notizie 


Unitaria e democratica risposta al barbaro attentato terroristico 


l'Unità / mercoledì 22 febbraio 1978 


Convegno ad Arezzo d’operatori e studenti 


Immediato sciopero generale a Venezia lo psicologo cerca 


Per mezz'ora bloccate tutte le fabbriche - Dura condanna delle forze politiche - La federazione poligrafici ha pro¬ 
clamato per oggi fermate in tutti i luoghi di lavoro - Assemblee nelle scuole - Convocato un attivo straordinario del PCI 


Un uomo semplice, un lavoratore 
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La guardia giurala Fran¬ 
co Ballagliarin deceduta 
nell'attentato 


VENEZIA — Franco Battagliarin. -19 anni, dal ’75 guardia 
giurata per la « Civis ». era ieri di turno nella porti¬ 
neria del «Gazzettino* in Calle delle Acque: lo scoppio 
della bomba fascista lo ha orribilmente dilaniato. Lascia 
la moglie e tre figli, la più piccola di soli dieci mesi. 
Abitava a Punta Sabbioni, in via Laurenti 29: una pic¬ 
cola casa che aveva costruito con le sue mani, metà in 
legno e metà in muratura su di un suolo di concessione 
demaniale a pochi passi dalla casa della suocera. Un 
uomo semplice, che proprio per questo si era fatto ben 
volere da tutti quanti lo conoscevano. Per molti unni fu 
iscritto al PCI nella sezione di Treporti: poi non rinnovò 
la tessera, spiegando che non lo poteva più fare per 
«ragioni di lavoro»; continuò però a svolgere una co 
stante attività nei sindacati confederali. . 

Battagliarin non nuotava certo nell'oro e talvolta la 
moglie per arrotondare le entrate familiari lavorava co¬ 
me donna tutto fare a ore presso alcune famiglie del Lido 
di Venezia: ma ai suoi tre figli (di 12. 7 anni e di soli 
10 mesi) aveva sempre offerto una vita tranquilla. Ieri 
la tragica morte: la notizia ha colpito gli abitanti del 
piccolo centro rurale (ingigantitosi grazie al turismo) co 
me una mazzata; li ha lasciati indignati, e persino scon¬ 
certati. I vicini di casa sono pieni di pietà per la torri 
bile fine di Franco, ma nelle loro parole vi è anche 
esecrazione e condanna por la cieca furia che ha distrutto 
un uomo, un padre un amico. 
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VENEZIA — Un artigliere esamina 1 danni 


Il processo svela l'ignobile provocazione de L'inchiesta in trasferta 

Sciacca: i testimoni confermano Giudici per la SIR 
la correttezza del sindaco PCI da Milano a Sassari 

Accuse inventate nei confronti degli ex amministra- Riserbo sui testi interrogati - Finan- 
tori eli Montevago — Il dramma del dopo-terremoto ziamenti di Rovelli a un giornale sardo? 


Dal nostro inviato 

SCIACCA (Agrigento) - Nel¬ 
l'aula — affollatissima come 
alla prima udienza — il pub¬ 
blico si passa di mano in 
mano un libro. Le foto e gli 
scritti parlano di Montevago 
devastata dal terremoto, il 
15 gennaio 1908. sulla collina 
die digrada verso il fiume 
Helicc. Tra le immagini, quel¬ 
la del sindaco comunista. Do¬ 
menico Barrile, appena uscito 
dall'ospedale, nella piccola 
tenda del municipio, in mez¬ 
zo al fango e alle macerie. 

Ora Barrile e il suo vice- 
sindaco di allora. Domenico 
I-a Bocca, devono rispondere 
di una accusa infamante, let 
feralmente inventata, formu¬ 
lata anzi — l’ha sostenuto in 
udienza, confermando un rap¬ 
porto stilato a suo tempo, il 
colonnello dei carabinieri Et¬ 
tore Ia'oiic — per un « ricat¬ 
to » di netta impronta eletto¬ 
ralistica, da uno squalificato 
gruppo di amministratori de: 
essersi impossessati di -I mi¬ 
liardi provenienti dalla sotto¬ 
scrizione. Il processo, avviato 
presso il tribunale di Sciac¬ 
ca. riprenderà — probabil¬ 
mente per concludersi con la 
sentenza — il 14 marzo 

Ascoltati 50 testimoni, il 
Tribunale — presidente Plaja 
— s’è rifiutato con una gra¬ 
ve decisione di accedere alla 
richiesta del difensore di Bar¬ 


rile e di La Rocca. Salvo 
Itiela. di interrogare altre 29 
persone clic — rispondendo 
all'appello della sezione co¬ 
munista — si stillo presentate 
volontariamente per dimostra¬ 
re di aver regolarmente rice¬ 
vuto sotto forma di sussidi le 
somme contestate. 

Altre richieste della dife¬ 
sa che sono state respinte: 
l’acquisizione agli atti della 
documentazione relativa alla 
spesa di un milione 800 mila 
lire erogati dalla Regione nel 
1966 (e cioè ben due anni pri¬ 
ma del terremoto) per un 
cantiere scuola, ed erronea¬ 
mente conteggiati in istrutto¬ 
ria tra le entrate destinate 
ai sussidi per i disastrati. Al¬ 
tri documenti che dimostra¬ 
no con chiarezza die il Co¬ 
mune dovette intervenire con 
propri fondi, anch'essi con 
foggiati tra le somme di cui 
i due imputati si sarebbero 
impossessati secondo l'accu¬ 
sa. por allestire le infrastrut¬ 
ture di quattro case prefab¬ 
bricate realizzate attraverso 
la sottoscrizione organizzata 
dal quotidiano « Il Piccolo * 
di Trieste. 

Accertare tutto ciò — il dos¬ 
sier era stato esibito dalla di¬ 
fesa — non sarebbe « influen¬ 
te » secondo il Tribunale, sul 
giudizio. Una motivazione che 
si può passar per buona sol¬ 
tanto qualora i giudici inten¬ 
dessero già infondate — co¬ 


me in realtà è apparso nel 
corso delle prime due udien¬ 
ze. grazie ad una significa¬ 
tiva sfilata di testimonianze 
a discolpa -- le meschine ac¬ 
cuse che hanno condotto Bar¬ 
rile e La Rocca in giudizio. 

A conferma dell’assoluta in¬ 
nocenza dei due imputati, in¬ 
fatti. c'è non solo la corale 
risposta di tutta una popola¬ 
zione («diecine di altri testi¬ 
moni — lia detto Rieia — han¬ 
no chiesto a Barrile e La 
Rocca in questi giorni di es¬ 
sere chiamali a deporre dal 
Tribunale ») ma anche una 
serie di importanti ed espli¬ 
citi riconoscimenti provenie- 
ti da rappresentanti dei pub¬ 
blici poteri. 

Ecco alcuni esempi: Ettore 
Leone, colonnello dei Carabi¬ 
nieri allora comandante della 
compagnia di Sciacca: * Mi 
chiedete se il sindaco rila¬ 
sciasse ricevute a chi prende¬ 
va i sussidi. Ma se manca¬ 
va addirittura la carta! Fui 
io stesso ad indirizzare deci¬ 
ne di persone dagli ammini¬ 
stratori ». 

Maresciallo dei Carabinieri 
Antonio Zilli. allora brigadie¬ 
re addetto alla tenenza di 
Monte vago: « Fu lo stesso 
Prefetto di Agrigento a con¬ 
sigliarci di eliminare ogni for¬ 
malità burocratica. La terra 
ancora tremava ». 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Trasferte a tempo 
di record a Milano e in Sar¬ 
degna dei magistrati che in¬ 
dagano sui finanziamenti con¬ 
cessi alla SIR e alle società 
legate al gruppo chimico di 
Nino Rovelli. La prima pun¬ 
tata è stata fatta nel capo- 
luogo lombardo. Il giudice 
istruttore Amato e il sostitu¬ 
to procuratore Infelisi. dopo 
aver partecipato nella mat¬ 
tinata di lunedi all'incontro a 
Roma con i periti incaricati 
di accertare la esatta entità 
dei mutui elargiti al gruppo 
SIR. nel pomeriggio hanno 
preso l’aereo e si sono re¬ 
cati a Milano, mettendosi su¬ 
bito al lavoro. 

I magistrali hanno interro¬ 
gato. lunedi sera, due testimo¬ 
ni sulla cui identità è stato 
mantenuto il massimo segre¬ 
to. Altri due testi sono stati 
ascoltati nella mattinata di 
ieri, prima di ripartire per 
Alghero. « Non posso dirvi 
niente » — ha dichiarato ai 
giornalisti il dottor Infelisi. 
z Dopo quanto è avvenuto a 
Roma non c proprio il caso di 
tornare a parlare con voi ». 
Come è noto il magistrato si 
è trovato coinvolto con un re¬ 
dattore della « Repubblica » 
in uno scontro a forza di co¬ 
municati ed esposti al con¬ 


siglio superiore, a causa di 
indiscrezioni trapelate. 

Ad attendere i due magi¬ 
strati all’aerojjorto di Alghe¬ 
ro si trovavano due carabi¬ 
nieri e un’auto con la quale si 
sono recati al palazzo di Giu¬ 
stizia di Sassari. Qui erano 
già stati convocati alcune 
persone per essere ascoltate 
da Amato e da Infelisi. Tra 
queste il rag. Fortunato Ge- 
lardi, dipendente della SIR 
ed ' èx amministratore della 
« Nuova Sardegna ». e Lucio 
Fiorentino, dell’ufficio acqui¬ 
sti dell’Euteco. un'azienda fi- 
sterna della zona industriale 
di Porto Torres dove si tro¬ 
vano gli stabilimenti della 
SIR. Prima di iniziare i due 
interrogatori. i magistrati 
hanno fatto allontanare dai 
corridoi i giornalisti. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. al rag. Gelardi è stato 
chiesto se era a conoscenza 
di alcuni finanziamenti pas¬ 
sati da Rovelli al giornale 
la * Nuova Sardegna ». L'in¬ 
chiesta tende infatti ad accer¬ 
tare se una parte dei fondi 
concessi al presidente della 
SIR per l’industrializzazione 
nel Mezzogiorno, siano inve¬ 
ce finiti in altre operazioni 
come quella, appunto, di sov¬ 
venzioni ad alcuni organi di 
stampa. 


Riemerge la vecchia suggestione di uno svilu ppo ferroviario « nordista » 

Sospette polemiche sulla «direttissima» 


Nonostante la pausa forcata 
imposta dalla crisi alla atti- 
rità parlamentare, ora che la 
Commissione Trasporti della 
Camera è giunta alle soglie 
di decisioni strategiche sul 
futuro dello sviluppo ferrovia¬ 
rio. si moltiplicano Ir critiche 
e gli attacchi alla complessa 
elaborazione realizzata attra¬ 
verso mesi di lavoro colle¬ 
giale. Sino a che si credeva 
che la Commiss,mie facesse 
accademia, nessuno interveni¬ 
va: quando ci si accorge che 
gli studi divengono decisioni 
politiche si svegliano anche 
quelli che dormivano o fa¬ 
cevano finta di dormire. 

Sella i^ilcmica è molto at¬ 
tivo i! t Corriere della Sera ». 
Dopo il confronto polemico 
che avemmo un mese fa, il 
p ,ornale milanese, ricollegan¬ 
dosi alla » Saziane ». al * Re¬ 
sto del Carlino ». al « Seco¬ 
lo SIS » e a « 24 Ore ». torna 
all'attacco. Questa volta an¬ 
nuncia con una malcelata aria 
di trionfo che la Commissio¬ 
ne Trasporti (r in particolare 
il suo presidente) hanno bat¬ 
tuto m ritirata, e baimi cam¬ 
bialo idea sulla t direttissi¬ 
ma » Roma Milano: specula 
poi su di una sfxiccatura che 
si sarebbe verificata tra i de¬ 
putati e gli amministratori 
comunisti e sturiahsti della 
Toscana. 

E’ bene dire subito che 
avanzate c ritirate esistono 
solo nella fantasia del «Cor¬ 
riere*. La Commissione Tra¬ 
sporti. tra l'altro, non ha an¬ 
cora manifestato alcuna sua 
volontà politica perchè il voto 
che ha concluso l'indagine e 
Tempio dibattito c stato impe¬ 


dito e rinviato dall'apertura 
della crisi di governo che ha 
bloccato Tattilità fxirlamcn 
tare. Di certo ci sono dunque 
soltanto la relazione che chi 
scrive ha presentato in Par¬ 
lamento al termine dei lavori 
del comitato d'indagine e gli 
atti del dibattito di Commis¬ 
sione che mostrano ima lar¬ 
ghissima convergenza sui con¬ 
tenuti della relazione. 

Vasto 

consenso 

Prosiamo aggiungere che 
C'>nfermiamo posizioni e stin¬ 
si e nella relazione a! Parla¬ 
menta. Ic quali appaiono con¬ 
fortate dal vasto consenso di 
forze jx>htiche, Regioni, sin¬ 
dacati Le scelte fondamentali 
del piano delle ferrovie indi¬ 
cate in quel documento sano 
un nuovo massiccio impegno 
nel Mezzogiorno, nelle arce 
metropolitane (e quindi per 
il trasporto dei lavoratori pen 
dolori), per le trasversali e 
per le aree sinora emargi¬ 
nate dal trasporlo ferrovia¬ 
rio, jvr il trasporto merci. 
A uno sviluppo accentrato e 
squilibrato si sostituisce Videa 
di uno sviluppo diffuso e equi¬ 
librato. Tutto ciò sconsiglia 
recisamente la prosecuzione 
della * direttissima » oltre Fi¬ 
renze. che assorbirebbe risor¬ 
se ingenti nella direzione del¬ 
lo sviluppo accentrato, impo¬ 
nendo al Paese costi non giu¬ 
stificati dai relativi benefici. 

No n abbiamo mai sollevato 
invece, e non solleviamo, o- 
biezmni al completamento del¬ 
la « direttissima » sino a Fi¬ 
renze, perchè questo tratto 


è in gran parte costruito, e 
[ter il resto appaltalo e finan¬ 
ziato. e non avrebbe senso 
lasciare incompiute opere co¬ 
sì costose. Inoltre abbiamo 
sempre ribadito che i elido- 
metri che vanno da Firenze a 
Figline devono essere consi¬ 
derati nell'ottica non solo del¬ 
la r. direttissima ». ma del 
nodo ferroviario di Firenze, 
che è tra le no-ire priorità 
( nel quadro delle aree me- 
impohtane). L’unico proble¬ 
ma. non politico ma tecnico, 
p-er quel che riguarda la Fi¬ 
renze Roma, è il quadrupli- 
carneiito del tratto Arezzo- 
Xord Figline, r >n apfxi’tato e 
neppure i.manziato. Per rea¬ 
lizzare quest'opera le Ferro 
vie ci hanno indicato come 
necessaria la spesa di ITO 
miliardi, che è iarde preve¬ 
dere saliranno a JsOCvO. E’ 
una cifra imponente, cn la 
qua 1 e si potrebbero r'solvere 
problemi angosciosi e urgenti. 
Ma starà alle Ferrar e pre¬ 
sentare al Parlamento uno 
.'Indio d: costi bendici che 
oftra la base obbligata per 
la decisione. 

Que.-ti ragionamenti li ab 
Irono fatti, con serenità e 
franchezza, con la de'egnz'o 
r.e degli enti locali toscani 
(Regione. Provincia e Corrai 
ne di Firenze ) che si sono 
incontrati con la Commissio¬ 
ne Trasporti nei giorni «corsi. 
E' del tulio falso che il com¬ 
pagno (iabbugqiani, sindaco 
di Firenze, e l'assessore della 
Toscana Raugi siano venuti 
a spezzare una lancia per 
la € direttissima > e contro il 
Mezzogiorno. Tra l'altro la 
Regione Toscana, con alta re¬ 
sponsabilità e buon senso, ha 


concordato con le altre Re¬ 
gioni il documento nel quale 
si dice che la direttissima 
non dovrà proseguire oltre 
Firenze, fili enti locali fio¬ 
rentini sono tenuti a porre 
invece altri problemi, che me¬ 
ritano tutta l'attenzione del 
Parlamento: si tratta dell'nr- 
ganizzazione del nodo di Fi¬ 
renze. e di questa area me¬ 
tropoli tana. Infine le autorità 
to-cane hanno fatto presente 
che il sottopasso di Firenze, 
impossibile nel!' immediato 
per le risorse che assorbi¬ 
rebbe. se da un lato si rap¬ 
porta alla prosecuzione della 
* direttissima ». dall'altro in¬ 
teressa la sistemazione ferro- 
v.ari o urbanistica della città 
di Firenze. Si è chiesto per- 
c.ó al Parlamento di non 
chiudere la porla al discusso 
<>tro jxrssaggio per il futuro 
più lontano, e di studiare con 
ie Ferrovie tutte le esterna¬ 
ti ve. transitorie e definitive. 

Partita 

importante 

Ma. precisate queste cose, 
devo dire che. mentre ormai 
nessuno ha più il coraggio 
di proporre il traforo dell'Ap¬ 
pennino. insospettiscono le po 
lem.che che tuttavia si cerca 
d; alimentare intorno al tema 
de.la « direttissima ». 

Questi sospetti divengono 
più consistenti quando nella 
trattativa ira ì /jarfifi per 
V aggiornamento dell'accordo 
di luglio e quando nella bozza 
del programma Andreotli 
scompare addirittura ogni ri¬ 
ferimento a quel Piano delle 
ferrovie sul quale pure il Par¬ 


lamento sta concludendo i 
suoi lavori. E anche quando 
viene fuori un'intesa per il 
necessario finanziamento del 
materiale rotabile per il 1978 
(450 miliardi) ma alcune for¬ 
ze politiche fanno muro con¬ 
tro la richiesta di modesti 
stanziamenti per impianti fis¬ 
si che servono a misure ur¬ 
genti per il Mezzogiorno, così 
da dare subito almeno il se¬ 
gno di un nuovo indirizzo. 
Tutto ciò rende evidente che. 
anche se nessuno osa più -as¬ 
sumere apertamente posizioni 
contro il Mezzogiorno, in real¬ 
tà la vecchia logica di uno 
sviluppi) ferroviario accentra 
to sulla dorsale e sostanzial¬ 
mente « nordista » (anche se 
poi emargina cospicue aree 
del Nord e tutto il trattarti 
dei laboratori pendolari) ha 
p-ù radici di quel che non si 
creda. Conosciamo questo an¬ 
dazzo per il quale nelle dire¬ 
zioni privilegiate ci sono sem¬ 
pre i progetti pronti, gli ap 
palli iniziati, la necessità di 
completare quel che si è co¬ 
mincialo, mentre per le altre 
scelte mancano sempre tutte 
le condizioni e prevale il rin¬ 
vio a tempi successivi che 
non verranno mai. Questa ca¬ 
tena va interrotta. Si gioca 
oggi una partita molto impor¬ 
tante. che non riguarda solo 
la strategia ferroviaria, ma 
la strategia generale del tra¬ 
sporlo, l’organizzazione del 
territorio, i rapporti tra le di¬ 
verse aree, la gerarchia delle 
domande sociali. Non ri pos¬ 
sono essere ambiguità, vi de¬ 
vono essere decisioni chiare 
e coerenti. 

Lucio libertini 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Proclamazione 
del lutto cittadino, mezz'ora 
di sciopero immediatamente 
decisa e unitariamente attua¬ 
ta nelle fabbriche, convoca¬ 
zione straordinaria del con¬ 
siglio comunale, dura reazio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche: cosi Venezia ha rispo¬ 
sto. sin dalla prima mattina, 
al barbaro attentato al « Gaz¬ 
zettino » rivendicato dall'or- 
gaiiizzazioiie di estrema de¬ 
stra * Ordine Nuovo ». 

Già nelle prime ore della 
mattina, mentre la federazio¬ 
ne C'gil. Cis, l'il era anco¬ 
ra riunita, in numerose a 
ziende del polo di Marghera i 
consigli di fabbrica si convo¬ 
cavano rapidamente e appro¬ 
vavano ordini del giorno. Poi 
le prime decisioni: mezz'ora 
di sciopero generale, propa¬ 
ni/.ione di una massiccia par 
tocipa/ioiie di lavoratori ai 
funerali della vittima dell'at¬ 
tentato. 

Oltre al lutto cittadino, è 
stato deciso che i funerali 
siano a spo-e del Comune: 
inoltre è stata aperta una sot 
toscri/ione a favore dei fami¬ 
liari della vittima da parte dei 
sindacati, tra i lavoratori, e 
della giunta tra i membri del 
latrimi lustrazione comunale. 
A Mezzogiorno si è riunita in 
seduta straordinaria la giunta 
di Venezia assieme alla fede¬ 
razione sindacale, al comitato 
antifascista, agli altri partiti, 
alle Adi. alle 18. invece r.u 
ninne straordinaria del con¬ 
siglio comunale. 

Per tutto i! giorno delega¬ 
zioni alla sede del « Gazzetti¬ 
no ». un susseguirsi di ordini 
del giorno, di telegrammi alla 
famiglia della vittima, e la 
decisione di studenti, docenti 
e non docenti degli istituti 
superiori veneziani di corno 
carsi tutti, per stamattina in 
assemblee. In consiglio co¬ 
munale il sindaco Mario Rigo 
lui detto che « Venezia era 
sempre stata risparmiata dal¬ 
le gravi provocazioni politi 
che. l'attentato segna una 
svolta cui la tradizione de¬ 
mocratica antifascista della 
città saprà rispondere nel 
modo più fermo ». Il vicesin- 
:daco Gianni Pellicani afferma 
invece che « in questi ultimi 
tempi è proliferata in gran 
confusione nel Veneto una 
ridda di sigle che sono tinte 
riconducibili alla medesima 
strategia. Occorre quindi far 
funzionare gli strumenti della 
democrazia, sviluppare una 
massiccia mobilitazione che 
trasmetta alla cittadinanza la 
forza e il peso della risposta 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». 

11 PCI veneziano ha orga¬ 
nizzato (si svolgerà sabato 
prossimo) un attivo straordi¬ 
nario sulla difesa dell'ordine 
democratico con Ugo Pec- 
ch.oli. in un comunicato la 
federazione del PCI « ripro¬ 
pone l'urgenza delle misure 
necessarie per dare efficienza 
agii organi dello stato pre 
posti alla difesa dell’ordine 
democratico * e chiede che la 
rapida soluzione della crisi di 
governo consenta « sulla base 
di una nuova solidarietà de¬ 
mocratica la realizzazione di 
una svolta decisa in questa 
direzione ». 

Altre delegazioni — di de¬ 
putati democri.->tiani. di altri 
parliti, dell'Anpi — si sono 
alternate, la segreteria regio 
naie del PSI in un documen¬ 
to afferma, tra l'altro, che 
spazio ai tentatici eversici 
c.tne lascialo dalie incertezze 
e dal ritardo «con cui viene 
affrontata ia sanazione pnh- 
t ca e la crisi del paese ». 
Altri documenti di sdegno da 
parte dc-l PDUP. 

lui giunta provinciale cene- 
zinna si appella « alle forze 
(Kilitiche e CemocTat.che. alle 
torze sociali, alle organizza¬ 
zioni g.oc amli e studentesche 
aff.nché sia intensificata ia 
cigihm/a democratica ai 
massa ». Il pres.dente del 
consiglio regionale. Bruno 
Marchetti, in una dichiara 
z.one afferma che simili prò 
e ovazioni s si inseriscono 
sempre nei momenti più do¬ 
la ali della nostra cita politi¬ 
ca. quando cioè possono ma¬ 
turare profonde scolte in 

senso p.ogrc-ssista ». 

La « Biennale * « a nome 
anche degl, intellettuali e 
degli artisti italiani e stranie¬ 
ri » e dei lacorator. ha emes¬ 
so un comunicato. II sindaca 
to giornal.sti afferma die « i 
giornalisti non cederanno, 
come non lo hanno fatto f.no 
ad oggi, alle minacce e ai 
ricali, e continueranno senza 
incertezze nella loro quot - 
diana testimonianza per un 
civile e democratico confron¬ 
to di idee per garantire, a 
dispetto dei icrror.sti farcisti, 
la sopracvivenza della 1.berta 
di pcns ero nel paese ». Ana¬ 
loga presa di posizione da 
parte dell'Unione nazionale 
cronisti, nonché del sindacato 
poligrafici e cartai che ha 
proclamato per oggi una 
fermata di 15 minuti in tutti 
i luoghi di lavoro. Un tele¬ 
gramma di cordoglio è stato 
inviato anche dal ministro 
del lavoro, Tina Ansclmi. 


la propria storia 

Cinquemila persone nel campo psicologico - Il pericolo di chiù* 
sure corporative - Rifiutato il ruolo di «funzionari del consenso» 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Chi è oggi lo 
psicologo'.’ Che tipo di at¬ 
tività svolge? Quali pro¬ 
spettive di lavoro ha? 
Qual è la sua specificità 
professionale? Secondo u- 
n'ironica deliziane del 
poeta Paul Valéry lo psi¬ 
cologo è « colui che dà 
un’ idea completamente 
diversa delle cose che co¬ 
nosciamo meglio ». E’ lina 
osservazione divertente 
(ma che si addice forse 
di più al lavoro dello psi¬ 
canalista) e assai gratifi¬ 
cante per ima * aitego 
ria » che a dire di un suo 
rappreseli tante — lo psi¬ 
cologo Gianfranco Min- 
git::i. per anni segretario 
di Psichiatria democruti 
ca — è composta da qui’ 
gli operatori * che. grazie 
a poche e approssimative 
conoscenze, si fanno me¬ 
diatori culturali, nel sen¬ 
so che : (escono a dimo¬ 
strare come i loro inter¬ 
venti siano alla portata di 
tutti e non di pochi ». ( r n 
modo, unch'esso ironico, 
ma scientifico, per dire 
può essere fallo da altri — 
insegnante. infermiere, 
madre, o amico — tallio 
che Minguzzi arriva a 
chiedersi perchè non • smi¬ 
tizzare la specificità di 
questa professione ». 

Eppure esistono oggi 
più di cinquemila persone 
che • seriamente » svolgo¬ 
no un'attività professiona¬ 
le nel campo psicologico, 
come liberi professionisti, 
ma soprattutto come di¬ 
pendenti di enti pubblici 
e privati: ospedali psichia¬ 
trici. centri di igiene men¬ 
tale. consultori, forze ar¬ 
mate. Rupi, scuole e azien¬ 
de industriali e commer¬ 
ciali (a parte coloro che 
sono dediti nll'insegna 
mento e alla ricerca del¬ 
la psicologia, come sciai 
za). 

Fascia di 
« non garantiti » 

Non bisogna poi sotto 
valutare la situazione crea¬ 
tasi con l'istituzione (del 
'71 ) dei corsi di laurea di 
Roma e Padova e con la 
immissione della prima 
sfornata di laureati sul 
mercato del lavoro. Oggi 
gli iscritti sono circa 14 
mila e nella sola facoltà 
romana al )>rimo anno si 
iscrivono circa .‘{800 gio¬ 
vani, con uva percentuale 
altissima (circa PSD *•) di 
fuori sede. 

E allora che cosa fare 
di fronte a questa nuora 
fascia di • non garantiti » 
e ili futuri disoccupati? 
Franco Basaglia, in • Psi¬ 
cologi e società » nel *7.7 
scriveva: • Non appena 
sfornati gli psicologi, al¬ 
meno per buona parte di 
loro si creeranno posti di 
lavoro nei servizi terziari... 
in quel momento gli psi¬ 
cologi avranno la forza 
numerica di esigere la 
chiarificazione della qua 
Iità del proprio intcrven 
to. Ma questo coinciderà 
anche con la conquista di 
un ruolo che per ora ap¬ 


pare vago e sfuocato, ma 
che una volta raggiunto, 
difficilmente, sarà messo 
in discussione da parte di 
coloro che vi si identifi¬ 
cheranno. Questo compor¬ 
ta i! pericolo del costituir¬ 
si di una corporazione di 
psicologi come strumento 
difensivo del potere che 
riusciranno ad avere... ». 

Era una previsione acu¬ 
ta e fonduta se si pensa 
che proprio recentemente 
il Senato ha approvato una 
proposta di legge (che ora 
dovrà andare al vaglio del¬ 
la Camera) sull' ordina¬ 
mento della professione 
dello psicologo con cui 
si istituisce l'albo degli 
psicologi. E' una soluzio¬ 
ne che lascia alquanto per¬ 
plessi non soltanto perchè 
risulta estranea al vero 
problema della qualifica¬ 
ne e occupazione dei fu¬ 
turi psicologi, ma soprat¬ 
tutto perchè tenta di ri¬ 
solvere. in termini cor¬ 
porativi, una situazione 
confusa e che richiede 
interrenti assai più orga¬ 
nici. 

Altri, però, respingendo 
Pipatesi di una tutela cor- 
paratimi, ranno tentando 
la costruzione di una sto¬ 
ria pratica dello psicologo. 
Si legge sull'ultimo nume¬ 
ro (il 44) dei Fogli di in¬ 
formazione (il bollettino 
nato attorno alle esperien¬ 
ze di Psichiatria democra¬ 
tica. diretto da Tirella e 
Tronchimi' ): • Ber quanto 
riguarda una operatività 
psicologica alternativa bi¬ 
sogna sottolineare il fatto 
ehi 1 non esiste ancora una 
storia pratica di uno psi¬ 
cologo in un servizio pub¬ 
blico. Ciò si è verificato 
per lo psichiatra, mentre 
gli psicologi hanno avuto 
una pratica quasi esclusi¬ 
vamente privatistica. Le 
istituzioni in cui è inseri¬ 
to lo psicologo non sono 
mai le "sue", come al con¬ 
trario è l'ospedale per il 
medico. la scuola per l'in¬ 
segnante... ». 

E’ proprio per scoprire 
e individuare il senso e 
il valore del ruolo dello 
psicologo che sabato e do¬ 
menica scorsi ad Arezzo, 
centinaia di psicologi, stu¬ 
denti. occupati, saltaceli- 
miti o disoccupati si sono 
riuniti su convocazione 
della rivista » Fogli ili in¬ 
formazione ». « Non voglia¬ 
mo arrivare — hanno spe¬ 
cificato — ad una defini¬ 
zione astratta di professio¬ 
nalità ma analizzare in 
quale progetto tecnico-po¬ 
litico si pone l’operatività 
concreta del nostro lavoro 
in un confronto fra espo 
rienze significative di di¬ 
verse realtà, non solo 
avanzate ». Purtroppo il 
confronto fra esperienze 
non r è noi stato. 

L'altro obiettivo, realiz¬ 
zato anche se in modo con 
fuso e affrettato, era quel 
lo di giungere nil un coor¬ 
dinamento nazionale degli 
psicologi, compresi i disoc¬ 
cupali e gli studenti, che 
non si riconoscono nella 
SIPS (società italiana di 
psicologia scientifica ) r 
tanto meno nell'iniziativa 
per l'albo professionale. 


Se mplicisl icu in e ntc po ss ia- 
ino dire che si è trattato 
di un convegno, per buona 
parte diretto dai « figli » 
degli « psichiatri democra¬ 
tici ». Non solo per un'ade¬ 
sione soggettiva alla pra¬ 
tiva alternativa contro la 
istituzione manicomiale, 
ma perché, oggettivamen¬ 
te, man mano che la lotta 
contro la segregazione c 
andata aranti spostando 
sul territorio il problema 
salute, sono venuti matu 
randovi nuovi livelli di ini¬ 
ziativa. di confronto-scon¬ 
tro. di analisi. Così se lo 
psichiatra, detentore di un 
potere violento (diritto a 
usare un letto di contenzio¬ 
ne, elettroshock, psicofur 
unici) ha cominciato a ne¬ 
gare questo suo ruolo di 
funzionano di una orga¬ 
nizzazione segregante, al 
frettanti > questi giovani 
psicologi individuano, nel 
potere loro assegnato di un 
uso della parola • ripara 
torio ». di un dominio di¬ 
scorsivo nei confronti del 
paziente, un nuovo più sot¬ 
tile e subdolo ruolo di fini- ' 
cionnri del consenso. E co¬ 
me i loro padri lo negano. 

Dose 

di concretezza 

Con una buona dose di 
concretezza il convegno 
ha sottolineato il bisogno 
di darsi tempi lunghi « 
lavorare nei prossimi me¬ 
si. attraverso coordina¬ 
menti zonali, per definire 
obiettivi captici di riempi¬ 
re di contenuti la lotta 
Iter la parteeioazione. pre¬ 
venzione e deistituzionali:- 
ziuione dei servizi territo¬ 
riali (Cittì, consorzi, con¬ 
sultori ecc.). non sottova¬ 
lutando la necessità di 
momenti sindacali, rapnei 
di difendere i disoccupati, 
e momenti di confronto 
con gli enti locali. E' sfa¬ 
to tm primo incontro na¬ 
zionale e quindi non era 
forse possibile che il con¬ 
vegno esprimesse lince o- 
mogcnec: più di una vol¬ 
ta gli studenti Itami o rea¬ 
gito a proposte tutte lega¬ 
te alla condizione dello 
psicologo clic lavora, men¬ 
tre alcuni hanno tentato, 
anche se non esplicita¬ 
mente di difendere Falbo. 
Altri picchiatori della fa¬ 
coltà di Padova, fortuna to¬ 
rnente pochi, e isolati dal- 
Tasscmblca. hanno cerca¬ 
to con toni terroristici, di 
snostarc i lavori del con¬ 
vegno sulPaherrante pro¬ 
posta delTillrgalità di mas¬ 
sa. della violenza onerata, 
della * sorso proletaria ». 

Sarà bene vedere che 
rosa accadrà alla prassi 
ma riunione (fissata per 
il 29-.10 aprile a Roma, 
presso la faroltà di magi¬ 
stero) per capire in qual 
modo questi * psicologi al¬ 
ternativi » riusciranno, fi¬ 
ntando la difesa della prò 
pria professionalità, a co¬ 
struire attraverso Tespe¬ 
rienza pratica del loro la¬ 
voro e (fi quello di altri 
operatori sanitari, mia sto¬ 
ria dello psicologo. 

Francesca Raspini 



Solidarietà dopo la vergognosa sentenza 

I sindacati milanesi pagano 
le spese alla vedova Pinelli 


Predisposto il 
nuovo organismo 
di lotta al 
terrorismo 


ROMA — AI ni.ni.-tero de’. 
l’Intento .-i lavorando al¬ 
la me.'.',» a punto della nuo¬ 
va organizza/..cne operativa 
per !a lotta al terrorismo, 
che ha preso il nome d: a Uf¬ 
ficio centrale per le .nve«*:- 
gaz.on; generai; e ’.c opera 
zion. special: >. che eredita 
una porle de: compii ; una 
volta affidati a! SD5. S: sta 
infatti procedendo alla .sii- 
tuzione d. 19 d.vis cn. spe 
eia’.; presso le questure de; 
capoiuogh: U: re e ione e d: 77 
uff;C; special: presso le altre 
questure — cne prenderanno 
:I posto degli uff.c; pol.t.ci -- 
nonché d; una ser.c di co 
mitati regionali d; coord.na- 
ir.ento. 

Al nuovo orean.smo — di¬ 
retto dal questore Antonio 
Fanello, ex capo della sez-.o- 
ne italiana dell’Interpcl 
verrà trasferita una parte de¬ 
gli organici dell'SDS il’aitra 
parte passerà al SISDEi ed 
avrà la possibilità d; dispor¬ 
re di alcune miglia..» c»; uo 
mlm. 


Bomba esplode 
dopo l'assemblea 
in una fabbrica 
di Caserta 

CASERTA — Da poro p.ù d: 
un’ora i lavoratori de.la 
« Loihr.i > d; Aversa avevano 
labiato, l’altro .er. -.era. i.t 
fabbrica, dove avevano tenuto 
una assemblea -. i mi! 

t» ma dcL’ordm.e pubblico, 
quando è v-pl.i'u ur.a bomba 
ali'esprro d< !i » stabilimento. 
Non -r- qu.i.d; neanche 
speutrt lito d, un dibattito 
-err.r.o. a tratti impietosi. 
' Il I ie .-.Iia.il'1 dei.C CaU'O del 
f«n<r,. t r.o e che aveva visto 
i’.nti : ve.vto. ptr la pr.ma voi 
la ali interno di una fabbrica 
delia zona anche di un ma 
giurato, Ferdinando Rus'O. 
di Magistratura democratica, 
di un rappresentante del 
coordinamento di pohz.a. il 
maresciallo deila «quadra 
mobile di Caserta Cogliano. 
r.onché del compagno Fran 
etsen Legnano, vice prcsiritn 
te della commissione Giusti¬ 
zia del Senato. 


MILANO — Saranno 1 la 
vora'ori mila ne-: a pagare le 
spe.ifi proto-.va a li per ia ve 
dova rii Pinchi. La prima 
immeri.ata ri.'.po.-,'.a alia ver 
pomosa sentenza delle I Se 
r.one c.vile del Tribunale di 
M.lano e g.unta dai sinda¬ 
cati. La hederazione CGIL. 
CISL. UIL inilanc-e ha de 
riso infatti. ,1 pagamento 
delle spe.-'C. liquidate in lire 
H0OH3O. a te.st.monianza del 
la stima dei lavoratori mila- 
ne-i per il coragp.o e la fer 
mezza di luna Rozmni Pi¬ 
nchi nella sua battaglia per 
la ziu.il. zia. 

•.Siamo certi — e detto in 
un comunicato diffu-o ieri 
dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL — che né i lavo¬ 
ratori r.é i c.‘ladini demo- 
cratic. potranno dimentica¬ 
re il .-acr.fifio d: P.no Pi 
n.e.l:. vittima dell'attacco al¬ 
le 1.berta politiche e civil.. 
I.e comprensib.li amarezze 
clic hanno port.vo Lina Pi¬ 
noli. a rinunciare a'.rampollo 
covro la semenza del tri¬ 
bunale di M.lano devono es¬ 
sere un ulteriore stimolo per 
tutti, perche sulle tragiche 
e cr.minali trame che han¬ 
no portato aila strare di 
piazza Fontana sia fatta fl- 

». ’ T i- ■' ‘ .. i * 

Il gesto di solidarietà ver¬ 
so una donna che con co- 
rape u e ».. .,i - . • ..a 

p t ‘ rf -rei n n r <»ve 
re denaro ma per compier* 
un estremo tenta*:vo di rag¬ 
giungere la verità ■» costitui¬ 
sce una replica altamente 
significativa dei sentimenti 
dei lavoratori milanesi. 
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Quando il coraggioso impegno dei cittadini aiuta la giustizia 


Tutti presenti i testi per Occorsio 
colmano ritardi e lacune deirinchiesta 

i ■ ■ - - j * v ’. ' i ' - ■ * ( v ’ . \ > 1 

Puntuali nonostante difficoltà e paure - Una pittrice che all’attentatore fece l’identikit più esatto del 
Concutelli - Il questore di Palermo lo riconobbe, ma non fu ascoltato subito - Foto d* archivio 
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44 vittime della droga solo nelVultimo anno 

Un killer 

■ ? \ 

che si chiama 
eroina 


Dal nostro inviato 

FIRENZE - Sfilano i testi¬ 
moni oculari. Così si dice nel¬ 
le cronache dei processi. E 
in genere questo è il momen¬ 
to ritenuto culminante in una 
istruttoria dibattimentale, al¬ 
meno per il grande pubblico 
abituato agli sceneggiati te¬ 
levisivi americani alla Perry 
Mason. 

Ma nella realtà italiana le 
cose stanno diversamente: 
quegli uomini e quelle don¬ 
ne che sfilano davanti ai giu¬ 
dici alzando la mano per giu¬ 
rare di dire « la verità, tutta 
la verità, niente altro che la 
verità », eccetto che in pochis¬ 
simi casi, non aggiungono 
niente a quanto già dicono 
le carte processuali. Tutto è 
stato scritto, in mesi e mesi 
di inchiesta, prima dalla po¬ 
lizia, poi dal Pubblico mini¬ 
stero, infine dal giudice 

Il dibattimento per l’omici¬ 
dio del giudice Occorsio non 
sfugge a questa regola: i te¬ 
stimoni passano per ripetere 
-i confermo le dichiarazioni 
rese in istruttoria » al massi¬ 
mo vengono aggiunte a verba¬ 
le piccole precisazioni, corre¬ 
zioni di interpretazione di 
questa o quella frase. Certo 
è improbabile che qualcuno 
ricordi, a distanza di qualche 
anno, particolari che non dis¬ 
se nell’immediatezza del 
fatto. 

Ma l’impressione stavolta è 
che le testimonianze vadano 
anche al di là della materia 
del processo. Sono testimo¬ 
nianze nel senso più lato della 
parola, significano presenza 
attiva, partecipazione. In que¬ 
sto processo di Firenze nes¬ 
sun testimone si è sottratto 
al suo dovere, nessuno ha 
addotto motivi pretestuosi per 
non presentarsi. 

Eppure anch'essi potrebbe¬ 
ro avere dei timori: tra co¬ 
loro che sono stati sentiti 



FIRENZE — Luigi Barbieri e Giuseppina Pompili, testi al processo Occorsio, durante la 
loro deposizione 


ieri ve ne sono alcuni che 
hanno indicato, ad esempio, 
riconoscendolo ancora una 
volta dalle foto, in Pierluigi 
Concutelli l’assassino del ma¬ 
gistrato. Potrebbero pensare 
di essere potenziali vittime di 
una vendetta. Testimoniavano 
mentre da Venezia giunge¬ 
va l’eco deH’ultimo attenta¬ 
to atroce firmato Ordine 
nuovo. 

Abbiamo proprio in questi 
giorni esempi contrari di cit¬ 
tadini che hanno paura, che 
rifiutano di diventare giudici 
popolari. Si dirà: ruoli diver¬ 
si, impegni diversi. Tutto ve¬ 
ro. ma c’è una base comune. 
Giudici o testimoni sono figu¬ 
re che partecipano diretta 
mente alla amministrazione 
della giustizia, sono funzioni 
che ribadiscono la presenza 
attiva dei cittadini quando e- 
pisodi delittuosi mettono a re¬ 
pentaglio la convivenza civile, 
sono modi diversi per respin¬ 
gere il ricatto della paura. 

I dieci testimoni che ieri 


sono passati nell’aula di corte 
d’Assise avranno riflettuto 
forse in misura diversa su 
tutto questo, sul significato 
della loro presenza. Àia sono 
venuti e certo in quel mo¬ 
mento la loro diventa un’e¬ 
sperienza di vita non seconda¬ 
ria.. A costo di sacrifici, con 
i mezzi propri, ricevendo in 
cambio solo poche lire di rim¬ 
borso spese. Giovani e mono 
giovani, di condizione econo¬ 
mica e sociale diversa, hanno 
voluto raccontare direttamen¬ 
te il delitto efferato che se ha 
ucciso Occorsio ha colpito e 
offeso però anche loro. Essi 
hanno udito il mitra crepitare, 
hanno visto morire crivellato 
uno che conoscevano, uno 
che sentivano vicino non solo 
perché abitava porta a porta, 
(lo incontravano tutte le mat¬ 
tine). ma perché svolgeva un 
lavoro difficile e delicato, per¬ 
ché era appunto « un servito¬ 
re dello Stato ». 

Ecco che allora il senso 
della presenza dei testimoni 


a questo processo assume un 
significato più profondo: an¬ 
che i « confermo » pesano, di¬ 
ventano le pietre di un argine 
che tutti vogliono costruire 
contro la barbarie dell’ever¬ 
sione. 

Certo altro sarebbe se i 
processi si svolgessero subito, 
nell’immediatezza degli episo¬ 
di: l’esperienza di altri paesi, 
in questo senso dovrebbe 
diventare esempio. In Italia, 
si dice, non esistono testimo¬ 
ni spontanei. E come potreb¬ 
be essere diversamente se so¬ 
lo si pensa che qualcuno dei 
testi sentiti ieri è stato inter¬ 
rogato anche cinque volte da 
autorità diverse e qualche al¬ 
tro. in altri processi, magari 
anche con sfumature di so¬ 
spetto. inquisitorie. Toma il 
discorso della giustizia più vi¬ 
cina ai cittadini, delle rifor¬ 
me da fare ormai improcra¬ 
stinabili. delle procedure da 
rendere più snelle. 

Un esempio: ieri dalla let¬ 
tura degli atti si è scoperto 


che ai testimoni oculari del 
delitto, l’identikit dell’assassi¬ 
no fu fatto vedere solo il 25 
settembre, cioè due mesi e 
mezzo dopo l’assassinio. 
Altro esempio: la mattina del 
l’agguato una pittrice. Jolan¬ 
da Zerboni, portando il cane 
a passeggio vide l’assassino 
con il mitra. Non si rinchiuse 
in casa (« non ho visto, non 
ho sentito »). anzi lo descris¬ 
se alla polizia, addirittura di¬ 
segnò (lei che sapeva farlo) 
il suo viso, il viso di Pierluigi 
Concutelli. Fu l’identikit più 
somigliante fra tutti quelli 
che poi la polizia riuscì ad 
elaborare. 

Bene: sulla base di quel di¬ 
segno il questore di Palermo 
disse subito che si trattava 
del neofascista di Ordine Nuo¬ 
vo, ma nessuno gli dette a- 
scolto. O meglio, la foto dì 
Concutelli finì nel mucchio 
con un’altra ventina di sospet¬ 
tati. Col particolare ineffabi¬ 
le che si trattava di una foto 
di archivio, scattata cioè 
quando « il comandante mi¬ 
litare » di « Ordine Nuovo » 
era poco più che un ragazzo, 
sbarbato, con tutti i capelli 
e molto più magro. 

Fare il testimone in queste 
condizioni è francamente dif¬ 
ficile. Cosi ieri abbiamo sen¬ 
tito in aula più volte leggere 
dei verbali nei quali, natural¬ 
mente. i testimoni sosteneva¬ 
no di non aver riconosciuto 
tra le foto mostrate loro quel 
la dell’assassino. E cerne a- 
vrebbero potuto se negli ar¬ 
chivi di polizia le segnaleti¬ 
che non vengono neppure ag¬ 
giornate? 

E’ anche in questa situa¬ 
zione che maturano le sfidu¬ 
cie e le paure. Se qualcuno 
non trova il coraggio per fa¬ 
re il proprio dovere, forse 
lo si può capire, anche se 
non giustificare. 

Paolo Gambescia 


Ancora morii per droga. 
La tragica connotazione che 
si ripete, la giovane età, la 
pietosa fine (un cinema di 
periferia, la toilette di un 
bar. l'androne di una sta 
zione, un letto sfatto, sono 
spesso il teatro dove si con 
suina l'ultimo atto), la mor¬ 
te improvvisa e dolorosa: 
una cronaca ormai quoti 
diana. 

Così è deceduta ieri una 
giovane donna di 25 anni. 
Mariangela Giordani in 
tìrianza. Era sposata, sepa¬ 
rata dal marito, aveva ima 
bimba piccola. Così è mor¬ 
to anche un giovane geno¬ 
vese, Claudio Di Negri, 23 
anni, trovato l'altra sera in 
fin di vita nei gabinetti del¬ 
la stazione ferroviaria di 
Principe, nel centro cittadi 
no. E’ morto poco dopo il ri¬ 
covero in ospedale: il deces¬ 
so sembra causato dall’as¬ 
sunzione di una doce ecces¬ 
siva di sostanze stupefacenti, 
probabilmente eroina. 

La storia di Claudio De 
Negri, residente ad Arcnzu- 
no con la moglie Maria Te¬ 
resa Zuppardi di 28 anni e 
la figlia di 5. è purtroppo 
simile alle vicende di molti 
giovani che si illudono di 
trovare nella droga la for¬ 
za per dimenticare i loro 
problemi. Claudio aveva ini¬ 
ziato con le droghe leggere 
per arrivare poi, come ac¬ 
cade tragicamente nella qua¬ 
si totalità dei casi, all’eroina. 

Sembrava però aver tra 
rato la forza, circa un mese 
fa, di dire basta e. con l'aiu¬ 
to della moglie e della ma¬ 
dre, aveva smesso di dro¬ 
garsi. Da quel momento la 
sua vita era cambiata. Tut¬ 
tavia. dopo un primo perio¬ 
do di temporaneo ristabili¬ 
mento, è stato colto da crisi 


Morto per una overdose 
un giovane di 23 anni a Genova 
Ieri altri due decessi 
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GENOVA — Il giovane Claudio De Negri trovato mo¬ 
rente nella stazione ferroviaria 


depressive sempre più acu¬ 
te che lo hanno condotto, al¬ 
cuni giorni or sono, a tenta¬ 
re il suicidio tagliandosi le 
vene dei polsi. 

Il dramma, infine, si è 
compiuto lunedi sera quan¬ 
do, non resistendo più alla 
mancanza di stupefacenti, il 
giovane è scomparso di ca¬ 
sa ed è stato ritrovato al¬ 
cune ore più tardi, ormai 
in coma, rinchiuso nei ga¬ 
binetti della stazione. 

Accanto a lui sono stati 
rinvenuti un laccio emostati¬ 


co. alcune fiale di acqua di¬ 
stillata ed una scatoletta il 
cui contenuto, ancora al va¬ 
glio della polizia scientifica, 
è quasi sicuramente eroina, 
la droga maledetta. 

I tempi della diffusione 
dell'hashish. i giorni dello 
« spinello ». sembrano rosei 
al confronto di questa mici¬ 
diale sostanza che, mentre 
provoca quasi sempre gua¬ 
sti profondi e intossicazioni 
gravissime, arriva spesso ad 
uccidere. Anche i dati ge¬ 
nerali parlano sin troppo 


chiaro. L'eroina è ima «con¬ 
quista » degli anni 70. en¬ 
trata in sordina (ma per ca¬ 
nali diversi e bene organiz¬ 
zati) sul mercato del nostro 
paese, mediante il solito c 
collaudato meccanismo del¬ 
la droga pesante che sop¬ 
pianta quella leggera, e una 
diffusione a macchia d'olio, 
soprattutto tra i giovani. 

I dati generali, dicevamo. 
E' del 73 il primo morto per 
stupefacenti in Italia; nel 
7-1 i morti salgono a S; 26 
nel '75: 31 nel 76; 44 nel 77: 
un'onda in crescendo di vii 
lime, quasi tutte al di sotto 
dei vent’anni. 

La casistica è imprcssio 
nnnte. Oltre alla morte ag¬ 
ghiacciante, ecco le brevi 
biografie tormentate, le sto 
rie di ragazzi sbandati e in 
felici, tentativi disperati di 
« liberarsi », e quelle ango 
scinse ricadute nella morsa 
della droga, a volte cosi fa¬ 
tali. 

Un mondo micidiale, dove 
la droga può uccìdere anche 
in un altro modo. Ad esem 
pio, si attendono di ora in 
ora i risultati dell'autopsia 
in corso sul cadavere di Ma¬ 
ria Alessandra Bernieri. an¬ 
ni 17. eroinomane, stroncata 
da improvviso malore due 
giorni fa a Bologna, poche 
ore dopo essere uscita dalla 
clinica, dove aveva subito 
una intensa cura disintossi¬ 
cante. 

La perizia dovrà dire in¬ 
fatti come la ragazza è 
morta, perchè i suoi geni¬ 
tori noti escludono che Ma¬ 
ria Alessandra possa essere 
stata « eliminata » in qual¬ 
che modo da persone « che 
volevano impedirle di de¬ 
nunciare i nomi degii spac¬ 
ciatori di droga all’interno 
dell'ambiente studentesco». 

Una ipotesi tremenda, ma 
non fantastica. 


Riunione di magistrati, carabinieri, PS e GdF 

«Vertice» per una strategia 
contro i sequestri di persona 

Uno scambio di esperienze ma nessuna proposta concreta 
Si sono scontrate due linee - Statistica impressionante 


ROMA — La riunione dei ma¬ 
gistrati per concordare una 
strategia nella lotta contro 
la criminalità organizzata e 
in particolare contro il dila¬ 
gante fenomeno del seque¬ 
stro di persona a scopo di 
estorsione, si è concluso ieri 
sera, a tarda ora, con un do¬ 
cumento che, nella sostanza, 
lascia le cose al punto di 
partenza. Ognuno dei parte¬ 
cipanti si è soffermato stille 
sue esperienze e sulle sue pro¬ 
poste. senza però giungere al¬ 
la elaborazione di una « scalet¬ 
ta * di provvedimenti da a- 
dottare. 

Non c’è dubbio che il « ver¬ 
tice * ha risentito delle di¬ 
vergenze di opinioni dei magi¬ 
strati e soprattutto delle trat-^ 
tative politiche in corso per 
risolvere la crisi governativa. 
Lo stesso ministro di Grazia 
e Giustizia. Bonifacio, non si 
è fatto vedere nella sala Bar- 
gcliini. al secondo piano del 
ministero, dove si è svolto 
l’incontro. Evidentemente non j 
voleva assumere impegni pri¬ 
ma delle conclusioni delle riu¬ 
nioni dei rappresentanti dei 
partiti democratici sul pro¬ 
gramma governativo. 

L’incontro si è cosi risolto 
in uno scambio di opinioni. 
Erano presentì una quindi¬ 


cina * di procuratori capo di 
tribunali dislocati nelle re¬ 
gioni « calde » della malavita: 
Iximbardia. Piemonte, Lazio, 
Calabria. Sicilia e Sardegna; 
altri magistrati che si sono 
occupati dei sequestri: alcuni 
alti ufficiali dei Carabinieri, 
della PS e della Guardia di 
Finanza e due rappresentanti 
della Criminalpol. Faceva gli 
onori di casa il dottor Vio¬ 
lante, addetto alla direzione 
generale degli affari penali 
e del casellario giudiziario. 

La seduta si è aperta con 
una relazione introduttiva del 
dottor Girolamo Tartaglione, 
direttore degli affari penali 
del ministero. Alla discussio¬ 
ne hanno preso parte tutti i 
partecipanti, una trentina. Si 
è partiti dalia elencazione 
delie cifre sulla criminalità 
che dimostrano un "escala¬ 
tion” continua, particolar¬ 
mente in alcuni settori: rapi¬ 
ne e mano armata e seque¬ 
stri di persona. I rapimenti, 
poi. stanno assumendo l’aspet¬ 
to di una piaga che si allar¬ 
ga a vista d’occhio, nonostan¬ 
te nel ’77 circa 250 persone, 
coinvolte nei sequestri, siano 
finite in carcere. Se si fa ec¬ 
cezione del 1976. che ha re¬ 
gistrato una fiessione. i ra¬ 
pimenti sono in preoccupan¬ 


te ascesa e l’anno in corso 
sembra avviato a registrare 
un triste record. Solo in un 
mese e mezzo si sono avuti, 
già sei rapimenti. 

Sulla strategia da seguire 
si sono scontrate le due linee 
che divìdono da tempo i ma¬ 
gistrati: quella rigida che 
vorrebbe una serie di inter¬ 
venti a tappeto, anche bloc¬ 
cando i beni dei parenti che 
si piegano al volere dei mal¬ 
viventi pur di avere la speran¬ 
za di poter riabbracciare i 
loro cari: e quella cosiddet¬ 
ta morbida che vorrebbe fer¬ 
mare ogni indagine durante 
la fase delle trattative per il 
rilascio dei rapiti. Nel cor¬ 
so del « vertice » è stato ri¬ 
levato che l’Italia è l’unico 
paese dell’Europa occidenta¬ 
le che non ha una c strate¬ 
gia » di lotta (controlli ban¬ 
cari. intercettazioni sistema- 
j tiebe ecc.) contro i sequestri 
i di persona ed è nello stesso 
tempo anche il paese dove il 
fenomeno dei rapimenti regi¬ 
stra cifre che superano tutti 
gli altri paesi messi insieme. 

: I resoconti dei vari inter- 

} venti di ieri saranno raccol¬ 
ti a cura del ministero e sa¬ 
ranno anche trasmessi al Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. 





Per colpire chi dissentiva Processo Miagostovich a Milano 

Le «ronde autonome» Il brigatista tenta 
schedavano studenti la difesa politica 

Nuove denunce al processo romano Ai vigili avrebbe sparato per risposta 
Incursioni sistematiche nelle stanze La contestata storia di una relazione 

i 


Addio di folla al diciassettenne 
ucciso dal pellicciaio a Torino 

TORINO — Migliaia di torinesi ai funerali del diciassettenne 
ucciso sabato scorso dal titolare di una pellicceria che spa¬ 
rava all’impazzata contro ladri in fuga che gli avevano 
spaccato la vetrina. L’attività nell’intero Borgo San Paolo 
si è fermata per oltre un’ora quando è passata la bara di 
Giuseppe Padovani, accompagnata dai genitori, dai com¬ 
pagni di scuola, dai vicini del popolare quartiere. Ai fune¬ 
rali c’era anche il sindaco. Diego Novelli, nato anche lui 
nella stessa via in cui abitava il giovane, a pochi passi 
dalla strada dove sabato ha trovato la morte. Lo sparatore, 
Alberto Culaia, di 37 anni, c in carcere accusato per ora 
di omicidio colposo. Nella foto: I genitori dietro il feretro 
di Giuseppe Padovani. 


Seconda giornata di deposizione ai processo sul golpe Borghese 

Maletti smorza i toni contro Miceli 


ROMA — Ma letti non ha 
« elementi precisi » per affer¬ 
mare riie \ ito M:< en a\cs-o 
delle simpatie per i < golpi¬ 
sti * di Junio Valerio Bor¬ 
ghese. ma l’ex capo del SID 
gli manifestò pai volte la spe¬ 
ranza dell’avxcnto di un go¬ 
verno « pai forte che pones¬ 
se fme ad uno stato di co¬ 
se che non lo soddisfaceva 
affatto ». Cosa significas¬ 
se « più forte » e quali fosse¬ 
ro le cose che non andavano 
bene al generale si può de¬ 
durre facilmente consideran¬ 
do che oggi è deputato nel 
partito di Almirante. 

La deposizione di Maletti al 
processo per il fallito tentati¬ 
vo di colpo di stato del 7 di¬ 
cembre 1970. proseguita per 
tutta l’udienza di ieri, ha da¬ 
to comunque "impressione 
che l’ufficiale intenda ridi¬ 
mensionare il tono, so non il 
oontenuto. delle pesanti ac¬ 


cuse mosse a suo tempo al¬ 
l'ex capo dei servizi segreti, 
che deve rispondere di favo¬ 
reggiamento verso gli uomini 
dei «Fronte nazionale*. 

E’ risultata infatti eviden¬ 
te la differenza tra l’atmo¬ 
sfera « colloquiale * che il te¬ 
stimone tendeva a creare ogni 
volta che rispondeva alle do¬ 
mande dei giudici della Cor¬ 
te d’Assisc e degl: avvocati 
ed i freddi, precisi contenuti 
delle affermazioni fatte du¬ 
rante i numerosi interrogatori 
resi durante l’istruttoria 

Lo « stile mafioso » usato 
da Miceli al SID. quindi, non 
avrebbe riguardato i suoi rap¬ 
porti con Maletti, allora ca¬ 
po del reparto c D >. « Non 
mi risulta che Miceli abbia 
scavalcato il capo di quel¬ 
l'ufficio. utilizzando diretta¬ 
mente capì sezione o elemen¬ 
ti da loro dipendenti ». e via 
smorzando. 


II problema di fondo, però, 
rimane e nc>suna ritrattazio¬ 
ne in proposito è stata fatta 
o tentata. Dalla fine del 1973 
a tutta la prima metà del 
197-1. Maletti. attraverso il 
NOD raccolse numerosi ele¬ 
menti contro i « golpisti » gra¬ 
zie soprattutto alle confidenze 
di Lercari e Orlandmi e di 
queste cose disse il meno 
possibile al suo capo propr.o 
perchè lo stesso Orlanriini lo 
aveva chiamato pesantemente 
in causa e quindi egli non ri¬ 
teneva di potersi fidare 
Maletti, poi, ha subito ieri 
un « incidente > in realtà più 
spettacolare che significativo. 
Ha infatti affermato di poter 
escludere che Miceli gli ab¬ 
bia chiesto notizie sulle inda¬ 
gini prima di rispondere, sul¬ 
lo stesso argomento, alle ri¬ 
chieste del giudice istruttore 
Di Lillo. Un appunto, con la 
sua sigla e quella dell'ex capo 


del SID. allegato a dei rita¬ 
gli di giornale sul « golpe » 
gli ha dimostrato che era m 
contraddizione. 

La questione reale, però, è 
un’altra. Miceli doveva avver¬ 
tire della lettera del giudice 
gli uomini dell’ufficio « D ». 
prima di rispondere. Di questa 
lettera Maletti ha affermato 
di non essere stato informa¬ 
to. Allora si deve pensare che 
il generale sì è voluto rende¬ 
re conto, senza spiegare per¬ 
chè, e poi ha scritto quello 
che voleva o cosa è successo? 

Maletti è un testimone, e 
importante, che depone sotto 
giuramento in un processo in 
cui si giudicano novanta per¬ 
sone per un tentativo di colpo 
di stato. L’ex ufficiale del 
SID ha quindi tutti i diritti 
meno uno. Quello di non es¬ 
sere preciso e chiaro. 

f. C. 


Psr la Liquigas 
sotto inchiesta 
il presidente Ursini 

REGGIO CALABRIA — Al¬ 
cune comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state emesse dalla 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria in relazione 
ad un’inchiesta su finanzia¬ 
menti ottenuti dalla socie¬ 
tà * Liquigas ». Le comuni¬ 
cazioni sono state inviate al 
presidente della società, Raf¬ 
faele Ursini e ad otto com¬ 
ponenti del consiglio di am¬ 
ministrazione. Nelle comuni¬ 
cazioni giudiziarie il reato 
ipotizzato è quello di falso 
In bilancio In relazione a 
contributi ricevuti dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno c dal¬ 
la ICIPU per la costruzione 
dello stabilimento « Llquichl- 
mica » di Saline Ionica. 


ROMA — Man mano che il 
processo a undici « autono¬ 
mi » va avanti si delinea con 
maggior precisione che razza 
di prepotenza fosse quel « go¬ 
verno proletario » da loro in¬ 
staurato nella primavera 
scorsa all’interno della « Ca¬ 
sa dello studente ». Nell’udien¬ 
za di ieri si e conosciuto, ad 
esempio, il reale compilo af¬ 
fidato alle « ronde proleta¬ 
rie» dal cosiddetto «colletti¬ 
vo autonomo ». In un giorna¬ 
le murale, affisso neiratrio 
dell’edificio, si poteva legge¬ 
re che le « ronde » dovevano 
individuare e controllare gli 
studenti « sospetti di essere 
peiisti, militanti di CL e DC». 
Il trattamento comune riser¬ 
vato è noto: pestaggi, inti¬ 
midazioni. allontanamento 
dalla « casa ». 

In che modo le « ronde » 
svolgevano il controllo? La ri¬ 
sposta è nelle dichiarazioni 
di numerosi testimoni e nel¬ 
le denunce inoltrate al pre¬ 
sidente dell'Opera universita¬ 
ria e al direttore della «Casa 
dello studente ». I «proletari» 
irrompevano negli alloggi dei 
saspetti e mettevano a 
soqquadro tuflo. fino a quan¬ 
do non trovavano il corpo del 
reato: un volantino della cel¬ 
lula del PCI. un giornale 

Nonostante le prove schiac¬ 
cianti di tante prevaricazioni 
e violenze, la difesa ha ten¬ 
tato di dare una giustifica¬ 
zione su quanto è avvenuto, 
rasentando persino il ridicolo. 
E’ stata chiamata a testimo¬ 
niare una giovane apparte¬ 
nente al « comitato dì lotta » 
che. con voce candida, ha 
detto: « Fra le rivendicazioni 
del comitato c'era anche un 
controllo politico per accer¬ 
tare se gli studenti avevano 
o meno i requisiti di lev^c 
per essere ospitati nella Ca¬ 
sa ». 

Ne’.l’udienza di ieri si è tor¬ 
nati a parlare anche della 
sottoscrizione « volontaria » a 
favore dei « rivoluzionari » in 
carcere, portata avanti a for¬ 
za di pestaggi. intimidazioni 
e pugni sul naso. Maria Grazia 
Benedetti, addetta alla distri¬ 
buzione dei buoni-pasto, ha 
testimoniato di aver assisti¬ 
to a diversi pestaggi di stu¬ 
denti che si nflutavano di 
consegnare dieci « buoni » al 
comitato di lotta. La teste ha 
anche descritto un altro epi¬ 
sodio di cui è stato prota¬ 
gonista: dalla sua borsetta 
vennero « prelevate » 75 mi 
la lire. Al posto dei denari 
trovò questo biglietto: «Spor¬ 
ca squadrista del PCI ». ET 
da notare che Maria Grazia 
non è iscritta al PCI. 

Infine un’ultima interessan¬ 
te testimonianza. L’ex pre¬ 
sidente dell’Opera universita¬ 
ria ha dichiarata di non aver 
mai concesso al « comitato » 
l'uso dell’androne della « Ca¬ 
sa ». Un'altra pedina della di¬ 
fesa cade. 

t. C. 


Ancora rinviata 
discussione 
sul confino 
per Pifano 

ROMA — L’esame della 
richiesta di confino a ca¬ 
rico degli estremisti di si¬ 
nistra Daniele Pifano. 
Massimo Pieri e Bruno 
Papale, è stato rinviato a 
nuovo ruolo. I giudici del¬ 
la sezione speciale per la 
applicazione delie misure 
di prevenzione (presidente 
Amati) hanno cosi deciso 
accogliendo un'istanza pre¬ 
sentata dai difensori dei 
tre. Essi avevano chiesto 
tempo per esaminare la 
documentazione presenta¬ 
ta solo qualche giorno fa 
dal pubblico ministero dot 
tor Enrico De Nicola. La 
proposta di confino, avan¬ 
zata dalla procura della 
Repubblica, verrà dunque 
esaminata ancora 
Il ricorso contro il prov¬ 
vedimento di confino a 
carico di Roberto Mandar 
(mandato a Linosa) è sta¬ 
to presentato alia Corte 
di Appello dai suoi iegali 
che hanno sollevato ecce 
zioni di illegittimità co 
stituzionaie. 


MILANO — Seconda udienza 
al processo a Giovanni Bat¬ 
tista Miagostovich, il giova¬ 
ne accusato di appartenere 
alle BR e processato per 
aver sparato ai vigili urbani 
il 20 ottobre 1975 e parteci¬ 
pato ad una rapina all’ospe¬ 
dale San Martino di Genova. 

L'udienza è stata dedicata 
aU’interrogatorio 

Secondo rimputato. il 20 ot¬ 
tobre 1975 ebbe l’incarico, da 
una persona, di cui non ha 
voluto rivelare il nome, di 
spostare un'auto e di portar¬ 
la in piazzale Loreto: sulla 
vettura avrebbe trovato qna 
valigetta nella quale avrebbe 
dovuto mettere alcuni suoi 
appunti circa una « ricerca » 
fatta sui giornali. Le cose 
andarono effettivamente cosi. 
Solo che nella valigetta, al 
momento dell’arresto, ven¬ 
nero si ritrovati degli ap¬ 
punti, ma anche altra docu¬ 
mentazione scottante delle 
BR, in modo particolare I 
volantini che rivendicavano 
la rapina al San Martino. 

Proprio su questo aspetto, 
Miagostovich si è trovato in 
difficoltà: come credere clic 
non conoscesse il contenuto 
delia valigetta? Il giovane ha 
sostenuto, invece, che non sa¬ 
peva neppure che l’auto che 
doveva spostare fosse rubata. 

Versione mimmizzatrice ma 
non credibile anche per il 
possesso di una carta d'iden¬ 
tità falsa. 

Il brigatista si è trovato 


in difficoltà anche quando 
si è passati a parlare, su 
domanda del PM Alessandri¬ 
ni. di una « relazione » sul 
suo stesso arresto, che ven¬ 
ne poi ritrovata in via Ma- 
derno 5. quando Renato 
Curcio venne arrestato. 

Come mai questa relazio¬ 
ne scritta? Miagostovich ha 
tentato di sostenere che lui 
non c’entra nulla. Secondo la 
accusa, essa venne redatta 
in carcere da un altro bri¬ 
gatista. Zuffada, die avrebbe 
trascritto sotto dettatura 
dello stesso Miagostovich ilo 
scritto è in prima personal. 
Proprio in questa relazione 
vennero riportati dei parti¬ 
colari dell’interrogatorio del¬ 
lo stesso Miagostovich che 
solo questi conosceva e che 
solo lui quindi (questo il ra¬ 
gionamento dell’accusa) po¬ 
teva riferire. 

Per quanto riguarda l’ar¬ 
resto e la sparatoria contro 
i vigili. Miagostovich ha so¬ 
stenuto di non avere mai 
puntato l’arma e di avere 
esploso solamente due colpi 
in risposta. 

Infine, la dichiarazione po¬ 
litica. Quando gli è stata 
data la parola, ha tirato fuori 
un foglietto dattiloscritto e 
ha cominciato a leggere: 
« Mi si vuole staccare dal mio 
passato di militante... per 
presentarmi come un mostro 
criminale da additare come 
giustificazione della monta¬ 
tura poliziesca ». 


Tragedia in una povera casa colonica vicino Piacenza 

Uccisi dall’ossido di carbonio 
due bambini e la giovane madre 


PIACENZA — Una donna di 
29 ann:. Anna Dragonero, e 
due bambini morti, un altro 
m fin d; vita: la tragedia 
che lia praticamente distrut¬ 
to una famiglia è avvenuta 
ieri a Castelsangiovanni, un 
paese in provincia di P.acen- 
za. Un quarto bambino e il 
padre Tersilio Cnvelien. di 
32 anni, il solo che fosse fuo¬ 
ri casa in quelle ore nelle 
quali il tinello dove la fami¬ 
glia era riunita si riemp:va 
deil'ossido di carbonio, spri¬ 
gionato dalla cucina economi¬ 
ca che serviva a riscaldare il 
piccolo alloggio. A lui è tocca¬ 
ta la terribile scoperta, quan¬ 
do è tornato a casa dal la¬ 
voro. a bordo del suo furgon¬ 
cino Volkswagen con il quale 
si recava ogni giorno in giro 
per il lavoro di muratore alle 
dipendenze di una impresa 
milanese 

Ieri tornava da San Giu¬ 
liano Milanese Erano poco 
meno delle otto quando è 
giunto a Casa, una vecchia 


malandata casa colonica al¬ 
la periferia de! paese, che 
aveva preso in affitto e riatta¬ 
lo alla meglio. Due camere 
da letto al piano superiore. 
AI piano terreno, un tinello 
e una piccola cucina di 5 
metri per tre. il locale ne! 
quale la famiglia in pratica 
viveva. Anche la cucina eco¬ 
nomica. che non funzionava 
bene, aveva cercato proprio 
nei giorni scorsi di ripararla 
lui. aprendo un buco nel mu¬ 
ro per farvi passare un uo¬ 
vo tubo che avrebbe dovuto 
migliorare il tiraggio. Eviden¬ 
temente non è bastato. Du¬ 
rante il pomeriggio — a quan¬ 
to pare — l'ossido di carbonio 
ha saturato il piccolo locale. 
Quando Tersilio è entrato in 
casa, tutta la famiglia giace¬ 
va inerte: Diego e Cinzia, 5 
e 4 anni, erano riversi sul di¬ 
vano. Flavio 9 anni, era ac¬ 
casciato sul tavolo sul quale 
erano aperti i suoi quaderni 
di scuola, Gianni 7 anni e la 
madre erano stesi a terra. 


Senza lasciarsi prendere dai 
panico. Tersilio Cnvellari ha 
caricato sul furgone, uno do¬ 
po l'altro i cinque congiunti, 
li ha portati direttamente al¬ 
l'ospedale, dove sono stati ri¬ 
coverati in camera di riani¬ 
mazione. Per Diego e Cinzia 
purtroppo era ormai finita. 
Anna la madre, ha resistito 
più a lungo, ma nonostante le 
cure prodigatele è morta al¬ 
le cinque del mattino. Gianni 
è tuttora gravissimo: le sue 
condizioni sono stazionarie, i 
sanitari non osano pronunciar¬ 
si. Solo Flavio, 9 anni, è sta¬ 
to dichiarato fuori pericolo. 

La catastrofe ha colpito pro¬ 
fondamente la popolazione del 
piccolo paese, dove I coniu¬ 
gi Crivellati — lui originario 
di Adria, nel Polesine. lei di 
Rivoli, presso Torino — vive¬ 
vano da nove anni. La giui» 
ta comunale, riunitasi d’ur» 
genza. ha deliberato di ass» 
mersi le spese dei funerali 
delle tre vittime, che a) avefr 
geranno questo pomeriggio afr 
le li- 
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Dopo l’assemblea dei delegati 

La sfida 
del sindacato 


L'a«-rmhlra lu/ionalr ilei 
dolorali c dei Consigli (ii-Mi¬ 
rali CGIL-C1SL-LIL ii è lini- 

rlll'J ron l'approva/i»ne pres- 
forili' gemmale ili imi iloru- 
monili olio Ita vi-to lai fatili;ti¬ 
ro rooopili ooiilriliiili ili ai- 
riooliiinoiilo o ili cliijrr//a ve- 
nuli noi rnrio ilol ililialtiln. Il 
lini limonio ilo! Dirottilo ilolla 
Foilora/iniio, no ò incito co-ì 
rafTnr/alii o nini -travolto noi 
• imi oliiottiii ili fumili. 

T.’ itala lineila tuia i-perioii- 
*a ili gn)«-o ialino pulii ii-n 
pon-lió al ili là iloi limiti ri- 
friiiilrati nel dibattito le mi 
rau-e nini lanini ignorate, ma 
•milito alTrinilato, lia listo il 
•imlaoato in tutto lo «tic arii- 
ri• Ia/.io 11 i fino ai lai oratori, 
ri nipote un ruolo ili prolugn- 
niita nel momento ilollc «rcl- 
to olle udii Ila lasoiatn all al¬ 
tri |>n-<ilnlità alotina ili tleci- 
doio per ciìo. 

.Nel ililiatlito, ma anello nel 
colio tleH'a-ienililoa na/.ioualo 


«olio onier»o po-i/iom le-e a 
«o-tenoro olio il doeumciito del 
Dirottilo, co») rollio lincilo 
oonoliiiiio approvalo all’KIJIt 
rappresenta— c imi rodimento 
o addirittura uno «Iravolgi- 
iiioulo do) molo dì i-las-c del 

• imlaoato. Sono (|iie*lo piiii- 
yioni di ininoraii/a, ma lot¬ 
tai in presenti nel sindacalo e 
olio iliagln-remniM se si pen¬ 
sa--!* di ignorarle «olo porolió 
di minoranza. Sono po-i/ioni 
di dissenso, di preoooupa/io- 
no, clic ialino recii|)erate nel 
lonfronlo, ma soprattutto nel- 
l'iniz.inliva di ogni giorno. Il 
doriinicnto approiato all'as- 
«omiilea «leU'KUK c rlie vili- 
mia tulio il moiinientn sin¬ 
dacale, non solo non stravol¬ 
go il ruolo del sindacato di 
classe, ma, al contrario. Ita il 
grosso pregio di collocare la 

• uà iniziativa su una posizio¬ 
no di attacco rispetto alla gra- 
sita del momonln o ai prò- 
Idcmi drammatici clic gli stan¬ 
no di fronte. 


Una proposta globale che supera 
limiti e frammentarietà del passato 


l.a piopo-la gioitale rollìi- 
nula noi documento supera 
limiti o fi ammonlariolà del 
pa-salo, i|uale lineila di hi- 
•eguire di lolla in lolla l’av- 
Ver-aiio, sul terreno -rollo, 
quindi sempre «u posizioni di- 
foiisiie c rerupora con i suoi 
contoiiuti un terreno reale di 
roiifronti) c di scontro col pa¬ 
dronato c con lo stesso go¬ 
verno. 

Per questo considero il dis* 
•eti'O c la preoccupazione più 
che la conseguenza ili lina 
valutazione complos-ii a e 
globale del documento, una 
conseguenza di un giudizio 
par/.inle e fondato su alcune 
sue parli, olio Ita portato e 
porla a rendere angusto e 
fuorviamo il giudizio compie*- 
•iio, non solo, ma porla nel 
contempo a considerare gli 
obiettili posti al contro del 
documento come obiettili scon¬ 
tali quando scontali non sono 
altallo. 

Al contrai io. «olio tutti da 
foiiqiii-larc o da con-olidaio 
atti ai or-o la lolla, «ia nei 
confronti del padronato elio nei 
confronti del goierno olio u- 
•cirà dalla cri-i. 

Si tratta di una linea clic 
punta ad uno «liluppo pro¬ 
grammalo. a una politica ««•- 
lottila dello ri-orso, alla «•- 
f|iau«ionc qualificala quindi 
opposta a qua!sia«i ipotesi in¬ 
flazionistica. por cui ambo il 
i incoio del deficit del bilan¬ 
cio dello Stato sa visto nel 
quadro generalo di una po¬ 
litica di lotta reale alPd u- 
«ione. di una politica della 
spe«a pubblica orientata ad iu- 
sestiinenti sociali sulla ba*c di 
piani settoriali e intersetto¬ 


riali «piali agro-industria, edi- 
liz.ia, trasporli, energia, in 
modo «la non «lelerminare 
spinto inflazioui-ticbe superio¬ 
ri allo attuali. 

l’or «piesto, necciiaria «li- 
sieue la con-apoi olezza die si 
tratta di una linea difficile da 
far ai.inzaro. poiché presup¬ 
pone mi cambiamento dei rap¬ 
porti ili rla-se nella società, 
per realizzare la «pialo è deci¬ 
sila la lotta, la più conse¬ 
guente «la parte dei lavorato¬ 
ri. Altro elio patto sociale 
altro die cedimento o stravol¬ 
gimento. Non .si tratta di ab¬ 
bassare il tiro, ma di portare 
la lolla di rla««e nell'interes- 
se del pae*e ad un liielln min¬ 
io e più avanzalo. 

T,’a*«e portante di «pie«ta 
strategia del sindacato è lo 
.«liluppo dell'occupazione è I’ 
espansione «lell’apparato pro¬ 
dottili» al Sud. K’ in <pic«to 
quadro, infatti, olio «i colloca 
la scolla compiuta sili gnior- 
iio «Iella mano d'opera, «ul 
mercato «lei lai oro a parti¬ 
re dalla contrattazione di tut¬ 
te le fa-i della politica ili ri- 
cuoi cr«iono industriale, dalla 
conquista di nuova occupazio¬ 
ne per i gioì ani e le donne, 
dalla mollifica dcH'orgaiiizz.u- 
zinne del lai oro. dal control- 
lo dell'orario e dello .«traor- ( 
dinario. dalla riforma del sa¬ 
lario. dal controllo e dal «ll- 
pcramcnlo, del lai oro nero «* 
precario — eil è in ipic«lo 
rollicelo die «i rolloca la «cel¬ 
la della mobilità — finaliz¬ 
zata al nianlenimento dei li- 
velli ocriipaz.ionali al Nord — 
e di «liluppo industriale e oc¬ 
cupazionale al Sud. 


Una mobilità da lavoro a lavoro 
su una linea attiva di sviluppo 


Quindi, una mobilità da po¬ 
sto di laioro a posto di laio- 
ro. ncH’aziemla e da aziende 
o «pilori in crisi ad aziende e 
«pilori in espansione, mobili¬ 
tà contrattala cito rifiuti l'au¬ 
tomatismo e l'u«o as-i«ten- 
cialc della cassa integrazione. 

Mobilità allora clip -i col¬ 
loca su una linea aitila «li 
•liluppo e non di «life-a dell' 
esistente o di fabbriche in rri- 
»i die anziché produrre ric¬ 
chezza ronlitmerebbero mic¬ 
ce a mangiare ricchezza e ri¬ 
sorse a danno della colletti¬ 
vità: rpiinil ì mobiliià mie¬ 
ta come ilifpsa del lavoro e 
non di quel determinato po¬ 
eto di lavoro e nel quadro di 
mi prore-«o profondo di Ira- 
•forniazione. 

Ma una applicazione anche 
rìsorosa della mobiliià al 
Nord dobbiamo «apcre die non 
de terni ina conscguentemente- 
nua maggiore orcupazionr al 
Sull. Questa risulterà soltanto 
«falla no-tra rapacità, di im¬ 
porre ron la lolla al padro¬ 
nato una politica di «viluppo e 


di allargamento dcU'apparalo 
produttivo al Sud e al gover¬ 
no ima politica economica 
rondata «ullo sviluppo pro¬ 
grammato. 

K’ in questo mutr-lo di 
certezze da acquisire, da con- 
«pii-larc. clic il sindacato ha 
deciso «uc certezze di compor¬ 
tamento. nel «en-o che se è 
vero, come è vero, die la 
priorità della «trategia defini¬ 
ta è l'occupazione e lo svi¬ 
luppo «lei Mezzogiorno, ne 
con-egue die tutti gli altri o- 
bietlivi «lei -indacato «i pon- 
coiio in -ubordine. il clic non 
significa rinuncia. Al contra¬ 
rio. è il modo avanzalo con il 
quale il «indacato di classe «i 
fa carico dei problemi scor¬ 
rali. a-umr una -trategia po¬ 
litica in modo autonomo, lan¬ 
cia tilt «eguale politico al pae¬ 
se. alle forze popolari ilei 
| Mezzogiorno; ai giovani, ai 
j disoccupati assumendo la ««>- 
luzione di <|iic«Ii drammatici 
problemi come a-solula priori- 
: là delle «ite lotte. Torca agli 
t altri, ora. raccogliere la «fida 


rii e«-eie coerenti nel gm er¬ 
mi degli mie-irnienti, della 
politica di ricoltier-ione e del¬ 
la occupazione. 

In «pie«to «piadro ne cou- 
•egue die lo -e.tglioiijiuent» 
degli oneri contrattuali «• il 
contenimento delle rivendica¬ 
zioni salariali del resto già 
praticate nei precedenti rin- 
noi i contrattuali c nelle ver¬ 
tenze dei grandi ginppi, è una 
deci-ione a--imla in -tretl.i 
comic—ione con gli obicttivi 
prioritari die poniamo, (piin¬ 
di fuori da ogni centralizza¬ 
zione contrattuale, ma nella 
riconferma piena dell'antono- 
niin del sindacato sul terreno 
della politica contrattuale fon¬ 
data sulla partecipazione dei 
lavoratori alla definizione dei 
contenuti rivendicativi in coe¬ 
renza con la linea generale. 
Tutto ciò considerando, come 
deciso dairassemblra dell’ 
KUll, intangibili tutti i livelli 
ili contrattazione esistenti a 
partire da <piel!o aziendale 
die diviene il momento nel 
«piale si salda l'iniziativa nei 
luoghi di laioro con l'impe¬ 
gno generale per lo «viluppo 
economico e democratico del- 
l'intera società. 

Questa piattaforma del sin¬ 
dacalo — die tuttavia non può 
r--rie assunta alla «tregua di 
una «pialsiasi piattaforma con¬ 
trattuale — è tutta incentrala 
«ui contenuti e non sulla for¬ 
mula di governo — anche se 
ritengo non sia ininfluente li¬ 
na formula di governo ri-pet¬ 
to ad un’altra almeno per 
«pianto riguarda i problemi 
che pone il sindacato. In ogni 
caso, il sindacato non può de¬ 
rivare il suo enmpnrlamcuto 
dalla formula di governo die 
uscirà dalla crisi, nel senso 
clic non può accentuare o at¬ 
tenuare il suo ruolo autonomo 
rispetto alla formula di go¬ 
verno. ma al contrario dovrà 
rapportare il mio comportamen¬ 
to c le sue lotte in un rap¬ 
porto Ira i suoi obicttivi e i 
contenuti del programma di 
governo qualunque «ia. 

Dobbiamo dire che Andreot- 
ti. nel pre-entare in «pie-ti 
giorni la «ua bozza di program¬ 
ma. non «olo non Ita tenuto 
conto delle deci-ioni as-unle 
nell’assemblea «lell’Kl'R dal 
-indacato, non solo non ha 
collo la scelta responsabile 
compiuta, ma ha riproposto 
pari pari la logica dei due tem¬ 
pi, diiedeiido tutto a una par¬ 
te, collocandosi addirittura ri¬ 
spetto ai problemi relativi al¬ 
la politica economica e dello 
sviluppo programmato sii un 
terreno più arretrato rispetto 
allo stesso documento da lui 
inviato alla Federazione 
CGIL-CISI.-UII, nello scorso 
dicembre e per modificare il 
quale il Direttivo della Fede¬ 
razione aveva proclamato lo 
sciopero generale. 

A queste po-izioni il sinda¬ 
cato è in grado di risponde¬ 
re. forte della linea c degli 
obiettivi definiti nella assem¬ 
blea ilell'KLR ponendosi «li¬ 
bito nella condizione di agirr 
con ras-unzione di iniziative 
concrete perché «pie«ta lìnea 
avanzi c avanzi in «Irctlo rap¬ 
porto ron la soluzione della 
crisi che abbia a vedere la 
formazione di un governo fon¬ 
dalo sul più largo consenso 
politico, come condizione jier 
far fronte all’emergenza e a 
garanzia di un programma, 
limitato, ma concreto nelle 
sue scelte di fonilo c clic dia 
il «egno di ima reale volontà 
politica di rinnovamento e di 
cambiamento. 

Vii tale romportanienlo com¬ 
plessivo da parte del sindaca¬ 
lo contrariamente a quanto 
affermano taluni, non solo non 
fa lacere gli interessi di clas¬ 
se. ma indii iilua ed a—unie 
in questi interessi gli intrrc*- 
*i di tulio il paese. 

Pio Galli 


La trattativa a Napoli tra sindacati e Finsider 

Pronto un piano per Bagnoli 
che trasformeràTltalsider 

ì J * < * *» , * t 

Giudizio positivo della FLM e di CGIL, CISL, UIL provinciali - Il confronto con¬ 
tinua oggi a Roma - Modifiche sulla produzione - Non ci saranno licenziamenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il confronto sul 
destino dell’Italsider di Bagno 
li è finalmente entrato nel 
merito del piano elaborato 
dalla Finsider. Ieri mattina, 
nella sede napoletana dell’In- 
tersind. a via S. Lucia, si 
sono incontrati i rappresentan¬ 
ti dell'azienda e della FLM. 
L’incontro si è protratto por 
circa quattro ore e prosegui¬ 
rà oggi a Roma, nell’ambito 
della trattativa nazionale del 
gruppo siderurgico. 


11 programma — come sot¬ 
tolinea un comunicato della 
FLM nazionale — prevede 
una completa ristrutturazio¬ 
ne dell'area dt laminazione 
dello stabilimento con l’intro¬ 
duzione di altre due colate 
continue e di un treno di la¬ 
minazione per la produzione 
di laminati piatti, del poten¬ 
ziamento del treno lavorazio¬ 
ni travi e del riassetto del 
treno mesta. In questo modo, 
lo stabilimento recupera un 
proprio ruolo aH’interno del- 
l’Italsider collocandosi in una 


funzione di completamento ! 
della gamma di produzioni 
specializzate attualmente li¬ 
mitate a Taranto e a Genova 
(Oscar Senigallia). 

Ciò comporterà il recupero 
di adeguati livelli di compe¬ 
titività e redditività. Le con¬ 
seguenze sul piano occupazio¬ 
nale non determineranno nè 
licenziamenti né trasferimen¬ 
ti per gli attuali dipendenti 
diretti e indiretti ed i livelli 
occupazionali definitivi saran¬ 
no la risultante di una tratta¬ 
tiva che si svolgerà nell'arco 


La conferenza operaia 
e gli intellettuali 


La sezione problemi del 
lavoro e la .sezione cultu 
rale della Direzione del 
PCI hanno esaminalo lo 
svolgimento delle confo- 
renze operaie, in prepara 
zinne della conferenza de¬ 
gli operai comunisti convo 
cala a Napoli il 3 5 mar 
zo. E' stato constatato che, 
insieme a una vasto e corri 
battiva presenza di ope¬ 
rai comunisti e di altre 
correnti, nelle assemblee 
di fabbrica e provinciali 
sono spesso presenti rap¬ 
presentanze di categorie 
intellettuali e di istituzio¬ 
ni culturali, che contribui¬ 
scono alle discussioni ar¬ 
ricchendone i contenuti. 

Poiché in queste setti 


mane si svolgeranno, in 
tutta Italia, la maggioran¬ 
za delle assemblee prepa¬ 
ratorie. si ritiene opportu¬ 
no sottolineare il valore di 
questa partecipazione. Essa 
è indicativa dell'amplia¬ 
mento del sistema di al¬ 
leanze della classe ope¬ 
raia e aiuta ad esaminare 
più iti profondità pii aspet¬ 
ti culturali e ideali delle 
lotte in corso, di cui so¬ 
no protagoniste le classi 
lavoratrici. 

E' necessario che que¬ 
sta partecipazione sia ul¬ 
teriormente stimolata, an¬ 
che verso resterno del 
partito, in particolare ri¬ 
volgendosi alle forze tec¬ 
niche e scientifiche più di¬ 


retto mente collegate alla 
liroduzionc e alla ricerca: 
agli insegnanti delle scuo¬ 
le e delle università: a co¬ 
loro che operano nel g ior 
trofismo e nei mezzi di co¬ 
municazione di massa: ai 
dirigenti delle associazioni 
culturali che hanno mag 
ginn rapporti con i pro¬ 
blemi e la vita delle clns 
si lavoratrici. Alla confe 
renza di Napoli, una fra 
le commissioni sarà im¬ 
pegnata sul ruolo della 
classe operaia nella lotta 
culturale e ideale ed i con- 
tributi delle assemblee pre 
paratorie saranno, perciò, 
di notevole utilità su que¬ 
sto terreno. 


di tempo prevsto per gli in 
vestimenti (tre anni) non es¬ 
sendo oggi definibile l'orga¬ 
nizzazione del lavoro cd il rap¬ 
porto con gli organici ed 
i carichi di lavoro. 

Al termine della riunione i 
giudizi dei rappresentanti sin¬ 
dacali sono stati improntati 
ad un cauto ottimismo: «Non 

è un caso — ha detto il com¬ 
pagno Silvano Rìdi, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
— che rincontro si sia svolto 
a Napoli. L'IRl e le partecipa¬ 
zioni statali, dopo mesi di la¬ 
titanza. sono stati costretti a 
dare una prima risposta po¬ 
sitiva alla richiesta di riquali¬ 
ficazione dell'apparato indu¬ 
striale e produttivo napole¬ 
tano ». 

11 nuovo programma prevede 
una spesa di -Uà miliardi in 
tre anni e un consistente am 
modernamento degli impianti. 

La FLM Ita chiesto alla Fin 
sider di concedere una parte 
delle commesse per la realiz. 
/azione del nuovo centro si¬ 
derurgico di Rondar Alias in 
Iran ad un consorzio di ci» 
que aziende napoletano. K’ 
stato calcolato che una parti 
ta di IO mila tonnellate di 
prodotti di carpenteria mec¬ 
canica sarebbe in grado di da 
re lavoro alle piccole e medie 
imprese del settore (con 700 
operai a cassa integrazione) 
per almeno un anno e mezzo. 

Il presidente dellTntersind, 
Massaccest. ha riconfermato 
che da parte dell’azienda non 
c'è nessuna intenzione di ef 
fettuare licenziamenti in mas¬ 
sa 



Fermi 400.000 metalmeccanici 


ROMA — Oggi scioperano • 
per 4 ore ì 400 000 mctalmer , 
cantei delle aziende a parte 
cìpazione statale. E', questo. , 
per la FLM, il primo moine» i 
to di «congiunzione» tra le l 
lìnee politiche delineate dai | 
sindacato con rassembloa . 
dcli’Eur e le lotte di fabbrica ! 
Con lo sciopero si rivendica ] 
lo sblocco delle vertenze di , 
gruppo ancora aperte e una 
svolta nella politica indù 
striale delle aziende pub j 
bliche. j 

Sempre a Napoli ieri le 
assemblee dell'Alfasud han j 
no detto si all’ipotesi ri'inte ; 
sa sulla vertenza di gruppo j 
sottoscritta nei giorni scoi- | 
si. I lavoratori del primo 1 


turno e quelli del turno cen¬ 
trale l'hanno approvata a 
stingi anele inaggìoianza con 
soli 4 voti contrari, al termi¬ 
ne deirassemblea tenutasi in 
mattinata presente Veronesi 
delta FLM nazionale. 11 docu¬ 
mento e stato approvato nn 
che dai lavoratori del secali 
do tutno. Questi risultati so 
no stati comunicati alla stnm 
pa da rappresentanti del 
coordinamento sindacale fuo 
r: dalla tahhrica in quanto 
i giornalisti presentitisi per 
seguire il dibattito sono sta 
ti bloccati alla porta dalla di 
lezione dello stabilimento 
Nella foto: una manilesta 
zione dei Involatori dell’Alfa 
Romeo. 


Riunito a Roma il coordinamento di sindaci e delegati di fabbrica 

—■ 1 *^——«———— M ■ li ■■ — «li M WM V» i n '- ^ fc * ■■ ■ ^^ m n ». > ■ ■ 

Pozzi-Ginori, un'altra azienda 
trascinata nel crollo di llrsini 

Le commesse non mancano, il bilancio è in pareggio ma si ridimensiona Fatti¬ 
vità - « La crisi Liquigas non va scaricata su apparati produttivi validi » 


ROMA — Del coordinamento J co di Pisa, Bulleri. Segue la 
nazionale del gruppo Pozzi - ; relazione di Masi, della Fulc 
Ginori fanno parte, insieme e j nazionale. Poi numerosi in- 
a pari titolo dei delegati dei ! terventi di amministratori e 
Consigli di fabbrica, tutti i delegati: la « specificità » del- 
sindaci delle città in cui ì le funzioni è al bando. Si 
hanno sede gli stabilimenti. | costruisce, così, un tassello 
Ieri mattina il coordinamento > accanto all’altro, la storia del 
si è riunito a Roma per con- « crollo * di un gruppo in¬ 
cordare una posizione comu- • dustriale con 9.400 dipendenti 
ne in vista dell’incontro pre- | in 22 stabilimenti, del Nord e 
visto, di li a poche ore. al del Sud. c sani *. 
ministero del Bilancio. Il primo capitolo data 31 

Introduce i lavori il sinda- | dicembre '77. L’azienda invia 


una lettera alla Fulc e alla 
Firn per informare dell’avvio 
delle procedure di licenzia¬ 
mento per 1.315 lavoratori. 
Eppure la produzione « tira », 
le commesse, in particolare 
quelle dall’estero non manca¬ 
no. vi sono valide prospettive 
per la collocazione della pro¬ 
duzione igienico-sanitaria sul 
mercato italiano soprattutto 
in rapporto alla ripresa edili¬ 
zia prevista con il piano de¬ 
cennale, il bilancio della so- 


Un treno travolge due ferrovieri 
ad Avellino : un morto e un ferito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un ferroviere, Gennaro Perna 
di 35 anni, è morto ed un altro Raffaele 
Orilio di 35, è rimasto ferito in un grave 
incidente accaduto su una linea ferroviaria 
che collega la città al nord. 

I due. entrambi manovali, stavano com¬ 
piendo lavori di manutenzione delie linee 
tra due importanti nodi ferroviari: il bivio 
di Poggioreate e il bivio di Cassino. Verso 
le 4,30, per motivi non ancora accertati, 
sono scesi di corsa dalla scarpata dove sta¬ 
vano lavorando verso i binari della linea 
per Avellino. Proprio in quel momento stava 
sopraggiungendo un treno «che era in leg¬ 
gero ritardo i che h ha investiti in pieno 

II conducente del treno non si è neanche 
accorto dell’incidente. Solo dopo l'arrivo del 
convoglio ad Aveilino si è capito che qual¬ 
cosa era successo durante il tragitto. Alcune 
vetture. Infatti, erano macchiate di sangue. 


città si chiude in pareggio 
mentre quello dell’anno pre 
redente (il ’7fi) si è chiuso in 
attivo. Perche, allora, il ridi¬ 
mensionamento dell'attività e 
l'attacco all'occupazione? 

La Pozzi Ginori c trascinata 
nella crisi finanziaria della 
società capofila, la Liquigas, 
che — sostiene Bulleri — da 
una parte ha • pompato » de¬ 
naro alla Pozzi Ginori. dall'al¬ 
tra non ha fatto fronte a de¬ 
biti. per centinaia di miliardi, 
j con gli istituti di credito e le 
' ditte fornitrici di materie 
{ prime. 

ì Ora la Pozzi Ginori languc 
: nella palude di sfiducia in 
j cui c immersa la Liquigas. 

, paga anch’essa i! prezzo delle 
! spregiudicate manovre fman- 
: ziarie di l'r.sini. E' successo 
I che le banche non erogano più 
. neppure i fond: per gli ime 
! stimenti garantiti dai piani di 
| ristrutturazione approvati 
i dagli appositi organi del go- 
; verno o per le anticipazioni 
sulle esortazioni certe. 
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Raffaele Orilio, che abita In un piccolo 
centro del napoletano, Pollena Trocchia, ha 
riportato fratture diffuse per il corpo ed 
un grave trauma cranico. Gennaro Perna, 
che risiedeva a Barra, un popoloso quar¬ 
tiere partenopeo, invece è morto sul colpo. 

A soccorrere i due è stato un loro collega. .. 

Gennaro Lambonia. che li ha trasportati al j mentre tra !e aziende forni 
Loreto Mare, un nosocomio cittadino. ' 

I sanitari del pronto soccorso hanno con 
statato che le condizioni deU’Orilio sono 
molto gravi ne hanno perciò ordinato l'im¬ 
mediato trasferimento al reparto di riani¬ 
mazione del Cardarelli. 

Gennaro Perna. il ferroviere morto, aveva 
anche un trascorso da atleta. Infatti, aveva 
militato anche nel gruppo sportivo de’, do¬ 
polavoro ferroviario di Napoli. 

Sull’incidente, che ha sconvolto tutti 1 
ferrovieri partenopei, stanno svolgendo una 
Indagine gli agenti della Polfer. 
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L'ipotesi d'intesa contrattuale all'esame delle assemblee 

Ospedalieri: si rinnova la struttura salariale 

Esaltazione della professionalità e elementi di perequazione - I problemi di carattere normativo - Una legge per la formazione professionale 


ROMA — L’intesa della set¬ 
timana scorsa per i lavorato¬ 
ri dogli aspedali, attualmente 
all’esame e all’approvazione 
dello assemblee, seppur l.mi 
tata ai soli aspetti economici ì 
e di inquadremento del con j 
tratto, segna un notevole sal¬ 
to di qualità sìa per la cate- j 
goria. s.a nell’ambito del I 
pubblico impiego. Costituisce ! 
altresì in punto fermo die | 
può contribuire a bloccare 
rischi e fenomeni di frantu 
mazìonc, di esasperazioni ) 
corporative e anche stmmen- 1 
talizzazioni di situazioni di ! 
malcontento, presenti e e- l 
apiose in alcune realtà locali. \ 
E’, inoltre, un concreto punto • 
di r.ferimento per almeno j 
Altri 200 nula operatori sani ! 
tari impegnati nei rinnovi J 
Contrattuali: dipendenti delle j 
•Uniche private, dei centri di j 


r.ab:btaz:one. degli ist.tuti 
scientifici e di ricerca, degli 
ospedali psichiatrici. 

L’intesa per gli obre 350 
m.la lavoratori non medici 
degli ospedali (per il perso¬ 
nale medico la trattativa non 
è ancora conclusa) sancisce, 
dunque, il principio della 
« unicità contrattuale ». cioè 
di un accordo che regoli il 
rapporto di lavoro di tutti gli 
ospedalieri compresi i medici 
e i dirigenti. Ciò è stato p«js 
sibilo — come ci ha detto il 
compagno Giuliano Giuliani, 
segretario nazionale della Fio 
— grazie ad « uno sforzo di 
mediazione che dimostra la 
volontà del sindacato di ope¬ 
rare nel quadro delle dispo¬ 
nibilità determinate dall’ac¬ 
cordo del ó gennaio 1977 con 
il governo per i pubblici di¬ 
pendenti, e di proseguire nel¬ 


la sua azione di percquaz.i«xic 
interna alla categoria ». 

1^) nuova struttura salariale 
avviata con l’accordo di mas 
sima della settimana scorsa 
spezza la logica della prò 
gressione automatica e [ir- 
centuabzzata e - - ricorda 
Giuliani — « guarda ad una 
linea di graduale superamen¬ 
to degli automatismi che re¬ 
stano uno dei problemi più 
grossi sui quali si pronunce 
ranno prossimamente i con¬ 
sigli generali delle Confede¬ 
razioni e. successivamente, 
tutto il movimento. Nelle in¬ 
novazioni introdotte nelle 
strutture salariali c’è piena 
coerenza con la soluzione che 
nell'intesa si dà alla difesa 
dei bassi redditi e alla vaio 
rizzazitme della professionali¬ 
tà ». 

Si tratta, naturalmente, di 


primi pas«i. Ci sono infatti 
ancora limiti nella struttura 
dogli inquadramenti. negl, 
accorpamenti funzionali, nel 
l’assetto delle qualifiche. Non 
sorprendono quindi perplessi 
tà e riserve che qua e là. in 
certi gruppi o settori, si ma 
nifestano. Da qui la necessità 
— sottol.nea il compagno 
Giulia». — di superare ogni 
residua logica corporativa e 
di « far invtice prevalere, co¬ 
me sta del resto avvenendo, 
una valutazione politica 
complessiva che non può che 
essere positiva ». 

« Non a caso le maggiori e 
più forti resistenze del go¬ 
verno — motivo non ultimo 
del ritardo con cui si è arri¬ 
vati all’intesa — si sono re¬ 
gistrate su questi elementi 
innovativi che cozzano e di 
fatto hanno rotto con la con¬ 


cezione burocratica, accen 
tratrice e gerarchica del rap 
porto di lavoro di cui In 
stesso governo si è fatto por 
tavoce ». 

Superato Io scoglio salaria¬ 
le e dell'inquadramento, ci 
sono da risolvere i problemi 
di carattere normativo che si 
incentrano fondamentalmente 
su una diversa organizzazione 
del lavoro e sulla ristruttura¬ 
zione dei servizi, cosi come 
va affrontata e risolta la 
questione della formazione e 
della riqualificazione del per¬ 
sonale in relazione agli obiet¬ 
tivi che ci si prefigge di rea¬ 
lizzare con la riforma sanita¬ 
ria. Da una parte si tratta 
quindi di « aprire * l’ospedale 
al territorio collegandolo alle 
nuove strutture previste con 
la riforma, trasformandolo in 
luogo di cura anziché di ri¬ 
covero e riorganizzando di 


conseguenza , .servizi a parti¬ 
re da quello di pronto sor 
corso: dali’a’.tra, propr.o per 
far fronte alle nuove esigei) 
ze. si tratti di ass.curare al 
personale una adeguata pre 
parazione (su 350 mila lavo 
ratori solo 50 60 mila >ono 
veramente qualificati sotto il 
profilo sanitario). 

Da qui la necessità che 
l’articolato di legge elaborato 
da sindacati e Regioni sulla 
formazione professionale, 
vincendo le resistenze dei 
ministeri della Sanità e della 
Pubblica istruzione, si tradu¬ 
ca. tenendo anche conto delle 
convergenze che la Fio ha 
registrato negli incontri con 
il PCI. il PS1 e la DC. m un 
apposito disegno di legge, 
con un rapido iter parlamen 
tare. 

»• 9- 


i trici. la Snam. ha già deciso 

• di intcrrom|>erc ìa fornitura 
. di metano, «enza il quale 
j l’intero gruppo resterebbe, di 
[ punto in bianco, paralizzato, 
i con quali conseguenze c pos 

; sibile immaginare. 

: « La crisi della Liquigas 

: non va certo scar.cata — di¬ 
ce Bulleri — su apparati 
! produttivi sani» La via d'u- 
j scita indicata dal coord.na- 
; mento è oueila di distinguere 
j ì problemi aperti nella Poz- 
, zi Ginori da quelli, p ù ingar- 
’ bugnati, della Liquigas Di 
' qui la decisione di porre il 

• governo di fronte ai nodi po- 
| litici legati al programma di 

riconversione senza « affoga- 

• re » il confronto con < i tanti 
. probiemmi -- cosi «i è e- 

snresso Profet.. delegato d: 
1 Pisa — delle srngole realta 
; produttive, e -oprattuto sgom¬ 
brando il campo da. tanti rqui- 
! v«xi dell’( a*.vt-Tiira Liqmrhi 
! mica >. Tanto pù eoo sono in 

• gioco i nuovi investimenti già 
| in fase di realizzar one a Pisa 
j c a Sparam-e. 

j 11 riseli.o che ; lavoratori 
i possano d.ventare < mas-a d: 
| manovra » per le strumenta 
! lizzazioni di Ursini è colto in 
i tutta la sua portata, ma non 
j per questo « sj disarma ». an 
( zi si costruisce una linea clic 
I abbia come solido pinto di 
j riferimento la programma¬ 
zione del settore. 

La parter.pazionc diretta 
dei Comuni ir. questa batta 
glia — lo rilevano i sindac 
di Fiume Veneto e di Spara 
nisc — dà più forza alla lotta 
ed esprime — ecco l’altro «i 
gnificativo dato confermato 
dal coordinamento -- una d - 
mensione nuova dell'ente loca 
le. di promozione r di direno 
ne dell’economia nel territorio 

p. C. 
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mensile dell Ipalrno 
n 2 febbraio 1978 


DOSSIER II Medio Oriente a una svolta 

Calchi Novali / Dal rifiuto al compromesso 
Valabrcga / La riqidita di Israele alla prova 
Hussein Aylm / Quale Stato palestinese 
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Prima > La crisi nel Corno d Afr.ca 
Mon tefo.ii.hi / Il deserto come nuova frontiera 
Rosdo ! Aspettando le elezioni in Colombia 
Marezzi / La quest.one nazionale in Urss e Cina 

Importanza (e contraddizioni) di una 
convergenza sulla politica estera italiana 
interventi d; Gilmozzi e Pioralh 


Reri<i/'ono via del Tritone 62 B te!. 6792311/ 
679272-t Ur i copia L. 1 6C0 Abbon,imeoto L 14 000. 
versamenti «ul ccp 5 6261 Nuo.u l'alta Firenze. 


AVVISO DI GARA 

L Istituto Autonomo per .-* Case Popoiari dela Pro 
vinvia eh Arezzo, con sede in Arezzo. V a Margaritone 
n. 6. indirà ir licitazione privata per 1 .appalto, in at 
tuaz.one della Legge 22 ottobre 19d n oòa. dei lavori 
d. ristrutturaz.one del Palazzo Corbo'i nel Centro Sto 
rico di S Gio.anni Valdarno - Via Alberti -- per 
l’importo a ba-,e d'asta di I. 354 501 900 

Per ì’aggiud razione dei lavori s. procederà ron le 
modalità di cut alta legge 2 febbra.o i973 n 14 art. 1 
lett. a». 

Le Imprese mtcre.siate po.s.-or.o riicdcre di es«ere 
.mutate alla suddetta gara con domanda redatta in carta 
bottata fatta pervenire al suddetto Ente entro 20 giorni 
dalia pubblicazione ri-1 presente avviso sui Bollettino 
Ufficiale delia Regione 

IL PRESIDENTE 
(Ir.g. Nedo Mori) 


« 

‘ » 
























*- \ * •*' 


r Unità / mercoledì 22 febbraio 1978 


PAG. 7/ 


economia 


lavoro 


Carli sulla « bozza » di Andreotti 


Mentre la moneta USA ha rallentato la caduta 


Per investire la Confindustria 
chiede «condizioni adeguate» 

Nel ’78 la produzione industriale segnerà in positivo solo a partire dalla se¬ 
conda metà dell’anno - Il presidente non ha fatto cifre sul deficit pubblico 


Il franco svizzero 
rivalutato di 31 lire 
in un mese e mezzo 

Polemiche sull'atteggiamento delle autorità nei confronti della 
crisi monetaria — Bonn acquista cinquanta milioni di dollari 


ROMA — Il centro studi del 
la Confindustria si è esercita¬ 
to in ’ una operazione di 
<i quantificazione » delle prò , 
poste (li politica economica 
contenute nella « bozza » di 
programma del presidente 
incaricato Andreotti. Si tratta 
— ha detto ieri il presidente 
Carli parlando ai giornalisti 
italiani e stranieri — di un 
■r contributo » alla discussione 
in corso sulla formazione dvl 
programma, cui la Confiti- 
dustria è interessata anche 
perché ritiene di dover « qiii- 
dicare i governi non dalle 
/ormale, bensì dalle proposte 
programmatiche ». Dalla ope¬ 
razione * quantificazione », le 
proposte della « bozza » di 
Andreotti non escono molto 
bene: Carli le ha definite 
« interessanti » per alcuni a- 
spetti, ma ha mosso anche 
non pochi rimproveri. 

K lo ha fatto anche per 
quanto riguarda la recente -- 
e meno recente — condotta 
di politica economica del go¬ 
verno. Ad esempio: nel ’78, 
jK'i* effetto « degli errori e 
del ritardo nella impostazio¬ 
ne della politica economica 
del governo * si avrà una 
crescita reale che non andrà J 
oltre 1*1.0 ed il 2 per cento (e 
questo anche perché una ri¬ 
presa della produzione in¬ 
dustriale si avrà solo a parti¬ 


re dal terzo trimestre dei- 
ranno e nel quarto trimestre 
si potrà avere un aumento 
addirittura del 4.5°ó). E con 
tali tassi di crescita — si è 
giustificato il presidente della 
Confindustria — appare 
problematico anche difendere 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione. 

Carli al governo ha anche 
rimproverato di non aver an¬ 
cora fornito i dati sulla effet¬ 
tiva consistenza del disavanzo 
pubblico nel *77: ciò non solo 
non permette di conoscere 
gli effetti di questo disavanzo 
ma rende anche difficile 
* impostare » la politica eco¬ 
nomica per il '78. 

, Se alla debole tenuta tirila 
| produzione industriale nella 
| prima metà deiranno, ri ag 
I giungono il previsto aumento 
| del costo del lavoro al di 
| sopra del tasso di infiali eie 
e del costo del denaro m mi 
stira tale da aggravare : i cri¬ 
si finanziaria di tanti gruppi, 
il risultato — a parere d' 
Carli — è un quadro « nero » 
della situazione economica 
del paese, lln quadro nero, 
che non è stato modificato 
nemmeno dalle spinte espan¬ 
sive immesse nel sistema e- 
conomieo a fine anno sia at- 
trawrso l'allargamento della 
i,spesa pubblica (anche se non 
1 « qualificata »). sia attraverso 


un allentamento delle restri¬ 
zioni creditizie. Queste spinte 
non hanno finora funzionato 
per vari motivi tra cui — 
innanzitutto — il persistente 
alto tasso di interesse: il fat¬ 
to che gli stimoli espansio 
nistici difficilmente arrivano 
sino alle aziende in crisi. 

Che cosa, dunque, la Con¬ 
findustria si aspetta che ac¬ 
cada, in campo economico, 
questo anno? Nel ’78 — ha 
detto Carli — l'obiettivo deve 
essere quello della « stabiliz¬ 
zazione dello sviluppo », non. 
invece. « dello sviluppo nella 
stabilizzazione ». come preve¬ 
de la «bozza» di Andreotti. 
Questo significa che. una vol¬ 
ta raggiunto, come verrà 
raggiunto a fine anno, un 
lasso di crescita del 4,5°<i. es¬ 
so dovrà essere stabilizzato de 
stillando al settore produttivo 
il credito che serve agli in¬ 
vestimenti « attesi e desidera¬ 
ti » ed alla maggiore produ¬ 
zione « necessaria » per un 
aumento permanente della 
occupazione. 

Perché, poi. non si inneschi 
nuovamente la spirale infla¬ 
zionistica sarà necessario 
contenere sia il costo del de¬ 
naro e del lavoro sia il defi¬ 
cit pubblico allargato (a 
questo proposito, però, con 
un cambiamento rispetto a 
recenti posizioni, Carli non 


ha più indicato in 19 mila 
miliardi il tetto invalicabile 
di deficit pubblico). 

A parere di Carli, la « boz¬ 
za x di Andreotti. mentre par¬ 
la solo di contenimento del 
costo del lavoro e non fa 
cenno a quello del denaro, né 
fornisce informazioni adegua¬ 
te sui flussi della spesa 
pubblica, contiene anche un 
un’altra pecca: prevede un 
deficit pubblico di 24 mila 
miliardi di lire, tale cioè da 
mettere in moto un certo 
meccanismo espansivo, sul 
quale, però, subito viene fat¬ 
ta cadere la scure di un 
drastico taglio tariffario e fi¬ 
scale per 7.500 miliardi di lire. 
La manovra di taglio dovrà, 
invece, avvenire solo * in un 
secondo momento » quando 
si tratterà di impedire gli ef¬ 
fetti inflazionistici connessi 
alla espansione della spesa 
pubblica. 

La « filosofia » (liberistiea) 
della [imposta della Confin¬ 
dustria è stata poi riassunta 
da Carli in una frase molto 
precisa: per aumentare la oc¬ 
cupazione vi deve essere svi¬ 
luppo e vi è sviluppo e vi 
sono da parte degli impren¬ 
ditori. gli investimenti se 
vengono garantite adeguate 
condizioni, e vengano aboliti 
gli attuali « vincoli ». 

I. t. 


ROMA — Sui mercati di 
cambio non si sono registrate 
ieri novità degne di rilievo, 
salvo il fatto che il franco 
svizzero ha continuato a raf¬ 
forzarsi nei confronti di tutte 
le altre monete, mentre il 
dollaro USA ha lievemente 
rallentato la caduta ormai in 
atto dalla fine dell'anno scor¬ 
so e la lira si è attestata su 
posizioni mediane. 

A Milano, la divisa ameri¬ 
cana è stata quotata, in chiu¬ 
sura. a 053.50 lire, contro le 
852.85 della giornata prece¬ 
dente. Questo lieve recupero 
ha consentito alla lira — che 
rimane legata al dollaro — di 
migliorare il proprio rappor¬ 
to col marco tedesco rii 
qualche frazione (417,57 con¬ 
tro il precedente 417.77) e di 
rivalutarsi, sempre limitata- 
mente anche nei confronti 
della sterlina (scesa da 
1664,60 a 1659.50). Qualcosa 
ha perso, inoltre, il franco 
francese, passato da 177,51 a 
177.25 lire. 

11 (piadro generale, tutta¬ 
via. è rimasto sostanzialmen¬ 
te invariato. Il ciclone del¬ 
l’altro ieri, infatti, secondo 
alcuni osservatori e cambi¬ 
sti. dovrebbe essere conside¬ 
rato come una sorta di [ire- 
messa per nuovi scivolamenti 
del dollaro, spiegati in parte 
con la crescente slidueia nei 
confronti della amministra¬ 


zione Carter, ma anche con il 1 
persistere di una manovra a j 
lungo respiro attuata dalle 
autorità monetarie americane j 
in appoggio allo scontro ' 
commerciale contro il Giap¬ 
pone e la Germania federale. 

In questa cornice, fra l’al¬ 
tro. andrebbe interpretato il 
« malumore », espresso sem¬ 
pre più apertamente da parte 
americana, nei confronti del 
| Giappone, il quale tuttavia 
] continua a registrare grossi 
i successi sul piano dell'inter- 
| scambio sia con gli USA che 
I con l’Europa occidentale. E’ 
j di ieri, al riguardo, un « ri- 
I lievo » del dipartimento del 
| commercio estero statuniten- 
j se verso l'eccessivo saldo ai- 
j tivo della bilancia commer- 
■ fiale nipponica. Mentre, dal- 
1 l’altro versante, sembrerebbe 
! flit nei confronti del governo I 
j di Bonn gli americani cer- j 
j chino di adottare atteggia- 
! menti più prudenti, forse in 
i vista di una qualche ricucitti- 
i ra dopo il fallimento della 
J missione Blumentha! iella 
1 capitale tedesca. 

In ogni modo sembra I 
proprio che i giochi monetari | 
si stiano facendo sulla barn j 
! della « guerra commerciale » ( 
j fra i paesi capitalistici più j 
I sviluppati. Non è un caso. ; 
i del resto, che le banche cen- | 

' trali giapponese e tedesca ; 
1 continuino ad acquistare dol- ■ 


lari anche in modo massic¬ 
cio. al fine di contenere la 
penetrazione delle merci USA 
sui rispettivi mercati. La 
moneta USA ieri è risalita a 
Francoforte di circa 0.20 cen¬ 
tesimi sul marco in relazione 
al fatto che la Bundesbank ' 
ha comprato 50 milioni di 
dollari 

In questa situazione, che 
sembra farsi ogni giorno più 
aspra, chi guadagna vistosa¬ 
mente è la divisa svizzera 
con rivalutazioni successive 
praticamente incessanti al 
punto che, in un mese e 
mezzo, e cioè dal due gen¬ 
naio scorso è riuscita a gua- < 
dagnare 31 punti sulla lira, 
mentre il dollaro, sempre nei 
confronti della nostra mone¬ 
ta, ne ha perduti nello stesso 
periodo ben 18. 

Si è stimato, fra l’altro, 
negli ambienti finanziari che 
l’ascesa del franco svizzero 
rappresenta la più alta « im 
pennata realizzata da una 
moneta da molti anni a que¬ 
sta parte ». 

Sempre ieri, intanto, l'oro 
ha subito una lievissima per¬ 
dita di quota, in rapporto al 
la sostanziale stasi del dolla¬ 
ro. Ma gli osservatori londi¬ 
nesi. considerati fra i princi¬ 
pali esperti del ramo, non 
hanno attribuito alla circo 
stanza nessun significato par 
ticolare. 


IINOÉTAMENTO DELLE IMPRESE 

Fondi propri ■■§ 

Percentuali prestiti a 


GIAPPONE 

ITALIA 

FRANCIA 

R.F.T. 

U.S.A. 

<w 





Il grafico mostra come, rispetto agli altri Paesi capita¬ 
listici industrializzati fatta eccezione per il Giappone, l’Italia 
è quello in cui rintermediazione del credito grava in modo 
maggiore sui finanziamenti alle imprese. Queste, anziché ade¬ 
guare i fondi propri per far fronte alle necessità dell attività 
economica, ricorrono in misura crescente al prestito, per lo 
più a breve termino. E’ pressoché sparita cioè la figura del j 
risparmiatore die sottoscrive capitale azionario fresco soste¬ 
nendo cosi lo sviluppo dell’economia. Al posto di questo rap¬ 
porto diretto, si continuano ad avere indebitamenti delle 
imprese verso il sistema creditizio. Spetta cosi a quest'ul¬ 
timo il compito di rastrellare il risparmio, il quale oggi non 
manca di prodursi in considerevoli dimensioni. I recenti prov¬ 
vedimenti di legge volti n facilitare Linvcstimento azionario • 
soprattutto attraverso il credito d'imposta (cioè attraverso ! 
rabolizione della doppia tassazione che penalizzava il reddito j 
d'impresa) pur volgendo nella giusta direzione non hanno j 
ancora avuto un effetto rilevante per indirizzare i risparmi ! 
verso l'investimento azionario. J 


Nominato anche un comitato di sorveglianza 


All’opera i commissari Italcasse 

Il loro compito è di far luce sulle responsabilità ed avviare il risanamento — Vi sono perdite per centinaia 
di miliardi? — Un decimo dei crediti non sarebbe recuperabile — La situazione nelle Casse di Risparmio 


ROMA — I tre commissari 
dell'Italcasse sono Renato De 
Mattia. Giovanni Colli e Ce¬ 
sare Rossini. Nel loro incari¬ 
co saranno assistiti da un co¬ 
mitato di sorveglianza com¬ 
posto da Antonino Arista, En¬ 
rico Flores D'Arcais. Euclide 
Antonini. Nazareno Ferri e 
Antonino Castana. 

De Mattia ha fatto la sua 
carriera in Banca d'Italia, do¬ 
ve ha occupato incarichi di 
direzione al centro elettronico 
ed all'officina carte valori, i 
Andato in pensione nel 1976 j 
De Mattia assunse la carica 
di presidente deU'Associazio- 
ne italiana fra le Casse di 
Risparmio-ACRI, organismo, . 
che stipula i contratti di la- J 
voro per ii settore Casse di j 
Risparmio e svolge funzioni J 
di rappresentanza generale ! 
delle Casse. Rossini è attuai- ! 
mente vicedirettore dell'Isti- | 
tuto per l’automazione del- i 
le Casse di Risparmio- 
IPACRI. un organismo col- i 
laterale dell’ACRI. Colli è un i 
ex procuratore generale del- j 
la Corte di Cassazione. 1 

In lina dichiarazione al¬ 
be Adnkronos ». Gianni Man- 
ghetti. responsabile dell’uffi¬ 
cio credito del PCI. rileva 
che l'invio di commissari 1 
aii'Italeasse « rappresenta un j 
successo importante della li- i 
nca comune della sinistra ». i 


Manghetti ha aggiunto che 
« il problema è ora di guar¬ 
dare ai compiti e agli obiet¬ 
tivi elie i commissari dovran¬ 
no perseguire. Questi obbiet¬ 
tivi si possono cosi riassume¬ 
re: esigenza di chiarificazio¬ 
ne e di risanamento, con la 
predisposizione di una serie di 
misure che consentano di o>- 
consegnare al nuovo consiglio 
di amministrazione un istituto 
risanato e con le perdite ri¬ 
dotte al minimo; riforma del¬ 
lo statuto dell'ICCRL che de¬ 
ve essere in grado di garan¬ 
tire che l’attività bancaria 
dell’istituto sia svolta insie¬ 
me a quella delle Casse so¬ 
cie ». 

L'Italeasse. che Ila impiega¬ 
to oltre settemila miliardi di 
lire provenienti dalle Casse 
di Risparmio, avrebbe « in 
sofferenza * — come si dice 
nel linguaggio bancario — al¬ 
meno un decimo di questi 
crediti. C’è il rischio, cioè, 
che un patrimonio di centi¬ 
naia di miliardi e che appar¬ 
tiene al pubblico, essendo le 
Casse enti morali, vada in 
fumo. Le « sofferenze » sono 
rilevanti anche presso le sin¬ 
gole Casse di Risparmio e le 
altre banche — il livello più 
basso, secondo i dati della 
Banca d’Italia, si ha nelle 
Banche Popolari Cooperative 
— ma le perdite elevatissime 



\ Due dei commissari per l'Italci 

! 

in cui potrebbe incorrere la | 
gestione Italcasse si spiega- j 
no certamente col basso livel- ; 
i Io di responsabilità degli am- 
j ministratori che sono nomi- 
! nati delle Casse socie ma j 
, non hanno mai reso conto in | 
j modo esauriente delle attività | 

I del loro istituto centrale. . 

! Con venti presidenti di Cas j 
j se nel consiglio, i quali hanno j 
| avuto ogni accesso alle infor- j 
. inazioni negate al pubblico. • 


sse: De Mattia (a sinistra) e 

si è identificata la gestione 
Italcasse come « gestione Ar¬ 
cami ». Ma come si è giun¬ 
ti aH’esproprio dei poteri del 
le Casse socie a favore del 
« grande elemosiniere » della 
DC? In parte — come rileva 
Manghetti — la spiegazione 
si trova nello statuto e in par¬ 
te nella situazione esistente 
nella direzione delle stesse 
Casse di Risparmio divenute 
monopolio della DC e delle 


Colli 

; clientele locali. Persino dopa 
J la cacciata di Arcaini. la qua 
j si totalità dei rappresentanti 
delle Casse ha approvato di 
J nuovo l’operazione Caltagiro 
j ne predisponendosi a dare co 
I pcrtura alla parte più sostati 
| ziosa delle deviazioni della 
I gestione Arcaini. A comincia 
! re dal r.fiuto di riesaminare 
i tutti i presupposti dei 250 
! 30(1 miliardi di crediti al Cai 
1 tagirone. 


Ieri fino a tardi 


Assemblea tesa j 
di dirigenti Eni 


Sotto accusa la gestione immobilistica del presiden- ] 
te Sette — Si dovrebbe eleggere la nuova Ras ; 


ROMA — Si è protratta sino 
a tardi la assemblea dei diri¬ 
genti dell’ENI. convocata al- 
findoman: delle dimissioni 
della rappresentanza sindaca¬ 
le aziendale. 

Il clima nel palazzo di \e- 
tro delì’Kur è tev»: il motivo 
principale di d.sngio ria nella 
oramai cronica inatmi'.à del¬ 
la giunta e del pres.dentc 
Sette, che. a quanto pare, 
prigioniero di pressioni politi¬ 
che contrastanti, si mostra 
incapate di elaborare una 
proposta in grado di utilizza 
re a pieno le energie premer/i 
nell'ente. 

l,a uou'cn/.onr della a- 
scmblea di ieri .-ombra i.en 
abbia trovato un consenso u 
nanime noi dirigenti. Alcuni 
erano preoccupati cito, man¬ 
cando l'organismo sindacale 
aziendale, dimi'rionano. la 
assemblea si potes-e risone¬ 
rò in una pura elencazione 
dei motivi di insodd.sra/iono. 
senza poter armare a deli¬ 
ncare delle proposte concrete 
anche per quanto riguarda i 
nomi do’da nuova Ras. 

In un documento preparato 
In \.ria della assemblea di 
ieri dai dirigenti che se ne 
sono fatti promotori, si a 
Cenzano dei Elicsi cr;t.ci 
propr.o sul modo in cui fino 
T» sono stF.'.c gestite le as- 
fivnblcr. prcseot ite come -e 


I di nelle quali « si consentiva 
la applicazione concreta di 
quanto venii a ratificato ». 

! Dopo questi rilievi d: meto- 
! do. il documento è entrato 
i nel merito delle ragioni che 
j alimentano la insoddisfazione 
j all'Fu: questo ente ha ri- 
J nunciato a sto'gere la sua 
j funzione istituzionale di gui¬ 
da politica e manageriale 
I rispetto alle società operative 
, affidate alla sua rcspon-abili- 
tà ge:i:ra!e e di controllo ed 
I alla luce di queste considera- 
‘ zioni \cngono criticate le piò 
! recenti der.stoni organizzative 
! varate dada giunta Eni. 

’. Come si è dotto i motivi di 
i di-ago sono tanti: è da que- 
. sta estate, quando \i fu la 
i vera e propria * molta » dei 
| dirigenti contro la pretesa 
! dol ministro Rigaglia d: fare 
j delle nomine portando per- 
: settaggi daTcstemu. che 
J non si è riusciti a trovare 
j una soluzione adatta a ridare 
j fiducia e s , .» n c:o al manage- 
i meni c a delineare un ruolo 
! attivo, propositivo, dell’ente 
! nella strategia della politica 
ì energetica c chimica del 
t nostro paese. L'Eni è arrivato 
ì con ritardo ad importanti 
I appuntamenti, mostrando di 
! avere scarsa personalità e 
j scarsa incidenza. La asscm 
! hlca di ieri è stata anche lo 
I s[K\ ch:o di questa situazione. 
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Risposta al presidente Servidio | 

- i 

_ i 

Tesoro : nessun 
aumento alla Cassa 

I dirigenti dell'istituto avevano chiesto un adegua- | 
mento da 200 a 250 miliardi del « plafond » mensile j 


l! decreto convertito in legge 

« Sì » ai 300 miliardi destinati 
alle aziende in grave difficoltà 

Serviranno per pagare salari e stipendi arretrati - Critiche del PCI al prov¬ 
vedimento perché « estraneo ad ogni politica industriale programmata » 


ROMA — In una nota diffu , 
sa ieri il ministero del Teso- i 
ro ha risposto negativamente ] 
alla richiesta che il presiden- ! 
te della Cassa per il Mezzo- ! 
giorno Alberto Servidio aveva 
fatto un paio di giorni fa. in 
un dibattito organizzato a Ro t 
ma dall'ANTE. di un aumento ! 
da 200 a 250 miliardi di lire ! 
del « plafond > che il Tesoro j 
versa mensilmente alla Cassa. ; 

K’ infatti intenzione dei di- j 


r:genti della Cassa portare la 
spesa dell’istituto, per il ’78. 
a 3000 miliardi, perché tali 
sono — secondo Servidio — 
le necessità di spesa. Del re¬ 
sto. vi era già in questo sen 
so un pur vago impegno del 


i 

i 

I 

t 


! 

i 


go\cmo. perché si soleva, at- 1 
traverso que-to aumento, da j 
re un sostegno alla domanda j 
pubblica nelle regioni meri ; 
damali. 


11 Tesoro, invece, nella no 
La diffusa ieri precisa che, in 
base alle leggi vigenti, è pre¬ 
visto su! bilancio di prev isìo- 
ne dello Stato. per l’anno in 
corso, uno sLunziamento a fa¬ 
vore della Cassa di 2.800 mi 
bardi di lire a cui devono ag¬ 
giungersi 300 miliardi di lire j 
d.a acquisire mediante l’assun I 
zinne di prestiti esteri. \ 

Tuttavia, precisa il comu : 
nicato, di questi 3.100 miliardi j 
complessivi. TUO miliardi so | 


no riservati alle regioni me 
ridionali e 30 miliardi di lire 
ai programmi delle università 
del Mezzogiorno. Restano per 
tanto alla Cassa circa 2.370 
miliardi di lire, contro i 3.000 
richiesti invece da Servidio. 

La risposta de! Tesoro re 
spinge sostanzialmente le ri¬ 
chieste dei dirigenti dell'isti¬ 
tuto. anche se. come viene 
precisato nella nota, questa 
posizione «prescinde ovvia¬ 
mente dalle decisioni che il 
nuovo governo riterrà d; assu¬ 
mere per quanto riguarda i 
nuovi interventi da attuare 
nel Mezzogiorno tramite la 
Cassa c il finanziamento del¬ 
la relativa spesa ». 

C'è da aggiungere che Ser¬ 
vitilo nel suo intervento al 
convegno deH’ANCF. della set 
timana scorsa, nel fare un 
consuntivo dell'attività della 
Cassa nel 1977. aveva detto 
die l’istituto da lui presiedu¬ 
to ha preso, nell’anno pas¬ 
sato. impegni di spesa per 
circa 5.000 miliardi di lire 
che. sommati ai residui impe¬ 
gni di spesa nel 1975 e nel 
1976. arrivano a circa 7.000 
miliardi di lire. 

Queste cifre, seppure ap¬ 
prossimative .danno dunque 
una idea dei problemi finan¬ 
ziari che la Cassa dovrà af¬ 
frontare quest'anno. 


! ROMA — Al Senato le com 
| missioni bilancio e industria. 

; riunite in sede congiunta. 

! hanno approvato ieri nel :»*- 
j sto votato alla Camera il di 
; segno di legge di conversione 
j del decreto che prevede i •- 

• torcenti [xr 300 miliardi a 
; favore delle imprese (escluse 
1 quelle a partecipazione stata 

j le e della GEPI) che s: irò 
; vano in difficoltà per il p.v 

• gamento di silari e stipendi 
i e vantino crediti (anche r. ».i 

• scaduti ma purché maturati 

| entro il 31 dicembre di que j 
| s('anno) nei confronti 1: ! 

t 


! amministrazioni ed enti ’ 
t pubblici. : 

Nel corso della seduta il j 
j sottosegretario Abis. ha an ‘ 
nunciato che sino a questo j 
momento sono pervenute j 
domande di una cinquantina i 
di aziende tutte dei ,-cttore l 
| chimico (12 aziende Tarma i 
colitiche -ono .-tate scartato ! 
perchè il settore non è ! 
«ompre-o tra quanti beuefi • 
(Vranno dell'intervento* per ‘ 
un ammontare di richieste : 
pari a 250 miliardi. Le in • 
dustrie tessili non hanno 1 
presentato ancora alcuna j 
domanda. A quanto si c pò i 


L’ing. Milvo presidente 
deH’Ansaldo meccanico 


| ROMA -- Nuovo presidente e | 
! amministratore delegato del- 
! (Ansaldo Meccanico Nuclea- j 
j re) è l'ing. Daniele Luigi ! 
Milvo. La nomina è stata fat- ! 
la ieri dal consiglio di am- j 
ministrazione delia società J 
! dopo la recente scomparsa j 
' deU’ing. Renzo Tasselli mor- J 
, to a causa di un incidente i 
i stradale insieme al direttore j 
generale Enrico Cappa e al i 
I direttore commerciale Marco ! 
i Aurelio Bo. 

! Il consiglio dt amministra- | 
1 zione ha poi nominato di- 1 


rettore generale Line. Giu ! 
seppe A ree Hi e vice direttore ! 
generale il doti. Virgilio An- * 
gelo Faffond. Nel corso de!- j 
la numtoe è stata ricordata. | 
con profondo rammarico, la , 
scomparsa di Tasselli. Cappa 
e Bo. I 

« Queste nomine, tecniche 
e all'mtemo del gruppo — 
sottolinea un comunicato del¬ 
la Finmeecanica — salvaguar¬ 
dano la razionalizzazione at¬ 
tuata nel settore termoelet¬ 
tromeccanico e nucleare del- j 
la Finmeecanica ». : 


tuto capire la stragrande 
maggioranza dei fondi sono 
stati chiesti da SIR. Liqm 
eh.mica. Montefibre e 
Snia Viscosa. 

11 compagno Bacicelo ha 
ribadito il giudizio del grup¬ 
po comunista che considera 
il provvedimento estraneo ad 
ogni politica industriale 
programmata c tesi a r:-o] 
v« re problemi di carattere 
sociale e non economao. 

I senatori comunisti ri so 
no opposti ali'allargamento 
della somma di intervento <;1 
de Cardio proponeva di par 
tarla a 350 miliardi), attra¬ 
verso il mvccamsm-j delie 
co<:dette « garanzie reali ». 
porcile in tal modo ri sarcb 
bc inserito un meccanismo 
incontrollabile. Lo stesso 
problema della M araldi, sol 
levato con un emendamento, 
non può essere risolto, ha 
detto il compagno Bacicchi. 
nel quadro delle provvidenze- 
di questo decreto, ma con un 
intervento del governo e de 
gli istituti bancari, attraverso 
un piano di risanamento. 
Ncll'immvdiato va invece ri 
solto il problema delle 
maestranze del gruppo clic 
non ricevono salari da diver 
si mesi e non possono u-u 
fruire della cassa integrazio 
ne por l'tnadempio.’.za della 
Maraldi vrrso l’IN’PS. 


M f 


Lettere 
all’ Unita 


Qualche domanda 
8U quc8tioni 
economico-siiidacali 

Cara Unità, 

scrìvo a nome di un grup¬ 
po di compagni della sezio¬ 
ne « Borrani » di Grasstna 
perchè avremmo bisogno di 
alcuni chiarimenti su espres¬ 
sioni oggi ricorrenti sulla 
stampa o alla TV, ma che 
purtroppo non sono sempre 
di facile comprensione. 

Ad esempio, cosa vuol di¬ 
re esattamente: «mutualiz- 
zazione degli scatti di anzia¬ 
nità »? E poi: come sarà 
possibile tecnicamente, nella 
ristrutturazione del salario. 
« portare il salario diretto dal 
35 40 per cento al 70 per cen¬ 
to circa » come è l'obicttivo 
dichiarato? 

Infine, vorremmo che ci 
fosse spiegato questo concet¬ 
to: « Il costo previsto per il 
Servizio sanitario nazionale 
non dovrà essere inferiore al 
6,5 per cento del reddito na¬ 
zionale lordo». Cosa significa 
esattamente? 

E' troppo? Scusaci, caia 
Unità, ma per noi sapere 
con precisione certe cose, si¬ 
gnifica avere maggiori frecce 
al nostro arco nelle dure bat¬ 
taglie che conduciamo, gior¬ 
no per giorno, in fabbrica. 

MANUELA MASI 
(Grassina - Firenze) 


Gli scatti di anzianità so¬ 
no oggettivamente un freno 
alla mobilità del lavoratore: 
chi ha una lunga anzianità 
presso una ditta, non vuole 
andare a fare lo stesso lavo¬ 
ro da un'altra parte perchè, a 
parità di salario base, per¬ 
derà gli scatti di anzianità. 

Di qui nasce l’orientamen¬ 
to a far si che gli scatti sia¬ 
no legati non all’azienda pres- 
so la quale il lavoratore accu¬ 
mula la sua esperienza, ma 
proprio al lavoratore che ac¬ 
cumula quell'esperienza stes¬ 
sa. Come? Le proposte in di¬ 
scussione nel sindacato sono 
diverse. Si potrebbe ad esem¬ 
pio stabilire che ogni azien¬ 
da. Invece di pagare gli scat¬ 
ti al singoli lavoratori, versi 
ad un fondo comune un con¬ 
tributo mediamente corri¬ 
spondente per entità. Questo 
fondo provvederà poi a ver¬ 
sare ai lavoratori le indenni¬ 
tà di anzianità cui hanno di¬ 
ritto indipendentemente dal 
l'azienda presso la quale la¬ 
vorino. 

Quanto alla ristrutturazione 
del costo del lavoro, osservia¬ 
mo anzitutto che attualmen¬ 
te il salario diretto non ne 
rappresenta in media il 35- 
40 per cento, ma circa il 50. 
Per ristrutturarlo si può 
puntare sulla riduzione pro¬ 
prio degli scatti di anzianità 
che. anche se « mutualizza- 
U ». oltre un certo limite 
rappresentano una distorsio¬ 
ne e una fonte di ingiusti¬ 
zia. Bisognerà aumentare in 
compenso la retribuzione di 
base per un importo media¬ 
mente equivalente. 

Inoltre, e alle stesse condi¬ 
zioni. si guarderà alla limi¬ 
tazione dell'indennità di li¬ 
quidazione (fatti salvi natu¬ 
ralmente i diritti già acqui¬ 
siti alia data dell'accordo 
ipotizzato) posto che ormai 
tocca non a lei ma alla pen¬ 
sione dare una garanzia per 
la vecchiaia. E ancora si 
può puntare a ridurre le 
mensilità annuali di salario 
a non più di 13. 

Ma soprattutto si deve pun¬ 
tare ad alleggerire il costo 
del lavoro dagli oneri per 
malattia. Chi pagherà allora 
questi oneri? Un maggior 
gettito fiscale, cosi da colpi¬ 
re i contribuenti in un modo 
piu giusto, che non penalizzi 
in particolare ii rapporto di 
lavoro, come oggi accade co¬ 
stituendo un freno oggettivo 
all'occupazione e un Incenti¬ 
vo a! lavoro nero. 

Quanto infine a! reddito 
nazionale, si intende con que¬ 
sta espressione l'insieme dei 
beni e dei servizi ■ finali » 
(al netto cioè delle transa¬ 
zioni avvenute tra unita 
produttive* prodotti dalia co! 
lettività in un intervallo di 
tempo (generalmente ci si ri¬ 
ferisce a un anno*. Se que¬ 
sto reddito viene calcolato 
comprendendo anche i beni 
e i servizi prodotti per rein¬ 
tegrare il capitale sociale esi¬ 
stente all'inizio de! periodo di 
produzione e poi consumato 
(cioè l'ammortamento), es¬ 
so viene chiamato reddito na¬ 
zionale «lordo». Altrimenti 
«netto», iq. b.i 


I giovani in manico¬ 
mio non hanno 
potuto parlare 

Signor direttore, 

siamo degli operatori psi¬ 
chiatrici della « Casa famiglia 
piovani ». che si trova pres¬ 
so l'ospedale psichiatrico di 
Arezzo. Vorremmo fare alcu¬ 
ne osservazioni in merito al¬ 
la nota vicenda della sospen¬ 
sione della trasmissione « L'n 
certo discorso » di Radiotre. 
Ciò ci c permesso dallater 
partecipato insieme ai giova¬ 
ni degenti ospiti della Casa al- 
VallesUmento di uri program¬ 
ma su * I gioram all'interno 
rìeile istituzioni manicomia¬ 
li ». che arrebbe dovuto an¬ 
dare m onda mercoledì 15 
febbraio nell ambito della tre 
smissione poi sospesa. 

1) .Voti vogliamo entrare 
ne! merito strettamente w po¬ 
litico • della vicenda, anche 
se pensiamo che dietro la de¬ 
cisione di sospendere il pro¬ 
gramma non ci sia solo un 
problema di offesa al * comu¬ 
ne senso del pudore ». 

2) La trasmissione che vie¬ 
ne effettuata in diretta con la 
partecipazione dei protagoni¬ 
sti della realtà giovanile, pre¬ 
senta parecchi meriti e per 
i contenuti e per il metodo. 
con cui questi vengono ana¬ 
lizzati. Significativa è l'auto¬ 
gestione. che impronta di sé 
ogni gruppo redazionale. Di¬ 
ciamo ciò con cognizione di 
causa in quanto abbiamo as¬ 


sistito e partecipato in pri¬ 
ma persona, noi così come i 
giovani degenti, alla costru¬ 
zione e successiva verifica del¬ 
la puntata che ri riguardava 
direttamente. Infatti il gruppo 
dei redattori ha vissuto per 
qualche giorno la quotidlanel- 
tà della « Casa famìglia », at¬ 
tuando quello che secondo noi 
deve essere essenziale in un 
corretto rapporto tra mass- 
media e utenti: rendere pro¬ 
tagonisti i soggetti di cui i 
mezzi dell'informazione inten¬ 
dono occuparsi: vale a dire 
realizzare la trasmissione «con 
noi» e non «su di noi». 

31 Quando abbiamo imrla- 
to durante l'asseniblea di ta¬ 
le provvedimento, due sono 
state le reazioni dei giovani 
ospiti: la prima di sorpre¬ 
sa, perchè la parola incrimi¬ 
nata non scandalizza più nes¬ 
suno, l’altra di dispiacere per¬ 
chè tiri tema cosi importan¬ 
te quale quello dei giovani 
dentro gli ospedali psichiatri¬ 
ci non avrebbe più avuto l'oc¬ 
casione di essere portato a co¬ 
noscenza degli ascoltatori, gio¬ 
vani e no. Una occasione, que¬ 
sta, utilissima a chi come lo¬ 
ro aspetta da tanto tempo 
di non essere più considera¬ 
to « diverso ». Infatti duran¬ 
te la registrazione è venuto 
fuori come il problema prin¬ 
cipale per questi giovani de¬ 
genti è attualmente quello del 
lavoro e dell oecuiHizione. Te 
ma. questo, comune ai giova¬ 
ni « di fuori » come a quel¬ 
li a di dentro ». 

LUIGI ATTENASIO, AN¬ 
TONINO BRIGNONE, RO¬ 
BERTO CALCINI, SILVA¬ 
NA DOLCETTI. MARIEL¬ 
LA INNOCENTI, LUISA 
REINA (Arezzo) 


Dopo aver sentito 

Sciascia 

in televisione 

Cara Unità, 

sono un vecchio comunista 
che da tempo non ritira la 
tessera per ragioni del suo uf¬ 
ficio; ma ti leggo abitualmen¬ 
te. Ho tetto il Candido di Scia- 
scia e mi è piaciuto. Leggo 
ora la sua candida metafora 
(Unità 10 febbraio, pag. 10); 
nel frattempo avevo « visto » 
Sciascia in TV, ma non lo a- 
vevo capito. 

Scrivo per manifestare il 
mio dissenso sull’impostazio¬ 
ne dell’articolo che. se pur 
contenuto nella jxigina degli 
spettacoli (« Controcanale »), 
tira alla solita solfa politica. 
Ebbene, non mi piace « la si- 
cilitudine » di Sciascia e non 
so se da lui è voluta per at¬ 
trazione della « negritudine »; 
so di certo che non si può 
dare un giudizio quasi razzi¬ 
sta su questo metro. Pur am¬ 
mettendo che Sciascia — un 
po’ Diogene, un po' Cassan¬ 
dra — possa, e non debba, 
tornare alla melanconia degli 
ingegni acuti. 

Certo si è che l'ultimo suo 
romanzo è cosa degna, da 
non dover essere relegata in 
soffitta (come tante rose del 
nostro passato) nè nella «tor¬ 
re d’avorio ». Questa io la co¬ 
nosco bene: ci si entra con 
un linguaggio convenzionale 
fda «apriti Sesamo») c non 
consiste nella « qualità nuo¬ 
va » che mi è sembrato di 
cogliere, meno, nel suo par¬ 
lare per TV: noto mass-me¬ 
dia. altre volte inviso ai co¬ 
munisti. 

Scusami, ma bisogna sem¬ 
pre distinguere il grano dal 
loglio. 

A.P. 

Magistrato di Corte 
di Cassazione (Roma) 


1/aiuto «Iella scuola 
al bambino 
in difficoltà 

Cara Unità. 

mi riferisco all'articolo « t'o- 
glio tornare a scuola, ho già 
perso un mese ». pubblicalo 
recentemente. E’ un fatto mol 
to grave, a mio avviso, ciò 
che è avvenuto alla scuola 
« Dr Amicis » di Torino, e pen¬ 
so che questo ponga a tutti 
degli interrogativi. 

E' iKissibile che la totalità 
dei genitori di una classe ten 
ga a casa da scuola i propri 
figli per una settimana allo 
scopo di far allontanare dal¬ 
la stessa un bambino un po’ 
violento 7 (solo perche qual- 
(he volta le suonava ai suoi 
com/xigni). 

A questo riguardo io mi do¬ 
mando■ e gli insegnanti che 
funzione hanno avuto in que¬ 
sto gravissimo fatto? E gli or¬ 
gani collegiali ne sono stati in¬ 
vestiti? Come si sono com¬ 
portati? Penso che la partico¬ 
lare situazione del bambino 
(a sei mesi abbandonato dal¬ 
la madre, ospite di un istitu¬ 
to e che per la prima tol¬ 
ta. a il anni affronta una 
scuola pubblica), abbia influi¬ 
to in modo negativo su tale 
scelta. 

Se un'insegnante non rie¬ 
sce a far capire ai propri sco¬ 
lari i rapporti di solidarietà 
e di amicizia, accogliendo nel¬ 
la collettività questo bambino 
molto piu sfortunato di tutti 
gli altri, che giudizio si può 
dare a proposito del suo con¬ 
tributo p/cr la formazione dei 
ragazzi 7 Certo che la soluzio¬ 
ne adottata crea meno proble¬ 
mi e permette una «armonio¬ 
sa » atlicita didattica Ma quei 
bambini che sono stati gli in- 
mlontari protagonisti di que¬ 
sto fatto, se dòman i (un po’ 
più maturi) terranno a cono¬ 
scenza dell'atto di razzismo 
compiuto nei confronti di un 
loro coetaneo da parte dei lo¬ 
ro genitori e degli insegnan¬ 
ti. come reagiranno? Non ter¬ 
rei certamente essere uno di 
quei genitori. 

Io penso che il problema ra¬ 
da affrontato e visto nella 
sua giusta dimensione e che 
Michele ritorni alla sua scuo¬ 
la, accolto con fraternità e 
amicizia da tutta la colletti¬ 
vità della scuola pubblica, 
per ricevere II contributo edu¬ 
cativo e formativo di cui ha 
diritto. 

LORIS CREMONINI 
(Bologna) 
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Stasera sulla Rete 2 un adattamento di « Mariana Pineda » 


Fino in Cile il 


grido di Lorca 


» 

' Va in onda stasera sulla 
3 rete TV alle 20,40 « Un lun¬ 
go grido di libertà », un film¬ 
sceneggiato che si ispira ■ al 
dramma storico di Garcia 
Lorca « Mariana Pineda » e 
fa riferimento all’attuale, tra¬ 
gica situazione politica del Ci¬ 
le. oppresso dalla dittatura 
fascista del generale Pino- 
chet. 

• « Mariana Pineda », dram¬ 
ma storico scritto nel 1925 e 
rappresentato per la prima 


volta nel 1927, costituisce una 
delle più importanti ‘ opere 
teatrali di Federico Garcia 
Lorca. Narra ' la storia • di 
un'eroina della libertà, Ma¬ 
riana Pineda appunto, aman¬ 
te di un rivoluzionario, che 
mori a Granada all’inizio 
dell'Ottocento, uccisa dagli 
aberri del re Ferdinando 
VII i quali l'avevano scoper¬ 
ta mentre ricamava una ban¬ 
diera destinata ai cospira¬ 
tori. 


Prendendo spunto dalia vi¬ 
cenda, il regista Mario Fer¬ 
rerò ha ambientato il lavoro 
di Garcia Lorca sullo sfondo 
della repressione attuata dai 
militari cileni l’indomani del 
golpe contro Allende e Uni- 
tad ■ Popular. Per questo la 
ambientazione e la realizza¬ 
zione del film-sceneggiato di 
stasera è stata fatta nello 
stadio olimpico di Roma a 
ricordo dello stadio tragico 
e sinistro di Santiago del Ci- 


I le dove . furono imprigionati 
I per giorni e giorni migliaia 
! di democratici cileni. 

Prendono parte, tra gli al¬ 
tri, a questo sceneggiato te¬ 
levisivo Diego Michelotti. Ar¬ 
naldo Ninchi (che impersona 
la figura del dittatore Pedro- 
za-Pinochet) e Osvaldo Rug- 
geri. Mariana Pineda è inter¬ 
pretata da Gianna Giacchet¬ 
ti. La regia è di Mario Fer¬ 
rerò e le musiche sono di 
Tito Sciupa jr. 


Ieri in TV « A colloquio 
con il protagonista » 


Un Muti «finto» 
senza il suono 
dell’orchestra 



Invogliati dalla puntata che 
ha portato sul video Giaco¬ 
mo Manzii. abbiamo aspetta¬ 
to ieri alla TV (A colloquio 
con 11 protagonista, 13A0-14. 
Bete 2) Riccardo Muti, diret¬ 
tore d’orchestra. Il program¬ 
ma, che è promosso dal Di¬ 
po rtimento scolastico cduca11- 
vo, è sembrato, però, piutto¬ 
sto diseducativo, sia per i ra¬ 
gazzi (se è ad essi che vuo¬ 
le rivolgersi), sia per gli al¬ 
tri telespettatori. 

L’occasione di avere a por¬ 
tata di mano un direttore 
d'orchestra, che è certamen¬ 
te un protagonista della no¬ 
stra vita musicale, si è sbri¬ 
ciolata in eterogenee infor¬ 
mazioni che non hanno aiu¬ 
tato la comprensione di un 
ruolo cosi importante nelle 
faccende della musica. 

Innanzitutto, si è preferito 
spostare l’interesse della tra¬ 
smissione, puntando le tele¬ 


camere sul personaggio all'in¬ 
terno della famiglia, più che 
in mezzo all'orchestra. L’or¬ 
chestra, anzi (e Riccardo Mu¬ 
ti ne ha almeno tre delle 
quali è direttore stabile), 
non si è vista affatto e per 
nessuna altra immagine « si¬ 
milare » chi ha seguito la tra¬ 
smissione ha potuto capire 
che si trattava di direzione 
orchestrale. Né il Muti è ap¬ 
parso mai sul podio, maga¬ 
ri in momenti di prove, pre¬ 
ferendo un discorso bonario, 
familiare, di riposo e pro¬ 
prio di distacco dalla profes¬ 
sione. Il maestro, del resto, 
ha persino tenuto a far sa¬ 
pere che non aveva alcuna 
passione per la musica impo¬ 
stagli dal padre (tenore di¬ 
lettante oltre che ottimo me¬ 
dico). E’ stato un modo per 
scoraggiare approcci con la 
musica e, infatti, non si è sa¬ 
puto che cosa fa, a che ser¬ 


ve, che cosa è, oggi, un di¬ 
rettore d’orchestra. Per quan¬ 
to riguarda Muti, il direttore 
d’orchestra è una persona 
che vuole conciliare la fami¬ 
glia (che si vede e gli sta 
attorno) con il lavoro (che 
non si vede), cercando di sta¬ 
re « stabilmente » a casa allo 
stesso modo che e stabilmen¬ 
te » dirige l’orchestra di Fi¬ 
renze e quelle di Filadelfia 
e di Londra. 

Richiesto di pareri sui com¬ 
positori del nostro tempo. 
Muti cita Penderecki. Luto- 
slawski. Boulez e Ligeti, ag¬ 
giungendo, per l’Italia, Lucia¬ 
no Berio. Gli altri stanno nel¬ 
la schiera di quelli che « ci 
bagnano il pane » — dice — 
ma sono privi di talento e 
di idee. 

Il silenzio ha avvolto i mol¬ 
teplici problemi della musica. 

Riccardo Muti — che av¬ 
verte, però, la partecipazione 


del pubblico, alle spalle, quan¬ 
do sale sul podio — studia 
tra i burattini, tantissimi 
(un’intera collezione lasciata¬ 
gli dal suocero), che — dice 
— riflettono le molteplici fi¬ 
sionomie della gente. Tra i 
burattini, c’era il figlioetto 
del maestro, che a un certo 
punto, se n’è uscito, rivolgen¬ 
dosi al padre, con un « ma 
dicevi cose vere o cose fin¬ 
te? ». 

La battuta ha colto di sor¬ 
presa l'intervistato e l’inter¬ 
vistatore. ma è stata lasciata 
li. con buon viso a cattivo 
gioco, per far finta che il 
tutto era una cosa vera, lad¬ 
dove è vero che tutto era 
una cosa finta. Proprio un 
peccato che, alla seconda 
puntata, il Colloquio con i 
protagonisti, già incappi nel¬ 
la retorica e nel generico. 

e. v. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Studio cinema - Lettura alla moviola 
de « La locanda della sesta felicità » 

13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - «Tanta impazienza» 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - (C) 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 

18 ARGOMENTI - L’America di fronte alla crisi 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 

19 TG 1 CRONACHE - (C) 

19,20 FURIA - Telefilm - «Una storia di fantasmi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SU E GIU* PER LE SCALE • Telefilm - «La via del 
dovere » - Con Rachel Gunnay, David Laughton, 
21,35 PADRI E FIGLI - Partecipano il regista Damiano Da¬ 
miani e le figlie Sibilla e Cristina - (C) 

22,06 SPORT - Calcio: RFT- Inghilterra 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 NE STIAMO PARLANDO - (C) - Settimanale di attua¬ 
lità culturali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 

17 BARBAPAPA’ - (C) 

17,05 SESAMO APRITI - (C) - Cartoni animati per i più 
piccini 

17.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm - (C) 

18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C) 

1845 DAL PARLAMENTO - (C) 

TG 2 SPORTSERA 

18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 

19 BUONASERA CON IL QUARTÉTTO CETRA - (C) 
19,15 TELEFIM - «La famiglia Robinson» - «La grotta 

della tigre » - (C) 


19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 UN LUNGO GRIDO DI LIBERTA’ DA «MARIANA 
PINEDA» - Di Federico Garcia Lorca - Adattamento 
e regia di Mario Ferrerò - Con Gianna Giachetti. Die¬ 
go Michelotti, Arnaldo Ninchi, Osvaldo Ruggieri, Mar¬ 
zio Margine - Musica di Tito Schipa jr. - (C) 

21,55 UN’IPOTESI DI LIBERTA’ - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione repubblicana - «Lo stato di De Gasperi» 

22.45 ALBUM - Fotografie dell’Italia di ieri - «Il lavoro» 
23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale; 
18,05: Tanti amici; 18,10: Abicidieee...; 18,30: Gli indiani 
d’America - Il firmamento; 19,10: Telegiornale; 19,25: 25 mi¬ 
nuti con Peter Sue and Marc; 19,55: L’agenda culturale; 
20,30: Telegiornale; 20,45: Itinerario sinfonico; 21,30: Il fu¬ 
cile da caccia; 22,55: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19,55: L’angolino del ragazzi; 20,10: Calcio: Germania 
occidentale - Inghilterra; 20,55: Telegiornale; 21,15: Cal¬ 
cio; 22: Il piccolo soldato - Film, con Anna Karina, regia di 
J.-L. Godard. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Sotto il cielo; 15,05: La fiera dei ladri - tele¬ 
film; 17,55: Accordo perfetto; 18,25: Isabella e I suoi amici; 
19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,32: 
Carte in tavola; 21,40: L’arte e il denaro; 22,35: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45: Cartoni animati; 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Paro- 
liamo; 19.50: Notiziario; 20,10: Telefilm; 21,10: Il Cristo proi¬ 
bito - Film, con Raf Vallone, Elena Varzi, A. Maria Ferrerò, 
regia di Curzio Malaparte; 23,35: Notiziario. 


Visita informale sotto il tendone del Medrano 


Il circo è una famiglia rovinata 

Una piccola città che vive con le stesse leggi, le divisioni e i contrasti della società esterna 



ROMA — Tutti noi siamo le¬ 
gati, per i ricordi infantili, 
ad un’immagine del circo 
meravigliosa, fantastica, ma 
anche oleografica. Del resto 
il fascino di questo mondo 
deriva dall’irrazionalità pro¬ 
pria dell’età dell'infanzia che 
il mondo del circo alimenta 
attraverso le sue parate, i 
suoi lustrini, le sue scenogra¬ 
fie ridondanti e di discutibile 
gusto; ma anche dalla totale 
mancanza di informazioni su 
quello che « sta dietro ». sui 
suoi problemi. 

Siamo andati quindi a cer¬ 
carla, questa realtà, avvici¬ 
nando gli artisti, gli operai, i 
personaggi che gravitano in¬ 
torso al circo Medrano, at¬ 
tendato in questi giorni a 
Roma in un ambiente diverso 
da quello congeniale del ten¬ 
done. Li abbiamo trovati alle 
due di notte in un locale alle 
spalle dell’accampamento, 
luogo di ritrovo e di ristoro 
per tutti gli « abitanti » del 
circo, dopo la fine dell’ulti¬ 
mo spettacolo. 

Volevamo raccogliere dulia 
voce dei protagonisti il senso 
e il limite di questa grande 
avventura e perché tanta 
gente finisce a lavorare qui, 
sottoponendosi ad una vita 
nomade e molto dura. Ab¬ 
biamo così appreso che, al di 
là della visione romantica 
per cui « per pene d’amore, o 
difficoltà familiari, si abban¬ 
dona casa e famiglia e si se¬ 
gue la carovana », c’è una ve¬ 
rità molto più realistica e 
drammatica. Molti hanno dei 
conti in sospeso con la giu¬ 
stizia nel loro paese, altri 
hanno problemi di sussisten¬ 
za, altri ancoia « fuggono » 
da giovanissimi, senza poi 
riuscire, pur volendo, a sgan¬ 
ciarsi. 

All’interno del circo si ri¬ 
produce esattamente la stessa 
struttura classista e gerarchi¬ 
ca della società esterna, con 
le sue leggi, le sue divisioni 
(il mondo degli artisti è net¬ 
tamente separato da quello 
dei tecnici, degli operai, degli 
inservienti), il suo padre-pa¬ 
drone. 

Questa sera la figlia di un 
« cloum » festeggia il suo 
compleanno e al tavolo sie¬ 
dono i suoi colleghi di lavo¬ 
ro, mentre vicino mangia e 
beve tutto il personale che 
non si esibisce in pista. Gli 
artisti — ci dice Ivan, un 
giovane jugoslavo — sono i 
privilegiati, perché hanno un 
contratto scritto, a tempo o 
a numero di esibizioni, sono 
ben pagati, tanto da permet¬ 
tersi, quando diventano vec¬ 
chi, di intraprendere altre at¬ 
tività. e sono in qualche mo¬ 
do affiliati al clan dei padro¬ 
ni. Mustafà. acrobata, maroc¬ 
chino. ci conferma tutto ciò. 
Fin dagli otto anni è entrato 
nel gruppo di cui fa parte, 
ha imparato il suo numero 
che presenta tutte le sere, 
con sei connazionali, ed ha 
girato tutta l’Europa. Il lavo¬ 
ro non manca mai perchè le 
formazioni acrobatiche sono 
pochissime in tutto il mondo 
(quasi tutte marocchine) e 
ottengono contratti anche 
molto vantaggiosi. July, una 
graziosa ballerina, è venuta a 
Venezia dalle Seychelles, suo 
paese natale per conoscere 
l’Italia e fare la « baby-sit¬ 
ter »; poi, affascinata dal cir¬ 
co, vi è entrata, disposta a 
fare qualunque lavoro, si è 
sposata e desidererebbe dei 
bambini, ma finché farà 
questo lavoro non se la sente 
di metterli al mondo, perchè 
« la scuola c’è fino alla quin¬ 
ta elementare e poi sarebbe¬ 
ro costretti a smettere ». (Il 
circo ha un maestro elemen¬ 
tare riconosciuto dal Ministe¬ 
ro delta Pubblica Istruzione, 
che segue la carovana in tutti 
i suoi spostamenti). 

Diversa è l’atmosfera 
quando si parla con gli « al¬ 
tri », quelli che sono costretti 
ad arrangiarsi, che dormono 


sul fieno, accanto ai cavalli, 
« perche la direzione non ha 
ancora trovato un posto dove 
alloggiarli » e che, per non 
mostrarsi da meno (tei colle¬ 
glli piu importanti, sono 
pronti a mangiare un bic¬ 
chiere di vetro, davanti ai 
nostri occhi. Come Sevko. 24 
anni, proveniente dalla Bo¬ 
snia Erzegovina che non 
spiccica una parola d'italiano. 
Anche Mtky (non vuol rive¬ 
larci il suo nome vero) si 
arrangia e vende bandierine 
in proprio durante gli spetta¬ 
coli. 

Infine parliamo, con una 
certa difficoltà, con Eros Cu- 
sartclli, diffidente ma vanito- 


ROMA — Due artisti ame¬ 
ricani di un certo rilievo han¬ 
no dominato la vita jazzistica 
della capitale in questi ul¬ 
timi giorni: Charles Tolliver 
sabato sera e domenica po 
meriggio al Centro Jazz St. 
Louis di via del Cardello c 
George Coleman, ospite di 
turno nella rassegna dei Lu- 
nedjazz, organizzata dal Mu¬ 
sic Inn in collaborazione con 
il Comune di Roma. C’è stato 
poi il concerto del trio Cadmo 
al Cine Pub. quello di Man- 
drake Som al Murales, quello 
infine del Musmond Ensemble 
al Music Inn. Una scelta im¬ 
barazzante. insomma, per gli 
appassionati. 

I concerti del Centro Jazz 
(registrati anche dalla prima 
rete radiofonica che li tra¬ 
smetterà nei prossimi giorni) 
vedevano impegnato il trom¬ 
bettista nero Charles Tolli¬ 
ver. personaggio ormai piut¬ 
tosto familiare nell'ambiente 
musicale romano. Lo accom¬ 
pagnava una sezione ritmica 
di ottimo livello, formata da 
Peter Frey, esperto contrab¬ 
bassista svizzero, incredibil¬ 
mente inventivo, e dal bat¬ 
terista afroamericano Alvin 
Queen, preziosa sorgente rit¬ 
mica del gruppo. 

Tolliver. che è nato musi¬ 
calmente nel Village newyor¬ 
kese durante la meravigliosa 
stagione del free, collaboran- 
do con personalità del livello 
di Dewey Johnson e Bea ver 
Harris, si è confermato in 
quest'occasione musicista che 


so figlio del padrone, che 
ammaestra i cavalli. Ci spie¬ 
ga che il circo è Fumea for¬ 
ma di spettacolo che è anco¬ 
ra m (tittvo, anche senza al¬ 
cuna sovvenzione statale e 
questo grazie all’amministra¬ 
zione corretta, ma soprattut¬ 
to autoritaria del padre: « Il 
padrone deve essere uno; le 
sue decisioni devono essere 
eseguite senza discutere. I 
prezzi del biglietto in Italia 
— dice — sono i più alti d'Eu¬ 
ropa c questo perche gli ita¬ 
liani vogliono vedere troppo, 
non si accontentano, e quindi 
i circhi devono assumere di¬ 
mensioni enormi (al Mediano 
sono 350) ». 


sfugge ad ogni classificazione j 
di genere, dotato di qualità j 
strumentali non comuni. Im¬ 
provvisatore intelligente, abi¬ 
le nel dialogare coi suoi com¬ 
pagni e nel dingerli offrendo 
loro strutture estremamente 
aperte e piene di stimoli. 

Buon successo di pubblico 
per ambedue i concerti, intel¬ 
ligentemente integrati, nella 
mattina di domenica, da una 
lezione di armonia che Tolli¬ 
ver ha tenuto agli allievi della 
scuola popolare del Centro. 

Teatro stracolmo, invece. 


Ma come rive questa picco¬ 
la citta, quali i suoi vaioli, le 
sue abitudini> « Il bello, da 
noi e che la politica non en¬ 
tra. non ci interessa. Votia¬ 
mo, si. ma spesso mettiamo 
tl segno dove capita ». 

Certo, non si spiega perché 
lo Stato si disinteressi a 
questo spettacolo che è il più 
antico del mondo, mentre, 
per esempio, m URSS il cir¬ 
co e molto considerato, ha 
una sua scuola, suoi spazi 
stabili, « mentre noi non ab¬ 
biamo neppure una piazza 
pubblica dove poterci atten- 
dare ». 

Anna Morelli 


alla Tenda di piazza Mancini, 
per il tenorsaxofonista nero 
George Coleman, a testimo¬ 
niare un interesse per la mu¬ 
sica jazz che. almeno in que¬ 
sta città, va sempre più e- 
I stendendosi. 

| Coleman, noto alla gran 
, massa del pubblico anche per 
i aver partecipato a «storiche» 
formazioni di Miles Davis, e 
| soprattutto di Max Roach (sul 
i finire degli anni '50. con lo , 
) scomparso Booker Little n • 
! dialogare all’altro fiato), era I 
j accompagnato in quest’occa- | 


Tre opere 
moderne 
a Roma 

ROMA — Con l’ormai con 
sueta formula della confe¬ 
renza-concerto. il Teatro del¬ 
l’Opera presenterà domani, 
alle ore 17, nel foyer, il pros¬ 
simo spettacolo dì opere mo¬ 
derne e contemporanee: un 
trittico che comprende Sani¬ 
tà Susanna di Hindemlth, 
Oedipus Rex di Stravinski e 
Dies Irne di Aldo Clementi e 
Achille Perini. 

Alla manifestazione, intro 
dotta dal sovrintendente Lu 
ca di Schiena, prenderanno 
parte Marcello Panni, diret¬ 
tore dello spettacolo, lo scul¬ 
tore Mario Ceroli che ha si 
gìato la scena per l’opera di 
Hindemith. Giacomo Manzu. 
scenografo di Stravinski e ii 
pittore Achille Penili coauto 
re del Dies Irae. La parte 
della conferenza, dedicata al 
concerto si avvarrà della par 
tecipazione dei cantanti Feli 
eia Weathers. Giuseppina 
Dalle Molle, Silvana Mazzie 
ri. Lajos Kosma e Luigi Ro 
ni, accompagnati al piano 
forte dal maestri Rolando 
Nicolosi e Sandro Sannn. 

La manifestazione è aper¬ 
ta al pubblico e i biglietti 
d'invito possono ritirarsi pres¬ 
so il botteghino del Teatro fi¬ 
no all’esaurimento del po6ti 
disponibili. 


sione da un gruppo intera¬ 
mente composto di jazzisti 
italiani, con Enrico Pieranun- 
zi al pianoforte, il sempre 
valido Dino Piana al trom¬ 
bone a pistoni, e gli ex-Peri- 
geo Giovanni Tommaso e 
Bruno Biriaco rispettivamen¬ 
te al contrabbasso e alla bat¬ 
teria. Un concerto compjessl- 
vamente interessante, anche 
se un po’ avaro di spunti 
travolgenti. Ripetuti gli ap¬ 
plausi a scena aperta. 

f. b. 


Tolliver, Coleman e altri di scena a Roma 

Tanto jazz per tutti i gusti 

Successo di pubblico per i concerti, integrati da una lezione di armonìa 



George Coleman con Dino Piana e Bruno Tommaso 


PROGRAMMI RADIO 


Vivace conferenza-stampa 
di Aldo Trionfo 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8 . 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
30.35 J23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ien al parlamento; 8.50: I- 
stantanee musicali; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14.05: Musicalmente; 
14 30: L’infedele; 15.05: Pri¬ 
mo Nip; 17,10: Sopra J1 vul¬ 
cano; 18: Musica nord; 
18 35: Narrativa italiana: 
19.35: I programmi della 
sera: giochi per l’orecchio: 
20.35: Ultima udienza per la 
terra; 21.05: Radioaltrove; 


21.40: Orchestre nella sera; 
22.30: Ne vogliamo parlare?; 
23.10: Oggi al parlamento; 
23.15: Radiouno domani - 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.30. 16.30. ia30. 19.30, 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
La storia In codice; 945: 
Memorie del mondo som¬ 
merso; 10: speciale GR2; 
10.12: Sala P; 11.32: C’ero 


anch’io: 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: Il fug- 
gilozio: 13.40: Con rispetto 
spar., landò; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15: Qui Ra¬ 
dio 2: 1545: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no; 18,55: Orche¬ 
stre: 19.50: Il dialogo; 20.40: 
Né di Venere nè di Marte; 
21.29: Radio 2 ventunoven 
tinove: 22.40: Panorama 

parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7,30. 8,45. 10,45, 12.45. 


13.45. 18.45, 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre: 7: 
Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 

playing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Rimsky Korsa- 
kov; 15.15: GR3 Cultura; 
15,30: Le grandi pagine sin- 
fonico-corali; 17: Concerto; 
17.30: Spazio tre; 21: I con¬ 
certi di Napoli; 22.10: Pie- 
ces de Clavecin; 224J0: Ap¬ 
puntamento con la scienza: 
23: Il jazz; 23.40: H raccon¬ 
to di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


La famiglia Robinson 

(Rete 2, ore 19,15) 

La famigliola di naufraghi conferma anche oggi di non 
annoverare, tra le sue per la verità scarsissime qualità, 
quella della perspicacia. Padre e figlio, infatti (con tutto il 
lavoro che ogni Robinson che si rispetti avrebbe da svol¬ 
gere per tenere in ordine risoletta tropicale in dotazione) 
non trovano di meglio da fare che andare a stuzzicare una 
tigre, rimanendo imprigionati nella di lei tana. E* la volta 
buona, si pensa, adesso la cara bestiola li divora e ncn 
se ne parla più. Macché, la mamma, abbandonati i for¬ 
nelli e la dolce capanna, accorre in soccorso. Ahimè, si 
salvano. 

Su e giù per le scale 

(Rete 1, ore 20,40) 

Si intitola La via del dovere il telefilm inglese in onda 
questa sera per la serie Su e giù per le scale. Elisabeth, 
figlia diciassettenne dei signori Bellamy, ritoma dalla Ger¬ 
mania. dove ha trascorso un lungo periodo di studi. E* 
una ragazza sensibile e vivace, e non riesce ad adattarsi al 
ruolo di « fanciulla di buona società » al quale 1 Bellamy 
la vogliono costrìngere. Finché la sera In cui deve fare H 
svio « ingresso m società », in un ballo alla presenza del 
reali, fugge. Al suo ritorno, viene subissata da aspri rim¬ 
proveri. La più severa è la cameriera Rose, che ha sognato 


per tutta la vita di servire la « signora Elisabeth » e non 
vuole che la fanciulla le rovini il progetto rifiutando il 
ruolo che la società le impone. 

Padri e figli 

(Rete 1, ore 21,35) 

Terza puntata del programma curato da Federica Taddei 
c Claudia Aloisi e realizzato da Vito Minore. Dopo Gavmo 
e Mabramo Ledda e Lucio e Giovanni Lombardo Radice, 
questa volta è il turno del regista Damiano Damiani e 
delle fighe. Sibilla, di 22 anni, e Cristina, di 26. 

Un f ipotesi di libertà 

(Rete 2, ore 21,55) 

Il programma di Marco Fini è giunto alla terza puntata, 
intitolata Lo stato di De Gasperi. Continua il tentativo di 
ricostruire il clima politico, intellettuale e morale nel quale 
venne avviata la ricostruzione del paese. Questa sera ven¬ 
gono passati in rassegna gli eventi salienti del ’47, del 
famoso viaggio di De Gasperi negli Stati Uniti, alla con¬ 
seguente rottura del governo di unità nazionale, all’appro¬ 
vazione della Costituzione in seno all'Assemblea Costituente. 
L’attenzione è rivolta in particolare alla figura di De 
Gasperi e ai rapporti della DC con il Vaticano e con 
gli USA. Intervengono Andreotti. Fanfant. Scoppola, Amen¬ 
dola, Basso, Nenni, Ingrao, Saraceno, La Malfa. 


Lady Edoardo: un 
«mostro» al Parnaso 

Lo spettacolo andrà in scena domani 
sera dopo un rodaggio in altre città 


j 

i ROMA — Dopo una ventina ! 
| di repliche, per gran parte j 
• a Torino, approda domani al 
j Parnaso i! nuovo spettacolo 
! di Aldo Trionfo. Franco Cuo 
mo e Lorenzo Salveti. Lady 
Edoardo: giochi segreti dal- 
i l'Edoardo II di Marloure. Lo 
ì ha annunciato k> stesso Trion- 
! fo in una conferenza-stampa 
Ì svoltasi ieri mattina nei lo 
! cali del restaurato teatrino 
! nel cuore della vecchia Roma. 

1 Perché Lady Edoardo ? 

«Non c'entrano Freud e il 
j complesso edipico — precisa 
, Trionfo —. e neppure ci m 
teressa raccontare la vita 
privata di questo re. detro¬ 
nizzato e uccido: il titolo vaio 
le simboleggiare la contrap¬ 
posizione fra un ” io ” e il 
suo ” altro da sé ”, un ” mo¬ 
stro ”, inteso come un pia¬ 
neta e i suoi satelliti ». 

Gli attori impegnati sono 
Riccardo Reim. nelle vesti 
di protagonista, e Paola Bor¬ 
boni, Tina Lattanzi, Diana 
Dei. Zora Velcova, che im¬ 
personano la regina o meglio 
le regine, diversificate tra lo 
ro anche mediante lo stile re¬ 
citativo. « perché potessero 


rappresentare indifferente¬ 
mente. l’una o l’altra, l’anta¬ 
gonista ». La società esterna 
è rappresentata da un mag¬ 
giordomo testimone. Bruno Yi- 
lan. che racconta e impone 
autoritariamente razione e 
che «ara l'unico a sopravvi 
vere al suicidio collettivo, in 
quanto « fuori » del persona" 
gio Edoardo. 

Franco Cuomo ha tenuto a 
sottolineare la « non eccezip 
nalità * del « mostro *. I mo¬ 
stri siamo tutti noi. nella no 
stra diversità rispetto agli &1 
, tri. e ognuno è anche il suo 
j Gavestone (il favonio di E 
I doardo) che magari non ha. 
i ma desidera avere. 

! Delle attrici presenti, la so 
la a prendere la parola è sta- 
I ta Paola Borboni, che ha po 
lcmizz 2 to vivacemente con gl. 
autori del testo, per la plura¬ 
lità delle fonti e la miscella¬ 
nea finale che ne è scaturita. 
Gli autori hanno replicato as¬ 
sumendosi in pieno la respon¬ 
sabilità del loro lavoro, sia 
dal punto di vista contenutisti¬ 
co. sia da quello formale. 

a. mo. 
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Edftori Riuniti 


Frederick Antal 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 

A cura di Nicos Hadjimco 
I.iu - Traduzione di Etna 
nuda Steli.i - - Muova bi- 
bVitec , di cultura - - pp 
. 2’7 tavole 1 t - L 

r, Wi - L ar'e del XVI se 
coir» ndl Italia r.r'ntra'e in 
rapporto all evoluzione eco¬ 
nomica. soci »Ie e politica 
di questo periodo. 

I 

Euqeno D. Genovese , 

Neri d’America j 

Traduzione di Giona Calvi - , 

• Bib'inteca di stona * - pp , 
:00 - l ó 500 - Gli aspetti • 
oiu rilevanti della storia del • 
vecchio sud americano e | 
oe ’.o sema.isoio su scala ; 
r ootinentale j 

Chester G. Starr 

Storia 

del mondo antico 

Introduzione di Antonio La 
^enna - Traduzione di Cla¬ 
ra Valenzano * ■ Biblioteca 
rii storia antica - - pp 784 
- L 9 000 - Una nuova edi¬ 
zione interamente rivista e 
aqqmrnata con la presen¬ 
tazione di Antonio La Pen¬ 
na. 
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L’EUROPEO 


TERRORE 
DAL CARCERE 

L'ordine di assassinare Riccardo 
Palma è partito dai capi delle Bri¬ 
gate Rosse già in prigione. L'obiet¬ 
tivo è seminare il panico fra i giu¬ 
rati del processo di Torino 

USA IN SARDEGNA 

L'isola continua a essere bombar¬ 
data per sbaglio. Ecco le foto che 
documentano la sua trasformazio¬ 
ne in una gigantesca base militare 

VIZIO D’ARTISTA 

Le singolari manie e i vizi segreti 
di pittori e scultori: Morandi, Ve¬ 
dova, Cascella, Fontana, Capo¬ 
grossi e Turcato 


L EUROPEO 

più fatti - più immagini 
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Walerian Borowczyk parla del s uo prossimo film italiano 

Il regista scandaloso 
ci svela Nefertiti 

Constatato il dissequestro del suo recente 
« Interno di un convento » il cineasta polacco pensa 
già al suo nuovo progetto ambientato neirantico 
Egitto - Lo sguardo rivolto al passato per 
paura di essere menzognero - Le disquisizioni 
« insensate » su erotismo e pornografia 


Le iniziative a Milano , Mosfre Roma 



ROMA - Conferenza stampa 
a Roma del cinquantacinquen 
ne regista polacco (ma resi¬ 
dente in Francia, da vent’an 
ni) Walerian Borowczyk, a 
proposito del sequestro ita 
liano del suo più recente film. 
Interno di un convento, mol 
to liberamente tratto dalle I 
Passeggiate romane di Sten : 
dlial. 

Giornalisti, appassionati, eu- 
riosoni di professione e ro- j 
jjeurs pc'r vocazione atten ! 
dono impazienti nel luogo del- j 
l’appuntamento, ovvero nella ! 
« sala convegni » della libre 1 
ria specializzata in materia I 
di slattacelo. « Il Cento ». Ma ! 
Borowczyk non arriva. Ila a i 
v uto dei contrattempi con j 
l’aereo. Del resto, lo * scali I 
doloso» cineasta (ricordiamo j 
la sua filmografia: do|M> un | 
gran numero di cortometrag ! 
gi a disegni animati, ha fir j 
mato i lungometraggi fili 
Astronauti ( 1959). Il Teatro ! 
dei signori Kabnl (1967). Pian j 
che (1968), Goto. Vile d'amour j 
(1969). / Racconti immorali 
(1973). La bestia (1974). Sto¬ 
ria di un peccato (1975>. Il 
margine (1976) e Interno di 
un convento) aveva, come 
suol dirsi, già perso il treno, 
poiché Interno di un convento 
era stato dissequestrato, in 
tempo record, alla vigilia del 
suo preventivato incontro con 
la stampa. Peraltro, il film 
sugli schermi romani non era 
ancora stato presentato, quin¬ 
di la pur disdicevole vicen¬ 
da censoria si andava eva¬ 
porando. 

Ecco Borowczyk. Ed ecco, 
puntuale, rimbeccata più ov¬ 
via: «Che cosa si prova nel 
l’essere un esperto di croti 
smo? ». I 

« Non capisco perché non 
si qualificano esperti di auto 
mobili — risponde il regista -- 
quei cineasti che mettono da¬ 
vanti alla macchina cVi pre¬ 
sa tante vetture che vanno e 
vengono. Non mi considero 
uno specialista del cinema 
erotico perché mi pare un 
concetto troppo vasto. D’altra [ 
parte, non credo neppure al- | 
Resistenza di specialisti del ’ 
western. Anche quello, è un I 
universo troppo grande. Si j 
può. al massimo, rivendicar- i 
si esperti in cavalli, in cnp- ! 
pelli grandi o piccoli, in pi- j 
stole o fucili. Eppoi. anche il | 
western può essere veicolo J 
d’erotismo. Comode reticenze • 
a parte, certi film western ; 
sono molto più scabrosi dei ; 
miei... ». | 

Difatti, basta andare a ve- | 
dere (o rivedere) Duello al i 
sole, oggi riedito in pompa j 
magna, per credere. | 

Di Interno di un convento, , 
per fortuna, si parla poco. ; 
Sembra che l’autore stesso j 
sia ben convinto di quanto ; 
effimera e transitoria sia que- ! 
st’opera nel suo curriculum, i 
Si tratta di un film a basso j 
costo e di assai magre vel- I 
leità. che Borowczyk ha rea- • 
lizzato allo scopo di mettere • 
piede in una produzione ita- j 
liana. E’ nel nostro paese, in- ! 
fatti, che il regista polacco . 
realizzerà il suo prossimo ‘ 
film, ambientato nel tredice- j 
simo secolo avanti Cristo, al- j 
l’epoca dei faraoni. Un prò j 
getto di ben altre ambizioni i 
vestito, poiché Borowczyk in ! 
tende raccontare « la vera sto , 
ria di Nefertiti ». Nei panni t 
della regina egizia, una gio- j 
vane attrice romana lanciata j 
dal regista in Interno di un j 
convento: Marina Pierro. j 
« Questa di Nefertiti — di 
ce Borowczyk — sarà una i 
storia molto moderna, per un I 
film d'impianto quasi teatra- • 
le. assolutamente privo di gì • 
gantismi e lussi di stampo j 
hollywoodiano. Forse andrò ! 
anche a girare in Egitto, con 
attori egiziani, ma non voglio j 
ricostruire le piramidi. Oggi j 
scopriamo che tutte le inter ; 
prelazioni sono lecite, quindi 1 
ciò vuol dire. s t >condo me. che ! 
tutti i pretesti sono buoni per i 
fare un film moderno. Mi si | 
accusa sempre d: guardare | 
al passato. A nelle questo è . 
soltanto un espediente. Ix> i 
faccio per non essere natu- J 
ral’.stico o cronachistico, per : 
conservare il distacco. Io I 
peaso alla spettatore come a • 
un bambino, che nel buio del * 
la sala di proiezione ha final 
mente un'occasione per so j 
giure. Allora, io gli mostro , 
una condizione di vita non di 
oggi, no di ieri (sarebbe già 
« pericoloso *), bensì dell’al 
tro ieri, affinché egli non deb 
ba affrontare in paragone 
diretto con la realtà uscendo 
dal cinema. Diciamo che mi j 
piace dare anticipazioni sul 
passato ». 

« So benissimo che questo 
mio atteggiamento — prose¬ 
gue il cineasta polacco — è 
fortemente criccato, ma io ci 
tengo a riaffermare e a moti 
varo questa scelta, che ho 
maturato proprio nel rispetto 
«iella realtà. Secondo me ì do 
rumontaristi. i giornalisti, i j 
cronisti in generale vanno in- ! 
Contro, consapevolmente o no, | 
• drammatici errori. Durati i 
tc rultima guerra, ad esom 1 


pio. ebbi modo di vedere, e 
d: mettere a confronto, due 
filmati, uno sovietico e l’altro 
tedesco, che parlavano del 
l’eccidio degli ufficiali polac 
chi a Katyn. Su quel tragico 
episodio, si offrivano baldan¬ 
zosamente due versioni netta¬ 
mente contrastanti, perfetta¬ 
mente verosimili entrambe. 
Con le immagini non si scher¬ 
za. c’è poco da fare. Dove 
s'impongono il montaggio, la 
scelta del materiale, il com¬ 
mento (tutto ciò. Eisenstein 
lo insegnava inolio tempo pri 
ma di certi saccenti sociologhi 
odierni), c’è manipolazione e. 
sovente, menzogna ». 

Inevitabilmente, si riparla 
di erotismo e pornografia. 

* Credo ili essere un ama¬ 
tore di erotismo come tutti. 
ìi quasi. Ormai l’amore e il 
sesso vengono considerati un 
|K)‘ ovunque — spiega Bo¬ 
rowczyk — a prescindere dal¬ 
la procreazione. Comunque, 
è un puro caso se i miei per¬ 
sonaggi sono oggi spogliati 
o domani vestiti. Del resto, 
gli spettatori dei miei film 
spesso lasciano la sala dopo 
una decina di minuti. ” per¬ 
ché non succede niente ”. 
Non voglio dire, con questo, 
che io sono un artista o che 
altri registi sono puri porno- 
grafi. La pornografia è esclu 
sivamente una faccenda giu 
ridica. Ciò che viene consi¬ 
derato pornografico in Italia 
non è ritenuto tale in altri ' 
paesi, e viceversa. Del resto. ' 
certe disquisizioni sono inscn- ! 
sate. Conosco dei critici che 
giudicano bene un film por i ! 
paesaggi, o per chissà cos’ j 
altro. Sarchile come dire clic I 


una storia ambientata sulla 
Costa Azzurra è bella, mentre 
un lungometraggio girato m 
un deposito di rifiuti fa schi¬ 
fo. Invece, le questioni che 
mi interessano sono altre. Co 
me un quadro, un film deve 
significare anche se capovol¬ 
to. ossia invertendo o sovver 
tendo in qualsiasi modo l'or¬ 
dine delle bobine. E’ queste 
che esige il lato critico e spot 
latore di me stesso ». 

Una regola, questa, che c 
stata applicata anche da prò 
dottori e distributori ai danni 
di Borowczyk. Infatti, se il 
regista ha sorvegliato e veri 
fieato sempre i suoi processi 
creativi, i suoi t mecenati » 
si sono |xn arrogati il diritto 
(li fare « la prova del nove ». 
E’ cosi che sono stati stravol¬ 
ti molti film di Borowczyk 
(Racconti immorali. La he 
stia. Storia di un peccato. Il 
margine) apparsi in diversi 
paesi in versioni elaborate, 
■r spinte ». edulcorate, smem 
brate. smontate e rimontate. 

Ma parliamo ancora di ero¬ 
tismo. E‘ proprio un v'/.io. 

Ora si tirano in ballo Bar 
tlics. Foucault, e si snoccio 
lano le sentenze secondo le 
quali l’erotismo non è repres 
so nella nostra società, bensì 
è esso stesso strumento di 
oppressione. 

« Ma andiamo — conclude 
Borowczyk — sono i mezzi di 
comunicazione di massa che 
opprimono riudividuo. Lo san 
no anche i bambini! ». 

David Grieco 

NELLA FOTO: Il regista po¬ 
lacco Walerian Borowczgk. 


Manifestazioni deli*AIACE 

Contro la censura 
rassegna a Roma 
di film sequestrati 


ROMA — « I grandi se¬ 
questrati — Il "male” del¬ 
la censura attraverso i 
film più colpiti » é il 
titolo della rassegna cine 
matogratiea organizzata 
dall’AlACE t Associazione 
italiana amici cinema 
d’essai) romana che inten 
de cosi alfrontare nuova¬ 
mente il problema della 
censura. 

La rassegna, che com¬ 
prende film da Rocco e i 
suoi fratelli a Poici con 
tc ah. « è una succinta pa 
noramicn storia dei casi 
più clamorosi — sotto va 
ri aspetti - - che hanno 
contrassegnato la dura 
lotta del cinema per la 
sua libertà (ti espressione 
-- precisano gli organizza¬ 
tori . Avremmo voluto 
includere anche Ultimo 
tango a Parigi, il film ita¬ 
liano più perseguitato dal 
la censura ma. ma come 
si sa, ne è stata addirittu 
ra ordinata la distru¬ 
zione ». 

Nell’ambito della mani 
fi-stazione, domenica pros 
sima al Cinema Avorio di 
Roma si svolgerà una ma 
nitestazione aperta a tut¬ 
ti contro « l’assurdità di 
ogni forma censoria quale 
anacronistico mezzo coer 
citivo della libertà cultu¬ 


rale. e verrà proposto un 
documento che dovrà es 
sere presentato al nuovo 
governo per la libera e ir 
colazione dei film ». 

Nel cor.->o delia ì asse¬ 
gna. che si svolgerà dal 
24 febbraio al 19 marzo, 
verranno presentati i ne 
clienti film: Rm co e i 
suoi frateili dì Visconti: 
Julcs c Jim di Truffanti 
il poi!tare di notte rii Ca 
vani: Donne in amore di 
Russell: Conoscenza car¬ 
nale di Niehols; La mon¬ 
tanini sana di Jodorow 
sili: I.u proprietà non è 
più un furto di Petri; [.ite 
size di Herlanga; Festa 
per il compleanno del ca¬ 
ro amico flarold di Frird- 
kin: Salò di Pasolini; La 
orca d; Visconti: Porcile 
e La ricotta di Pasolini: 
Svuoila di Longschamps: 
Rlow tip di Anlomoni; 
Vizi privati pubbliche vir 
tu di Ianeso; Le bambole 
di Risi. Rossi. Salce e Bo 
Inguini; Una storni moder¬ 
na: L'ape regina di Fer 
reri; fi iiolimoni: il mo 
stio di Roma di Damiani; 
Decameron di Pasolini; 
1 diavoli di Russell; L’ur¬ 
lo di Brass; Arancia mec 
canilii di Kubrick: Porci 
con le ah di Pietranucli 


Il « Macbeth » in scena al San Carlo 

«Studio d’anima» di Verdi 

L’edizione napoletana, diretta con equilibrio da Bartoletti, si avvale della re¬ 
gia di Fassini e dei bozzetti di Pizzi — Efficace il « cast » dei cantanti 


Noitro servizio 

NAPOLI — Se Ernani viene 
concordemente indicata dalla 
critica come la prima opera 
di Verdi con la quale il 
maestro si affranca definiti¬ 
vamente dai grandi modelli, 
soprattutto rossiniani. di 
dramma corale, per darci il 
primo esempio di un’opera 
centrata sui personaggi, sulle 
passioni individuali. Macbeth 
è il primo tentativo, faticoso 
per quanto complesso, di su¬ 
perare gli schemi convenzio¬ 
nali fino a quel punto adot¬ 
tati. per realizzare in musica 
quello che Io stesso Verdi ef¬ 
ficacemente definiva « uno 
studio d’anima ». 

Macbeth segna anche il 
primo incontro tra il musi¬ 
cista ed il teatro di Shake¬ 
speare e. al di là delle inten 
zioni del compositore, può 
dirsi un grande esperimento 
da lui compiuto in vista di 
maggiori conquiste, di ap 
prodi definitivi che. di li a 
qualche anno, saranno la tri 
logia popolare di Rigolctto, 
Trovatore e Traviata, coro 
namento dell’intensa attività 
del giovane Verdi. 

Opera sperimentalo. il 
Macbeth. anche in rela/.<ne 
alla maturità artistica del 
compositore non ancora pie 
namente conquistata, propor 
zionata. cioè, aria suprema 
ambizione di tradurre in mu 
sica un dramma di Shake 
spearc. di quello Shakespeare 
dal quale il musicista si sen 
tiva ìrresist.biimente attratto 
per una sorta d. ideale miti 
biosi pure se. ciò nonostante, 
negli anni delia piena maturi 
la e delia \occhiaia, ai colmo 
del successo e delia esperie n 
za artritica, tratterrà la sua 
mano per lo sgomento di non 
riuso.re ad esprimere con !» 
no;»- le abissali lacerazion: 
drammatiche di un personag 
pio come Re l-ear. 

lui « spcnmcntalrinio » di 
Macbeth assume ancora altr. 
aspetti con la storia delia re 
visione dell’opera ripresenta 
ta in una nuova veste a Pari 
gì nel 1865. esattamente d: 
ciotto anni dopo la prima 
fiorentina. Si è detto che il 
dramma, nelle sue lince fon 
damentali era stato già reso 
in musica da Verdi nella 
prima «'dizione, ma non v'è 
dubbio che nei punti della 
partitura in cui fu possibile 
apportare emendamenti, ope¬ 
rare suture tra il vecchio c il 
nuovo, so». - » che si avvertis 
sero palesemente sbalzi di 
tono, fratture stilistiche, si 
respira, per così dire, un'al 
tra aria. Verdi, nel lungo pe 
riodo clic separa le due edi 
zion:. come puntualmente no 
ta Mass.mo Mila, si sta libe 



Un'immagine del * Macbeth » in scena al San Carlo 


rondo dalla ossessione del 
motiio. si rende conto che 
* l’unità di misura non può 
esser più il toma, bensì ral¬ 
lento: lauta di misura infini¬ 
tamente più piccola e quindi 
più adatta ad anal.s. più mi 
nu/iosc. stringenti... ». 

Eppure tutto ciò non ci 
sembra che basti per fare di 
Macbeth un capolavoro in 
senso assoluto. Nuocciono ai 
l’opera ancora le troppe pre¬ 
senze del Verdi prima manie 
ra. Non si trova cosi costan 
temente come vuole li disegno 


del compositore. * uno studio 
d'anima » in ogn. caso ade 
guato alio spessore ikl 
dramma cd a. personaggi tilt 
li lomv o!ge; nuoce sopranni 
to l assenza d una catarsi li 
Ixratoria. l’oppoM/.ione. :n 
senso metaforico, delia luce 
alle tenebre. A ciò inni è suf 
fniente l'episodio conciti.-..vo 
con la vittoria di Mairalm c 
rimisene dcìl'usurpalore. ed 
il mro finale degli c.-uiii 
scozzesi a segnare la fine di 
un ine nix». 

Le sorti dello -pettaco"*» 


Musica fuori 
dello scrigno 

L’impegno della Provincia nel settore 
dello spettacolo - Falsa 1’immagine 
di un* Italia paese delle canzonette 


Roccamonte e la 
scultura dei segni 
deir alfabeto 


sancariiano erano affidate a 
Bruno Bartoletti. la cui dire 
/.ione iia guada cinto v.a via j 
in equilibrio e siiurtv/a. ili ! 
virtù ;-n.iu- dcl ’attenta e -.■> J 
lenti-rosa prest iz or.»- rieiFor ; 
rhe»*.ru. D; lineare p.intu .l.tà j 
: a rcei.i di ARv.-rt*» Fa".m. j 
Imjn-ci abili eli -nlerv enti del : 
«oro diretto da Gì.uoulo • 
Macc.rre. L ai'. ito. -u j 

Im//« t;; e f Cur.m (ii Ree 1 
L'iig; Ri/,:, era del Teatro • 
Comunale d; Bologna un- ha [ 
avuto il merito, per i itnipi ! 


in breve 


I « Misteri » di Sylvia Kristei 

PARIGI -■ Lo sci.tu-re norvegese Knul Hamsun. premio No 
bel p.-r la letteratura, cor.;.mia ad affascinare la gente de.lo 
spettacolo. Il .»uo racioiìio Fame e staio adattalo pur i! tia 
*ro da .Jean Louis Bau.-ni; e due voile per lo schermo. E-l 
ecco eh. il suo romanzo Misteri, giudicato da Henry Miller 
un capolavoro, diventa u.i fììn\ 

Fer questo dramma romantico. Sylvia Kristei. interprete 
di EmmanucHe. i manna al!t r.ee’.te de.lerot smo. la bella 
.v.tr.ce olandese interpreta una giovane e misteriosa donna 
a! centro di una .-cric di intrighi, e di oscure morti e della 
quale si innamora John Nagel, eroe ed artefice dell'intera 
v e'nda I! regista. Paul di Lussanet. anch'egli olandese ccx 
me la protagonista, ha scritturato per il film anche Andrea 
F rreo!. 

Vecchie glorie tornano al cinema 

HOLLYWOOD - Ire vurlv.e glorie degli schermi tornano al 
cinema con il f.lm The Manitnu predotto e diretto da Wil¬ 
liam Girdler. Si tratta di Ann Sothem. nota negli anni qua 
rar.ta per la strie di Ma.sic. Jennette Nolan. che esordi ar 
cani.» ad Orsan Welks erme Lady Macbeth e che fu poi 
un’interprete fa 1 onta d: John Ford, e Lurene Tuttle. una 
caratter.sta eh.* rem.noie la sua carriera negli anni trenta. 
Interpreti del film saranno anche Tony Curtis e Burgess 
Meredith. 
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■ g:o ampiamente articolata. 1 
j d.rrio adeguato r.-a'/n al ì 1 
; acit nlua/ioiìt- di lla paro’a I 
ì (.lutata. «<»i .a >u!a «on.(s . 
; Moia- b-.-lcant v;ca dell'aria j 
• del quarto atto. Olivia Stapp. < 
i n.Te vesti di Lidi Mach th. ; 
1 si «'• dis mpvgnata icn in:»!'; 

! gt n/a atteggi «nriuM non s»n ; 
| za eff.iaca a -soprano dratn 
ì mat:eo nei -.unni gravi e 
i centrali della voce, conqui 
1 stando po: vittoriosamente le 
| alte regioni de! pentagramma i 
j col luminoso smalto degli a ! 
j mti. Non .mpuri al mìo ruolo | 
; l’attrice. attendibile sempre 
[ r.el corso rie. quattro atti. J 
i Negli a’tn ruoli ri: rilievo i 
j si sono dist n'i Agostin i Fer ! 

! rin. dignitoso nelle vest. di j 
i Banco ed il tenore Giorgio i 
Caseliato Lamberti in quei’e j 
di Maeduff. Autore delle co [ 
reografi? è stato Mario Ri } 
! stoni. 


Sandro Rossi 


Nostro servizio 

MILANO — Il silenzio, l'at¬ 
tenzione. il rispetto con cui 
il pubblico segue l’azione sce¬ 
nica hanno qualcosa di reli¬ 
gioso. E infatti sembra quasi 
un rito quello che si sta svol¬ 
gendo sul palcoscenico: « ce¬ 
lebranti » e spettatori paiono 
immersi nella stessa atmosfe¬ 
ra. quella di antichi « miste 
ri ». Siamo alla rappresenta 
/ione di Al gran soie carico 
d'amore di Luigi Nono per 
il pubblico di € Musica nel 
nostro tempo ». l’iniziativa del¬ 
la Provincia di Milano che 
ha |x*r tema la musica con¬ 
temporanea. Si può ben dire 
che in questa rappresentazio 
ne accanto all’orchestra, al 
coro, ai danzatori, protagoni 
-.ta siii stato il pubblico: un 
pubblico catturato per tutta 
la durata dello spettacolo dal 
la straordinaria atmosfera 
c he l’opera di Nono e la re 
eia di Ljubiinov hanno saputo 
creare. 

Se l’arte ha un senso sol¬ 
tanto quando riesce a parlare 
alla gente, a lanciare un mes¬ 
saggio. è vitale per l'artista 
non solo (xitersi esprimere, 
ma poter raggiungere i propri 
contemporanei. Aver portato 
alla conoscenza di un pub 
litico nuovo, di studenti e la¬ 
voratori. le forme espressive 
contcmixiranee è quindi il me¬ 
rito più grande della propo¬ 
sta culturale dell’Amministra¬ 
zione provinciale. 

La serietà e l’iiiipegno da 
parte ili questo pubblico non 
sono comunque un fatto straor¬ 
dinario. Ogni concerto pre¬ 
sentato nel circuito ha trova¬ 
to ascolto, attenzione, mai 
rifiuto a priori. Un atteggia 
mento di apertura e un co- 
stun-»' di civiltà tanto più si¬ 
gnificativi in quanto si trat¬ 
ta di musica che si discosta 
dai canoni tradizionali. Sem 
bra che la gente attendesse 
solo uno stimolo adeguato per 
iniziare, con l’entusiasmo dei 
neofiti, la scoperta di questa 
dimensione culturale nuova. 
Lo stimolo, secondo il com¬ 
positore Giacomo Manzoni, è 
stato proprio Tessere andati 
a cercare il pubblico in prò 
vincia. dove le compagnie 
teatrali e le orchestre non ar¬ 
rivano perché *• non rende ». 

I concerti decentrati sono sta 
ti infatti i momenti più signi¬ 
ficativi di questa iniziativa: 
sono s*ati questi a dimostra¬ 
re l'emergere di un’attenzio 
ne nuova per le forine musi¬ 
cali del nostro tempo. 

* Forse il successo della mu¬ 
sica oggi, di quella seria, im¬ 
pegnata. e non di quella con 
sum>slira. è domito al fatto 
che viriamo in tempi tristi, 
in tempi di crisi. Si cerca nel¬ 
la musica una risposta ai tan¬ 
ti problemi del vivere con 
temporaneo ». L’opinione è (li 
Giorgio Vidusso. direttore ar¬ 
tistico dell‘orchestra e coro 
della RAI di Milano (l’ente 
die. insieme alla Scala, ai 
» Pomeriggi musicali * e all’ 
Angelirum. partecipa all’ini¬ 
ziativa della Provincia). 

Anche Vidusso. come tan 
ti altri, aveva giudicato trop 
jio ottimistico l’ohic-ttivn di 
portare a un pubblico di mas 
sa musica contemporanea di 
indubbia difficoltà II succes¬ 
so. superiore a ogni più ro 
sea previsione, lo ha lasciato 
- confessa — addirittura sba 
lordilo. « Le grandi svolte del 
la nutrica sono arrenate serri 
prc davanti a un pubblico ri 
stretto. 100 200 persone al mas 
simn. Qui invece siamo alla 
vresenza di 1700 IF.Ofì (tersone 
per ogni concerto. Ed è un 
pubblico d ; ver so. non quello 
” intellettuale ” del circuito tra 
diziona’c ». 

Mentre qualcuno parla di 
crisi del mond i del teatro ad 
debitandola al livello tropjxi 
impegnato degli spettacoli, la 
gt-n’.e affolla la S.Va Verdi 
del Conservatoria per ascoi 
tare B-.-r:o o Dona toni. C’è d; 
i ne riflettere per chi ba an 
(ora in t»-*s*.a l’immagine di 
un’Italia paese delle canzo 
n»-:te. 

Li gente invece vuole rifiet 
irre e capire * Abbiamo r.o 
tato un maggiore interesse — 
(i (Ho 'emore Vidusso — 
i-er » concerti dedicati ad av 
:;r>ifnndirc un argomento, un 
aspetta della stara della mu 
.--.-ra, C è nella gente unan- 
s-a di arvremhmento e di ro 
nosrenza ». 

Accogliendo e interpretan 
d > queste esigenze l'ascesso 
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rato provinciale alla Cultura 
ba già in programma, per 1‘ 
anno prossimo, un corso di 
« educazione alTascolto » che 
dovrebbe partire contem|X>ra 
nearnente alla stagione. Il cor 
so. tenuto da esperti del mon 
do musicale, dovrebbe essere 
portato anche nei vari circui¬ 
ti periferici. In provincia in 
fatti l'esigenza di un maggior 
approfondimento è fortemen 
te sentita. E l’iniziativa di 
« Musica nel nostro tempo » 
ha incontrato non solo il fa 
vore del pubblico, ma anche 
l’appoggio e la collabora/io 
ne delle Amministrazioni lo 
cali. « Unti collaborazione sol 
levitata dal fatto che le prò 
poste della Provincia di ino 
strano di non avere dietro 
di sé il vuoto, ma un discor 
so serio e ponderato sul pro¬ 
blema culturale nella sua pio 
halità — afferma Alfredo 
Cortiana. assessore allTslru- 
zionc e alla cultura di Tre/ 
z<) —. Questo ha fatto sì che 
anche i Comuni non retti da 
giunte di sinistra abbiamo 
aderito con entusiasmo, ginn 
gendo a prevedere voci di hi 
lancio per le spese culturali ». 

Un fiorire di iniziative che 
già sta dando i propri frut 
ti in zone prima abbandona¬ 
te sotto il profilo culturale. 
In prima fila, nella parteci¬ 
pazione e nella promozione 
di nuove iniziative sono i gin 
vani. € Almeno la metà degli 
abbonati è sotto i .10 anni ~ 
ci dice l'assessore alla Cui 
tura di I-odi. Cancellato —. 
E sono questi gli spettatori 
più attenti, più disponibili. In 
molti anziani che si sono ab 
bonati cera più che altro il 
desiderio di vedere la Scalo 
(uno dei concerti era infatti 
programmato alla Scala di Mi 
lana). Nei giovani invece c'è 
un reale interesse t>er il mio 
vo linguaggio musicale ». 

Sui giovani quindi bisogna 
puntare. Cercando di supera 
re le ingenuità, i dubbi che 
ancora vi sono in tanto pub 
blico (un insegnante di Lodi 
raccontava che i suoi alunni, 
dopo aver ascoltato il brano di 
un compositore ii'ntempn»-;»- 
neo. gli hanno chiesto: •» Ma 
questa è musica? »). Agire 
insomma in una realtà con 
trnddittoria e ix*r certi ver¬ 
si arretrata, ma che si ò di 
mostrala suscettibile di inat 
lesi sviluppi. 

Nicoletta Manuzzato 


Amelio Roccamonte - Ro¬ 
ma; Galloria « Editalìa ». 
via del Corso, 525; fino al 
25 febbraio; ore 10 13 e 
17 20. 

Dall' osservazione immagi¬ 
nosa dei segni alfalK-tiei di 
div •erse lingue Amelio Rocca- 
monte ha ricavato questa 
fantasia plastica così eneigi- 
ca e festosa. Scrive Giovanni 
Carandente nel catnlogo: 
« Non sono, a ino’ dei ('olii- 
granimes di Apollìnuire. "lei 
tert* oggetti” dalla forma in 
tendibile e riconoscibile; né 
come quelle del Ceroli del ’63 
"lettere" elementari come 
re-inizio dalla tabula rasa: 
né segni di un astratto e con 
venuto alfabeto p?r rapprc 
sen tare simlxili metaforici 
della Scultura ». E non sono 
nemmeno un'aggiunta alle 
tavole-parolibere del futuri 
stl o alle fantasie, nel gusto 
surrealista dì Mirò, di un 
Rafael Alberti sulle parole. 

Dopo l’esperienza delle scul¬ 
ture dei robot. Roccamonte 


deve aver sentito la necessità 
! plastica di un dare forma 
| primario: ecco così queste 
i lettere « arehetipp » che sem 
; brano degli organismi, quisi 
l delle piante, in espansione e 
j crescono in curve, rei te e 
, angoli ma .->cnza ricostituire 
! nessun segno alfabetico. Sono 
j delle forme ben costruite, tts 
‘ sai energiche che si ait.cola 
j no nello spaz’o come se assi 
j ste.-simo a una nascita mera 
; vogliosi di lettere. Si vedono 
i bene tutte assieme queste 
i foime e appaiono come una 
! germinazione ironica, avven 
1 turoMi, un po' folle nel giuoco 

• dell'invenzione. 

! Però, ne! giuoco, s; ripro 

• pone ì! ricostituirsi babelico 
. in segni c suoni di uno ster- 
! minato mondo di idee, .-.ensa- 

zioiu c oggetu per la comu 
nicazione umana. La materia 
i del bronzo dà uno splendore 
un po’ d; aravo un po’ tee 
j nolog.ro a questa foresta di 
! segni in formazione surrea 
i le. enigmatica. 


Marcello Mastroianni 
candidato alP« Oscar » 



Marcello Mastroianni 

HOLLYWOOD -- .lidia » The ; 
Utriiing paini sono i film con j 
il maggior numero di candì- | 
dature all’Oscar, seguiti da j 
Guerre stellari v Incontri rav 1 
vicinati del terzo tipo 
La lotta )x-r il riconosci | 
mento di migliore attrae si è 1 
accesa, come previsto, fra ! 
Anne Huncrnft ( The tnniing i 
pomi). Jane Fonda (Julia): 
Diane Keaton ( lo e Annte e > 
In cerca di Mr. Goodbar). J 
Shirley Melatine (The turnìng l 
point): Marsha Mason (The , 
fi nodbge girl). '• 

Woody Alien, regista ed ni ' 
terprctr di Io c Annie arimi ■ 


; to alla Keaton. è fra i canili 
! dati maschili insieme con Ri 
j (hard Burton lEqiius). Ri 
; «hard Drcyfuss (The goodbye 
1 girl). John Travolta (Saturdag 
night feteri e Marcello Ma 
1 stroianm per la sua interpre 
I ta/ione in Una giornata parti 
! roiare di Ettore Scola, can 
• (lidato al Premio par il mi 
! glior film in lingua non in 
. gir se. 

] Fra i film stranieri candì 
| dati all'Oscar, figurano inni 
: tre Ifigenia (Grecia). Maria 
; me Rosa (Francia). Opcrazin 
; ne Thundcrholt (Israele) e 
Quell'oscuro oggetto del d^s> 
derio (Spagna). 


il turismo p svago, relax, arricchimento culturale, partecipazione 
ai viaggi più interessanti, verso i l’arsi che hanno fatto la storia 
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l’Unità / mercoledì 22 febbraio 1978 


Venticinqus nuove aule per i ragazzi del Trullo e di via Monte delle Capre 

Abbattuta l’ex segheria: 


« 


Qui nascerà una scuola» 

< * t ' i * * ' < * 

L'edificio (abusivo) era stato affittato alcuni anni fa dalla vecchia amministrazione comu¬ 
nale - Doppi turni e una condizione igienica disastrosa . Molta gente ad applaudire le ruspe 


Qualche minuto di sosta, 
coi motori accesi, a parlare 
con la gente del quartiere, 
poi le ruspe hanno comincia¬ 
to a lavorare: quando le pe¬ 
santi pale d’acciaio hanno ini¬ 
ziato a fare a pe/./.i i cocchi 
muri, i bambini, tantissimi, 
si son messi ad applaudire 
o a gridare. Più che ad una 
demolizione sembrava di as¬ 
sistere ad una inaugurazione, 
e in qualche modo è proprio 
cosi. La ex segheria abbat¬ 
tuta di via Monte delle Ca¬ 
pre farà posto, infatti, ad una 
nuova scuola elementare che 
sarà costruita in tempi stret¬ 
tissimi. 

La vicenda di questo edifi¬ 
cio del Trullo è per molti 
versi esemplare. La costru¬ 
zione risale a molti anni fa 
eri è del tutto abusiva: la 
fabbrichi ita, infatti, non ave 
va alcuna licenza e per di 
più sorgeva su un terreno 
che il piano regolatore desti¬ 
na a servizi pubblici di quar¬ 
tiere. Nessuno però allora in 
tcrvenne e la segheria fun¬ 
zionò per qualche temilo. Poi 
il proprietario. Colantuoni, 
pensò bene di approfittare 
deH’nssenza totale nel quar¬ 
tiere di servizi sociali d’ogni 
genere, a cominciare dalle 
scuole: cosi offri alla vecchia 
amministrazione capitolina lo 
affitto dei locali per ospitarvi 
una elementare. Caso forse 
unico, il Comune accettò l’of¬ 
ferta e al posto di prendere 
lin provvedimento contro l’il¬ 
lecito edilizio arrivò a pagare 
fior di milioni il manufatto. 

La segheria, con qualche 
ritocco qua e là, divenne co¬ 
si una scuola, ma che scuo¬ 
la: pareti sempre bagnate per 
l'umidità, aule senza luce, li¬ 
na condizione igienica che è 
poco definire precaria, ovvia¬ 
mente non mancavano il so¬ 
vraffollamento e i doppi tur¬ 
ni. Passato qualche mese, 
molti dei ragazzi che la fre¬ 
quentavano già erano stati 
colpiti dall’epatite virale, e le 
ispezioni mediche scoprirono 
perfino qualche caso di tu¬ 
bercolosi. 

La lotta della gente del 
quartiere iniziò subito, i ge¬ 
nitori. le associazioni, le cir¬ 
coscrizioni. i partiti democra¬ 
tici. chiedevano una scuola 
vera, locali agibili e non quat¬ 
tro mura muffite. Dopo tante 
pressioni, finalmente, l’ufficio 
d’igiene dichiarò l’edificio del 
tutto inidoneo e inabitabile. 
Era finito l’incubo delle ma¬ 
lattie ma non quello della 
mancanza di locali: i ragazzi 
furono trasferiti in altre scuo 
le (in qualche caso lontane 
chilometri). L'impegno della 
circoscrizione riuscì ad assi¬ 
curare i servizi di trasporto 
per tutti ma non ad evitare 
i doppi turni. 

Adesso finalmente si apre 
un capitolo nuovo. L’arca del¬ 
la ex segheria, infatti, è sta¬ 
ta espropriata e sgomberata, 
ad eisa verrà aggiunto un al¬ 
tro pezzo di terreno di pro¬ 
prietà comunale. Qui nasce¬ 
rà la nuova elementare: ; sol¬ 
di già sono stati stanziati e a 
giorni ei sarà la gara d’ap 
paltò, poi subito il via ai 
lavori. « Entro un anno e mez¬ 
zo circa — dice Retti, rag¬ 
giunto del sindaco della XV 
circoscrizione — avremo 25 
nuove aule per i ragazzi del 
Trullo e di via Monte delle 
Capre. Aule vere, una pa¬ 
lestra |)cr fare dello sport. 
Abbiamo portato avanti la de¬ 
molizione a velocità record, 
bruciando tutti i tempi mor 
ti e vogliamo che anche i 
lavori |>or la costruzione prò 
cedano alla stessa maniera. 
Questi ragazzi per anni so¬ 
no stati costretti a passare 
ore sui bus per andare a scuo¬ 
la. a sopportare orari scomo¬ 
di ed inadatti. Questa ex se¬ 
gheria per tutti nel quartie¬ 
re. era il simbolo di come 
non debljono funzionare le co¬ 
se. adesso potrà essere inve¬ 
ce il segno dei risultati che 
si possono ragg.ungcre con 
la lotta e l’impegno di tutti, 
cittadini e amministratori ». 

Iji scuola (queste le previ- 
sion: in bilancio) costerà po¬ 
co più di un miliardo e sa¬ 
rà appaltata assieme ad altre 
26 elementari «r’Li base del 
la legge -R2- anche questo è 
un fatto eccezionale, in una 
città in cui l’edilizi.i scolasti¬ 
ca hi conosciuto, f.nora. so 
prattutto la politica del con 
ta gocce. 

Ma ì doppi turni non sono 
l'unico problema di questo 
quartiere e m particolare del 
la poverissima borgata sorta 
caoticamente lungo v a Mon 
te delle Capre. Marnano le 
opere di urbanizzazione e io 
case sona venute su tanto al 
la r.nfusa che non c’è nep 
pure una strada che possa es¬ 
sere percorsa dai bus. « An¬ 
che in questo campo — dice 
Betti — stiamo lavorando, so 
prattutto > attorno al proble¬ 
ma delle fogne c del trasporto 
pubblico. Dovremo garantire 
questo servizio agli abitanti 
e pensiamo di rimettere -.n 
ordine in qualche modo prò 
pr:o via Monto delle Capre. 
Altrimenti por la gente ri 
marra difficile persino nu¬ 
trire ad arrivare ad una fcr- 
■mu dell'autobus >. 




Le ruspe buttano giù la ex-segheria per far posto alla scuola 


I costruttori rilanciano la discussione 

Quali prospettive 
per il parco del Pineto 

La Sep propone di cedere 130 ettari e costruire 
sugli altri 30 - Un problema urbanistico e finanziario 

Si toma a parlare del Pineto: l'argomento è stato 
rilanciato da una lettera inviata al sindaco da una so 
città immobiliare, la Sep. proprietaria di 160 ettari di 
questo grande comprensorio verde. In pratica la società 
propone di cedere, rinunciando ai compensi dell’espro- 
prio. 130 ettari di verde al Comune (e di attrezzarlo a 
proprie spese) in cambio della possibilità di costruire, 
sui restanti 30 ettari, palazzi per un totale di circa un 
milione di metri cubi. L’affare, dice ancora la Sep. 
comporta investimenti per circa 120 miliardi. La prò 
posta (die ha trovato l'opposizione dei comitati di quar 
tiere della zona) non è stata finora oggetto di discus 
sione. 

Certo è die la questione del Pineto presenta non 
pochi problemi: l'esproprio della vastissima area ri 
chiede una disponibilità finanziaria notevole e partito 
larmente onerosa per le esauste casse capitoline. Tutta 
la questione quindi va esaminata e discussa (senza pre 
giudiziali ma senza alcun cedimento alia speculazione) 
in maniera tale da passar* da un vincolo, che esiste 
sulla carta, ad un verde che sia realmente fruibile (e 
in tempi rapidi) per le migliaia di cittadini che abitano 
in questa popolosissima fetta della città. 

11 problema, come è chiaro, è urbanistico e finanziario 
al temjx) stesso e va affrontato tenendo ben fermi gli 
equilibri generali e le necessità della zona, non perdei! 
do di vista cioè gli standard urbanistici, il bisogno di 
verde e neppure le reali possibilità economiche dell'ente 
locale. 

11 dibattito che si riapre sul Pineto deve quindi essere 
serio, franco ed aperto e deve vedere innanzitutto la 
partecipazione attiva alle scelte da parte dei cittadini. 

Nella foto: il Pineto visto dal cielo 


Scoperta una nuova caverna a venti metri dalla voragine che quattro mesi fa inghiottì un passante 

Frana ancora il sottosuolo di S. Giovanni? 

Ieri pomeriggio un primo sopralluogo dei vigili del fuoco - Stamane alle 8 « consulto» con i tec¬ 
nici del Comune - Via Domodossola chiusa al traffico per agevolare i lavori di rilevazione 


La disposizione riguarda tutti gli enti regionali 


Sotto il manto di asfalto 
delle strade di San Giovanni 
è stata individuata una nuo- 


si è calato nella tubatura. 
Ad un primo esame quello 
che preoccupa i tecnici non è 


va caverna. A venti metri di ! tanto il cedimento (verso l’e- 


Auto blu: uso limitato 
per contenere le spese 

Riunione della giunta della Pisana - Approvate le nor¬ 
me per lo scioglimento degli enti comunali assistenza 

La rigida regolamentazione dell’uso delle « auto blu » — cosi 
come è stato fatto alla Pisana all’epoca dell’insediamento 
delia giunta di sinistra — dovrà essere applicata in tutti i 
comuni e le province del Lazio e in tutti gli enti regionali. 

L’indicazione è stata data dalla giunta regionale nel corso 
della seduta di ieri mattina. Il presidente Santarelli — in 
forma un documento emesso al termine della seduta — 
invierà disposizioni a tutti i consigli di amm.nistrazicne e 
alle direzioni degli enti regionali e subregionali. perché venga 
limitato alle sole cause di servizio l'uso delle auto blu. Que¬ 
sto per « la necessità di contenere le spese correnti » e di 
«moralizzare al massimo anche questo aspetto neri margi¬ 
nale della vita degli uffici regionali e degli enti locali ». 

Sempre ieri mattina, la giunta della Pisana ha deciso di 
trasferire gratuitamente alla direzione della protezione civile 
del ministero degli Interni le 85 roulottes che furono a suo 
tempo acquistate dalla Regione e messe a disposizione dei 
terremotati del Friuli. Gli amministratori regionali hanno 
poi approvato le norme di scioglimento degli ECA (enti co 
minali di assistenza) secondo quanto stabilito dal decreto 
616 in applicazione deila « 382 ». IjC norme saranno ora 
peste all'esame dei comuni e qtt ndi torneranno all’appro- 
vazicne del ccnsiglio regionale. La nrcnosta di legge stabi¬ 
lisce i modi e i tempi (entro il 30 giugno» del passaggio 
agli enti locali delle funzioni, de: beni e del personale «nel 
rispetto dei diritti acquisiti dai dipendenti degli ECA». 

Per quanto riguarda la sanità, l’assessore Kanalli ha sot¬ 
tolineato la necessità di regolamentare, ecn un protocollo | cioè, il collettore, situato a 
d'.ntesa. ì rapporti tra Regione e facoltà di medic : na del- 1 8 metri c mezzo di profon 
l'università. La giunta ha quindi autorizzato il CTO ad 
istituire un ambulatorio di neurochirurgia con continuo ser¬ 
vizio di guardia di pronto soccorso. 


distanza dalla voragine che il 
22 ottobre scorso « inghiottì » 
un uomo, Aldo Perniisi, i tec¬ 
nici della ditta a cui sono 
state affidate le operazioni 
eh controllo delle fognature, 
hanno scoperto una falla nel 
collettivo di scarico clic corre 
sotto via Domodossola. 

Ieri pomeriggio i vigili del 
fuoco hanno effettuato un pri¬ 
mo sopralluogo. Le pareti del 
collettore, largo due metri per 
uno e mezzo, hanno parzial¬ 
mente ceduto. Via Domodos¬ 
sola è stata sgomberata dal¬ 
le auto per disposizione degli 
uffici della XI circoscrizione. 
Non c’è. per ora. alcun peri¬ 
colo per la stabilità degli edi¬ 
fici. nè per quella del manto 
stradale. In caso di pioggia, 
tuttavia. non è escluso che la 
falla, ora sopra al livello dei 
liquami, possa cedere ulte¬ 
riormente sotto la pressione 
dell’acqua e causare, cosi, 
gravi danni. 

Questa mattina i tecnici del 
Comune decideranno sul da 
farsi. Un « consulto » sul po 
sto è fissato per le 8. E’ pro¬ 
babile — questo è il parere 
dei responsabili della ditta 


sterno) delle pareti del collet¬ 
tore. quanto il fatto che que¬ 
sto sta ad indicare la pre¬ 
senza di un vuoto, di una 
vera e propria caverna, nel 
sottosuolo che lo circonda. 
Bisognerà ora stabilire quan¬ 
to è grande e fino dove arri¬ 
va questa cavità. 

Come abbiamo detto la vo¬ 
ragine che si aprì improvvi¬ 
samente il 22 ottobre all’an¬ 
golo tra via Tortona e via 


Domodossola, dista non più di 
20 metri dalla zona ora « sot¬ 
to controllo ». Fortunatamen 
te questa volta si potrà in 
tervenire in tempo ed evita¬ 
re una nuova possibile trage 
dia. A quanto pare, jl collet 
tore di via Domodossola è 
stato controllato per tutta la 
sua lunghezza. Quello scoper 
to ieri sarebbe il solo cedi 
mento individuato. E’ all’al¬ 
tezza del numero civico 23. 
La rientranza delle pareti sa¬ 
rebbe lunga non più di un 
metro e mezzo e alta circa 
30 centimetri. 


^appunti 


) 


COMMEMORAZIONE 

Venerdì alle ore 17, al liceo . ,, _ 

ginnasio Dante Alighieri (via i bllcata a Napoli. Prende:#.n 

D ° . I ti r» nortn olio nracontnmnru 


internazionali di critica e so 
etologia della cultura) puh 


Cassiodoro, in Prati) sarà 
commemorato Massimo Giz- 
zio, giovane studente roma¬ 
no assassinato dai fascisti 
nel 1943 


no parte alla presentazione 
Mario Agrimi e Paolo Ch/i 
rini e Horst Kunkler, Arturo 
Martone, Ferruccio Masini. 
Giulio Raio, Romolo R’/nci- 


la, si terrà un dibattito sulla 
violenza con la partecipazio¬ 
ne del compagno Umberto 
Terracini e di altri esponen- 
chc ha effettuato i controlli j ti di forze politiche demo- 
! — che bisognerà intervenire J cratiche. 


Per fóccasione nella scuo- j "* e Sil r,7° ?°-\ delIa Re 

' dazione della rivista. 


i dall'alto ». raggiungendo. 


dità. perforando l'asfalto. Ieri 
pomeriggio l’ispettore Franco 


CASA DELIA CULTURA 

Oggi alle ore 18 alla Casa 
della Cultura, in Largo Are- 
nula 6, presentazione del pri¬ 
mo numero della rivista 


- Incriminati per interesse privato e usurpazione di poteri 

Sindaco e 2 assessori dei Circeo 
a giudizio per le deiibere 
che favorivano gli speculatori 

Bonafaccia (de), Cavalieri e Fabrizzi (psdi), riunita la 
giunta a ferragosto, legalizzarono il « sacco » del parco 


Tre incriminazioni nell’in¬ 
chiesta sul « colpo di mano 
di ferragosto » al Circeo: l’ac¬ 
cusa è di interesse privato 
in atti d’ufficio e di usurpa¬ 
zione di pubbliche funzioni 
e gli accusati sono l’attuale 
sindaco socialdemocratico di 
S. Felice, Cavalieri, e gli as 
sessori Fabrizzi (sempre del 
PSDIl e Bonafaccia (demo 
cristiano). Se anche i tre 
amministratori, come tutto 
lascia prevedere, verranno in¬ 
terdetti dai pubblici uffici il 
consiglio comunale dovrà es¬ 
sere sciolto (mancherebbe per¬ 
sino il numero legale!) e gli 
abitanti del Circeo sarebbero 
chiamati anticipatamente al¬ 
le urne nei prassiini mesi. 

Ma torniamo all’inchiesta. 
Come si ricorderà dopo il se¬ 
questro di cantieri avvenuto 
nell'agosto del '76 ogni atti¬ 
vità edilizia era stata bloc¬ 
cata a S. Felice. Il lungo si¬ 
lenzio (dettato soprattutto 
dalla paura di incorrere in 
nuove sanzioni dopo tanti 
anni di impunità» fu inter¬ 
rotto proprio alla vigilia di 
ferragosto. Mentre parte del¬ 
la giunta era m ferie nel 
palazzo municipale si riuni¬ 
rono quattro dei sette as¬ 
sessori, 1 tre socialdemocra¬ 
tici Bianchi, Fabrizzi e Ca 
valieri assieme al de (dis¬ 
sidente) Bonafaccia. La riu¬ 
nione. praticamente clande¬ 
stina. non era stata annun¬ 
ciata neppure all’allora sin¬ 
daco Umberto Salvatori che 
non si trovava al Circeo. 

I quattro in poche ore riu¬ 
scirono a varare diverse de 
libere, una più incredibile del¬ 
l'altra e tutte a favore delia 
speculazione. Per prima cosa 
proposero una « sanatoria del¬ 
l’abusivismo » che compren¬ 
deva soprattutto la zona di 


J Quarto Caldo, le pendici del 
monte che danno verso il 
inare. le più saccheggiate dai 
costruttori. In sostanza si vo 
leva non soltanto legalizzare 
la situazione esistente, ma si 
sarebbe persino permessa la 
ripresa dei lavori nei mo¬ 
struosi residence bloccati dal 
la magistratura (tra questi 
vi sono costruzioni di De 
Maio, parente stretto di Fan 
fani). 

Come se non bastasse, le 
giunta (o meglio quella fet 
ta degli amministratori), prò 
pose addirittura di modifica 
re il limite di rispetto, ovve 
ro la distanza minima inedi 
ficabile dal mare, attraverso 
artifici legali. Le delibero fe 
cero scandalo e li sindaco 
Salvadori per protesta si di 
mise; la cosa inoltre produs 
se una frattura aU'interno 
della de. Dopo una lunga 
latitanza però democristiani 
e socialdemocratici trovarono 
un nuovo accordo all’insegna 
della speculazione. 

Il provvedimento del ma¬ 
gistrato Arcidiacono (clic ha 
In mano tutte le inchiesto 
clic riguardano il sacco del 
parco nazionale» viene a rom¬ 
pere le uova nel paniere ed 
imporrà, come abbiamo dot 
to. probabilmente il ricorso 
ad elezioni amministrative 
anticipate. Un obiettivo, oue 
sto, ciie i comunisti del CI, 
eoo (non presenti all’interno 
del consiglio comunale) s' 
erano posti dopo aver veri¬ 
ficato l’impossibilità di ginn 
cere ad un accordo costrut¬ 
tivo e ad un programma am¬ 
ministrativo ciie partisse dal¬ 
ia necessità di bloccare le 
manovre speculative per ri 
solvere invece i problemi de¬ 
gli abitanti di S. Felice. 


Domani 
dibattito 
tra PCI e PSI 
airAuditorium 

Organizzato da « Mon- 
doperaio » e da « Rinasci¬ 
ta ». si terrà domani alle 
17 aU'nuditoriuin del Cida, 
via Palermo 10. un dibai 
tito pubblico sul tenia, 
«due progetti a confron¬ 
to». Interverranno per il 
PCI i compagni Luciano 
Barca, Ugo Spagnoli e Ai¬ 
do Tortorclla; per il P3I 
1 compagni Giuliano Ama¬ 
to Fabrizio Cicchino. Fe 
derico Coen e Luigi Co 
vatta. 

Al Centralo 
conferenza 
di Cerroni 
sul terrorismo 

Si tiene oggi pomerig¬ 
gio, al teatro Centrale di 
via Celsa, la seconda con¬ 
ferenza del ciclo sulla 
violenza, il terrorismo e 
la storia del movimento 
operaio, organizzato dalla 
Federazione romana del 
PCI. All'incontro, che ini¬ 
zia alle ore 17. interver¬ 
rà il compagno Umberto 
Cerroni. Tema della di¬ 
scussione «Le matrici po 
litico-ideali del terrorismo 
e i problemi della transi¬ 
zione al socialismo ». 


De Bonis dei vigili del fuoco ■ « Metaphorein ». (quaderni i gnoli. 


Domani alle ore 21, sem 
pre alla Casa della Cultura 
dibattito sul tema « Giustizi? 
e politica oggi » in oceasio 
ne della pubblicazione del fa 
scicolo n. 38 39 di « Quale giu 
stizia ». Interverranno al di 
battito Federico Governato 
ri, Federico Mancini. Ales- • 
sandro Pizzorusso. Ugo Spa- t 


I vigili si calano nel collettore per esaminare la frana 



Avevano preannunciato occupazioni, cortei, blocchi stradali 

Fallita nelle scuole la mobilitazione 
degii «autonomi» per il 6 garantito 


E' pressoché fallita la giornata di lotta 
indetta ieri, intorno a! <6 politico » da 
< autonomi » e Isotta Continua. Avevano 
proannunciato assembleo, occupazioni, 
cortei di zona, blocchi stradali: tutto si 
è risolto con un’assemblea tumultuosa al 
Tasso, un corteo di 200 persone in perife¬ 
ria e qualche copertone incendiato vicino 
alla stazione. Tutti gli altri appuntamenti 
sono andati deserti, e la mobii ita zinne 
è caduta quasi nel vuoto. 

Nt ll'assemblca al Tasso — ex liceo d: 
punta del mm intento studentesco rema 
no — sono contenuti piccoli gruppi di sui 
denti da molte scuole: la riunione ora 
aperta, ma una cronista di < Paese Se 
ra » è stata « invitata » ad abbandonarla. 
La discussione è ruotata ancora intorna 
all’obiettivo del <6 politico», difeso a 
spada tratta dagli « autonomi ». Si eran » 
saldamente impossessati della presiden¬ 
za. e hanno anche tentato di togliere la 
parola a un militante del Movimento La 
voratori per il socialismo (gruppo peral¬ 
tro quasi inesistente nel panorama del 
l’estremismo romano), il quale aveva ini 
/iato il suo intervento affermando « il voto 
garantito è un obiettivo di destra ». La 


frase ha scatenato la reazione degli « au 
tonomi ». e c'è voluta una votazione del 
l'assemblea — molti gridavano « assem 
bica, assemblea » stanchi delle sopraffa 
/.ioni — per sancire il diritto alla parola 
dello studente del MI_3. 

Li sufficienza garantita, insomma, non 
troia d’accordo tutti neU'arca che ha scoi 
to come interlocutori « autonomia operaia * 
e Iaitta Continua. Qualcuno afferma eh. 
è solo un obiettivo propagandistico, che 
è marginale che bisogna andare al di là 
Dove? Difficile dirlo. E' quella pochezza 
e confusioni’ di contenuti del « movimen 
to » che lo stesso quotidiani! di I.C è co 
stretto ad ammettere nella sua cronaca 
di ieri sulla mobilitazione nelle scuole 

Niente obiettivi, dunque, o meglio uno 
*o!o sul quale neanche tutti concordano: 
nonostante questo gli estremisti non ri 
nunciano a promuovere giornate di lotta. 
Il corteo che avevano indetto per oggi, e 
vietato dalla questura, lo hanno rinviato 
a sabato. « Si farà comunque ». hanno 
preannunciato gli « autonomi ». aggiungen 
do alla parola «manifestazione» tre aggetti¬ 
vi che sono ormai di prammatica. « pa 
cifica. di massa e autodifesa ». 


La parola agli occupanti di uno stabile del Poligrafico dello Stato 

«La sede c’è: ora portiamoci la gente» 

Un edificio, abbandonato da 8 anni - Sulla sua utilizzazione molte proposte: asilo nido, centro polivalente, ri¬ 
trovo per gli anziani - Le indicazioni del comitato di quartiere di Montesacro e della Lega dei disoccupati 


Fuori, su uno spiazzo di 
terra battuta, male illumina¬ 
to da una lampada da cam¬ 
peggio. una cinquantina d: 
persone discutono cosa farne. 
Sono donne, ragazzi, qual¬ 
che anziano, seduti in cir¬ 
colo. Dentro, spazzoloni, strac¬ 
ci. secchi d'acqua accatasta¬ 
ti accanto agli scalini che 
trasudano umidità sono lo 
scenario di un fitto parlot¬ 
tio. Sono i primi segni della 
nuova vita delio stabile del 
Poligrafico dello Stato di via¬ 
le Gottardo, abbandonato da 
otto anni, occupato sabato 
scorso dal comitato di quar¬ 
tiere di Montesacro e dalia 
Lega unitaria dei disoccupa¬ 
ti aderenti alla Cgil Cisl Uil. 
« Un quartiere — dicono — 
che non ha nulla: niente spa¬ 
zi verdi, niente centri di as¬ 
sistenza per gli anziani, men¬ 
te centri culturali: per que¬ 
sto abbiamo deciso di occu¬ 
pare un edificio di proprietà 
pubblica a fini collettivi ». 
a A T on siamo ” sportivi " del¬ 
l'occupazione — dice Raffae¬ 
le del comitato di quartiere 
— ma gente che ha proble¬ 


mi reali e che cerca di dare 
a questi problemi soluzioni 
concrete ». 

Di proposte ce ne sono mol¬ 
te: c'è chi propone di adi¬ 
bire una parie delle trenta 
stanze dell'edificio ad asilo 
nido e chi. invece ima sono 
pochissimi» si oppone con 
una decisione degna forse di 
miglior causa tè un compito 
che non spetta a noi perché 
sostituirci al Comune?»: un 
giovane comunica che si è 
costituita una cooperativa so¬ 
cio-sanitaria per l'assistenza 
domiciliare agli anziani che 
potrebbe avere proprio qui la 
sua sede, un altro ancora par¬ 
la di un centro culturale po¬ 
livalente. Intanto, dal piaz¬ 
zale giunge la voce di Silvia, 
giovane aderente alla coope¬ 
rativa agricola del Tufeilo 
« Nuova occupazione - La ter¬ 
ra a chi lavora » che ha por¬ 
tato la sua solidarietà agli 
occupanti: « Ciò che ci pre¬ 
me ora è fare di questo edi¬ 
ficio un centro di aggrega¬ 
zione collettivo. Insamma, fa¬ 
re uscire la gente dalle case, 
parlare insieme dei nostri 


problemi, delle nostre speran¬ 
ze, conoscerei tra noi, giova¬ 
ni disoccupati, ma contattare 
anche quelli che vivono la 
disoccupazione in solitudine, 
dare un luogo agli anziani 
per ritrovarsi perché non si 
sentano abbandonati 

Intanto, gli occupanti non 
si lasciano prendere dai fa 
cih entusiasmi della « riap- 
propnazione »: dietro gli stri¬ 
scioni rossi che spuntano dal 
le finesctre c'è un lavoro ca 
pillare nel quartiere — scuo 
le. mercati, abitazioni — per 
far capire a tutti 1 motivi 
dell’occupazione. In serata si 
formano due commissioni: 
una si occuperà proprio di 
questo — i contatti con la 
gente —. un'altra dei lavori 
di pulizia dello stabile. 

Ma non è tutto: accanto 
alle due commissioni lavora 
un gruppo di periti, architet¬ 
ti ed ingegneri che — solida¬ 
le con l’iniziativa del comi¬ 
tato di quartiere e della Le 
ga — sta preparando un pre¬ 
ventivo dei costi di riadatta 
mento dei locali, un progetto 
di utilizzazione. 


DELEGAZIONE 
DEL PC BULGARO 
OSPITE A ROMA 
DELLA FEDERAZIONE 

Una delegazione del Parti¬ 
to comunista bulgaro, direi 
ta dal compagno Dimitri Sta- 
mscev. segretario del C.C. e 
responsabile della sezione e 
steri, e composta dai compa¬ 
gni Kristo Maleev e Livdimil 
Popov della sezione esteri, è 
stata ospite nei giorni scorsi 
della Federazione comunista 
romana e si è incontrala con 
una delegazione formata dai 
compagni Paolo Ciofi segreta¬ 
rio della Federazione. Roma 
no Vitale della segreteria. An 
na Corciulo del comitato di¬ 
rettivo. Carlo Fredduzzi e 
Alvaro Iacobellt del comita 
to federale. 

Nel corso dell'incontro, svol 
tosi in un c’.ima di fraterna 
amicizia, si è proceduto ad 
uno scambio reciproco di in¬ 
formazioni. 


I 


i SARANNO COSTRUITE 
! 25 NUOVE AULE 

PER L'ISTITUTO 
TECNICO DI NETTUNO 

A Nettuno saranno costrui¬ 
te 25 nuove aule per gli stu¬ 
denti deinti. Lo ha deciso 
l’aminist razione provinciale 
« per attenuare i disagi de¬ 
gli studenti, dovuti alla man¬ 
canza di aule ». 

« L’impegno costante della 
amministrazione provinciale 
— prosegue il comunicato — 
soprattutto nel campo della 
scuola ha permesso il nfl- 
j r.anziamento di quest’opera. 

| La compagna Emma Turghi 
1 annuncia la scomparsa della 
j cara compagna 

PASQUINA PETROLI 

c in sua memoria sottoscrive 
lire 50.000 all'Unità. 

Roma. 22 febbraio 1978 
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Confermati i l 11 licenziamenti e i 60 trasferimenti 

La Montedison insiste 
per liquidare PIME 

Ribadita dai dirigenti la volontà di chiudere la fabbrica di minicomputer - Ieri corteo 
dei lavoratori dello stabilimento assieme a delegazioni di tutte le aziende del settore 


Si fermano per quattro ore 
domani i lavoratori edili 


Gli edili gettano in cam¬ 
po tutta la loro capacità 
di lotta e di iniziativa. Do¬ 
mani i cantieri della cit¬ 
tà e della provincia si 
fermeranno per quattro 
ore. Durante lo sciopero i 
lavoratori daranno vita a 
una manifestazione per le 
vie del centro. Per tutti 
l’appuntamento è a piaz¬ 
za Esedra, da qui partirà 
un corteo che raggiungerà 
largo Tartini. dove si tro¬ 
va la sede deH'Acer. l'as¬ 
sociazione dei costruttori. 
Qui prenderà la parola 
Romano Galossi. 

I,o sciopero di domani, 
e altre quattro ore di a- 
«tensione in programma 
entro la fine del mese, 
rappresenteranno una ri¬ 


sposta agli arroganti at¬ 
teggiamenti dell’Acer. che 
ormai da diversi mesi ri¬ 
fiuta di entrare nel me¬ 
rito delle proposte dei 
sindacati. O meglio, rifiu¬ 
ta di discutere i punti del¬ 
la piattaforma che mette¬ 
rebbero in discussione lo 
strapotere padronale den¬ 
tro e fuori i cantieri. Stia¬ 
mo parlando del controllo 
e della finalizzazione degli 
investimenti, della razio¬ 
nalizzazione del settore, 
della difesa e dello svi¬ 
luppo dell’occupazione". 
Una posizione assoluta- 
mente negativa del grandi 
« palazzinari », dalla quale 
hanno preso le distanze 
anche gli imprenditori le¬ 
gati alla Confapl 


Dopo mesi di lotta accordo 
per le imprese D'Alessio 


Sulla IME di Pomezia la ! 
Montedison è tornata a fare j 
la voce grossa; nelle bacile- I 
che dello stabilimento di mi- j 
nicomputer sono ricomparsi 
gli avvisi di licenziamento 
per 11 dipendenti (sospensio¬ 
ne di fatto dal lavoro senza J 
retribuzione) e provvedimen- | 
tl di « mobilità selvaggia » 
per altri 60 lavoratori del- ! 
l'azienda. t 

I.a liquidazione della fab- ! 
lirica e, con essa, deli intero i 
settore dell'informatica civile j 
a Pomezia è, dunque, per la j 
Montedison, soltanto una 
questione di tempo. L’atteg- : 
giumento del colosso della 
chimica è però tanto più 
grave se si pensa die non 
più di 6 giorni fa lo stesso 
ministero del lavoro, per boc¬ 
ca del sottosegretario Arma¬ 
to. aveva Invitato la direzio¬ 
ne dello stabilimento a non 
compiere atti o a prendere 
decisioni unilaterali, prima 
che fosse stato trovato un 
accordo sul futuro dei 350 di¬ 
pendenti della IME. 

l/i det-s'.one di liquidare 11 
settore e di licenziare 111 la¬ 
voratori. in gran parte don 
ne. era stata presa, come sì 


Protestano 
i dipendenti 
della clinica 
Guarnieri: « qui 
non si rispetta 
la convenzione » 


« Qui non viene rispettata la 
' convenzione; non viene rispet¬ 
tato lo Statuto dei lavorato 
ri. non vengono rispettati nè 
il contratto nè gli accordi na¬ 
zionali di categoria. Chiedia¬ 
mo che la Regione interven¬ 
ga con fermezza per porre 
fine ad una tale situazione di 
aperta illegittimità ». Idi de¬ 
nuncia viene dai lavoratori 
non medici della clinica 
« Guarnieri » una casa ili cu¬ 
ra con circa 10(1 posti letto, 
al Prenestmo che è compresa 


ricorderà già da tempo. I,a j tra 1(1 virca 70 cui la Regio 


Ci ha provato in tutti 
i modi, dalla serrata alia 
abrogazione dei diritti ac¬ 
quisiti dai lavoratori; ma 
alla fine ha dovuto cedere. 
Stiamo parlando delle a- 
ziende del gruppo D’Ales¬ 
sio. una serie di cave e 
fabbriche per la produ¬ 
zione di calcestruzzo, per 
le quali, due giorni fa. è 
stato firmato un accordo 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Prima ili vedere, 
nelle grandi linee, quali 
siano i punti di questa in¬ 
tesa è importante ricor¬ 
dare il « clima » nel quale 
si è svolta questa verten¬ 
za Una trattativa che ini¬ 
ziò con una assurda « sor¬ 
tita » del proprietario che 
di punto in bianco, deci¬ 
se di sospendere la meri- 
silizzazione del salario 
(una forma di pagamento 
che fissa uuna media men¬ 
sile di 173 ore retribuite 
anche se se ne lavorano 
168 o 175). Da allora .1 
« padrone » scelse la li¬ 
nea dello scontro duro, 
facendo chiudere tre a- 
ziende del gruppo, la Si- 


tresa. la Centralbetor. e 
la Roma Asfalti. 

E’ proprio in questo 
quadro, caratterizzato da 
un duro attacco alle con¬ 
quiste dei lavoratori, che 
acquistano maggiore im¬ 
portanza i punti sanciti 
dall'accordo. I lavoratori 
non si sono chusi nel «par¬ 
ticolare», non hanno di¬ 
feso .solo il loro posto di 
lavoro, ma hanno impo 
stato una vertenza su pro¬ 
blemi che riguardano tut¬ 
ta la città. Primo fra 
tutti quello della disoc 
cupazione. Nell'accordo 
sottoscritto. D'Alessio si e 
impegnato a rimpiazzare 
il turn over e a incremen¬ 
tare l'occupazione, allar¬ 
gando le basi produttive. 
Nell'Intesa si prevede .in 
clip la possibilità di sfrut¬ 
tare la legge .sull’avvia¬ 
mento al lavoro del gio 
vani. Altri punti dell'ac¬ 
cordo riguardano la prò 
fcssionalltà. gli inquadra¬ 
menti e l'applicazione delie 
leggi sulla salute in fab¬ 
brica. come le visite me¬ 
diche periodiche. 


direzione però, in seguito al- | 
la reazione decisa dei lavo ; 
ratori. era stata costretta a ! 
rimangiarsi ; provvedimenti. 
Che la Montedison avesse 
già deciso l'abbandono del 
settore è stato dimostrato j 
anche dal provocatorio atteg- j 
giamento tenuto ieri ncll'in- ■ 
contro con una delegazione ; 
dei lavoratori e delle organiz- ! 
zazioni sindacali. I rapprc- ! 
sentami dell’azienda hanno 
ribadito, senza mezzi termini, 
che non c'è futuro per In 


ne lia confermato la conven¬ 
zione e quindi assicurato i 
sussidi. 

Ieri i dipendenti della 
« Guarnieri » si sono riuniti 
in assemblea e hanno invitato 
i rappresentanti dei consiglio 
di zona, della federazione uni¬ 
taria degli ospedalieri, della 
circoscrizione e della stam¬ 
pa. Hanno raccontato come 
va avanti la gestione della 
clinica. Portantini (pagati co¬ 
me portantini) costretti a 
svolgere le mansioni di infer 


IME di Pomezia. Alle richie- micri: e se non accettano, lo 
ste ilei lavoratori per una stipendio è dimezzato; lavo- 

positiva soluzione della ver nitori P 0(:o accondiscendenti 

tenza e per il rilancio pio- con la direzione, minacciati 

duttivo del settore, la dire- <*> sospensione cautelativa e 
zlone ha risposto minacciali- di licenziamento; e quel che 
do licenziamenti anche per e Pm grave, un organico as 
le altre fabbriche elettroni- solidamente insufficiente per 

che della zona. ! ' L * esigenze della clinica. 

Il fatto òhe, oltretutlo, lo [ «gonfiato» sulla carta per 
stesso ministero giudichi po strappare la convenzione al- 
sitivamente le proposte sul J la Regione, 
futuro dell’azienda avanzate : « Ecco perchè — ha detto 


In delegazione dai partiti 
per le « promozioni d'oro » 


Continua la mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori del Poli 
grafico dello Stato, per 
rintuzzare il colpo di ma¬ 
no del consiglio di ammi¬ 
nistrazione che. su propo¬ 
sta del direttore generale, 
ha approvato una delibera 
che promuove nove fun¬ 
zionari a! ruolo di diri¬ 
genti. Stamani i compo¬ 
nenti del consiglio di fab¬ 
brica. assieme ai dirigenti 
provinciale dei poligrafici 
si recheranno in delega 
zìone da tutti i gruppi 
p.-f'amentari. I lavoratori 
eh dei-anno ai partiti ili 
prendere tutte le inizia¬ 
tive necessarie perché il 
ministro del Tesoro, clic 
ha il compito istituzionale 
di vigilanza sul Poligra¬ 


fico. non ratifichi le nuo¬ 
ve nomine. 

Ma la vicenda delle 
«promozioni d'oro» (che 
ha anche alcuni risvolti 
grotteschi, come il fatto 
che due del premiati fra 
meno di un anno saranno 
già in pensionet. dettate 
soltanto da una logica 
clientelare ha imposta ai 
lavoratori c al consiglio 
di fabbrica una riflessio¬ 
ne su tutta la struttura 
dirigente del Poligrafico, 
sulla sua funzionalità, sui 
« vuoti » che la legge con¬ 
sente per le nomine il 
consiglio di amministra¬ 
zione. Ne è uscito un do 
cumento. che sarà sotto¬ 
posto ai partiti negli in¬ 
contri di stamane. 


dalle organizzazioni sindacali ; Ieri il rappresentante sinda- 
e territoriali di zona, non co- ' cale dei dipendenti della cli- 
stitulsce evidentemente per la ! nìca — chiediamo che l’uffi- 
Montedlson una ragione suf- ! ciò ispettivo della Regione in¬ 
ficiente per continuare le ' tervenga per fare una verifi- 
trattative. 1 ca: ci aspettiamo che. se la 

Il licenziamento dei 111 | nostra denuncia risulterà ve- 
dipendenti e le proposte di : ritiera. la convenzione sia so- 
mobilità selvaggia avanzate ! spesa in attesa che i signori 
unilateralmente dalla direzio- j Guarnieri si rimettano in re¬ 
ne. costituiscono, o’.tretutto ! gola ». 

un nuovo colpo alla gracile j E rimettersi in regola — 
economia della zona di Po- . ha detto un rappresentante 
mezia. dove i disoccupati so- i della FLO — vuol dire far 
no già 10 mila. 1500 opera: j nuove assunzioni, modificare 
sono minacciati di licenzia- la « pianta organica » permet- 


mento e 3000 sono in cassa | 
integrazione. 

Anche per questo, dietro al¬ 
la lotta dei lavoratori della 
IME si è sempre mossa com- : 
patta l’intera classe operaia I 
della zona. Una prova di uni- I 
tà e di combattività notevole, j 
che hanno avuto l'ennesima j 
dimostrazione ieri nella ma- | 
nifestazione sotto la sede del¬ 
ia Montedison Sistemi. ‘ 

La delegazione, nel collo¬ 
quio con i rappresentanti del¬ 
la azienda, ha però avuto la 
risposta che si è detto. Le 


tere la qualificazione profes¬ 
sionale del personale già in 
servizio e quindi il riconosci¬ 
mento delle mansioni a quei 
lavoratori che svolgono lavo¬ 
ri superiori alla qualifica con 
cui attualmente sono inqua¬ 
drati. 


micnta/ituiic ouuu m acuc ucr 

’.a Montedison Sistemi. 1 LllttO 

La delegazione, nel collo¬ 
quio con i rappresentanti del- E' morto il compagno Ame¬ 
la azienda, ha però avuto la deo Colabona della Sezione 

risposta che si è detto. Le Garbatella. iscritto al parti- 
trattative sono ora a un pun- i to dal 1929. Ai famigiiari 
to morto. E' chiara la vo- j giungano le fraterne condo- 
lontà della Montedison di ar- ! g’.ianze della Sezione, della 
rivare al prossimo incontro j Zona Ovest e deWUnità. I 
con il ministero del lavoro funerali si svolgeranno oggi 
previsto per domani con la alle 15. e partirano dall'ospe- 
Iiquidazione già avviata. ! dale Forlanini. 


Un uomo e una donna arrestati in un residence delle Medaglie d'oro 

. --. . ! ! - - — 1 " ' . . . Ì 

i 

Vendevano lingotti d'«oro» ma era ottone; 

Truffate decine di persone - Sequestrate 400 « tavolette » vere e mille false ; 


il partita 


COMITATO REGIONALE 

COMMISSIONE REGIONALE PRO¬ 
BLEMI DEL PARTITO — A!.r i 6 
«j p-ob em dei re.-; io con i re- 
*p^-43b . p-o/ .il al: d or.;«n in- 
* Ole O d g : * Andamento diile 

csmpogrie de congressi d. sezione, 
ve-ilic» de/'i’tuazore del p ano 
triei.~»'* reg piate d sv/uppo dii 
in-T.'o. impegno oe- li mese dei 
p-ose itismo ne-' lit e*. Rt«!o-e I 
compagno Em/ip Mine ni. Conclude 
«Vieni dc!i-j sel ene cent-aie do:- 
gan :d; eie. 

ATTIVO REGIONALE SUI 
PROBLEMI CULTURALI CON 
FERRI E TORTORELLA - Ve 

nc di 24 ne la tede-sifone d. 
Roma a' e oe 15 30 su p*o- 
b'em de I n e a: vi n eneo 
de* e • tj tu l e. Li eoi eri 
si-a sco di camcainp F «-co 
Fe r. de CC p-es dente de o 
cen-r. ss ;-e cu!fo-: e de! Citi - 
tifo -eg p.u’e. Candvds-J il 
cerne atro Aldo Tfo.fo-e 'a de! i 

D •»: :ce A!.’* - :.»o so-p <■./■ 

J3'e a cr-'.rc pire -e ce T-n 5 - 
s o-.e cu fo-sfo c e le 

;cnn ss e.n ce tj-e 1 de !e fede- 


COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE Venerdì a e oe 9 presso 
ì; Ct - j.i o.ne del CD O d.g. : 
1 ) g sv .jj;. de:.a s luce o.ne pa¬ 
li ;a e i'.n 2 a: .a de pa tto ,-t- 
li:;-! compagno La g PeT-o- 
se. ); 2 ) mpe-.-o del pa-t to dopo 
>1 con'e-e’eo reg o'oie se "o-d.ne 
der.ec-a: co (.-.- n’.o-e 1 «emporio 
F .,-co Rapare ! ) 

9 Ogg. e: e o e 17.30 presso il 

corn alo reg O'.a e S Terrà cria r.u 
n pie dei 9 appo d -i.a-o « n!cr- 
me; c» cd enr. leoa. * (DeMijo). 

ROMA 

ASSEMBLEA DELL’ACOTRAL 
•ON PETROSEI.LI — A ie 17.30 
* ej sei ere Po.-'.-s Sin G ovonni in 
p epa te oe.e del a conta-enea ope¬ 
rai Pirite pe-à t! compagno Lu gi 
P«!resei:ì de' n D.rai one e segre¬ 
tario dal Corri Tato rea.one a. 


ATTIVO OPERAIO DELLA ZO¬ 
NA «CASTELLI» — Alle 17.33 
a POMEZIA n p-eonriene del* 
ccrfe-enis» cen a Re nto-e : l com¬ 
pagno P CoccioTti. Conciude-a il 
compagno V.laie dei. a segreter.g 
del l Federili one. 

CONGRESSI DI CELLULA - ALI¬ 
TALI A: al e 17.30 a OsT e-.se (corv 
c udirà i! compagno Ig'no A' eu¬ 
ro de'!* sei one prob'emi del la¬ 
voro del i Dirsi one). IACP: alle 
oe 16 p-ess-o i; leaTro Tor di 
Nom (Gsnu'.'o). VOXSON : ai!e 
17.30 a Tor S-eo enea (Spe-ania). 
NOLEGGIO CINEMA: e’> o e 18 
a Macao (Leod 3 d o) 

ASSEMBLEE — CESANO a e 
O-e 13 iF egos). SAN SABA: ei e 
a-e 1S (De np-tol. « MOR ANI NO »: 
» !e ore ! S alino (Wa!!i- Ve- 
Trr«i.). TRASTEVERE: «e TS30 
{7 J ; e ) . SAN BASILIO: n/e 17.30 
'Ci rnT'f' AC!LI A- "! - 13 e 

e e 20 (lembo) AURELIA: e Te 
13 30 (C Ccoon ). VITlNlA- aie 
o-e 18 1 Capre:!). CENTOCELLE: 

a e 1S 30 a V" r-i Ace (V-- 
<■-<-). MONTSRORZlO rie 13 
r:* vP (Fo t n i CASTELCHìO- 
DATO- » :e o-e 17 (Tempest n 
CASTELMADAVA a e 16 (Re- 

COMPAGNE ELETTE AL CO¬ 
MUNE. ALLA REGIONE - PROVIN¬ 
CE A - CIRCOSCRIZIONI E SEZIO¬ 
NE FEMMINILE — A’> 16 30 n 
fed( N-roo'eT»no). 

SEZIONE RIFORMA OELLO 
STATO — Oeei a .e 16 ars»-np rti 
dei e due ce’ u!s de a P-ev r>c.a 
o-rsso T a sei'one Fnli Locs'i Po-- 
t'*s d'OT-v'n ( Wc-jccì - Bo-d n). 
9 Sano convocali ogg in feda-s- 
l'e-e a le o-e 13 : «eg-era-i dt't 
l'T.'fV seron': EUR S PAOLO, 
FIUMICINO VONTEVERDE NUa 
VO MONTEVEROE VECCHIO. 
OSTIA ANTICA. PORTUENSE VIL¬ 
LINI. PORTO FLUVIALE, VITINIA 
( S ni 

SEZIONE ECONOMICA — A le 
o-e 13 n Compì Ma-i o assemb'ea 
de' comun'si; de!!* Cessi di Ri- 
«ni m'o (De Luca - More!' I. 

9 ATTIVO DEI LAVORATORI 


COMUNISTI DEL SETTORE CINE¬ 
MA — G’ovedi alle ore 18 in tede- 
niipne oe.- d scoTe-e spi prob emi 
relativi al'a er si dell'ess-cii o c ne- 


maTog-arico 


sull'.nTe*- 


\ento d' D-omoi : cne cu!Tu-;ie e re 
metogncfico dtgl : Ent. Loca i. Ir.Tro- 
djrra d compagno La-jdad o. re- 
spcns 3 b > dei scTTore cinema de. e 
Fedeu: on». Pi-lec pe-anno ; com- 
pegn. G ovann. Be-iinguir e M.n.o 
Arg*nr>-i. 

ZONE — «EST»; alle ore 18 
: n FEDERAZIONE all.vo dii com¬ 
pagni impegnali nei corni Tili di 
g jn-T ;-e (Sinbac-oce-Pa-o:!) ; rin¬ 
vio: 1 comm ss one spo-t g a ccn- 
-. perla per ogg' c r n.-'ala 1 dc- 
rrmi''. ' : a ’ e 19 a SALARIO respon- 
seb :! scampa e o-ooaganda II C'-- 
coscr'i one r F o fJ ): a!!e o-e 20 a 
VALMELAINA comm'ss'one s'cu- 
reir-n soc n’e IV Cincosc-ilione. coi 
Scb 1 on-P «SUD»: ai e o-e 13 
a TORPlGNA T TARA esecjl -.o. con 
I Po rlT': eie o-e 17.30 a 

CINECITTÀ an vo randa XII C - 
cose- r ene (Ber-eg a-Cosl») «CA¬ 
STELLI» ? e T 3 ed ANZIO CO 
LONIA com “«--o cpm.T-.e e (Fmg c- 
!o). «TlBERiNA»; 1 ! : e o-e 16 a 
FIANO seg-eleri .Sor-"). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTI LOCALI PORTICO 
D’OTTAVIA: »!> o-e 17 asscm- 
biee con i: co.ma»g-o Givano de! 
Com'lr'o cenTrile ENEL APPIO 
NUOVO: a'ie o-e 17 asse-nb'ea 
in salirne (Ce-v). CANTIERE 
1CIM: »i'e ore 10 'ncont-o, PI¬ 
RELLI TORRE SPACCATA • «l e 
17.30 assemblea in sei'one (Poma- 

ISM'l . 

F.G.C.I. — £ convocnTo a"e 16 
m lede-ar'one i! CD con aT'o.d g : 
1 ) iperici-* del'a compagna con- 
g-essua'e: 2 ) 'n'i : alive di mov'- 
mento Relai'one di Bellini. Con- 
clus cni di Walter Viali de'la se¬ 
grete-'» nar'onale de!’a FGCI. 

LATINA 

Oggi O-e 16 in FEDERA¬ 

ZIONE si Terrà unà riunione di 
amm'n'stràlori p«- d scuiere il bl- 
(•ncio deli* Reg o.na (Ouatfrucc. - 
Vile.lt). 


Il sistema ora semplice e 
anche particolarmente lucro¬ 
so. Ai potenziali clienti mo¬ 
stravano dei lingotti d’oro 
ieri. <« Li potete anche tene¬ 
re per farli stimare » diceva¬ 
no). poi. al momento di 
concludere l'affare, consegna¬ 
vano dei lingotti falsi: doro 
fuori ma di ottone dentro, si 
e no poche migliaia di lire. 
Con questa attività Amedeo 
Autioro. 32 anni, c la sua 
amica austriaca Rosuita 
Murschitsch. di 25. sono 
riuscii a truffare numerose 
persone e a mettere da parte 
diverse decine di milioni. 

Ieri mattina, però, i due 
sono stati sorpresi dai cara¬ 
binieri nel residence do\e a 
bitavano da mesi. ^ Monte 
Mario. Nella casa i m.htari 
hanno recuperato ben quat 
trocento lingotti d'oro da 50 
grammi l imo dei < Credit 
Saisse > (qualcosa come 1<*) 
m.lion; di lire) e più di mille 
lingotti fasulli. I carabinieri 
hanno anche trovato conti 
correnti bum ari e ! bretti di 
deposito per un impirto 
(ompIcssAo di 78 milioni, 
segno, questo, che in poco 
tempo Amedeo Autieri» e la 
sua amica erano riuso.ti a 
« guadagnare » parecchio. 

Le indagini erano comincia¬ 
to alcuni mesi fa. quando ai 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo cominciarono ad arriva¬ 
re decine di denunce di perso¬ 
ne truffate col sistema dell’ac¬ 
quisto di lingotti falsi. Ai de¬ 
nuncianti furono mostrate le 
fotografie di tutti i personag¬ 
gi specializzati in questo tipo 
di raggiro e nessuno ebbe e- 
sitazioni a riconoscere il 
truffatore nell’Autiero. un 
giocane napoletano che già 
nel 1973 era stato arrestato 


Boris Godunov 
e conferenza concerto 
ai Teatro dell'Opera 

Alle ore 20 (si prega di lare 
atteniione oM'orario) in abbonane 
alle diurne domenicali replica del¬ 
l'Opera di BORIS GODUNOV di 
M. Mussorgikll (rapp. n. 25) con¬ 
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Scmkov. Protagonista Ruggero Rai¬ 
mondi. Altri Interpreti: Liliana Neit- 
schewi, Nicola Marlinucci, Paolo 
Washington, Dimitri Petkov, Ivana 
Cavallini. Renala Batdisserì, Anna 
Di Stnsio. Katia Angeloni. Sergio 
Tedesco, Fiorindo Andreolli, Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelis, Sil¬ 
vano Pagiiuca. Carlo Micalucci. 

Giovedì 23, atte ore 17. nel loyer 
del Teatro avrà luogo la conferenia 
concerto per la presantaiione dallo 
spettacolo di opere moderne e con¬ 
temporanee (Dies trae, Sancii Su¬ 
sanna. Oadipus Rex) che andrà in 
scena martedì 28 alte ore 20,30. 

Il Sovrintendente Luca di Schiena 
introdurrà la conferenza alla quale 
prenderanno parte insieme al diret¬ 
tore d'orchestra alcuni artisti realiz¬ 
zatori dello spettacolo. La conferen¬ 
za è aperta al pubblico ed i biglietti 
omaggio sono in distribuzione ai 
botteghino del Teatro sino all'esau¬ 
rimento dei posti disponibili. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 concerlo dell'Ensemble 
contraile di Vienna. In program¬ 
ma musiche di Schuberl. Biglietti 
in vendita alta Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Te¬ 
lefono 655.952) 

Domani alle ore 21 concerto del 
Coro Polifonico dell'Associazione 
« Amici della Musica > di Anguil- 
lara Sabazia. Diretto dal M.o Ga¬ 
stone Tosato Saranno eseguita 
musiche di G.P.L. da Palestrina, 
T.L. da Victoria. « Laudi Me¬ 
diovali ». XIII secolo. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
Tel. 6797270-C7SSS79) 

Alle 21,15 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi presenta la novi¬ 
tà: « Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere » di Angelo Gangarossa. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- | 
ri. 81 - Tel. 656871 1) 

Alle ore 21,30 il Pierrot 
presenta: «li viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 21: * Prima »: il Teatro Po¬ 
polare di Roma presenta « Ci- 
rano » di Edmond Rostand. Tra¬ 
duzione di Franco Ctiomo. Regia 
di Maurizio Scaparro. 
ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
Bargcllini, 23 ■ Tel. 434.753) 

Alle ore 15,30 lo Specchio del 
Mormoratori presento: ■ Pupaz¬ 
zi, pagliacci o maschere ». Prove 
aperte. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 478.S40) 

Alle 20,30: « Ho mangiato la 
mela! ». due tempi a cura e 
con la regia di Gennaro Jan- 
dolo. 

Si prega prenotare. 

BELLI (Plana S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G. Presenta: « Le esperien¬ 
ze di Guglielmo Meister ». Ri¬ 
duzione da Goethe di Roberto 
Maralante e Piero Pasqua. Re¬ 
gia di Roberto Maralante. No¬ 
vità assoluta. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 • Tel. 3S9.S6.36) 

Alle 21.30 la Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta: « Spirilo al¬ 
legro » di Noe! Covvard. Regia di 
Emo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Alle 21.15: « Lasciami sola » di 
Dacia Maraini. Patrizia Carrano e 
Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21 la Compagnia 
dì Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 

« Roma che non ” abbozza ” » 
di Claudio Oidani. 

DEI SATIRI (Via dal Grottaplnta, 

19 • Tel. 6565352-6561311) 

Alle 21.15: « Sognando la bi¬ 
sbetica domata » di W. Shake¬ 
speare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 4758598) 

Alle ore 21: la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero... ma ci credo! » di Pep- 
pino De Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta: ■ Stregaroma » di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. , 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te- j 
lefono 462.114 - 475.40.47) j 

Alle 20.30 la Compagnia di Pro- t 
sa Prodemer-Albertazzi presenta: | 

■ Antonio e Cleopatra » di W. , 
5hakespears. Regia di Roberto j 
Guicciardini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 • tei. 6794585) I 

Alle 21 valido abbon. speciale j 
turno I. la Compagnia Coop. La I 
Fabbrica dell’Attore presenta 

Manuela Kustcrmann in « Cim- . 
belino » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ETI-Valle (Via del Teatro Valle, 23 | 

Tel. 6543794) 

(Riposo) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste- ' 
fano del Cicco, 16 - lelefo- ■ 

no 6798569) 

Alle ore 21.15: il G.U.R. 

presenta: « La dinastia dei Don I 
Pasquale » di Biancamaria Ma:- j 
zoleni. Prezzi: posto unico li¬ 
re 2500. ridotti L. 1.500. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4) I 
Tel. 656.11.56. 

(Riposo) 1 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- ' 
pardo, 33 - Tel. 588.512) 

Alte ere 21.15 la Cesio»- 1 ■ 

gnia » li Pungiglione » presenta: ! 

« La Gabbia » e « Il Ritorno » ' 
no-.ita assolute di Mar.a Teresa ! 
Testi. Regia d: Giorgio Mattisi:, j 
L’ALIBI (Via di Monte Testai- I 
ciò. 44 - Tel. 577.84.63) i 

Ai!e 22.15. « Carousel » di Ti- j 
to Led ic Co-eogratia e regia i Q 
di Tire Cedue ! r 

LA COMUNITÀ" (Via Zanazzo, 1 ; 
tei. 5817413) 1 

Alle 21.30 « Zio Vania ■ di An- j 
ton CecoY. Adattamento d G. Se- : 
pe. 5: prega prenotare da!!e \ 
10,30 alle 13 e d*:!e ore 18 I 
in pei. I ' 

MONGIOVINO (Via C. Colombo ! 
ang. Via Genoccki - Telefono j 
5130405) 

(Ripeso) ' 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a i ( 
Tei. 6564192) 

(R : COSO> ! 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 ! 
Tel. 747.26.30) 

F.no ei 5 marzo la Compagnia 
del Teatro Stab le di Roma e:'et- j 
tua !e sue recite straardmarie e! | 
Teatro Tenda oggi Nuovo Par.oli. i 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 j I 
Tel. 315.373) 

Alla ore 21: « Non posso... c’è • 
toro seduto » di Mario Pia»e. < 
Rec a d< salvatore Solida. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

A:ie ere 21 Garlnei e G o- ; 
vani tt" oresrnTa" 0 : « àggiongi 1 
un posto a tavola ». Scritto con I 
la.a F,estri. I 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te- ! 
staccio - Tet. 573089-6542141) j 
Aile 21 !a Cooo Soaz orerò pre- ( 
sente: « A nta-r.tà: l'Oreste» » | 
dramma astratto per voci, puoaz- j 
zi. strumenti musica!!. Regia di j 
Nisi Natoti. I ( 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 

SALA « B » t 

Alle 21.15 la Coop. Ata-Teatro 
presenta « Ballata per Tommaso 
Campanella » di M. Moretti e C. ( 
Alighiero. Regia dì Nino Man¬ 

gano. 

SALA « C * 

Alle ore 21.30 la Compagnia t 

« Dritto • rovescio » presenta: 

• Occhi di specchi » di Teresa 
Padroni. Regia di Teresa Pa¬ 
droni, 


e ni 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• e Sognando la biibatica domata e (Satiri) 

I >A me gli occhi... pleasa e (Teatro Tenda) 

CINEM A 

• « Missouri » (Alcyone) 

• « Ma papà tl manda sola? » (Appio, Beisito) 

• > Zabriskie Polnt a (Archimede) 

• « lo sono mia a (Ariston) 

• « L'amico americano 1 (Arlecchino) 

• » Fragole e sangue » (Ausonia) 

• < Ma papà ti manda sola? a (Belslto) 

• ilo Beau Geste e la Legione straniera a (Bologna, 

Capranica, Vigna Clara) 

• «Poliziotto privato: un mestiere difficile a (Empire, 

Vittoria) 

• « Sussurri e grida » (Etruria) 

• 1 Giulia » (Fiamma. King) 

• s Le avventure di Bianca e Bernie a (Induno, Triom- 

phe, Cucciolo) 

• e il medico dei pazzi » (Mignon) 

• • Stop a Greenwich Village » (Pasquino) 

• t Duello ai sole » (Quirinale) 

• « La ballata di Stroszek » (Qulrlnetta) 

• (QueH’oscuro oggetto del desiderio a (Rivoli) 

• (Traglc Bus» (Roxy, Trevi) 

• « Arrangiatevi » (Africa) 

• a Pink Floyd a Pompei » (Avorio) 

• ( Totò all'inferno » (California) 

• « Queimada a (Colosseo) 

• (Taxi driver» (Eldorado) 

• ( Elettra » (Farnese) 

• ( La casa del peccato mortale » (Giulio Cesare) 

• (Vizi privati pubbliche virtù» (Hollywood) 

• «Via del pompieri 25» (Trlanon) 

• ( Vita da cani » e ( Charlot soldato » (Cineclub De 

Lollis) 

• ( Una notte sui tetti » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

• « Monsieur Vordoux » (Cineclub Sadoul) 

• ( Scene dì caccia In Bassa Baviera » (Cineclub Mon¬ 

tesacro) 

• (Festival del cartone animato» (L’Occhio l'Orecchio 

la Bocca) 

9 » Marat-Sade » (L'Officina) 

• « Sogni proibiti » (Politecnico) 

• « Fuoco fatuo» e » Les amanti » (Filmstudto 2) 

• « La morte del direttore del circo delle pulci » (Sabelli) 


TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 21.15 Luigi Proietti pre¬ 
senta: « A me sii occhi... 

pleasa » di Roberto Lericl. 

TENDA OGGI « NUOVO MARIO¬ 
LI » (Via Andrea Dorla ang. 
Vìa S. Maura • Tel. 389.196) 
Alle 21 in collaborazione con 
|'E1 I ■ Er Marchese der grillo » 
di Berardi c Liberti. 


SPERIMENTALI 


ALBERICO (Via Alberico II n. 29, 
Tet. 6547137) 

Alle 21.15: « Empedocle » di F. 
Holderlin. Regia di Bruno Maz¬ 
zoli. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

Alle 21.15: Èva Peron di Lam¬ 
borghini. Regia di folio Zuloeta. 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33-a 
Tel. 360.47.05) 

(Riposo) 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
la Minerva, 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento gralico 1978. Alle 
ore 18 dibattito e mostra docu¬ 
mentaria. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Gianicolense n. 10 - Tele¬ 
fono 5892034) 

Tutti i venerdì e sabato alle 
ore 21,30 i giovani del « Viale 


della speranza » presentano: « Il I ALFIERI - 290.251 L. 1.100 


* lardello della vita » due tempi L"or< 

(Vi» fmttanint» da bercia Lorcn e W. Shake- ris - 

6565352-65813111 spearc. Regia di Franco Castella- AMBA! 

c cn-n.nHn l» h: ni c Claudio Carocci. H 

mali » di W 5 h»ké* 1 FROTTOLARI DI GIOCOTEA- AMERI 

mala» di W. Shake- T ro (Via Scalo S. Lorenzo. 79 I r» 

B5Ìsi SÌCÌI,a ' 59 ' ^ Seminar 1 ! 2 !^ tecniche di anima- ANIEht 

* ui 1 . zione teatrale (Mimo-clown, ma- Lavi 

21: la Compagnia . (j Jilm) da , i uncdi vclac 

a irc 0 re P d r |t Se , di'peo venerdì atte ore 20. Telelo- ANTAf 

ta ci credo! » d. Pep- narc do „ e ore 20 B „ c 2 i. Una 

llppo ' LA MADDALENA (Via della 5!el- Dorè 

E (Via Forlì n. 43 | c n a n . 18 - Tel. 656924) APPIO 

18) (Riposo) f 

1,30 Fiorenzo Fioren- LA GUEYA (Via Alessandri» n. 91 5trei 

ta: « Stregaroma » di sc . 3 j n t. 2 - tei. 855406) ARCHI 

ira e F. Fiorentini. . Alle IO la linea d'ombra: « Il | 
Nazionale. 183 * Ta- j lupo del cabaret » spettacolo Zabr 

2.114 - 475.40.47) I avanspettacolo dall'Opera di H. ni - 

la Compagnia di Pro- I Hesse. Laboratorio aperto. Alle ARISTf 

er-Albertazzi presenta: < ore 16 seminario per attori. Cors; lo f 

e Cleopatra » di W. | di studi teatrali per bambini di- DR 

s. Regia di Roberto ! ratti da Horocio Castano. ARISTf 

! LABORATORIO DEL MOVIMEN- 

1 t\i-, m uv.k.m I TO < via Luciano Manara n. 25 Via 

67oJg.eV M,nahe,,, ' tei. 5892296) DR 

. ..' . . . Centro per la valorizzazione del- ARLECI 

3 | 1 *° * pe:,a ' e j le possibilità espressive del cor- 

•/’nvftM 3 ' 1 3 Co0p ' 1 po - tecniche psicofisiche yoga L’am 

dell Attore presenta danza ! DR 

ustcrmann in « Cim- LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51 ) 1 ASTOR 

W Shakespeare. Re- AIIe 2 1 laboratorio aperto con la I India 

ncarlo Nanni. Compagnia « La Maschera ». ì ASTOR 

a del Teatro Valle, 23 META-TEATRO (Via 5. Francesco I Poliz 

’94) » Ripa, 129, 3. piano - Tele- | Merli 

fono 580.65.06) ! ASTRA 

ANO (Via Santo 5te- ! (Riposo) | Dopp 

Cicco, 16 - lelefo- 1 SPAZIO DUE - CINETEATRO (Via 1 stron 

,g) Mcrealli n. 58 - Tel. 879378) | ATLAN 

21.15: il G.U.R. Tuli: i martedì, giovedì, sabato j lite! 

La dinastia dei Dori c domenica alte ore 16.30-20 1 AUREO 

di Biancamaria Mai- ! laboratorio di ricerca e tecnica , 1 nu 

■zzi: posto unico li- teatrale, curato dal gruppo di j s A 

Idoli; l. 1.500. ! sperimentazione drammatica: «Là j AUSON 

j.i _ «1 I Pochade». Ingresso gratuito. j Pai 

.colo dei Soldati n. 4) I spAZ|0 UNO (ViceIo dej PanJeri I Cobu 

- 30 ’ 1 n. 3 - Tel. 585107) j AVENT 

I A!le 21.15 la Nueva Barrata : Certi 

IO (Vicolo del Leo- presenta: « Il sogno di Strind- Rock 

* ? c *- 588.512) I berg ». Regia di Ramcn Pareya. I BALDU 

21.15 la Cenai- • TSD DE joLLIS (Via della Paglia j Leve 

ung glione » presenta: ! n . 32 - Tei. 589505) ! (VM 


L'orca assassina, con R. Har¬ 
ris - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Il bel paese, con P. Villaggio - SA 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng - A 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 

La vera gola profonda, con L. Lo- 
velace - S (VM 18) 

ANTARE5 - 890.947 L. 1.200 
Una sera c’incontrammo, con I. 
Dorclli - C 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Ma papà ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Zabriskye Point, di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

Via col vento, con C. Geb:e 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Indiana, con J. Whitmore - A 
ASTORI A - 511.51.05 L. t.SOO 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.S00 

Doppio delitto, con M. Ma- 

stroianni - G 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

II tei paese, con P. Villaggio - SA 

AUREO 81.80.606 L. 1.000 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

AUSONIA - 426.160 L, 1.200 

Pai Garret e Billy Kid, con J. 
Cobu.-n - A (VM 14) 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheior! - 5A 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

Le voci bianche, con 5. Milo - SA 
(VM 18) 


Alle 20 liberatorio aperto del | BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 


Gruppo « La lanterna magica » | 
in: ■ La foga delt'Ulliciale conta- i 
bile » test, di Carlo Moritesi. ] 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 

PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 4S1075) 

Proseguono i corsi di a-.i-nazicr.e 
teatra e condotti da 5teian.a .V.az- 
zon. per bamb.r.i ! no ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 7822311) 
A'!e 19 faboratcr.o teatrale per 
zo..Trafori Alle 20.30 laboratorio 
di narrati.a. : 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cappado- | 
eia. 10 ) I 

Cocoeratl'. a di servir! cultura!!, j 
A.:e 15 on..'"azione presso i cor- ' 
si reg or.e!i deila Comun.ta d I 
Capoderzo. Alle 17 r,un one con ’ 
gi. .migrarti deila scuoia media 
« Donateli: » (ptogre.-n-r.azione j 
c.:.t..rj.e scuoia ■- t 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 | 
Tel. 5S2.049) ' 

'•l poso; I 

GIOCOSE ERA-COOPERATI VA (Via I 
Latina. 76 - Tel. 787543) I 

Pro grò —.-raz!cr 1 srm.n aro zg- ! 
g orno—.erto nsegnar:, in co ..3 | 

borar.ofo con Iz d.rcz.or.e d.dat- • 
t ce de! 124 c r;oio sulla cost.-u- | 
z.or.a ci messaggi v.s .i- | 

CINE CLUB ! 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via Da 
Lollis 24-b) 

Alle 18 20 « Vita da cani » • 
Charlot soldato » 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM¬ 
BURG (Ostia Lido) 

Alle 20: ■ Una notte sui tetti » 
con i fratelli Mar*. 

CINE CLUB SADOUL . 581.63.79 
Al!e 18.45-21-23: ■ Monsieur 

Verdouv » di C. Chapl.n. 1 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 1 
(Via E. Praga. 45) 

Dalie 18.30 alle 22.30: «Scene 
di caccia in Bassa Baviera ». 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Festival del cartone animato, alle 
18. 21 «27 cartoon» di Norman 
McLaren e. I 


LUXEM- 


Champagne per due dopo il lune- 
rate, con H. Mills - G 
BELSITO 340 887 L. 1.300 
Ma papà li manda sola7, con 
B. Streisand - SA 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
lo Beau Cesie e la Legione 
Straniera, con M. Feldman - SA 
BRANCACCIO - 79S.22S L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Defon - DR 

CAPITOL - 393.280 U 1.800 

L’animale, con J. P. Belmondo - 
SA 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 

10 Beau Geste e la Legione 
Straniera, con M. Feldman • SA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Comunione con defitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

11 professionista, con Y. Ccburn 
5 

OEL VASCELLO - 588.454 

L- 1.500 

Doppio delitto, con M. Ma¬ 

stro.e,-'.ri - G 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Prostitution, d: J. F. Davy - DR 
(VM 18> 

OUt ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La vera gola profonda, con L. Lo 
\eleee - S (VM 13) 

EDEN 380.188 U 1.500 

Grazie tante arrivederci, con C. 
V.ilari • C (VM 13) 

EMBASSY S70.24S L 2.500 
Il bandito e la madama, con B 
Reynolds • 5A 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 
Poliziotto privato un mestiere 
diilicile, con R. Mitchum - G 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L’uovo del serpente, con L. Ult¬ 
imano - DR 

ETRURIA • 699.10.78 U 1.200 

Sussurri e grida, con K. 5ylwan 
DR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Il professionista, con Y. Coburn 
5 

EUROPA - 865.736 U 2.000 
lf professionista, con Y. Coburn 
5 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con i. Fonda - OR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il bandito e le madama, con B. 
Reynolds - SA 


L. 2.100 
- DR 
L. 1.600 


CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
Alle 16,30. 19. 21.30: « Marat- 
Sade » di Peter Brook. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alfe ore 19, 2t, 23: « Segni 

proibiti » di N. Z. McLeod. 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18,30, 20. 21.30. 23: « Il 
sesso degli angeli» e «La tassa». 
STUDIO 2 

Alle 19. 21,15. 23 I capolavori 
della « Nouvclle Vague » « Fuo¬ 
co fatuo » e « Les amants ». 
SABELLI (Tel. 492.610) 

Alle 20. 22 « La morta del diret¬ 
tore del circo della pulci » di 
Thomas Koerler. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
El Macho e Nuova rivista Valdi 
VOLTURNO - 471.557 

Una pelle più calda, e Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

Ouel corpo di donna, con A. 
Robinson - 5 (VM 18) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Missouri, con M. Brando - DR 


GARDEN . 582.848 L. 1.500 

Un altro uomo un'altra donna, 

con i. Clan • S 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
(Chiuso par restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a del male, 

I con E. Josephson - DR (VM 18) 

| GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

I La ragazza dal pigiama giallo, di 
! Di Lazzaro • G (VM 14) 

j GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
LIsztemanla, di K. Russali • M 
! (VM 18) 

: HQMDAY - 858.320 L. 2.000 

j i duellanti, con K. Carradine 
I a 

| KING • 831.95.41 L. 2.100 

, Giulia, con i. Fonda • DR 
; INDUNO • 582.495 L. 1.600 

Le avventure di Bianca a Bernie, 

I di W. Disney - DA 
; LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Napoli al riballa, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
In noma dal papa re, con N. 
Manfredi • OR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Il gallo, con U. Tognezzi • SA 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Tultelemmlna, con O. Georges- 
Picot - 5 (VM 18) 

| METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

1 METROPOLITAN • 686.400 
I L. 2.500 

In nome del pepa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolò II medico del pazzi - C 
MODERNETTA • 460,285 

L. 2.500 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carie - 5 (VM 18) 

MODERNO • 460.255 L. 2.500 
La notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
I ragazzi del coro, con C. Du- 
ming - A 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

NUOVO FLORIDA 

Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - 5 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 concerto Ensemble con¬ 
troste di Vienna 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
L'animale, con J. P. Beimondo - 
SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo II fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Next stop Greenwich Village 
(Stop a Greenwich Village), con 
L. Baker - DR (VM 14) 
PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Pippl Calzelunghe, con J. Nillson 
A 

QUATTRO FONTANE . 480.119 
L. 2.000 

Guerra «tallari. con G. Lucas - A 
QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
Duello al eola, con J. Jones - 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La ballata di Stroszek. con Bru¬ 
no 5. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi - 
SA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

II grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX • 864.165 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 
RITZ 

li triangolo della Bermuda 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 8G4.305 

L. 2.500 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
ROXY - 870.504 L. 2.100 j 

Traglc Bus, con B. Okan - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

SUPERC1NEMA • 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Tragic Bus. con B. Okan • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con W. Disney - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Rivelazioni erotiche di una gover¬ 
nante 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda ! 

A 

VIGNA CLARA - 320.359 ' 

L. 2.000 

10 Beau Ceste e la legione 
straniera, con M. Feldman - 5A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Poliziotto privalo un mestiere 
diilicile. con R. Mitchum - G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

AGILI A • 605.00.49 L. 800 

L’uomo che non seppe lacere, 
con L. Ventura - G 
ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Totò arrangiatevi - C 
ALBA - 570.855 L. 500 

I figli del capitano Grani, con 
M. Chcvclicr - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 ; 

I piloti del sesso, con P. Dany . 

S (VM 18) 1 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Dick Carter lo sbirro i 

AOUILA - 754.951 L. 600 ! 

La belva col mitra, con H. Ber- | 
gzr - DR (VM 18) ! 

ARALDO - 254.005 L. 500 

11 colosso di Rodi, con L. Mas- • 

sari - SM • 

ARIEL - 530.251 L. 700 I 

II gatto con gli stivali - DA 
4UGUSTUS 655 455 L. 800 ! 

Gli invasori spaziali ! 

AURORA 393.269 L. 700 ! 

t --‘•e il sesso è un aliare di | 
sialo I 

A. J D’ESSAI - 779.832 i 

L. 700 ! 

Pink Floyd a Pompai - M , 


BOITO - 831.01.98 L. 700 
Nevada Smith, con S. McQutan 
A (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Le allegra vacanze delle liceali 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Totò all'Interno • C 
CASSIO 

(Riposo) 

CLOOIO 359.56.57 L. 700 

‘ Robin e Marlin, con S. Connery 
SA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
La polizia indaga siamo lutti so¬ 
spettati. con M. Farmer - DR 
COLOSSEO - 736.25S L. 600 

Queimada, co;» M. Brando - DR 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Le schiave dell'isola del piacere, 
con S. Stanine - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

La calda preda, con J. Fonda - DR 
(VM 14) 

DORIA • 317.400 L. 700 

Totò signori si nasce - C 
ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Taxi Drivtr, con R. Da Niro • DR 
(VM 14) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

L’orca assassini, con R. Har¬ 
ris - DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 

L. 650 

Elettra, con I. Papas - DR 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

La casa del peccalo mortala, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 
HARLEM • 691.08.44 L, 400 
Quando gli uomini armarono le 
clava a con le donna lecero din 
don, con A. Sabato • C (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 13) 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Le demoni, con A. Liberi - DR 
(VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Le trappole di ghiaccio, con I. 
Coufo - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il gallo con gli stivali In giro 
per il mondo • DA 
MISSOURI (c* Leblon) • 552.334 

L. 600 

Silvestro Story • DA 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
L’educanda, con P. Cori - 5 

(VM 1B) 

MOULIN ROUGE (e* Brasi!) 
S52.3S0 

Le avventure di Barba-papà • DA 
NEVADA - 4 30.258 L. 600 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

NIAGARA - 627.35.47 L. 250 
Pugni feroci, con L. Lieh - A 
NOVOCINE 

Gruppo di famiglia tn un Interno, 
con B. Lancaster - DR (VM 14) 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Genie di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
ne, 16 • Colonna) 679.06.95 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA (VM 14) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - S (VM 18) 
PALLADIUM • 511.02.09 L. 750 
Orzowai il tiglio della giungla, 
con P. Marshall - A 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
The rocky horror plcture show, 
con 5. Serandon - M (VM 18) 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Autista per signora, con F. Brion 
S (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07 63 L. 700 
Totò Fabrizl a I giovani d’oggi 
C 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Le apprendista, con G. Dorn - SA 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Leltomania, con C. Villini - C 
(VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
TRI ANON - 780.302 L. 600 

Via dei pompieri 25, con I. Sli¬ 
bo - DR 

VERRANO - 851.195 L. 1.000 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
DELLE PROVINCE 

Beniamino, con P Breck - 5 
GIOVANE TRASTEVERE 

Nanù il tiglio della giungla - DA 
MONTE OPPIO 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Sha.v - G 
MOMENT ANO - 844.15.94 

10 non spezzo rombo, con A. No- 
schese - C 

PANFILO - 864.210 

Quo vadis?. con R Taylor - 5M 
SALA S. SATURNINO 

11 principe Azim, con Sabu - A 
TiBUR - 495.77.62 

Sfida negli abissi, con J. Clan - A 
TRASPONTINA 

Una spada per due bandiere 


ACIUA 


DEL MARE 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La avventura di Bianca a Bernie 
di W. Disney - DA 
SISTO 

Guerra stallari, con G. Lucas • A 
SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tal. 669.62.80) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14, 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(R.poso) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: Al¬ 
cione. Ambasciatori, Atlantic, Ava¬ 
rio, Boito, Cristallo. Giardino, Indù- 
nò, Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Prima Porla, 
Riatto, Sala Umberto. Spfendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
bano. 


DiDfrU TEATRO RISTORANTE 

854.459 • 885.398 Vi» Tagliamento. 9 

■ ■■ . - 

I MERCOLEDÌ' 22 E GIOVEDÌ’ 23 
PER LA PRIMA VOLTA A ROMA ■ 

- GRILLO ! 


W32WS 


per rUNICEF 


lt giorno 24 febbraio, a/e ora 21 al Circo Medrano !n 1 
C. Colombo si svolgerà una sarata di bene!.etnia .1 cui inca 
sarà devoluto interamente a favore dzU'U.N.I.CE F. Intervarrar 
-.umtros siimi attori, attrici, cantanti a personaggi delio spetta ca 


Tutti i giorni due spettacoli: ore 16 a ora 21. Dalla 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. Informazioni: laiafono 513,29.07 
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Coraggiosa corsa del norvegese* '■ 

t 

Knudsen vince 

a Laigueglia 

Arrivo a braccia alzate • Al posto d’onore Porrini, poi Moser e Saronni 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA — II norvege¬ 
se Knudsen inaugura In ma¬ 
glia della rilancili Faema 
aggiudicandosi il Trofeo Lai¬ 
gueglia con una vittoria soli¬ 
taria. Bisogna battergli le 
mani perche e -stato l’unico 
attaccante di questa giorna¬ 
ta grigia e freddimi. Già sul 
Testlco, mentre 1 campioni 
ai controllavano, o meglio 
ancora non osavano nel ti¬ 
more di fallire, Knudsen ha 
dato prova di coraggio. Sa¬ 
pete: il norvegese e un pas¬ 
sista, è un’atleta robusto, 
pesante, negato alle salite, è 
anche uno specialista dell'in 
seguimento e da dilettante 
ha conquistato il titolo olim¬ 
pionico e il titolo mondiale 
sulle piste di Monaco e di 
S. Sebastiano, e appunto nel 
la pnrte piu difficile c a lui 
meno congeniale, Knudsen ha 
sfidato i colleglli, ha preso 
il volo e infine ha lottato, 
furiosamente, per mante¬ 
nere un piccolo, ma decisivo 
vantaggio. Bel tipo, Knut 
Knudsen. Ha 27 primavere, 
è in Italia da cinque anni, 
iia imparato il dialetto ve¬ 
neto pedalando per la Jolly¬ 
ceramica, gustando il vino 
dei Colli Euganei, e con la 
/ sua allegria e le sue gambe 
è sempre stato d'aiuto al 
compagni di squadra, non 
senza prendersi soddisfazio¬ 
ni personali nelle gare più 
indicate, cioè nelle corse a 
cronometro. Ritiratasi la Jol¬ 
lyceramica, il norvegese è 
approdato alla Bianchi, al¬ 
la corte di Gimondi e De 
Muynck i quali avranno si¬ 
curamente modo di apprez¬ 
zare le qualità del nuovo 
scudiero. 

Molti campioni, ieri, han¬ 
no tirato i remi in barca e 
nò era prevedibile. Siamo 
agli inizi di stagione, la 
campana 6 appena suonata 
e la logica suggerisce di pro¬ 
cedere per gradi. Abbastanza 
vivaci comunque, Moser e 
Saronni, appena usciti dalla 
« Sei giorni » e più attivi di 
Maertens. La seconda mo¬ 
neta è di Porrini, un debut¬ 
tante, un ragazzo della Mecap 
guidata da Zandegù. Nel 
gruppo di testa figurano 
Corti, Fatato, Dusi, l5e Caro 
e Torelli, cioè elementi del¬ 
l’ultima leva, e presto andrà 
in scena il Giro di Sar¬ 
degna per continuare una 
storia che terminerà nel me¬ 
se di ottobre. 

Laigueglia non aveva mai 
visto tanti ciclisti. Siamo 
partiti a mezzogiorno già 
suonato con 187 concorrenti, 
un serpente multicolore che 
non finiva piu, uno schiera¬ 
mento grandioso, imponente, 
anche se era mancato all'ap¬ 
pello Thurau. Tirava un ven¬ 
ticello fastidioso e il cielo 
poteva ben dirsi un bisticcio 
di nuvole. Per due ore re¬ 
gnava la calma. Un allungo 
rii Rossi e Dusi aveva la du¬ 
rata di una scintilla e an¬ 
che la prima scalata del Te- 
stico non lasciava tracce. 
S'andava fra cime spruzzate 
di neve con il gruppo un po' 
frazionato dal ritmo di Pol- 
lentier e niente di più ben¬ 
ché si dovesse prendere nota 
di qualche abbandono, quel¬ 
lo di Paolini. ad esempio. E 
giù verso il mare in un eser¬ 
cizio che faceva selezione, e 
riprendendo le stradine del- 
l'entroterra, ecco il Testlco 
proporsi nuovamente come 
giudice con una sequenza di 
tornanti ora addomesticabili, 
ora cattivelli. L'elastico s'è 
rotto, vediamo in testa una 
quarantina di uomini, vedia¬ 
mo Knudsen agire in progres¬ 
sione e tagliare la corda. 
Mancano trenta chilometri, 
Knudsen affronta la discesa 
con un margine di un mi¬ 
nuto e rotti; piomba su An- 
dora e qui soffre, stringe i 
denti per superare con me¬ 
no danni possibili due rampe, 
secche, violente. Gli insegui¬ 
tori sollecitati da Moser, Sa¬ 
ronni e De Vlaeminck recu¬ 
perano. s’avvicinano- An¬ 
cora quaranta secondi, poi 
venti secondi, quindici secon¬ 
di e siamo sulI’Aurelia. ad 
un tiro di schioppo dal tra¬ 
guardo. Resiste Knudsen? Si, 
resiste, trionfa .i braccia al¬ 
zate 

Moser brontola ; « Maer¬ 

tens deve smetterla di peda¬ 
lare al coperto. Avesse col¬ 
laborato. probabilmente ci 
saremmo portati su Knud¬ 
sen. E insieme a Maertens 
pure Gavazzi ed altri hanno 
fatto ì furbi. Male, perche 
chi cerca di vivere di rendita 
riceve la giusta punizione...». 

Moser non ha peli sulla 
lingua. Sono le prime pole¬ 
miche di una battaglia che 
s’accenderà sempre di più. 
« Vero Malrtens? ». « Vero. 
Aspetto Moser a Sanremo. 
Questa la mia risposta ». 

Gino Sala 


Portiere 

si difende dai tifosi 
col fucile 

L'AQUILA — Per difenderti da 
un gruppo dì tifosi che volevano 
aggredirlo, Pantalone Pulcinella, di 
33 anni, portiere della squadra di 
calcio del Montupoli (Chicli), s'e 
armato d'un lucile cho aveva in 
macchina « con esso ha tenuto a 
bada sii scalmanati che •< tono 
subito dispersi. 

Il latto è avvenuto durante una 
partita del campionato di terza ca¬ 
tegoria tra il Montupoli e il Cano- 
sa Sannitica sul campo neutro di 
Giuliano Teatino. Ad un certo mo¬ 
mento i tifosi del Canosa se la 
sono presa con il portiere del 
Montupoli. Pulcinella è corso in 
macchina o s’e armalo di un luci¬ 
le Flobcrt calibro 9. E' riuscito a 
respingere gli aggressori, ma ora 
serri denuncialo per porto illega¬ 
le d’arma di cui ara in possesso 
■nslvamentc. 
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L’ordine d’arrivo 


1) KNUDSEN (Nor) che com¬ 
pie i 163 Km della corsa in 4 ore 
OS‘45” ella media di 39,796; 2) 
Porrini (It) a 11”; 3) Moser 

(It) s.t.; 4) Saronni (II) s.t.; 
5) Peter* (Rft) s.t.; 6) Maer¬ 
tens (Bel.) s.t.; 7) Pevenaege 

(RFT) s.t.; 8) Van de Velie (Bel) 
S.t.; 9) Corti (It) s.t.; 10) De 
Mujnck (Bel) s.t.; 11) Mazxan- 


lini (It) s.t.; 12) Passucllo (It) 
s.t.; 13) Martinelli (II) s.t.; 14) 
Fatalo (II) s.l.; 15) Gavazzi (II) 
s.t.; 16) Chinctti (II.) s.t.; 17) 
Conti (II) s.t.; 18) De Gcest 
(Bel) s.t.; 19) Pollcnticr (Bel) 
s.t.; 20) Algeri Ev. (It) s.t. 

• NELLA FOTO IN ALTO: 
l'arrivo vittorioso di Knudsen 


'Stasera a Monaco 
e sintesi in TV 

z' I . I . 

Bearzot 
assiste 
a RFT- 
Inghilterra 


MONACO — RFT contro 
Inghilterra: è scontro cal¬ 
cistico tra i più classici. Va 
in scena questa sera nello 
stadio olimpico di Monaco. 
E' un confronto amichevole 
che serve ai tedeschi in pre¬ 
parazione alla fase finale dei 
campionati mondiali in Ar¬ 
gentina e agli inglesi per ri¬ 
scattare la bruciante elimi¬ 
nazione dalla Coppa del 
Mondo loro inflitta dagli az¬ 
zurri. La partita richiama 
alla memoria gli scontri del¬ 
la finalissima mondiale del 
1966 a Londra (vittoria in¬ 
glese per 4-2 dopo ì tempi 
supplementari) e del quarto 
di finale di quattro anni do¬ 
po in Messico ( 3-2 per 1 te- 
deschi dopo i tempi supple¬ 
mentari). 

Questa sera è m palio so¬ 
prattutto il prestigio dei due 
« football ». Ultimo termine 
di paragone tra RFT e In¬ 
ghilterra è stata proprio 
l'Italia che. sconfitta por 2 1 
a Berlino l'8 ottobre scorso, 
poco più di un mese più tar¬ 
di fu battuta a Wemb’ey dai 
blandii di Greenwood per 
2 0. Lo scarto acmhru dare 
ragione ai britannici ma il 
rapporto è certamente im¬ 
proponibile per le diverse 
condizioni in cui le due na¬ 
zionali hanno affrontato gli 
azzurri. A Monaco, comun¬ 
que. ci sarà anche il CT ita¬ 
liano Enzo Bearzot. partico¬ 
larmente interessato alia 
prestazione dei tedeschi che 
potrebbero essere molto pro¬ 
babilmente gli avversari del- 
i’Italin nella seconda fase 
del « Mundial » in Argen¬ 
tina. 

Queste le formazioni pre¬ 
viste: 

RFT: Mayer; Vogts, 

Ruessemann. Schivarzenbeck. 
Zimmermann; Bonhof. Neu- 
mann. Flohe: Abramczik. Fi¬ 
scher Rumeniege. 

INGHILTERRA: Clemen- 

ce: Neal. Watson; Hughes, 
Mills. Brooking; Keegan. 
Wilkìns. Barnes. Latchford, 
CoodcII. 

ARBITRO: Woehrer (Au- 
st ria ). 

L.i TV (rete 1) trasmette¬ 
rà una sintesi nel corso di 
« Mercoledì Sport ». alle ore 
22.05. Rete I. 

Intanto, sempre oggi, la 
nazionale d'Olanda dispute¬ 
rà a Tel Aviv una partita 
amichevole contro Israele in 
preparazione ai prossimi 
« mondiali » di Argentina. 


l'Unità / mercoledì 22 febbraio 1978 

Oggi l'« amichevole » al Campo di Marte Fessor Léonard suicida a Lugano 


Under 21 con la Finlandia 

t 

in vista dell'Inghilterra 

1 ( 

L 8 marzo, per la Coppa Europa, si giocherà a Manchester 


Dispera to 
e solo 
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A Lahti trionfo un fondista dal nome impossibile: luszezek 

Contadino polacco batte 
tutti i « big» nella 15 Km. 

Secondo Beljajev, sovietico, e terzo il finlandese Mieto — Solo 
diciannovesimo l'azzurro Capitanio — Oggi la staffetta femminile 


Dal nostro inviato 

LAHTI — E’ pìccolo, biondo • 
simpatico. A 19 anni doveva pren¬ 
dere parte ai Giochi di Innsbruck, 
ma saltando da una finestra si 
ruppe le gambe. Ma quando si 
è cosi giovani si ha tutto il tem¬ 
po che si vuote per guarire sia 
dalie delusioni che dai malanni. 

E it tempo ha ripagato lozef 
Luszezek con la medaglia di bron¬ 
zo sui trenta chilometri e con lo 
spettacoloso trionfo sulla distanza 
media, la distanza classica dei 
nordici, assieme alla 50. Chi scri¬ 
ve ricorda il piccolo atleta — che 
vive a Zakopanc c dì professione 
fa l'agricoltore — a Castelrotto. 

Era timido e pareva inesperto. 
Giunse terzo, dietro a Giulio Ca¬ 
pitanio c al bulgaro Kristo Bar- 
sanov. era certamente un nome, 
per quanto impronunciab.lc, da 
tenere a memoria. E dopo il gior¬ 
no di Castelrotto l'atleta « ine¬ 
sperto » ha latto il secondo po¬ 
sto a Le Brassus, alle spalle del 
tozzo doganiere francese Jean Paul 
Pierrat. Ma il meglio doveva an¬ 
cora venire perche alle Spartach'a- 
d' polacche Luszezek si prese il 
lusso di battere, sui 30 chilome¬ 
tri. il grande Sergei Saveljev, e 
ora a Lathi il successo più bello 
in una gara-thrilling inguantila 
dalla lotta senza tregua fra i tre 
grandissimi campioni: il polacco, 
Jevgam Beljajev c Juha Micio. 

Al quinto chilometro è in testa 
il finlandese con 4"25 su Luszezek 
e 7"08 su Beljajev. Al decimo 
chilometro sempre il gigante nor- 
d : co con 5''82 sul sov.et'co in 
netta rimonta e 14”67 su Jozef, 
che pare spacciato, se e lecito 
considerare spacciato un atleta che 
come m.nimo conquisterà la me¬ 
daglia di bronzo. E intanto, men¬ 
tre Mieto passa al controllo di 
trequarti gara, Jevgcni è al tra¬ 
guardo. 

Ora la gente attende l'eroe che 
gii < deve * dare una medaglia 
d'oro, la prima su questa d.stan¬ 
za dai tempi di Eero Maentyran- 
ta. Juha si arrampica sulla sa.ita 
che costituisce la cresta coll,Rosa 
che sta davanti aito stadio. La 
gente è tutta in pedi e uria * lus¬ 
si. Jussi. Jussi » vuol dire « G o- 
vann no » c Giovano no spinge 
con !c braccia smisurate gli s; li 
bastoncini e la gente sp’.oge Gio¬ 
vannino con tutto l'amore che oa 
Ma non basta e a Beljajev. che 
qjasi non resp'rava p u per i'e- 
n-oz o.ne. torna il colore sul vo to 
terreo, mentre Juha. p.egato in 
due dalla fatica, ch'ede scusa a"a 
lolla con \oce rott3 

Bisogna attendere ancora il i 
camp one di Innsbruck, N.olai Ba- | 
Zhukov, e il p.ccolo agr.co.tore I 
po'acco. Ed è ancora « th-illing » 
quando io « speaker * annuncia 
l'arr.vo di Matti Pithanen. P.tha- 
nen significa • il lungo » e la 
gente è in piedi per il « lungo ». 
ma dietro al finnico c'è Luszezek, 
che c partito mezzo minuto dopo. 

Su! tabellone i secondi cammi¬ 
nano lenti e rap.di ass eme e. 
mentre Pdhanen non può battere 
nè il sov.etico ne il connaziona¬ 
le. si capisce sub.to che il p.cco¬ 
lo atleta polacco ha negli sci ia 
clamorosa sorpresa Così è. Bctja- 
jev perde un t to'o che pareva si¬ 
curo e mattaccab le Distacchi dav¬ 
vero mìnimi tra Josef, Sergei • 

« Giovannino »: 2”25 • 5 secon- 
! di netti. La gara era cosi inten- 
1 sa che non ci voleva n ente • 


perdere di vista la situazione de¬ 
gli azzurri: che sono andati meno 
bene che nella « trenta » e tutta¬ 
via hanno piazzato Giulio Capita¬ 
nio al 19.o posto. La distanza 
più breve non ci ha mai dato 
grandi soddisfazioni e anche sta¬ 
volta la triste regola è stata con¬ 
fermata; Roberto Prìmus non è 
mai riuscito ad avvicinarsi alla 
ventesima posizione mentre Bene¬ 
detto Carrara è andato assai me¬ 
glio di Fabrizio Pcdranzini che 
dal 32.o posto che aveva al qu.n- 
*o chilometro è slittato al 46.o. 
E' inquietante, in relazione alla 
staffetta di domani, notare — cal¬ 
colando una classifica per som¬ 
ma di posizioni — che l’Italia e 
solo ottava preceduta, oltre che 
dai sovietici e dai nordici, anche 
dagli Stati Uniti, dalla Germania 
Federale e dalla Svizzera. Certo, 
in staffetta ci sarà il tenace Mau¬ 


rilio De oli al posto di Pedran- 
zini ma se si vuol fare il quinto 
posto che si spera, e sarebbe 
splendido, bisognerà prepararsi a 
una lotta terribile. 

Giornata radiosa per Luszezek, 
magnifico spettacolo per tutti, sod¬ 
disfazione per i finlandesi che 
hanno ripetuto il * bronzo » di 
Innsbruck. amarezza per norvege¬ 
si e svedesi che restano lontani 
dal podio. Per quel che riguarda 
i nostri ci si può consolare con 
la frase degli ottimisti: * Poteva 
andar peggio ». 

Remo Musumeci 


LA CLASSIFICA 

1) Luszezek (Poi.) 49'09”37; 

2) Beljajev (URSS) 49'11’’62; 

3) Mieto (Fin.) 49'14’’37; 4) 

Pithanen (Fin.) 49'23”33; 5) 

Lundbraeck (Sv.) 49’50”86; 6) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Non sarà solo 
una prova generale per Ut 
« Under 21 » l’« amichevole » 
in programma oggi al Campo 
di Marte contro i coetanei 
della Finlandia. Gli ordini di 
Vicini sono stati perentori: 
ì giocatori dovranno dimo¬ 
strare di possedere quella 
grinta e decisione occorrenti 
per evitare una sconfitta con¬ 
tro gli inglesi, che Ut nostra 
rappresentativa incontrerà l'8 
marzo a Manchester, nel qua¬ 
dro della Coppa Europa. Vi¬ 
cini. infatti, pur sapendo che 
i finlandesi sono ancora a 
corto di preparazione, aven¬ 
do ripreso gli allenamenti 
da pochi giorni dopo Ut sosta 
invernale, chiede ai prescel¬ 
ti di questo incontro una 
maggiore determinazione poi¬ 
ché al prossimo turno della 
Coppa Europa, valido per 
l'ammissione alla semifinale, 
troveremo un avversario non 
solo con il dente avvelenato 
per l'esclusione della nazio¬ 
nale maggiore dai « mondia¬ 
li ». ma anche una squadra 
fortissima che si avvarrà del¬ 
l'apporto di tre giocatoli del 
calibro di Copper, Wilkins e 
Barnes che giocarono contro 
i nostri « moschettieri » allo 
stadio di Wembley nel no¬ 
vembre scorso. 

Il raduno per questa tra¬ 
sferta (rincontro di ritorno, 
come è noto, è stato fissato 
per il 5 aprile a Roma) avrà 
luogo domenica 5 marzo a 
Milano da dove la comitiva 
azzurra partirà lunedi 5 per 
ringhilterra. Per quanto ri¬ 
guarda la « rosa ». sicuramen¬ 
te fra questi ci sarà anche 
il romano Di Bartolomei che 
oggi contro la Finlandia sarà 
sostituito dai bergamasco Ta¬ 
vola. Di Bartolomei avrebbe 
potuto far parte anche del 
gruppo che da ieri si trova 
a Coverciano. ma giustamen¬ 
te il C.T. non ha inteso cor¬ 
rere rischi tanto più che in 
questo momento gli interessa¬ 
va vedere come se la caverà 
Patrizio Sala che insieme a 
Di Bartolomei è il secondo 
fuoriquota. Per quanto ri¬ 
guarda la partita di questo 
pomeriggio (inizio ore 15, ar¬ 
bitro Ciacci. di Firenze) nel 
primo tempo non giocherà 
neppure Paolo Rossi il quale 
si è presente to al raduno in 
condizioni menomate. Però 
già ieri pomeriggio il gioca¬ 
tore appariva rinfrancato ed 
è appunto per questo che — 
una volta trovato un accor¬ 
do con i finlandesi per sosti¬ 
tuire 3 giocatori — che il 
centravanti del Vicenza po¬ 
trebbe essere utilizzato nel 
secondo tempo al posto di 
Bagni o di Giordano, a se¬ 
conda del rendimento rie: 
due attaccanti. 

Cosi nei primi 45* Vicini 
schiererà Galli; Canuti. Ca¬ 
brine P. Sala. Manfredonia. 


Ternana e Lecce si fanno avanti 


Una svolta 
in serie B? 


Fra le inseguitrici in evidenza Palermo e Mon¬ 
za - Situazione critica per Modena e Pistoiese 


. . . Rotscnev (URSS) 50 05 49; 8) 

Iniziativa per *«•*“*?* r 9> 

* Aunli (Nor.) SO’21’23; 19) Ca- 

l’ahfllmnnp pìlanio 50’57"52; 24) Primu* 

I dUUIIllUllG 51’16"57; 36) Carrara 5V53"3S 

della caccia 46) pcdrani!nì s 2 ' 42 " 51 - 

n » Comitato promotore *«. . CLASSIFICA PER NAZIONI 

dichiarazione contro la caccia » — 1) URSS punti 49; 2) Fìnlan- 

formato dai professori Adriano dia 36; 3) R.D.T. 30; 4) Polo- 
Buzati Traverso, Carlo Consiglio e nia 11; 5) Austria 3; 6) Sve- 
Giorg'o Nebbia — ha promosso !' z ]t 2; 7) Norvegia 1. 
iniziativa di una petizione popola¬ 
re al Parlamento tendente ad ot- MEDAGLIERE 

tenere l'abolizione della caccia in ' ’ 

Italia o. in via subordinata, la sua . Oro Argento Bronzo 

sospensione per a’meno cinque URSS 2 3 2 

anni. Il Com tato ha fatto stam- RDT 2 1 1 

pare moduli per la raccolta di fir- FINLANDIA .1 2 2 

me. POLONIA 1 O 1 


Johansson (Sv.) 49 , 54”05; 7) j GalbiatlI Bagni. Agostinelli. 

Rotschev (URSS) 50’06”49; 8) i Giordano. Tavola. Chiodi. In 

Bazhukov (URSS) S0'09”S6; 9) j panchina andranno Tarocco. 

Aunli (Nor.) so’2i”23; 19) Ca- Collovati. Ferrano. Ogliari. 

24 > ! Baresi. Fanna. P. Rossi. L'al- 

3 rL 53 3S Senatore deila Finlandia. Mar¬ 


ti URSS punti 49; 2) Finlan¬ 
dia 36; 3) R.D.T. 30; 4) Polo¬ 
nia 11; 5) Austria 3; 6) Sve¬ 
zia 2; 7) Norvegia 1. 

MEDAGLIERE 


tmen. manderà in campo il 
seguente a undici »: Lindholn. 
I>athicnen. Heiin; Salomcn. 
Rissamen, Tomi: Kartir.cn. 
Miotanen. Jyolung. Horsonen. 
Liniamaki. 

I. C. 

# Nella foto in alto il gruppo 
degli c azzurrini » in allena¬ 
mento guidato da AGOSTI¬ 
NELLI e PATRIZIO SALA 


La ventitreesima giornata del 
campionato di sene B ha prodotto 
l'attesa svolta per quanto riguarda 
la lolla per lo promozione (primo 
posto riservato all'Ascoli a parte) ? 
La domanda e lecita — anche se la 
risposta è tutt’altro che sicura — 
perchè le squadre che sì sono messe 
in evidenza e cioè Ternana c Lecce 
sono ira quelle che, sia pure con 
qualche pausa, si sono districate 
meglio sin dall'inizio e che hanno 
saputo magnificamente sfruttare il 
turno di domenica scorsa la prima 
riuscendo addirittura a battere 
l'Ascoli (impresa sino ad ora riu¬ 
scita solo alla Sampdoria) la secon¬ 
da superando un evanescente Cese¬ 
na (e sin qui niente di eccezionale) 
e segnando, finalmente, due reti in 
una sola partita il che ha consentito 
ai solentini di riassaporare il gusto 
della vittoria dopo tanto tempo. Ed 
c chiaro che se il regolarissimo Lec¬ 
ce ora riesce anche a segnare ci sara 
di che fare i conti con la compa¬ 
gine pugliese. 

Ternana e Lecce, dunque, all'in¬ 
seguimento (si fa per dire) del- 
l’Ascoli. a —8 in media inglese 
(contro i -* 4 della capolista) men¬ 
tre dietro, distaccato di due lunghez¬ 
ze segue a —10 un folto drappello 
del quale fanno parte il Palermo c 
il Monza, un Monza che, pareggian¬ 
do od Avellino, potrebbe aver an¬ 
che trovato il rilancio psicologico. 

Svolta, dunque? Ripetiamo la ri¬ 
sposta non e facile anche se, o que¬ 
sto punlo del torneo, i conti comin¬ 
ciano a tornare c la classifica co¬ 
mincia a dettare il suo inappellabile 
giudizio. Ad ogni buon conto ■ gio¬ 
chi sono tutt'altro che fatti anche se 
umbri c pugliesi hanno di che guar¬ 
dare all'avvenire con fondate spe¬ 
ranze. Comunque domenica avremo 
subito la riprova. La Ternana sarà 
di scena a Monza mentre il Lecce 
ospiterà quella Sambencdettcse che 
è appena reduce da una clamorosa 
vittoria sul Modena e che. ciò che 
più conta, si ritrova con una clas¬ 
sifica tale da far pensare che anche 
la compagine adriatica è lì pronta a 
prohttare di eventuali distrazioni al¬ 
trui per giocare brutti scherzi alle 
altre antagoniste. 

Sul tondo situazione disperata 
per Modena e Pistoiese. Ma per la 
squadra toscana è stata detta pro¬ 
prio l'ultima parola? Lo sapremo 
domenica dopo la partita casalinga 
col Rimini. Certo che la situazione 
di Viari c comoagni è tutt'altro che 
rosea. Specie se si considera che la 


Venerdì boxe 
ai Falazzetto 

ROMA — Venerdì alle ore 21 
nel Palazzetto dello sport di 
Viale Tiziano la Società po¬ 
lisportiva Tuscolana, insieme 
agli ex pugili Fernando Pro¬ 
ietti. Punturi, Roberto Mar¬ 
chetti. Massaro e D'Èrcole, 
organizza una riunione pu- 


i quartultima è cinque punti più su 
mentre le quintultime sono avanti 
di ben sette punti Eppure la P - 
stoiese anche a Palermo ho dato 
Piova di vitalità. E per superarla c'e 
voluto un rigore c un gol contesta¬ 
to. Eppure la squadra non demerita 
quasi mai. E siccome fin che c'è vi¬ 
ta c'è speranza bisogna che a Pi¬ 
stoia non domordino. Squadre an¬ 
che in peggiore condizione (ricor¬ 
diamo una memorabile rimonta del 
Brindisi) ce l’hanno latta. Certo 
l'impresa sarebbe memorabile. Ma 
è ancora possibile a patto che, tan¬ 
to per cominciare, domenica il Ri¬ 
mini paghi dazio. 

Carlo Giuliani 


LUGANO — Fessor Léonard, i 
| Il cestista statunitense, che 
giocò due stagioni nell'Alca 
Bologna, e che, attualmente, 
militava nelle file del Fede¬ 
rale Lugano, ò stato rinve¬ 
nuto cadavere nel suo appar¬ 
tamento. Secondo la polizia i 
elvetica si tratterebbe di sui- | 
cldio. Léonard era nato a ■ 
Columbus nell’Ohio. Aveva 
, 25 anni. 

j Fot se si e suicidato, fui 
| .se ito. Dopo la scoperta del 
! caduceic nell' appartamento 
di Canobbio, le ipotesi sulla 
-ua morte si sono accavallate 
in un crescendo di sensazio 
niiltsmo Si e detto che rut e¬ 
ni ucciso nel sonno l'ossido 
di cuibonio sprigionato da 
un improvvisalo falò di ma 
j infesti acceso nella stanza. 

, Si e parlato iti sedutivi, di sui¬ 
cidio col gas e. naturalmente. 

[ di droga. Le fantasie piu fa¬ 
vule hanno addirittura scrit¬ 
to che il lungo cestista si eia 
dato fuoco come tri vecchio 
bonzo buddista. Una costi sol 
tanto appai e cala. Fessor 
Leonanì e morto disperato 
Disperato e solo F.d il suo 
suicidio — al di la degli ac¬ 
certamenti del medico lega¬ 
le — era cominciato da tempo. 

Fessor Lconatd, 25 anni, ne- 
gio, 2 metri <■ ti centimetri 
di altezza, era uno dei motti 
membri della « legione stra¬ 
niera » del basket europeo. /I 
Bologna, dove per due sta¬ 
gioni militò nell'Ateo, era 
(lutisi un idolo. Al Federate di 
Lugano, suo ultimo approdo, 
eia orinai soltanto un atleta 
che faticosamente spendeva 
gli ultimi scampoli di ener¬ 
gia, le briciole di una fama 
logorata da lina lunga sene 
di prestazioni mediocri. 

Dicono che si è ucciso per¬ 
che. come giocatore, si sen¬ 
tiva finito. Per spiegare la 
stia morte hanno ricordato 
clic era un negro, c. in quan¬ 
to tale, un emarginato, un 
diverso sradicato iti una real¬ 
tà che non comprendeva r che. 
non lo comprendeva. Qual¬ 
cuno ha frugato nel polve 
roso ripostiglio dei più frusti 
luoghi comuni: il danaro ed 
il successo — si è detto — non 
danno la felicità. E' lo scial¬ 
bo « requiem » che accompa- ! 
gna nella tomba ogni sitici- ' 
da dal nome celebre. j 

Sciocchezze, o. tutt'al più, 
brandelli di verità che spie- ! 



s ho basket, tuttavia, narrano 
anche di un'altra morte essa 
pure, a suo modo, per silici 
dio II protagonista non ria 
negro, non veniva d'olire 
oceano a cercare un facile 
surrogato del successo che le 
squadre « piofcssianal » ante 
ridine glt negavano: si ehm 
inaia Luciano Vendemmi 
Man perche (enne nascosta 
la malattia che impediva al 
suo cuoio di pulsare ai ritmi 
neh lesti da un incontro di 
basket. E nessuno, per itisi 
ptenza o — piti probabilmen 
te — per interesse si curo di 
scoprire questo suo scgicto. 
di smantellare l'ingenua cei 
tozza che a vcnt'aniii, commi 
que. non si potesse morire 

Tre cestisti, tre morti. Sa 
rebbe facile ora affermare 
clic tutti sono caduti vittime 
di uno sport che c soprattutto 
« business » di una pratica 
sportiva dominata dal da 
auro e che crea terra brucia 
ta attorno a chi lo pratica 
Dentro il basket tutto: la 
fama, il danaro. Fuori, nul 
la. Una realtà clic uccide i 
più deboli, t più indifesi. 

Ed anche questa, vertameli 
te. sarebbe una venta pai 
zialc, incapace di sondare te 
regioni più oscure e profumi' 
che in questi come in tutti i 
suicidi, restano impenctrabi 
li. Ma anche una venta da 
non dimenticare, da non nr 
scondcrc dietro l’ipocrisia del 


gatto poco o nulla. Cosi come, j le esercitazioni idoriche II 


it suo tempo, non spiegarono 
perché era morto Bob Elmo 
re, anche lui negro, anche Ini 
giocatore di basket, ucciso 
dalla droga pesante in un 
residence romano. Un altro 
suicidio, nell'agonia tenta ma 
fatale dell’eroina. 

Le cronache recenti del no- 


rituale prevede, ni occasioni 
come questa, un’abbondante 
profusione di lacrime di eoe 
codnllo. Evitiamole Almeno 
quest’ultimo scqno di risprt 
to Ecssor Léonard se l’é im- 
ritato. 


Oggi il basket fa gli straordinari in vista della «poule scudetto» 

Perugina-Fernet Tonic 
stasera al «Palazzetto» 

A Milano Cinzano-Pagnossin è quasi uno spareggio 


La fa.^e di qualificazione i muri que. puntati sullo scori- 


alla poule scudetto e in di¬ 
rittura di arrivo. Ancora 80 
minuti di gioco effettivo e 
poi la fa.se più importante 
del torneo completerà i suoi 
quadri. La nona giornata di 
ritorno, ouella disputatasi 
domenica scorsa, ha promos¬ 
so con qualche affanno la 
Xerox e casi sono già quat¬ 
tro le compagini sicure di di¬ 
sputare la poule scudetto. 
Oltre ai biancazzum di Di- 
do Guerrieri sono, infatti, 
certe di combattere per il ti¬ 
tolo le tre reginette del cam¬ 
pionato: Girgi. Gabetti e S:- 


tro spareggio tra Cinzano e 
Pagnossin. 

Milanesi e goriziani sono 
distanziati in classifica da 
sole due lunghezze e se il 
Cinzano riesce nell'intento di 
incamerare i due punti m 
palio, il Pagnossin sara co¬ 
stretto ad alzare bandiera 
bianca. Il match in venta of¬ 
fre tali spunti di interesse 
da far passare in secondo 
piano confronti del calibro 
di Mobilgirgi-Sinudvne e Ga¬ 
lletti Xerox che. in tempi 
<c normali ». interpreterebbe¬ 
ro un ruolo di primissimo 


nudyne. Al Perugina, la vera j P iano - 


ma. raggiunge quota 22 e 
l per il Pagnosoin e notte fon 
I da. Le possibilità di qualifi- 
j razione del Cinzano sono 
I dunque di gran lunga supe- 
| rion a quelle del Pagnossin. 

ma i milanesi dovranno for 
j mre una prova di carattere 
non indifferente per agguan¬ 
tare la promozione. La de¬ 
cima di ritorno ha dunque 
gii occhi puntati su Milano e 
Roma ni Perugina chiede al 
Fernet Tome i due punti 
della certezza) ed assegna un 
ruolo di secondo piano a Mo 
, hilgirei Sinudyne. Gahett.i- 
' Xerox. Canon Emerson. Bnll- 
i AIco. 


rivelazione di questa prima 
parte di stagione, manca un 
so'o successo per varcare la 
soglia dell'Olimpo del basket 
nostrano, mentre la conqui¬ 
sta dell’ultimo dei sei posti 
a disposizione riguarda da vi¬ 
cino Cinzano e Pagnavstn. 

Questa sera (Palazzetto del 


Cinzano Pagnossin. diceva j 
mo. e il clou della serata. , 
Entrambe le compagini sono 
reduci da un Jurno da di¬ 
menticare. Se non ha desta¬ 
to scalpore la ^confitta casa¬ 
linga del Pagnossin opposto 
alla Gabelli, qualche per¬ 
plessità ha invece suscitato 


ietti. Punturi, Roberto Mar- I Io Sport ore 21.30) si disputa ! ! * ^ at, ° r ^ e ^ Cinzano non 
chetti. Massaro e D’Èrcole, j la decima, penultima, giorn.i- j Ma niL-cito a strappare sul 
organizza una riunione pu- ' ta della poule classificazione campo aeii Aico quei due 
gilistica nella quale saranno 1 ed il Perugina non dovrebbe ! C J ÌC fi 1 a J r cbbero per¬ 
di fronte sulla distanza del- I lasciarsi sfuggire i due punti ì affr .c r j ,a Te con una 

le 8 riprese i professionisti della certezza A Roma sara. | ! 

pesi welter Luigi Martello e ! infatti, di scena il Fernet L 

Augusto Lauri. Completano Tome, compagine dalle gros- ™ 0 n fl ùe cV creano dissa- 
il programma dieci combatti- se ambizioni andate deluse. ) ano aL 

menti tra dilettanti romani, i Tutti i riflettori sono, co- | en ?' f. lasciano stu- 


Angelo Zomegnan 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMMESSE SOVIETICHE 
ALLA FATA PER 
80 MILIONI DI DOLLARI 

Presso la sede di Mosca 
della Camera di Commercio 
italo sovietica sono stati fir- 


Oggi e domani a Milano i campionati italiani assoluti indoor di atletica leggera j da non pronosticargli un av- 

1 1 venire colorato di rosa. Il 

! gioco perde incu-ivita. le pau 
j se sottotono diventano trop^ 

■ ^ "M ■ ^ i 2° lunghe ed :1 pacchetto 

Record per Raise e la Simeom/ Ishhsì 

I nervosismo 

Montclatici « insegue » nel peso i 20 ni. - Marcello Fiasconaro sugli 800 e Pietro Mcnnea sui 400 j Pagnossin deve d'altro can- 

a r ! to vincere la panda di M.- 

j !ano con almeno 13 lunzhez- 

la sfida tra Europa e Stati 1 sua importanza, per Fiasco- • proprio a Milano, ha -tabi 1 7e d: vantaggio, superare la 


Crollo nello 
stadio di 
Mar del Piata 

MAR DEL PLATA — Durante i 
lavori di costruxione dello stad o 
di Mar del P.ata, una delle sedi 
de> prossimi campionati mond ali 
di ca.cio. e a .-venuto un croco nel 
quele e r.masto co.nvolto un ope¬ 
raio della d tta appaltatr ce. 

L'operaio e r.masto illeso. Sul¬ 
le dimensioni del crollo, che sa¬ 
rebbe avvenuto nella zona di co¬ 
struzione degli spogliatoi e deile 
vie di accesso, non si hanno par¬ 
ticolari anche perche le automa 
impediscono a chiunque di avvici¬ 
narsi alla zona. 


| Dalla nostia redazione 

! MILANO — Pietro Metinea. 

! Sara Simeom. Raise e Bru¬ 
ni. Marcello Fiasconaro. Mar¬ 
co Montclatici e il pesista po¬ 
lacco Komar, saranno le * ve- 
dettes » dei campionati Ita- 


. . vr«im.ia ui LtUÌIIWILI LIO 

co, ra tranqui hta il turno di italo sov ietica sono stati fir- 

questa .icra. I milanesi alter- mat , duc contratti per un 

" a "°, f. ucce 5 51 d! P reMl 5i° a totale d; circa 80 milioni di 

-sconfitte cne creano dlssa- dolIan fra l'Ente sovietico 

pop interni e lanciano stti- Techmashimport e la FATA 

pefatti sostenitori ed addet- società italiana con stabili¬ 
ti ai lavori. Privo del trasci- menti a Torino ed a Caserta 

natore D'Antom. il manipo- i contratti sono stati firma 

Io di Pippo Fanna denun- ti. da parte sovietica, dal Pre 


liani « indoor » che oggi e j in vista dei più probanti im 
domani troveranno ospitalità | pegni che li attendono. Pie- 
sulle pedane e sulle piste , tro Mcnnea. ad esempio, do- 

nninntA <4 aIIi-» cwvet ! ITA Fin! nr»c 3 rvro no fa 7’nnA v» 


Uniti in programma nella ' naro invece, si tratta di una ’ hto il nuovo primato naz.o 

prima qmnd:c.na del prossi- ! verifica decisiva. Lex prima ) naie con m 2.23. ma Bruni 

mo mese. ! usta mondiale, infatti, dopo tutt'altro che rassegnato, ha 

Per tornare a questi «as- j la parentesi sui campi di fatto sapere di valere an- 

soluti». e^si serviranno a j rugby, ritorna in pista con ch'egli questa misura. Sara 

molti azzurr. per verificare i la speranza di porre Tinai- j questo, quindi, un duello tut- 

le loro condizioni di forma ! mente la parola fine al ma- , to da gustare, tanto piu che 


Sinudyne domenica o spera 


sidente della Tcchmasnim- 
port. Victor I. Bessmertny, 
c per la FATA dal Presiden 
te e Amministratore Delega¬ 
to. Gaetano Di Rosa, dal D. 
rettore Commerciale, Aure 
iio Espo-uo. e da’. D.rettore 
Divisione URSS, Seig;o Ce¬ 
nila. I contratti s: riferisco¬ 
no alle forniture di :u:u gli 
Impani, di trasporto, mer 
canizzazion- e automazioni a 
livello d: robot per le fabbri 
che di pneumatici di Cim 
k:ent c di Bielaja 7.e rkov le 
quali produrranno il rilevan 


re in un tonfo dei diretti ri- Ì *-'’-'>- mo quantitativo giorna 


| del palazzo dello sport. 

L'atletica ritorna dunque 
nei capoluogo lombardo dopo 
il buon successo dì pubblico 
registrato lo scorso anno, 
quando ben diecimila spetta 
tori salutarono entusiastica- 
i mente il record mondiale di 
Grippo. E’ questo comunque 
un primo appuntamento per 
Milano, che dopo questi as¬ 
soluti, si appresta ad ospi- 


po l'intensa preparazione r. 
vernale e l’esibizione della 
scorsa settimana a Genova, 
si cimenterà ancora sui 400 
metri, una distanza questa 
che lo vede inserito nella ri¬ 
stretta schiera dei favoriti 
agli « europei '78 ». anche per 
l'assen 2 a, data ormai per cer¬ 
ta, del belga Brydenbach, pri¬ 
matista mondiale. 

Se per Mennea questo pri- 


i tare i campionati europei e j mo impegno milanese ha la 


Ianni fisici ed ai problemi 
psicologici che hanno carat¬ 
terizzalo le sue ultime sta- 
g.om atletiche. 

Da questi campionati « tri¬ 
colori » si attendono anche 
prestazioni tecniche di rilie¬ 
vo soprattutto dalla pedana 
del salto tn alto. Qui la Si 
meoni ritenterà di scavalcare 
l'asticella a 1,95, un limite 
mondiale che la veronese ha 
già dimostrato di poter sal¬ 
tare. In campo maschile si 
avrà l'ennesimo duello tra 
Raise e Bruni. Il primo, e 


tutt'altro che rassegnato, ha 
fatto sapere di valere an¬ 
ch'egli questa misura. Sara 
j questo, quindi, un duello tut- 
, to da gustare, tanto piu che 
! in gara vi sara anche l'olan 
; dese Wtelart, accreditato di 
ì m. 2^4. Un altro primato che 
' vacilla e quello del pe.-o. do 
! ve Montelatlci dopo il record 
| italiano di Genova ;l9.6x>. 
: tenterà di scagliare l'attrez- 
I io oìtre lo a storico » ipt-r co 
j italiani naturalmente) muro 
dei venti metri. In gara nel 
peso anche l'inglese Capes e 
il polacco Komar. Le due 
giornate saranno riprese dal¬ 
la Tv. Per oggi è prevista 
una «differita» sulla prima 
rete dopo il Telegiornale. 


vali -iul campo dell'Emerson. 
Se il Cinzano vince un solo 
.r.contro dei due in proeram 


r openaghep 
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l:ero di 50 000 pneumatici su 
3C5 e.omi annui. Le fomitu 
re avranno luogo nel 1979 80. 

I pagamenti, invece, saran 
: no recedati ne! quadro del 
r recente Accordo finanziario 
intergovernativo fra lTtalia e 
rURSÌS. La Fata di Torino. 
! con le sue soluzioni tecniche 
| d'avanguardia frutto di ap- 
j profondite ricerche e prove 
sperimentali, e srata preseci 
| ta rii fronte ad una forte 
j concorrenza .taliana e tede 
! sca. La società aggiunge que¬ 
ste due forniture ad altre 
analoghe effettuate nel 1975 
per altre due fabbriche so¬ 
vietiche di pneumatici che 
inizieranno fra breve lm prò 
duzione. 


i 
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A Mosca, Tel Aviv e II Cairo 1 
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Intensa attività 
diplomatica per 
il Medio Oriente 

Colloqui di Assad con i sovietici mentre 
Atherton fa la spola fra'Egitto e Israele 


Illustrati da Dolane a Belgrado 




Dalla nostra redazione 

MOSCA (c.b.) — K’ in corso 
al Cremlino un « vertice » 
URSS Siria. Vi prendono par¬ 
te Hro/nev. Kossighiti. Usti- 
nov (ministro della Difesa) 
< il presidente siriano Mafez 
cl Assad ' accompagnato dal 
ministro degli Ustori Kliad- 
dam (che già nel dicembre 
.‘.corso aveva avuto colloqui 
con Mrc/.nev) e da altri diri¬ 
genti del Partito Haas .socia¬ 
listi! arabo. Il giudizio che 
le due pinti diurno (Iella si¬ 
tuazione ponendo medio 
orientale è il seguente: * lai 
crisi si sta ulteriormente ag- 
praviindo in seguito iti persi¬ 
stere delle azioni elle Egitto 
ed Israele (Mutano fi vanti tin¬ 
timelo di procedere sulla stra¬ 
dii degli accordi separati ». 

Al Cremlino si guarda quin- 
di con « estrema preoccupa¬ 
zione ■> itila situazione pene¬ 
ri» le elio vede il « (irevalere 
delle forze imperialiste e dei 
circoli reazionari in Egitto e 
in Israele *. Di fronte apli 
avvenimenti delle ultime set¬ 
timane (viaggi di Sadiit, in 
particolare) si fa presente 
che 1’uniea strada — t vera 
e reale » — della trattativa 
è quella elle deve vedere uni¬ 
to il mollilo ornilo. Viene co¬ 
sì ribadita — sia dai sovie¬ 
tici che dai siriani — la ne¬ 
cessità di dimostrare che non 
sono possibili -.< soluzioni prov¬ 
visorie » o i manovre tenden¬ 
ti a spezzare il fronte unita¬ 
rio 

Tra sovietici e siriani si 
discute anche sul rilancio del¬ 
la conferenza ili Ginevra e 
suH'atteppiamcnto che il 


mondo arabo deve tenere nei 
confronti del pruppo dirigente 
americano soprattutto in con¬ 
siderazione dei « risultati > 
del viappio di Sadat. 

Tema (Icll’incontro al < ver¬ 
tice * è anche quello delle 
relazioni URSS Siria c he. vie 
ne precisato, si sviluppano 
sempre pai con successo sul¬ 
la base di accordi siglati .nel 
l’aprile 1074. 

• t • 

TUL AVIV -- Il sottosegre¬ 
tario di Stato americano Al 
fred Atherton ha iniziato ieri 
la sua «r sjjola » fra Israele 
i* l'Egitto nel tentativo — 
sollecitato (lapli israeliani e 
deciso da Carter — di rian¬ 
nodare le fila del nepoziato. 
Ieri Atherton ha incontrato 
dapprima il ministro degli 
Ustori Dayan ed in serata 
il primo ministro Hcpin; oppi 
si recherà in Upitto. 

11 colloquio con Dayan si 
è accentrato soprattutto sulla 
questione della cosiddetta 
« dichiarazione di principi! » 
in base ai quali risolvere il 
conflitto del Medio Oriente e 
che dovrebbe costituire la 
premessa per la ripresa del 
nepoziato. In proposito, come 
è noto, vi sono ancora scrii* 
diverpenze fra Upitto e Israe 
le soprattutto sulla questione 
depli insediamenti nei terri¬ 
tori occupati e dei limiti e 
contenuti deH’autodetermina- 
zinne per i palestinesi. Gli 
osservatori ritenpono commi 
quo che difficilmente la mis¬ 
sione di Atherton avrà risili 
tati concreti prima della vi¬ 
sita di Hcpin a Washing¬ 
ton prevista per la metà di 
marzo. 


Viaggio nell'Africa australe 

Il Botswana 
assediato 


Il * pula » è la monda del 
Botsicona; « pula » sta scritto 
nello stemma di questa repub¬ 
blica dell'Africa australe. « pu¬ 
la r è il saluto che i suoi 
cittadini si scambiano lungo 
la strada. In setswana (la lin¬ 
gua più usata, tra le etnie 
botswana, di ceppo bantu) la 
parola magica significa: %Chc 
piova ». ' 

Il paese è grande — due 
volte l'Italia — e dominato 
dall'arsura: a nord ovest de¬ 
solate paludi alle foci del fiu¬ 
me Okavango verso il con¬ 
fine con la Namibia, abitate 
solo da animali feroci; per 
il resto, le aride savane del 
Kalahari dove vagano gli ul¬ 
timi boscimani e poi la fa¬ 
scia di territorio ai confini 
con il Sudafrica c la Rhódc- 
sia. nella quale vive l'ottan¬ 
ta per cento della {mpolazio- 
ne (gli abitanti sono com¬ 
plessivamente settecentomila 
all'incirca) dedita in assolu¬ 
ta prevalenza aU'agricultura 
di sussistenza e all'allevamen¬ 
to del bestiame. Con il suo 
patrimonio zootecnico (nel 
l'.C.i stimato in 2.3 milioni di 
bovini c 1.420.000 di caprini 
e orini) il Botswana — tra 
gli Stati africani — è uno 
dei maggiori esportatori di 
carne. Ma negli ultimi dieci 
anni sci sono stati di siccità, 
dedl'autosufficienza alimentare 
il paese è passato alle con¬ 
dizioni di importatore netto c 
la stessa esportazione di be¬ 
stiame ha subito una notevo¬ 
le flessione. La l'ila rii ognu¬ 
no e l'economia nazionale qui 
dipendono da qualche milli¬ 
metro di pioggia. 

Le risorse minerarie sono 
di grande rilievo: a Orapa 
sulla fine degli anni '60 è' 
stala scoperta la seconda mi¬ 
niera di diamanti del mondo 
in ordine di grandezza; ì gia¬ 
cimenti di carbone, di rame, 
di nichel sono enormi, quan¬ 
to gli investimenti che sareb¬ 
be to però necessari per ar¬ 
marne io sfruttamento di sca¬ 
la. da'e le difficoltà d'ogni 
(tenere da affrontare. 

A Seleni Pikwe, il grande 
irtpant'i di raffinazione del 
rame realizzato da una so¬ 
cietà tedesca occidentale che 
ne ,mpirla la totalità del pro¬ 
dotto è entrato in « stanca », 
per il volume degli investi- 
ru":t i che sarebbero occorsi 
ella soluzione dei problemi 
tecnici insorti nella lavorazio¬ 
ne del materiale. Se abbia¬ 
no ascoltato la enumerazio¬ 
ne sulla pista del piccolo ae¬ 
roporto dove ci ha scaricato 
il rcliquato di guerra noleg¬ 
giato dalla delegazione del 
Parlamento europeo: ma noi 
traramo scesi a Selciti Piktce 
per andare oltre l'ansimante 
€ cattedrale nel deserto* (qui 
dm più metafora) nei chilo¬ 


I temi del congresso 
dèi comunisti jugoslavi 

Al centro dei lavori ci sarà il futuro sviluppo del siste¬ 
ma autogestito - Un giudizio suH’« eurocomunismo » 


Dai corrispondente 

RUUGRADO — La prepa¬ 
razione deH'undicesinio 
conpresso della !x*ga dei 
comunisti — che si svolpe¬ 
rà a Belgrado nella secon¬ 
da metà di piupno — ha 
offerto l’occasione a Sta¬ 
ne Dolane, segretario del 
Comitato esecutivo della 
Ix-ga. di fare un'ampia pa¬ 
noramica su quella che è 
la situazione interna non 
solo doH’orpani/.za/.ione, 
ma del paese, e di puntua¬ 
lizzare le porzioni sui vari 
aspetti della situazione po¬ 
litica internazionale. Do¬ 
lane ha parlato nel eorso 
di una conferenza stampa 
- - cui ha partecipato an¬ 
che 'l’odor Kurtovic. segre¬ 
tario dell’esecutivo del 
la 1^‘ga — davanti ad 

oltre un centinaio di gior¬ 
nalisti stranieri. 

Al centro dei lavori con¬ 
gressuali ha detto Dolane 
figurerà il futuro sviluppo 
del sistema autogestito e 
dell’intera società jugosla¬ 
va. Parlando del ruolo del¬ 
la Lega egli ha detto elio 
non si tratta di ridurlo ma 
ili adeguarlo a quelle che 
sono le esigenze della so¬ 
cietà. La la'pa — ha det¬ 
to Dolane — è un partner 
su baso di piena parità 
che opera in seno all’al¬ 
leanza socialista, la quale 
è la base (Militila della so 
cietà. 

1-c modifiche allo statuto 
non saranno, a quanto pa¬ 
re. spettacolari. Al vertice 
della I-epa si avrà una ri¬ 


strutturazione — i cui par¬ 
ticolari sono ancora in di 
scussione — ma che do- 
vroblx* portare ad una pre¬ 
sidenza più snella di quel 
la attuale, confermando 
allo stesso tem|M> Tito alla 
te.-da del mimo organismo. 

Dolane ha insistito sulla 
necessità di una maggiore 
democrazia nei rapixirti 
interni con la possibilità 
|»r i singoli di difendere le 
loro (M)sizioni. nel quadro 
del centralismo democrati¬ 
co. e poi. trattando del 
* pluralismo di interes¬ 
si nell’autogestione » ha 
smentito che si tratti di 
un pluralismo di interessi 
(Militici. Si tratta — egli 
ha aggiunto — di un plu¬ 
ralismo di interessi che de¬ 
riva -- ai vari livelli — 
dalle diverse situazioni 
economiche. 

Da parte sua Todor 
Kurtovic ha sostenuto la 
impossibilità di un siste¬ 
ma pluripartitico * perchè 
(‘schiso dal sistema jugo¬ 
slavo » come pure quello 
■t del monopolio di un solo 
partito ». 

Il Congresso esaminerà 
anche la situazione in se 
no al movimento comuni 
sta ed operaio internazio¬ 
nale. del movimento dei 
non allineati e l’attività in¬ 
ternazionale della Lega, le 
cui posizioni saranno net¬ 
tamente definite su ogni 
punto. dajl’« eurocomuni¬ 
smo » all'Internazionale so¬ 
cialista, ai « tentativi di ne¬ 
gare le decisioni della Con¬ 


ferenza di Berlino dei par¬ 
liti comunisti ed operai ». 

La Lega è stata e con¬ 
tinua ad essere per rap¬ 
porti tra i partiti elle ga¬ 
rantiscano le libere scel¬ 
te delle vie al socialismo, 
ne! pieno ris|>ctto dell'au¬ 
tonomia e della sovranità. 
Per quanto riguarda la 
conferenza di Berlino Do¬ 
lane ha affermato che esi¬ 
stono dichiarazioni pubbli 
che che contestano le de¬ 
cisioni della Conferenza e 
che la stessa campagna 
contro 1’* eurocomunismo » 
condotta da alcuni partiti 
i è in contrasto con que¬ 
ste decisioni ». 

Quello di « eurocomuni¬ 
smo ». secondo Dolane è 
un * termine non esatto ed 
inaccettabile ». ma la que¬ 
stione dei suoi contenuti è 
un’altra cosa. Noi ritenia¬ 
mo — egli ha detto — che 
ogni partito deliba esse 
re autonomo, respingiamo 
ogni tipo di modello per¬ 
chè ogni partito risponde 
solo di fronte alla classe 
lavoratrice del proprio 
paese. Dopo avere affer¬ 
mato clic la IA\ga man¬ 
tiene ottimi rapporti con 
molti partiti socialisti. Do 
lane ha dato un giudizio 
positivo sui rapporti jti 
go cinesi e sulle relazioni 
della Lega con i partiti 
comunisti ed ojierai che 
assieme a molti altri, so 
eia listi, socialdemocratici 
e progressisti saranno in¬ 
vitati al Congresso. 

Silvano Goruppi 
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Un paese dominato dall’arsura, 
che ha neirallevamento la sua 
principale risorsa - Le incursioni 
armate rhodesiane e l’altro nemico 
alla frontiera, i razzisti di 
Pretoria - Incontro con il presidente 
Seretsc Rama: « Una lotta 
senza tregua contro l’ostilità della 
natura e l’eredità coloniale: 
questa è la vita nel Terzo Mondo » 


metri di pianura, sterpi bru¬ 
ciati dal sole, mulinelli di 
polvere all'orizzonte, fino al 
campo dove è raccolta una 
parte dei profughi dalla Rho- 
desia. 

Vi sono giovani che poi con¬ 
tinueranno il cammino, verso 
i campi di addestramento del¬ 
la guerriglia organizzati al¬ 
l'interno di altri paesi di « pri¬ 
ma linea »; ma anche bambi¬ 
ni e vecchi e intere famiglie 
sfuggile ai rastrellamenti del¬ 
le colonne militari rhodesia¬ 
ne. E per costoro la prospet¬ 
tiva a tempo indeterminalo è 
.solo la vita nelle baracche in 
permanenza sferzate dal ven¬ 
to, costruite per centinaia, 
ospitanti invece migliaia di 
profughi, forni bui dove re¬ 
spiri la voglia di combatte¬ 
re dei giovani in « transito ». 
ma anche il terrore della raf¬ 
fica improvvisa, dei villaggi 
incendiati, della corsa nella 
foresta. E la paura non è ri¬ 
masta oltre il confine. Il cam¬ 
po è cintato da fitti retico¬ 
lati, sorvegliato da soldati. 
La Rhndesia è a qualche de¬ 
cina di chilometri, nottetem¬ 
po — ci r stato spiegato — 
arrivano i killer, collegati con * 


« infiltrati » tra i profughi. 
Uno di questi è stato scoper¬ 
to poco tempo fa, aveva fat¬ 
to da guida in successivi se¬ 
questri operati dagli assassi¬ 
ni d'oltre frontiera, di quat¬ 
tro esponenti della resistenza 
Zimbabwe che avevano trova¬ 
to rifugio nel campo. 

La presenza del Botswana 
sulla « prima linea * dev'esse¬ 
re ed c fatta soprattutto di 
intelligenza politica — capa¬ 
cità di prevedere il futuro, 
realismo — tanto più necessa¬ 
ria perché l'altro nemico di¬ 
retto. alle frontiere, è lo stra¬ 
potente Sudafrica. 

Il governo si muove su un 
triplice binario. Esso coordi¬ 
na la propria azione con gli 
altri paesi del fronte (Ango¬ 
la. Zambia, Tanzania. Mozam¬ 
bico) e in tale quadro offre 
ospitalità illimitata, nonostan¬ 
te le minacce di Salisbury e 
di Pretoria, ai profughi che 
arrivano anche dal Sudafrica. 
Sono migliaia i giovani che, 
dop<i le stragi di Smccto, at¬ 
traversano le frontiera: pre¬ 
valentemente studenti tra i là 
e i 23 anni. In parte emigrano 
poi in Nigeria, nel Ghana n 
negli USA, in parte rimango¬ 


no e la loro integrazione nel 
tessuto sociale dei villaggi e 
della capitale non è né facile, 
né immediata. L'onere è pe¬ 
sante per il bilancio del pae¬ 
se e gli aiuti dell'ONU, della 
Croce rossa. dell'Unione delle 
Chiese protestanti, della Nige¬ 
ria sono insufficenti a reg¬ 
gerlo. 

G. Thibona. segretario del 
presidente della Repubblica, 
che sorrintende all'organizza¬ 
zione dei rifugiati ce ne ha 
precisato l’entità, concluden¬ 
do: « Se dovesse durare an¬ 
cora degli anni, sul nostro 
territorio nascerà • un’altra 
questione palestinese dato il 
flusso dei profughi che conti¬ 
nua ad ingrossarsi: siamo di¬ 
sposti a sacrificare anche l’in¬ 
tero bilancio dello Stato, ma 
non possiamo essere lasciati 
soli. I paesi europei dovreb¬ 
bero darci una mano, la CEE 
che già ci aiuta deve porre 
alla comunità internazionale 
oltre al dovere della lotta con¬ 
tro i regimi razzisti l'obbligo 
morale di aiutare, intanto, a 
sopravvivere queste migliaia 
di vittime che si raccolgono nel 
Botswana e negli altri paesi 


L’unico ponte verso l’esterno 
un esile corridoio con lo Zambia 


In secondo luogo, nella pre¬ 
visione del peggio, il gover¬ 
no sta staccando riserve di 
derrate alimentari. L'unico 
punto di contatto col mondo 
non ostile, il Botswana lo ha 
nell'esile corridoio di Kazun- 
gula poco più di una pista 
sullo Z ambesi che lo collega 
allo Zambia: per il resto es¬ 
so è circondato dalla Rhoa'e- 
sia. dal Sudafrica e dalla Na¬ 
mibia (occupata dalle truppe 
di Pretoria). Una sola linea 
ferroviaria lo attraversa, è di 
proprietà di una compagnia 
rhodesiana c collega Salisbury 
al Sudafrica, se venisse taglia¬ 
la non rimarrebbe che l'aero¬ 
porto della capitale. Gat/aro- 
ne. anch'essn piccolo, inido¬ 
neo all'atterraggio dei jets. 

.Afa per immagazzinare ri¬ 
serve in misura corrisponden 
te alla gravità delle previsioni 
occorrerebbero infrastrutture 
e rapitali di cui il paese è 
privo. 

In terzo luogo il governo, 
pure impcpato a diversifica¬ 
re le relazioni internazionali 
del paese in tutte le direzioni, 
conta sull'intensificazione dei 
rapporti con la CEE come as¬ 
se della sua « strategia dello 
sviluppo ». 

A Lnbatse, abbiamo visita¬ 
to il mattatoio della Botswa¬ 
na meat commission. com¬ 
plesso di edifici ultramoderni, 
macchinari lucenti, capanno¬ 
ni asettici: la capacità annua 


di macellazione arriva fino a 
mezzo milione di capi: il pro¬ 
dotto confezionato viene spe¬ 
dito in vagoni fr igoriferi al 
mercato sudafricano o imbar¬ 
cato a Città del Capo terso 
l'Inghilterra e gli altri paesi 
della CEE. Da qui proviene 
VSO'r delle entrate da espor¬ 
tazione del paese; al matta¬ 
toio - confluisce la « materia 
prima > anche dalle regioni 
più lontane: dai villaggi, gli 
sparuti animali dei contadini 
(i cooperatori svedesi, tede¬ 
schi. statunitensi che abbiamo 
incontrato tra le capanna c 
le casupole del distretto di 
Ramotswa. si dedicano agli 
ambulatori sanitari e. soprat¬ 
tutto, all'insegnamento delle 
tecniche agricole e (Talleva¬ 
mento) e le grandi mandrie 
dalle aziende dei farmers. 
quasi tutti di origine sudafri 
cana, detentori di circa uà 
terzo del patrimonio zootecni¬ 
co nazionale. 

Fino alla primavera del T5 
gli impianti di Lobatse fun¬ 
zioneranno solo per la manu¬ 
tenzione, perché da mesi in 
tuttq il Botswana è in cor¬ 
so la campagna per debella¬ 
re l’epidemia (Tafta, prove¬ 
niente dalla Rhodesia (dove 
tuttavia non risulta siano at¬ 
tivi i focolai della malattia) 
che ha fatto strage tra gli 
animali. Il governo è stato 
costretto a sospendere le c- 
sporfaziom e a impiegare nel¬ 


la campagna la quasi totali¬ 
tà dei flussi finanziari prove¬ 
nienti dalla CEE. Dopo dif¬ 
ficili negoziati — la cui eco 
arrivò anche tra gli agricol¬ 
tori italiani — era stata tro¬ 
vata una soluzione soddisfa¬ 
cente per l'apertura del mer¬ 
cato europeo all'esportazione 
del Botswana ma. ci ha det¬ 
to M. Mathe. l'energica am¬ 
basciatrice a Bruxelles. « men¬ 
tre ci apprestavamo a rin¬ 
graziarvi per le facilitazioni 
doganali alla nostra esporta¬ 
zione di carne abbiamo in¬ 
vece dovuto chiedere il vo¬ 
stro contributo alla lotta con 
tro l'epidemia ». 

La minaccia di soffocamen¬ 
to ha intessutn la lunga con¬ 
versazione che il presidente 
Seretse Khama ha avuto con 
noi: < Oggi siamo aggrediti 
dall'epidemia del bestiame, 
per l’inìzio degli anni ottan¬ 
ta le rilevazioni dei satelliti 
meteorologici segnalano una 
nuova grande siccità. Questa 
c la vita nel Terzo Mondo, 
molto spesso: è lotta senza 
tregua contro l’ostilità della 
natura, contro l’eredità del 
passato coloniale. E il Botswa¬ 
na è accerchiato da un ne¬ 
mico che nei tempi lunghi 
sarà sconfitto, ma che oggi 
è ancora tanto forte da po¬ 
tere irridere all’opinione pub¬ 
blica mondiale, alle decisio¬ 
ni dell’ONU. La forza vera 
del Sudafrica sta nei grandi 


investimenti che sono conflui¬ 
ti nel suo territorio da tutto 
l’Occidente : sono gli investi¬ 
menti occidentali a consenti¬ 
re al Sudafrica di disprezza¬ 
re il mondo, irriducibile in un 
atteggiamento che negli anni 
futuri potrebbe fare esplode¬ 
re una guerra razziale con 
conseguenze catastrofiche per 
tutta l’umanità. E se noi og¬ 
gi vi chiediamo aiuto lo fac¬ 
ciamo perché siamo già al 
centro ili una crisi che tra¬ 
scende il Botswana. Tenete 
conto che il governo di Pre¬ 
toria continua a ripetere che 
ogni sanzione economica che 
la comunità internazionale de¬ 
cidesse contro il Sudafrica, 
avrebbe come automatica con¬ 
seguenza la sospensione del 
commercio col Botswana, la 
cessazione di ogni invio di 
materiale, a partire dal pe¬ 
trolio ». 

Seretsc Khama è uno dei 
leader africani di maggiore 
prestigio, per la storia di di¬ 
sobbedienza civile nel perio¬ 
do del protettorato che ha al¬ 
le sue spalle, per la sua vi¬ 
ta austera, per la pondera¬ 
zione della sua politica. Che 
da qualche parte viene defi¬ 
nita * moderata »: ma per mi¬ 
surarla nella sua portata ve¬ 
ra, occorre riferirla alla so¬ 
litudine. all'assedio che cir¬ 
condano il Botswana. 

« E’ uno dei tre ostaggi del 
Sudafrica ». dirà Jean Claude 
Pnmonti che ha seguito per 
t Le Monde » la nostra dele¬ 
gazione assieme a Peter Seid- 
liaz della « Sucddcuts.chc Zei- 
lung » e a Veronica Forre¬ 
ster della BBC: gli altri due 
sono il Swaziland c il Leso 
soffio che noi abbiamo visi¬ 
tato prima di atterrare a Ga- 
betror.e. sorvolando l'arcigno 
Transwaal. Il piccolo regno 
swazi è verdissimo e relati¬ 
vamente ricco, ma quale che 
sia la ispirazione del suo 
governo, esso è costretto a 
patteggiare la propria avver¬ 
sione al Sudafrica con l'esi¬ 
genza della sopravvivenza fi¬ 
sica (e i suoi ministri lo di¬ 
chiarano apertamente). Il pic¬ 
colo tratto di frontiera co¬ 
mune col Mozambico non sa¬ 
rà agibile che a medio ter¬ 
mine. Mentre il tesothn. il 
regno dei Basutos che si rin¬ 
serrarono tra le montagne 
combattendo prima gli Zulu 
poi i Boeri, non ha un metro 
di confine che non sia suda¬ 
fricano. Il suo primo mini¬ 
stro l^cbua Jonathan deve 
muoversi con l'astuzia di una 
volpe per contrastare l’apart¬ 
heid senza venire schiacciato. 

Forse guardando all'equa¬ 
zione dell’Africa australe non 
sempre si tengono in dovuto 
conto questi tre fattori-paesi 
che la rendono ancora più 
complicata e drammatica. 

Renato Sandri 
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WASHINGTON — Il Sena¬ 
to USA ha tenuto Ieri una 
seduta a porte chiuse in 
relazione al dibattito sul¬ 
la ratifica del Trattati per 
11 Canale di Panama, di¬ 
scutendo le accuse mosse 
al presidente panamense. 
Omar Torrijos. e alla sua 
famiglia di « responsabili¬ 
tà nel traffico Internazio¬ 
nale degli stupefacenti ». 

Tali accuse, fatte echeg¬ 
giare al Congresso da un 
gruppo di oppositori dei 
Trattati, capeggiato dal se¬ 
natore Robert Dole (repub¬ 
blicano) si baserhbero in 
una serie di documenti pro¬ 
venienti dalla « Drug En- 
forcement Administration» 
e da altri enti federai! 

La tesi sostenuta da Do 
le è che l’applicazione dei 
Trattati -- i quali preve¬ 
dono la consegna del Ca¬ 
nale a Panama nell’anno 
2000 o il diritto dogli USA 
di difendere con le armi 
la neutralità della via di 
acqua anche dopo tale sca¬ 
denza — '! ostacolerebbe le 
operazioni di intercettazio¬ 
ne del traffico illecito ». SI 
sostiene, inoltre, che un 
nomo con la reputazione 
di Torrijos non può esse¬ 
re considerato un leale 
partner nella amministra¬ 
zione del Canale ». 

I documenti oggetto del 
dibattito, in parte resi no¬ 
ti dalla stampa, menziona¬ 
no i fratelli dì Torrijos. 
Moises (attualmente amba¬ 
sciatore in Spagna) e Hu¬ 
go. Il primo sarebbe già 
stato formalmente accusa¬ 
to dal Dipartimento della 
Giustizia americano, ma la 
accusa sarebbe stata man¬ 
tenuta segreta per « mo¬ 
tivi politici >, 

L'intera vicenda ha avu¬ 
to nelle ultime ore delle 
ripercussioni d’indole pret¬ 
tamente interna a causa 
di una notizia della agen¬ 
zia americana « UPI » che 
accusa il governo di aver 
cercato di sottrarre in ma¬ 
niera scorretta agli oppo¬ 
sitori dei Trattati i docu¬ 
menti compromettenti per 
la famiglia Torrijos. La Ca¬ 
sa Bianca ha smentito. 

II dibattito sulla ratifi¬ 
ca dovrebbe durare un me¬ 
se. Per avere esito positi¬ 
vo. bisogna che esso si con¬ 
cluda con il voto favore¬ 
vole dei due terzi del Se¬ 
nato 

Come è noto. l’Ammini¬ 
strazione democratica gui¬ 
data dal presidente Carter 
si è impegnata per la ra¬ 
tifica dei nuovi Trattati, 
che. pur contemplando an¬ 
cora clausole limitative 
della sovranità di Panama, 
verrebbero quanto meno ad 
attenuare l’attuale posi¬ 
zione di « sudditanza » del¬ 
la Repubblica centro-ame¬ 
ricana nei confronti degli 
USA. 

L'Etiopia 
agli USA: non 
invaderemo 
la Somalia 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha reso noto dì aver 
avuto assicurazione formale 
dai governanti etiopici che 
neil’inseguimento dei com¬ 
battenti somali dell'Ogadcn 
le forze etiopiche non si 
spingeranno in territorio so¬ 
malo. 

Il leader etiopico col. Men- 
ghistu Haile Mariam lo ha 
dichiarato martedì al vice 
consigliere per la sicurezza 
nazionale del presidente a- 
mericano, David Aaron, al 
quale ha anche dato la pa¬ 
rola che il suo paese « non 
interferirà negli affari in¬ 
terni di nessuno dei paesi 
vicini i>. 


Venezia 

lune di legno, dai fregi cor¬ 
rosi dal tempo. Vede qualeo¬ 
sa sul gradone di pietra. For¬ 
se tenta di allontanarla. Non 
fa in tempo. Un lami» acce¬ 
cante. un rombo tremendo, 
uno scoppio pauroso lo inve¬ 
ste. ne lacera le carni. Una 
gamba è scagliata venti me¬ 
tri lontano, un braccio è tron¬ 
cato di netto, il sangue schiz¬ 
za fino al secondo piano del¬ 
la casa difronte. La calle, 
larga non più di tre metri, 
è scossa come da un ter¬ 
remoto. 11 signor Buttaro, che 
dorme in un appartamento di¬ 
fronte, sente i vetri della fi¬ 
nestra piovergli sul letto, ode 
dei rantoli. 

Accorre subito Giorgio Nu¬ 
be. un collega di Battaglia- 
rio che stava punzonando il 
cartellino di controllo ai vicini 
uffici dell’Enel. Si fa forza 
di fronte alla scena raccapric¬ 
ciante, cerca di prestare soc¬ 
corso. Ma non c’è niente da 
fare. Il povero guardiano giun¬ 
ge morto all'ospednle. 

Scatta l’allarme: arrivano 
polizia, carabinieri, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica doti. Albano. Secondo ii 
capo del settore operazioni 
speciali della questura, dott. 
Pensato, l’ordigno esplosivo 
era di eccezionale potenza. 
Una grossa carica di tritolo, 
probabilmente, con un innesco 
a orologeria. 

Il « Gazzettino » era stato 
fatto oggetto, nei giorni stor¬ 
si. di minacciosi avvertimen¬ 
ti di « Ordine Nuovo ». Un 
messaggio, non pubblicato, cui 
fa seguito, il 11 febbraio, que¬ 
sta telefonata alla redazio¬ 
ne ANSA di Venezia: « Nel 
pomeriggio di ieri abbiamo 
fatto pervenire un comunica¬ 
to al "Gazzettino” di Mestre. 
Ma i servi del regime non 
nummi trasmesso alla pubbli¬ 
ca opinione; non si illudami 
questi miserabili: aggiunge¬ 
remo sul loro conto anche 
questo ». Poi. al giornale ar¬ 
riva una busta coti dei proiet¬ 
tili. Ieri notte, la bomba de¬ 
posta aU’ingresso del deserto 
Palazzo Faccamin, nella pic¬ 
cola calle silenziosa. Un obiet¬ 
tivo praticamente inutile, un 
gesto dimostrativo, un attac¬ 
co alla città reso ancor più 
atroce dal sangue di una vit¬ 
tima. 

Su Venezia si alza un’alba 
fredda, una di quelle matti¬ 
nate invernali luminose cosi 
rare sulla laguna. 

La città sente fin nel pro¬ 
fondo Loffesa atroce che le 
si è arrecata. Dirà in matti¬ 
nata alla radio il sindaco Ri¬ 
go: « E‘ la prima vittima uc¬ 
cisa a Venezia dai tempi del¬ 
la Resistenza ». 

Questo non è il gesto isola¬ 
to di un folle. K’ un atto deli¬ 
berato contro la nostra ci¬ 
viltà, il riaffiorare torbido di 
quella trama eversiva che pro¬ 
prio nel Veneto aveva avuto, 
a cavallo degli anni 70. uno 
dei suoi centri più organizza¬ 
li e pericolosi e elle pure, al¬ 
lora. aveva risparmiato Ve¬ 
nezia. Questo centro non è 
stato mai sbaragliato, malgra¬ 
do la individuazione e le im¬ 
putazioni di strage a carico 
del gruppo di Freda e Ven¬ 
tura. malgrado l’indagine sul¬ 
la « Rosa dei Venti ». 

Adesso « Ordine Nuovo ». 
forte della recente sentenza 
assolutoria di Roma, riordina 
le fila, si riaffaccia alla ri¬ 
balta per fare la sua parte in 
quella strategia dell’eversione 
che su un fronte solo appa¬ 
rentemente opposto registra 
proprio nel Veneto un perico¬ 
lo crescendo. Appena un anno 
fa un redattore del « Gazzet¬ 
tino » di Padova viene ferito 
alle gambe dalle rivoltellate 
di un sedicente « gruppo ar¬ 
mato comunista » e proprio in 
questi giorni all’università di 
Padova e nelle scuole di Me¬ 
stre si toccano i vertici di un 
clima di violenza intollerabile. 

Venezia fragile e stupenda 
è però anche la città della 
grande concentrazione operaia 
di Marghera. è il comune go¬ 
vernato dal V.)Ió da una giun¬ 
ta di sinistra, è un centro 
combattivo di democrazia e 
di antifascismo. E Venezia 
reagisce con calma, ma con 
vigore estremo, al nuovo ten¬ 
tativo di seminare sgomento 
paura, sfiducia nella demo¬ 
crazia. Alla processione di 
gente semplice e turbata in 
« Calle delle Acque ». corri¬ 
sponde il dilagare della rispo¬ 
sta operaia nelle fabbriche di 
Porto Marghera: decine di 


fermate spontanee del lavoro, 
assemblee, (iroso di posizione 
dei consigli di fabbrica. ; 

Intorno alle - 11. «Ordine 
Nuovo » firma « ufficialmen¬ 
te » l'assassinio: ima voce 
anonima, di un uomo di for¬ 
se trent'anni telefona al <Gaz- 
zettino », la portineria regi 
stra il messaggio. « Siamo di 
Ordine Nuovo -- dico — ri¬ 
vendichiamo l’attentato, non 
è stato uno scherzo, faremo 
seguire un volantino ». 

Altre telefonate si susseguo¬ 
no nella giornata: lina, che 
minaccia i giudici di Firenze 
clic conducono il processo Oc 
(orsio. Strascico miserabile (li 
una guerra dei nervi che si 
innesca sulla tragica realtà 
di un'altra vita umana distrut¬ 
ta. di un altro episodio di 
terrorismo. In nottata, con un 
volantino, fatto trovare a Ro 
ma e con alcune telefonate, 
l’organizzazione fascista ha 
precisato clic t'attentato non 
è opera dei suoi affiliati. Co 
munque. la ridda di telefona 
te non è cessata: hanno tele 
fonato persone che rivendica 
vano t'attentato anche alle 
brigate rosse e altre che di 
nuovo smentivano tutto. 


DC 


state dure. 1 repubblicani, sul 
loro giornale, si dicono con 
vinti. « conoscendo troppo be¬ 
ne l ori. Moro ». clic la noti 
zia non abbia fondamento. Ma 
a scanso di equivoci, agg-uit 
goiio elio se un accordo (irò 
grammatico verrà raggiunto 
< continuare a discutere se si 
tratti di accorda politico o di 
chi lo debba firmare, ci pare 
un'iissoluta perdita di lem 
po ». Più sintetico è stato il 
commento del compagno Nat¬ 
ta. pi esiliente dei deputati 
del PCI. che ha osservato co 
me ogni tanto « iti questa eri 
si rV qiia'euno che ci fa di 
venire ». Clic si tratti di una 
« ipotesi scherzosa ». è del re¬ 
sto anche l’opinione degli am¬ 
bienti di palazzo Chigi, non¬ 
ché di esponenti liberali e so 
cialdcmocratici. 

D’altro canto, le ipotesi se¬ 
rie della DC non è dato anco¬ 
ra di conoscerle. E certo non 
le sapremo nemmeno stama¬ 
ne. dopo la riunione della de¬ 
legazione ufficiale della DC 
con Andreotti. che è comu¬ 
nità per le !),30. Si pen.->a clic 
sarà discussa la data a cui 
spostare le scadenze « salta¬ 
te » (ne avrebbero parlato a 
lungo ieri sera i due capi- 
gruppo di Camera e Senato. 
Piccoli e Bartolomei) e che 
da parte sua Andreotti farà il 
punto sui colloqui die ha con¬ 
dotto finora, e che continue¬ 
ranno anche oggi. Per le 17 
di questo pomeriggio è convo¬ 
cata infatti una nuova riu¬ 
nione sui temi dell’ordine pub 
libro (legge Reale e riforma 
della PS), che ieri mattala 
il precidente incaricato ha 
trattato con un gruppo assai 
ristretto di esperti 

Ieri gli incontri tra Andrcot 
tifi rappresentanti dei par 
tifi sono stali dedicati ni temi 
economici. Al termine dei col 
loqui. protrattisi sino alle 22. 
il compagno Barca, rispon¬ 
dendo ai giornalisti, ha detto 
che i temi discussi sono stati 
quelli delle misure di rilancio 
por l’occupazione, per il Mez¬ 
zogiorno e su come trovare 
le risorse a questo fine. « Spe¬ 
riamo che queste risorse pos¬ 
sano essere trovate — ha det 
to Barca -- tagliando le spe¬ 
se non essenziali e manovran¬ 
do sull'evasione fiscale ». 

Sempre sili temi economici 
ieri Andreotti si è incontrato 
con i leader della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. Lama. 
Benvenuto. Camiti, lasciando 
Palazzo Cingi hanno premi 
mine-iato per sabato mattina la 
riunione ufficiale col presiden¬ 
te incaricato. Questa mattina, 
intanto, si riunirà la segreteria 
unitaria per mettere a pun*o 
le osservazioni, i rilievi e le 
indicazioni da comunicare ad 
Andreotti. Al quale .eri sera è 
arrivata la richiesta di un 
incontro da parte di a'cuni 
presidenti di Regione (Lom¬ 
bardia. Piemonte. Liguria. 
Umilia Romagna. Toscana. 
Marche. Basilicata. Sitila»: 
la proposta è stata avanza¬ 
ta. a nome degli altri coiic 
chi. dal pren dente della giun¬ 
ta Km.lia. Turci. e punta ad 
avere, in vista dell'appronta¬ 
mento del programma del go¬ 
verno. un chiaro confronto s ii 
tema specifico della program¬ 
mazione reg.onalc. 


Intervista di Trentin a « Panorama » 


Non basta la denuncia 
contro il terrorismo 


ROMA — c La classe opc- i 
raia deve scendere in lr:n- ' 
co3 contro il terrorismo, i 
L'impegno morale non basta ' 
più ». afferma suTuìtimo nu¬ 
mero (1: Panorama il segre¬ 
tario della CGIL Bruco Trcn 
l:n in una intervista 

Pur sottolineando che non j 
esi>:e alcun collegamento tra . 
i terroristi e c la vera e pro¬ 
pria classe operaia ». Trent o 
denuncia la presenza < di 
qualche ta'O i-olato che na¬ 
sce dalla storia personale di 
qualcuno » presente in due 
poli opposti. II primo è rap- 


La compagna Emma Tur¬ 
chi annuncia la scomparsa 
delia cara compagna 

PASQUINA PETRELLI 

e In sua memoria sottoscrive 
50 000 lire all e Unità ». 

Roma, 22 febbraio 1378 


presentato «da categorie im¬ 
piegatizie a livello medio al¬ 
to». come dimostrano alcuni 
terroristi poi individuati (un 
« fenomeno questo su cui r: 
flettere senza deduzioni sebo 
maliche, ma clic- certo dà 
la misura dello sbandamen 
to. della crisi d’identità di 
molti lavoratori < intellettua¬ 
li »). L’altro polo è invece 
cost.tuito da « lavoratori che 
molto di recente hanno la¬ 
sciato la condizione contadi¬ 
na e sottoproletaria per en¬ 
trare in fabbrica, soprattutto 
nel Sud ». come alla Fiat di 
Cassino. 

Dopo aver rilevato anche 
resistenza di « qualche sim¬ 
patia critica » nei confronti 
del terrorismo da parte di 
lavoratori < ancora legati a 
vecchi metodi di ragionamen¬ 
to rivoluzionario ». ii segreta¬ 
rio della CGIL afferma che 
« il sindacato deve superare 
lo stàdio della denuncia > «. 


come nel caso della strage 
di Bre>< ia. « portare sulle 
piazze folle d: lavoratori con 
questo solo obicttivo: mani- 
fe-tare centro i! terrorismo 
perciiè questa è la migiiore 
medi.ira contro la paura, la 
rassegnazione. l’individua!.'- 
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Editori Riuniti 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 



* Nuova biblioteca di cul¬ 
tura » - pp. 500 - L. 7.500 - 
Le relazioni tenute al con- 
verino oryanizzato dall’lsti- 
tulo Gramsci sulla «que¬ 
stione (|icivam!o ». Uno dei 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su- 
pii orientamenti dello nuo¬ 
ve generazioni e il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
e partito comunista. 

L’energia 

del futuro ! 




- Nuova biblioteca di col- 
tur,! • - pi». 320 - L. 5 000 - 
(.li atti (jet convegno pro¬ 
mosso dall Istituto Gram¬ 
sci: no volume che i,inco¬ 
glie le opinioni di scien 
ziati e tecnici su una scel 
ta (ii fondamentale impor¬ 
tanza per lo sviluppo e il 
progresso sociale e civile 
del paese, o intorno a cui 
si sono accentrate contro¬ 
versie scientifiche, ncono- 
mn.o politiche e vasti mo¬ 
vimenti di opinione 

Vasilij Suksin 

li viburno rosso 

.•«- \ .u 

Il viburno 
rosso 



Introduzione di Serena Vi¬ 
tale - traduzione di Carla 
Muschio e Serena Vitale - 
• I David - - pp. 33 (j - L. 
3 000 - Una realtà sovieti¬ 
ca - diversa » e inquieta: 
gli emarginati e gli antieroi 
di uri mondo contadino clic 
trova in quest'opera lina 
delle sue piu potenti rap¬ 
presentazioni. 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 - 
Otto ebrei 


16 ottobre 
1943. 

Otto ebrei 



Ptefa/iore di Alberto Mo 
'av a - ed'/mofe a eira d> 
Ottavio Cocchi - • l David • 

- pp. 123 - L. 1 600 - la 
nuova ed'.* : or.e di un clas- 
s co dona lefo-atura s ii’o 
perseciZiOnr rvi/ ste conf-o 
oh ebrei. naNua’i/zato rial 

- ca c o Kapp’e- (Su ficen- 
za col a ca-j cn.t-.ce 1 
b.rvj icore) 

Karl Marx 
Friederich Enrjo : s 

Opere complete, 10 

A cura rii A berrò Aiello - 
"adu/.o"; rii G o.arrm De 
Oca. -!sa r,iL ni. Prilmiro 
Tocv.*:i. ’.'.-e ,a Uliv eri - 
• Onere dr \'.ì r / fngc's • - 
po. clO - L. 13C73 - Tutti 
g i art r.c?'-. recensioni e 
ra - ses ie app.i'.-M r ....-a Neoc 
P" r -ri--..' e Zr’.;r,g. Po ,- 
i si.n C-onor'iszr.o fìe.’ue 
Le ir,::e c■ c asse in Fran- 
C a e. a' 15-13 a! :350 - La 
ran-parma per !a Costitu- 
Z‘~r •: in Cer-T-an-a - La 
q ra gr, CO-V-C."! - Gli 
art redi ci Eroe s per la j 
D r ".'ozrèt:r P-. . in ap>- 

pe-d-ce rrate-.ci r.'tpa'a- 
tet e co cu me' t, su» prim: 
a* ni «:«■-!! es'ì-o iveo rese cp 
Ma*/ cn Enne s. 

Ulisse 

Enciclopedia della 
ricerca e deila 
scoperta 

La terra, 9 

A eva a, fi /irt'o Be' or¬ 
za - • Gr*nj! cpe-e - - po 
372 - L. 23 CO'! - La geo- 
q-ùLr, ce r, r'-ma terra: ora 
f«>:taz ore * c-a«s<ca • ma 
costénterrert» r essa in re- 
laz.one con ia presenza dei- 
i uomo in quanto « essere 
soca’e • e eoo le diverse 
modal-tà con le quali egh 
realizza il suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia¬ 
mento, con l'ambiente stes¬ 
so 
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Per la sconfitta del candidato comunista ; $ < 

' . « 


Dura nota del PCF 
dopo il voto 
in Val de Marne 

« Ci si chiede se il Partito socialista non sia già deciso a far bat¬ 
tere i candidati comunisti e privare la sinistra delia vittoria » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’elezione canto¬ 
nale suppletiva del Val de 
Marne, che ha visto domani 
ca scorsa la sconfitta di uno 
dei due candidati del PCF no 
nostante che la sinistra aves 
se ottenuto al primo turno la 
maggioranza dei roti, ha ri¬ 
lanciato la polemica tra so¬ 
cialisti e comunisti. Dopo le 
aspre critiche di Fiterman ise¬ 
condo cui il PS « ha fatto vo¬ 
tare al secondo turno contro 
il candidato comunista e in 
favore del candidato di de 
stra » l'Ufficio politico del 
Partito comunista ha pubbli 
cato ieri mattina un « uveer 
iimento a coloro che vogliono 
l'unione c il cambiamento ». 

L’intervento dell'Ufficio po 
litico a proposito di una ele¬ 
zione cantonale che in altri 


tempi sarebbe passata pres¬ 
soché inosservata mette in ri¬ 
lievo il nesso strettissimo che 
oggi st stabilisce automatica¬ 
mente tra ogni fatto politico 
anche marginale e le immi¬ 
nenti elezioni legislative. Pro¬ 
prio per questo il caso parti 
colare del Val de Marne (in 
una delle cui circoscrizioni, 
tra l’altro, è candidato Geor¬ 
ges Marchais cui le destre 
hanno opposto fìenoist, autore 
ili quel « Marx è morto » che 
lo ha fatto considerare a tor¬ 
to come uno dei precursori 
della « nuova filosofia ») è 
largamente straripato dai 
suoi confini cantonali per di¬ 
ventare una sorta di « test » 
del comportamento dei due 
partiti di sinistra alle prassi 
me elezioni legislative: e il 
fatto che una frazione del¬ 
l’elettorato socialista e radi- 


Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 


Possibile ripresa 
delle relazioni tra 
Ungheria e Vaticano 

Insufficiente il miglioramento dello scambio fra Roma 
e Budapest - Prossimo viaggio del presidente della Rai 


ROMA — Incontro dell'aio 
basciatore ungherese Rezso 
Paiola con i giornalisti nella 
sede dell'ambasciata nella ca¬ 
pitale. Due ne sono stati i 
temi principali: i rapporti tra 
Budapest e il Vaticano e la 
situazione economica unghe¬ 
rese con particolare attenzio¬ 
ne al commercio estero. 

Con la Chiesa, ha detto 
rambasciatore. abbiamo mes¬ 
so punto a una fase durata 
15 anni. Ed è una conclu¬ 
sione <t soddisfacente ». Ver¬ 
ranno stabiliti rapporti diplo¬ 
matici con la Santa Sede, 
ha proseguito rambasciatore. 
Quando? < Non è un problema 
né per noi né per l'altra par¬ 
te *. L’ipotesi che è stata 
fatta è che tale importante 
avvenimento avvenga né in 
tempi brevi né in tempi lun , 
ghi ma « a medio termine ». , 
Palotàs ha quindi ricordalo i 
elle gli incontri tra i rappre¬ 
sentanti vaticani e di Buda¬ 
pest sono oramai divenuti 
« sistematici ». 

In serata, l'ambasciata di Un¬ 
gheria a Roma ha precisato 
che l’ambasciatore, nel corso ! 
della conferenza stampa, non 
ha inteso « annunciare » l'al¬ 
lacciamento di relazioni diplo 
matiche fra Ungheria e Santa 
Sede, pur < non escludendo la 
possibilità della ripresa di tali 
rapporti in un futuro di me¬ 
dia scadenza qualora le due 
parti lo giudicassero oppor¬ 
tuno ». 

Quanto allo scambio com¬ 
merciale tra Italia e Unghe¬ 
ria (440 milioni di dollari 
l’anno scorso con un aumento 
del 16 per cento) esso è stato 
giudicato il risultato di un 
« lavoro minuzioso di tre an¬ 
ni ». E' stata avviata l’atti¬ 
vità dei gruppi di lavoro co¬ 
muni riguardanti l’industria 
meccanica e la cooperazione i 
nei mercati terzi: vi è stato I 
un ampliamento dei rapporti 1 


con le cooperative e le pic¬ 
cole e medie industrie. L’am¬ 
basciatore Palotàs ha fatto 
rilevare coinè iiell’ultimo de¬ 
cennio molte occasioni sono 
state perdute dagli operatori 
economici italiani i quali non 
hanno visto (a differenza di 
quelli di altri paesi) come 
stesse trasformandosi l’eco¬ 
nomia ungherese. 

Mutamenti che avranno ul 
teriori sviluppi nel corso del 
presente piano quinquennale. 

Annunciando che è in pro¬ 
gramma un viaggio di Grassi, 
presidente della RAI. in Un¬ 
gheria, l’ambasciatore ha au¬ 
spicato un miglioramento del¬ 
le relazioni culturali tra i 
due paesi. 


Conferenza 
a Mosca del 
corrispondente 
dell'« Unità » 

MOSCA — Su invito della 
facoltà di chimica dell’uni¬ 
versità di Mosca, il corrispon¬ 
dente dell't/nifò, Carlo Be¬ 
nedetti. ha parlato della po¬ 
litica, attuale del PCI in una 
sala dell’Ateneo, affollata di 
docenti e di studenti sia so¬ 
vietici che di altri paesi. Il 
preside della facoltà ha in¬ 
trodotto la conferenza sotto¬ 
lineando la funzione e l’im¬ 
portanza dell't/nifò nella bat¬ 
taglia politica e ideale m 
Italia. I presenti hanno po¬ 
sto al compagno Benedetti 
numerose domande, concer¬ 
nenti i vari aspetti della po¬ 
litica del PCI. dal dialogo con 
i cattolici al problema della 
Nato, dall’eurocomunismo al 
compromesso storico, all’al¬ 
ternativa di sinistra. La con¬ 
ferenza dibattito si è protrat¬ 
ta per oltre due ore. 


Da 15 paesi della NATO 


Un altro documento 


presentato 

BELGRADO is. gl — Quia 
d’.ci paesi de’.la NATO (esclu 
sa la Francia! hanno pre 
sentato ieri un loro progetto 
di documento finale alla riu¬ 
nione sulla sicurezza e la 
cooperaztone in Europa. Do¬ 
po quello sovietico e quello 
francese, salgono, così, a tre 
l progetti presentati nell'ul¬ 
timo mese dedicato alla fase 
conclusiva dell’incontro bel¬ 
gradese. 

Il documento dei paesi Na¬ 
to — tra i firmatari figura 
anche l'Italia — affronta . 
problemi dei tre «cesti» di 
Helsinki e cioè la sicurezza, 
la cooperazione ed i diritti 
umani. 11 progetto contiene 
alcune posizioni degli altn 
due — quello sovietico e quel¬ 
lo francese — ed anche alcu¬ 
ne idee del documento ela¬ 
borato dai nove neutrali e 
non allineati, non ancora de- 


a Belgrado 

; positato ma g:à a conoscen- 
i za delle 3o delegazioni. 

• Il progetto dei 15 della Na- 
1 to. m .-costanza, è quello ela- 
I borato inizialmente dagli S:a- 
j ti Uniti, con alcuni enienda- 
I menti. La bozza americana 
I infatti aveva incontrato per 
j i suoi eccessi la viva opposi¬ 
zione di alcuni paesi dell'a'.- 
leanza atlantica 
! I rappresentanti sovietico, 
polacco e cecoslovacco hanno 
già aspramente criticato que 
sto documento, il che signi- 
nea che la riunione si trova 
ancora in una fase di stal¬ 
lo. che. secondo gli osserva¬ 
tori. potrebbe essere suoera- 
ta con :! successo dell’azione 
intrapresa dalla Jugoslavia e 
j dagli altri paesi fuori dai 
blocchi. Oggi, ad ogni moda 
; la riunione dovrebbe decidere 
i m merito al programma per 
i il proseguimento dei lavori. 


Accordo Cile-Argentina 
sul canale del Beagle 


SANTIAGO DEL CILE — ; 
Nella base aerea cilena di 
Puerto Montt Pmocr.et per j 
il Cile e Videla per l’Argen¬ 
tina hanno firmato un accor¬ 
do sulla questione delle isole 
nel canale di Beagle (estre¬ 
mo sud del ccntmente) che 
mette fine alla fase più acu¬ 
ta del contrasto tra i due i 
paesi sulla delimitazione del¬ 
le frontiere terrestri e ma¬ 
rittime. 

L’accordo sottoscritto dai 
due capi di Stato compren¬ 
di la formazione di tre di- | 
verse commissioni che in un i 


tempo mimmo di otto mesi 
dovranno trovare i termini 
di un’intesa da sottoporre ai 
due governi. Nelle prossime 
settimane l'attenzione verrà 
rivolta alla normalizzazione 
della situazione nella zona. 
In gennaio e febbraio vi era¬ 
no state manovre militari 
condotte nelle vicinanze del¬ 
le piccole isole contese che 
avevano fatto supporre un 
irrigidimento gTavc delie po¬ 
sizioni dei due paesi. 

Sulla questione del canale 
di Beagle vi è stata una de¬ 
cisione arbitrale della corona 
inglese favorevole al Cile. 


cale non abbia praticato la 
* disciplina repubblicana » 
non poteva non riaccendere 
una [folemica appena sopita. 

€ Questo atteggiamento — 
afferma l'Ufficio politico del 
PCF — pone un gravissimo 
problema per te elezioni le 
gislative. Rifiutando un ac¬ 
cordo su un programma co¬ 
mune ben aggiornato j( Par¬ 
tito socialista vuole muntene 
re le mani libere sia sulla 
jiolitica che sul governo di 
domani. K bisogna chiedersi 
oggi se, pur di raggiungere 
il proprio scopo, il Partito so¬ 
cialista non sia già deciso a 
far battere i candidati comu¬ 
nisti e con ciò a privare del¬ 
la vittoria comune la sinistra, 
pur reclamando i voti comu¬ 
nisti ». 

E qui il PCF torna alla 
sua tesi centrale: cosa var¬ 
rebbe un semplice accordo 
sul ritiro reciproco se poi il 
Partito socialista non lo ri 
spettasse sut piano pratico? 
Non si tratterebbe allora di 
« una trappola » per i candi¬ 
dati comunisti? Di conseguen¬ 
za l’Ufficio politico « mette 
in guardia i lavoratori e tutti 
coloro che aspirano all'unione 
e al cambiamento contro le 
conseguenze dell’attuale at¬ 
teggiamento del PS che ri¬ 
schia di condurli alla sconfit¬ 
ta nel prossimo mese di mar¬ 
zo ». 

Accusato di mettere in gio 
co la vittoria della sinistra. 
Mitterrand ha reagito affer¬ 
mando che il Partito sociali 
sta <t ha la coscienza tranquil¬ 
la », che la responsabilità del¬ 
la situazione attuale « ricade 
esclusivamente sul PC.F » e 
che, se il PS otterrà al pri¬ 
mo turno sette milioni di vo¬ 
ti, «si creerà una situazione 
nuova », cioè tale da costrin¬ 
gere i comunisti ad accettare 
il ritiro automatico e recipro¬ 
co senza condizioni, senza un 
preventivo accordo program¬ 
matico. 

Siamo insomma ad un clas¬ 
sico « braccio di ferro » se è 
l'ero che il PCF conta su 
una propria affermazione si¬ 
gnificativa il 12 marzo per 
costringere i socialisti a ne¬ 
goziare un accordo program 
malico tra il primo e il se¬ 
condo turno cd i socialisti 
chiedono sette milioni di voti 
per arrivare al secondo turno 
con le mani libere e con la 
certezza di poter contare sui 
voti comunisti. 

Questa situazione fa insor¬ 
gere nuovi e preocciqxili in¬ 
terrogativi nell'elettorato de¬ 
mocratico: alcuni pensano 

che i partiti di sinistra, pole¬ 
mizzando tra loro, dimentica¬ 
no di battersi con l'avversa¬ 
rio principale, il centro de¬ 
stra: altri prevedono un esau¬ 
rimento della dinamica uni¬ 
taria al secondo turno o co¬ 
munque — in caso di vittoria 
della sinistra — un ripristino 
dell'unità su basi talmente 
fragili da non garantirne l'esi¬ 
stenza al momento del duro 
confronto coi problemi sociali 
ed economici. 

A questo proposito Mar¬ 
chais ha sviluppato martedì 
sera, nel corso di un aspro 
confronto televisivo col mini¬ 
stro gollista della Giustizia. 
Alain Pcgrefitte, un suo di¬ 
scorso sull'unione: i sociali¬ 
sti. egli ha detto in sostanza. 
« sono i nostri alleati », devo¬ 
no essere i nostri alleati sul¬ 
la base di un accordo nego¬ 
ziato c l'avversario « siete 
voi ». l'avversario comune da 
ftatlere « è la vostra politi¬ 
ca ». Quello che il PCF pen¬ 
sa è cne « non esistono tre 
rie davanti al Partito sociali 
sta ma due soltanto »: o una 
politica di sinistra o « il pro¬ 
seguimento della politica at¬ 
tuale che lo condurrà nelle 
braccia della destra ». Il 
PCF. dai canto suo. non ri¬ 
nuncia all'unione, non rinun¬ 
cia e non rinuncerà mai a 
considerare il Partito sociali¬ 
sta « come il proprio alleato 
naturale > coi quale « fare un 
governo e realizzare una po¬ 
litica nuora » 

Questo discorso mette in 
evidenza due cose: il PCF 
non ha e non può avere una 
« strategia di ricambio » nel¬ 
la situazione francese (Poggi 
dove, nonostante le fratture, 
è ancora la strategia dei bloc 
chi che conta in funzione del¬ 
la legge elettorale in due tur¬ 
ni: il Partito socialista può 
avere una strategia di ricam 
bio a scadenza più o meno 
breve (il centrosinistra) ma 
per questa ria si alienerebbe 
le simpatie e le forze supple¬ 
mentari che egli è riuscito 
a raccogliere attorno a sé 
dal congresso di Epinag in 
poi. passando per la firma 
del programma comune del 
1972. 

E' possibile che questa evo¬ 
luzione, dalla quale sono sca¬ 
turite la nascita dell'unione 
di sinistra e il rovesciamento 
dei rapporti di forza nel Pae 
se. si sia bloccata doranti ai 
miraggio de! potere da con¬ 
quistare a tutti i costi? Il 
PCF ìo pensa allorché denun¬ 
cia le ambiguità, i silenzi e 
le scelte del Partito socialista 
limitative di un vero cam¬ 
biamento. Il PS respìnge que¬ 
sto « processo alle intenzio¬ 
ni » e dichiara di avere la 
coscienza tranquilla. 

Augusto Pancaldi 



Il dramma dei profughi 
nella guerra in Ogaden 

Come tutte le guerre, anche la guerra in corso nel Corno 
d’Africa fra Etiopia e Somalia fa sentire il suo peso sulle 
popolazioni civili, costrette spesso a fuggire dalle loro case 
per sottrarsi ai bombardamenti e alla furia degli scontri. La 
foto, ad esempio, mostra una famiglia di profughi ogadenia- 
ni. raccolti in un campo nei pressi di Giggiga, la città inve¬ 
stita e conquistata dall’offensiva somala nel mese di settem¬ 
bre e attualmente obbiettivo della controffensiva etiopica. 
Al di là delle valutazioni e delle posizioni di principio, al di 
là dei torti e delle ragioni (sui quali la posizione del nostro 
giornale è ben nota), è questo dei profughi, delle popolazioni 
civili, un elemento drammatico che sottolinea ancora una 
volta l’esigenza di porre fine al conflitto armato e di imboc¬ 
care la strada di una soluzione, nel rispetto dei diritti dei 
popoli e dei principi contenuti nella carta delle Nazioni Unite 
e nella carta dell’Organizzazione per l’unità africana. 


.Si inasprisce la polemica fra socialisti e cristiano-sociali 

Tensione nel governo belga 
perla «questione nazionale» 

r < i 

Ancora in alto mare l’applicazione degli accordi sulla regionalizzazione e la 
tutela linguistica - Scontro anche sull'acquisto di nuovi armamenti antiaerei 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Notti inson¬ 
ni per i rappresentanti dei 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa belga, di nuovo im¬ 
pegnati in riunioni fiume che, 
da sabato, sono continuate fi¬ 
no all'alba di lunedì per ri¬ 
prendere nella serata di ieri. 
11 confronto, che si conduce 
sul filo della rottura, verte 
ancora suH’eterno dilemma 
della regionalizzazione, della 
realizzazione cioè dell’autono¬ 
mia delle tre regioni — Fian¬ 
dre. Vallonia e Bruxelles — 
la cui coesistenza sotto la 
cappa del potere centrale si 
è dimostrata da tempo im¬ 
possibile. pena il deteriora¬ 
mento del clima sociale e po¬ 
litico del paese. La grande 
coalizione fra socialcristiani, 
fiamminghi e valloni, sociali 
sti. Volksunie e Fronte Demo¬ 
cratico Francofono, si è for¬ 
mata l’anno scorso proprio 
con il proibito di arrivare 
alla « pacificazione comuni¬ 
taria » fra fiamminghi e val¬ 
loni. Ma un anno è passato, 
e la questione delle autono¬ 
mie rischia ancora di spac¬ 
care non solo la coalizione, 
ma addirittura i singoli par¬ 
titi che la formano. 

Circa un mese fa. dopo una 
serie di lunghe e faticose ma¬ 
ratone notturne al castello di 
Stuyvcnberg, sembrava co¬ 
munque che un accordo fra i 
partiti della maggioranza sui 
punti di maggior frizione (in 
particolare lo status dei fran¬ 
cofoni nei comuni fiamminghi 
della periferia di Bruxelles, 
e quello dei fiamminghi nel 
centro della capitale) fosse 
stato raggiunto. E’ vero che, 
di compromesso in compro¬ 


messo, di nottata in nottata, 
quello che avrebbe dovuto es¬ 
sere un decisivo passo verso 
la costituzione di uno stato 
federale, democratico e de¬ 
centrato, andava sempre pivi 
assomigliando ad un compii 
cato pasticcio istituzionale de¬ 
stinato ad affogare le auto¬ 
nomie sotto una montagna 
di organismi burocratici e di 
centri di potere contrastanti. 
Ma forse è proprio questo 
che vogliono i «dinosauri del¬ 
l’unitarismo». i rappresen¬ 
tanti delle forze moderate e 
delle vecchie classi dirigen¬ 
ti. che non rinunciano al 
centralismo statale. Ad ali¬ 
mentare questo sospetto è 
stato lo stesso primo mini¬ 
stro Tindemans, quando, al¬ 
l'indomani del faticoso .accor¬ 
do Ktuyvenberg. ha dichia¬ 
rato sorprendentemente di es¬ 
sere decisamente contrario al 
federalismo, suscitando le ire 
dei socialisti e dei due mo¬ 
vimenti linguìstici. 

Intanto, l’atmosfera fra 
fiamminghi e valloni si inve¬ 
lenisce ogni giorno di più. 
soprattutto a Bruxelles. E’ dei 
giorni scorsi la decisione del- 
deH’ammiviistrazione di Vilvor- 
de, un comune periferico a 
maggioranza fiamminga, di 
respingere tutte le lettere e 
gli atti scritti in francese. 
« Scriveremo in spagnolo o in 
italiano — commentano i 
francofoni di Vilvorde — fa¬ 
cendoci aiutare dagli emigra¬ 
ti che abitano qui e che. evi¬ 
dentemente. hanno più diritti 
di noi in materia linguistica ». 

In questa atmosfera i rap¬ 
presentanti dei partiti si sono 
riuniti di nuovo alla fine del¬ 
la settimana scorsa per quel¬ 


la che sembrava dover es¬ 
sere una semplice operazione 
di maquillage dell’accordo in¬ 
tervenuto il mese scorso. Oc¬ 
correva cioè mettere in buo¬ 
na forma i verbali delle riu¬ 
nioni dello Stuyvcnberg. per¬ 
ché ingesserò poi essere tra¬ 
sformati in testi legislativi. 
Ma la sola lettura del pro- 
ce.sso verbale da parte del 
premier Tindemans ha fatto 
esplodere nuovi contrasti. Si è 
scoperto che molti dei prota¬ 
gonisti delle nottate dello 
Stuyvcnberg negavano o non 
ricordavano di aver fatto cer¬ 
te affermazioni o concessio¬ 
ni su punti di fondo, ad esem¬ 
pio sul capitolo delicatissimo 
della percentuale dei bilanci 
da dedicare alle minoranze 
fiamminghe di Bruxelles, o 
sul finanziamento delle scilo 
le fiamminghe nella capitale.' 

Il rischio di una rottura 
fra socialisti e socialcristiani 
e tra francofoni e Volksunie, 
alla vigilia del nuovo round 
delle trattative, sembra tut- 
taltro che scongiurato, anche 
se i venti negoziatori, come 
scrive il compagno Jacques 
Moins neU’oditoriale del 
«Drapeau Rouge» «sono con¬ 
dannati ad intendersi». Troppo 
Torti sono infatti gli Interessi 
che in questo momento vo¬ 
gliono tener in piedi ad ogni 
costo « un vasto governo che 
imprigiona i socialisti in una 
politica i cui assi fonda¬ 
mentali non sono per nulla 
cambiati ». 

Le tensioni fra i socialisti 
e .socialcristiani tuttavia non 
si limitano al problema del¬ 
la regionalizzazione. Una vio¬ 
lenta polemica è scoppiata 
tra i due partiti a proposito 
dell'acquisto da parte del Bel- 


j gio dei missili « Hawk-Hclip*. 
per sostituire Fattuale siste¬ 
ma di difesa antiaerea. Si 
tratta, ha spiegato il ministro 
della Difesa, il socialcristia¬ 
no Vnn Den Boycnants. di 
un impegno preso da tempo 
con la Nato, che ormai oc¬ 
corre onorare. Anche perché, 
ha affermato il ministro, co 
nosciuio come uomo di fidu¬ 
cia degli ' ambienti ame¬ 
ricani e atlantici. « la minac¬ 
cia sovietica è in aumento»: 
ed ha mostrato dai telescher¬ 
mi, durante un recente di¬ 
battito televisivo, una grande 
carta geografica con disegna¬ 
ta una grossa freccia da Mo 
sca a Bruxelles: «è di qui 
che essi attaccheranno... 4800 
aerei da combattimento at 
tendono dnll’nltra parte del¬ 
la cortina di ferro, pronti 
ad intervenire... ». 

Ma poiché è poco credi¬ 
bile per tutti Tiden di un 
proditorio assalto russo al 
Belgio, la direzione del Par 
tito Socialista ha détto uffi¬ 
cialmente « no » ad una spesa 
di cui non si vede l’urgen¬ 
za. c che si aggirerebbe sili 
100 miliardi di- lire, in un 
momento così critico per 1' 
economia del paese e per il 
bilancio dello Stato. 

Morale, il ministro della 
Difesa minaccia le dimissio¬ 
ni se il governo non gli da¬ 
rà via libera per gli «Hawk*. 
I socialisti ripetono che «ncl- 
. le condizioni attuali di una 
spesa di 100 miliardi per ac¬ 
quisti militari non se ne par¬ 
la neppure ». La contesa é 
destinata a risolversi in uno 
dei soliti compromessi: 

Vera Vegetti 
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Discussa in Consiglio comunale la proposta di variante : al ;Prg 
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Tutti d'accordo per il trasferimento 
delle officine di Porta al Prato 

La nuova area è stata individuata nella zona Brozzi-Osmannoro - Sollecitate da tutti i gruppi politici iniziative 
nei confronti del governo e della direzione nazionale delle Ferrovie delio Stato per sbloccare i finanziamenti 


Presentato il bilancio dell’ASNU 


La presentazione del bilancio del 
l’ASNU è stata, per 1’a.s.sessnre Ot- 
tati, l’occasione per fornire un am¬ 
pio quadro dell’Impegno por una ri¬ 
strutturazione che consenta una più 
razionale utilizzazione del personale 
e delle strutture e che, nel contempo, 
porti l’azienda ad assolvere sempre 
meglio il suo ruolo importante e ile 
llcato di servizio per la collettività. 
Ottatl, nella relazione al consiglio co 
munale ha Inserito questo impegno 
nel quadro della situazione delle mu¬ 
nicipalizzate che si presenta partico¬ 
larmente pesante, tanto da richiedere 
Interventi rapidi, se si vuole evitare 
lo sfascio. 

Uno degli elementi di pesantezza 
della situazione finanziaria dell’azien¬ 
da è rappresentato dai casti relativi 
al personale che hanno raggiunto li 
velli non compatibili con una gestio¬ 
ne produttiva, impegnando oltre il 
70 per cento dei costi complessivi. Non 
essendo pensabile un intervento ri 
duttivo sul diritti acquisiti a livello 
salariale e normativo —- si af't'rma 
nella relazione -- le municipalizzate 
sono impegnate a trovare soluzioni 
interne per garantire, attraverso la 
i istrut tu razione delle aziende, una piu 
adeguata utilizzazione della forza-la¬ 
voro che permetta di realizzare una 
riduzione dei costi del personale ri¬ 
spetto a quelli complessivi. 

Dalla capacità di operare con idee 
chiare per garantire la qualità e lo 
socialità dei servizi, intervenendo per 
eliminare gli sprechi c gli abusi che 


hanno caratterizzato vecchi modeili di 
sviluppo, dipenderà il risultato del 
precesso attualmente in corso, nel¬ 
l’ambito del quale si sono già avver¬ 
tili alcuni segni clic testimoniano co¬ 
me l’azienda vada intanto muoven 
:Io.m con un’ottica comprensoriale. Ol¬ 
iali a questo punto ha sottolineato 
tomo l’utilizzazione dell'inceneritore, 
«steso a cinque comuni del compren¬ 
sorio. abbia permesso la soluzione di 
problemi clic riguardano l’igiene pub¬ 
blica altrimenti impossibili. Ma al- 

I impianto che funziona a pieno ritmo 
- - si calcolano 140 mila tonnellate 
iMinue di residui smaltiti — bisogna 
evitare una crisi che metterebbe la 
città, e una parte dello stesso com¬ 
prensorio. in uno stato di degrada 
zione indicibile. 

Proprio in questo quadro l’ASNU 
si accinge in questi giorni. ncU’ambi 
to di alcuni adempimenti già discus 
si dal consiglio comunale, a presen¬ 
tare un piano tecnico e finanziario 
per l’eventuale istallazione di un im¬ 
pianto di riciclaggio secondo la legge 
governativa per il recupero dei rifiuti 
e per la loro utilizzazione immedia¬ 
ta. Sono problemi questi clic si vanno 
tacendo sempre più acuti anche per 

II disagio che certe volte ha Inve¬ 
stito le popolazioni. Ottatl ha ricor¬ 
dato come negli ultimi tempi sull'in¬ 
ceneritore siano sorte vivaci polenti 
che in particolare nella frazione di 
San Donnino, sottolineando come la 
commissione amministratrice della 
ASNU, e la stessa amministrazione 


comunale, non abbiano però lasciato 
inerte di intentato per assicurare ui 
massima sicurezza dell'impianto tester 
.lamento ed internamente», dotando 
o di strumentazioni, fra le più avan 
zate sul piano tecnologico. L’asse.-»so,c 
Ottati ha quindi informato come la 
commissione amministratrice della 
ASNU si stia accingendo a discutere 
il plano organico di ristrutturazione 
dei servizi 

In particolare, per potenziare quel 
!o dello spazzamento notturno che ha 
consentito di ottenere risultati impor 
tanti coprendo circa il 90 per cento 
delia rete viaria urbana (5 milioni e 
415 mila metri quadri di strada). Ogni 
notte infatti vengono puliti e lavati 
4 settori della città per un totale ili 
circa 4(5 50 chilometri di strada. A fine 
settimana si calcola che vengano pu 
lhe circa 300 chilometri di strada. Una 
operazione che praticamente non ha 
riscontro in altre città e che impe 
gna 28 mezzi per I diversi settori e 
oiii-i 40 uomini. 

1,'ititlma parie della relazione è sta 
■a dedicata al problema della distri 
biizione dei sacchetti. A questo prò 
posito l’azienda ha tenuto ben presen¬ 
te 1( esperienze compiute negli anni 
•-corsi ed oggi il metodo di distrihu 
zionc ha raggiunto indici di indubbia 
accettabilità da parte della cittadi¬ 
nanza. Si dovrà vedere se il costo 
per i sacelli (oltre mezzo miliardo» 
ed lì costo del personale debba gra 
vare interamente .sull’azienda oppure 
nr.n si prospetti la necessità di adot 
tare altri interventi. 


In un appartamento di via Faentina 


Misteriosa morte di un pittore 

Era rientrato da Parigi venti giorni fa - Studiava all’Accademia di Belle Arti 
Abitava insieme ad un collega persiano - L’autopsia dovrà accertare le cause 
del decesso - Nella casa del giovane sono stati trovati diversi astucci: droga? 


rato al magistrato il giovane 

Una stanza povera, fredda, 
piena di disegni, acquarelli, 
dipinti, barattoli di vernice, 
colori, pennelli, un letto: que¬ 
sto Io scenario dove ieri mat¬ 
tina è stato trovato morto il 
giovane pittore Angelo Mo¬ 
rello, ventisei anni, nato a 
Gela, clic insieme ad un ami¬ 
co persiano divideva la ca¬ 
mera di un modesto appar¬ 
tamento al piano terra di via 
Faentina 218. 

Non è escluso che la morte 
del giovane possa essere sta¬ 
ta provocata da una dose ec¬ 
cessiva di droga. Si dovranno 
pronunciare comunque i peri¬ 
ti della medicina legale inca¬ 
ricati di effettuare l'autopsia 
e la perizia tossicologica. 

E* stato proprio l’amico ad 
accorgersi della morte del 
giovane. Credeva clip dormis¬ 
se. invece, quando si è av¬ 
vicinato per svegliarlo, si è 
accorto che Angelo Morello 
era privo di vita. Ha dato 
l'allarme, è arrivata la poli¬ 
zia, poi gli specialisti della 
Scientifica, quindi il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca e gli uomini della sezione 
narcotici della questura. Il 
medico legale, dottor Morello, 
intervenuto su richiesta del 
magistrato, dopo un primo 
sommario esame esterno del 
cadavere, ha dichiarato che 
la morte del giovane doveva 
risalire almeno a dodici tre¬ 
dici ore prima. 

Angelo Morello. studente 
per qualche tempo alle belle 
arti, si era affermato come 
pittore, vendendo a buon prez¬ 
zo le sue opere. Secondo 
quanto hanno dichiarato i suoi 
amici. Morello aveva cercato 
di sfondare aH’estero. a Pari¬ 
gi. dove viveva diversi mesi 
' all'anno. A Firenze dalla ca¬ 
pitale francese era arrivato 
una ventina di giorni fa. Era 
tranquillo, sereno. L’altra se¬ 


ra. secondo quanto ha dichia- 
con il quale Morello abitava, 
il pittore non aveva accusato 
alcun disturbo o malessere. 
Aveva chiacchierato del più 
e del meno c poi era andato 
a letto. Che cosa è accadu¬ 
to? Gli agenti della Questura 
hanno sequestrato alcuni invo¬ 
lucri die potrebbero contene¬ 
re anche sostanze stupefa¬ 
centi. Ma occorreranno gli 
esami di laboratorio per sta¬ 


bilire se si tratta di droga. 

Sono state sequestrate an¬ 
che alcune siringhe ipodermi¬ 
che. ma non sarebbero state 
usate recentemente. K chi 
non ha in casa una siringa? 
Iti una scatoletta, sono state 
trovate tracce di hashish ma 
nessuno è mai morto per uno 
« spinello *. Se risulterà che 
gli involucri sequestrati con¬ 
tengono eroina, l’ipotesi che 
il giovane sia stato stroncalo 


da una dose eccessiva di dro¬ 
ga prenderà consistenza. 

L'ultima parola spetta a- 
desso ai medici legali che 
dall’autopsia ixitraniio avere 
le prime risposte a questa mi¬ 
steriosa morte di un giovane 
di ventisei anni. 

Gli amici interrogati dal 
giudice non hanno fornito 
molti particolari sulla perso¬ 
nalità e le abitudini del pit¬ 
tore. 



Salta in aria un furgone sulla via Pratese 


Il furgoncino di un venditore ambulante 
di vestiti ha preso fuoco ed e saltato in 
aria ieri mattina sulla via Pratese, man¬ 
dando in frantumi i vetri dì numerose case 
e le vetrate di una banca. 

Paolo Olivi, il proprietario, era a bordo 
del proprio furgoncino Fiat 238. targato 
FI 687662 e si stava recando al mercato 
delle Cascine per vendere la propria merce, 
quando improvvisamente la cabina dell’au¬ 
tomezzo è stata invasa dalle fiamme. Con 
prontezza di riflessi il venditore ambulante 
ha fermato il furgoncino, sapendo di avere 
a bordo anche quattro bombole contenenti 
il metano usato per Tautotrazione. 

L’Ulivi è sceso e mentre, con un estintore. 


cercava inutilmente di spegnerò le fiamme, 
contemporaneamente invitava i passanti ad 
allontanarsi per il pericolo che il fuoco rag¬ 
giungesse una delle bombole di metano. 
Mentre il venditore ambulante tentava di 
salvare dalle fiamme la propria merce ed 
il furgoncino, alcuni automobilisti di pas¬ 
saggio hanno avvertito i vigili del fuoco. 

L'Olivi comunque non è riuscito nel pro¬ 
prio intento e proprio mentre stavano so- 
praggtungendo i vigili de! fuoco una delle 
bombole è scoppiata sventrando il furgon¬ 
cino e mandando in frantumi i vetri delle 
finestre è rimasto ferito. NELLA FOTO; al¬ 
cuni passanti osservano gli abiti rovinati dal 
fuoco. Dietro di loro, il furgone incendiato. 


Il prezioso patrimonio andrà nel Canton Ticino 


Alla Svizzera l’archivio Prezzolini 

Non verrà a Firenze - Il governo si era occupato dell a questione - La decisione maturata nelle ultime ore 


L'archivio Prezzolini non 
verrà a Firenze ma sarà ac¬ 
quistato dal governo svizze¬ 
ro del Canton Ticino. La 
notizia l’ha data il presiden¬ 
te della giunta Lagorio ri¬ 
spondendo, in Consiglio, ad 
una interrogazione del con¬ 
sigliere Stanghellini. 

Il presidente Lagorio ha 
fatto presente che la giunta 
regionale e il comune di Fi¬ 
renze, d’intesa con l’univer¬ 
sità. avevano da diverse set¬ 
timane convenuto sulla ne¬ 
cessità di campiere ogni sfor¬ 
zo per assicurare a Firenze 
e comunque alla Toscana le 
carte di Prezzolinl il cui va¬ 
lore archivìstico e culturale 
è unanimemente riconosciu¬ 
to. I passi opportuni, ha det¬ 
to Lagerio. sono stati com¬ 
piuti presso lo stesso proftt- 
sor Prezzolini 

Successivamente, il mini- 
dei beni culturali Pedi¬ 



ni aveva deciso di rafforzare 
l’azione italiana impegnando 
direttamente lo Stato nel re¬ 
cupero presso il professor 
Prezzolini. Come è noto. Pe¬ 
dini aveva incaricato il se¬ 
natore Spadolini di visitare. 


a Lugano, Prezzolinl s di 
concluder* l'acquisto dell’ar¬ 
chivio per poi ubicarlo a Fi¬ 
renze. Al senatore Spadolini 
Prezzolini aveva chiesto due 
mesi di tempo per riflettere, 
ma aveva fatto sapere tut- 


: tavia di aver già aperto la 
trattativa anche con il gover¬ 
no svizzero del Canton Ti- 
! cino. 

I Come già accennato — ha 
t detto ancora Lagorio - la 
riserva è stata sciolta. Pro¬ 
prio in queste ore, ha detto 
testualmente il presidente 
delia giunta Lagorio. il go¬ 
verno svizzero del Canton 
! Ticino sta decidendo l’acqui¬ 
sto dell'archivio. Lo stesso 
governo svizzero ha raggiun¬ 
to un’intesa con quello ita¬ 
liano. assicurando che nel 
Canton Ticino verrà istitui¬ 
to un centro studi italiano 
che, pur non avendo valore 
archivistico, avrà tuttavia un 
valore culturale. Copie delle 
carte Prezzolini saranno co¬ 
munque consegnate a Fi¬ 
renze. 

Nella foto: Giuseppe Prez¬ 
zolini 


Dopo l’approvazione ila 
parte della giunta comunale 
della proposta di variante 
del piano regolatore generale 
| per 11 trasferimento delle 
j Officine di Porta al Prato e 
; del Romito, u problema pres- 
| sante che si pone in questa 
i fase è quello di ìntrnpron 
i dere una serie di Iniziative 
1 nei confronti della direzione 
| nazionale delle ferrovie e 
j del governo per sbloccare i 
j linanziamenti necessari ioc- 
, coirono circa 35 miliardi», 
j L’ostacolo maggiore. ìnfat- 
1 ti. e proprio questo: supe- 
j rato il problema della va¬ 
riante la decisione finale 
! spetta ora alle autorità ro 
| mane. Nei prossimi giorni I 
J eapigruppo consiliari si in- 
, contreranno per mettere a 
j punto un insieme ili inizin- 
i uve da portare avanti per 
• sbloccare la situazione. La 
I proposta, accolta da tutte le 
| forze politiche, è stata Uhi 
' strilla dal l’assessore aU'urlm- 
j Mistica Marino Diane» nel 
| corso di una comunicazione 
in consiglio comunale che ha 
fallo il punto sulla vicenda. 
L’assessore ha risposto cosi 
‘ anche ad una interrogazione 
| che il gruppo democristiano 
! aveva sollevato sulla que- 
i stione. 

La proposta di variante è 
j ora in discussione nei con- 
l sigli di quartiere. Ili che co¬ 
sa consiste? Per il trasferì 
mento dello! flcine «grandi 
riparazioni » di Porla al Pra¬ 
to e delle officine motori del 
Romito è stata individuata 
un’area di circa 46 ettari 
nella zona Brozzi-Osmannoro 
e delimitata dall’Autostrada 
de! Sole e dal Canale Ma¬ 
cinante. L'area proposta si 
può definire runica nel ter¬ 
ritorio comunale destinata a 
tale trasferimento e peraltro 
quasi interamente non edifi¬ 
cata e anche di facile acqui¬ 
sizione. 

Come tutte le aree sogget¬ 
te ad una diversa destina¬ 
zione da quella agricola 
dovrà essere oggetto di una 
sistemazione idro-geologica 
che necessariamente compor¬ 
terà la formazione di un 
nuovo piano di campagna. Si 
dovranno realizzare cioè dei 
rialzamenti. Un esempio re¬ 
cente sulla fattibilità dei 
nuovi insediamenti è il pia¬ 
no di zona « Le Torri- 
Cintoia » dove il piano cam¬ 
pagna è stato ottenuto rial¬ 
zando quello attuale di circa 
un metro e mezzo. Il trasfe¬ 
rimento delle Officine con¬ 
sentirà di liberare una vasta 
area (circa 11 ettari» da de¬ 
stinare a spazi verdi e strut¬ 
ture pubbliche ad uso col¬ 
lettivo. Ne trarrebbero van¬ 
taggi soprattutto il quar¬ 
tiere di San Jacoplno e una 
parte del centro storico. 

Gli 11 ettari sarebbero 
cosi destinati: verde pub¬ 
blico 59 mila metri quadrati; 
spazi di interesse pubblico, 
18 mila metri quadrati; scuo¬ 
la, 25 metri quadrati: chie¬ 
sa, 6 mila metri quadrati; 
strade, 12 mila metri qua¬ 
drati. A questo punto, ha 
sottolineato l'assessore Bian¬ 
co, sono state superate an¬ 
che le difficoltà che sul 
piano tecnico si erano in¬ 
contrate in un primo mo¬ 
mento da parte delle ferro¬ 
vie. La direzione comparti- 
mentale di Firenze ha dato 
il suo assenso. 

La risposta di Roma è 
ugualmente positiva anche 
se manca fino a questo mo¬ 
mento un pronunciamento 
formale. Il problema, quindi, 
dicevamo, è quello di sbloc¬ 
care il finanziamento. E 
questo sarà possibile solo se 
ramministrazione comunale 
— come ha detto il consi¬ 
gliere comunista Marcello 
Bausi — si impegnerà a fon¬ 
do per inserirsi nel dibattito 
sul piano poliennale delle 
ferrovie. Se questo piano al¬ 
l'inizio non prevedeva il tra¬ 
sferimento delle officine per 
l'assenza di una variante al 
piano regolatore, ora l'area 
è disponibile. Ma c'è di più, 
nel senso che sono stati su¬ 
perati tutti gli ostacoli di 
ordine tecnico che si presen¬ 
tavano con il terreno riel- 
l'Osmannoro. 

Su! trasferimento delle of 
ficine il dibattito è aperto 
da tempo e principali prota¬ 
gonisti ne sono stati i fer¬ 
rovieri fiorentini. Anche ieri 
hanno inviato un telegram¬ 
ma al consiglio comunale 
per sollecitare iniziative nei 
confronti della direzione 
centrale delle ferrovie. 

Tre sono le ragioni princi¬ 
pali che giustificano questa 
operazione. Con il tempo, le 
officine e gli impianti han¬ 
no subito una forte degra¬ 
dazione: spesso si lavora in 
maniera artigianale. Quindi 
non s: tratta solo di salvare 
i livelli occupazionali ma an¬ 
che di riqualificare in tutu 
i sensi questa attività prò 
dutt.va. In secondo luoeo. s. 
realizzerebbe un'opera di im 
portante riassetto urbanistico 
con il recupero di spazi utili 
alla cinà 


ripartito*) 


Prosegue oggi, site 9,15. il 

dibattilo del direttivo della lede- 
j razione tulle conferenze operaie. 
• « • 

Questa sera, alfe 21. nei locali 
della federazione, ti svolgerà l’at¬ 
tivo provinciale dei giovani operai 
comunisti. Prende parie ai lavori 

il compagno Ubaldo Benvenuti del¬ 
la direzione della FGCI. 

* * * 

Questo pomeriggio, alle 17, avrà 
luogo pretto la Sala Incontri di 
Palazzo Vecchio la riunione del 
gruppo comunista di Palazzo Vec¬ 
chio. All'ordine del giorno: « Pri¬ 
mi orientamenti per la elaboraxio- 
na del bilancio '78 » (relatore Bo¬ 
scherini); « Alcune questioni ri¬ 
guardanti it personal».» (relatore 
Biechi). 


Era stato ricoverato all'ospedale di Pisa 

Muore giovane detenuto 
dopo una tragica odissea 

Era stato arrestato nel dicembre scorso per incendio doloso - Era sposato e padre di quat¬ 
tro figli - La morte è avvenuta dopo un lungo pellegrinaggio da ospedale ad ospedale 


Da venerdì 
conferenza 
operaia 
a Prato 

Venerdì e .sabato, pinolo il 
Circolo Rossi, .si .-.volgerà la 
conferenza operatu della Fé 
delazione coinuni.->ta prate.-.e 
alla quale .si giunge attraver¬ 
so una lunga serie di conio- 
ronzo di quartiere e di zona, 
tra cui particolarmente signi¬ 
ficative sono state quelle svol 
tesi in alcune aree industriali 
dei comprensori, come a 
Foggio a Calano. Mollicumi lo 
e nella Valle del Lilsenzio. 

Nel corso del dibattilo non 
sono mancali elementi per 
una rii lessarne e un con¬ 
tributo alla discussione gene¬ 
rale del partito: dal rappor¬ 
to fra l’azione del movimen¬ 
to operaio e la democrazia, 
ni una realta ove ('uccisione 
del notaio Spighi (ione 1 oro 
bleim di suscit.uo una vasta 
mobilitazione contro il torio 
nsmo. un serrato conironto 
sullo radici e sulla sua natu¬ 
ra: alle questioni dell'auste¬ 
rità e di come questo discor¬ 
so centrale neH'elnborazione 
dei comunisti possa realizzar¬ 
si nella realtà pratese, come 
manifestazione di costruzione 
di nuovi valori 


Lo hanno ricoverato in o 
spedale (l'urgenza, è passato 
da un reparto all’altro, dal 
l'infcrmeria alla clinica psi 
chiatrica, dalla divisione me 
dica a quella delle malattie 
infettive, ma .Mercurio Man 
lima. 35 anni, svisato, quat 
irò figli, residente a Firenze, 
detenuto a Fisa è morto in 
circostanze ancora da chia¬ 
rire. K' stata aperta un’in- 
eliiesta che dovrà stabilire 
le cause del decesso; la i>ori 
zia è affidata ai medici del¬ 
l'Istituto (li medicina legale 
di Fisa. 

Mercurio Mummia, nato a 
(’orleonc. abitante ni via Mat¬ 
teo Palmieri I. era stato tir 
restato dagli agenti dcH’ulti- 
ciò |M)liticn il 15 dicembre del¬ 
lo scoisi» anno, su ordine di 
cattura del sostituto procura 
toro Tindaro Maglioni. Era 
accusai»» di aver appiccato 
una decina di piccoli incendi, 
clic si svilupparono nei mesi 
di settembre e ottobre nello 
stabile di Borgo degli Albi/i 
28 rosso, occupato abusiva¬ 
mente da alcune famiglie. Al 
tri cinque incendi, attribuiti 
a .Mannaia, si svilupparono 
nella notte fra il 22 e il 23 
novembre in due edifici di 
via Ghibellina e via dcll’O- 


rimilo occupati da quattordici 
famiglie: nella libreria Salini 
beni in via Matteo Palmieri 
M rossi», nel negozio di diselli 
denominato <■ Discoteca Fio 
reatina » (li Giuseppina Meri. 
Ultimi bersagli di fuoco fu 
fono un’auto di Vincenzo Sì 
moni, esponente dcHT'mnnc 
inquilini e. nella notte del 4 
dicembre, la sede della lede 
razione del PDl'P in via ilei 
Pepi (58 rossi». 

La polizia raccolse clomctU’ 
di sos|M‘tto sul .Mannàia che 
era stato fermato da una 
guardia dell'Argo perchè tro 
vati» in possesso di una Inista 
contenente ima lxittiglia di 
alcool c un pezzo di .strac¬ 
cio. .Mercurio .Mummia re 
spinse le accuse dicendo che i 
sospetti contro di lui erano 
stai' ingiustamente messi in 
giro da alcuni occupanti alni 
sivi con i quali era venuto 
a contrasto limato alle Mn 
rate, lontiniiò a protestare la 
propria innocenza. Poi. su ri 
chiesta della direzione, venne 
trasferito nella casa di cura 
e di custodia * Don Mosco - 
di Pisa. \i pruni di febbraio, 
colto evidentemente da una 
crisi di disperazione, ingerì 
alcuni pezzi di vetro. Trasfe¬ 
rito *■• bito all'ospedale Santa 


’ Chiara, vi rimase ricoverato 
; qualche giorno. Al suo ritorno 
| in carcere, finì in infermeria. 

| Domenica 12 febbraio Mer 
' curio .Mannàia si sente male. 

' Il medici» ordina di nuovo 
il trasferimento in ospedale. 

I E. per il detenuto, inizia un 
allucinante carosello. Dall’in 
! fermeria del Santa Chiara 
> vieni* trasferito alla clinica 
j psuhintrica. Viene sottoposto 
1 ad una serie di consulti, poi 
| ì medici decidono di inviarlo 
j alla quarta divisione medica 
' dove viene sutto|K»sto ad un 
j nuovo consulto. Ma. dopo una 
| breve sosta, Mercurio Man 
ì nina ritorna nuovamente alln 
i clinica p.si< hintrica. Il cal 
| vario, però, non è ancora fi 
! nito. Mummia lascia la clinica 
. psichiatrica e finisci* al re 
J parto malattie infettive. Mar 
i tedi mattina muore, 
i 1! referto parla d: ioliassi! 
! cardiocircolatorio. Un termi 
ih* che significa tutto e nulla. 

J L'arresto cardiaco avvenuto 
i nella clinica da cosa è stato 
j provocato.’ Mummia di cosa 
| sol fri va? A questi interroga 
j tiri dovrà rispondere il perito 
| incaricato dalla magistratura 
di stabilire le cause della 
, mori'*. 


Le indicazioni di un convegno della Consulta regionale per la casa 

E’ aumentato in Toscana 
il bisogno di abitazioni 

Nel 1975 mancavano più di 150 mila alloggi — L’attesa del piano decennale 
Nel corso del dibattito è stata messa a fuoco la crisi persistente dell’edilizia 


Fabio Valori 
nuovo segretario 
provinciale 
dell'associazione 
artigiani 

Il consiglio provinciale del¬ 
la Cna - associazione degli 
artigiani di Firenze, nella sua 
ultima riunione, con la parte¬ 
cipazione dei dirigenti nazio¬ 
nali della confederazione. Che¬ 
li presidente. Giachini e To- 
gnoni segretari, ha discusso 
le dimissioni di Oliviero Car¬ 
dinali dalla segreteria prò 
vineiale della Cna. 

L’assemblea, ringraziando 
per il grosso impegno profu¬ 
so in 3 anni di attività nell' 
organizzazione, ha accolto le 
dimissioni di Cardinali, chia¬ 
mato ad assumere la presi¬ 
denza dell’IACP fiorentino. 

Il consiglio provinciale, su 
proposta del presidente Mat¬ 
tioli. ha quindi provveduto al¬ 
la elezione di Fabio Valori a 
segretario provinciale ed al¬ 
la integrazione di Pietro Tinti 
nella segreteria che risulta 
cosi composta: Fabio Valori. 
Carlo Andressi. Giulio Cesare 
Brandini. Damele Stiglcr. Pie¬ 
tro Tinti. 

Il consiglio provinciale :or 
nerà a riunirai quanto prima 
[K*r ia definizione degli inca¬ 
richi e le attribuzioni all in 
terno della segreter.a. 

Alla nuova segreteria e sta 
Ut rivolto un caloroso augu 
rio di proficuo lavoro, specie 
in questo momento in cui l’ar 
tigianato è impegnato a por¬ 
tare un contributo non secon 
darlo alla soluzione della 
grave crisi del paese ». 


Formalizzata 
l'istruttoria 
per l'assassinio 
dell'agente 
Dionisi 


L’istruttoria per il crimina¬ 
le assassinio del giovane a 
gente Fausto Dionisi. ucciso 
in via delle Casine da un 
«commando» di terroristi 
che tentava di liberare alcu¬ 
ni detenuti alle Murate, è 
stata formalizzata. 

La tragica sparatoria av¬ 
venne il 20 gennaio verso 
mezzogiorno. Una « volante » 
della polizia venne attaccata 
da due terroristi, che espio 
sero diverse raffiche di mi 
tra e lanciarono una bomba, 
fortunatamente rimasta ine 
splosa. I proiettili dei terro¬ 
risti uccisero Fausto Dionisi 
e ferirono Dario Azzerò che. 
con l’autista Oreste Cimiciosi, 
formava la pattuglia della 
« volante », Il commando fug¬ 
gi a bordo di una Ford bian¬ 
ca. che venne abbandonata 
in piazza Santa Croce, men 
tre i complici dei terroristi, 
due giovani e una ragazza, 
rinunziarono precipitosa men 
te a liberare i detenuti Rena 
to Bandoli e Franco Jannot 
ta. 

L’inchie.-ùu. dopa le prime 
frenetiche indagini, non ha 
comp.uto alcun passo *n a 
vanti e li sostituto piomra 
tore Permiani, trascorro il ter 
mine, ha formalizzilo r ->trut 
tona. Renaio Bandoli nel frat¬ 
tempo è stato trasferito a! 
l'Asma za. uno de: carceri su 
persicuri. Il giudice istruttore 
dovrà occuparsi anche di un 
episodio a margine dell'uc 
risione deliamente: :! pestae 
zio d: Bandoli e Iannolta. 
avvenuto il giorno dopo a o- 
pera degli agenti di custodia. 


-. Il problema delia casa con- 
| Unua ad aggravarsi di anno 
:n anno. Da alcuni dato forniti 
I nel eorao del convegno na 
' zionale sul «fabbisogno ahi- 
; tativo in Toscana ». organiz¬ 
zato dalla Consulta regionale 
1 per la casa, e emerso che 
| nella nostra regione nel 1973 
vi era un dellcil di 131.489 
abitazioni. Nell’anno successi- 
! vo. sono stati iniziati circa 16 
1 mila alloggi. Nel primo qua 
I (trimestre del 1977 le costru- 
j zior.i iniziate nella regione so 
: no itero diminuite del 21 ix-r 
I cento rispetto allo stesso pe 
; riodo dell'anno precedente. In- 
I fine, nel periodo 1972 75, in 
J Toscana, e’e stato un mere 
j mento familiare pari a 81 
! nula 582 unita, a cui ha latto 
! riscontro la realizzazione di 
j 52.(513 alloggi con un deficit 
' di 28.969 alloggi. 

! Ne.la relazione .ntrodutuva 
i del convegno, tenuta dal pre¬ 
sidente dei consorzio regio 
j naie degli IACP della Tosca- 
1 na. Ettore Rat (uzzi e stata 
i sottolineata la la volontà degli 
, organizzatori iF.L.C. Suma. 
i movimento cooperativo c con 
! sorzio regionale degli IACP» 

] di formulare indicazioni di 
, priorità e d: necessita che sia¬ 
no utili alla regione come cn 
te e come società civile. Ta 
li indicazioni tendono a prò 
j porre una visione organica e 
; coerente delia distribuzione 
1 territoriale delle priorità e ne 
! cessità abitative, costituendo 
i cosi un importante punto diri 
ferimento j>er la « localizza 

• z.one > secondo fasce d; uten 
. za delle nsor.-e che s. po 
! iranno rendere disimi: bili, O- 

viamente. s: e .iffermato, una 
. alia!..-: di questo t.|>o d'\« 
essere collega' a al p,.ino de 
. ccnnale per redi!:/ a ' :i a: 
contributo delie altre regioni. 

« La grave ..tua» on° ab 
: tativa orila Tafan i — ha af- 
; fermato Raffuzz; -- che e 
sempre stato uno degl: eie 

• menti ba.-.e dei torte mov. 

; mento per la (?..-a che ha an. 

| maio la nostra regione e-: 

ge con la grave crisi produt 
j t:va settoriale ed economica 
; generale ed alia luce delle 
I sostanziai* modifica.on del 

• quadro uz.on.de legislati¬ 


vo di riferimento, di imp. 
stare concici amente una bnt 
taglia per la casa. La logica 
della emergenza, fatta ri: 
provvedi meni ì d.-.organici, 

frammentari ed episodici, non 
garantisce di colmare le t*a 
renze Abitative e di avviare 
la ripresa produttiva ed oc¬ 
cupazionale e. sostanzialmcn 
te, non garantisce nemmeno 
di non alimentare gli stes 
si squilibri sociali ». 

E' in questo contesto che 
inserisce l’iniziativa dì stu¬ 
dio sul territoriale regiona 
le portata avanti dai campo 
nenti la consulta regionale per 
la rasa ì cui risultati sono 
stati esposti in questo conve 
gno. confrontandoli con altre 
regioni e ron i numerosi opo 
rotori del settore. « Il proble 
ma non e solo di risorse da 
spendete — si e detto ■ :n 
quanto il meccanismo tradi 
z.onale può a c .->orbirno senza 
garantire stabilità di occupa 
zinne .soddisfacimenti di prio 
rità, certezza produttiva oer . 
settori collaterali, ma è so 
prattutto di funzionamento de! 
nuovo meccanismo e quindi d! 
un quadro corto di scelte po 
litiche credibili che garanti 
.ic-uno la lil>ertà di iniziative 
pubbliche e private, contro! 
landò ia finalizzazione sociale 
delle scarae risorse disponi 
!>:h ». 

E’ stato pertanto auspicato 
un accordo sempre piu stret 
to fra programmi rez.onali e 
comunali e una r;quahfiraz:o 
ne produttiva del settore che 
garantiva 1 •■(('.pozione e ; 
rilancio dell’edilizia su scali 
mdt'.'tr.ale. Alia relazione ri. 
Rnffuz/i hanno fatto sego to 
una sene di comunieazion. .-*i 
p ano triennale dell? edilizio 
residenza le. .-u! defic.t ah 
tat.vo ftUl fabbisogno r. prò 
gram.mazior.c ,-ul defir t r 
tativo. Tra gl: altri, sono In¬ 
tervenuti ai convegno, oltre 
ad alcuni rappresentanti della 
reg.cne Laz.o ed Emilia Ro 
magna, d presidente naziona¬ 
le del Suma. Pietro Arneodo 
•a. l’on. Rocchi, della com- 
miss.one lavori pubbl ci della 
Camera. Alessandro Franchi* 
n:. del Censis. ed il sezre 
tar:o nazionale dei'a FLC 


In merito alla stagione sinfonica 

lettera di Flavio Testi sul 

t 

programma del Comunale ! 

Con un., nota alla stampa, lev direttore art:-t.co riri ! 
Teatro Comunale d: Firenze Flavio Te-t; avanza aitar.'* ! 
considerazioni sul programma delia -tag.onc sinfonica eh . j 
come sj ricorderà, si aprirà il 1. marzo. ; 

Pubblichiamo integralmente la lettera d: Flavio Te-lt: j 
»Ho avuto modo di leggere, con qualche giorno di ritardo. ! 
la progra mm a/ione- dettagliata della prò-ruma Magione sin J 
fonica del Teatro Comunale. I 

Non intendo minimamente contestare il diritto del Teatro | 
di modificare, dopo le mie dimissioni da direttore artistico, j 
quanto già io avevo predisposto per la stagione suddetta ! 

Tuttavia la soppressione di due lavori di compositori italiani | 
contemporanei, la sostituzione della "Kammerma-ik n. 4" 1 

d: Hindomiti! con il Concerto per violino e orchestra di Meo ; 
dolssohn. la soppressione della ripetizione del Concerto Ab I 

bado al Metastasio di Prato, nonché la vanificazione dei ! 

"Mercoledì del Comunale” come ciclo inteso a presentare j 
generi diversi, sono state determinazioni più che sufficienti f 
a tradire le mie convinzioni e i miei criteri. j 

Poiché il pubblico riterrà verosimilmente che la program { 

mazione di siffatta stagione risalga ancora ai tempi del mio j 
incarico, mi vedo costretto a rendere noto clic non mi rico ! 
nosco più m essa e che desidero pertanto d.sfociarmene ►. l 


COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONI 

I: d.r.aaco tomamea che -arar.no .ndet:e le licitazioni 
private, da esperirsi coi procedimento ri: cu: al'/art. 1 
ic’.fcra a- dri.ia legge 2 febbraio :97.5 r. 54. per l'appalto 
tic ile seguenti opere 

ì* «Lavori d. s. -tema z.one a verde pubbl.co del¬ 
ia rea ro.tiu iaif n locai;:.» "Sa--Aiolà" di Quinto Basso > 
- L fri’ 3 ri» 41 : 

2» i Lavori ri. copertura della p.-c.na comunale per 
-cuoia nuoto ■» - I, 35 659-tòt? 

3» -« Lavori di co.-truzior.e eh una -c uoia materna 
annoda a "Villa I,a Fonte"» - L. K>5S78fZ3’. 

4* - Lavori ri: -i-temaz or.c- rie'.ì'area ri. parcheggio 
pubbi.co a sud di Via Gramsci, tra Via Puccini ed :1 
Viale de: Mille» - L. 25000000 

ai z lavori di restauro della facciata eie! Palazzo 
Pretorio ir* Piazza Ginor. idi proprietà comunale » » - 
L. 23 535 CCO. 

ói si-avori ri. costruz ofit- di una scuola materna 
e di un asilo nido in locai.ta Colonnata - - L. 236 800 000. 

7 1 t Lavori di sistemazione a verde pubblico d; 
un'arca m località "Ragna.a” » L. 75.636.925. 

8» «Lavori rii costruzione dell'impianto di illumi¬ 
nazione del Cimitero Maggiore e di Cercina » - Lire 
74.785.530. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire do¬ 
manda al Comune di Se.-.to F.orentino entro 10 (dieci» 
gtorn: dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Sesto Fiorentino. 1 febbraio 1973 

IL SINDACO 
(Elio Marini) 




























l'Unità / mercoledì 22 febbraio ,1978 




PAG. il / fi renate - toscana 


Uno studio del consiglio di fabbrica in vista dell’incontro con la Montedison 

Il rilancio del «meccanotessile» Galileo 

' \ ( -< v. » . w . » a. • * V • . * v 4 i , s - 1 J > * * ‘ „*'*■»* 
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è possibile anche se il settore è in crisi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


: ‘ » - 


Messa a punto la posizione dei lavoratori - 1 dati confermano che il deficit può essere superato in due anni - Riu¬ 
niti amministratori comunali e provinciali, dirigenti sindacali - Confermata la linea dei sindacati e del Comune 


Confermata 
la condanna 
a due anni 


La Regione 
sollecita 
le banche 


per Andrea Lai per la Franchi 


Confermata la condanna a 
due anni di reclusione per 
Andrea Lai, lo studente ven- 
tlsettenne simpatizzante del¬ 
l'ultra sinistra accusato di 
fabbricazione di ordigni in¬ 
cendiari. 

I giudici della Corte d'Ap- 
pollo hanno confermato la 
sentenza emessa dal tribuna¬ 
le. nonostante lo studente ab 
bla continuato a negare ogni 
addebito. Il Lai infatti fu ar¬ 
restato dopo una manifesta¬ 
zione svoltasi in città dojw 
l'uccisione a Roma di Gior¬ 
giana Masi, in quella occn 
alone furono trovate in un 
sottoscala della facoltà di Ar 
chitettura più di SO bottiglie 
incendiarie. Due agenti so 
stennero che lo studente ave¬ 
va scaricato la sera prece¬ 
dente dalla propria auto alcu¬ 
ni pacchi, che secondo l'ac¬ 
cusa contenevano bottiglie 
vuote ed una tanica di ben¬ 
zina. Da qui l’accusa di fab¬ 
bricazione di ordigni incen¬ 
diari. I giudici della Corte 
d'Appello hanno respinto an¬ 
che l'Istanza di libertà prov¬ 
visoria avanzata dal difenso¬ 
re del Lai. 


In merito all'accordo rag¬ 
giunto fra imprenditori e sin¬ 
dacati per la manifattura tes¬ 
sile pratese fratelli Franchi il 
presidente della Regione To¬ 
scana. Lagorio. ha scritto al¬ 
le banche che sono creditri¬ 
ci dell’Impresa e che dovreb¬ 
bero partecipare allo sforzo di 
rilancio della società. 

Gli istituti di credito sono 
14, di cui 10 con sede a Pra¬ 
to. Lagorio ha notificato al¬ 
le banche l’accordo intervenu¬ 
to fra le organizzazioni sin¬ 
dacali e la manifattura fra¬ 
telli Franchi, confermando il 
giudizio positivo della Regio 
ne'sull'Intesa. 

Lagorio. aggiungendo che la 
Regione darà 11 massimo ap 
poggio all'azione di ristruttu¬ 
razione e di sviluppo della 
società, ha concluso la sua 
lettera alle banche invitan¬ 
dole a « non sottrarsi all'im¬ 
pegno di sostenere la Fran¬ 
chi e le sue maestranze ». 


Ore IO, Officine Galileo. Nel¬ 
la sala del consiglio di fab¬ 
brica sono presenti, assieme 
all'organismo rappresentativo 
dei lavoratori, il sindaco Gab- 
buggiani, il presidente della 
provincia Ravà, il sindaco di 
Campi Roti, rappresentanti 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali. La riunione ha lo scopo 
di mettere a punto la posi¬ 
zione da assumere in vista 
del nuovo incontro con la di¬ 
rezione Montedison (previsto 
per i primi di marzo) per 
decidere definitivamente sul 
futuro del meccanotessile. Co¬ 
me si ricorderà, infatti, nel 
corso degli ultimi Incontri, te¬ 
nuti 11 5 gennaio scorso, fra 
Montedison, Consiglio di fab¬ 
brica, sindacati e successiva¬ 
mente tra Giunta e capigrup¬ 
po, 11 presidente Medici e la 
direzione, pur riconoscendo la 
priorità dei programmi di ri¬ 
sanamento del meccanotessl- 
le. affermavano la necessi¬ 
tà di una verifica in rapporto 
alle difficoltà generali del set¬ 
tore e per confermare quindi 
la validità di una scelta (li 
investimento nel settore stes¬ 
so in rapporto ad altre alter¬ 
native produttive possibili. 

L'incontro di ieri mattina 

- facendo emergere anche 
fondate preoccupazioni circa 
l'atteggiamento della Monte¬ 
dison dal quale traspaiono pa¬ 
lesi riserve — ha conferma¬ 
to la giustezza della linea 
portata avanti dal sindacati, 
e validamente sostenuta dal- 
ramminlstrazlone comunale, 
e che ha consentito di co¬ 
gliere un primo successo, con 
l'avvio della costruzione del¬ 
lo stabilimento SPA a Campi. 

La giustezza di questa li¬ 


nea è stata confermata dal¬ 
lo studio elaborato dal Con¬ 
siglio di fabbrica e presen¬ 
tato ieri con il quale si è di¬ 
mostrato ampiamente che il 
rilancio del settore è non so 
lo necessario ma è possibile a 
condizione che si proceda ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro attraverso la costru¬ 
zione del nuovo stabilimento 
meccanostessile a Campi, e 
che si stabilisca un diverso 
rapporto col mercato Interno 
ed estero. Esiste un deficit 
calcolato in circa 3 miliardi e 
200 milioni) frutto di una ge 
stione che volutamente sem 
bra aver teso all’affossamen¬ 
to del settore per poterlo me¬ 
glio smantellare. Ebbene, lo 
studio del consiglio di fabbri¬ 
ca dimostra che il passivo è 
superabile e che si può giun¬ 
gere ad un «punto di pareg¬ 
gio » con una produzione di 
circa 1500 telai all'anno, at¬ 
tuata con un organico di cir¬ 
ca 17o unità, fermi restando 
gli att tal! costi lussi e l'at¬ 
tuale organico indiretto. Que¬ 
sto nella prima ipotesi. Nel¬ 
la seconda il « punto di pa¬ 
reggio » può essere raggiun¬ 
to producendo 1100 telai, con 
un organico di 125 unità seni 
pre fermo restando l'organi¬ 
co indiretto. 

Esistono, per il rilancio del 
settore, anche positive condi¬ 
zioni di mercato se si consi¬ 
dera che la nuova Meccano- 
tessile Galileo è vicinissima 
all’area tessile pratese, na¬ 
turale mercato di assorbi¬ 
mento (si pensi che ogni an¬ 
no il rinnovo del parco mac 
chine raggiunge medie del 
20 per cento) e che attual¬ 
mente si importano telai per 


Per il trasferimento di personale previsto dal decreto 616 

' “ --/* ~ * '■ ■ ■ ” " . - ■ ■ V* ■ 

183 dipendenti passati alla Regione 

Lo ha affermato in Consiglio l’assessore Barzanti — Gravissimi ritardi del 
governo — Il parere espresso dalla giunta sulla ricerca scientifica e tecnologica 


E' stata la seduta delle In¬ 
terrogazioni: la Giunta ha in¬ 
fatti risposto, nella riunione 
di Ieri del Consiglio regio¬ 
nale. a numerose questioni 
sollevate dai consiglieri dei 
diversi gruppi. Unica ecce¬ 
zione, il problema del per¬ 
sonale. In apertura di sedu¬ 
ta infatti l'assessore Roberto 
Barzanti ha svolto una co¬ 
municazione per fare il punto 
sulle questioni relative al tra¬ 
sferimento di personale pre¬ 
visto dal decreto 616. Le cose, 
ha detto In sostanza l’asses¬ 
sore. vanno molto male. « Le 
operazioni finora compiute — 
ha aggiunto — manifestano 
un atteggiamento pericolosa¬ 
mente riduttivo, specialmente 
se si tiene conto del quadro 
complessivo delle esigenze 
degli Enti locali ». 

Per quanto riguarda il per¬ 
donale statale appartenente 
ad uffici statali trasferiti so¬ 
no stati messi a disposizione 
della Regione solo 183 dipen¬ 
denti: 72 dal Ministero dell* 
agricoltura. 98 da quello dei 
lavori pubblici. 13 da quello 
per i beni culturali 

Per ciò che concerne la 
situazione per il personale 
statale che svolge funzioni 
pur appartenendo ad uffici 


trasferiti siamo all'anno ze¬ 
ro. cioè in gravissimo ritar¬ 
do. Nessun atto della proce 
dura prevista risulta fino ad 
oggi compiuto. Siccome il go¬ 
verno ha chiesto alle Regio¬ 
ni di far conoscere con ur¬ 
genza le richiese di perso¬ 
nale la Giunta, ha informa¬ 
to Barzanti. ha predisposto 
la richiesta che riguarda la 
Toscana, procedendo prima 
ad un attento confrono con 
le nltre regioni. 

Particolare rilievo In que¬ 
sto quadro assume la richie¬ 
sta avanzata dalla Regione di 
ottenere l'80 per cento del. 
personale in forza al Corpo 
forestale dello Stato. « Siamo 
soltanto alla prima pagina — 
ha concluso l’assessore — di 
un importante capitolo che si 
è aperto su temi di notevole 
rilievo, sui quali il Consiglio 
sarà tempestivnmene chia¬ 
mato a discutere in ogni fase 
del nuovo trasferimento di 
funzioni ». 

Tra gli argomenti trattati 
dalle interrogazioni quello 
della ricerca scientifica e tec¬ 
nologica. Tre consiglieri co¬ 
munisti (Mayer, Berlinguer e 
Di Paco) avevano interrogato 
la Giunta per sapere se non 
ritenesse opportuno promuo¬ 


vere un esame consuntivo 
delle ricerche promosse dal¬ 
la Regione In rapporto alle 
finalità, ai soggetti destinata- j 
ri. ai costi, allo stato di a- 
vanzamento, ai risultati già ! 
conseguiti », j 

Rapporti con l’Università e i 
il territorio, priorità nelle ! 
scelte, verifica degli strumen¬ 
ti a livello operativo, rappor¬ 
to con la programmazione e 
contributo regionale alle scel¬ 
te nazionali in materia di ri¬ 
cerca scientifica erano gli al¬ 
tri punti sollevati dalla in¬ 
terrogazione dei tre consiglie¬ 
ri comunisti. 

Ha risposto il vice presi¬ 
dente della Giunta, Gianfran¬ 
co Bartolini. E' partito da 
una analisi sullo stato del¬ 
la ricerca scientifica nel no¬ 
stro paese, dello scarso finan¬ 
ziamento e dai riflessi che 
il mancato sviluppo ha per 
la nostra economia. Fra i 
soggetti Istituzionali che han¬ 
no competenza in materia di 
programmazione — ha poi 
aggiunto Bartolini — ci sono 
le Regioni che anche in virtù 
dei recenti poteri trasferiti 
hanno pieno titolo per legi¬ 
ferare su nuovi strumenti per 
indirizzare e coordinare set¬ 
tori di attività quali la sani¬ 


tà. il territorio, l'ambiente e 
l'agricoltura ». 

Ci sono anche altri settori 
nei quali il ruolo della Re¬ 
gione è essenziale come 1’ 
energia. Bartolini ha ricor¬ 
dato come in passato le col¬ 
laborazioni tra la Regione, 
le Università toscane e gli 
organi nazionali di ricerca 
siano state numerose e frut¬ 
tuose specie nei campi dell’ 
energia, del territorio, dell* 
ambiente, dell'agricoltura e 
della sanità. Il Vice Presi¬ 
dente ha poi enunciato gli 
impegni futuri che si basa¬ 
no sempre su questo costan¬ 
te rapporto con il CNR e 
le Università. 

« La Giunta regionale — ha 
concluso Bartolini — ritiene 
che per aggregare la doman¬ 
da emergente sul territorio, 
e stimolare l'organizzarsi di 
un’offerta in grado di rispon¬ 
dere alle realtà sociale e pro¬ 
duttiva locale, siano neces¬ 
sari idonei strumenti di ela¬ 
borazione. di programmazio¬ 
ne e di controllo per la cui 
messa a punto sarà di grande 
utilità l'esperienza che con¬ 
durremo in occasione della 
Conferenza degli Atenei to¬ 
scani » . 


PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; p.zza 
Isolotto 5r; via Ginorl 50r: 
v.le Calatafimi 6r: via della 
Scala 49r; Borgognissanu 
40r: p.zza Dalmazia 24r: p.zza 
delle Cure 2r; via G.P. Or¬ 
sini 27r; via Senese 2(Wr; via 
di Brozzi 282-a b; via G.P. Or¬ 
sini 107r; Int. Staz. S.M. No¬ 
vella; v.le Guidoni 89r; via 
Stamina 41r; via Calzaiuo¬ 
li 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 7. 
1 seguenti distributori: via 
Rocca Tedalda. AGIP; viale 
Europa, ESSO; via Baccio 
da Montelupo, IP; via Sene¬ 
se. AMOCO. 

QUARTIERE 7 

Oggi alle 20.30 si riunisce, 
presso il centro civico nel 
viale Corsica 36, il consiglio 
di quartiere 7. Al centro del¬ 
la discussione sono pareri su 
pratiche istruite dalla com 
missione per l'assetto del 
territorio e pareri su prati¬ 
che istruite dalla commissio¬ 
ne per le attività economiche 
e produttive. 

INCONTRO SUGLI 
HANDICAPPATI 

Stasera alle 21 nella sede 
del consiglio di quartiere 8. 
nel Palazzo Guadagni, piaz¬ 
zale di Porta al Prato 6. sara 
tenuto un incontro per dibat¬ 
tere il problema dei ragazzi 
handicappati che frequenta¬ 
no I gruppi della scuola spe¬ 
ciale presso la scuola «Gal- 
liano-Rossini » per valutare 
la possibilità di soluzione 
al problema dell'insertmento 
nel meodo del lavoro. 

CORSI DI 

AGGIORNAMENTO 

BRUNELLESCHIANI 

Nell'ambito del corsi di ag¬ 
giornamento brunelleschianl 
organizzati dalla conuni.^sio- 
ne didattica del Comitato na¬ 
zionale per la celebrazione 
dei centenario delia nascita 
di Filippo Brunelleschi »v i 
alle 17. presso la lacoltà di 
Ingegneria in via Santa Mar¬ 
ta 3, nell'aula 9. il dottor Ga¬ 
briele Morelli parlerà sul te¬ 
ma « Filippo Bruneìlescbi e 
l’opera del suoi continuatori». 


DIBATTITO A 
CASTELFIORENTiNO 

L’Associazione artigiani, la 
Confesercenti e la Costituen¬ 
te contadina, delia zona Val- 
delsa hanno indetto per ogni 
alle 21 presso il Cosntos 2006 
in piazza Gramsci 7 a Castel- 
fiorentino una manifestazio¬ 
ne dibattito su « Per un Go¬ 
verno più autorevole e rap¬ 
presentativo capace di far u- 
scire il paese dalla crisi, per 
il riconoscimento del grande 
ruolo delle categorie artigia¬ 
ne. commerciali e coltiva¬ 
trici ». 

NUOVO SEMAFORO 
IN VIA CERRETANI 

Un nuovo punto dì aura- 
versamento semaforizzato. sa¬ 
rà aperto domani in via Cer¬ 
retani all'altezza di piazza 
San Giovanni allo scopo di 
agevolare e rendere più si¬ 
curo il transito pedonale nel¬ 
la zona. Inoltre, onde evitare 
un punto di pericolosa con¬ 
flittualità fra correnti ve; 
colari in vicinanza dell'atte 
stamento al nuovo semaforo 
pedonale, sarà realizzata l'in¬ 
versione dei senso di marcia 
di borgo San Lorenzo. 

CONFERENZE OPERAIE 

Si svolgerà, oggi e domani, 
la conferenza operaia nord 
ovest al circolo Bencini di 
vìa Mercadante: concluderà 
ì lavori il compagno Giulio 
Quercini. Sempre oggi inizie¬ 
ranno inoltre le conferenze 
operaie della sezione Regione 
tAmos Cecchi). della Sezione 
Ospedalieri (Riccardo Bie¬ 
chi). la sezione ASNU (Sil¬ 
vano Peruzzi), la sezione Di¬ 
pendenti provincia t Renato 
Campinoti). 

QUARTIERE 4 

Oggi alle 17.30. presso il 
centro civico in via dell'An- 
eonella 3, si terrà una riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio di quartiere 4, dedica¬ 
ta al ricordo del consigliere 
socialista Walter Moro, re¬ 
centemente scomparso. Alla 
seduta interverrà, a nome 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale. l'assessore al decentra¬ 
mento del comune Moraìes. 


PRATO 

GARIBALDI: Le viziose»* 

(VM 18) 

ODEON; La verg'ne e la bcs*.a 
(VM 18) 

ARISTON; (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MODENA; (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

CALIPSO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
AMBRA: (riposo) 

VITTORIA: (riposo) 

ASTRA: (riposo) 

POLITEAMA: La line del mondo... 

nel nostro solito letto 
CENTRALE: Ultim 3 od.ssea 
CORSO: Confessioni proibite di 
una monaca adolescente 
EDEN: I ragazzi del coro (VM 14) 
BOITO: Due sporche carogne 

EMPOLI 

LA PERLA: Vogl'a di lei 
CRISTALLO: lo sono m a 
EXCELSIOR: No s'amo ie ing'e- 
s.ne (VM 1S) 

CINE CLUB UNlCOOP. II pianeta 

p-o fe to 

PISTOIA 

EDEN: Un atro uomo, unzitra 
doma 

ITALIA: Le soreli ne 'VM TS> 

ROMA: L' ammazzai g;it 
LUX- ! rarazzi del coro 
GLOBO: La bz.sa col m tra 

N HO 

EUROPA 1: G.ul.a 
EUROPA 2: Gzsu d N?za eth 
(seconda parte) 

MARRACCINI: La ragazza dal p - 
g ama g allo (VM 14) 
MODERNO: Porci con le a " 

(VM 1S) 

ODEON: Notti pomo nel mondo 
SPLENDOR: Emaruclle e gl. ulti¬ 
mi cannibali (VM 18) 

APtZZO 

ODEON: Per grazia ricevuta 
POLITEAMA: Dove volano i corvi 
d'argento 

SUPERCINEMA: Notti mquiete 
CORSO: Pissy la befana buona 
TRIONFO: Grò del mondo de .’- 
l'amore (VM 14) 

ITALIA: Il sergente Gems' 
•vIlyMI UÀ MN« 
ADRIANO: Per un pugno di dol- 
iar. 

KURSAAL: (eh uso) 

EXCELSIOR; (eh uso) 

SIENA 

IMPERO: Una donna d. seconda 
mano (VM 18) 

METROPOLITAN: Amore alla fran¬ 
cese (VM 18) 

MODERNO: Ke nhofl Hotel 


(VM 18) 

ODEON: Doppio delitto 

SMERALDO: Milarepa 

LUCCA 

MIGNON: lo sono mia 

MODERNO: L'ultima odissea 

PANTERA: I giorni di Clichy 
(VM 18) 

ASTRA: C nema-Varietà. D.sposta 
a tutto 

CENTRALE: Interno di un cciv 
vento (VM 18) 

PISA 

ARISTON: I ragazz. del co-o 
(VM 14) 

ODEON: lo, Be 2 u Geste e la Le- 
g'one straniera 

ASTRA: Champagne per due dopo 
■I funerale 

ITALIA: Mannaia 

NUOVO: 5'mbad e l'ccch'o della 
t gre 

MIGNON: Don Camillo e l'onore- 
vo'e Pappone 

CARRARA 

MARCONI: Le confcss’oni di una 
ragazzna (VM 13) 

SUPERCINEMA: Te.efon 

GARIBALDI: (r'posc) 

MASSA 

ASYOR: Ccd cs 3- CT<e'c:n ;3 z s- 


ben 60 miliardi all'anno. Si 
aggiunga infine il potenziale 
mercato del terzo mondo co 
me testimoniano gli esempi 
della Nigeria, del Sudan, del 
Congo. dell'Iran. dell'Egitto. 
Ciò che è necessario, però, 
olire alla presentazione di un 
prodotto di qualità, è unche 
il modo con cui si affronta 
il mercato e si assicurano 
condizioni di vendita adegua¬ 
te ed un'assi.stenza efficiente. 
Alla fine del '73. i telai Ga¬ 
lileo presenti nel pratese era¬ 
no circa il 24 per cento del 
parco macchine. Poi la pre¬ 
senza è progressivamente ca¬ 
lata. 

« Si è quusi avuta l’impres- 
slonc - ha detto Cipria»] del 
l'artigianato pratese - - che 
non ci fosse la voglia di ven¬ 
dere e che. per questo ci si 
presentasse sul mercato nel 
modo peggiore ». La crisi del 
meccanotessije. oltre che a 
elementi di carattere gene 
rale. è quindi dovuta ad una 
gestione suicida, per cui il 
rilancio e lo svìIuddo del 
l'azienda deve passare ne 
cessa riamente attraverso una 
profonda riorganizzazione in 
terna che tocchi tutti i settori 
Ma per annullare in un paio 
d'anni il passivo e raggiun¬ 
gere il pareggio, è necessario 
individuare una serie di prio 
rità che il documento del 
consiglio di fabbrica riassume 
nel riequilibrio fra diretti e 
indiretti, nella ristrutturazio¬ 
ne della funzione commer¬ 
ciale, Incrementando la pro¬ 
mozione delle vendite: nel ri¬ 
sanamento e nel potenzia¬ 
mento della ricerca. 

Sulla relazione di Terza ni 
e sulla illustrazione che La» 
di ha fatto del documento, si 
è aperto il dibattito. Gabbug- 
ginni ha sottolineato il vaio 
re di un’iniziativa che tende 
a sensibilizzare non solo su 
una situazione di mercato e 
interna dell’azienda, ma an¬ 
che sui pericoli ancora pre¬ 
senti |>er il nieccanotessile e 
quindi per l’integrale realiz¬ 
zazione degli accordi del '73 
e dell'intesa del 5 gennaio 
scorso. 

Giusto quindi il richiamo 
alle forze politiche e alle isti¬ 
tuzioni. e più in generale ai 
lavoratori, perché si « faccia 
quadrato attorno al rispetto di 
quanto è stato deciso ». Un 
segno positivo si potrà avere 
non solo iniziando la costru¬ 
zione dello stabilimento a 
Campi, ma anche avviando 
subito una ristrutturazione e 
un ammodernamento degli 
impianti nel meccanotessile. 

Anche noi. ha detto Gab- 
buggianl concludendo, chie¬ 
deremo quindi un nuovo in¬ 
contro alio stesso livello di 
quello del 5 gennaio per mo¬ 
dificare la volontà della Mon¬ 
tedison e riaffermare la ne¬ 
cessità della costruzione del 
meccanotessile. Tavà ha con¬ 
fermato la giustezza di que¬ 
sta impostazione e l’impegno 
a sostenerla. Lo stesso hanno 
fatto Moroni del PSI e il rap¬ 
presentante della Regione. Pe- 
ruzzl a nome del PCI. ha 
rilevato il valore in un mo¬ 
mento generale di crisi, di 
aver impasto la costruzione 
di un nuovo stabilimento, ha 
confermato la giustezza del¬ 
le posizioni assunte, che han¬ 
no messo nel conto anche le 
difficoltà del meccanotessile. 
ribadendo che obiettivo di 
fondo rimane il mantenimen¬ 
to dei livelli di occupazione a 
riequilibrio delle produzioni 
militare e civile a favore di 
quest'ultima. cosi come fu 
stabilito con gli accordi 
de! '73. 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (oggi chimo) 

V-J. D iuA 

TEATRO DEL POPOLO: Il Teatro 
stab.lc di Genova presenta: 
« Equuus ». 

S. AGOSTINO.- (r.poso) 

VIAREGGIO 

ODEON: La ragazza dal p'g'ama 
gallo (VM 14) 

EDEN: L'animale 

EOLO: Kieinhol! hotei (VM 18) 
POLITEAMA: Champagne per due 
dopo .1 funerale 

SUPERCINEMA: Crescete e molti¬ 
plicate». (VM 18) 

CENTRALE: Paper Moon 
GOLDONI: li fantasma del p’rata 
Barbanera 

MODERNO: (nuo^o programma) 

LIVORNO 

LAZZERI: Cara dolce DelilB 
(VM 1S) 

GOLDONI: La n potè (VM 1S) 
JOLLY: Febbre d. donna (VM IS) 
SORGENTI: Oh Seral.nc’ (VM 1S) 
4 MORI: R zostruz or.e d. uri de- 
1 tto 

AURORA: Le sem nar.ste (VM 1S) 
GOLDONETTA: Locale r servalo 

KOSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Fro,sz.one par 
. soc del C nerorjm 


TEATRO COMUNALE * ' u 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE URICA INVERNALE 
Questa sera, ore 20: Erwartung di A. Schon- 
berg. Direttore Christoph Voi» Dohnonyi. Re- 
g.a di Giancarlo Nenni. Scene t costumi di 
Mario Schifano. Donna dì L. Berio. Coreo¬ 
grafo d: Paolo Bortoluzzi. Scene e costumi 
di Beni Montrcsor. Le nozze di I. Slre- 
vinsky. Coraogrelie di Meurice Bejert. Diret¬ 
tore Roberto Gabbiani. Scene • costumi di 
Roger Bernard e Joelle Rouslan. Orchestra e 
coro c corpo di balio del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore degli elleslimentl Raoul 
Farolli. Seconda rappresentazione (ebbonamen- 
ti turno B). 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati. 24 

Il « Teatro in piazza » presenta Caserma Ccc- 
coni in: L» soramoglle, recital documentarlo 
per una protagonista, de una ricerca sulla 
figura femminile nella drammaturgie verna¬ 
colare. Musiche e elaborazioni sonore: Ric¬ 
cardo Andreoni. Testi di: Zannoni, Del Buo¬ 
no, Novelli. Paolieri, Cerbocci, Bucciolinl, Pa¬ 
gano. Elaborazione, allestimento e coord na- 
mento- Ugo Chili. 

Biglietti interi L. 1500, ridotti L. 1000. 

TEATRO RUMOR SIDE 

S.M.S. Rirretii - Via V. Emanuele, 3u.) 

Oggi riposo 

Domani, alle ore 2 1.30. Liv.a Cerini in: 
MI riunisco In assemblea, testi di Umberto Si- 
monella e L.via Cerini. Sono valide le tessere 
di abbonamento. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 

Ore 21,15: La vita che tl diedi di Luy; Pi- 
randello. Compagnia delle Logetla con Valeria 
Monconi. Regio di Massimo Cestri. 
(Abbonamenti turno A) 

TEATRO DELL'OR 1UOLO 
Via Orinolo, 31 - Tel. 210.555 
Oggi riposo 

Da giovedì, ore 21.15, la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze - Coop. dcU'Oriuolo presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
o! Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re- 
g onale Toscano. 

A.le ore 21,15 In Cooperativo Nuova Sce¬ 
na presenla: La soffitta dei ciarlatani di Vit¬ 
torio Franceschi da Plauto, rey.a di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garolalo, costumi 
di Bruno Garolalo c Rosalba Magini. musiche 
d ; Giuseppe Pellicciar!. 

(Abbonamenti turno A e pubblico normale) 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 9 
Per II ciclo « Cinema d, rlceicn > Alberto 
Chiti presenta: Cuore e Parco Lembro ‘76. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscnno - Spazio Teatro 
Sperimentale in collaborazione con il CRESAT. 
Oggi riposo. Marledì 28, ore 21,30 (unico 
rappresentazione), Augusto Boal: Il teatro de¬ 
gli cipressi. Dimostrazione pubblica. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 21,30. • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2t.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre¬ 
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi ... ’gino Caggese. 

ARCI LIPPI 

Via Puntoni. 16 - Tel. 412.161 • Bus 23'A 
Oggi riposo. 

Giovedì, ore 21. canzoni di protesta Chiedo. 
Ingresso gratuito. 

Venerdì 24 ore 21 Vanna Bucci e la sua com¬ 
pagnia « Amici del teatro comico » presen¬ 
tano: Succhiello vampiro modello. 

Ingresso L. 1500, con prenotazione. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 63-10 17-20) 

La più grandi piacine coperte d’Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pallanulo, tulli. 

Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alfe 15. inoltre martedì e g'ovedl dalle o>» 
20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Un film di Don Siegei: Telefon. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Remick. Donald 
Pleasence. Per tutti. 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 2B4.332 
(Ap. 15.30) 

Il film che sla sbalordendo i francesi per la 
sua audacia erotica: Sole su un’isola appassio¬ 
natamente. Technicolor con Claude Bouchery. 
Margot Floriani, Betty Lamour. (Severamen¬ 
te VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Non c un suspertee qualsiasi, è il m.gliore 

suspence dell’anno. Un thrilling eecezìonalmen- 

le spettacolare: Goodby • amen. A colori, con 

Tony Musante. Claudia Cardinale. Regìa di 

Dormano Damiani. Vedere daH'iniz’ot 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Te! 232.687 
Interno di un convento di Walerian Bo,-ov/ery!c. 
A colori con Ligia Branica. Howard Ross. 
Marina Pierro. (Rigorosamente VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omagy'o. 

(15,30. 17,20, 19.10. 21. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi In nome det 
« buon cinema *: Ir» nome del papa re, scrìtto 
e diretto da Luigi Magni A Colorì con Nino 
Manfredi, Danico Matfei. Salvo Randone. Car¬ 
men Scarpata 

(15.45, 18.05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 
Un film di Flavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo. Techn color con Ray Milland, 
Dal la Di Lazzaro. M chele Pile do. Howard 
Rcss e Mei Fe-rer. (VM 14). 

E' sospese la va! d :à delie tessere e b'glietti 
omaqg o. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20 45. 22 50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle-sebi - Tel. 275.113 

I ragazzi del Coro di Robert A d- eh. Techni¬ 
color con Cher.e* Durning. Lou.s Grosse! Per¬ 
ry Kng (VM 14) 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) 
METROPOLITAN 
Pia 7/a Becr-aria Tel. 663 6 U 
Poliziotto senza paura di Stelvlo Massa' Tech¬ 
nicolor con Maur'z'o Merli, Jean Colii.-.s. Ga¬ 
stone Mosch n, Annarita Grapputo. (VM 14). 
E’ sospesa la val'd'tà delle tessere e b'glietti 
omaggio. 

(15.30, 17.25. 19.10. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Lo chiamavano 'I odro geni..uomo, era ■: 3 u 
grande awnfur ero d'Ame.-Ica ne r.Im gla'.o: 

II professionista, con James Cobj-n M ehae' 
Si-raz i. Ess-m 3 icoI 3 -. s*.- tjtf ' 

05.30. 17 20. 19 05 20 50. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

In nome del papa re (Edison) 
I,ragazzi del coro (Gambrinus) 
Giulia (Odeon) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio (Principe) 

Il gigante (Astor d’essai) 

Un uomo da marciapiede (Spa- - 
ziouno) 

Forza Italia (Goldoni d'essai) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto In una notte piena 
di pioggia (Adriano) 

Il prestanome (Eden) 

Quinto potere (Flora Salone) 

Al di là del bene e del male 

(Italia) 

Car haBh (Puccini) 

La fuga di Logun (Stadio) 

Il dormiglione (Universale) 


ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 240.88 

L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemznn: Giulia. 
Technicolor con Jan» Fonda, Vanessa Redgravc. 
Mexlmiijan Schell. Jason Robards. Per tutti! 
(15,30. 17.55, 20.20, 22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 

La R : zzoli presenla II film di Lui* Bu 6 uel: 
Ouell'oicuro oggelto del desiderio, o colori con 
Fornendo Rey. Carole Bouquet, Angela Molina, 
André Waber. 

(15,30. 17,20 19,10. 20,50, 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un incred.bllo avvicendarsi di Insptegabill 
sparizioni. Uno dei più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Bermude, con John Huslon, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudinc Auger. 
(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Ore 21.30. La Compagnia del Momento 
Teatrale con Rosanna Schiaffino, Memo Re- 
niigi, Arnoldo Foa, Lià Coppelli nella comme¬ 
dia musicale: Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis. Lo vendita dei biglietti per i po¬ 
sti numerati è aperto dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 21.30. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L. 1.000 ( AGIS L. 700) 

Il ni.lo di Jpmes Dean. Solo per oggi: Il 
gigante di G Slevens. con James Dean. Liz 
Taylor, Rock Hudson. Colori. 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
(Speli. 20.30-22,30) 

Per il ciclo r L'eniarginaz one »: Un uomo da 
marciapiede di D. Schlesmger. (VM 14). 

Rid. AGIS 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Posto unico L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

Proposte per un cinema di qualità: Forza 
Malia! diretto da Roberto Faenze. Un film 
per tutti! 

Sconto Agis. Arci, Ac|i, Endas L. 1 000 
(15.45. 17.30, 19.15. 21. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro aolito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuller. 
A colori con Giancarlo Giannini, Candice 
Bergen. 

(15.55, 18.10. 20.25, 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vrzzani - Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 

Un gustoso piatto di allegria- L’ala o la 
coscia? Scopecolori con Louis De Fune* e 
Coluche. Per futi,! 

R d. AGIS 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

I peccali veniali di Lady Godiva. A colori con 
Marsha Jordan. Forman Shane. Deborah Bowney. 
(VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Supcrvixens. Superstrega superdotata. A colori 
con 5bari Bubank, Charles Napier, Useh. Card. 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 r - Tel. 663.945 
Oggi riposo 

Domjn,: Kleinholi hotel di Carlo L : zzam. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Sensazionale film di Terrore. Santinel. Techni¬ 
color con Crhls Saradon, Cristina Raines, 
Martin Balsam. John Carradine, Josfr Fcrrer, 
Ava Gardner. Arthur Kennedy. Eli Wallach. 
. (VM 18). 

(15.30. 17.30. 19.30. 21. 22,45) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

II piccante film: Sole, sesso e pastorizia, con 
Elizabeth Voikmann. A Grill. M. Ekorre. 
(VM 13) 

R d. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simonc 

Today in english: Marathon min by J. Schle- 
slnger. wlth Dustin HoHmi.i. Laurence Olivier 
(15.45. 18. 20.15. 22.30) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

. (Ap. 15,30) 

' Un giallo di Agstha Chrislìe • colori: Assassi¬ 
nio sutrOrient Express di Sidney Lume!, con 
5can Connery, Ingrid Bergman, Richard Wid- 
mark, Laurei» Bacali, Vanessa Rcdgreve. Per 
tutti. (Ried.). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Quinto potere di Sidney Lumet. A colori con 
Fayc Dunaway, William Holden, Peter Finch, 
Robert Duvet. E’ un lilm per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Technlcolor-Techniscope: Torino violente, con 
George Hilton, Annarita Grapputo, Emanuele 
Cannarsa. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

Le noli! di Salane di Juan Bosh. A colori, con 
Mari» Pcrchy, Paul Naschy. (VM 18). 
IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Cara dolco nipote. A color! con Fomy BenUMl, 

Ursula Licinie. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

Il capolavoro di Liliana Civanl: Al di là del 
bene e del male. A colon con Dominique 
Sonda, Eiland Josephson, Virna Lisi. (VM IB). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 308.808 
Guerre stellari, dirello da George Luca*. 
Technicolor con Harrìson Ford, Cerrie Flsher, 
Peier Cushlng, Alce Gulnnes*. Per lutili 
(15.30. 17.50. 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Ululinoli! • Tel. 0B0.644 
La morto dietro la porta. A colori, con John 
Merley c Lynn Carili». (VM 18). 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per lomlylic) 

Prosegu mento pruno visioni. Un sensazionale 
| giallo dal terrore. Technicolor: La terza mano. 

[ con Lynna Frederick, John Letton, Steplieme 
Beacham. (VM 14). Vedere dall'inizo. 

(16. 10.15. 20,30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli • Tel. 23.282 
Ma papa tl manda sola? Technicolor con 
Barbra Streisand, Ryan O'Neal, Madelinc 
Kshn. Per tulli. 

(15.30, 17.25. 19.15. 20,50, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Per un cinema migliore: il capolavoro di 


L’ala o 

De Funcs 


CAVOUR 

Via Cavour - Te!. 537.700 
L’ultima odissea d retto de Jeck Smighr. A 
colori con George Peooa-d. Dominique 5snda, 
Jcr» M'chaei Vincent. Per tutti. 

COLUMBIA 

V a Faenza - Tei 212178 

Fanferor'co. a co or.: Spremuta, cor» Dzyale 
Hzddon. Ugo K e-. R go-asamer.te VM 18- 

EDEN 

V -1 crolla Fonderia - Tel. 225 543 
(A? 15 30) 

Per c se- e - V agg'o *-3 I comici di. nostro 
te.noo Woody A .t» • Il prestanome, con 
Ze-o Mosfci Techn co o-. 

(U s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano * Tei. 296 822 
'Ap 15.30) 

Avventuroso sulle arti marzia:': Bruca Lea a 
il superdrago. A colori, con Le! Heieo Lung 
e Chen Pe Ling Per tutt . 

FIAMMA 

Via Pacinoltl - Tei. 50.401 
'Ap 15.30) 

L’ n'eressonte film di Sof'e 5eaodurra; lo sono 
mia. A co o* : . con 5'efiV» Szr.dre.li, Maria 
Schne'dsr. V.'che'e » ar do (VM 14). 


Dino Risu Anima persa. Technicolor con Vit¬ 
torio Gossman, Catherine Deneuve. 

(U.s. 22.30) 

R.d. AGI5 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 302.007 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Car svasi», con Ivan Dixon, Lorraine Gary. 
Richard Pryor. The pointers sislers. Comico a 
colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fani! - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Un ccceziomle film di fantascienza: La tuga 
di Logan. Technicolor. E' un ti!m per tutti: 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 • lei _'20.196 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(Ap. 15.30) 

Appuntjme ilp co.» Woody Alien Solo ogg . 
tante belle r.sale di gioia con W. Alien m: 
Il dormiglione diretto da W. Alien, con Diane 
Kcaton. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pugni»! - Tei. 480.879 
Lo avventure di Bianca o Bcrnle di Walt Disney. 
A colori. Al lilrn è abbinato li documentario 
o colori: La bottega di Babbo Natele. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 Tel. 282.879 
Oggi chiuso. Domani: Fra Diavolo, con St»n 
Laurei c Oliver Hardy. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Capolinea Bus 6 . 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 


Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

Domai».: Un marito in collegio. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via n. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Oggi eh uso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 

C’c una spia nel mio letto con Enzo Cerusico. 
(VM 14) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
RIppsp 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Tel. 640.207 
R'paso 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea <nove*zano) - Bus 34 
R poso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te!. 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 

R'poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

R>"so 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

j Piazza Kapisardi (Sesto Fiorentino) 

. Darmi : Charlot soldato e Vita da cani. 

| MANZONI (Scandiccl) 

i Piazza Piave, 2 

j R poso 

! CINEMA LA RINASCENTE 

' Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
I Rvoso 

I AB CINEMA DEI RAGAZZI 

I O 37 CHIUSO 

• Domen : Fra Diavolo • coi Stan Ls irel « OO- 
t ver Hard/ 

! ARCI LIPPI 

; O e 17: La guerra dei bottoni. 

Ore 21: Bisturi, la mtf.a bru. 

SALESIANI 

(Figline Vaidamo) 

La morte accarezza a mezzanotte. 

j Rubriche a cura della SPI (Società per 
' la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
i Martelli n. 8 - Telefoni: 287 171 - 211.449 


711.035 

IMPRUNETA 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO i 

PROVINCIA DI FIRENZE | 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una 
!.c.fazione privata per l'appalto dei lavori di «costruzione 
di un edificio da adibire a scuola elementare e per la 
ristrutturazione dell'intero complesso scolastico di San 
Martino ». 

L'importo dei '.avori a base d'appalto è di L. 230 679.103 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità di cui all'art. I. lettera ai della legge 2 feb 
braio 1973, n. 14, senza prefissione di alcun limite di 
ribasso. 

Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e per 
le corrispondenti categorie, possono chiedere di essere 
invitati alla gara, facendo pervenire a questo Comune, 
entro il termine di venti giorni dalla pubblicazione de! 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda in carta legale indirizzata 
a questo Ente. 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione. 

Campi Bisenzio, 14 febbraio 1978 

IL SINDACO 


Teatro Regionale Tostano • Centro Teatrale Affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini 73 - Tel. 68.12.191 
DA MERCOLEDÌ' 22 A DOMENICA 26 FESSRAIO 
La Cori-magma NUOVA SCENA presenta 

LA SOFFITTA DEI CIARLATANI 

d Viitor.o Franceschi de « AULULARIA * d P.auto 
Regi 3 di Francesco Macedonio 

Atbo-ati e oubbhco norme,* • Informane.-, e \erd.te 
TEATRO AFFRATELLAMENTO ore 17-20 


Editori Riuniti 


PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 


Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 


t-r-:-' 

■ _ ■ 




LABflEREaWGGIARE 


*9* nz '" IIMAA 

specializzata ||DvV 

pw Viaggi in UlWU 


Introduzione di Giuliano Manacorda . 

Nel racconto dei mesi che precedono la laurea 
e la partenza per il servizio militare di un ragazzo 
cresciuto nei campi, ia testimonianza dell’inarrestabile 
disgregazione della civiltà contadina. 

. I David - - pp XII-1-2 - L 1 800 
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MI6UAIA IN IQTTA PER IWUPAZIONt E GLI INVESTIMENTI Uno 9 ,.,n..g di dib.nit. e di lotte. p.» quolifi.ore il servizio Pubblico 

Nel Mugello vai di Sieve il trasporto 

i licenziamenti al si è fermata per • . > • j A » 

Casone di Scarlino il rinnovamento privato brucia 40 miliardi Ogni anno 

* i 

Minacciato il lavoro di 40 operai - L’attacco della | Chiusi negozi e botteghe artigiane - Una fol- | Discusso il piano dei trasporti per le due comunità montane — Il ruolo della « Faentina » — 7.500 pendolari 
Montedison - Picchettaggio davanti ai cancelli j la di lavoratori in corteo per le vie di Aulla j escono dal comprensorio ogni giorno e 7.100 si muovono all'interno — L'impegno della regione e degli enti locali 


Sciopero contro 
i licenziamenti al 


Sieve 


40 


GROSSETO — Domani per 
8 ore tutte le attività dell’in¬ 
dustria e artigianato nei co¬ 
muni di Follonica, Massa Ma¬ 
rittima. Montieri, Monterò 
tondo Marittimo. Scarlino e 
Gavorrano si fermeranno per 
lo sciopero proclamato dal 
comitato unitario di zona e 
dalla segreteria provinciale 
della federazione sindacale 
CGIL CISL-UIL per ribadire 
la loro ferma contrarietà a 
qunl.sia.si disegno di restringi 
mento dell’occupazione e per 
chiedere una seria politica di 
investimenti nel settore chi¬ 
mico minerario. La decisio¬ 
ne dello sciopero, nel corso 
del quale sono previsti a Fol¬ 
lonica un corteo e una mani¬ 
festazione. è il risultato della 
vasta mobilitazione operaia in 
corso in tutto il comprenso¬ 
rio per sconfiggere l’atteg¬ 
giamento di chiusura e pro¬ 
vocatorio. nei confronti del 
movimento operaio, messo in 
atto dalla Montedison allo 
stabilimento chimico del Ca¬ 
sone dove si minacciano de¬ 
cine di licenziamenti dei la¬ 
voratori degli appalti. 

Un atteggiamento che ha 
provocato la reazione dei la¬ 
voratori degli appalti : qua¬ 
li da 48 ore stanno picchet¬ 
tando le entrate drllo stabi¬ 
limento per bloccare il ritor- 
nimento. delle materie pri¬ 
me necessarie ad alimentare 
la produzione. 

I dipendenti delle ditte ap¬ 
paltataci hanno infatti so¬ 
speso l’assemblea permanen¬ 
te e l’occupazione dei cantie¬ 
ri per attuare questa forma 
di lotta davanti ai cancelli 
dello stabilimento, nel cui 
piazzale è stata installata li¬ 
na tenda divenuta luogo di 
dibattito e di riunione per 
deciderele iniziative da adot¬ 
tare. 

E’ qui che domani mattina 
alle 7.80 si concentreranno i 
lavoratori dell’intero comples¬ 
so, per dar vita al corteo che 
percorrerà le vie di Folloni¬ 
ca. E alla manifestazione con 
la quale si chiariranno ai la¬ 
voratori degli altri stabili¬ 


menti e ai cittadini i motivi 
di questa dura vertenza. 

La questione -- come è no¬ 
to riguarda il licenziamen 
to di 40 lavoratori che opera¬ 
no nelle ditte appaltataci a 
dibite alla manutenzione de¬ 
gli impianti. La Montedison 
non intende assolutamente so 
prassedere a questa misura li- 
quidatoria motivata dal fat¬ 
to clic non sono necessari la¬ 
vori di aggiornamento tecno¬ 
logico degli impianti. 

Una posizione decisamente 
contrastata dai lavoratori, dal 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati in quanto proprio 
la Montedison tuttora con¬ 
tinua a sostenere, in contrad¬ 
dizione con la decisione di li¬ 
cenziare. l’urgenza di mettere 
in atto misure che siano ul¬ 
teriori garanzie alla tutela 
dell’ambiente di lavoro e di 
quello esterno della fabbrica. 

Ed e proprio su questa po¬ 
sizione contraddittoria che 
fanno leva i lavoratori per 
tenere in piedi la trattativa 
e riuscire meglio a compren¬ 
dere cosa veramente si cela 
dietro questa ingiustificata e 
immotivata decisione di mes¬ 
sa sul lastrico di lavoratori 
che nell’attuale situazione 
verrebbero a perdere qualsia¬ 
si prospettiva di occupazione 
e di reddito per le loro fa¬ 
miglie. La situazione attual¬ 
mente presente in questa im¬ 
portante unità produttiva, 
per le drammatizzazioni com¬ 
prensibili clic si registrano 
nei lavoratori, è una delle 
più critiche e preoccupanti 
che contrassegnano la vita 
non facile ili questo stabili¬ 
mento unico produttore del 
paese di biossido di titanio 
dalle cui scorie provengono i 
« fanghi rossi ». Per questa 
ragione sarebbe quanto inai 
colpevole non vedere come 
sollecitato dai smelaci e dai 
parlamentari, un intervento 
del governo. 

p. Z. 


AULLA — Sciopero generale 
ieri in Lunigiana. 

L’azione di lotta ha inte¬ 
ressato i lavoratori dell’indu¬ 
stria, del commercio, dcll’ar 
tigiannto, del pubblico impie¬ 
go e della scuola. Erano anni 
che in Lunigiana non si re¬ 
gistrava una cosi compatta 
partecipazione di lotta: chili 
si i negozi, chiuse le scuole 
e le botteghe degli artigiani, 
i bar hanno abbassato le sa 
rueinesche. 11 momento cen¬ 
trale, dell’iniziativa di lotta 
si è avuto ad Aulla: un cor¬ 
teo transitato per le vie del 
centro ed è stato concluso 
da un comizio del segretario 
provinciale della Camera rie; 
Lavoro, Luciano Della Mag¬ 
gesa. die Ila parlato a nomi- 
delia federazione unitaria 
CGIL-CISL UIL. 

Tutti hanno aderito a que¬ 
sto sciopero, proposto dai sin¬ 
dacati, per togliere la Lupi 
giana dall’isolamento in cui 
da anni languì*. Minore è 
stata la partecipazione al 
corteo ed alla successiva ma 
nifestazione. Ciò è compren¬ 
sibile se si tiene conto del 
frazionamento geografico del¬ 
la Lunigiana. ilei numerosi 
lavoratori pendolari che, la 
voranilo a La Spezia, a Car¬ 
rara e a Massa, non sono 
confluiti ad Auliti. 

La Lunigiana è un com¬ 
prensorio, die vede l’unione 
ili ben 14 comuni, spesso ili 
stanti fra loro, i* lutti varie¬ 
gati per composizione econo¬ 
miche t* sociali. 

Qualcuno ieri l’ha definita 
« il mezzogiorno » della To¬ 
scana, riferendosi all’assolu¬ 
ta mancanza di strutture eco 
notifichi* ili una certa consi¬ 
stenza. Forse ciò è vero, ma 
accettare completamente que¬ 
sta espressione, significa non 
riconoscere quelle capacità 
e possibilità ili ripresa e di 
sviluppo che qui esistono. Ciò 
die è importante sottolinea¬ 
re è il fatto che l’azione di 
ieri non è stata die l’inizio 
di una più organica forma 
di lotta che dovrà vedere 
costantemente impegnate le 
forze sociali, politiche, gli 
enti locali c la Comunità 
Montana affinché la Lunigia¬ 
na decolli verso la meta di 


sviluppo che è nelle sue po 
tenzialità. 

Il futuro di questa zona è 
strettamente collegato alla 
capacità di sviluppo della 
provincia, della Regione e 
del paese. Inoltre, le notizie 
ili questi giorni non sono con¬ 
fortanti: 25 licenziamenti so 
no stati richiesti dalla Cera¬ 
mica Lunigiana: la Roncano 
Laterizi minaccia di chiude 
re; alla Moblesan di Aulla 
è bloccato da anni il turn¬ 
over; la Soia di Pallerone 
aveva portato nuove speran¬ 
ze, ma a tutt’oggi non si co¬ 
noscono i veri progetti ilei 
l’azienda: difficoltà perman¬ 
gono alla Limila!, alla Luni- 
Heton t* alla Cosifer. 

In questo quadro, la ma¬ 
nifestazione ili ieri è stata 
Depressioni* della gravità del¬ 
la crisi che gli abitanti ili 
questa zona vivono. Gravità 
che non riguarda soltanto gli 
aspetti occupazionali, ma evi¬ 
denti segni di degradazione 
e di disgregazione sociale che 
stanno emergendo. 

Il corteo ha preso il via 
verso le 10 e si è snodato 
per le vie della città per cir¬ 
ca mezz’ora: in prima fila 
uno striscione aziendale, se¬ 
guito dalle rappresentanze 
sindacali, dal segretario della 
confederazione degli artigia¬ 
ni: erano poi presenti anche 
: sindaci di lutti i comuni 
iunigianesì. Nutrita era la 
partecipazione delle donne, 
che, dietro uno striscione 
dell’UDI. rivendicavano un 
posto di lavoro; poco oltre, 
un grande striscione indicava 
la presenza e la volontà ili 
lotta dei giovani disoccupati 
organizzati. La fila era chiu¬ 
sa da uno sparuto gruppo 
di autonomi ». 

La manifestazione conclu¬ 
siva si è tenuta nello spazio 
antistante il municipio. Siti 
palco si sono succeduti i rati 
presentanti dei giovani di¬ 
soccupati. le rappresentanze 
del sindacato chimici ed in¬ 
fine, il segretario della CGIL. 

Così ieri. Aulla. cittadina 
di diecimila persone, è stata 
il cuore del movimento poli¬ 
tico e sindacale per la rina¬ 
scita della Lunigiana. 

Fabio Evangelisti 


Sono 7500 ogni giorni i pen¬ 
dolari ciie dal Mugello e dal¬ 
la Val di Sieve raggiungono 
altri centri delia provincia, 
in particolare Firenze; altri 
7.100 lavoratori e studenti, 
si muovono invece nll’inter 
no del comprensorio mentre 
altri 1.700 vi giungono da 
fuori. 

Nella sala ilei cinema Taiu 
ti dì Sz.rt Pietro a Sieve gre¬ 
mita di lavoratori, di studen¬ 
ti. di amministratori delle 
due comunità montane (quel 
le del Mugello Val di Sie¬ 
ve e quella dell’alto Mugel¬ 
lo». di dirigenti politici c sin¬ 
dacali. circolava !a fotocopia 
di un articolo del Corriere 
della Sera nella quale erano 
presentati* quattro ipotesi per 
le ferrovie, una di queste, 
la quarta, riguardava la 
« Faentina ». Questo tronco 
ferroviario, distrutto nel cor¬ 
so dell’ultima guerra, aspet¬ 
ta ancora tii essere ricostrui¬ 
to. Una polemica ed una l ot- 
ta elie durano da 84 anni. 
La « Faentina - non è stata 
però l'unico argomento, anche 
se il principale, di questa 
giornata articolatasi in due 
iniziative senza soluzione ili 
continuità: nel pomeriggio 
quando si è proceduto ad una 
verifica dello studio prelimi 
nate al piano ilei trasporti 
in queste due comunità mon¬ 
tane; e la sera quando si è 
manifestato, per rivendicare 
un impegno preciso per la 
«Faentina» e per rinnovare 
tutto il sistema ili trasporti 
a vantaggio delle popolazioni 
e della economia ili una zo 
ita che si può considerare la 
«cerniera » ira due regioni 
la Toscana e l'Emilia Roma 
glia — e fra due mari: il Tir¬ 
reno e l’Adriatico. « Per noi 
sono questioni vitali ci di¬ 
ce un giovane pendolare — 
pensi che in treno, da Bor¬ 
go ci vuole un'ora e mezzo 
per arrivare a Firenze. A qui* 
sta vanno aggiunti altri 20 
minuti mezz’ora, da Santa 
Maria Novella alla zona in¬ 
dustriale dove lavoro». Qua¬ 
si quattro ore al giorno di 
viaggio una i pendolari che 
vengono dall’alto Mugello, 
ne impiegano anche (5> che 
costringono ad alzarsi alle 



Oggi incontro al ministero dell'industria 

Fase di intense trattative 
per il futuro della Buitoni 

La mobilitazione che si è sviluppata a San Sepolcro ha permesso la so¬ 
spensione dei licenziamenti - Restano irrisolti i nodi di londo della IBP 


Incontro tra la Regione 
e le comunità montane 


Una riunione tra la secon¬ 
da commissione, competente 
in materia di agricoltura, e 
le comunità montane della 
Toscana si terrà giovedì mat¬ 
tina a Paiono Pancia!ichi. 
sede della Regione. 

L’incontro, indetto dalla se¬ 
conda commissione, in ottem¬ 
peranza anche di quanto pre¬ 
visto dallo Statuto si prefig¬ 
ge di effettuare un esame 
retrospettivo delle attività 
delle comunità montane. In 
particolare saranno oggetto 
di discussione l’attuazione de: 
programmi dei due trienni 
trascorsi, la legge di ilei»!:;! 
per il patrimonio aericelo 
torestale. l’ipotesi di lavoro 
per gestire la lKinifica. 

Nei cor.--o dell'incontro i 


rappresentanti delle comu¬ 
nità montane esprimeranno 
inoltre il loro parere sulla 
proposta di legge (nel testo 
elaborato dal gruppo ristret¬ 
to della commissione agricol¬ 
tura della Camera dei Depu¬ 
tati» per la modifica e il ri¬ 
finanziamento della 1102 
(Norme per lo sviluppo della 
montagna) e daranno una 
prima valutazione sulle espe¬ 
rienze per l'attuazione della 
legge regionale sulle diretti¬ 
ve CEE e sui problemi rela¬ 
tivi alla individuazione e pas¬ 
saggio de! restante patrimo¬ 
nio agricolo forestale alle 
Regioni e sull'orientamento 
per l'utilizzazione della sop 
pressa Azienda Statale delle 
Foreste Demaniali. 


AREZZO — Nuova riunione 
oggi a Roma al ministero dei 
l’industria sul problema della 
Buitoni. Questo incontro fa 
seguito a quello tenuto due 
giorni fa in selle di confili 
ilustria tra IBP e F1LIA e 
precede la trattativa ili do 
mani all’llotel Leonardo Da 
Vinci a Roma tra le parti. 
La riunione di lunedi alla Con- 
findustria ha permesso di get 
tare le basi j>er la trattati 
va. Nelle manifestazioni te 
untasi a San Scinderò e a 
Perugia i lavoratori aveva¬ 
no infatti dichiarato le loro 
disponibilità a trattare e a 
verificare raccordo delLapri- 
le 77 solo nel caso elio la 
IBP avesse ritirato i licenzia 
nienti (750 a Perugia 820 nel 
comprensorio a San Sepolcro 
«• chiusura dello -tabilancnto 
di Aprilia). 

La mobilitazione de: l.t\o 


La Coaci si presenta a mani vuote 


Ancora nessun progetto 
per la nuova « Forest » 


PISA - La COACI. la finan 
ziana che ha rilevato e messi 
:n liquidazione !a FOREST d: 
Pisa, non ha presentato t 
piani per la cossi razione del 
nuovo sta li:'amento tessile 
Avrcblx* dovuto discuterli .eri 

Invece finca ficaio delia 
COACI, dottor Vitali, accoro 
pagnato dal rappresentante 
dell’Unione Industriali Pisa¬ 
na. dottor Sanna. si è pre 
.-entato a mani vuote 
■ Come s. ricorderà, rumic¬ 
ene» da parte della Finan 
ziaria a presentare e du-cu 
toro con : Lavoratori prò 
getto per ;1 nuovo completo 
produttivo era stato assunto 
a’, momento della firma dei- 
raccordo. Alla riunione di 
ieri erano presenti tra gli 
altri il Comitato cittadino 
per la difesa dell’occupazione 
di Pisa, le organizzazioni s.n 
dacalì e del consiglio di fab 
brica. 

La COACI lia comunicato 
che fino ad oggi è stata pre 
sentala colamento la doman¬ 
da per ottenere i finanzia 
menti a’, ministero dell'indù 
str.a ma che a questo riguar¬ 
do « esistono o potrebbero 
nascere alcune difficoltà r. I 
finanziamenti richiesti riguar¬ 
dano . due miliardi e otto¬ 
cento milioni che negli scor¬ 
si anni erano g.à stati stan¬ 
cati 

I rappresentanti padronali 
hanno chiesto ai lavoratori 


ed alla città un impegno co 
ntuno perché i finanziamenti 
siano conce*-i a', più presto 

« S. tratta d; una propo 
sta che non può essere ac 
celiata — dicono : lavora¬ 
tori fino a quando ia 
COACI non dee .dora a rcn 
dere pubblici i suoi pregei 
ti ». Dietro richiesta deli’am 
ministrazione comunale ’.a 
COACI si è impegnata a pre 
somare nei prossimi giorni le 
r.chieste per usufruire de: 
terreni e per la costruzione 
del capannone della nuova 
fabbrica. 

Durante l’incontro ci. .eri 
mattina sono .-tate date altre 
informazioni che gettano una 
luce sinistra sulle manovre 
della COACI. Il dottor Vita¬ 
li ha detto che la finanziaria 
ha intenzione di investire nei 
■ opera?.one 300 milioni-1 mi 
Lardo di lire in tutto, men¬ 
tre :! costo complessivo del 
nuovo stabilimento sarebbe di 
circa 4 miliardi e mezzo. I 
sindacati — da parte loro — 
sottolineano la sproporzione 
che resulterebbe 

Oltre a ciò. se le informa 
z:oni fomite nel'.'ineontro ri¬ 
spondono a verità, esisterebbe 
sproporzione anche tra il co 
sto complessivo dell’opera ed 
il numero dei lavoratori che 
dovrebbero trovare occuparlo 
ne a fabbrica ultimata. 

a. I. 


Il contributo 
della CEE per 
il grano duro 
è in pericolo 

li contributo della CEE 
per la coltivazione del gra 
no duro e in pencolo Questa 
notizia ha avuto conferma 
da! ministero delLAgiicoitu 
ra al quale la giunta regio 
naie si era rivolta con un 
telegramma per ottenere 
chiarimenti e. soprattutto, 
un intervento teso a -con- 
giurare questa minaccia. 

In Toscana la coltivazione 
di erano duro interessa nn 
nualmente oltre 60 mila otta 
ri dell'entità del contributo 
CEE ctie ammonta comples¬ 
sivamente a circa 2 miliardi 
e mezzo di lire. 

La CEE non ha ancora 
adottato :1 provvedimento, 
ma pare intenzionata a to- 
cliere il contributo per il 
grano duro coltivato nelle 
regioni centrali (Toscana. 
Lazio. Marcite» e nelle zone 
svantaggiate di montagna 
del nord. 

Rispondendo aìla regione il 
ministero ha assicurato il 
proprio intervento presso la 
CEE. 


latori iia dato un primo ri 
slittato iu quanto la IBI* ha 
sospeso i termini della prò 
radura per le lettere di li 
cen/iamento ad Aprilia. lime 
queste lettere erano già par¬ 
tite. e negli altri compren¬ 
sori. Questa decisione è sta¬ 
ta comunicata appunto nella 
riunione di ieri l’altro in se 
de ili eonfindustria a Roma. 

Adesso duo sono le sea- 
denze che stanno di fronte 
ai lavoratori della Buitoni. La 
prima è quella ili oggi ol mi¬ 
nistero ileH’industria. riunio¬ 
ne decisa direttamente da Do¬ 
nni Cattili d’intesa con Mor¬ 
iino. Si attende la comunica¬ 
zione del ministro, che fra 
l’altro ha avuto incontri con 
dirigenti locali e parlamenta 
ri IX’ delle cireo-cri/ioni in 
tcres-ate. Questo fatto è sta 
to .-ofolineati» a «proposito 
da alluni organi ili stampa 
die tendono ad accreditare 
alla IX’ il merito della climi 
nazione degli ostacoli che si 
frapponevano aH'avvio dolo 
trattativi*. Una simile inter 
prelazione della dinamica dei 
fatti svaluta la grande ilio 
bilita/.iono i he i lavoratori 
lidia IBP sono riusi iti a crea 
re intorno alla difesa del prò 
prio lavoro e della produzio¬ 
ne ili una delle più grandi 
aziende alimentari dolciarie in 
Italia. A questo proposito è 
eij'to e non «iqierfluo ricor 
dare le granili maniftMa/ion: 
di comnrensorio e dell'intero 
groppo IBP e il i-nmvnleimen 
to adivo delle regioni, delle 
province e dii comuni ulte 
rosili. 

Sul problema B.u;.>:u .->. è 
Sviluppata cit h'* una mobilita 
ziop.e lomplessjva il**', movi 
mento democr.vico od è q un 
di falso e strumentale altri 
buire ad una sola forza il ilio 
rito di una prima vittor.a qua 
le quella della «n-pen-done 
dei licenziamenti. 

Ritornando alla riunione ili 
oggi i sindacati n*»n si alien 
dono molto da e.-vi. E' prò 
babile che la IBP 'aggi il 
terreno |x*r ventilare quali 
possibilità di finanziamenti, da 
attingere alla 765 esistano: 
sulla base di esse poi formuli 
programmi di ristruttura/.o 
ne deU’azienda. 

Pare evidente quindi che la 
trattativa vera e propria ini 
riera domani aU'Hotcl lax» 
nardo Da Vinci a Roma. 


5,80 per essere a! lavoro al 
li* 0. 

die cosa sono il Mugello 
e la Valdisieve? Cosa rappre¬ 
senta per questo comprenso¬ 
rio un moderno sistema ili 
trasporti. Nella zona delle 
due comunità montane dal 
'51 a! '71 la popolazione atti¬ 
va è caduta da 20 mila 376 a 
21 mila 805 unità, con una 
perdita secca di 4.868 unità 
lavorative. La parte più col¬ 
pita è naturalmente l’alto 
Mugello che ha perduto ben 
4.572 unità attive su 5.940. La 
crisi economica sta minar 
eia mio ora circa altri 1.000 
posti di lavoro, nei settori 
delle confezioni, ilei legno, 
del l’ablii glia mento riducendo 
ancora più il potenziale eco¬ 
nomico produttivo ili una zo 
nn già depressa e colpita dal¬ 
lo spopolamento. Si pensi 
che la popolazione residen¬ 
te. è calata dai 110 mila 870 
abitanti del ’51. ai !*3 ini’a 
313 ilei '(il, agli 85 mila 555 
del '71. Una tendenza prose 
unita nel '73 e che neppure 
ai giorni nostri si arresta. 

Dallo studio effettuato in 
15 comuni ila comunità si 
compone di 18 amministra 
/.ioni, ma Calenzano. Sesto 
e Fiesole hanno aderito al 
consorzio fiorentino dei tra¬ 
sporti» risulta elio nel coni- 
plesso delle due comunità 
montane, con una popolazio¬ 


ne di tf7 mila abitanti, circo 
lano 30 mila autovetture, con 
300 milioni ili veicoli-chilonu* 
tro ed una spesa annua glo 
bah* di esercizio puro che. 
per l’anno in corso, si aggiri* 
rà sui 40 miliardi di lire. La 
offerta dei servizi di linea s: 
aggira invece sui 2 milioni 
800 mila autobus-km. cui 
vanno aggiunti circa 200 mi¬ 
la chilometri ix*r servizi a 
contratto per lavoratori e al¬ 
tri 200 mila per servizi di 
noleggio fuori linea. La spe¬ 
sa complessiva è dunque di 
circa 2 miliardi e mezzo, ma 
facilmente superabili. Si ag 
giungano a questo i circa 800 
milioni che le amministrazio¬ 
ni spendono per gli scuola¬ 
bus e avremmo un quadro di 
trasporti inefficienti ed est re¬ 
ni.unente costosi 

Ecco allora le proposte, l.a 
« Faentina » — la cui rico¬ 
struzione costeiebl»e circa 15- 
20 miliardi (appena mezzo 
miliardo a chilometro e clic 
farebbe risparmiare passan¬ 
do da Borgo 34 chilometri di 
percorso e circa un'ora di 
tempoi — diventa, come ha 
sottolineato l'assessore Ca 
stelletti nella relazione, il 
punto di riferimento per un 
sistema integrato di traspor¬ 
to su cui far convergere i 
servizi dai paesi del Mugello. 
L’altro aspetto riguarda inve¬ 
ce la revisione funzionale del 


sistema viario comprensori»- 
le. In sostanza si propone da 
un lato la ricostruzione del 
pereorso ferroviario distrutto 
dalla guerra, come t-undizin 
ne anelu* per rapidi e miglio 
ri trasporti fra la Toscana e 
la Romagna e per collegare il 
porto di Livorno con Raven¬ 
na. Dall'altro la soluzione di 
una serie di problemi viari 
quali la «traversa del Mu¬ 
gello». con le soluzioni adot¬ 
tate per evitare gli attraver 
samenti di Barberino e iti 
Pontassieve San Francesco: 

10 studio di una strada a 
scorrimento veloce fra Fon- 
tassieve e Firenze, una se 
rie di correttivi nelle stata 

11 fra Borgo San Lorenzo 
Calliine Firenze e Pratolino 
Firenze. Tutto ciò abbando¬ 
nando vecclii progetti di au¬ 
tostrade e superstrada e po¬ 
tenziando e ristrutturando il 
servizio su rotaia e su goni 
ma. Questa — si è detto — 
anciie la condizione per su¬ 
perare le riserve alla legge 
regionale in materia tarif¬ 
faria. 

La Regione è d'accordo - 
ha detto l’assessorato Raugi 
--- ed ha posto la ricostruzio¬ 
ne della Faentina al primo 
posto per la prima fase di 
attuazione per il piano po 
liennale di sviluppo, dicendo 
no all’ipotesi delle ferrovie 
di un costosissimo quadrupli 


l'amento deli» direttissima 
Prato .Vendo Bologna. Siamo 
d’accordo con l’Or! ^-Falcona- 
ra — lia d’tto Raugi -- ma 
non potremmo certamente 
accettare elio si trovassero 
i 400 miliardi per questa e 
non i 20 miliardi per la 
« Faentina ». 

Ma dietro vi sono però an 
che ottuse resistenze. E meni 
tre la commissione trasporti 
della Camera — alla quale 
in un incontro elio è stato 
richiesto, verranno consegna 
tu le 20 mila firme raccolta 

- è disponibile ad affron¬ 
tare il problema. Altrettali 
to non sembra esserlo il mi¬ 
nistro visto la lettera di rifui 
to clic il capogabinetto ha in¬ 
viato come risposta ull’inter 
vento della comunità monta¬ 
na. Una lettera clic il presi¬ 
dente Melisi iia vlvacemen 
te commentato. 

Non possiamo nasconderci 
dietro falsi problemi -- ha 
ile*io il compagno senatore 
Sgherri, presentatore di una 
legge assieme al senator» 
Gozzini - la questione è di 
volontà po’itica. Con la Faen 
Ima si tratta di corrisponde 
iv ad un nuovo tipo di svi 
luupo del trasporto che pr: 
vilpgi il pubblico sul privato. 
Si tratta di colmare ritardi 
di decine di anni ed i gita 
sii di scelte sbagliato. Lo so 
Dizioni —- lui detto Sileni 
-— sono tre: o l’apnrovazio 
ne della legge da noi ore e e> 
tata, o lo stanziamento nel 
piano straordinario, o un > 
stanziamento nella pr m 1 
« trance » del pieno quadrici' 
naie. 

Non facciamo questioni di 
priorità o di prestigio, vo¬ 
gliamo solo che la «Faenti¬ 
na» sia latta. L’on. Pezza** 

- presentatore di una legge 
alla Camera - è stato prati 
camente d’accordo. Inutili 
quindi le polemiche 

«Se discutiamo ancora og¬ 
gi della Faentina — ila det¬ 
to un lavoratore — è perche 
in trent’anni non è stata ri¬ 
costruita. Ancora oggi. pero, 
molto dipende da noi. dal 
movimento die sapremo crea¬ 
re per averla finalmente ». 


Intensificata l'agitazione contro la direzione 

Da oggi in lotta 
i dipendenti 
senesi della Sita 

Saranno rispettati i turni di riposo ed eliminate le fer¬ 
mate straordinarie sulla superstrada Siena-Firenze 

SIENA — Inizia oggi l'agitazione dei dipendenti senesi della 
SITA: l'azienda privata di trasporti. Nei giorni scorsi i di¬ 
pendenti avevano partecipato a numerose assemblee du¬ 
rante le quali sono state riconosciute le evidenti inadem¬ 
pienze dell'azienda ne: confronti de*, lavoratori ed anche 
degli utenti. Pertanto, da questa mattina, i dipendenti della 
SITA entreranno in agitazione conducendo forme d: lotta 
che mirano a danneggiare il meno possibile gli utenti. 

Le modalità dell’agitazione prevedono una rigida attua¬ 
zione dei turni di riposo, la non effettuazione delle corse 
bis e dei noleggi, il versamento dell’importo ricavato dalla 
vendita dei biglietti direttamente nella sede della SITA e in 
busta aperta in modo tale clic sulle somme possa essere 
effettuato immediatamente un controllo, soppressione delle 
fermate straordinarie sulla superstrada Siena-Firenze. In¬ 
fine la corsa diretta delle 13,45 da Siena per Firenze non 
! effettuerà le Temiate intermedie fra Colle Valdelsa e Pog- 

• gì boti si. 

i Durante la loro ultima assembleai i dipendenti della SITA 

* hanno anche deciso di « intensificare la lotta nei modi e 
I nei tempi da definirsi - coinè afferma un documento fir- 
! maio dal consiglio aziendale unitario CGILCISLUIL — se 
I l'azienda non sarà disponibile a! colloquio o resterà ferma 
| sulle sue rigide posizioni rifiutando la soluzione dei probi»* 

i mi ». E alla SITA di problemi ce ne sono molti. Gli auto- 
‘ mezzi hanno un'età media d; 16 anni e i più vecchi r.iggii’n- 
' gono punte di oltre 20 .inni. La manutenzione #• scarsa 
! I dipendenti debbono ancora usufruire d; mi'.;».* giornate 
! festive 

i Probabilmente. jk.tò. : problemi maggior: 1. hanno : b: 

! ghetta; che debbono versare in buMa chiusa l'importo ri- 
i szos-o dalia vendita dei biglietti. D; solito accade ohe ini 
I potendo esserci un immediato controllo sulle somme di da- 
! nuro versate, quando questo vinte commuto basandosi stille 
j ricevute. I bigliettai si vedano addebitare somme elle 
i erano state regolarmente versate Da qui l'agitazione de: 
; circa 130 dipendenti delia SITA 


Dopo il completamento delle due seiioni della centrale 

In pericolo a Piombino 
500 posti negli appalti 

Incontro con it sindaco e le forze politiche — Il nodo degli 
altri due gruppi Enel — Presa di posizione dei sindacati 


La crisi, che nel compren¬ 
sorio piombinese sta investen¬ 
do soprattutto la piccola im¬ 
presa va verso un progressivo 
aggravamento. Segni tangihi 
hi rii riscontrano nella miria 
de di piccole imprese clic ope¬ 
rano nei settori della manu¬ 
tenzione degli impianti delia 
grande indust ria siderurgia 
e metalmeccanica, ai quali s: 
Manno ora aggiungendo quc ; - 
li delle ditte appaltairiei de! 
cantiere ENEL di Torre de! 
Sale. Preoccupati della situa 
z:one i sindacai’ hanno chie¬ 
sto un incontro con l'ammi¬ 
nistrazione comunale. La r:u 
nione dovrebbe tenersi ve¬ 
nerdì prossimo. La costruzio¬ 
ne delie prime dut* sezioni da 
300 megawatt è infatti pres¬ 
soché ultimata e. quasi con 
temporaneamente a! nascere 
dei nuovo pena echio di fumo 
n**ro dalla ciminiera della cen 
tra'.»*, sono iniziati : probi-.- 
ni: per : molti lavoratori im¬ 
pegnati nei lavori di castra 
/ione. I<e organizzazioni s.n 
dacal: s: trovano cosi in piv 
ma persona ad affrontare un 
processo di espulsione clic* ri 
seiiia di coinvolgere 475 la 
voratori. Una sessantina d: 
operai della So gene e 25 de! 


la Toscomont vedono avvici 
narsi, concretamente, i! p» 
ricolo di licenziamento non 
appena scadrà per loro il pe 
riodo di ca.-.-.a integrazione. 
Situazioni più o meno mia 
loglio si stanno presentando 
con progressione continua in 
altre aziende. A questo prò 
bioma sono .state investite !e 
lorze polit ielle e i'aniiiiin: 
strazione comunale alle qua 
li si rivolgono sia le organi? 
/.azioni sindacali sia gli :m 
prenditori, clic proprio alca 
n; giorni fa liano avuto p*.*r 
mezzo dell'APl Con fa p. un 
incontro con il sindaco, coni 
pugno Polidori. 

I picco.i imprenditori so¬ 
stengono die vi sono ancora 
all'Interno del cantiere di Tor 
re de! Sale, possibilità di a 
voro. 

Dal canto loro, le organi/ 
zazion. sindacali richiedono 
aii'ENKL ed alle aniniini.-tm 
z:oni comunali del compre.*’, 
s irlo d: sciogliere, con ant: 
cipo rispetto a tempi previ- 
s*i. * nodo dell'autorizz tz:o 
ne p-. r la costruzione de. tcr 
zo e quarto gruppo della c»-:i 
•mie termoelettrica. 

Iva convenzione ENEL pre 
vede infatti il rilascio delia 
licenza edilizia per gli altri 


due gruppi, se esaminata a 
distanza di un anno daTeii 
trata in funzione dei primi 
due. onde coment ire. duran¬ 
te rinterrano, ia valutazioir* 
de: dati raccolti dalla rete d: 
monitoraggio per il control 
lo deU'.nquinamonto annosi-. • 

i ICO. 

L'ENEL ha finora messo in 
marcia solo il pruno gruppo 
da 320 megavvatt, mentre r: 
tarda l'entrata in (unzione 
de. secondo gruppo rispetto 
alle scadenze programmate. 
Nella loro richiesta le orga¬ 
nizzazioni sindacali tengono 
Conto anche dei problemi di 
salvaguardia ambientale c 
spingono l'ENEL a fornire 
tutte le necessarie garanzie 
cìie - da quanto risulta il i 
un documento delle organi? 
zaz oni sindacali — riguard* 
rehbero la ste.s.--a pas.-itii.ita 
de - .l'uso di combUritibi’.ii alt":* 
nativi al pet.olio. L'inizio dm 
lavori di completamento del 
la centrale potrebiK a giu 
(iizio de: sindacati non solo 
rappresentare una garunz a 
per la continuità del lavoro 
p. r coloro che già v. operano, 
ma potreblie offrire anche 
una prospettiva occupazioni) 
le tutte ic imprese da;: 
paltò in crisi 


In una scuola elementare di Grosseto si cerca di emarginare un handicappato 


GROSSETO -- Una manovra 
l**r emarginare un bambine» 
handicappato dal contesto dei 
la classe, è in corso nella 
scuoia elementare « Guglie, 
ino Marconi » d: via Briga:»- 
Purtigiane a Grosseto. Il prò 
blema. che è di quell: che 
non possono non fare :nu-r 
venire e pronunciare mime 
d:.itamento gii organismi sto 
lastiei. le circoscrizioni e .e 
componenti dei movimento 
dcmocrat.co piu in generile, 
ha preso Ir mosse da una 
diffida inviata a! Direttore 
didattico e per conoscenza al¬ 
ia Procura dell.» Repubblica, 
da una mamma, che a quan¬ 
to pare, anche a nome deìla 
maggioranza dei genitori e 
degli alunni che frequentano 
una delle prime classi di que 
sto grosso complesso .-cola 
stico. lo imitano a vedere 
quali iniziative intende intra 
prendere verso l'alunno che 
<( ntientereblx* alla integrila 
psicofisica c morale » dea!: 
altri scolari. 

Il bambino oggetto di que 
sta protesta, c Massimiliano 
Vsaggian: di 8 anni, fratello 
maggiore di Sunona di 6 an 
r.l anch'cssa alunna « tran 
quilla »> di una prima elemcn 
tare sempre dello stesso com 
plesso scolastico c di Sabrina 
di 4 anni. 

Massimiliano frequenta per 
la terza volta la prima eie 
ritentare: gli altri due corsi 


Sui banchi di scuola 
non c'è posto per i «diversi» 

Un gruppo di genitori dell'istituto G. .Marconi invita il di¬ 
rettore a prendere delle misure nei confronti dell'alunno 


h ita s\oit: in v. i Mazzin.. 
in condizioni ri*. emarginato 
in quanto partecipava aile ie 
z:on: solo nell'orario in cui 
era presente la terapista dei 
Centro di igiene Mentale del 
l‘a mmlnis ; ra zinne provincia 
le. Questo a\veniva nel cor 
so del suo pruno anno di 
frequenza, mentre nell’anno 
delia ripetizione studiava ne! 
la classe differenziale in com¬ 
pagni.» d: un bambino sor 
do muto. 

Il bambino è affetto da prò 
babile cerebropatia con note 
voli problemi a livello com 
portamentale e relazionale: 
per quest imotivi anche in 
questo suo terzo anno di .scuo 
la frequenta con orario ridot¬ 
to e sempre in presenza di 
una terapista. Queste sue 
espressioni caratteriali l’alun¬ 
no le mette in luce solamcn 


l te quando c m clasriC. qu»n 
j do c fuor, dcli aula mafi* 
j festa tranquillo e sereno Ed 
i è questo elemento cito deve 
i seriamente far rifiettre per 
• comprendere :: ragazzo 
I Questo fatto per !a verna 
sembra essere tenuto nel do 
vuto conto dalla direzione d: 
dattica e dalle stesse mae 
sire anche se viene sottolinea 
la dag.i .Messi !a grossa ca 
renza strutturale ne: serv.zi 
e neli'asretto didattico asso 
imamente insufficiente a ga 
rantire il pieno inserimento 
nella scuola. 

La vicenda d: Massimilia¬ 
no Veggiant. che si cerca di 
inserire gradualmente, è em¬ 
blematica di una più genera 
le situazione presento nella 
! nastra società civile. Sin dal 
I l'età rii tre anni, per questo 
i suo handicap Massimiliano 


ha ?rov,»to d:f;:co.’a per :n.-c 
rimi sia nelle scuole niater 
ne comunali clic statali ed 
ha frequentato per due anni 
la ricuoia privata deì!':stituto 
Santa Elisabetta gestito dal¬ 
le suore Oltre a questi aspct 
li (i sorto altri elementi clic 
devono es.-ere valutati prima 
ri; esprimere giudizi lapidari 
su un bambino di otto anni. 

Oltre a: problemi di am 
bientamento con ì compagni 
d: scuola, ahe spalle ri: cut* 
sto alunno ce un retroterra 
socio ambient ale clic da in 
un certo scrv-o una spmgazio 
nc alla sua vicenda. Di fa 
miglia, oltre che da Ma.*-: 
indiano. Simona e Sabrina è 
compasta da! babbo A lessai) 
dro di 29 anni c dalla marni 
ma Anna d: 30. Fino alio: 
tobre scorso vivevano tutu 
In un appartamento di due 


.stanze casermoni di viale Son 
nino, carente di qualsiasi ser 
vizio. Solo da pochi masi ab: 
tano in un appartamento p:u 
con forte**, ole avuto in assegna 
zione dall'.ritiluio Autonomo 
ca.-c popolar:. 

Il padre da poco tempo, 
dopo lavori saltuari e tra-fé 
rimeriti rieTmtera :am:zi :*. 
prima in una località della 
provincia po: a Tonno, svo ce 
un'attività .-ùabile in un cor 
po ri. « vigilantes *. La mam¬ 
ma Anna ha dovuto suo ma! 
grado dedicarsi a! lavoro ca 
.-al.neo. perch»» non se ia sen 
te p:u. come negli anni ser.r 
rii, di andare a! lavoro e po; 
correre velocemente a scuola 
a prendere il suo Massimi 
li 3 no. 

Sono questi tutti seri eie 
menti che non sono stati te¬ 
nuti in alcun conto da: geni¬ 
tori. appartenenti al ceto me 
d o che inspiegabilmente sem¬ 
brano chiusi in una posizione 
di rifiuto verso ii r violento 
e l'immorale ». Dinanzi a que 
s’o quadro negativo, c-'é di 
registrare, ia reazione degli 
operatori scolorifici e sanita¬ 
ri democratici, dei genitori 
degli alunni delle altre clas¬ 
si. del consiglio scolastico e 
di ouartiere. che non vogliono 
lasciare il problema alla sola 
competenza dei più diretti In 
te ressa ti. 

Paolo Zivìani 
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Una celebrazione che supera i semplici aspetti sportivi 


«Una cooperativa libraria di 
al servizio dell'università riformata» 


Questo l’ambizioso progetto della CLUSF fiorentina 
Una presenza piccola ma qualificata nel mondo editoriale 
della città - Dal volontarismo degli enni ’60 
alla più recente produzione scientifica e culturale 
Le difficoltà nel rapporto editoria-università 


DIDATTICA 

UNIVERSITARIA 

PER UNA UNIVERSITÀ SOCIALE 






50 anni di sci 
all’Abetone 


La sede è costituita da due 
tranquille stanzette di fron¬ 
te agli uffici dell’Opera Uni¬ 
versitaria, in via San Gallo. 
Tra le scrivanie colme di 
fascicoli e di documenti la¬ 
vorano due giovani « Impie¬ 
gati ». Al piano terra la li¬ 
breria, due stanze ogni gior¬ 
no affollate da un pubblico 
di giovani e studenti, che. 
In alcuni giorni di punta, 
fanno la fila per ottenere 
dispense ed altri libri col¬ 
legati con i corsi universitari. 

E' l'Immagine esterna del¬ 
la CLUSF. la cooperativa li¬ 
braria degli studenti fioren¬ 
tini. una presenza piccola 
ma qualificata nel mondo 
editoriale della città. Dopo 
anni di vicissitudini, di al¬ 
terni rapporti con il mondo 
accademico, c la realtà isti¬ 
tuzionale e culturale fioren¬ 
tina, la cooperativa sta im¬ 


boccando una strada ambi¬ 
ziosa. I cui contorni, appe¬ 
na abbozzati, si stanno chia¬ 
rendo con alcune iniziative 
recenti. Lo slogan di que¬ 
sta operazione si può sin¬ 
tetizzare cosi: « Una coope¬ 
rativa editrice al servizio del¬ 
l’università riformata ». Del 
problemi, contraddizioni, dif¬ 
ficoltà che un obiettivo del 
genere suscita i dirigenti del¬ 
la CLUSF sono certamente 
consapevoli. 

« La contraddizione fonda¬ 
mentale — afferma il neo- 
presidente della cooperativa 
Mauro Galantino — risale 
addirittura allo statuto. La 
CLUSF. cosi come altre strut¬ 
ture del suo genere in Ita¬ 
lia è nata sulla spinta dei 
volontarismo di gruppi stu¬ 
denteschi ancora legati alla 
vecchia « goliardia », con lo 
scopo fondamentale del con¬ 


tenimento dei prezzi. E fino 
agli anni '60 ha svolto qua¬ 
si esclusivamente questo com¬ 
pito di servizio, sprovvista 
completamente di mezzi e di 
programmazione. E' storia 
vecchia, da cui stiamo cer¬ 
cando. e non da ora, di usci¬ 
re. presentandoci come refe¬ 
rente di una certa produ¬ 
zione scientifica e culturale 
che. per quanto seria, resta 
minoritaria all’interno del¬ 
l’ateneo. e non può avvalersi 
per questo di una adeguata 
diffusione ». 

E’ Giovanni Cossu. dipen¬ 
dente e « coordinatore » del 
la CLUSF che continua e 
conclude la breve introduzio¬ 
ne storica: « Prima del '70 
il ministero riconosceva uf¬ 
ficialmente le cooperative 
universitarie, anzi esisteva ad¬ 
dirittura una specifica asso¬ 
ciazione nazionale. Solo ne¬ 


gli anni 70 queste istituzioni 
studentesche, sulla scorta del¬ 
l’esperienza del « movimento » 
hanno tentato di rompere 
questo schema, di uscire dalla 
loro identità corporativa. E 
il ministero, immediatamente 
rese le distanze, cioè tagliò 
fondi. Se alcune cooperative 
hanno amplificato quell’epoca 
la loro funzione interna agli 
atenei, o sono diventate ap- 
pedici di movimenti politici 
altre assunsero un valore di¬ 
verso, anche se attraverso 
iniziative scarsamente ricono¬ 
sciute. La CLUSF sottoscrisse 
nel 70/71 due convenzioni con 
l’Opera Universitaria, per la 
produzione nel settore didat¬ 
tico. Il riconoscimento del ser¬ 
vizio prestato però non è sta¬ 
to seguito da finanziamenti 
liquidi, nonostante — aggiun¬ 
ge Cossu in tono polemico — 


In programma domani sera 


Rassegna di teatro-musica 


A Rifredi dibattito 
su Pierpaolo Pasolini 


Intensa 
al « Giglio 


Domani alle ore 21 presso 
la S.MS. Itifredi avrà luogo 
una manifestazione dibattito 
dedicata a « Pierpaolo Paso¬ 
lini: cronaca giudiziaria, per¬ 
secuzione ed esecuzione » 
promossa dalPARCI di Fi¬ 
renze e dal Comitato Promo¬ 
tore del volume « ...In un pae¬ 
se orribilmente sporco» (Ed. 
Garzanti). 

La recente pubblicazione, 
il cui titolo differisce dall’in¬ 
testazione di questa iniziati¬ 
va per il termine « morte » 
messo al posto di « esecuzio¬ 
ne ». è un preciso atto di 
accusa nei confronti degli 
« esecutori » di Pasolini, non 
solo di quelli coinvolti nella 
sua tragica fine, ma anche 
e soprattutto degli apparati 
e degli uomini responsabili 
della sua interminabile e 
multiforme persecuzione. 

L’intento del Comitato pro¬ 
motore del volume non è 
quello di analizzare in ter¬ 
mini culturali il Pasollni-in- 
tellcttuale, ma, ripercorrendo 
Il suo iter giudiziario costel¬ 
lato di oltre trenta processi, 
quello di denunciare puntual¬ 
mente la lunga persecuzione 
di un «diverso», di un in¬ 
tellettuale spregiudicato e 
anticonformista, dell'accusa¬ 
tore irriducibile dei guasti 
umani e sociali prodotti dal 
consumismo e dal malgo¬ 
verno. 


L'uscita del volume, curato 
da un folto gruppo di intel¬ 
lettuali e giuristi e coordi¬ 
nato da Laura Betti, offre 
l'occasione 

Il « caso » Pasolini è solo 
uno spunto « ...per denuncia¬ 
re Istituzioni che difettano al 
limite dell'intollerabile, cor¬ 
porazioni che si vogliono in¬ 
toccabili per consuetudine e 
una stampa che può rendersi 
troppo spesso complice di 
gravissime omissioni e di cri¬ 
minalizzazioni 

Il sottotitolo è tratto da 
una celebre dichiarazione di 
Pasolini (1975) in cui l’Italia 
era definita un paese « non 
nero, ma solo orribilmente 
sporco» ed in cui si sottoli¬ 
neava la forte presenza del 
movimento operaio come ef¬ 
ficace strumento di difesa 
della democrazia e di rinno- 
I vamento. La manifestazione- 
dibattito in programma a Fi¬ 
renze si gioverà del contri¬ 
buto di Pochini Fredlani, Pio 
Baldelli, Laura Betti. Furio 
Geratti, Carla Rodotà, Wal¬ 
ter Siti. 

Il ciclo sarà concluso da 
un « processo popolare » pre¬ 
visto per la fine di marzo a 
Roma con la partecipazione 
In qualità di avvocati, giu¬ 
dici. periti di numerosi espo¬ 
nenti del mondo politico, del¬ 
la cultura e della magistra¬ 
tura. 


Prosegue a Lucca la norma¬ 
le attività culturale, mentre 
viene annunciato un avveni¬ 
mento di rilievo: la prima 
rassegna internazionale di mi¬ 
mo. organizzata dai Comita¬ 
ti provinciali ARCI e ACLI in 
collaborazione con l’Assesso¬ 
rato alla Cultura: continua in¬ 
fatti la prima Rassegna Tea¬ 
tro-Musica. 

Su palcoscenico del teatro 
del Giglio si sono già ascolta¬ 
ti i concerti di Patrizia Sca- 
scitelli e del jazzista Aldo Ta¬ 
rabella. 

I prossimi spettacoli si svol¬ 
geranno secondo il seguente 
programma : 

Venerdì 2-1 febbraio « In ca¬ 
sa. fuori di casa, alle porte 
di casa » della Compagnia « Le 
parole, le cose * con Lucia 
Poli. 

Martedì 28 il concerto di Mu¬ 
sica Popolare Contemporanea 
del gruppo « Piazza Gianna - 
stasio Brega »: concerto di 
musica contemporanea che 
mantiene nella struttura e nel 
messaggio orale gli elemen¬ 
ti essenziali della musica con¬ 
tadina. 

Giovedì 8 marzo « Karol 
Strep tease » due atti unici di 


stagione 
» di Lucca 

Mrozek presentati dal locale 
Centro Salvemini. 

Sabato 11 marzo «Bagno fi¬ 
nale » di Roberto Lerici con 
Massimo De Rossi. 

La stagione teatrale non fi¬ 
nisce però con questa pro¬ 
grammazione. Dopo questa pri¬ 
ma rassegna proseguiranno le 
iniziative teatrali con la pri¬ 
ma Rassegna Internazionale 
del Teatro di Mimo collegata 
al Festival di Mimo e Panto¬ 
mina organizzato dal Centro 
Ilumor Side di Firenze. 

Il programma per Lucca di 
questa rassegna inizia il 17 
marzo con Katie Duck fonda¬ 
trice della scuola di Mimo e 
Danza di Amsterdam: prose¬ 
gue il 7 aprile con «Justin Ca¬ 
se con spettacolo di mimo a- 
crobaiico. 

Il 21 aprile Nola Rae dal 
London Mime Festival. 

Il 12 maggio spettacolo iti¬ 
nerante dalle piazze, per stra¬ 
da. in teatro del gruppo mu¬ 
sicale teatrale Cacofonie 
Clown Teatre. 

Il 31 maggio conclude Yves 
Lebreton fondatore dell'Atelier 
teatrale « Studio 2 > nel « Tea¬ 
tro Laboratorio interscandina 
vo per l’attore ». 


Riprendono 
gli incontri 
teatrali 
sul ’700 
e il ’900 


Seminario 
sul teatro 
a Pontedera 
con il regista 
Augusto Boal 


« Tu-molto 
ai Ciompi» 
alla casa 
del popolo 
Buonarroti 


A Viareggio 
espone 
l’artista 
pisano 
Comas 


Sono ripresi ieri .sera gli 
Incontri teatrali all’Affratella- 
mento. « Incontri teatrali - 
li ’TOO e il '900 ». sono pro¬ 
grammati sino a lunedì 13 
marzo. Questa seconda serie 
è stata aperta, da un incontro 
tra Alfonso Spadoni, diretto¬ 
re del teatro della Pergola. 
Maurizio D’Alessio, psicoana¬ 
lista. Andrea Bendini. dram¬ 
maturgo e Domenico De Mar¬ 
tino. regista, sul tema « Ipo¬ 
tesi per nuove drammatur¬ 
gie *: proseguiranno martedì 
28 febbraio con un incontro 
con Sergio Romagnoli, docen¬ 
te di letteratura italiana alla 
università di Firenze, sul te¬ 
ma « La civiltà di viaggio del 
’TOO - viaggiatori italiani in 
Europa >: venerdì 3 marzo, 
ore 21.15. incontro con il fran¬ 
cesista Piero Colombi sul te¬ 
ma « Sensibilità e lacrime nel 
teatro francese del ’700*; mar¬ 
tedì 7 marzo, ere 21.15 incon¬ 
tro con Marina Risto Ristol- 
fi. collaboratrice della « Neuc 
Zureher Zeitung ». sul tema 
« Il teatro del Bahaus *. cd 
infine, lunedì 13 marzo, alle 
ore 21.15, incontro con la re¬ 
gista Fiorenza Bernini 


PONTEDERA — Il noto re¬ 
gista brasiliano Augusto 
Boal. autore del volume 
recentemente pubblicato da 
Feltrinelli « Il teatro degli 
oppressi», per iniziativa del 
teatro regionale toscano sa¬ 
rà ospite il pnmo e il due 
marzo di Pontedera, dove 
presso il Centro, terrà un se¬ 
minario a cui saranno am¬ 
messi operatori dei gruppi 
di base toscani, insegnanti, 
operatori dei circoli ricreati¬ 
vi e delle 150 ore. 

Il numero del partecipan¬ 
ti è limitato a 40 elementi. 
Le iscrizioni si raccolgono 
presso la segreteria del cen¬ 
tro per la ricerca e la speri¬ 
mentazione di Pontedera 
(Via della Vecchia Stazionei. 

Augusto Boal, esule dal 
suo paese per motivi politici, 
porta avanti un discorso 
avanzato che verrà articola¬ 
to anche nel corso del semi¬ 
nano di Pontedera. 

L’obiettivo a cui tende Boal 
con le sue proposte è di sol¬ 
lecitare lo spettatore ad assu¬ 
mere il ruolo del protagoni¬ 
sta 

Le due giornate di lavoro 
si concluderanno con uno 
spettacolo dei partecipanti al 
seminario per la sera del 2 
marzo a Pontedera. 


Il Tu-Molto ai Ciompi con¬ 
tinua presso la Casa del Po¬ 
polo Buonarroti, proponendo 
per sabato 25 febbraio, alle o- 
re 21 un incontro con la mu¬ 
sica di avanguardia e speri¬ 
mentale. 

L’UNISONO performance 
presenta un tipo di musica di 
ricerca, che, pur traendo dal 
jazz alcuni elementi struttu¬ 
rali tradizionali e codifican¬ 
ti, quali il tema. l’improwi- 
sazione, alcuni strumenti ti¬ 
pici. sviluppa un discorso sti¬ 
listico il più ìndipendente pos¬ 
sibile dai canoni usuali, col¬ 
legandosi semmai a certi a- 
spetti della musica jazz eu¬ 
ropea di avanguardia. 

Il gruppo ricerca inoltre 
nuovi modi espressivi, quali 
la fusione del testo lettera¬ 
rio con la scrittura musica¬ 
le 

Cercando costantemente un 
contatto più produttivo pos¬ 
sibile con il pubblico, gli Uni¬ 
sono (Claudio Armini - An¬ 
drea Biondi - Riccardo Cro- 
diani - Sandro Fabbri - Mau¬ 
ro Ottanelli) si pongono pro¬ 
blemi di comprensibilità del 
proprio linguaggio, usando, 
sia a livello di composizione 
che di esecuzione, tutti quei 
supporti grafici e verbali che 
ritengono necessari ad una 
più precisa decodificazione 


VIAREGGIO — Espone in 
questi giorni a Viareggio nel¬ 
la galleria < 11 magazzino del 
sale > corso Garibaldi. Mas¬ 
simo Corevi. in arte Comas. 
La personale del giovane ma 
quotato artista pisano rimar¬ 
rà aperta fino al 28 di que¬ 
sto mese. Massimo Corevi c 
nato a Pisa ne! 1981 cd ba 
conseguito il titolo di maestro 
d’arte e successivamente quel¬ 
lo di scenografo all’Accade- 
mia delle belle arti di Firen¬ 
ze. 

Contemporaneamente a tali 
studi ha seguito corsi di pit¬ 
tura a Firenze e a Roma. 
Ha al suo attivo numerose 
mostre personali e collettive 
nelle più importanti città i- 
taliane conseguendo numero¬ 
si riconoscimenti tra i quali 
il « Virgilio d’oro della città 
di Mantova ». 

Si sono interessati di lui 
i principali critici d’arte, la 
televisione, la radio e quoti¬ 
diani oltre che riviste spe¬ 
cializzate d’arte. Molte sue 
opere fanno parte di colle¬ 
zioni in Italia e all’estero. At¬ 
tualmente Massimo Corevi vi¬ 
ve e lavora a Roma. 


quello che è stato detto a 
questo proposito ». 

La necessità di « un colpo 
di timone » nella politica cul¬ 
turale della casa emerge ver¬ 
so il 75: da questo momento 
la cooperativa si pone concre¬ 
tamente il problema di farsi 
strumento di una ricerca 
scientifica e politica più am¬ 
pia. collegata con i temi della 
riforma universitaria, del fu¬ 
turo dipartimento. Recente¬ 
mente è stata lanciata una 
collana o corpo di libri, di¬ 
spense e opuscoli che porta 
in frontespizio un titolo si¬ 
gnificativo: « Strumenti per 
la riforma dell’Università ». 
Il primo volume, non rac¬ 
colta di proposte o di dibat¬ 
titi già avvenuti, ma produ¬ 
zione originale, è dedicato al¬ 
la « Didattica Universitaria » 
e nasce dall'esperienza con¬ 
dotta per 7 anni all’Istitu¬ 
to di pedagogia della facol¬ 
tà di Magistero. Ma la ri¬ 
forma tarda, sul dipartimen¬ 
to. sulla sua costruzione e 
identità il dibattito non è 
ancora approdato a risulta¬ 
ti concreti. 

La CLUSF non sente dun¬ 
que il peso di una contrad¬ 
dizione? « Abbiamo scudi 
protettivi — risponde Ivan 
Tognarini, presidente uscen¬ 
te della cooperativa —. In 
primo luogo Io stretto lega¬ 
me con il mondo della coo¬ 
perazione. e poi la precisa 
dimensione politica. Il no¬ 
stro consiglio di amministra¬ 
zione ha in questo senso chia¬ 
ri connotati, non è una as¬ 
semblea che ratifica le de¬ 
cisioni del maggiore azio¬ 
nista ». 

La CLUSF, povera mate¬ 
rialmente. possiede però la 
spinta culturale e politica 
di una struttura giovane: 
« I vent’anni di età — chia¬ 
risce Tognarini — sono solo 
"anagrafici”. In realtà le di¬ 
rettive culturali vere e pro¬ 
prie stanno nascendo ora, 
dobbiamo ancora costruire 
molto e stabilire "ruolini di 
marcia”. Se abbiamo risen¬ 
tito relativamente della cri¬ 
si dell’editoria italiana, se 
siamo sopravvissuti al mec¬ 
canismo degli interessi ban¬ 
cari e dell'aumento dei co¬ 
sti di produzione, non ab¬ 
biamo però avuto la possi¬ 
bilità di diffonderci sul ter¬ 
ritorio. Per ora abbiamo in 
mano alcune carte: le cre¬ 
denziali di una casa piccola 
ma scientificamente seria ». 

li mercato nazionale si è 
aperto di fronte alla coo¬ 
perativa solo da un paio di 
anni. Esistono difficoltà nel¬ 
la distribuzione, benché la 
CLUSF abbia contribuito in 
modo notevole alla nascita 
di un sistema distributivo 
| cooperativo tla N.D.E.). La 
| diffusione territoriale dei suoi 
I prodotti è condizionata dal¬ 
la città sede della casa pra¬ 
ticamente solo per il settore 
del materiale didattico, lega¬ 
to allo svolgimento dei corsi 
universitari. Per il resto Sa¬ 
lerno e Milano rappresenta¬ 
no « piazze » di vendita u- 
gualmente sensibili. 

« Per noi essere nati e la¬ 
vorare a Firenze non è in¬ 
differente. — continua To¬ 
gnarini — ma questo fatto¬ 
re riguarda il lato istituzio¬ 
nale del problema, più che 
gli stimoli che scaturiscono 
da un tessuto culturale più 
o meno vivace. D'altra par¬ 
te gli enti locali non hanno 
la stessa possibilità di ini¬ 
ziativa rispetto a dieci anni 
fa: la loro crisi finanziaria 
| sacrifica senza pietà le spe- 
j se facoltative ». I contatti 
con l'ateneo ( « con la ricer 
ca ». precisa Cossu) sono ben 
più stretti e vitali, ma il 
grande nodo del rapporto 
editoria-università è ancora 
da sciogliere: « Manca nel¬ 
l’università — conclude Ga¬ 
lantino — un controllo de¬ 
mocratico del canale edito¬ 
riale. la stessa edizione "per 
la ricerca” rischia di rima¬ 
nere legata alla sfera baro¬ 
nale. di essere supporto per 
i giovani studiosi che devo¬ 
no acquisire titoli. Le forze 
politiche non lo devono di¬ 
menticare: nella riforma que¬ 
sto punto deve trovare spa¬ 
zio. con la creazione in ogni 
dipartimento di un centro 
per la programmazione edi¬ 
toriale della produzione scien¬ 
tifica. Se questa, come noi 
crediamo, è la strada giu 
sta, la CLUSF ha già le 
carte in regola ». 

Susanna Cressati 

Nelle foto; Il frontespizio di 
un volume della CLUSF, « un 
locale della cooperativa 


ABETONE —• Lo sci agonisti¬ 
co abetonesc ha orinai i ca¬ 
pelli bianchi. Ha cinquanta 
anni è, come le persone del¬ 
la sua età. vive il presente 
ricollegandosi ai suoi ricordi. 

E sono ricordi indimentica¬ 
bili, che esaltano. Portano i 
nomi prestigiosi di Vittorio 
Chierroni. Zeno Colò. Celina 
Seghi. Gaetano Coppi. Paride 
Millanti e poi quelli delle 
schiatte inesauribili dei Pe- 
trucei e degli Zanni. Prendia¬ 
mo dal mazzo Zeno Colò c 
Celina Seghi: hanno fatto del 
lo sci un'arte, sono stati pri 
ma che degli atleti formi¬ 
dabili poeti della neve. 

Sono due leggende che l'aci¬ 
do del tempo non riesce a 
corrodere. Hanno reinventato 
da cima a fondo Io sci. Sono 
stati una sorta di profeti so¬ 
litari il cui verbo solo con 
molto ritardo è stato compre¬ 
so dai soloni che hanno diret¬ 


to c seguitano a dirigere lo 
sci italiano. Trenta, quaranta 
anni fa la Seghi, Colò c Chier¬ 
roni facevano con naturalez¬ 
za quello che oggi gli uomini 
del Circo Bianco, superpagati 
cd adorati dai vari c Pool », 
riescono a fare dopo prove e 
prove snervanti. 

Furono gli ultimi alfieri di 
un’epoca romantica, che fra 
ieri e oggi l'Abetono ha ce¬ 
lebrato insieme ai cinquanta 
anni de! suo glorioso sci club. 
Per l'occasiono, erano saliti 
al passo dirigenti della FISI, 
giornalisti sjjeeializ/ati. i co¬ 
riferi del Circo Bianco, ski- 
man, msomma tutto i) « ivhite 
jet » nostrano che finalmente, 
ricordando il passato, ha po¬ 
tuto scordare per un momento 
le polemiche hanno colpito 
Io sci azzurro in questo mo¬ 
mento. 

Per l'occasione lo sci club 
Abetone aveva organizzato 


anche gare di sci, proiezioni 
e dato alle stampe un’impor¬ 
tante pubblicazione che ri¬ 
percorre tutta la propria sto¬ 
ria. C’è stato anche nella 
cerimonia un incontro nel 
corso del quale sono stati 
- premiati i campioni del pas¬ 
sato e hanno parlato in molti. 
Tra questi il sindaco Filippi¬ 
ni il quale ha rilevato che è 
intenzione deH’amministrazio- 
ne comunale considerare lo 
sci-tini) una struttura prima¬ 
ria e portante per la comu¬ 
nità alx'tonese. 

« Per questo - - ha conclu¬ 
so il sindaco Filippini — dob¬ 
biamo impegnarci a far si che 
lo sci club possa tornare ad 
essere quella fucina di cam¬ 
pioni capace di dare allo 
sport nazionale il contributo 
che l’Abetonc può ancora dare, 
por questo è necessario for¬ 
nire lo sci club di tutte le for¬ 
ine di aiuti possibili e ne¬ 


cessarie. Riconfermare que¬ 
sto impegno significa anche 
adoperarsi per spendere ogni 
energia al fine di dare allo 
sci club di Abetone un centro 
di ricreazione umana e mo¬ 
rale di tutti gli abetonesi e 
significa altresì raccogliere at¬ 
torno a questo glorioso soda¬ 
lizio la simpatia e l’aiuto mo¬ 
rale e materiale di quanti 
dalla Toscana e da tutta Ita¬ 
lia sono i fedeli e graditi fre¬ 
quenta’, ori dJla stazione invcr 
naie ». 

Nel corso degli incontri 
svoltisi aH’Abetone è stata 
lanciata la proposta di ripor¬ 
tare sulle sue nevi una gara 
femminile a livello internazio¬ 
nale. di riesumare la Coppa 
Focmina che fino agli anni 
‘60 fu uno dei più prestigiosi 
appuntamenti dello sci femmi¬ 
nile mondiale. 

Nella foto: lo sciatore Zeno 
Colò 


fdnema 


Il Vangelo 
secondo 
Rossellini 

L’ultimo Rossellini, il 
maestro che lavorava pa¬ 
zientemente con la televi¬ 
sione per diffondere i suoi 
materiali didattici, le sue 
riflessioni sulla storia de¬ 
gli uomini e del pensiero 
capace di trasformarla 
(dagli «Atti degli Aposto 
li » al progetto inedito su 
Carlo Marx passando per 
Socrate, Pascal, Agostino. 
Cosimo, Cartesio), per 
divulgarle ad un pubblico 
sempre più vasto, certo 
non avrebbe gradito l’e¬ 
marginazione del suo 
« Messia », ancora meno 
forse degli aperti dissen¬ 
si sulle celebrazioni dega- 
speriane di « Anno uno ». 

Al di là dei raffronti 
(e i due più ovvi sono il 
« Vangelo » di Pasolini e 
il « Gesù » affrescato da 
Zeffirelli) il «Messia» di 
Rossellini vive come di 
due anime non sempre fa¬ 
cilmente componibili se 
non con quello sforzo dì 
fede che il regista chie¬ 
deva anche ai suoi film: 
da un Iato un Cristo uo¬ 
mo. di umili origini, c- 
breo tra ebrei, inserito nei 
lavoro e nel quotidiano 
di una colonia dell’impero 


romano, irrequieta, perva¬ 
sa da fermenti di rivolta: 
dall'ultra il predicatore 
della nuova legge secon¬ 
do la missione voluta dal 
padre e annunciata dai 
profeti, il miracolante se¬ 
guito dalle folle degli umi¬ 
li e osteggiato dal potere 
e dai rappresentanti del¬ 
la vecchia legge. 

Seguendo la tradizione 
dei vangeli sinottici, sen¬ 
za alcun vaglio critico ef¬ 
fettivamente storico, Ros¬ 
sellini percorre le tappe 
dcil'itinerario umano del 
Cristo sfrondandolo del¬ 
l’iconografia più appari¬ 
scente. del prodigioso, del 
trascendente, per resti¬ 
tuire un’immagine affet¬ 
tuosa e calma del predi¬ 
catore, rivoluzionaria ma 
non troppo, e del suo ver¬ 
bo che prospetta, nel lin¬ 
guaggio dei pescatori, un 
prossimo regno dei cieli 
come a una grande rete ». 
Se interpretazione vi è 
in Rossellini, accanto al¬ 
la catechesi ufficiali, è 
probabilmente nella con¬ 
figurazione di Cristo non 
tanto come rottura, quan¬ 
to come trasformazione 
ideologica di un'epoca in 
movimento e proiezione 
•verso un futuro di spe¬ 
ranza. La lezione del 


« Messia » vuol essere un 
accostamento oggettivo, 
privo di passioni anche 
nel momento doloroso 
della trasfigurazione, al¬ 
la concretezza quotidiana 
della storia, in quel bru¬ 
licare di caranserragli, 
mercanti, pastori, soldati, 
volti semiti dell’assolata 
Palestina, nel momento 
del lavoro o delle feste o 
delle malattie. E su que¬ 
sto popolo penetra la pa¬ 
rabola di Cnsto. detta se¬ 
renamente, ai poveri per 
i poveri, necessariamente 
contro i ricchi e i po¬ 
tenti. 

Ma resta di fondo l’ac¬ 
cettazione acritica dei 
vangeli come fonte con 
tutto quello che comporta 
di dottrinario, parziale, 
deformato dalle necessita 
cristiane dei primi seco¬ 
li, di difesa come di of¬ 
fesa. Compresa l'immagi¬ 
ne di un potere (cosi so¬ 
briamente analizzato ne 
« La presa del potere di 
Luigi XIV») tiranno, vio¬ 
lento, volgare fin nelle 
forme fisiche decomposte 
(Erode il grande), corrot¬ 
to come Erode Antipa e 
Erodiade, coppia di sfar¬ 
zosi peccatori che travol¬ 
gono l’innocenza di Salo 
me: una sovranità intol¬ 


lerante contro cui non 
servono le moralizzazioni 
di Giovanni Battista, ma 
forse poco anche l'astuzia 
paziente del Cristo che 
rende a Cesare quel che 
c di Cesare... 

E poi quei servi untuo¬ 
si dei potere e della leg¬ 
ge. quei farisei interpre¬ 
tati secondo il discredito 
della tradizione cristiana, 
intesi come passato, in¬ 
ceppo da superare per 
una più piena esperienza 
della parola divina come 
prassi morale nel mondo. 

Il conflitto diventa cosi 
tra ideologie mentre sullo 
sfondo il ccoflitto di clas¬ 
se avviene tra dominanti 
e dominati. La fusione 
non è facile e 1 due piani 
della storia si intrecciano 
a volte con fatica, in uno 
svolgersi lento che privi¬ 
legia le sequenze distese, 
senza sussulti. L’amore 
cristiano si contrappone 
alla violenza delle istitu¬ 
zioni. come messaggio o- 
perante e vissuto dal Cri¬ 
sto, profeta disarmato, ma 
ia prospezione del futuro, 
la speranza per gli umili 
resta ancora incerta, in¬ 
definita, materia di fede 
più che di palingenesi sto¬ 
rica, anche se nelle pa¬ 
role di Maria, col suo 
volto da bambina, prende 
corpo una visione edeni¬ 
ca. tutta terrestre c trion¬ 
fale del regno dei cieli: 

Giovanni M. Rossi 



All’« Affratellamento » i Donn’Anna Luna 

« La soffitta dei ciarlatani » ! per Valeria Moriconi 


AU'« Aulularia » di Plauto si è ispirato Vittorio Fran¬ 
ceschi per scrivere « La soffitta dei ciarlatani » che andrà 
in scena al teatro Affratellamento, da questa sera a do¬ 
menica 28 febbraio, nella interpretazione della cooperativa 
teatrale « Nuova Scena ». regia di Francesco Macedonio, 
scene di Bruno Garofolo. costumi de:io stesso Garofalo e 
di Rosalba Magini. musiche di Giuseppe Pellicciai!. 

E* in un clima di lucido pessimismo, di invettiva vio¬ 
lenta. i personaggi di Plauto ricercano la loro contempo¬ 
raneità. incerti se riappendersi ai chiodi sui muri dove 
da secoli erano confinati, se riaccucciarsi nei bauli e nelle 
casse, stipati nel ciarpame di un teatro morto o scardi¬ 
nare la porticina della soffitta, scendere guardinghi le 
scale e ficcare il naso nel traffico e nella luce incerta 
del XX secolo. L'Euclione plautine diventa in questa tra¬ 
sposizione stracci america ed è interpretato dallo stesso 
Vittorio Franceschi, coadiuvato da Olga Durano (Primula). 
Loredana Marcon (Glottide), Giorgio Bertan (Chieregato), 
Eleonora Cosmo (Larissa). 


Con « La vita che ti diedi » di Luigi Pirandello il teatro 
della Pergola ospita per la prima volta uno spettacolo della 
* Compagnia della loggetta » e del regista fiorentino Massimo 
Castri, che ha già sottoscritto un applaudito e discusso « Ve¬ 
stire gli ignudi ». 

La marca decisamente intellettuale di ogni messinscena di 
Castri conferisce dunque allo spettacolo uno speciale interesse. 
Gran parte della curiosità con cui è atteso lo spettacolo va al 
confronto a breve distanza di tempo fra due attrici di eguale 
talento ma stilisticamente assai diverse come Valeria Mon¬ 
coni e Sarah Ferrati. 

Lo spettacolo della Loggetta che resterà a Firenze solo cin¬ 
que giorni (ma domenica le recitc saranno due) annovera In¬ 
sieme alla Moriconi: Delia Bartolucci, Barbara Simon, Sonia 
Gessner, Anna Goel, Marisa Germano e Ermes Scoronatili. 

La scena e i costumi sono di Maurizio Baiò. 
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Lo strumento per adeguare ed attuare il piano regolatore 
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piano: premessa 

7 • .. J ’* ' ,* ' ' ) » 

per la svolta urbanistica 

Tutti i gruppi impegnati per completare le nomine nella seduta consiliare di 
venerdì - Il dibattito sulla pianificazione aperto dalla relazione di Di Donato 


La seduta di venerdì del 
consiglio comunale si a- 
prirà.con le nomine, anco¬ 
ra numerose, dei rappre¬ 
sentanti del Comune in 
vari enti. A chiusura della 
seduta dell’altra sera è 
stato sottolineato che non 
possono più essere con¬ 
sentiti ritardi, che fra 
l’altro rendono il Comune 
responsabile del mancato 
funzionamento dei - nuovi 
organismi democratici del¬ 
la scuola (i distretti) o di 
enti come il consorzio 
campano per la valorizza 
zione agricola, società co¬ 
me la « Conaeas ». 

A chiedere un rinvio è 
stato il capogruppo de. 
Forte, e la sua richiesta 
sarebbe stata accolta sen¬ 
za 'alcuna difficoltà se 
l'esponente democristiano 
non avesse aggiunto alla 
comprensibile motivazione 
di una « impreparazione » 
dovuta ai recenti travagli 
politici del suo partito, as¬ 
surde accuse di non essere 
stato avvisato a tempo. E’ 
stato, su questo argomen¬ 
to, rimbeccato da tutti: al 
la fine anche il gruppo de 
ha votato per l’inversione 
dell’ordine del giorno — 
cioè s’è impegnato per le 
nomine — che ha avuto 
l’unanimità. Ciò è accadu¬ 
to dopo un’energica repli¬ 
ca del compagno Valenzi 
(sull’argomento erano in¬ 
tervenuti anche il sociali¬ 
sta Vanin e il repubblica¬ 
no Arpaia) che ha invitato 
i de a piantarla con gli ac¬ 
cenni reiterati, tirati fuori 
ad ogni occasione, alla cri¬ 
si. alla maggioranza che si 
riduce a 39 seggi (con le 
dichiarazioni del consiglie¬ 
re DP Vasquez) e alle di¬ 
missioni. 

Tutto questo con le no¬ 
mine c’entra veramente 
poco o nulla: «L’ordine 
del giorno unitario sui 
problemi economici - ha 
detto il sindaco — esprime 
una positiva volontà d: in 
tesai...) Io sollecito i par 
titi a fare l'accordo, a dar; 
corpo a ouesta volontà, 
perché in questo caso 
siamo pronti a dare le 
dimissioni, come abbiamo 
sempre sostenuto, e vi 
prego di non farmelo ripe¬ 
tere ormai per l'ennesima 
volta...! ». 

• Nella prossima seduta, 
dopo le nomine, dovrebbe 
Iniziare il dibattito sulla 
delibera che istituisce l’uf¬ 
ficio speciale di piano, 
presentata l’altra sera dal 
Tassessore all'Urbanistica 
Giulio Di Donato (PSI). 
Assieme alla elezione della 
commissione urbanistica, 
alla prossima definizione 
della convenzione con Tu¬ 


ba dichiarato Di Donato, 
« per favorire l'utilizzo 
privatistico e speculatori 
nel territorio, attraverso 
l'oltraggio continuato alla 
citta, con incosciente de¬ 
terminazione è stata pro¬ 
vocata una delle più gravi 
catastroli urbanistiche ed 
edilizie del paese». 

Di Donato ha ricordato i 
risultati degli anni del lau- 
rismo e della D:(J «La cit 
ta non si è sviluppata, ma 
sul suo corpo sono ere 
sciuti bubboni che ne 
hanno modificato l’aspetto 
fino a renderla mostruosa 
(...) 11 centro storico in a- 
gonia nelle sue parti più 
significative e preziose, i 
quartieri della periferia 
soffocati dai grossi rioni 
di case popolari che ne 
hanno compromesso il 
vecchio e già precario e 
quilibrio (...) Le colline del 
Vomero e di Posillipo sul¬ 
le quali, in venti anni di 
proficua ed incontrastata 
attività, la speculazione e- 
dilizia ha riversato fiumi 
di cemento per case e rio¬ 
ni di lusso (...) Il mare del 
golfo inquinato per l’insuf¬ 
ficienza del sistema fogna¬ 
rio non in grado di sop¬ 
portare il peso di centi¬ 
naia di migliaia di nuovi 
vani; l’abusivismo che dal 
’70 al '75 ha bruciato più 
di cento ettari di aree de¬ 
stinate al verde e ai servi 
zi ». 

Prodotti di questa rapi¬ 
na sono stati anche i crol¬ 
li, i dissesti, l'affollamento, 
il colera e la disoccupa¬ 
zione: « Nessuna città, 

neppure, forse, Roma — 
ha detto Di Donato — ha 
subito un oltraggio di pari 
gravità, nessuna ha pagato 
un prezzo cosi elevato in 
termini di tensioni sociali, 
di crisi economica, di vio¬ 
lenza alla qualità della vi¬ 
ta, di rinuncia ad un ruolo 
attivo e propulsivo ». 

Con l’ufficio di piano si 
propone una struttura che 
riporta al Comune la ge¬ 
stione e la pianificazione 
del territorio assicurando 
efficienza e controllo, in 
un nuovo rapporto con la 
cultura e le energie pro¬ 
fessionali. in cui l’ammi¬ 
nistrazione deve recupera¬ 
re il proprio ruolo utiliz¬ 
zando i più diversi e auto 
nomi contributi. L’ufficio 
di piano ha il compito di 
attuare, adeguare il piano 
regolatore: la logica di in¬ 
tervento sarà quella della 
riorganizzazione urbana 
legata a precise scadenze 
di tempo e definiti pro¬ 
grammi di spesa. 

Occorre procedere ad li¬ 
na variante generale della 
normativa esistente' per 


Pane: in vista 
nuovi aumenti 


Domani sciopero cittadino 

Castellammare 
in piazza 
per l’occupazione 

Ferme dalle 9 alle 12 tutte le categorie 
Martedì saranno in lotta i chimici a Casoria 


Si va decisamente verso 
un nuovo aumento del prezzo 
del pane. Non è ancora cer 
to. ma quanto avvenuto in 
passato ci insegna clic alle 
agitazioni dei panettieri se 
gue sempre l’aumento del 
prezzo del pane. Cosi è stato 
nel maggio scorso, quando il 
pane, senza che nessuno se 
ne accorgesse e senza che vi 
fosse un minimo di reazione, 
passò a 430 lire al chilo. 

Lunedì prossimo i proprie 
tari delle panetterie si riuni¬ 
ranno per esaminare la situa¬ 
zione alla luce degli aumenti 
del prezzo della farina, un 
aumento di seimila lire al 
quintale. I panettieri sosten¬ 
gono di non rientrare neppu¬ 
re nelle spese, almeno per 


il pane di più largo consumo 
che è appunto quello che nel¬ 
la nostra provincia viene ven¬ 
duto a 430 lire ai chilo. 

C’è anche il pane il cui 
prezzo è controllato dalla Pre¬ 
fettura e che è rimasto fer¬ 
mo a 250 lire al chilo, ma è 
un tipo di pane che. per am¬ 
missione degli stessi proprie¬ 
tari delle panetterie, si tro¬ 
va in quantità molto limita¬ 
ta e solo nelle zone periferi¬ 
che. 

I rappresentanti della cate¬ 
goria hanno anche annunciato 
die, dopo questa riunione, 
terranno una conferenza stam¬ 
pa per illustrare la situazio¬ 
ne e per fornire gli elementi 
oggettivi che sono a base del¬ 
la ventilata richiesta 


Sciopero generale cittadino 
di tre ore (dalle 9 alle 12) 
domani a Castellammare di 
Stabia. Il consiglio unitario di 
zona CGIL. CISL. UIL ha in¬ 
vitato alla lotta tutte le cate¬ 
gorie. gli studenti e i disoc¬ 
cupati per lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione. Due cortei attra- 
i verseranno il centro cittadi- 
j no: i concentramenti sono 
j stati fissati a piazza Amendo¬ 
la e a piazza Ferrovia. La 
manifestazione si concluderà 
con un comizio al Superci- 
nema. 

I sindacati, intanto, stanno 
discutendo nelle assemblee di 
fabbrica, nei posti di lavoro 
e nelle scuole superiori la 
« piattaforma per l’occupazio¬ 
ne » che è alla base della 
giornata di lotta di domani. 

I dati della disoccupazione 
a Castellammare hanno rag¬ 
giunto cifre drammatiche: gli 
iscritti al collocamento sono 
circa ottomila; i giovani delle 
liste speciali per il preavvia¬ 
mento oltre duemila i 

Per la legge di preavvia- i 
mento il consiglio unitario di 
zona propone di puntare so- [ 
prattutto sulle inizativa dell’ ! 
ente locale in tutti i Comuni I 


della zona. 

Per quanto riguarda le ver¬ 
tenze della cantieristica e del 
Materferro (che interessano 1 ’ 
Italcantieri e l’AVIS) la piat¬ 
taforma punta alla salvaguar¬ 
dia degli attuali posti di la¬ 
voro e al loro incremento 
nel tempo, insieme al poten¬ 
ziamento delle piccole e me¬ 
die imprese locali. Un altro 
capitolo della piattaforma ri¬ 
guarda la realizzazione delle 
opere pubbliche già finanzia¬ 
te e la costruzione del depura¬ 
tore alla foce del 
Sarno. 

Inoltre si chiede la riforma 
degli uffici di collocamento: 
« Il problema della relazione 
e pubblica esposizione delle 
graduatorie — sostengono al 
consiglio di zona — è prio¬ 
ritario nell'azione sindacale ». 

Ieri, infine, a Casoria si è 
svolto un attivo dei consigli 
di fabbrica della città. E’ sta¬ 
to proclamato uno sciopero di 
otto ore dei lavoratori chi¬ 
mici per martedì prossimo ed 
è stato deciso di convocare 
un'assemblea di tutte le ca¬ 
tegorie per decidere la data 
di un eventuale sciopero cit¬ 
tadino. 


Per il ministro è stata spedita, per la Regione no 

Una «lettera-fantasma» 
blocca il preavviamento 

t i • _ 

Si tratta dell'accredito che renderebbe subito disponibili i primi 9 
miliardi - Assurdo scaricabarile - Ieri intervento PCI alla Regione 


Un’ora di fermata 
e corteo 
dei lavoratori 
della SEBN 


Un’ora di sciopero (dalle 
10 alle 11) con corteo all’in¬ 
terno dello stabilimento ieri 
alla SEBN. 

I lavoratori sono arrivati 
fiume | fino alla palazzina della di¬ 
rezione per protestare con¬ 
tro i massicci spostamenti 
dei dipedenti decisi unilate¬ 
ralmente dalla azienda. Prov¬ 
vedimenti disciplinari sono 
stati presi dalla SEBN anche 
contro tre operai. 

II consiglio di fabbrica so¬ 
stiene di non essere in via 
di principio contro la mobi¬ 
lità, ma che i criteri devono 
comunque essere discussi coi 
lavoratori. Inoltre l’azienda 
si era impegnata a non sol¬ 
levare la questione prima 
della chiusura della vertenza 
Navalmeccanica per la quale 
è previsto un ulteriore in¬ 
contro domani a Roma. 


Il gruppo comunista alla 
Regione si è incontrato ieri 
con il presidente della giun¬ 
ta, Gaspare Russo, per fare 
il punto sulla attuazione del¬ 
la legge di preavviamento al 
lavoro e per avere conferma 
dello sblocco dei finanzia- 
j menti. 

j Ieri, infatti, abbiamo dato 
notizia ili una lettera di ini 
I pegnativa inviata dal mini- 
| stro del Lavoro ai presidente 
I della giunta. Con questa let 
j tera l'onorevole Tina Ansel- 
j mi dà garanzie circa un pri 
| nio finanziamento di 9 miliar- 
I di e 400 milioni su un totale 
| di 18 miliardi e 800 milioni 
I previsto per il finanziamento 
I dei progetti speciali per il 
j ’77. Se cosi fosse le prime 
i migliaia di giovani potrebbe- 
i ro già andare a lavorare nel 
1 giro dì pochi giorni. 

i 

Nell’incontro di ieri, però. 
' iì presidente della giunta ha 
smentito tutto: la lettera non 
! c’è mai stata, niente è cani- 


b t to. i soldi non sono anco 
ra arrivati. La Regione si è. 
comunque, impegnata a solle¬ 
citare tutti gli interventi ne¬ 
cessari. a livello governati 
vo. per rendere operanti i 
finanziamenti e a fare la 
sua parte per una rapida at¬ 
tuazione della legge. 

Ma chi iia ragiono, il mi 
nistro « il presidente della 
giunta? E' possibile che meli 
tre migliaia di giovani sono 
in lista di attesa per il la 
voro si continui in un inac¬ 
cettabile gioco a scaricaba 
rilo? Questa lettera esiste sul 
serio? E allora perchè con 
tinua ad essere « fantasma »? 

Iniziative concrete occorro 
no subito. K' indispensabile 
die ognuno si assuma le prò 
prie responsabilità. Il dram 
ma di chi vive senza lavoro, 
e in una città come Napoli, 
si aggrava di giorno in gior 
no e non si può continuare ad 
aspettare tra pastoie, incoili 
prensioni e ritardi burocra 
iici. 


Ieri l'assemblea dei lavoratori in fabbrica 


L’accordo passa all’Alfasud 
(solo quattro i voti contro) 

I contenuti del documento - Incredibile atteggiamento della direzione che impedisce ai 
giornalisti di seguire il dibattito - Il coordinamento provvede ad informare la stampa 


Le richieste del PM in corte d’assise 

27 anni per gli amanti 
diabolici di via Fontana 

Il reato avrebbe comportato l’ergastolo, ma l’accusa ha 
ritenuto di poter concedere ai due le attenuanti generiche 


Profilo di cronista 


. , , , renderla più adeguata agli 
niversita sui problemi del , obiettivi di pianificazione 

e di gestione, e ad una va¬ 


ia ristrutturazione e si- 1 
stemazione edilizia dell’a¬ 
teneo. l'ufficio di piano 
completa una struttura i- 
stituzionale e tecnico ope¬ 
rativa — ha detto il com¬ 
pagno Di Donato — in 
grado di - promuovere, ge- 
stire e controllare i pro¬ 
cessi di trasformazione del 


riante generale di ade¬ 
guamento agli standard di 
legg° per le attrezzature 
coPcttive. Si tratta, quindi, 
di approfondire e trasfor¬ 
mare in variante il piano 
quadro delle attrezzature 
— ha detto Dì Donato -- 
che aumenta le aree da vin- 


territorio. al più aito gra- J colare ad uso pubblico 
do di partecipazione socia- ; 
le. ! 

Si tratta delle premesse * 
per una svolta radicale: il j 
piano regolatore non è j 
stato attuato anche per ; 
mancanza di un adeguato j 
ufficio, e ciò è accaduto i 
dopo un periodo nel quale. ' 


Ci risiamo: la presunzione — ed una buona dose di disat¬ 
tenzione — hanno giocato un altro brutto scherzo ad un in¬ 
cauto cronista del « Roma ». 

In un commento alla contestatissima conferenza dell'altro 
giorno del senatore Silvio Gava contro l'aborto ed alla con¬ 
temporanea manifestazione di protesta di un centinaio di 
femministe, il presuntuoso e disattento dipendente del fo 
gtio laurino ha creduto di poter sirivere che, assieme alle 
femministe (andate via in corteo subito dopo t’inizio della 
conferenza di Silvio Gava), erano andati via anche « un i 
paio di inviati dei « giornali d'informazione » — cosi si defi¬ 
niscono — di sinistra, i quali, dovendo scegliere tra la 
« sostanza » ed il « colore » della piazza, hanno preferito a 
tal punto optare per questa seconda soluzione da non fare 

— secondo il cronista — neppure una comparsa nel salone ». 

Poteva attendere, in verità, ancora un po’ prima di la¬ 
sciarsi andare a tuli incaute affermazioni; magari aspettare 
di leggersi i giornali di ieri. Ma lant’è: era certo che gli 
« inviati » fossero andati via senza fare neppure una « com¬ 
parsa » nel salone. Quando ieri mattina avrà letto il reso 
corpo pubblicato dai « giornali d’informazione di sinistra» 
sarà rimasto sbalordito. « Diavolo — avrà pensato —, c'e¬ 
rano. Se anctie nascosti sotto qualche poltrona, gli "in¬ 
viati” nel salone c'erano». 

Ma non gliene vogliamo: può capitare. Soprattutto se si 
è tutti intenti a farsi riprendere di profilo (è il lato migliore 

— ci dicono — del cronista laurino) dalle telecamere di 
qualche TV privata. 


Ieri mattina, mentre all’in¬ 
terno delTAlfasud i lavorato¬ 
ri del primo turno e del tur¬ 
no centrale approvavano a 
stragrande maggioranza, sen¬ 
za astensioni e con soli quat¬ 
tro voti contrari, raccordo 
che conclude la vertenza del 
gruppo, i giornalisti interve¬ 
nuti venivano bloccati ai can- 


i base all’organico. Saranno an- 
i che eliminate lavorazioni par- 
I cellizzate e poste le premes- 


Ventisette anni di reclusio¬ 
ne per Antonia Vigo, altret¬ 
tanti per il suo sfruttatore- 


se per un migliore sviluppo i amante. Gaetano Rapisarda: 


professionale. 

Questi, in sintesi, i conte¬ 
nuti dell'accordo approvato 
ieri mattina dall'assemblea 
dei lavoratori. Non siamo in 
grado, come abbiamo detto 


celli. La direzione, infatti, non ; all'inizio, di riferire sull’an- 


Piccola industria: incontro alla 
Regione sui problemi del credito 


(930 ettari in più. la metà 
reperita nel perimetro ur 
bano). e di riorganizzare i! 
territorio ner consentire 
sia la gestione che un ef¬ 
fettivo decentramento che 
permetta la partecipazione 
dei cittadini ai problemi 
della città. 


ha ritenuto opportuno consen¬ 
tire che essi seguissero l’as¬ 
semblea per informare i let¬ 
tori. 

Una succinta informazione 
si è potuta avere al termine, 
quando un rappresentante del 
coordinamento sindacale di 
fabbrica è venuto all’ingres¬ 
so n. 2. Si è appreso cosi 
che il dibattito si era concen¬ 
trato essenzialmente su due 
punti dell'accordo: gli impe¬ 
gni di investimenti e occupa¬ 
zione e le questioni della or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Su questi aspetti ha posto 
l’accento — ci hanno detto — 
anche Veronesi della FLM na¬ 
zionale il quale, nell’interven¬ 
to conclusivo, ha rilevato che 
l’accordo, nei suoi punti qua¬ 
lificanti. può rappresentare 
un vero e proprio avvio per 
invertire la tendenza finora 
prevalsa nel gruppo Alfa ri¬ 
spetto ai problemi degli in¬ 
vestimenti e deU'occupazione 
soprattutto nell'area napole¬ 
tana. 

Abbiamo già riportato su 
queste colonne i particolari 
dell’impegno per la costru¬ 
zione del nuovo stabilimento 
« Apomi 2 ». La nuova inizia¬ 
tiva dovrebbe essere pronta 
in tre anni ed occupare 1.400 
lavoratori. Di questi una con¬ 
sistente percentuale, come 
stabiliscono le norme, sarà 
costituita da giovani iscritti 


La proposta di un comitato regionale sui problemi della giustizia 

L'occasione per un ampio dibattito 

Indipendenza e serenità del giudice più garantite avvicinando l'opinione pubblica ai problemi della giustizia 


La proposta di legge regionale sulla 
c istituzione del Comitato Regionale per 
i problemi 'Iella giustizia c dell'ordine 
democratico ». attuando le indicazioni 
nella conferenza regionale, ha inteso 
creare uno strumento capace anche di 
favorire l’incontro di tutte le compo- 


la validità della proposta di legge del¬ 
la presidenza del consiglio regionale 
i giustamente il vicepresidente della 
giunta, Acocella. l'ha definita una buo¬ 
na intuizione politicai. 

Innanzitutto viene recuperato il si¬ 
gnificato innovativo delta legge n. 382 


I problemi del credito alle piccole e medie industrie 
metalmeccaniche della Campania sono stati affrontati in 
un incontro alla Regione, presente l’assessore Cirillo, che 
ha visto per la prima volta riuniti congiuntamente rappre¬ 
sentanti sindacali, degli industriali e degli istituti di credito. 

Dalla riunione è emersa la disponibilità degli istituti 
bancari presenti (Banco di Napoli, Banca del Lavoro. Banca 
Commerciale, Credito Italiano, Banco di Roma. Banca del¬ 
l'Agricoltura) ad esaminare la riduzione del tasso di inte¬ 
resse sulle anticipazioni richieste dalle aziende a fronte di i nelle liste del preawiamèntò! 
commesse effettuate, o ancora in corso, per grossi committenti Nell'accordo, anzi, è previsto 
pubblici e privati. che essi saranno avviati a 

Seguiranno altri incontri con gli esponenti delle Partaci- corS i di formazione già nella 
pazioni statali alfine di ottenere, tra l'altro, il rispetto della j fase di costruzione della fab- 
norma di legge che riserva a favore dell'Industria meridio- brlca. 

naie il 30 per cento delle commesse. j Abbiamo anche riportato 

nei giorni scorsi che sono 
previste anche 400 nuove as¬ 
sunzioni all'Alfasud e all'Al¬ 
fa Romeo. In particolare 50 
all'Alfa Romeo e 350 all'Alfa- 
sud dove le esigenze di re¬ 
cupero produttivo e le inno¬ 
vazioni impiantistiche che sa¬ 
ranno introdotte richiedono 
; nuovo personale. 

t Di questi 400 nuovi posti 
j di lavoro 150 saranno attri- 
t buiti ai giovani delle liste 
| d; preavviamento in base al- 
{ la legge 285. e fra questi. 


damento del dibattito e sul 
tono complessivo dell’assem¬ 
blea perchè non abbiamo po 
tuto presenziarvi. 

E' questa la seconda volta 
nel giro di un mese che la 
direzione Alfasud impedisce 
l'ingresso di giornalisti in fab¬ 
brica in occasione di assem¬ 
blee. Il coordinamento sinda¬ 
cale ha protestato ufficial¬ 
mente per l’accaduto. Mentre 
eravamo in attesa al cancel¬ 
lo della fabbrica si è verifi¬ 
cato un episodio al quale va¬ 
le la pena di accennare. Una 
donna è venuta con i suoi 
sette figli a protestare per¬ 
chè il marito. Cannine Sil¬ 
vestre, è stato licenziato nel 
maggio scorso. Il provvedi¬ 
mento, come ella ha spiegato, 
è stato adottato perchè il ma¬ 
rito si era assentato dal la¬ 
voro. avvertendone l'azienda, 
per 4 giorni; il tempo di ac¬ 
compagnare una figlia parali¬ 
tica da uno specialista a Bo- j 
Iogna. 

La cosa più grave che ha 
determinato la protesta della 
donna è che il pretore ha 
già rinviato due volte a no¬ 
vembre e a gennaio la causa 
nei confronti dell’azienda, che 
ora è stata fissata per il 13 
marzo prossismo. 


questa è la richiesta del P.M. 
Aurelio Golia, a conclusione 
della requisitoria. La conte- 
stazione — omicidio premedi¬ 
tato ed ancora aggravato dal 
motivo abietto — avrebbe 
comportato pena ben più alta, 
ma il PM lia chiesto che la 
corte conceda ad entrambi le 
attenuanti generiche, nono 
stante le modalità e la gravi¬ 
tà del delitto. 

L'uccisione dell'ingegnere 
Stefano Bianconi, marito del 
la Vigo, avvenne nel modo 
più spietato mentre sedeva 
con amici in una villetta di 
via Fontana; un killer entra¬ 
to dal giardino si indirizzò 
deciso a lui e lo colpi a 
morte con due colpi dì pi¬ 
stola. 

Il PM ha sostenuto che so 
lo la moglie e l'amante di 
lei — la donna aveva conti¬ 
nuato a prostituirsi all'insa¬ 
puta del marito anche dopo il | 
matrimonio — potevano ave- | 
re interesse ad ucciderlo, j 
Bianconi aveva ormai capito 
o saputo quel che faceva la 
moglie nei suoi frequenti viag- 


cli rilievo tecnico; ne ha fon- ' 
damento la « tesi degli affari » j 
secondo cui il Bianconi sa j 
rebbe stato ucciso per errore • 
al posto del padrone di casa. 1 


quale solo lei potè aprire la 
porta di ingresso alla casa. 

Per il PM. quindi non vi 
sono dubbi sulla responsabi¬ 
lità dei due amanti. Alcune 


che con gli arabi aveva rap- j osservazioni però sulla perso 
porti di aftari. 1 nalità sia della Vigo che del 


Contro la donna invece, e di 
riflesso contro il suo amante, 
secondo l’accusa, vi è una se¬ 
rie di elementi molto signifi¬ 
cativi. Nel momento in cui il 
killer si accingeva chiaramen¬ 
te a sparare, la Vigon non 
si avvinse al marito che pur 
sedeva sullo stesso divano al 
suo fianco, ma si buttò dal¬ 
l'altra parte come a libera¬ 
re l’obiettivo clic evidentc- 


Rapisarda vanno fatte. La 
donna visse la sua infanzia 
fuori famiglia, prima con t 
nonni e poi in collegio, fino 
ai 14 anni, ratto che certa¬ 
mente influì penosamente sul¬ 
la sua personalità. Il suo 
amante entrò in questa lo 
sca storia appena diciotten¬ 
ne. Ad entrambi quindi — ha 
concluso il PM — debbono es¬ 
sere concesse le attenuanti ge¬ 


mente lei conosceva. Fu lei i neriche. 
sola a rimanere nella stanza • Il processo continua con la 
dove poi entrò l’assassino al i discussione dei difensori. 


ripartito 


C 


3 


IN FEDERAZIONE [ no ed Orpello; alla Magna- 

Riunione della commissio- I ghi alle 16,45 con Cotroneo 
ne federale di controllo alle ! e Gianfrano. 

18. 


ASSEMBLEE 
IN PREPARAZIONE 


gi e voleva che la donna non . rnuccoeuzA 
si allontanasse più da casa. v, ‘ CONFERENZA 


La vittima non aveva ne¬ 
mici — ha proseguito il dot¬ 
tor Golia — non aveva affa¬ 
ri di alcun genere che potes¬ 
sero essere motivo di un delit¬ 
to. Benché lavorasse al prò 
getto di un nuovo aereo, si in¬ 
teressava alle strutture: co 


OPERAIA 

A S. Giovanni « Villa » alle 
17 della SNIA-Viscosa con 
Tubeili: a Barra alle 17 del¬ 
la « CMN » con De Cesare e 
Filippini: a Miano alle 17 
della « Birra Peroni » e del¬ 
la « Coca Cola » con Limone 
e Di Munzio: a Bacoli alle 


sa 


che non ha alcun segreto I 17 della Seknia con Scara- 


ASSEMBLEE 

Alle Case puntellate alle 19 
con Di Meo: a S. Giorgio a 
Cremano alle 17.30 degli In¬ 
segnanti comunisti con Nit¬ 
ri. 

CONGRESSI 

Al II Policlinico alle 13 
della cellula di clinca medi¬ 
ca con Impegno e Spina; a 
Cappella Cangiani alle 15.30 
della cellula del Cotugno al 
le 15,30 con Itaddi. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nostri lettori —- di interesse cittadino o regionale — 
saranno pubblicate regolarmente il mercoledì ed il venerdì di ogni setti¬ 
mana Gli scritti, o le segnalazioni, di necessità concisi, devono essere 
indirizzati a VOCI DELLA CITTA’. REDAZIONE UNITA*, via Cervan¬ 
tes, 55, Napoli. 


PICCOLA CRONACA 


amiti della s~,.età regionale e di far I presentandosi la Regione come orgam- 
sortirc da tale incontro projxi^te, pare- j svio del decentramento che nell ambito 
n. iniziative clic possano avere forza ! delle sue competenze propone tnella 
e credibilità in quanto espressione di l realtà del territorio e con i cittadini 
urtila e ai partecipi.z:onc popolare nel- I che in questo territorio vivono) solu¬ 
to lotte contro la criminalità ed il ter- ! zaini di collegamento e di collaborazio- 
rortsmo. i ne fra le istituzioni dello Stato per la 

salvaguardia della democrazia repub¬ 
blicana. 


Tali fenomeni pongono infatti con ■ 
So r za la necessità di un impegno di i 
?/;-isso perché possa formarsi argine ad 
un terrorismo che scv,pre di più si ma¬ 
ni resta come nuora strategia di attac¬ 
co alla democrazia c di frantumazione 
di suoi valori di civile ronnvenza fati- 


po stesso può ricercare soluzioni costi¬ 
tuzionalmente possibili di competenza 
dell'ente Regione. 

Al proposito sono stati sollevati dub¬ 
bi suli'evcntuahtà che tale legge turbi 
la indipendenza della magistratura, ed 
è positiro che da parte dei tecnici del 
diritto vengano presentate proposte di 
modifica per la formazione di una nor¬ 
malità regionale del tutto aderente al¬ 
la lettera della Costituzione. 

Questa legge della Regione Campa¬ 
nia potrà essere utile proprio per avvi¬ 
cinare il parse alle istituzioni giudi¬ 
ziarie; potrà far verificare che la in¬ 
dipendenza e la serenità del giudice 


Due punti per 
(e supplenze 
costano a Napoli 
165 mila lire 

Su un aspetto certo non 
marginale della disoccupa 
. zione intellettuale pubblichia- 
; cento saranno assunti con j mo j a seguente lettera invia 


Inoltre il costituendo comtato si con- ; trovano ampia garanzia nel momento 


dida nd essere uno strumento di « in¬ 
contro, dibattito studio e ricerca r per 
individuare le motivazioni economiche 
e sociali della moderna criminalità, c 


rasamente costruiti dopo li barbane J ** r . prospettare ‘nella concretezza che 

r 1 può derivare soltanto da una viva par¬ 

tecipazione popolare) esigenze agli or¬ 
gani della Regione, della magistratura 


fascista. 

Cosi nella nostra regione in crimma- 
luà organizzala, pur manifestando una 
minore matrice politica determina una 
disgregazione dei rapporti sociali, spin¬ 
ge il cittadino a chiudersi nei suoi pro¬ 
blemi privati allontanandolo dalla lot¬ 
ta politica, approfondisce quella croni¬ 
ca distanza fra militili-, ti: uomini e di 
donne ed uno Stat<>. di cui peraltro ten¬ 
de a pone in risalto soltanto gli aspet 
ti più autoritari. 

Sono necessari oggi strumenti e con¬ 
crete proposte che diano il senso dell’ 
obiettivo che si intende raggiungere, 
deile modalità eoa cui quella intesa 
' fra istituzioni e popolo non resti mera 
elaborazione astratte, ma si traduca 
in nitrii etiti cl.e profondamente mo¬ 
difichino l'attuale situazione. Qui sta 


e alle autorità preposte, ai servizi so 
ciah. di sicurezza e dell’ordine pubbli¬ 
co anche in ordine ai problemi concer¬ 
nenti sedi, strutture e localizzazioni 
per il miglior funzionamento della am- 
i ministrazione della giustizia. 
i è? evidente che l’intervento delle auto¬ 
nomie locali non potrà da solo colma¬ 
re vuoti la cui responsabilità i da ri¬ 
condurre a precise omissioni del pote¬ 
re politico centrale. Sono necessarie 
« risorse e riforme ». e con queste una 
programmazione di misure per lordine 
democratico che restituiscano la tran- 
auilhtà alla gente operosa: peraltro una 
funzione attiva del decentramento può 
premere per l’im procrasl inabile attua- . 
zione di tali provvedimenti ed al lem - I 


in cut i suoi problemi divengono a que¬ 
stioni di massa ». c la sua importante 
funzione non s- sviluppa come tn una 
« serra » avulsa dalla società, con qh 
mcvitnb’h sbandamenti e le paure che 
solo l’isolamento può dare, ma in un 
diverso e democratico rapporto con il 
mondo m cui egli opera. 

Se però alcune voci pongono perples¬ 
sità sulla tutela deU’indipendenza del¬ 
la magistrature, queste voci devono es¬ 
sere intese come espressione di un di¬ 
sagio esistente all’interno del corpo giu¬ 
diziario. Fd allora questa proposta di 
legge potrà divenire occasione di un 
grande dibattito, tra gli « addetti ai 
lavori » ma anche con coloro che da 
tali lavori troppo spesso vengono esclu¬ 
si. suU'ammmistrazione della giustizia, 
sul terrorismo e la violenza, ma soprat¬ 
tutto sulla necessità di far maturare 
dal cuore stesso della società un pro- 
acttn dì risanamento della nostra Re¬ 
pubblica. 


Massimo Amodio 


; contratto a termine. Gli altn 
150 posti di lavoro contem¬ 
plati dall'accordo sono con¬ 
nessi allo spostamento di al¬ 
cune lavorazioni dagli stabi- 
I Iimenti milanesi del gruppo 
a quell: napoletani. 

Le innovazioni impiantisti¬ 
che prevedono, come è noto, 
la eliminazione di alcune gra¬ 
vi strozzature che inchioda 
vano ia produzione a livelli 
massimi di 550 vetture al 
; giorno. Ciò avverrà Principal 
i mente con la costruzione di 
! un nuovo magazzino per le 
! parti stampiate delle carroz- 
: zerie per cui rimarrà libera 
l'area centrale del reparto 
scocca dove è oggi costretto 
il magazzino e dove verran¬ 
no costruite due nuove linee 
di assembraggio che. insieme 
alla linea degli spyder che 
rimane, dovrebbero portare 
la produzione giornaliera sul¬ 
le 800850 vetture al giorno. 

Gli accordi raggiunti per 
l'organizzazione del lavoro ri¬ 
guardano l'Introduzione dei 
« gruppi di lavoro ». in fase 
sperimentale. Questa innova¬ 
zione dovrebbe consentire di 
contrattare la produzione nel¬ 
le vane zone e reparti in 


taci da una nostra lettrice. | 
« Ho letto — è detto nella i 
lettera — l'Unità di martedì j 
7-2-1978 che riportava questo j 
titolo: « Due punti in più ; 
p>er le supplenze a Caserta j 
costano ben HO miia lire ». : 
L'articolo continua: « Questo ; 
il prezzo per frequentare i * 
corsi di alcune scuole priva- ; 
te che rilanciano alla fine • 
un diploma. Forti dubbi si J 
nutrono sulla legittimità del¬ 
l’attività di questi Emi ». Be [ 
nissimo si potrebbe sostituì 
re al nome della città di Ca 


1 chiaro lo sfruttamento ah- 
j bietto della categoria dei di- 
! soccupati intellettuali, ma an- 

• cora più abbietto è il fatto 
i che tale sfruttamento è sta- 
, to incrementato dal Comune 
; di Napoli che per le sue gra 

I duatorie di incarichi e sup 
i plenze nella scuola Materna 
' Comunale valuta punti 1.25 
i il Corso Agazzi tenuto dal 
l'AMDEL e che Io Stato va- 
j luta punti 0.40. Questa su- 
| piervalutazione — conclude la 
i lettera — è forse dovuta al 

• fatto che uno dei principali 
i esponenti del Diplominificio 
! AMDEL è Consigliere Comu¬ 
nale democristiano e Meni 
bro anziano influentissimo 
della 4. Commissione Cons: 
liare? ». 

Lettera firmata 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 22 febbraio 
1978. Onomastico Margherita 
(domani Livio). 

L’AMBASCIATORE 
D'ISRAELE 
INCONTRA VALENZI 

Ieri mattina l’ambasciato- 


E' morto il compagno Luigi 
Ciriello. consigliere comuna¬ 
le del PCI di Aversa, iscrit¬ 
to al partito dal '44. Alla fa¬ 
miglia le condoglianze dei 
comunisti di aversa e della 
redazione de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
San Ferdinando: via Ro- 


re di Israele in Italia, sig. { ma 343 . Montecalvarlo: piaz- 
eey Shek^ ha reso visita in 1 ^ Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
I 77; via Mergeilina 143. San 
Giuseppe: via Monteolive- 
to 1. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi 11. San Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; staz. centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Ma- 
terdei T’i corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot* 
fa: piazza Marc'Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
1 meo 154. Miano-Secondiglia- 
• no: corso Secondigliano 174. 


! Palazzo S. Giacomo al sin¬ 
daco di Napoli, sen. Mauri¬ 
zio Valenzi. L'ambasciatore 
j si è a lungo trattenuto In 
cordiale colloquio. 

| CULLA 

E’ nato Igino, primogenito 
dei compagni Pietro De Pro¬ 
speri e Rosa Annunziata. 
Ai compagni gli auguri del¬ 
la seziccie San Giuseppe Por¬ 
to e de l'Unità. 

CONFERENZA-DIBATTITO 
i SUL RISPARMIO 
j DI COMBUSTIBILE 

{ Oggi alle ore 17.30 presso 
! la Camera d; Commercio di 
j Napoli — piazza Bovio — si 


perché spesso dietro ai di 
serta il nome della città di j plomt rilasciati da questa o 

\Ta>%a1Ì <4 * .a .1. n ri V. AAA : _TI _ __ T _ _4 _ 


Il problema sollevato c rea- i terrà una conferenza dibatti- 1 Bagnoli: Campi Flegrei. Pon- 

le. Non solo perche 165.000 ! lo sui metodi e i mezzi p:ù ticelli: v:a Ottaviano. Pog- 

Ure sono troppe, ma anche | convenienti per realizzare ji- j gìoreale: piazza Lo Bianco 5. 

via 


Napoli dove tra gli aitn ope 
ra un accorsato Diplor.iini 
ficio. l'ente AMDEL. uesto 
ente attualmente svolge que¬ 
sti corsi per Maestre d'Asilo: 

1) Nuovo Metodo Agazzi al 
modico prezzo di L. 65.000. 2> 
La psicologia dell'età evolu 
riva L. 25.000; Educazione in 
tellettuale e linguistica Li¬ 
re 25.000; Educazione affet¬ 
tiva. emotiva, morale e so 
ciale L. 25.000; Il gioco e le 
attività costruttive e di vita 
pratica L. 25.000. Quindi — 
continua la lettera — men¬ 
tre a Caserta occorrono Li 
re 110.000 per avere 2 punti 
nella graduatoria, a Napoli 
ne occorrono L- 165.000. E' 


quella scuola privata non c'e 
sempre una adeguata quahfi 
emione. 

Bisogna perù distinguere le 
responsabilità. Fm quando in 
materia c’è una precisa nor¬ 
ma ministeriale che prevede 
la valutazione di questi di 
plomi ai fini delle graduato¬ 
ne. l'amministrazione comu¬ 
nale non può fare altro che 
adeguarsi. 

F’ tutto il meccanismo, al¬ 
lora. che bisogna cambiare: 


| sparmi di energia nel setto- 1 Posillipo: via Petrarca 173. 
re del riscaldamento. La re- , Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
lazione introduttiva sarà te- - Chialano - Marianella - Piacl- 
nuta dall’ing L. Celerhin: j no j a . s Maria a Cubito 44i. 
1 del centro ricerche ESSO. 


LUTTI 

E’ morto il compagno Vin¬ 
cenzo Fumo. Alla famiglia 
le condoglianze dei eompiagni 


NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 


della sezione del PCI di San ; tuita esclusivamente p»er il 


Lorenzo e dalia redazione de 
l'Unità. 

• • • 

Alla famiglia del compagno 
Gennaro Pema. deceduto 


è il problema più generale j tragicamente in un incidente 
delTaggiornamento degli in- . ferroviario, giungano le con- i 
segnanti che bisogna affron- , doglianze dei comunisti di I 
tare. F l'amministrazione co- ì Barra, della federazione co- , 

munalc si sfa già muovendo | munista napoletana e della alle 20 (festivi 9-12), 


trasporto malati infettivi, 
orario 8 20. tei 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014 294 202 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 


in questa direzione. 


redazione dell’Unità 


o- 


no 314.935. 


\ 
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PAG. il / napoBi-Campania 


La procura di Salerno indaga anche sulla legittimità dei ricoveri i Emessa dalla corte d'appello di Napoli ! 


t ’ * 

Due procedimenti penali per u " a grave sentenza ; 

la «Villa degli elettroshock» alla «banda Cecere» I 

Dopo la denuncia di Carlo Di Marino, aperta una nuova indagine sulla base di Hanno terrorizzato per mesi i cittadini del- i 
quanto scoperto a Villa Chiarugi dalla commissione provinciale di vigilanza l y Aversano-Le protezioni del boss capobanda j 


SALERNO — Due inchieste 
giudiziarie per la « villa degli 
clettroshok », la clinica priva¬ 
ta del notabile de Domenico 
Ventra (primario all’ospedale 
di Salerno) a Novera Infe¬ 
riore: oltre al procedimento 
nato dalla denuncia del gio 
vane Carlo Di Marino, la 
procura di Salerno ha aperto 
un secondo procedimento che 
nasce dal documento della 
commissione provinciale di 
vigilanza sui manicomi, clic, 
come ha rivelato il nostro 
giornale, visitò la «r Villa 
Chiarugi ». riscontrandovi le 
terribili caratteristiche di un 
vecchio manicomio segregan¬ 
te. 

E" proprio su questo aspet¬ 
to più generale che si muove 
l'iniziativa «lei sostituto pro¬ 
curatore dr. Antonio Marche 
siello, che ha ricevuto dal 
medico provinciale dr. Cipol¬ 
letta (presidente della com¬ 
missione di vigilanza) il ver 
baie integrale della visita e- 
seguita nella clinica manico 
mio. 

Nel documento il prof. Vit¬ 
torio Donato Catapano e sue 
ccs.sivamente anche gli altri 


componenti, dichiarano che i 
ricoverati sono tenuti in 
condizioni di pesante tlausu 
ra. con possibilità di movi¬ 
mento scarsissime; il regime 
di tipo autoritario custodia- 
listico predomina, riportando 
alla mente i vecchi degradali 
ti sistemi manicomiali, 
ciucili che lentamente vanno 
scomparendo negli ospedali 
pubblici. 

Il dr. Marchesiello ha par¬ 
lato di « ampia indagine » 
sulla clinica, che non esclude 
evidentemente anche la man¬ 
canza di regolarità c di legit¬ 
timità dei ricoveri sotto il 
profilo diagnostico, cosi co¬ 
me non può escludere ra¬ 
spollo pericoloso — segnalato 
appunto dalla commissione 
di vigilanza — di questo 
nuovo tipo di » mnnicoinia- 
liz/azione privata ». In prati¬ 
ca. mentre si » aprono * gli 
ospedali psichiatrici pubblici 
e si va verso la loro comple¬ 
ta abolizione, si sta deli¬ 
ncando il grosso rischio che. 
nella funzione segregante — 
dove il malato di mente non 
viene curato, ma solo « depo¬ 


sitato ». e magari sottoposto 
a cure clic sono dannose o 
inutili — si sostituiscano le 
cliniche private come per 
l’appunto la « Villa Chiaru¬ 
gi ». In questo caso si aggra¬ 
vano pesantemente le già 
deprecabili norme del vec¬ 
chio regolamento manicomia¬ 
le, che. se in un pubblico 
ospedale potevano essere 
temperate dal controllo del¬ 
l'opinione pubblica e della 
presenza di operatori psi¬ 
chiatrici avanzati, verrebbero 
gestite da imprenditori priva¬ 
ti e a scopo di lucro. 

A pagare, peraltro, è addi¬ 
rittura la Regione. queU’ente 
c ioè che, con lo schema di 
piano socio sanitario, dichia¬ 
ra di andare nella direzione 
di una maggiore civiltà, ma 
con le convenzioni che poi 
stipula sottobanco con le cli¬ 
niche private, si contraddice 
o manifesta pericolosi arre 
tramonti. La retta per il ri¬ 
covero e le t cure » che do¬ 
vevano trasformare un uomo 
perfettamente sano di mente 
in un * bel maschiono ». sono 


state infatti pagate dalla Re 
gione. 

Il caso di Carlo Di Marino, 
un ragazzo che a « Villa 
Chiarugi » è stato rinchiuso 
per forza, sottoposto ad e- 
iettroshok e alla camicia di 
forza soltanto perché aveva 
rivelato ai suoi di csiorc un 
omosessuale, ha provocato 
quindi un positivo amplia¬ 
mento dell’iniziativa giudizia¬ 
ria. Il procedimento aperto 
con la coraggiosa denuncia 
del giovane — dove si può 
anche ipotizzare il reato di 
sequestro di persona — è 
stato già rubricato presso ii 
Registro generale della prò 
cura di Salerno, col numero 
321/78,C, ed è attualmente 
aH’esame del sostituto procu¬ 
ratore dr. Nieeforo. L’altro 
procedimento, aperto dal dr. 
Marchesiello (cui sono acclu¬ 
se anche le segnalazioni e le 
denunce apparse sul nostro 
giornale nonché il verbale 
della commissione di vigilan¬ 
za). avrà prevedibili sviluppi 
nei prossimi giorni. 

e. p. 


Emessa dalla corte d'appello di Napoli j I sindacati respingono i licenziamenti ; 


Una grave sentenza jSulla D'AgOStìllO dlfestO 

dimezza le pene . . 

alla «banda Cecere» |UI1 IlìCOIltrO COI governo 

Hanno terrorizzato per mesi i cittadini del- Occorre una valutazione globale della situazione e biso- 
l y Aversano- Le protezioni del boss capobanda gna fare piena chiarezza sulle prospettive di sviluppo 


Il Pei propone di centrare l’intervento per l'agricoltura su 2 zone 


AVELLINO — Le recenti lot¬ 
te delle popolazioni dell’Alta 
Irpinia. co» le manifestazio¬ 
ni di Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi e di Bisaccia hanno ri¬ 
proposto il problema dello 
sviluppo socio economico del 
la zona, problema che è sta¬ 
to recepito e fatto proprio 
dal comitato di zona comu¬ 
nista. che ha rielaborato in 
un lungo documento la sua 
proposta. E la validità e l’in¬ 
teresse derivano innanzitutto 
dal contributo che la propo 
sta del PCI offre al dibattito 
sulla applicazione della 183 
e sui progetti speciali per le 
zone dell’entroterra meridio¬ 
nale. 

Su tale materia anche l’at¬ 
tuale giunta regionale ha 
espresso il suo parere con 
un documento improntato ad 
una logica vecchia e supe¬ 
rata: sia perché in esso non 
si abbandona l’ipotesi degli 
n«-si viari, sia perché si mi¬ 
ra a comentrare le risorse 
disponibili per il progetto 
s|K'ciale. nella parte riserva¬ 
ta alla provincia di Avellino, 
nella sola Valle dcllVfita 
(dove si trova lo stabilimen¬ 
to Fiat per autobus). 

Il PCI esprime un giudizio 
negativo sul documento della 
giunta regionale in quanto 
e.-so resta chiuso nella lo¬ 
gica delle aree forti e dei 
peli di svilupi»o. i quali, co¬ 
me l’esperienza dimostra 
servono solo ad aumentare lo 
squilibrio con le restanti par¬ 
ti del territorio. Su due pini 
ti. invece, secondo il nostro 


Per l’Alta Irpinia 
va superata la logica 
delle « aree forti » 


partito va concentrata l’at¬ 
tenzione del movimento, del 
le forze sindacali e degli enti 
locali: le zone di intervento, 
il progetto speciale e lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

I-a zona irpina di inter¬ 
vento del progetto speciale 
— si legge nel documento 
del comitato di zona comu¬ 
nista — deve essere l’Alta 
Irpinia. puntando sull'agri¬ 
coltura (che rappresenta il 
(18 por cento degli attivi del¬ 
la zona) senza però trascu¬ 
rare altri settori, come quel¬ 
lo industriale attraverso la 
utilizzazione delle occasioni 
di riconversione industriale. 

L'intervento in agricoltura 
si può concentrare in due 
zone con caratteristiche agra¬ 
rie differenti: 

1) la zona dell’Ofanto si¬ 
no all’alta valle del Calore 
(in cui la proprietà fondia¬ 
ria è fontlata sull'azienda 
contadina di media dimcnsio 
rie di circa sette ettari) do¬ 
ve sono grandi piane, come 
la Fiorentina e quella del 
Dragone, con spiccata possi¬ 
bilità di sviluppo della zoo¬ 
tecnia: esiste tutta una rete 
di piccole e medie aziende 
legate alla trasformazione 


dei prodotti agricoli, oltre 
alla possibilità di irrigare, 
con la diga di Gonza, la diga 
di San Guglielo. l’invaso del- 
l'Acera e il lago di Saetta, 
circa 2.300 are di terreno: 

2) la zona del Formicoso 
(in cui vivono circa -100 fa- 
migile contadine in condi¬ 
zioni sociali svantaggìate. 
senza luce, acqua e strade) 
dove sono due cooperative 
di giovani agricoltori a La- 
cedonia e Aquilonia. testimo¬ 
nianza di una ferma volontà 
di restare, oltre che della 
produttività della zona. 

Per la zona deli’Ofanto. i 
comunisti propongono di in¬ 
tervenire con un processo di 
forestazione produttiva (le¬ 
gni pregiati e castagneto), 
che cambi radicalmente gli 
strumenti di intervento: di 
prevedere una rete di pic¬ 
cole e medie industrie di tra¬ 
sformazione dell'agricoltura 
(dal castagno ai prodotti del¬ 
la zootecnia): di valorizza¬ 
re e sviluppare la zootecnia 
che rappresenta un quinto 
dell’intero patrimonio provin¬ 
ciale; di sviluppare il turi¬ 
smo sconfiggendo però ogni 
idea di speculazione (si pen¬ 


si alle bellezze di zone come 
il termine ed il laceno). 

Per la zona del Formico 
so. si tratta innanzitutto di 
assicurare i servizi più eie 
(Dentari ai suoi Comuni; di 
riprendere i progetti dell’en 
te di irrigazione per lo svi¬ 
luppo zootecnico superando 
l’estrema frantumazione del¬ 
l’agricoltura o attraverso la 
associazione volontaria o con 
la costruzione di aziende di 
riferimento: di finanziare e 
costruire gli invasi collinari 
(circa 8). progettati dall’en¬ 
te irrigazione, che permette 
rebbero l’irrigazione di circa 
1.500 are di terreno. 

La gestione democratica 
del progetto speciale può es¬ 
sere assicurata se la Regio 
no è chiamata a svolgere un 
compito di programmazione 
e di sintesi e se la Cassa, 
nel fare i suoi progetti, preti 
dorò le mosse da alcune idee 
base espresse dai partiti, sin¬ 
dacati ed enti locali. 

Il documento comunista, 
infine, richiama Fatteii/ione 
della Comunità montana e 
della Regione sul problema 
dell’applicazione della legge 
eh preavviamento al lavoro, 
che in Alta Irpinia vede 800 
iscritti nelle liste speciali, 
formulando al riguardo pure 
una serie di valide proposte 
e richiamando i pubblici po 
Ieri allo sblocco delle decine 
di miliardi stanziati per ope 
re di civiltà nei Comuni del¬ 
l'Alta Irpinia. 

Gino Anzalone 


AVERSA — Una scandalosa 
sentenza è stata emessa dal¬ 
la 2. sezione della corte di 
appello di Napoli. 

Per la « Banda Cecere » 
che ha terrorizzato per mesi 
commercianti e semplici cit¬ 
tadini alcuni anni fa nella 
zona aversana. sono state di¬ 
mezzate le pene che erano 
state inflitte in prima istan¬ 
za dal tribunale rii S. Maria 
Capua Vetere. E cosi fran- 
cesco Cecere. il « boss ». in¬ 
vece degli 11 anni e sei mesi 
a cui era stato condannato 
ora dovrà scontare soltanto 
5 anni e 2 mesi. Una riduzio¬ 
ne drastica come si vede. 

Evidentemente la corte non 
ha ritenuto « gravi » i reati 
che la )>anda aveva commes¬ 
so nell'Aversano. Non ha ri¬ 
tenuto. cioè, né clic la banda 
Cecere dovesse rispondere del 
reato di costituzione di «ban¬ 
da armata», né evidentemen¬ 
te del reato di associazione 
per delinquere. 

Questa sentenza appare 
grave anche in considerazio¬ 
ne del fatto che. intimidazio¬ 
ni e pressioni verso le vittime 
della banda sono continuate 
anche dopo il primo proces¬ 
so. E sono state tanto con¬ 
vincenti che alla fine una so 
la delle vittime. Giovanni De 
Franchis, ha continuato a ri¬ 
badire le sue accuse. Giovan¬ 
ni De Franchis. anzi, dopo 
la scandalosa sentenza di ap¬ 
pello, ha inviato al procura¬ 
tore generale del tribunale 
di Napoli una istanza in cui 
chiede che si ricorra in Cas¬ 
sazione. 

Nel suo esposto De Fran¬ 
chis ricorda tutti gli episodi 
di cui è stato oggetto, dalle 
minacce all'attentato di cui 
è stato vittima. Nel suo espo¬ 
sto afferma che può « limi¬ 
tarsi a lamentare che siano 
perfino sparite dagli atti prò 
cessuali le foto eseguite dal¬ 
la polizia scientifica, che di¬ 
mostravano la pericolosità 
dell’attentato ». 

Evidentemente il « boss » (e 
come « boss » lo conoscono 
gli aversani) gode di qualche 
autorevole « protezione ». Già 
tre anni fa venne, d’altra par¬ 
te. addirittura inviato al ma¬ 
nicomio criminale di Aversa 
che ha un giardino che ar¬ 
riva a poca distanza dalla 
sua abitazione. Il suo trasfe¬ 
rimento. in queU’occasione, 
venne deciso solo dopo una 
interrogazione parlamentare 
del compagno Jacazzi e la 
ferma protesta della popola¬ 
zione. 

All’arresto della « banda » 
si arrivò — confò noto — do 
po numerosi attentali, decine 
di vetrine di negozi distrut¬ 
te, colpi di pistola contro le 
saracinesche degli esercizi di 
coloro che non volevano pie 
garsi alla richiesta di tan¬ 
genti. 

• INCONTRO 

ALLA REGIONE 

PER LA PAPOFF 

DI ARZANO 

Incontro alla Regione per 
la vertenza della Papoff di 
Arzano. una azienda metal¬ 
meccanica in crisi per man¬ 
canza di commesse. I tito¬ 
lari dell'azienda hano comu¬ 
nicato di voler mettere a cas¬ 
sa integrazione « a zero ore » 
venti dipendenti a partire 
dal 27 febbraio e per un 
periodo prevedibile di 13 set¬ 
timane. 


A giorni 
il concorso 
per guide 
turistiche 

In seguito alle notizie da 
noi pubblicato sul misterioso 
blocco del concorso per guide 
turistiche, l'assessore regio¬ 
nale al Turi-Muu. Aldo Grimi, 
ci ha fornito chiarimenti dai 
quali si evince che la que¬ 
stione (interessa 280 persone 
per venti posti vacanti nella 
provincia di Napoli) sarà ri 
sofia abbastanza rapidamente. 

Infatti, secondo la legge 382. 
competente al rilascio della 
licenza per l'esercìzio della 
professione non è più il que 
sture, ma il Comune. E’ chia¬ 
ro. dunque, che non appena 
la Regione avrà adempiuto ai 
suoi obblighi attuativi della 
382. il concorso verrà portato 
a termine. 


PIANO CASA 

» • »z •• ■— — 

Vanno snellite 
le procedure 
per i Comuni 
terremotati 

La IV commissione perma¬ 
nente del consiglio regionale, 
sotto la presidenza del corri 
pagno Diego Del Rio. ha 
avuto un incontro con l'as 
sessore ai Lavori Pubblici. 
Paolo Correale, in merito al¬ 
la ricostruzione e alla rina¬ 
scita delle zone dell'Irpinia 
e del Sannio. a suo tempo col¬ 
pite dal terremoto. 

Dopo un ampio ed appro¬ 
fondito esame della situazio¬ 
ne. la commissione, oltre a 
raccomandare al servizio la 
vori pubblici il sollecito smal¬ 
timento delle pratiche già 
istruite, con la conseguente 
erogazione dei relativi con¬ 
tributi. ha concordato di pre¬ 
sentare al consiglio regiona¬ 
le. con carattere di assoluta 
urgenza, nella prossima se¬ 
duta. una proposta unificata 
dei testi legislativi pendenti, 
per una generale e definitiva 
regolamentazione della mate¬ 
ria. 

La IV commissione, inter¬ 
pretando la legittima proto 
sta dei cittadini colpiti an¬ 
che recentemente da altre 
scosse telluriche, ha altresi 
sollecitato la giunta regiona¬ 
le a convocare il comitato 
dei sindaci dei Comuni ter 
remotati. affinchè, siano su 
perate le incomprensioni e 
gii ostacoli burocratici che 
rendono sempre più difficile 
soddisfare la decennale aspi¬ 
razione alla casa delle popo¬ 
lazioni terremotate. 


SALERNO — Irrigidimento 
della Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici di fronte al 
tentativo riterato della gestio¬ 
ne della D'Agostino di mante¬ 
nere il provvedimento di li¬ 
cenziamento nei confronti di 
215 operai avviato nel corso 
di questo mese. 

Il sindacato, nella riunione 
tenuta ieri all'Associazione 
degli industriali, ha respinto 
con decisione il tentativo di 
licenziare i 215 lavoratori e 
ha chiesto che si giunga ad 
un chiarimento sulle prospet¬ 
tive di produzione della fab¬ 
brica. i lavoratori hanno ri¬ 
badito la necessità di garan¬ 
tire innanzitutto il manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali 
e comunque di andare imme¬ 
diatamente ad un incontro da 
tenere a Salerno con i rappre¬ 
sentanti del governo sulla si¬ 
tuazione del settore della ce 
ramìca. 

« A” una grave provocazio¬ 
ne — ha detto Orlando Vi- 
tolo della FULC provinciale 
— il tentativo di continuare 
la procedura di licenziamento 
e che, nella situazione attua¬ 
le, creerebbero condizioni tali 
da itnpedire un confronto se¬ 
reno dei lavoratori con le con¬ 
troparti: azienda e governo ». 
Nella riunione Gennaro Gior¬ 
dano della segreteria della 
CGIL provinciale. Vitolo e 
Fummo hanno chiesto di non 
dare corso, prima degli in¬ 
contri col governo, ai licen¬ 
ziamenti collettivi. 

li! situazione comunque è 
assai grave in tutto il settore 
della ceramica, assai impor¬ 
tante per reconomia salerni¬ 
tana: infatti oltre 1.100 sono 
i posti di lavoro che da circa 
8 mesi sono in grave peri¬ 
colo. A questa situazione il 
sindacato contrappone propo 
ste chiare: profonda ristruttu¬ 
razione del comparto, compe¬ 
ti vita tecnologica e orodutti- 
va. valorizzazione delle ca¬ 
ra twist irli e culturali ed arti¬ 
stiche della ceramica di que¬ 
ste zone. 

Sono pure necessarie pro¬ 
poste precise per investimenti 
alternativi da legare al prò 
cesso di risvitturazione e re¬ 
cupero produttivo di ogni ec 
cedenza occupazionale. 

Il sottosegretario al bilan¬ 
cio Scotti dovrà venire a di¬ 
scutere a Salerno i problemi 
del settore e in particolare 
defr'i invest'menti. Di ciò. ieri 
a Roma, hanno discusso i 
ranoersentariti degli enti loca¬ 
li della provincia di Salerno 
andati a fissare data e modi 
dell'incontro. 

• RI POTRANNO FARE 

GLI ASILI-NIDO 

Su proposta deH’assessorc 
regionale al Bilancio e Pro¬ 
grammazione. Armando De 
Rosa, la giunta regionale ha 
approvato il piano di utiliz¬ 
zazione della prima franche 
del mutuo di 30 miliardi e 
500 milioni già acquisito 
quale fondo unico per tutti 
gli interventi previsti dalia 
legge e ammontanti a L. P3 
miliardi e riguardanti in par¬ 
ticolare: la costruzione deeli 
asili-nido per 20 miliardi. 
La costruzione di opere pub¬ 
bliche dei Comuni e delie 
Province nor 57 miliardi: la 
sistemazione del suolo e del 
sottosuolo in taluni, een’ri 
abitati della regione per 5 
miliardi: lamnliamento c I' 
ammodernamento dì traspor¬ 
ti per 5 miliardi. 


Per la prossima stagione spettacoli decentrati 

Restauri al «San Carlo» 
ma la stagione continua 


Anche il teatro San Carlo 
come molti altri monumenti 
napoletani (Palazzo Reale. 
Castel dell’Ovo. Castel San 
t'Elmo eccetera) sarà presto 
restaurato. Infatti, usufruen¬ 
do di uno stanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno, al¬ 
la fine del mese di aprile co 
minceranno i lavori di riat¬ 
tamento della facciata e del 
le parti esterne e. a concili 
sioue deH'attuale stagione ar 
tistica, quelli delle strutture 
interne. 

Il restauro (quanto mai ne 
cessano se si pensa che in 
alcune parti del teatro non 
vengono effettuati lavori da 
quasi 50 anni) durerà al!*in 
circa un anno e consentirà, 
una volta terminato, di liso 
fruire al meglio di una strut¬ 
tura ormai fatiscente in mol¬ 
te sue parti e. nello stesso 
tempo, di occupare un discre¬ 
to numero di disoccupati. 

Il problema che si pone 
ora agli amministratori del 
San Carlo è quello di trovare 
sedi adeguate dove far svol 
gere la prossima stagione ar 
tistica. Ma le possibilità non 
mancano. La lirica potrebbe 
essere rappresentata al tea¬ 
tro Mediterraneo, mentre per 


i concert: si potrebbe usti 
fruire deH'nuditorium della 
RAI. 

* Intendiamo volgere al po 
sitivo l'inconveniente della 
chiusura momentanea del San 
Carlo -- dice Gaetano Mac 
c hiaroli. presidente della coni 
missione programmazione del 
teatro --: olire ad usufruire 
delle s<ruttare cittadine, vor¬ 
remmo infatti portare pii sprt 
tamii della prossima stnpio 
ne in tutta la regione, dove 
ri siano sedi adatte ad aspi 
torli. Censiamo al Verdi di 
Salerno, al teatro di Benevoli 
to per la lirica, ad alcune 
imponenti chiese per i con 
certi. Approfitteremo di que 
sta occasione per avvicinare 
all'opera lirica, anche ciò. 
abitando Imitavo da Sapoti. 
non ha potuto seguire che 
sporadicamente questo gene 
re di musica. 

« 1 ai inconveniente quindi 
— conclude Macchiaroli - - 
che diventerà, se il consi 
gl io di amministrazione ap 
proverà il progetto su cui la 
commissione sta lavorando, 
mi mezzo per conquistare 
nuovi spettatori alla lìrica e 
alla musica classica >. 

m. ci. 


Alla Mostra d'Oltremare 


S’inaugura sabato 
« E’ moda a Napoli » 


Per sei giorni, con « E‘ mo¬ 
da a Napoli » dal 25 al 27 
febbraio e con « Maeotex » 
dal 3 al 5 marzo. Napoli sa¬ 
rà al centro dell'attenzione 
degli operatori nazionali ed 
internazionali ilei tessile e 
dell' abbigliamento. Questa 
confortante realtà è dovuta 
all’iniziativa dell'Assarco (As¬ 
sociazione agenti e rappre¬ 
sentanti di commercio» clic 
organizza le due manifesta¬ 
zioni: la prima è destinata 
ai rivenditori nazionali e pre¬ 
senta le novità deH'autunno- 
inverno 1078 '79. la seconda 
alla produzione aH'ingrosso e 
punta innanzitutto sugli ac 
quirenti esteri, specialmente 
quelli dei paesi emergenti 
Non è a caso, infatti, che 
il presidente dell'Assarco. sin¬ 
tomo Spagna Musso, abbia 
compiuto recentemente un 
viaggio nei paesi africani per 
consolidare ed e.-,tendere i 
vincoli di amicizia che già 
ci legano a quei popoli. I ri¬ 
sultati di questa missione so 
no più che lusinghieri in 
quanto delegazioni commer¬ 
ciali ufficiali di numerosi pae¬ 


si arabi saranno a Napoli nel 
le giornate del « Maeotex » 
per visitare questa specializ¬ 
zata che è l'unica, nel suo 
genere, ad essere realizzata 
in Italia. 

Le due iniziative dell'Assar 
co costituiscono altrettante 
occasioni per tonificare lo 
stanco mercato del tessile e 
dell'abbigliamento che. m 
questi ultimi tempi, risente 
della generale crisi economi¬ 
ca che aitraversa il paese. 
Gli incrementi di esportazio 
ne sono ancora sostenuti, ma 
occorre guardare al futuro e 
creare le condizioni per una 
sempre maggiore espansione, 
con conquista di quote di 
mercato estero sempre più 
consistenti. 

In ciò l'opera del presiden 
te deH’Assarro ci sembra sia 
stata indubbiamente positiva 
I>er i riflessi che ha avuto 
nello stabilire rapporti solidi 
con i paesi del bacino del 
Mediterraneo che rappresen 
tano. allo stato, potenziai 
mente, il più grosso, ricetti¬ 
vo mercato per la collocazio 
ne dei no.-itr: prodotti. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBA L TE 


Il circo equestre 
Sgueglia al Politeama 

Clic Raffaele Viviani sia 
stato uno dei p:ù interessanti 
unni.ni di teatro del nastro 
tempo sono in moltissimi ad 
am-.marlo; che la modernità 
delle sue opere sia assoluta 
è eo.'a oggi indiscutibile. 

Il vero peccato è che sono 
ir. p^chi. tutto sommato a 
cono-cerio, a gustarne i per¬ 
fetti meccanismi teatrali che 
creò in ann. non tanto lon¬ 
tani. Sono pochi, intatti, gli 
spettaceli che rendono omag 
pio a Viviani: il suo teatro, 
poi. non lo si può facilmente 
leggere: andata intatti esuu 
rita l'ediz:onc in due volumi 
delle sue opere, non è stata 
più ripubblicata, ed è un vero 
peccalo cd una perdila per 
i tantissimi che potrebbero 
goderne. Restano, e vero, per 
i lettori le poesie (ripubbli¬ 
cate recentemente dall’edito¬ 
re Guida) ma non bastano 
certo, anzi aumenta nel let¬ 
tore il desiderio di conoscere 
l imerà produzione di questo 
maestro del teatro napoletano 
cd italiano 

Cosi, anche per la novità 
di questa riproposta, è stato 
salutato con grande interesse 
rallestintento dei Teatro di 
Roma, per la regia di Ar¬ 
mando Pugliese e con le sco 
ne di Bruno Garofalo, di 
Circo equestre SguCgha uno 
dei a cavali; di battaglia » del 
grande Viviani. Il successo 
di pubblico, che ha letteral¬ 
mente gremito Argentina 
per tutto fi mese di prò 
grammazione. ha confermato 
certamente, oltre che la va¬ 
lidità della proposta teatrale, 
la grande attualità c com¬ 
prensibilità di questa opera, 
che dal lontano 1922 ad oggi, 
conserva ancora freschissima 
la poes a e il contenuto. 

Anzi direi che è singolare il 
fatto, proprio soltanto di certi 
« classici » veri del teatro 
Mondiale, che con naturalezza 
sia possibile, andare ancora 
più avanti ad allermare sen.it 
• letture ancora più moderni. 

Voglio dire che il finale, 
su cut si è discusso e si 


discute, che Armando Puglie- 
.-.e ha lievemente modificato, 
facendo rimanere il povero 
Samuele derubato I inanche 
delle ultime sue coso e dei 
suoi ultimi attrezzi, potrebbe 
l>en leggersi non nella chiave 
d; chiusura vagamente nichi¬ 
lista che alcuni vi danno, 
anzi in chiave moderna cd 
ottimista. L'inno alla vita, al 
lavoro alla laboriosità ed in¬ 
dispensabilità della « fatica ». 
sono assonu amento ine inccl 
labili <c non credo che Ar¬ 
mando Pugliese abbia mai 
inteso negarlo) ed oggi, quan¬ 
do Samuele, stanco ed afflitto 
dà a Zenobia. derelitta anche 
lei. ma ancora capace di en¬ 
tusiasmo, la grancassa da 
suonare, quei colpi disperati 
cd entusiasti oggi hanno il 
segno di una ripresa assai 
ricca, affidata (e non sembri 
una forzatura) proprio alla 
donna, ad un mondo cioè che 
era negletto e che oggi sap¬ 
piamo bene quali fermenti e 
quali forze et va rivelando. 

Il piccolo Circo Sgueglia di 
Viviani è un universo, legato 
sì al mondo napoletano" ai 
suoi bisogni, alla sua fame, 
ma che non si ferma a ripor¬ 
tarne i colori, anzi li sceglie 
con accortezza, assumendone 
proprio quelli che da Napoli 

10 facciano uscire nel mondo, 
oltre i suoi miseri (di mi¬ 
seria cioè intesa ne', vero 
senso della parola) confini. 
Don Ciccio Sgueglia. Nicolina. 
Zenobia ile dà vita Angela 
Pagano coi accenti eccellen¬ 
ti. precisi, commovanti, da 
grande attrice, sviluppandone 

11 personaggio ed accrescen¬ 
dolo enormemente). Roberto, 
il dolcissimo Samuele (altra 
notevolissima prova di Anto¬ 
nio Casagrande», la guardia 
municipale ottusa e balorda, 
la pcrf:da donna serpente, e 
tutto il mondo di giocolieri, 
ma anche di uomini e di 
donne che. spogliati dei loro 
abiti colorati ti costumi as-ai 
belli sono d. Bruno Garofalo 
che firma anche la scena, 
tutta dipìnta, come fosse un 
vecchio scenario di teatro 
d'altri tempi, con effetti di 
prospettive e di colore, ma 
anche di chiarezza e di « com¬ 
mozione » eccezionali!, hanno 


i bisogni e le urgenze di 
tutti ì poveri eroi di un circo 
equestre grande quanto il 
mondo stesso, sono i perso¬ 
naggi di questo spettacolo che 
si colloca tra le produzioni 
più stimolanti di quest'anno 
teatrale pur tanto povero di 
proposte originali. 

Armando Pugliese ha dato 
compattezza alla sua propo¬ 
sta. con ricchezza di idee, 
ma anche con rispetto alla le¬ 
zione dallo stesso Raffaele 
Viviani. c solo nel finale se 
ne discosta <e come si è 
detto la cosa fa discutere» ma 
non senza interesse ed intel¬ 
ligenza. 

A tutti i numerosissimi In¬ 
terpreti. da Casagrande od 
Angela Pagano. Giuseppe A- 
natrelli. Nunzia Fumo. Bian- 
camaria Vaglio. Nando Di 
Lena. Vittorio De Bisogno. 
Tommaso Bianco. Rosanna 
Benvenuto. Nicola D. Pinto. 
Mario Scarpetta. Paola Osso- 
no ta lei è affidata la bella 
canzone del terzo atto). Ge¬ 
rardo Scala. Clara Bindi. Gi¬ 
rolamo Marzano, Anna Maria 
Porta. Antonio Ferrante, ed 
ai cinque strumentisti che 
eseguono le musiche di scena 
dello stesso Viviani. curate 
da Nicola Piovani, è andato 
l'applauso caloroso del pub¬ 
blico. Si replica fino al 5 
marzo. 

Giulio Baffi 


Gianni Buffi 
allo studio Trisorio 

: Questa sera alle 18.30 allo 

studio Trisorio. Riviera di 
Chiaia 15. s'inaugura la mo¬ 
stra di Gianni Ruffi « Altro 
non accade ». che resterà a- 
perta fino al 15 marzo. 

L’installazione del giovane 
artista tascano è un tributo 
a , Canova e Michelangelo 
(dal cui epistolario è tratta 
la frase titolo della mostra) 
e. nello stesso tempo, una al¬ 
lusione ed ura elusionc del 
motivo della « Soglia », inte¬ 
sa e negata come varco per 
l’immaginario. 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418.266 • 415.029) 

Riposa. 

TEA ino 5ANCARLUCCIO (Via 
San Pnqu'lt, 49 T 405 000.- 
Alle ore 21. Mimmo Carrabino 
presenta: « Chi ruba un piede 
è tortimelo in amore » di Da¬ 
rio Fo. 

MAltL.nt.RlTA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip (casa. Aper¬ 
tura era 17. 

TEATRO COMUNOUE (Via Po» 
l'Alba, 30) 

Giorni dispari, ore 17. 20. la¬ 
boratorio teatrale del Collcttino; 

* Chille de la Balanxa ». 
TEAIKO san vEkuinaNUO CPr» 

Teelro San Ferdinando - Tel» 
Ione 444.500) 

R'poso. 

5Ai...., ../ARO (Via Chiaia. 157 
Tri 411 7231 

Afe ere 21 :-o Compagnia Su¬ 
bite Napoletana pres.r « 'A venia 
è loop». *e ioide so ountn« e 
la fortuna 4 secala ■ di N.no 
Masielto 

POi»(tAMA (V.. Moni» di Dio. 
A'.'e ore 21.30 «Il tìreo eque¬ 
stre Sgueglia» d. R. V.vz.ni. 
CILEA «Vie ben Uomtnito Tel» 
Iimv 656.265) 

R'poso. 

lenirò REICH (Via San Filippo 

• Croata. 1) 

Riposo. 

CIRCOLO DELLA RlGGIOLA (Piaz¬ 
za 5 Lmfi 4/A) 

Oj <3 alle ore 18 incontro 
d reno da Antonio Capob anco 
per approfond.re la conoscenza 
dei ->rot> emi della messa in tc» 
na de.:e or g ni ai nostri g ami. 

SPAZIO UBERO (Parco Marghe- 
--•» 2P Tel «027121 

O-e 17.30: r cr ei sui primo no¬ 
vecento. 

TEA (HO DE’ I RINNOVATI (Via 
S»c 8. Cozzolino • Ercolano) 
R.ooso. 

TEATRO DEI RESTI (Via tonilo 
19) 

Riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASST (Via F. Da Mura. 19 
(Tei 37.70.461 

L’uoeo del serpente, con L. 

Uilman - OR 

MAa.p.uM (Viale A Gramsci, 19 

Tel 6S2 114) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siana 
Tal 415.371) 

Quell’oteuro ottetto del deside¬ 
rio, dì L. Bunuel - SA 
(17.30-21,30) 


NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Psyco, con A. Perkins - G 
<VM 16) 

ClNt CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660 501) 

(ore 21,15) Giulia, coi J. Fon¬ 
da - DR 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via de$Ii Imbimbo) 

(Riposo) 

SPu. crvcCLUB (Via M. Ruta. 5 
Voirrol 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Peso.ini - DR (VM 18) 

CIKLUlu culturale ■ PABLO 
neRUDA » (Via Posillipo 346) 

R poso 

CINtFUKUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • T» 
(clone 370 871) 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • T» 
irlor.o 418 6801 

10 sono mia. con S. Send.-e.li 
DR - (VM li) 

AMBASCIAI URI «Via Crispi. 23} 
Tei 683.128 
Gialla 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416 731} 

Ma papà li manda sola?, con 
B Slre.sand - SA 
AUGUblEU l Porrà Duca d’Aosta 
Tel 415 361) 

Ninfomania casalinga 
COKSU t «.«arso Meridional# - Tei» 
fono 339.9111 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vatreria 
Tel 418 134) 

La stangala, con P. Nearman - 
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Serto» Tel. 681.900) 

II professionista 

EXcUjiuh «v.» Milane - Tal» 
268 479) 

Ninfomania casalinga 
FIAMMA «Vi» C. Poerio. 46 • T» 

Irione 416 988) 

La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Di Lazzaro * G (VM 14) 
FILANGIERI «Via mangiari 4 T» 
(rione 417 4 371 
Un lazi coler malva 
FIOkeni «ni «Via K. Brace», B 
Tel 310 483) 

L'animale, con b P. Betmondo 
SA 

ME i KOPOIITAN (Via Chiaia • T» 
letone 411 1801 

11 triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

ODEUN (Piazza Piedtgrotla. n. 12 
Tel 667.360) 

Il triangolo delle Bertnude, con 
). Huston - A 


ROXY (Via Ter.fi Tel 343 149) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. M.its - G 
SANI a LUCIA (Via 9 Lucia. S9 
Tel « 1 S S72) 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiallo Claudio 
Tel. 377.057) 

Il gallo, con U. Tegnaizi - SA 
ACANIU (Viale Augusto, 09 I» 
'clone 619 923) 

La sbandata, con D. Modjgr.o 
5 A (VM 18) 

ALs. Arto 

Tri 31 3 000 

Kleinholl Hotel, con C. C.ery 
DR (VM 18) 

ALCE CiritbiisE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

Kleinholl hotel, con C. Cery 
DR ;vm :s> 

ARtubALtNu (Via C Carelli. 1 
Tel 377.583) 

Tetefon, con C. 3rpr.son - G 
ARuu ivi» 4iciti«.c«t Mene. 4 
Tel 724 7641 

Piacere di donna, con E. fe- 
nech - S (VM 13) 

ARISION (Via M«seghen. 37 - T» 
mono 377.352) 

La line del mondo nel nostro 
solito ledo pieno di pioggia 
Ausonia «Via Larara - leiet» 
no 444 700) 

Il cinico, l'infame, il violento, 
con M Meri: - DR (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92 64) 

Poliziotto sprint. M Me-2 - A 

Ithhim iV.i ts-.rin.-i I I J l« 
«rione 377 109* 

La grande avventura, con R. 

Lessi - A 

Cok i lo . rurit GB Vico T» 
lelono 444 800) 

Via col vento, con C. Gab.e • DR 

DIANA (Via Luca Giordano I» 
lelono 377.527) 

Sezione sterminio 
EDEN (Via G. oanfelice • Tel» 
tono 322.774) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293 4231 

Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 

GLORIA • A • |V«» Arenacei» 250 
Tel 291 309) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
n'ng - A 

GLORIA ■ B • 

I dua asti del guantenc, con 
Franchi, Ingrassi! - C 
MIGNON (Vi* Armando Diaz T» 
letnno 374 893) 

Placar* di donna, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 


PLAZA (Via Kerbsker. 2 • Tele¬ 
fono 370.SI 9) | 

I ragazzi del coro, con C. Dur- ■ 
ning - A J j 

TUAhU) (Corso Novara, 37 - T» : 
iefono 268.122) ! 

Telefon, con C. Bronson - G I 

ALTRE VISIONI ; 

AMEDEO (Vis Martuccl, 63 • Te- 1 
letono 680266) 1 

Ch uso Dir riposo seltlma-j.e i 

AMckiCA «Via Ino Angum, 21 
Tel. 248 9821 

Le apprendiste. con G. Darti : 
SA ( VM 13) ; 

ASi uria Olili Tarsia - Telefo¬ 
no 343 7221 | 

Cosa avete latto a Solange? con i 
Febo Tesi. - G ; VM 13 > j 

ASikA (V«a Mezzoc annone. 109 
Ter 206 470* j 

Lettera a Emanuelle, con S. i 
F-ay - S (VM 18) 

AZalkA (Via Lumina. 23 - Tele- ! 
fono 619 280) ! 

I ragazzi del coro, con C. Dur- i 
mr.g - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 222) ; 

Guetre stellari, di G. Lucas - A | 
CASANOVA «Corso Cariba.Ci. 330 } 
T-i 200.4411 i 

Per amore di Poppea, ccr. M. I 

Eexa - C (VM IS> ! 

DO vai AVUKt) PT < T. 321 339) < 

Divina creatura, con T. S:*-np I 
DR (VM 14) ; 

Il A LN APULI «Vis Tesso. 109 
Tel 685.444) | 

Tommy. con gli Who - M 
La PERLA ( Via Nuova Agnano ! 
n 35 lei 760 17.121 
Ntnè. co: L Fa.n. - DR , 

(VM *S> ; 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Deli-Orto Tel. 310 062) ' 

Amore vuol dir getosia. con E j 


«Mo.-.resano - C (VM 13) 

PI E K KM I < Via A L Ut Mais. SS 
Tel 756 78 02) 

La bolognese, con F. Go-» t - 5 
«VV. ; 3) 

POsiLilPU (Via Posillipo 68 A 

r.t 7CO «7111 

Novecento * Atto I. con G. De- 
pa-d ej - DR (VM 14) 

OUADRIFOGLIO (V.lt Cavslteggeri 
Tel. 616.925) 

Il pistolero, con J. Wiy-.e - A 

SPOT (Via Mario Ruta, 5) 

I racconti di Canterbury. A- P. 
P. Pvsoi ni - DR (VM 18) 
TERME (Via Pozzuoli. IO Tel» 
fono 760.17,10) 

(Ch'uso oer ristrutturazione) 
VALENTINO (Vie Risorgimento 
Tei. 767 85.58) 

La Vergine, il Toro, il Capri¬ 
corno. E. Fenech - SA (VM 18) 
VITI ORI A (Via M Pisciteli). 8 
Tei 177 937) 

Paperino a C. In vacenze - DA 


OGGI all’ ALCIONE 

VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO: MA ANCHE COME PIACE A NOI! 

^BMOMRNMaOR 'JjHamil ^ 

J Una'prsdutene CLESI CINEMATOGRAFICA ^ 

I STEFANIA SANDREUI MARIA SCHNEIDERI 
1 MICHELE PLACIDO 1 



IO SONO MIA 


I — Aaee Bs»M- Beatosi B uàads - Hit) Bibst - Ì Wf ar littierQ I 

p r«— », v iw) Trascncs Idd ■ Istse Brillio I 

I - •-swwraf MCU IIIIIMzomnautnntr.-. I 

I iwn« U (UH 8 

I i»K««a cionMA Rina I 

I Drae*«o atterra rm I 
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1 Unità / mercoledì 22 febbraio 1978 


Intervista di Verdini a « Marche Oggi >> 

Non ci possono 
-essere margini 
per nuovi rinvìi 

La verifica deve concludersi entro marzo 
Il 31 la Regione dovrà approvare il bilancio 


Il 1 prossimo numero di 
Marche Oggi, che sarà in 
edicola la settimana prossi¬ 
ma raccoglie tra l'altro, una 
serie di Interviste rilasciate 
dai segretari regionali dei 
cinque partiti che sostengo¬ 
no l‘« intesa ». (Polenta per 
la DC. Simonazzl per il PSI. 
Del Mastro per il PSDI. Be- 
rardi per il PRf, Verdini per 
il PCI) in rapporto ai pro¬ 
blemi politici che si sono po¬ 
sti dopo l’interruzione della 
« verifica » e poi dopo il vo¬ 
to unitario espresso dall'As- 
semblea sulla composizione 
deirufficio di presidenza del 
consiglio. 

Dagli interventi dei segre¬ 
tari regionali emerge con e* 
vidpnza tutta la complessità 
e la delicatezza della situa¬ 
zione marchigiana. Insieme 
emerge il quadro delle con¬ 
vergenze e delle differenzia¬ 
zioni che caratterizzano, al¬ 
lo stato attuale, 1 rapporti 
Ira le diverse forze politiche. 
Si tratta dunque di un mate¬ 
riale di documentazione di 
grande interesse per ogni os¬ 
servatore politico. 

Pubblichiamo in particola 
re la risposta che il compa¬ 
gno Claudio Verdini, segreta¬ 
rio regionale del PCI. ha da¬ 
to all'ultima delle quattro do¬ 
mande proposte da « Marche 
Oggi ». , 

« Quali sviluppi prevedi e 
quali ti auguri nella vicenda 
politica regionale? ». è il que¬ 
sito. Ed ecco la risposta di 
Verdini: 

« Gli sviluppi sono quelli 
che 1 giornali hanno già ri¬ 
portato. C'è stata un’iniziati¬ 
va della giunta per appron¬ 
tare. d'intesa • con tutte le 
forze della maggioranza, un 
programma di attività inten¬ 
so e corrispondente alle esi¬ 
genze più immerliate della 
Regione. Si è trattato di una 
iniziativa responsabile. E’ 
chiaro infatti che — persino 
al di là delle intenzioni di i 
questo o quel partito — ogni 
adagiamento nell'immobih- 
smo porterebbe inevitahilmen 
te l'attuale giunta alla cri¬ 
si. perché noi comunisti, co- 
m’è evidente, non potremo 
mai accettare di ” coprire " 
attese politiche paralizzanti. 

C'è stata poi l'importante 
Iniziativa dei socialisti, volta 
ad una ripresa del dialogo tra 
le forze interessate alla veri¬ 
fica e dunque — nonostante 


il permanere di " mine va¬ 
ganti ” e 11 lancio di qualche 
siluro da parte della destra 
de, che anche dopo reiezio¬ 
ne unitaria dell’Ufficio di Pre¬ 
sidenza non vuole dichiarar¬ 
si sconfitta — si sono ricrea¬ 
te alcune condizioni che pos¬ 
sono far sperare in uno svi¬ 
luppo positivo della situazio¬ 
ne. 

Tuttavia — continua Verdini 

- a mio avviso non bisogna 
farsi illusioni. La ripresa del¬ 
la verifica può essere utilizza¬ 
ta anche da forze interessate 
a guadagnare tempo, e ad al¬ 
lontanare da sé il sospetto 
di perseguire obiettivi di rot 
tura o di immobilismo. Per 
ciò. più che augurarsi che le 
cose vadano per il meglio, 
occorre lavorare perché 
si giunga alle necessarie so¬ 
luzioni di rinnovamento e di 
unità in tempi brevi. 

Entro il 31 marzo la Regio¬ 
ne dovrà approvare il bilan 
ciò 1978 e il bilancio plurien¬ 
nale. Dunque fin d’ora occor¬ 
re sapere che la ’’ verifica ” 
deve trovare una sua chiara 
conclusione politica per quel¬ 
la data. 

A cosa servirebbe altrimen¬ 
ti il confronto sui contenuti 
programmatici e sui modi di 
organizzazione dei rapporti 
politici e di lavoro? E chi mai 
potrebbe in coscienza votare 
un bilancio che prescindesse 
dalle scelte che abbiamo pro¬ 
posto alla verifica o da quel¬ 
le sollecitate dal movimento 
sindacale, dalle altre orga¬ 
nizzazioni popolari, dai Comu¬ 
ni. dalle comunità montane? 

D'altra parte, anche nell’ 
ipotesi che si possa giungere 
ad elaborare un bilancio più 
coerentemente ispirato a que¬ 
ste scelte, chi mai in coscien¬ 
za potrebbe votarlo ove man¬ 
cassero le necessarie garan¬ 
zie circa il rigore, i modi e 
i tempi, della sua effettiva 
attuazione? 

Penso che ogni forza poli¬ 
tica sia oramai cosciente — 
conclude il segretario del 
PCI — che non ci sono più 
margini per rinvìi, manovre, 
contorsionismi. E' ora di sce¬ 
gliere. E, come suggeriscono 
gli stessi più recenti dram¬ 
matici sviluppi della crisi 1- 
taliana, è ora di scegliere re¬ 
sponsabilmente nell'interes¬ 
se esclusivo della democrazia 
e della Regione ». 


* • ; i * j t 


Prosegue la mobilitazione in vista dello sciopero 

*7 • v ' ’ r 

Delegazione alla Regione 
degli operai delia Maraldi 

^ * * / / \ ^ , 1 ì * / ' ‘ * * ? » ^ * * | ? s 

I lavoratori sono stati ricevuti anche in prefettura - Domani a 
Roma nuovo incontro - Riunioni in fabbrica e nei quartieri 



Una manifestazione per la 
Maraldi 


ANCONA — Si sta orga¬ 
nizzando in tutta la città 
c nei luoghi di lavoro lo 
sciopero generale cittadi 
no di due ore (dalle 10 al 
le 12) di venerili prossi¬ 
mo. proclamato dalla fe¬ 
derazione provinciale uni¬ 
taria CGIL C1SL UIL x per 
la difes i e lo sv.lappo del- 
i'ccoiiomia anconetana, con 
specifico riferimento alle 
vertenze in atto alla Ma 
raldi e al cantiere navale ». 

Nel corso dello sciopero 
avverrà una pubblica ma 
nife.staz.ione. con comizio 
conclusivo nella centrulis 
si ma piazza Roma. 

Ieri mattina, frattanto, 
gli operai del tubificio Ma¬ 
raldi hanno proseguito la 
loro intensa fase di mobi¬ 
litazione recandosi in de¬ 
legazione nelle sedi della 
regione Marche e della 
prefettura. Si è trattata di 
uni ennesima forma di 
pressione sulle due istitu¬ 
zioni pubbliche, affinché in¬ 
tervengano in vista della 
pio.ssima riunione z |xki1 » 
di banche, chiamate a fi¬ 
nanziare i piani di ripre 
sa aziendale. 

La riunione — a questo 
punto, senza dubbio fon 


(lamentale per le sorti del 
gruppo industriale — si 
terrà domani a Roma pres¬ 
so il ministero del Bi¬ 
lancio. 

Un comunicato ili cui si 
fa appello ai partiti e agli 
oi gani locali, perché si 
impegnino unitariamente 
per tentare la soluzione 
della crisi Maraldi è sta 
to emesso ieri mattina dal 
le tre componenti politi 
che presenti in fabbrica. 

In una nota unitaria la 
cellula PCI GIP e NAS 
PSI M.lleeitano ancora 
una volta i partiti e gli 
organi locali « affinché la 
base unitaria clic si ri 
specchia all'interno della 
fabbrica, trovi analoga 
convergenza di intenti per 
cieare le condizioni per 
uscire dalla crisi che atta 
[taglia ii gruppo Maraldi ». 

Nel corso deH'iiicontro. 
svoltosi ieri mattina allo 
st ahi 1 i ilici ito meta 1 mecca¬ 
nico del Molo sud i di¬ 
pendenti delle tre compo 
Denti (Mtlitiebe hanno 
espresso giudizio positivo 
sugli impegni scaturiti dal¬ 
la assemblea aperta svol¬ 
tasi sabato scorso al co¬ 
nnine di Ancona. 


Un’assemblea a Jesi della Consulta femminile 



Ascoli: discussa la piattaforma 
regionale della Lega disoccupati 


ASC OLI PICENO — Si è 
svolta lunedì pomeriggio, 
presso i locali della Camera 
del Lavoro di Ascoli Piceno, 
l'assemblea della Lega dei gio¬ 
vani disoccupati di Ascoli per 
la illustrazione della piatta¬ 
forma regionale delle leghe. 
Ha introdotto Angelo Gabriel¬ 
li del direttivo della Lega di 
Ascoli. 

Tre sostanzialmente sono 1 
punti da lui enunciati: neces¬ 
sità di applicare compiuta- 
mente la legge 285. pur con 
i suoi limiti: necessità della 
partecipazione dei disoccupa¬ 
ti alla elaborazione della piat¬ 
taforma di zona che la Le¬ 
ga si appresta ad elaborare: 
ruolo che la Lega deve ave¬ 


re nello spingere avanti il 
proees o dell'unità sindaca¬ 
le e della costruzione dei con¬ 
sigli unitari di zona. 

In sintesi gli interventi di 
altri giovani. Emanuela Rai¬ 
mondi ha criticato il ridimen¬ 
sionamento del piano giova¬ 
ni del comune di Ascoli e 
soprattutto il fatto che sia¬ 
no stati bocciati gli impie¬ 
ghi in settori produttivi a 
vantaggio del - gonfiamento 
dell’assistenza nella pubblica 
amministrazione. 

Rita Motti ha illustrato 
con toni positivi il piano gio¬ 
vani presentato dalla Pro¬ 
vincia die prevede 65 assun¬ 
zioni. Emilio Albanesi è in¬ 
tervenuto soprattutto sul pro¬ 


blema degli straordinari ed 
ha proposto commissioni di 
controllo sul rispetto delle 
graduatorie delle liste. 

Il dibattito sui ripetuti ten¬ 
tativi di aggirare la legge 285 
è stato ampio ed articolato e 
numerosi sono stati gli scam¬ 
bi di informazione in questo 
senso. Una singolare e piace¬ 
vole novità è stata la parte¬ 
cipazione all'assemblea di 
molti lavoratori occupati. 

A conclusione . dell’assem¬ 
blea si è deciso di costituire 
commissioni di controllo sul¬ 
le assunzioni e la proposta di 
avviare al più presto un ser¬ 
rato confronto con gli occu¬ 
pati per il controllo degli 
straordinari 


Avere lavoro non significa 
ereditare mansioni pesanti 

La disponibilità delle masse femminili sui temi dell'occupazione rischia di essere stru¬ 
mentalizzata dalle aziende — Come si può incidere nella realtà della provincia 


JESI — Le donne chiedono 
lavoro. « Volete rubare quei 
pochi posti disponibili agli uo¬ 
mini disoccupali? ». rispon¬ 
de qualcuno. Sembra una re¬ 
plica assurda, una logica da 
<t italielta ». Eppure spesso si 
sente dir cosi. E non c'è trop¬ 
po da scandalizzarsi. La crisi 
è davvero grave, sta assolti 
gliando sempre più la base j Quartina Ceccarelli) e dalla 


la consulta femminile coma 
naie. Tema di discussione: il 
lavoro per le donne e per tul¬ 
li. Sicuramente non sarà sfug 
gito ni partecipanti che non si 
è parlato solo di salario, di 
co ndizioi eco no m idi e. 

Sella linea proposta dalle 
pregevoli relazioni (Oriana 
liicci. Maria Grazia Filipponi. 


enti locali che sono a terra 
finanziariamente: senza un 
impegno governativo per gli 
oneri sociali, l'alibi padrona 
le dell'eccessivo costo della 


eravamo noi che costavamo 
troppo. Poi ci ha sbattuto 
fuori ». Enrica Santoni (ex- 
| operaia della « Monconi »): 
« Parlo a nome di tutte e 


manodopera femminile avrà | Irrida le licenziate. 


produttiva, inette contro uomi¬ 
ni e donne, occupati e disoc¬ 
cupati. L'importante è sapere 
tome e con chi combattere la 
crisi ed i suoi effetti, metter 
si insieme, operai, donne, la¬ 
voranti a domicilio e giovani 
delle liste speciali. 

Ecco una « lezione » che 
molti stanno imparando bene. 
Almeno così ci è parso di ca¬ 
pire. alla grande assemblea 
convocata a Jesi (sala dei 


gran parte degli intervent>. il 
lavoro é diventato un valore 
j sociale, culturale, qualche co¬ 
sa che è la premessa della 
libertà. E questo è tanto più 
vero per le donne. Vediamo. 
Le difficoltà si stanno molti 
plicando: mobilità per le don¬ 
ne significa spesso -~ nella 
crisi — il passaggio dal la¬ 
voro alla disoccupazione, al 
lavoro a domicilio e preca¬ 
rio: i servizi sociali non son 


convegni) dal Connine e dal- i cose immediate né facili per 


S. BENEDETTO - Approvato un odg dal consiglio comunale 

Chiesta una nuova localizzazione 
per la centrale di Monteprandone 

Il sistema a turbogas dell'ENEL doveva essere costruito nel¬ 
la zona Fosso dei Galli — L'intervento del compagno Sciarra 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — A distanza qua 
si esatta di un anno (risale 
al 23 febbraio 1977 la prima 
discussione), il consiglio co¬ 
munale di San Benedetto del 


di S. Benedetto espresse pa¬ 
rere contrario alla installa¬ 
zione delia centrale su quel¬ 
la zona. 

Questa volta il consiglio è 
dovuto ritornare suH'aigo- 


Tronto è tornato nuovamen- I mento per la presentazione 
te a discutere della centrale 1 di un ordine del giorno del 
turbogas. la cui ubicazione. | consiglio socialdemocratico e 
in un primo momento, seco» • del gruppo deilTInione civi- 
do i piani dell'Enel, doveva ì ea. A questo, prima del di¬ 
cadere in zona Fosso dei I battito, si sono aggiunti quel- 
(lalli. ai confini con il coniti- j lo congiunto del PCI e del 
ne di Montebrandone. Un an- j PSI e un altro di parte de¬ 
no fa il consiglio comunale i inocristiana. 


La campagna congressuale socialista 


Confronto 
PCI e PSI 


PESARO — L'attività politi 
ca del PSI di Pesaro e Ur¬ 
bino si concentra nei prossi¬ 
mi giorni (24 febbraio 8 mar¬ 
zo) nello svolgimento della 
campagna congressuale che 


unitario tra 
nel Pesarese 


, pagno Franco Trappoli, se- 
, gretario provinciale del PSI 

• di Pesaro e Urbino, favorevo- ■ ... - ■ „ _.._ , , 

! le all'approfondimento della J ” elICI e sulla questione dcl- 


' Fatta eccezione per J’in 
tervento del compagno Ettore 
Sciarra. tutti gli altri con¬ 
siglieri intervenuti non ban 
no ritenuto, forse presi solo 
da eccessive ? preoictipazio 
ni campanilistiche ». di in¬ 
quadrare il problema della 
turbogas nel discorso più ge¬ 
nerale della politica energe 
tica e della mancanza di un 
preciso piano energetico per 

10 sviluppo economico ed oc 
eupa/ionale della vallata del 
Tronto. 

Il compagno Sciarra. all'i 
nizio del suo intervento, ha 
affermato che le forze poli¬ 
tiche « debbono dare il loro 
inlddo contributo alla que 
-tione. indicando soluzioni c 
necessità, portando chiarezza 
nell'opinione pubblica ». Pro 
seguendo nel suo intervento. 

11 compagno Sciarra ■ ha in 
.-nstan/a ribadito la posizio¬ 
ne del PCI. più volte re>a 
pubblica, sui problemi ener- 


S. BENEDETTO - L’iniziativa è stata promossa dalla Fiae-Cgil 

In agitazione i lavoratori delle autolinee 
contro la privatizzazione della Romanelli 

Denunciata dai sindacati la compiacenza di alcuni organismi - Una operazio¬ 
ne in netto contrasto con le direttive della Regione - Precise proposte sindacali 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La segreteria 
provinciale della FIAECGIL 
lia proclamato Io stato di a- 
gitazione d» tutti i dipendenti 
delle autolinee della zona. 
Nel frattempo la Camera del 
Lavoro di San Benedetto ha 
inviato una nota agli orga¬ 
nismi regionali, locali e pro¬ 
vinciali. alla direzione com¬ 
partimentale? trasporti e sin¬ 
dacati. 

Nella nota si denuncia la 
questione delle autolinee Ro¬ 
manelli e si invitano parti¬ 
ti. enti ed organismi prepo¬ 
sti a prendere una chiara 
posizione in proposito. La vi¬ 
cenda è nata con la liqui¬ 
dazione di alcune attività del- 
l'Kgam. fra queste rientra 
la società Romanelli che ha 


in gestione le linee Porto 
d'AscoIi - Grattammare. Mon- 
tefìore - San Benedetto - Ca- 
rassai. 

Già da qualche tempo la 
società, in fase di liquida¬ 
zione, intendeva cedere ad 
un privato la gestione delle 
autolinee pubbliche. Ora tale 
gestione semora aver preso 
una piega ancora più con¬ 
creta e quindi maggioramen- 
te conlestabiie alla luce del¬ 
le lotte che si stanno condu¬ 
cendo per evitare la priva¬ 
tizzazione di servizi come que¬ 
st; c per la ristrutturazione 
dell'intero settore. 

Tale operazione (secondo le 
notizie in possesso del sm¬ 
elai alo) si sta effettuando 
con l'interessata compiacen¬ 


za di determinati organismi, 
compiacenza clic c in netto 
contrasto con quanto sino 
ad oggi dichiarato dalla re¬ 
gione Marche sulla pubbli¬ 
cizzazione dei trasporti. 

Infatti, l’operazione Roma 
nclh è tutto l'opposto di que¬ 
sta tendenza: si vuole in sin 
tesi fare diventar privato ciò 
che già era pubblico. 

Dal punto di vista funzio¬ 
nale od economico e per le 
sue caratteristiche l'operazio¬ 
ne Romanelli ha un costo 
complessivo che non supera 
i -?f> milioni, il che ha de- 
i stato l'interesse di una so- 
j cietà privala, ma non quel 
j lo della Regione, 
j Per evitare questa inammis 
I -ibile pri\ati/zazione le stra- 


{ de aj>erte sono molte — so- 
i stiene il sindacato — infatti 
1 por esempio l’ente Regione 
lia i fondi necessari per ri¬ 
levare le autolinee, esiste 
i {>oi in questa zona una azien 
da pubblica in grado di ge¬ 
stire la nuova autolinea e 
tra l'altro, si sta costituen- i 
do il consorzio trasporti pub- I 
blico provinciale. 

E’ ii caso quindi, per esse¬ 
re più coerenti con quanto 
sostenuto fino ad oggi per 
il settore trasporti, fermare 
questa manovra e non assi¬ 
stere passivamente, come si 
sta facendo, alla privatizza | 
zione di un servizio come j 
quello dei trasporti; mentre ! 
si inasprisci.- la lotta per • 
una sana ristrutturazione del [ 
settore. i 


sempre un perché: i mecca 
nismi delle assunzioni (corsi 
p rof css io noli. collocamento) 
discriminano ancora pesante¬ 
mente. Eppure le donne son 
pronte a far diventare le dif 
ficoltà altrettali*i obicttivi di 
lotta. 

Ecco il punto: nella zona di 
Jesi (che può essere facilmen¬ 
te un significativo campione) 
si vuole incidere sui nodi del 
rilancio della occupazione, e 
cioè la riduzione e regolamen¬ 
tazione del fenomeno esteso 
del lavoro a domicilio, un im¬ 
pegno concentrato stilla Che 
rardi Fiat, l'unica fabbrica 
che ha prospettive reali ed 
immediate di ampliamento 
della madonopera, la lotta ser 
rata contro le « ristruttnrazio 
ni » delle fabbriche tessili (la 
esuberanza di personale di¬ 
venta sempre licenziamento e 
costringe di nuovo al lavoro 
itero). 

* Dobbiamo utilizzare fino 
in fondo la legge sulla pari¬ 
tà — si è detto — ma non 
vogliamo che la nostra dispo- 
riibilità al lavoro diventi un’ 
arma in mano ai padroni. Non 
ci obbligheranno mai a fare 
quei lavori massacranti che 
nessuno deve fare, né donne 
né uomini ». « Già. ma c'è un 
compito anche più grande da 
assolvere — replica una don¬ 
na —. Far capire che la log 
ge non si applicherà mai se 
noi non avremo coraggio, una 
nuova mentalità che ci farà 
scegliere decisamente espe¬ 
rienze nuove, in settori nuo¬ 
vi per tini. Ci dobbiamo im¬ 
pegnare con entusiasmo, sen¬ 
za tirarci indietro solo perché 
abbiamo paura di non far¬ 
cela ». 

Si son fatte sentire anche 
le disoccupate, quelle iscritte 
nelle liste speciali (< nella 
fyCga ci sono troppo poche 
donne »). quelle cacciate dal¬ 
le fabbriche del tessile c ab¬ 
bigliamento. Floriana Arcati 
geli, licenziata con altre dodi 
ci compagne dalla pelletteria ì 
* L api »; Il padrone non ha 
voluto ascoltarci. Glielo dice¬ 
vano clic non poteva reggere, 
e lui continuava a dire che 


Avevamo proposto di rea 
lizzare una riconversione, non 
si poteva fare solo maglie per 
uomo. Volevamo fare la mobi¬ 
lità. e invece l'azienda si è 
chiusa ad ogni confronto. E 
la mobilità ha voluto dire li 
cenziamento. La nostra co 
scienza è cresciuta nella lot¬ 
ta: ma ii posto nella Vallesi- 
nn si deve trovare anche per 
noi trenta. Le possibilità ci 
sono ». 

Parla poi Gabriella Tiranti, 
occupata nella pelletteria 
« Mancinclli »: « Da noi il pa 
drone alterna paternalismo e 
dittatura. Una volta si è chic 
sta la sospensione di due ore 
giornaliere in base alla legge 
per la lavoratrice madre: la 
azienda ha minaccialo di met¬ 
tere tutte le operaie a sei ore 
di lavoro, e poi ha fatto la 
serrata. Si può lavorare così ? 
Per noi non ci sono scatti di 
anzianità, non ci sono cote 
porte: c’è solo la minaccia 
quotidiana: ti licenzio, ti li¬ 
cenzio ». 

Leila Marzoli 


Confermata in 
appello la 
condanna del 
camionista 

ANCONA — Confermata ih 
appello ad Ancona la pena 
(9 anni e 8 mesi) che 11 tri 
bunale di Pesaro aveva com¬ 
minato a Renato De Luca, 
l’autotrasportatore abruzzese 
che nel febbraio di due an¬ 
ni fa uccise con il coltello 
nel corso di una colluttazio¬ 
ne ii giovane camionista pe¬ 
sarese Bruno Baldelli. Ri¬ 
dotta invece da 9 a 7 mesi per 
i tre camionisti amici del Bal- 
delli. Nello Galeazzi. Olivle 
ro Mazzanti e Paolo Balletti. 

Nella prima giornata del 
dibattimento f. Pubblico Mi 
nistero aveva chiesto 14 an¬ 
ni per camionista di Or- 
tona. 


discussione politica. 

Questa importante caratte- 


lnteresserà 76 sezioni. E' la j rizzazione che la campagna 
«■ -■ -> * congressuale assumerà, è re¬ 

sa possibile dall'accordo rag¬ 
giunto in sede di Comitato 
tito socialista convocato per 1 regionale del PSI c dalla con- 
I giorni 29 marzo 2 aprile. 

Tappe intermedie saranno 
la manifestazione pubblica di 


prima fase del lavoro prepa 
ratorio in vista del 4Iesimo 
congresso nazionale del Par 


seguente elaborazione di un 
documento unitario che. co¬ 
me si può leggere nella pre 


sabato II marzo a Pesaro 1 messa, «supera le mozioni» 
por dibattere i temi del do i rappresenta lì « frutto de! 
cumento unitario regionale 1 la convergenza delle diverse 


e della * bozza di progetto per 
Taltcmaiiva socialista » e di 
Domenica 12. sempre a Pesa 
ro. dove avrà luogo Tassoni 
bica provinciale dei delega 
ti che designerà circa 40 no 
minativi che parteciperanno 


articolazioni interne ». 

« Riteniamo -- ha detto 
Trappoli — che il documento 
regionale rappresenti la eui 
sta mediazione fra le quattro 
posizioni presenti nel nostro 
partito; posizioni che a mio 


r.l congresso provinciale di t aV v:so sono meno nette di 


Senigallia i Palazzo del Turi 
smn 18 c 19 marzo). 

Un programma serrato, 
quindi, quello che attende i 
dirigenti socialisti; in un cli¬ 
ma almeno qui nelle Marche. 
c«ime ci ha dichiarato il com 


Lutto 


PESARO — All'età di 84 inni i Marche. 


quanto abbiano soluto far 
apparire ì dirigenti nazio¬ 
nali » 

I! dibattito nelle sezioni e 
quello che affronteranno i de 
legati rappresentanti i circa 
3500 tesserati nella provincia 
come tiene a precisare .1 com¬ 
pagno Trappoli, non man¬ 
cherà di riferirsi al tema del¬ 
la « verifica » alla Regione 


4 deceduto » San Lorenio m Cam¬ 
po in provincia di Pasaro il com¬ 
pagno Clito Tornarì. 

Ivcr.tto al Partito Comunista (in 
dilla fondanone (1921), il com¬ 
pagno Torr.ari si e d. stinto nel 
corso della sua es stenla per l'im¬ 
pegno di mil.tante attivo nalle or¬ 
ganizzazioni di partito e ntl co¬ 
mune di San Lorenzo in Campo. 
Sedette in consiglio comunale dal 
1946 al 1970 e fu sindaco per 
die:, anni. 

Alla famiglia c al figlio com¬ 
pagno Egeo giungano le condo 
gljgnxe dei comunisti pesaresi. 


Concludendo la bre\e con¬ 
versazione. il segretario pro¬ 
vinciale del PSI ha manife 
stato l’intenzione del suo 
partito di confrontare i con¬ 
tenuti del « progetto per Tal- j 
temativa » con quelli del 
« progetto a medio termine » 
elaborato dal PCI. Si trat¬ 
terà Indubbiamente di un im¬ 
portante momento di con¬ 
fronto unitario fra i due par¬ 
titi della sinistra nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino. 


! la turbogas. 

* Abbiamo bisogno di ac¬ 
crescere la nostra disponibi¬ 
lità energetica », ha afferma¬ 
to ad un certo punto, « nume¬ 
rose aziende sono impedite 
a realizzare .ampliamenti per 
imposs’bilità dell'Enel a for 
Dire energia 

Queste ed altre ragioni che 
il compagno Sciarra ha am¬ 
piamente illustrato spingono ! 
■1 PCI a sostenere e far sua ! 
la posizione della federazio J 
ih- sindacale CGIL CISL UH. | 
clic nella piattaforma de'la | 
vertenza delli Vallata elei j 
Tronto ha po-to con urg.-n ■ 
za la necessità della reahz- j 
zazione di una centrale capa j 
ce di soddisfare le carenze j 
di energia esistenti, ferme i 
restando tutte le precauzioni 
e le assolute garanzie per la 
tutela deH'ambiente. , 

lai fine del dibattito, dopa ; 
una riunione dei capigruppo . 
consiliari, è stato concordato • 
un ordine do! giorno unita j 
rio. votato alì'unanimità. ne! j 
quale si chiede < che la ipo j 
i lizzata centrale turgobas non i 
venga installata ne nella Me- j 
dia né nella bassa valle del , 
Tronto e che venga ricercata 
una ubicazione lontana dai | 
centri abitati e ad una certa 
altitudine in modo che sia 
garantita la necessaria di 
spersione dei residui della 
combustione » . 


Si è conclusa a Fermo la « settimana » organizzata dalla rivista « Ipotesi > 

Radiografia dell’editoria marchigiana 
in sette giorni di incontri e dibattiti 


Interventi di imprenditori, 
rappresentanti di enti pubblici, 
associazioni bibliofilo e istituti 
di credito - Le conseguenze 
del monopolio delle grandi case 
E’ mancato un discorso chiaro 



FERMO — Si è conclusa a 
Fermo la settimana dell'edi¬ 
toria marchigiana, dedicala 
alla ncozn.zionc deile capaci¬ 
tà edlionab pubbliche e pn 
vate di una reg.one lontana 
da: grandi centri imprendilo 
riali del settore. Alla chiu>u 
ra della manifestazione era 
presente la dottorssa An., da 
Vinai, presidentessa delì'As- 
soclesione de.Ie biblioteche : 
taliane. L'iniziativa, organiz : 
zata dalla rivista « Ipotesi ». ! 
trimestrale della sinistra in 
d.pendente, si e articolata, 
nel corso dei sette giorni, in 
incontri e dibattiti su. temi 
p.u vari connessi con Tedito- 
na marchigiana. 

Sono intervenuti .mprendi 
tori privati, rapprttentanti di 
enti pubblici e di istituti di 
credito, di associazioni b. 
biiofile. nonché singoli priva¬ 
ti. autori di iniziative edito 
nati. 

Il quadro si presenta molto 
complesso e, bisogna dire, 
non certo confortante. E' sta¬ 
to messo anzitutto l’accento 
su quelli che sono i mali del¬ 
l’editoria in un regime capi¬ 
talistico e consumistico: i 
grassi cartelli rappresentati 
dalle vane Mondadori. Rizzo¬ 
li. eccetera, riescono a mo 


1 nopolizzare il settore, fin dal- 
! la distribuzione commerciale. 
Da h na>ce il condizionamen 
to deìì inlero mercato, m cu: 
i piccoli editor: hanno un 
difficile acces-o. rispetto a ; le 
grandi case che -- attraverso 
incentivi ai singoli r,venditori 
e attraverso accordi recipro 
ci offrono un maggiore gua¬ 
dagno sulla vendita delle 
proprie op^re. Succede cosi 
che la diffusione di un titolo 
c spesso indipendente dal 
suo reale valore culturale ed 
e legata invece alla pubblicità 
che ne vien fatta (e nei di 


Ne! settore dell'editoria 
d'arte, ad esempio, il mono 
polio e alle Casse di Ruspar 
mio. perche so.o esse posso¬ 
no far fronte ai coati ecce 
zionaii. che oggi ha raggiunto 
ad esempio la riproduzione 
fotografica accurata de: mo¬ 
numenti artistici regionali. 
Esistono pregiatissime pub¬ 
blicazioni in materia, che 
coprono in realta vere e | 
proprie lacune dell'editoria 
privata Si e detto anche che 
troppo spesso l'attività di 
quest: enti è scollegata dal 
mondo culturale e soc.ale del 


battito è stato citato fi caso i proprio ambiente, 
di « Porci con le ali »). ! p er ; e amministrazioni 

In questa situaz..one, come J pubbliche lì discorso è diver- 
operano i piccoli editori di | so. ma le voci sono molto 
provincia, nella regione Mar • discordi. Nell'incontro che ha 
che? Anzitutto, ed e facile ! concluso la settimana dell'e- 
ìmmazinarlo. a passo ridotto, j ditona regionale, per quanto 
Le loro pubblicazioni non | concerne gli ammini.it ratori 
possono es-ere diffuse al di ' pubbi.ct <è intervenuto anche 


A dire il vero, è mancato 
un discorso chiaro e positivo; 
le difficoltà dell'intera edito¬ 
ria nazionale. Tecceziona’.e 
frammentar.età delie forze e- 
ditonali marchigiane, fan sì 
che la poss.hilita di un loro 
sviluppo in scaso democrati¬ 
co e culturale resti ancora 
lontana. 

Tuttavia un mento alla 
« settimana della editoria 
marchigiana » rimane indub 
blamente: quello di aver fat¬ 
to conoscere ’.a ricca, anche 
se silenziosa produzione edi¬ 
toriale della regione. Opusco¬ 
li su temi storici, etnografici, 
studi economici sulla regione 
o su singole zone, la buona 
raccolta degli scrittori mar- 
chig:°ni de! novecento (edi¬ 
zioni Baealoni). periodici di 
cultura, alcuni dei quali ora 
a grandissimo livello (vedi i 
Quaderni storici delle Mar¬ 


ia del terr.tono regionale fu 
na grossa tiratura creerebbe 1 
mille difficoltà). E tuttavia le 
opere cosi pubblicate rive¬ 
stono talvolta un interesse ri¬ 
levante. se non altro perché 
sono piu legate ai bisogni 
culturali dell’ambiente in cui 
nascono. Per gli editori pub¬ 
blici la situazione cambia 
coasiderevolmenlc. 


il presidente della Giunta re- J che», alcune ottime pubblica 


gionale CiafL) le propastc 
ascillavano tra l'invito rivolto 
a Comuni. Province e Regioni 
perché sostenessero l'editoria 
locale In forme dirette o in¬ 
dirette, e l’impossibilità dei 
medesimi a finanziare, so¬ 
prattutto nell'attuale momen 
to di crisi, iniziative non 
strettamente necessarie. 


zioni deila Regione Marche, 
hanno piacevolmente sorpro 
so molti visitatori, alcuni dpi 
quali hanno lamentato che 
non sia attualmente possibile 
venire a conoscenza già della 
semplice esistenza di tali la¬ 
vori. 

t. m. 


/ 
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Sabato la conferenza operaia provinciale di Perugia 

Da decine di riunioni il quadro 
della presenza PCI in fabbrica 

Sempre sabato la conferenza comprensoriale di Terni - Un comunicato della federazione 
di Perugia: giudizio positivo sul lavoro svolto e invito alla più larga mobilitazione 


pag. il / Umbria 


Riproposto in tutte le conferenze com- 
pressoriali operale del PCI, svoltesi sa¬ 
bato e domenica scorsa, il tema della 
centralità operaia. Un dibattito che ha 
coinvolto tutta la provincia di Perugia 
e che si concluderà con la conferenza 
provinciale di sabato prossimo a cui par¬ 
teciperà ii compagno Giuseppe D'Ale- 
ma, presidente della commissione Fi¬ 
nanza e Tesoro della Camera dei De¬ 
putati. Nello stesso giorno a Terni si 
svolgerà la conferenza comprensoriale. 

Queste scadenze sono state preparate 
con un intenso lavoro dei comunisti al¬ 
l'Interno delle fabbriche. Sono state toc¬ 
cale realtà aziendali dove si registrava 


una storica assenza del partito e si 
sono approfonditi vecchi rapporti, talora 
allentatesi. 

La segreteria della federazione di Pe¬ 
rugia, in un suo comunicato ufficiale 
« esprime un giudizio complessivamente 
positivo sul lavoro sin qui svolto, pur 
non tacendo gli scarsi risultati ottenuti 
in qualche comprensorio ». « Chiama tut¬ 
te le organizzazioni ad impegnarsi a 
fondo per la piena riuscita deila confe¬ 
renza operaia provinciale che si terrà 
sabato 25 febbraio alla Sala dei Notar) 
con inizio alle ore 9 ». « Invita tutti i 
compagni del gruppo parlamentare, i 
consiglieri comunisti provinciali e re¬ 


gionali, | membri del comitato federale, 
gli amministratori, I segretari compren- 
soriali e di sezione e tutti i comunisti 
impegnati nei movimenti di massa, a 
partecipare attivamente al dibattito ». 

Uno sforzo quindi generalizzato del 
partito ad approfondire le tematiche 
operaie, le questioni dell'assetto produt¬ 
tivo, il problema della costruzione di 
una nuova egemonia, i rapporti con il 
mondo giovanile e femminile e con gli 
altri ceti. 

Diamo di seguito il resoconto di alcu¬ 
ne conferenze comprensoriali operaie 
delle realtà più industrializzale della 
regione. 


Perugia: nuovi rapporti 
con i giovani e le donne 


PERUGIA — Gli operai di 
Perugia e i dirigenti comuni¬ 
sti del comprensorio hanno 
a lungo discusso sabato, nel¬ 
la sala del consiglio regiona¬ 
le, il problema (Iella costru¬ 
zione di un progetto che. par¬ 
tendo dalla proposta operaia, 
sia in grado di allargare e 
approfondire l'arco delle al 
leanze. 

Il compagno Marco Man¬ 
darini nella relazione, fatta a 
nome della segreteria del com¬ 
prensorio. ha insistito sulla 
necessità di stabilire nuovi 
rapporti con le masse giova¬ 
nili e femminili della città. 
Che significa oggi costruire 
una proposta di questa al 
tozza? Innanzitutto, lo ha ri¬ 
cordato il compagno Carnieri, 
vice segretario regionale nelle 
sue conclusioni, si tratta di 
puntare allo sviluppo delle 
basi produttive. Una dura lot¬ 
ta quindi contro le ipotesi 
di restrizione occupazionale 
che pare stanno andando 
avanti in parti dell'impren¬ 
ditorialità del comprensorio. 

Carnieri ha fatto riferimen¬ 
to alla situazione della IBP. 
ma le minacce di riduzione 
della base produttiva — ha 
detto — non sono presenti 
solo in questa realtà. Ci sono 
fabbriche come la MVR, la 
IGI, la SILPA. la MAUSA do¬ 
ve la situazione appare seria 
e non si vedono ancora vie di 
uscite positive. La centralità 


operaia — ha continuato il 
vicesegretario regionale — la 
costruzione di un arco di al¬ 
leanze più ampio, la proposta 
di una qualità della vita per 
Perugia passa attraverso la 
sconfitta di un disegno re¬ 
cessivo. 

La questione dello sviluppo 
deve quindi divenire tema 
centrale della battaglia del 
comunisti. Una proposta que¬ 
sta da far transitare in tutto 
il partito e fra la cittadinanza 
se non si vuole un arretra¬ 
mento complessivo anche dei 
livelli di civiltà e di dibattito 
sin qui raggiunti. Una scon¬ 
fitta su questo terreno fareh 
be correre il rischio alla clas¬ 
se operaia di un distacco dal 
mondo giovanile e più in ge¬ 
nerale dai ceti che operano 
nella città. 

Un Impegno del tutto par¬ 
ticolare il partito deve avere 
nei confronti delle realtà di 
fabbrica. E' necessario perciò 
continuare quel lavoro di tes¬ 
situra di rapporti e di di¬ 
scussione. iniziato dal coni 
prensorio proprio per la pre 
parazione della conferenza di 
sabato. A conclusione dei la¬ 
vori è stata decisa la crea¬ 
zione di un consiglio operaio 
comprensoriale di 40 membri 
che discuta stabilmente d’i 
problemi dell’assetto produt¬ 
tivo e lavori in direzione del¬ 
le fabbriche della zona. 


Spoleto: quale risposta 
agli attacchi padronali 


SPOLETO — f problemi del¬ 
la situazione e della crisi 
economica dello Spoletino e 
dell'Umbria sono stati al cen¬ 
tro del dibattito deila confe¬ 
renza operaia comprensoria- 
le del PCI svoltasi a Spole¬ 
to con larga partecipazione 
di lavoratori, di rappresen¬ 
tanti sindacali e di militanti 
di altri partiti democratici. 

. Ha introdotto il compagno 
Santino Donati, responsabi¬ 
le della fascia operaia dello 
Spoletino. Oggi si impone — 
ha detto — il risanamento 
delle aziende e con esso la 
ristrutturazione e la ripresa 
produttiva nella industria e 
nella agricoltura ed a ciò si 
può fare fronte solo con li¬ 
na attiva presenza della clas¬ 
se operaia, che è pronta alla 
sua parte di sacrifici. 

Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Nen- 
mi. Rossi Manrico. Piernera 
della UIL. Zulevi. Toscano. 
Ricci. Mattioli. Patarini. Del¬ 
lo Storto. Zenobi, Pensa del¬ 
la segreteria della CdL e Pai 
lucci, vice sindaco di Spole¬ 
to. ha rilevato la importanza 
del momento In cui cade la 
conferenza 

Non sono mancati accenti 
autocritici su ritardi nella 
mohilitazione. Oggi siamo nel 
pieno della lotta che va re¬ 
gionalizzata per il risanamen¬ 
to e la ristrutturazione delle 


aziende. Bisogna imporre an¬ 
che. è stato sottolineato, u- 
na chiara politica del credi¬ 
to 

Nel chiudere l'interessante 
dibattito, il compagno Pro 
vantini. assessore alla Pro¬ 
grammazione della Regione 
Umbria, ha sottolmato che 
l'Umbria è ormai nel pieno 
della crisi anche se aveva¬ 
mo finora retto sul piano del¬ 
l’occupazione. L'attacco mas¬ 
siccio ai livelli occupaziona¬ 
li alla IBP. ha detto Provan- 
tini. dimostra che il padrona¬ 
to vuole portare avanti scel¬ 
te unilaterali ed è tenendo 
ben presente ciò. con tutti 
gli impegni che ciò compor¬ 
ta per i lavoratori comuni¬ 
sti nel Partito, nelle fabbri¬ 
che e nella società, che la 
lotta si regionalizza. 

La linea padronale si ri¬ 
balta con la lotta per rende¬ 
re operanti le conquiste le¬ 
gislative: la legge 183. la 675. 
la 285. Per questo 1 lavorato¬ 
ri hanno positivamente a- 
vanzato proposte nelle varie 
conferenze di produzione. 
Nessuno potrà chiedere, ha 
concluso Provantini. che la 
Finanziaria regionale si tra¬ 
sformi in ente di soccorso ai 
dissesti, mentre è necessaria 
una diversa politica del cre¬ 
dito 


g.t. 


Castello: estendere 
l’iniziativa del partito 


CITTA' DI CASTELLO — Or¬ 
ganizzare il partito dentro le 
maggiori fabbriche. Questo 
l'obiettivo prioritario che si 
pone ai comunisti, questo l'in¬ 
dicazione scaturita dalla con¬ 
ferenza operaia di compren¬ 
sorio tenutasi nei giorni scor¬ 
si a Città di Castello. Per 
troppo tempo — è stato det¬ 
to — si è delegata l'iniziati¬ 
va. compresa quella politica 
che non gii è propria, al sin¬ 
dacato. anche là dove la pre¬ 
senza qualificata e massiccia 
di operai comunisti avrebbe 
permesso l'azione del partito 
in prima persona. Ora i tem¬ 
pi sono cambiati. Il sindacato 
ha una sua log.ca. persegue 
finalità proprie, pienamente 
autonome rispetto al nostro 
come agli altri partiti. 

Non è solo questo — lo ha 
detto il compagno Pannacci 
neila relazione introduttiva e 
lo hanno ribadito un po' tut¬ 
ti - che impone un appro¬ 
fondimento del ruolo dei co¬ 
munisti organizzati all'interno 
delle fabbriche, quale punto 
di riferimento, di orientamen¬ 
to. quale elemento di con¬ 
fronto con gli operai che vo 
tano comunista, e con gli 
altri, di diversa estrazione 
culturale e politica. 

C'è l'esigenza -- ha sottoli¬ 
neato il compagno Mandari¬ 


ni, segretario della federazio¬ 
ne clic ha tratto le conclu¬ 
sioni — di dare risposte che 
non vadano dietro. « eiorno 
per giorno» al tentativo pa¬ 
dronale di recuperare in ter¬ 
mini di potere e di profitti il 
terreno conquistato dai lavo¬ 
ratori in tanti anni di lotta. 
C'è bisogno — ha ribadito — 
che la risposta operaia abbia 
un respiro storico che si col¬ 
leglli a tutto il nuovo che 
emerge dalla società e lo va¬ 
lorizzi. 

Il pasto di lavoro non si 
difende chiudendosi in fab¬ 
brica — aveva detto Peroni. 
E’ compito quindi delle for¬ 
ze politiche, e del nastro par¬ 
tito in primo luogo, saper le¬ 
gare i problemi particolari 
ad una prospettiva generale 
d: sviluppo economico. Se que¬ 
sto è vero dappertutto lo di¬ 
venta ancora di più per l'Um¬ 
bria. 

Sono maturi i tempi — ha 
detto Mandarini — per ripro¬ 
porre a livello nazionale la 
« questione umbra ». La crisi 
che si sta abbattendo sul suo 
tessuto economico infatti ri¬ 
schia di provocare un arretra¬ 
mento complessivo della re¬ 
gione. 

g- g- 


Narni : gli spazi per 
il controllo operaio 


Oggi a Roma incontro tra Regioni, Filia, direzione e Donat-Cattin 


L’IBP continua 



a dire e non 
dire e intanto 
non ritira i 
licenziamenti 


Da una parte c'è disponibilità a discutere 
su riconversione e « 183 » e, sembra, 
quella di rivedere la famigerata « linea » 
dei due tempi »; dall'altra l'inflessibilità 
sulle attuali condizioni di produzione 


PERUGIA — Legge sulla ri- 
conversione industriale. 183 e 
IBP: oggi al ministero dell' 
Industria le quattro Regioni 
in cui opera il gruppo (Uni 
bria. Puglia. Toscana e La¬ 
zio). la direzione IBP. la Filia 
ed il ministro Donai Cattin 
parleranno soprattutto di que 
sto. Dopo l’incontro di avanti- 
ieri nella sede della Confindu- 
stna romana tra direzione 
IBP e Film è stato del resto | 
proprio il Dr. Pappalardo -- i 
direttore delle relazioni inter- ! 
ne ed esterne del gruppo — j 
a ridimensionare il preceden- i 
te rifiuto della mtiltinaziona- I 
le verso ogni forma di inter- i 
vento, e quindi di controllo 
pubblico nei processi economi¬ 
ci del gruppo. Proprio sul te¬ 
ma del collegamento tra IBP 
e grossi progetti di carattere ; 
nazionale (legge di riconver¬ 
sione. piano agricolo alimen¬ 
tare) per avviare la riconver¬ 
sione e diversificazione degli 
impianti attraverso nuovi in¬ 
vestimenti. le quattro Regio¬ 
ni hanno spinto nelle passate 
settimane verso il ministero 
dell'Industria per arrivare al¬ 
l'incontro di oggi. 

Gli occhi sono dunque pun¬ 
tati verso la capitale, ma con¬ 


validazione degli stessi lavo 
nitori. Ciò che viene messo 
in discussione all’IBP è in 
fatti ancora una volta il mo¬ 
do su cui uscire dalla crisi e 
non la presenza di una crisi 
che anzi i lavoratori stessi già 
nel gennaio '76 furono i primi 
a denunciare 

Oggi al ministero dell’Indù 


che per mesi sono stati ri¬ 
mandati giungendo infine al¬ 
l'inaccettabile proposta dei 
1.200 licenziamenti. 

A Perugia intanto continua 
a Fontivegge l’assemblea per¬ 
manente dei lavoratori della 
Perugina. Di li partono inizia¬ 
tive e si coordinano interventi 
per una vertenza che diviene 


stria l'IBP dovrà misurarsi i sempre più momento di colle- 
concretamente su problemi I gamento tra classe operaia e 
(riconversione e investimenti) < città. La manifestazione di 


venerdì ha testimoniato il pe¬ 
so e la solidarietà che intorno 
all’IBP si è creata. 

Questa sera, come in altre 
occasioni, il filo diretto con 
Roma porterà immediatamen¬ 
te ai lavoratori le notizie sul¬ 
l'incontro richiesto dalle quat¬ 
tro Regioni, con il ministro 
deirindustna. Filia e direzio¬ 
ne IBP. 

g. r. 


Rapino di 
16 milioni 
all'agenzia 
di Perugia 
del Monte 
dei Paschi 


PERUGIA — Fulmine* 
rapina stamane pochi mi¬ 
nuti prima delle 11. al 
danni dell'agenzia n. 1 
del Monte dei Paschi di 
Siena di via Cavour. Tre 
malviventi (un quarto è 
rimasto alla guida di un* 
FIAT «124» con il moto¬ 
re acceso, proprio dinanzi 
alla banca), armi alla ma¬ 
no (pistole automatiche) 
con il viso coperto da cal¬ 
zamaglia, sono entrati al¬ 
l'interno dell'Istituto di 
credito asportando circa 
16 milioni di lire in bi¬ 
glietti di piccolo e grosso | 
taglio. Agli otto impiegati 
ed al 4 clienti presenti 
al momento della rapina, 
i banditi hanno intimato 
« state fermi, faremo pre¬ 
sto»; uno dei banditi ha 
saltato il bancone ed ha 
arraffato dalla cassaforte 
alcune mazzette di bigliet¬ 
ti da 100.000 (circa 4 mi¬ 
lioni) ed altro denaro con¬ 
tante. 

I militari del nucleo In¬ 
vestigativo dei carabinie¬ 
ri (lo stesso comandante 
magg. Romano) hanno 
proceduto ad un primo 
interrogatorio 


L'impegno del Comune di Perugia per 
una soluzione positiva della vertenza 

Oltre alla questione IBP l’altro problema affrontato nel consiglio comunale 
di lunedì è stato quello degli affitti degli studenti - Problema sempre più serio 
La risposta della giunta a una mozione dei consiglieri Berrettini e Bertinelli 


tinueranno ad esserlo anche PERUGIA — Questione IBP e ; L'altro problema su cui si 
na^e”'dibattito sullfve'rterv Problema degli affitti per stu- j è incentrato il dibattilo è sta- 


za in atto è infatti prevista 
per le 10 di giovedi in una 
sala dell'Hotel Principe: ai la¬ 
ti del tavolo ci saranno la 
direzione del gruppo e i rap¬ 
presentanti della Filia nazio¬ 
nale. 

Questo nuovo Incontro è 
stato deciso ieri al termine 
del dibattito che ha siglato 
in qualche maniera la ripresa 
delle trattative. Con la so 
spensione delle pratiche di li- 


denti sono stati gli argomeii- j to sollecitato da una mozione 
ti centrali di discussione al | presentata, per il gruppo co- 
consiglio comunale di lunedi j nuinista. dai consiglieri Ber 
completamente monopolizzato j rettili! e Bertinelli. C'è in at- 
dalle numerose interpellanze, i to — hanno affermato -— una 


Proprio rispondendo ad una 
interpellanza del consigliere 
DC Cozza ri die. esprimendo 
sfiducia nel gruppo dirigente 
IBP. aveva ciiiesio informa¬ 
zioni sugli impegni presi in 
merito dal compilo, il vi:e- 


cenziamenlo l'IBP ha posto ; sindaco Paolo Monichetti !><; 


TERNI — La conferenza o- 
peraia provinciale si svolgerà 
a Terni, presso la sala XX 
Settembre, sabato e sarà 
presieduta dal compagno Da¬ 
rio Valori. In preparazione, 
decine di Iniziative sono state 
tenute in tutta la provincia. 

Non soltanto c’è stata una 
discussione e un approfon¬ 
dimento di tutti i problemi 
alla soluzione dei quali la 
classe operaia è impegnata, 
ma c'è stata una raccolta di 
dati, di informazioni sullo 
stato delle industrie ternane, 
sul tipo di presenza che al¬ 
l'interno di esse le organizza¬ 
zioni dei lavoratori riescono 
a esprimere. 

Si sta insomma compiendo 
quel lavoro necessario per 
far si die le conferenze ope¬ 
raie diventino, come ha so¬ 
stenuto il compagno Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI. traendo le conclusioni 
della conferenza operaia del 
comprensorio narnese-ameri- 
no. « un fatto permanente del 
controllo operaio sull'anda 
mento delle aziende ». 

Il movimento operaio, ha 
detto il compagno Galli, deve 
conoscere tutto di quanto 
avviene aU'intemo delle fab¬ 
briche. saper comprendere i 
fenomeni in atto e saper in¬ 
dicare anche le prospettive 
verso le quali occorre indi- 


! 

- ! 


rizzarsi. Ha fatto riferimento 
alla lotta dei lavoratori della 
IBP i quali stanno dimo¬ 
strando di saper assolvere a 
questa funzione di classe di¬ 
rigente. In questa maniera i 
lavoratori diventano essi 
stessi dirigenti dell’azienda, 
fanno si che il loro patrimo¬ 
nio di conoscenze possa di¬ 
ventare patrimonio dell'intera 
comunità regionale. E' questo 
un modo profondamente i 
nuovo di impastare gli stessi 
problemi economici, in que¬ 
sto modo si potrà anche ar¬ 
rivare a una programmezione 
economica regionale, espres¬ 
sione di un processo di par¬ 
tecipazione quantomai ampio. 

Ma lo scontro politico c 
di classe — ha aggiunto tra 
l'altro Gino Galli — ha rag¬ 
giunto il livello attuale. E' la 
prima volta nella storia che 
nel pieno di una crisi capita¬ 
lista i lavoratori riescono a 
mantenere la loro capacità di 
contrattazione e ad imporre 
misure di cambiamento ». La 
questione dei comunisti al 
governo, ha inoltre detto il 
compagno Galli, non può es¬ 
sere intesa come un fatto di 
vertice, ma occorre un forte 
movimento in tutto il paese, 
occorre che i lavoratori, 
fabbrica per fabbrica, riesca¬ 
no a svolgere la loro funzio¬ 
ne di forza nazionale 


una prima pietra per la ri 
presa vera e propria deile i 
trattative. Gli stessi rappre- | 
sentanti della Filia. gli esecu- i 
rivi dei cor di S. Sisto e di j 
altre fabbriche del gruppo, in- j 
contrandosi ieri nella sede j 
della confindustria di Roma I 
con Niccolò Pellizzari e Fran¬ 
cesco Paolo Pappalardo (ri¬ 
spettivamente amministratore 
delegato per ITtalia e il diret¬ 
tore delle relazioni interne e 
esterne del gruppo) hanno 1 


affermato che rainministra- 
zione comunale si è fatta pro¬ 
motrice di una serie di ini¬ 
ziative specifiche 
c Con la ripresa delle trat¬ 
tative — ha affermato Mc- 
nielietti — si è aperta una 
seconda fase della vertenza 
ed è intenzione dell'ammini- 
stra/.ione comunale continua¬ 
re a svolgere un ruolo da pro¬ 
tagonista adoperandosi in o- 


grossa speculazione a Peru¬ 
gia nei confronti degli stu 
denti costretti a pagare 70 80 
mila lire per un semplice 
posto letto e 200 230 mila lire 
per un appartamento di ri¬ 
dotte dimensioni. Un proble¬ 
ma su cui riflettere e su cui 
rammiiiistrazione dovrebbe in 


I stione va posta alla commis 
sione die si occupa del recu¬ 
pero del centro storico: al fc 
nomeno dell'abbandono del 
centro storico da parte dei 
perugini si accompagna infili 
; ti in molti quartieri un inse j 
! diamentn massiccio di studeti- ! 
[ ti con i problemi e le specu- j 
I lazinni che ne seguono ». i 

| Sullo spopolamento di Pe j 
i rugia Ciuffini ha tra l'altro 
j romito dati preoccupanti: og- 
i gi solamente il 1!) per cento 
' della popolazione del connine 
I di Perugia vive nel centro 


TERNI 


tervenire. Per la giunta l'as- j cittadino. 


pasto però una precisa pre- ' P 1 ' modo perché si giunga ad 


giudiziale per la ripresa uf¬ 
ficiale delie trattative. Senza 
il ritiro completo dei 1.200 li¬ 
cenziamenti — affermano cioè 
i rappresentanti della FILIA 
e dei cdf IBP — non si può | 
parlare di trattative. 

Già comunque qualche no¬ 
vità sembra maturata da par¬ 
te dei gruppo. Oltre ad una 
certa disponibilità per discu¬ 
tere di riconversione indu¬ 
striale e 183 il gruppo potreb 
be rivedere la linea dei « due 
tempi» (ridimensionamento 
dell'apparato produttivo pri¬ 
ma e investimenti poi). 


sua soluzione positiva 


sessore Fabio Maria Ciuffi- 
ni ha ripreso il problema ri¬ 
cordando come molti limiti di 
intervento siano posti al Comu¬ 
ne dalla mancata approvazio 
ne della legge 1000 (die con¬ 
sente agli enti locali inter¬ 
venti su edifici di interesse 
storico) e della legge sull' 
equo canone. 

« Per l’immediato — ha af 
fermato Ciuffini — la que- 


Proseguono gli 
incontri per 
i contratti di 
tesoreria con to 
Cassa di Risparmio 

TERNI -- I’. contratto di te 
soreria ira Comune di Terni 
e Casali di Risparmio è scadu 
to alla fine dell'anno. Al rin¬ 
novo dei contratti di tesore¬ 
ria è interessato anche l'o¬ 
spedale, i cui rappresentanti 
si sono già incontrati con 

mata in mozione. Si tratta i nuelli deirAmministrazione 

' comunale di Terni. Per lune 


Ma della questione il con 
siglio comunale se ne occupe¬ 
rà piu ampiamente dato che 
l'intcrpellaii/n è -ùnta trasfor- 


certamente di un aspetto non 
marginale per la vita di Pe 
rughi- Basta ad esempio ri 
! flettere su un altro dato sigili 
! fieativo: a Porta S. Angelo 
| solamente su 4 abitanti tre 
' sono studenti. 


Chimica : crisi e proposte di rinnovamento 


TERNI — Due sono gli ap¬ 
puntamenti clic in questi 
giorni attendono ì lavoratori 
chimici della provincia: gio¬ 
vedì si tiene il congresso del¬ 
le sezioni di fabbrica della 
area Montedison. sabato si 
svolgerà la conferenza ope¬ 
raia provinciale, che sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Dario 
Valori. Nella fase prepara¬ 
toria della conferenza operaia 
provinciale, numerose sono 
state le iniziative messe in 
cantiere e realizzate, per far 
si che essa lasse non un fin¬ 
to rituale e celebrativo, ma 
un reale momento di discus 
sione intorno alle tematiche 
piste dalla centralità che la 
questione della classe operala 
al governo del Paese c ve¬ 
nuta assumendo, con partico¬ 
lare evidenza in questo pe¬ 
riodo di vita delia repubblica. 

Il ruolo dei comunisti, la 
presenza del partito e dei 
pariiti all'interno dei luoghi 
di lavoro, la funzione nuova 
che al movimento dei lavora¬ 


tori spetta di assolvere oggi, 
in un momento di crisi delie 
strutture portanti dei mo¬ 
dello di società che il capita¬ 
lismo ha instaurato nei no¬ 
stro Paese. Questi punti co¬ 
stituiscono il dato costante 
di riflessione e di approfon¬ 
dimento. verso i quali orien¬ 
tare lo sforzo di dibattito e 
di confronto che si deve svi¬ 
luppare. in special modo nelle 
organizzazioni di base del 
partito, nelle cellule e nelle 
sezioni di fabbrica, nei centri 
di aggregazione e nei limita¬ 
ti nuclei di lavoratori. 

Questo perché cresca e ma¬ 
turi. divenga forte la consa¬ 
pevolezza. in vasti strati di 
popolo, che il contributo di 
idee di proposta della classe 
operaia e dei partiti che vi 
si richiamano, è oggi quanto 
mai vitale ed importante, 
per far fare alla democrazia 
in Italia un nuovo passo 
avanti. 

In rapporto a questo, quale 
c il contributo che ì lavora- 


1 tori chimici di Terni hanno 
; dato e danno? L’attivo pro- 
J vinciale dei lavoratori chimi- 
i ci. convocato in preparazione 
t dei congressi di sezione e dei- 
j la conferenza operaia, ha di- 
ì mostrato come vi sia nei Ia- 
i lavoratori, consapevolezza del- 
I la gravità del momento e nel¬ 
lo stesso tempo volontà di sa¬ 
crificio. perché dalla crisi si 
esca in positivo, rinnovando 
e cambiando Io Stato e la 
società. 

Ad avvalorare questa scel¬ 
ta. stanno le proposte che il 
movimento sindacale ha ap 
prontato. per quanto riguar¬ 
da il piano di sviluppo eco 
nomico sociale e civile del 
Paese, discusse con una am¬ 
pia mobilitazione, nelle fab 
hriche e nei luoghi di lavoro, 
e la misura del peso che il 
movimento dei lavoratori è 
disposto ad accollarsi. Perché 
si vada ad un effettivo risa 
namento e rinnovamento del 
nostro apparato produttivo, 
del costume e dei modi di vita 


fatti che stanno alia base 
di una « nuova qualità » del¬ 
ia vita stessa. Le sezioni di 
fabbrica del nostro partito, 
stanno sviluppando una mo¬ 
le di lavoro notevole, dal 
punto di vista organizzativo, 
basti pensare alla notevole 
crescita di iscritti che in que 
sti anni è venuta avanti e 
si è sviluppata, in numerose 
aziende chimiche. Montedison 
in testa. 

Lo spazio politico e la no¬ 
stra capacità di coprire i 
margini di impegno, intomo 
ai quali siamo chiamati a 
lavorare per dare una rispo 
sta positiva, che si esplichi 
in termini di direzione poli 
tica e di orientamento, subì 
sce però alcuni ritardi e 
presenta lacune che vanno 
colmate, se veramente voglia¬ 
mo essere momento di gu: 
da nelie lotte e forza di go¬ 
verno del Paese. 


Il giorno seguente aveva¬ 
mo la conferenza operaia. 
i Sappiamo tutti quanta un- 
I portanza attribuiamo a sca- 
j (lenze come questa che con- 
: sotidano e rinsaldano la no- 
| stia natura di partito ope- 
j rato e nazionale. Tuttavia ab- 
j biamo voluto trovare il tem- 
j po per non perderci la con 
l ferenza su «Dissenso e con- 
i senso » « in verità solo sul 
| dissenso nei paesi socialisti) 
Come a! solito l'azione ha j autorevolmente tenuta da Citi 
evitato di scendere nei parti- stavo Selva c autor evoluì cn- 
colan. ma in pratica l’ipotesi te promossa da un centro cui- 
po’,reblte essere quella di an- turale para-dcmocnstiuno di 
dare ad una contrattazione i Bastia, intitolalo ririo sa per- 
con i lavoratori sull'orario j che) a Giorgio La Pira. 
(cassa integrazione ecc.L am- I cfie ci aspettassimo 

messa, appunto, una reale di- i c ° 5e nuovt ? dal logoro e roz- 
spombil.tà del gruppo a cam- ! z ° bagaglio dell anU comuni- 
Piare linea per ciò che ri- * m f cl hn *F osso la 
puarda gli investimenti. Su ! lff^ ntn CUT '?u,,rn 

ripp cPTiihrd man i ChCOlOQld fiOlttlCfl* ld t-OlOTl 

que.lo che 1 IBP sembra man- , fà tfl - cono$ccre nrì l97S ^ at . 

,enere e.-,rema fermezza I traverso i suoi ultimi no*tal- 
1 impossibilita di continuare , baghon i a stona 

a produrre nelle attuali con- ! - 


La storia 
amara 
di un 18 
aprile 


spiritiamo. Si può dire che 
la sua positività finisca do¬ 
ve comincia Gustavo Selva. 
Xcl senso che questa ripre¬ 
sa dell'iniziativa anche cul¬ 
turale della DC avviene con 
un segno fortemente integra¬ 
lista! anti-comunista cd unti 
socialista) davvero quarantot¬ 
tesco. 

E allora chi ci troviamo al 


[ nr politico con tutto il peso 
; c il consolidato prestigio di l attivi 
un avvocato delle cause pcr- 
I se. 

: Xon starò a dire « sulla 

• nuota filosofia » del Selva- 
j pensiero del resto nolo a 
I molti, ciò che ci interessa c 
! vi preoccupa e questa tcn- 
I sionc della DC locale a riti- 
i notarsi iseppure sotto inni- 
1 tite spoglie) ritornando alla 
| « belle epoque ». alle trame 


di e fissato, presso Palazzo 
Spada, un altro incontro 
All'assessore al bilancio del 
Comune di Temi, compagno 
Roberto Rischia, chiediamo 'i 
quali sono le novità rispetto. t 
a! passato. « I problemi nuovi - 
— risponde Riseliia — che 
sono emersi si riferiscono al¬ 
le condizioni generali per il 
eredito e. più in particolare, 
alla questione degli interessi 
e parsivi dei conti di 
tesoreria. Come è noto, da 
questo punto di vista sono, 
nell'ultimo periodo, interve¬ 
nuti alcuni fatti dei quali oc 
correrà tener conto nel fin 
novo delle convcnz.oni. Men¬ 
tre nel passato infatti i co ■ 
munì dovevano ben badare 
agii oneri per le anticipa¬ 
zioni di cassa, tenuto conto 
clic di fatto gii enti locali 
sopravvivevano con le antici- 


biunche. all'arroganza fazio¬ 
sa c chiusa ad ogni auspica- j paz.oni stesse, ogg. la .situa¬ 


bile dialogo 
I Uscendo dalla sala parroc 
! chialc abbiamo incontrato due 
I giovani aderenti al « centro 
La Pira »> Erano un po' a 
mareggiati anche loro. Uno 
di essi ha confessato di non 
conoscere il pensiero e l'ope¬ 
ra del « Sindaco santo ». Xon 
sapeva che requisì le fabbri¬ 


cata- 


dizioni 

Il gruppo ha riaffermato la 
presenza a S. Sisto e 
fabbriche, d: un eccesso d: 
manodopera a fronte delle 
forti perdite 

Le tesi nuove su questo pun¬ 
to concordano pienamente 
con quelle vecchie, come dei 
resto è m parte analoga la 


ra di un IH aprile. 

In tenta non questo sol- j cantone, la vecchia corte 
,a | tanto era il nostro intendi- , Giontelhann e, dulcis in fun 

Bit rC mrrttn \ 7 r%ìnrfiinr% pmmcprr/ 


t la conferenza sul dissenso? j che convocò* ini incontro 

• Xon solo il Pistclhni di Tele 
j Umbria, ma t repubblicani 
scontenti di La Malfa cd Ar 


zione e già in gran parte mo¬ 
dificata 

« Solo per fare un esempio, 
mentre nel 1976 il Comune d: 
Terni ha pagalo per interes 
si passivi sulle anticipazioni 
ben un miliardo e 113 milio¬ 
ni. nel 1977 tale situazione si 
e r.baltata tante che i de 
positi delia cassa comunale 


i 


mento. Volevamo conoscere 
i come la DC tenesse a nnno- 
j i are. al di là delle mcdiazio- 
. ni di potere, il suo rapporto 
i con la società civile. Perche 
i questo è un processo m sé 
• positivo, un fatto democrati- 
j co, un confronto che noi au- 


hanno fatto registrare inte¬ 
rri smduci di tutto ti mondo 1 ressi attivi per circa duecen 

a difesa delia jxicc dote un , to milioni. Ecco, da questo 

| do anche il sindaco di Mosca. | si può dedurre che il pr.mo 

Allora non cera il GR2, < problema da affrontare e ri 

! altrimenti, c'è da giurarlo. | solvere e proprio quello di 

i Gustavo Selva nei suo cdi- J tener ben presente tale novi- 

■ toriate ai rebbe parlalo di .in- j ta. Ow.amente nella discus-‘ 

; sona ammucchiata :> e m pri- . stono con la Cassa di Ri.*par- ,* 

! rato Luciano Radi gli cvrcb | mio occorrerà esaminare rnol ’ 

stiola ’ Con la benedizione ! stretto la mano tonte l i t; altri appetti relativi alle.. 
del priore che dopo un bre j ultra ' rra ° Bastia. I cond.zioni generali che do- . 

ve penitenziale silenzio >dal j il • n Rnmnnnnni i \ ranno concordate con . 

referendum) torna sull'ago- . «*l3rianO Borgognoni | . ist.tuto tesoriere ». 


i rio. la sezione missino al com- 
' pleto. E' questo il fronte del 
! rinnovamento cui puntano i 
ì giovani leoni della DC ba- 


Attilio Urbani 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: L’àol* d«! dottor Mo¬ 
rtili 

LILU: Me 
beiìt 

MIGNON: Clntur* 

MODERNISSIMO: 

PAVONE: Giulia 

LUX: K«put ItQtr: gl. uit.m. gior¬ 
ni dille SS 

■ARNUM: ((.poso) 


Arthur .1 gen«-i!« ri¬ 
di cestai 
L’ nr.ocent* 


FOUGNO 

ASTRA: Mondana fe! ce 
VITTORIA: L'.sota ntln corrente 

IERNI 

POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: B.litis 

FIAMMA: Uccidete l'agente Lucis 
MODERNISSIMO: Autopsia di un 
mostro 

PIEMONTE: L'uomo venuto dall* 

piogg.» 


PASSIGNANO 

AQUILA: Il furort deità Cine coi~ 
p.sce ancora 

TODI 

COMUNALE: (non pirvenuto) 

ORVJETO 

SUPERCINEMA: Napoli violenta 
CORSO: (Riposo) 

PALAZZO: Piacere di donna 


GUBBIO 

ITALIA: L'ala o li cose'» 

TALIA: (r poso) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Roma a mano ar¬ 
mata 

CORSO: (riposo) 

PALAZZO: Striptease 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Pedra padrona 


Parere favorevole 
+ 40 lire il pane 

TERNI — Il comitato consul¬ 
tivo ha espresso il proprio pa¬ 
rere favorevole per un aumen¬ 
to d: quaranta lire al chilo 
del pane comune. Come è no¬ 
to '.‘asportazione di cateeoria 
de: panificatori aveva chiesto 
ail iniz.o del mese un aumen¬ 
to di 75 lire al chilogrammo, 
motivando questa richiesta 
con gl; aumenti dei costi re¬ 
gistrai: negli u!t:rr>> mesi. Il 
pane casta adesso 340 I re al 
chilo 

Ora dovrà essere :I Comitato 
prov.nciale prezzi a ratificare 
quanto indicato dal comita¬ 
to consultivo. 


« Io sono mia » 
domani a Perugia 

« IO SONO MIA » ii film gi¬ 
rato ed interpretato solamen¬ 
te da donne (unica eccezione 
la presenza dell’attore Miche¬ 
le Placido) giovedì sera verrà 
presentato al cinema Lilli un 
dibattito con la partecipazio¬ 
ne della regista. Sofia Scan- 
durra, e dalla produttrice Lu 
Leone. 


Il PCI aveva rivolto un invito olla discussione sui problemi occupazionali ma 


••• 


la sezione de di Montegabbione 
non «esiste» neanche per le poste 


• •• 


MONTEGABBIONE — Mon 
tcgabbione e un comune di 
1447 abitanti, ai quali vanno 
aggiunti circa 110 «svizzeri » 
vale a dire 110 montegabbio- 
nesi che hanno lasciato il 
loro paese per emigrare in 
Svizzera. E' un piccolo cen¬ 
tro deli’aHo orvietano. Qua¬ 
li sono i fenomeni che. dal 
punto di vista sociaeconomi- 
co-occupazionale stanno an¬ 
dando avanti? Le attività che 
consentono a questa comu¬ 
nità civilissima, situata a 
600 metri sul livello del ma¬ 
re. di trarre i mezzi per il 
suo sostentamento sono, nel¬ 
la stragrande maggioranza, 
quelle della agricoltura o al¬ 
tre ad essa collegate. Oltre 
a questo settore vitale peren¬ 
nemente in crisi esiste un 
salumificio che dà lavoro a 


circa 20 persone; cinque p:c 
cole imprese edili che s: reg 
cono m piedi quasi per un 
miracolo, qualche articano. 
alcune attività commerciali e 
diversi lavoratori pendolari 
che si recano ovunque riesco 
no a trovare lavoro. 

Che la crisi che attanaglia 
l'Italia non risparmi, come 
non ha mai risparmiato Mon¬ 
tegabbione. è dimostrato dal 
fatto che l'unica azienda 
agricola, la Lemmi, di una 
certa consistenza proprio in 
questi giorni ha cessato la sua 
attività produttiva inviando 
ai mezzadri e ai propri sala¬ 
riati una lettera nella quale 
vengono richiesti i prezzi per 
gli eventuali acquisti dei po 
deri: due milioni di lire ad 
ettaro pur seminativo nudo: 
quattro milioni di lire ad 


ettaro per seminativo arbo¬ 
rato; ottodicci milioni di lire 
per vigneto specializzato, un 
milione 200.000 l.re ad ettaro 
per terreno boschivo: dopo 
che con la loro incapacità 
gestionale i padroni sono sta¬ 
ti capaci d. mandare in ma 
lora un'azienda florida un 
tempo, ora decidono di ven¬ 
derla. come dire, ad un «prez¬ 
zo affettivo ». 

La locale sezione del PCI. 
che sta cercando di difen¬ 
dere. insieme alla gente e 
ai sindacati di categoria, le 
residue possibilità occupazio¬ 
nali esistenti nel comune, che 
m batte insieme a tutti i la¬ 
voratori per scongiurare la 
chiusura della « Lemmi ». o. 
almeno, affinché i prezzi di 
vendita richiesti « dall’im¬ 
prenditore agricolo ». venga¬ 


no ridotti a! reale valore de; 
terreni, coglie l'occasione del 
suo congresso annuale per in¬ 
vitare )3 DC a partecipare al 
lavori del assise e per tentare 
di impegnare anche questo 
partito ioltre 200 elettori, tre 
consiglieri di minoranza m 
comune) nella necessaria bat¬ 
taglia popolare, tesa a ga¬ 
rantire. per il presente e per 
il futuro, prospettive certe di 
lavoro e di reddito ai monte- 
gabbionesi. 

A quale sorpresa va incon¬ 
tro la sezione comunista do¬ 
po aver spedito per racco¬ 
mandata R.R. alla locale se¬ 
zione de l'invito a partecipa¬ 
re? Riceve indietro la sua 
lettera con sopra stampiglia¬ 
ta la parola: Sconosciuta. 

Enio Navonni 
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Combattiva manifestazione ieri mattina per le vie di Cosenza 


I sindaci in corteo con i lavoratori 
per lo sciopero di zona del Pollino 

Alla giornata di lotta hanno aderito braccianti,' edili, commercianti, artigiani, pubblico impiego, 
addetti ai servizi e studenti - Occorre salvare il settore tessile - Consiglieri comunali in delegazione 


PALERMO 


Lavoratori 
dei forni 
contro 
Patimento 
del pane 


l’Unità / mercoledì 22 febbraio ,1978 


CAGLIARI - Sono entrambi di 17 anni 




Dal nostro corrispondente 

COSENZA — La zona del 
Pollino ieri si è fermata. La 
giornata di lotta proclamata 
dalla federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL in difesa dei 
lavoratori tessili minacciati 


so migratorio verso il nord e 
l'estero. 

Concludendo la manifesta¬ 
zione il compagno Enzo Giar¬ 
dini, della federazione nazio¬ 
nale unitaria lavoratori tes 
sili, ha riaffermato le posi¬ 
zioni unitarie dei sindacati e 


di licenziamento, ha visto la i delle forze politiche democra 
partecipazione ma.-siccia delle ticlie scaturite nei giorni scor- 
popo'.azioni dei venti comuni S j durante l’ampio confronto 


Oggi manifestazione dei tessili a Pescara 


clie costituiscono il compren¬ 
sorio del Pollino. Allo sciope¬ 
ro generale hanno aderito in 
pratica tutte le categorie. Dai 
braccianti agii edili, dai com¬ 
mercianti agli artigiani, dal 
pubblico impiego agli addetti 
ai servizi, dagli studenti ai 
vari ordini professionali. 

A Castrovillari migliaia di 
persone hanno dato vita ad 
una manifestazione imponen¬ 
te e combattiva. Malgrado la 
pioggia caduta insistentemen¬ 
te per l'intera mattinata, ol¬ 
tre diecimila lavoratori con 
alia testa gli operai tessili 
della Andrea Calabria. dell'In- 
teca e delia Pandosia. ammi¬ 
nistratori comunali, dirigen¬ 
ti politici e sindacali, donne, 
giovani hanno attraversato in 
corteo per alcune ore tutte le 
vie della città. 

Cera, in quella massa enor- 


PALERMO — Lo sciopero 
dei lavoratori dei forni è 
ripreso ieri dopo una bre¬ 
ve sospensione attuata 
contemporaneamente al¬ 
l'apertura delle trattative 
sili, ha riaffermato le posi- > tra i sindacati e i proprie 
zionl unitarie dei sindacati e j * an degli esercizi. La mag 
delle forze politiche democra , gioranza dei negozi oggi 

ticlie scaturite nei giorni scor- rimarranno dunque chiu¬ 
si durante i’ampio confronto ! si: 1 sindacati infatti han- 
sviluppatosi dopo la messa in J - no dteiso di proseguire ad 
liquidazione dell’Andrea Cala u oltranza » l'agitazione in 
bria da parte delia Montefì j seguito ad un irngidimen- 


bre Giardini in pratica ha 
detto che in una regione di¬ 
sgregata e depressa come la 
Calabria non e più nemmeno 
pensabile che una sola delle 
poche industrie esistenti pos¬ 
sa essere chiusa e che un so¬ 
lo lavoratore possa perdere il 
posto di lavoro senza aprire 
ulteriori, laceranti ferite ne! 
tessuto economico e sociale. 

Nel pomeriggio però gli ol¬ 
tre 300 consiglieri comunali 
e amministratori, così come 
avevano deciso lunedi matti 
na dentro i capannoni del- 
l'Andrea Calabria, si sono re¬ 
cati a Catanzaro presso la 
sede della giunta regionale 
per iniziare con il presidente 
Ferrara e i vari assessori un 


me di gente, la piena consa- serrato confronto sul destino 


PESCARA — Stamane, alle 9, partirà dalla 
piazza del Comune il corteo dei lavoratori 
dei tessili-abbigliamento,. in sciopero per 8 
ore in tutta la regione. La manifestazione 
sarà conclusa a Piazza Salotto da Masucci, 
da un membro della segreteria nazionale di ’■ 
categoria. Si tratta di uno dei più rilevanti 
momenti della - mobilitazione operaia della 
regione: il settore dell'abbigliamento è quel¬ 
lo che più abbisogna di decisi interventi di 
ristrutturazione • riconversione, quello in 


cui negli ultimi anni si sono accumulate più 
ore di cassa integrazione. 

A prevalente mano d'opera femminile, è 
il più soggetto ai meccanismi « perversi > 
del doppio mercato del lavoro, dal domici¬ 
lio al «fayon» che con l'espulsione delle 
operaie dalle fabbriche si diffonde a mac¬ 
chia d'olio nella regione. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di operai della ex-Monti. 


pevolezza che il prohlema dei 
circa 1.000 operai tessili è un 
problema che riguarda tutti 
quanti: se le fabbriche chiu¬ 
dono gli effetti negativi si 
ripercuotono automaticamen¬ 
te sull'intera collettività, con 


e sulle prospettive delle cin¬ 
que o sei aziende tessili che 
compongono gran parte del 
tessuto industriale della prò 
vincia di Cosenza. 

Uguale compito aveva la 


conseguenze disastrose per delegazione di lavoratori e 


l’economia di tutta la zona 
che in questi ultimi anni ha 
conosciuto un periodo di re¬ 
lativa prosperità grazie so¬ 
prattutto alia presenza di que¬ 
ste tre fabbriche che hanno 
parzialmente frenato il flus- 


dirigenti sindacali che sem¬ 
pre ieri pomeriggio a Roma 
sì è incontrata con i ministri 
dell'industria Donat Cattin e 
del Bilancio Moriino. 

O. C. 


« oltranza » l’agitazione in 
seguito ad un irrigidimen¬ 
to delle posizioni dei ti¬ 
tolari dei panifici, nel cor 
so dell'incontro delle parti 

La trattativa riguarda 
il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria sca 
duto da oltre 14 mesi. I 
sindacati hanno chiesto 
un aumento complessivo 
di 37 mila lire, i proprie 
tari ne hanno offerto so 
lo 5 mila. I disagi per 1 
palermitani ieri sono stati 
più pesanti, anche se in 
numerose zone della città 
e nei quartieri popolari, il 
pane si trova ancora fre¬ 
sco. ma prodotto abusiva¬ 
mente e senza garanzie 
igieniche. Ad attenuare la 
pesantezza delia situazio 
ne. l'attività, che conti¬ 
nua, in numerosi forni a 
gestione familiare. 

La vertenza dei lavora¬ 
tori dei forni tende anche 
a far sospendere l'aumen¬ 
to del prezzo del pane (100 
lire al chilo, anche per le 
qualità più economiche) 
deciso la scorsa settimana 
dal comitato prezzi presie¬ 
duto dal prefetto Di Gio 
vanni. « A Palermo abbia¬ 
mo il pane più caro d'Ita¬ 
lia — affermano i diri 
genti sindacali — e le 
paghe più basse ». 


1/8 scende in lotta la provincia 

Tre manifestazioni 
per lo sciopero 
generale a Palermo 

Si svolgeranno nel capoluogo, a Termini Imerese 
e a Partinico — La vicenda del cantiere navale 


L'intero Sulcis Iglesiente Guspinese sciopera contro i 350 licenziamenti 

Bloccate per 24 ore tutte le industrie 
Anche con le «gru» in piazza a Sassari 

A Carbonia una manifestazione unitaria per la creazione del polo minerario 
metallurgico manifatturiero - Un odg al termine dell’assemblea alla CIMI 


Dalla nostra redazione 11 ritardo - inoltre, col qua 
uaua nostra redazione le si procede ne n a defini- 

PALERMO — Tre manifesta- zione del progetto speciale 
zioni, a Palermo. Termini della Cassa del Mezzogiorno 


Imerese e Partinico contras 
segneranno mercoledì 8 mar 


per l'area metropolitana di 
Palermo — uno dei temi che 


w nnr__• w 1 UUU ucciliiiuiitru» tuu» xwak, 

zo uno sciopero generale in il PCI pone in questi gior- tallotecnica per sollecitare dal 

tutta la provincia. 4 i punti ni al centro della trattativa nuovo tiovcrno nazionale la 

fondamentali della plaltafor per to formazione del nuovo "r“ az °oneTel^^|S mEario 

ma che 1 sindacati hanno governo regionale e un metallurgico - manifatturiero, 

messo a fuoco per far fron- altro dei gravi segnali. La r sc j OI £, ro nazionale hloc- 

te ad una delle più gravi federazione sindacale unita- herà 2 s ore le attività 
crisi dell'economia e della. ria chiede che al più presto industriali commerciali arti- 

società. palermitana in que- il comune e la regione adot- /?an'li dei due eomorensori. 


Dalla nostra redazione P T l,ia e a ? orto Marghera. 

Nuova politica per aree m- 
CAGLIARI — L’intero Sulcis- tegrate ■ Sicilia, Marghera. 
Iglesiente-Guspinese scende Ottana. Calabria), con esclu- 
oggi in lotta per respingere sione di Assemini e Porto 
i 350 licenziamenti alla Me- Torres »: cosi si legge sul 
tallotecnica per sollecitare dal quotidiano sassarese, con evi¬ 
nuovo governo nazionale la dente falsificazione della re- 


4) va realizzata l’integrazione ] queste bugie per sbaglio: le 


degli impianti Siron di Ot- ha scritte perché il PCI è il si.‘Anche questa volta è stata 

tana in costruzione con quel- partito che con più coeren- presa di mira una scuola. La 

li già esistenti dell'ANIC- za si impegna nella risoluzio- notte scorea sono penetrati 

Montedison. ne della crisi della SIR-Ru- nei locali del convitto Cano- 

L'area sarda, a termine di mianca attraverso un rigo- poleno e ripetendo il loro de¬ 
testo processo di ristruttu- roso controllo pubblico. For- lirante rituale, hanno imbrat- 

izione. produrrebbe ad Ot- ^ nel ten tativo di impedire tato le P areti con scritte neo- 


sti ultimi -anni. La manifesta¬ 
zione. infatti, indetta al ter¬ 
mine di una riunione dei 
consigli generali delln CgiI, 


tino tutti i provvedimenti per 
consentire l’avvio delle opere. 


industriali, commerciali, arti¬ 
gianali dei due comprensori. 
A Carbonia confluiranno i la- 


Cisl. Uil verterà sulla richie- finanziamenti per opere pub- 
sta di nuovi investimenti, di bliche non realizzate, a co- 
un diverso orientamento del- minciare dal risanamento e 
la soesa oubblica. del rior- dalle strutture scolastiche e 


H lòLIluI LT UlVVIU UCUC UpClC. • 4 

Una attenzione particolare m fmin 

è dedicata alla gran mole di viti ari nm 

nanziamenti per opere pub- S2571HÌL uni 

iche non realizzate, a co- man,fest f zione n 

i noia rial riconù A UHiH» 


la spesa pubblica, del rior¬ 
dino dei servizi 

Si tratta dei cardini di un 
più vasto progetto sulla « que- 
st:one Palermo » che le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
elaborato in vista delio scio¬ 
pero. e che da molti mesi 
è alla base di un massiccia 
mobilitazione di lavoratori, 
di disoccupati e di giovani 
in cerca di una prima occu¬ 
pazione. Questo progetto, che 
nelle tre manifestazioni del- 
1*8 marzo assumerà visiva¬ 
mente una dimensione terri¬ 
toriale e zonale si propone 
innanzitutto di contrastare 
con fermezza il disegno che 
tende a colpire il capoluogo 
e la provincia nel cuore del¬ 
le attività produttive, impe 
dire l’avvio di un nuovo prò 
cesso dì sviluppo. 

.La vicenda del cantiere na¬ 
vale. della Sit-Siemens e del¬ 
le aziende regionali dell'ESPI 
sono 1 segni più evidenti di 
questo disegno: ridimensio¬ 
nare. come nel caso del can¬ 
tiere e della Sit-Siemens. con 
una ondata dì cassa integra¬ 
zione e di corrispondente ri¬ 
duzione delle attività, ritar¬ 
dare Il risanamento econo 
mico. come è il caso del- 
l’ESPI. dissanguato da una 
polìtica di sprechi e di pa- j 
rassitismi. significa appunto | 


Lotte, cortei, sciopero, as- 


j servizi universitari: tra due semblee si susseguono nelle 


anni a Palermo vi sarà una 
richiesta di almeno 3500 aule. 


zone industriali dell’isola: da 
Porto Torres a Macchiared- 
du. da Portovesme a Villaci- 
dro. La parola d'ordine è una 
Tmlao-ini nDr sola: «salvare ogni posto di 

indagini |Jcl lavoro, elaborare i piani di 

ima 1 settore, dare corso alla pro- 

Ulld ldcIIHc grammazione regionale e na- 

cr>nmnars:i zionale ». Queste richieste so 

acuui(J<ti aa no state ancora avanzate a 

a Poeeara Sassari dai 170 operai della 

« restala Gecomeccanica, giunti in cor¬ 

teo nella piazza d'Italia con 
PESCARA — Per la scompaia di j e gru ed altri attrezzi, per 

una ragazza di 15 anni, un gjo- chiedere il ritiro immediato 

vane e stato arrestato dai carabi- , . 

nieri a San Valentino (Pescara). dcl licenziamenti- 

L'arrestato — che risponde anche Un’assemblea aperta si è 

di guida senza patente — è To- svolta nella sala mensa della 

nino Lacordara di 21 anni, ahi- CIMI a Macchiareddu. Era 

T s«peni Cr c n h°e pendone» P"Lf.f”® 1 ? 1 ? 11 

di lui sono quelli di sottrazione cantieri^ occupati e i rappre 

consensuale di minore, ma, se la sentantl dei partiti autono- 

vicenda non dovesse chiarirsi, si mistici. Il compagno Eugenio 

potrebbe arrivare anche al seque- Orni, parlando a nome della 


lazione del compagno Massi¬ 
mo Cacciari. 

Queste sono invece le indi¬ 
cazioni del PCI: 1) va rapi¬ 
damente messo in produzio¬ 
ne il nuovo cracking di eti¬ 
lene di Assemini; 2) vanno 
bloccati i nuovi cracking di 
Licata e Porto Torres, e ri¬ 
dimensionati gli ampliamenti 
previsti a Porto Marghera e 
Priolo: 3) va prevista la ver¬ 
ticalizzazione nell'area sarda 
in direzione delle fibre, del¬ 
le plastiche, degli aromatici; 


l'incendio al «Pacinotti» 

Proteste in tutta la città per il vile attentato - Manca una sorve¬ 
glianza adeguata - Impresa fascista anche in una scuola di Sassari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Due giovani diciassettenni di « Fratellanza ariana » sono siati fermali e 
associati nella casa circondariale del Buoncammino dopo le prime indagini per l'incendio 
che ha semldìslrutlo il liceo « Pacinotlì ». Dei due, entrambi studenti cagliaritani, >1 

conoscono soltanto le iniziali. F.S. e G.M. Il massimo riserbo circonda Topera/ione condotta 
dai carabinieri e dall’ufficio politico della questura. Pare che nelle abitazioni dei due sia¬ 
no stati trovati elementi che proverebbero la loro colpevolezza. Prima del fermo i due 
sono stati interrogati a lungo 
e sembra emergere l’ipotesi di 
una azione di ritorsione dopo 

un attentato compiuto contro -——-——-- ’ 

la chiesa del SS. Crocifisso 
\ e rivendicato dalle « Unità 

combattenti rivoluzionarie ». . - 

Oggi gli alunni del Pacinot i 
tì sono al terzo giorno dì va- | 
canza forzata perché i locali i 

del liceo sono impraticabili. I . 

« Avevo chiesto una stretta 

vigilanza per la scuola. MI ero ^ 

rivolto alle autorità, ripetuta- 
mente, per denunciare gli at- 
ti di violenza e di teppismo. 

Tutte le mie sollecitazioni so- 'ì||gW 
no cadute nel vuoto. Ecco i ||§l||p| 
risultati ». Questa è la denun- mBmmt 
' eia del prof. Danilo Murgia. 

] preside del Liceo scientifico m. 

Pacinotti. 

fascisti hanno 

nella scuola ore e ore. prima vT-J 

di distruggere * 

■ scientifici e appiccare il fuo- 
co alle aule. Gli incendiari 

hanno avuto il tempo di bere, |||j£' -, Jtt jff* U 

fare uno spuntino. Se ne so- |ji|| ~ ^ v \ 

no andati lasciando le solite pili ' 

scritte sui muri: « Knppler è ffilf tIibIfÌl tffl 

vivo », (( Dux », svastiche e 

Perchè la zona era senza t 

vigilanza? Come mai le bau- Ti jf ^ 

de fasciste possono agire in- * ' ■ / 

disturbate? Se il preside del 

Pacinotti aveva previsto que- Vb ^ 

st’opera di devastazione, per * 

quali ragioni l'istituto non ve- m m flp OBV i 

niva protetto? Sono domande V M J ef M. 

che attendono risposte preci- ^ m 

1 se ed immediate. Vengono po- " 

I ste nelle,assemblee (liceo clas- . JwVrjgfe 
I sico Siotto. Istituto magistra- SJHfMOàk ^ 

' le. Istituto industriale Scano. 1 

| lo stesso liceo scientifico Pa* 1 

■ cinotti. ed altri ancora) da- m 

gli studenti e dagli inse- JÉ} m F* . jBH 

gnanti. Le assemblee di prò- ~i - 

testa e le prese di posizione 

si susseguono in città. I gio- Studenti protestano per la nuova mensa 
vani comunisti rivendicano 
« una mobilitazione perma- 

, nente e di massa All'università di Palermo 

i « E* necessario — dice una 
nota di PCI, PSI, PR1. PSDI 
, e DC — che ogni misura pos 

• sìbìle sia assunta dagli orga- '1WT_ _ • • # 1 

ni dello Stato perché venga- Oili*ITI VlOll^l 1 *T* 

no rapidamente individuati i X 1 *-3CI. M 1 " / ▼ Ifilllill 

responsabili e perchè sia reso 

impassibile il ripeterei di si- Il j j ~U • 

mili episodi. Una ferma de- QTQtA fi Al 

nuncia è venuta anche dai kJUlivi 3 LmIU U-V/Jl 

sindacati CGIL CISL-UIL. 

SASSARI — Nuova impresa M All A ITI ATI CO 

teppistica dei fascisti sassare- ITI J ITI. 1 LI VII il lll\/ll/>il 
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Studenti protestano per la nuova mensa 


All'università di Palermo 


questo processo di ristruttu¬ 
razione. produrrebbe ad Ot¬ 
tana, Villacidro e Porto Tor¬ 
res il 50° o delle fibre italia¬ 
ne. e ad Assemini e a Porto 
Torres il 33°o dell’etilene. Co¬ 
me si vede, una produzione 
di grande rilievo sul piano 
nazionale e non un ridimen¬ 
sionamento ai danni deila 
Sardegna. 

« II giornale della Sir-Ru- 


lirante rituale, hanno imbrat¬ 
tato le pareti con scritte neo- 


Necessario vigilare 
sullo stato dei 
lavori della mensa 

Il Ptl ha chiesto la convocazione straordinaria del 
consiglio d'amministrazione dell'Opera universitaria 


che si discuta di questi te- naziste con vernice nera han- 

. . . ..._ - _ _ _.. tt- __i___ 


mi i padroni di Milano han¬ 
no vietato la concessione del¬ 
la mensa Rumianca per il 
congresso delia sezione co¬ 


no scritto « Kappler vive » 
« Dux » « viva Hitler » e poi 
svastiche e ascie bipenni. 

Il raid è potuto avvenire 


munista dell’area industriale senza che alcuno disturbasse 


di Macchiareddu. Anche que¬ 
sto episodio dimostra che i 
padroni temono e combatto- 


i malvimenti, i quali non 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I comunisti 
hanno chiesto la convocazio¬ 
ne straordinaria del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Opera Universitaria di Pa- 


avendo lasciato nessun segno lermo dopo le improvvise di- 


mianca — si legge in un co- no nc ? n • gruppi _ sedicenti ri- 

municato deila federazione voluzionarì. ma il partito co¬ 

comunista di Cagliari, diffu- munista italiano ». 
so tra gli operai della zona 

industriale — non ha scritto 9* P» 


«Scioperano» i contrabbandieri di sigarette 


BARI —- Da una decina di giorni, in Puglia, 
sono scomparse le sigarette di contrabban¬ 
do. La ragione è venuta fuori oggi quando 
su uno dei tanti banchetti della zona del 
porto è apparso un inconsueto cartello: 
a sciopero ». Ad « astenersi dal lavoro » sono 
i « dettaglianti » che intendono protestare 
contro i «grossisti» e gli « scafisti » cioè i 
piloti dei veloci motoscafi che fanno la spola 
con le « b'onde » dalle navi-emporio, al li¬ 
mite delle acque territoriali, a terra. Det¬ 
taglianti e scafisti « scioperano » perché so¬ 
no diminuite le percentuali di guadagno e 


di scasso probabilmente han¬ 
no avuto qualche complice 
che ne ha favorito l’accesso. 
Questa nuova bravata teppi¬ 
stica che è certamente da col¬ 
legare a quanto accaduto a 
Cagliari, dove i neonazisti 
hanno devastato i locali del 
liceo Pacinotti, è stata riven¬ 
dicata dalla stessa organizza¬ 
zione « fratellanza ariana ». 
Si tratta evidentemente di 
azioni preordinate che per 
quanto inutili e deliranti al¬ 
larmano perché si dà per 
scontato che a questo gruppo 
aderiscono soprattutto ragaz- 


missioni dei presidente, il de¬ 
mocristiano Sergio Mattarel- 


pali richieste degli studen 
ti fuori sede. 

« Le dimissioni di Matta 
rella — ha detto Iridato — 
sono sbagliate porcile accet¬ 
tano un'ingerenza esterna ri¬ 
spetto all’autonomia di un or 
ganismo die è rappresenta 
tivo degli studenti e di quan 
ti operano nell' università. 


la. Obiettivo della richiesta: ! nonché della Regione e de 
verificare e vigilare sullo \ ^ '"tenessi della popo azione 


rione. « Non ci conviene andare avanti cosi lamiano perche sii da. per fJ ato. consiglio dell'Opera e 

- dicono - Perche i grossisti i loro gua- responsabile del comitato 

dagm continuano a farseli tranqu. lamento. dovtnS-s mi Que- universitario della fedoraz.o- 

mentre per noi aumentano ì rischi e diml- : c oIovbiiismiiu. wue 0 , 

ste ultime, che nella nostra ne comunista di Palermo, 

nuiscono ì soldi. La finanza oggi non scher- ... . , ,, 

„™ì „ ♦*, iT citta aderiscono al gruppo nasce dalla vicenda delle di- 

za. si muove ogni notte e te li vedi arrivare neonazista « figlie di Ario » missioni del presidente che 

addosso con ogni mezzo, con le macchine, si distinte oltre che , / 

le vedette e eli elicotteri riti finisce den «ia aisunte oltre cne rf i fatto rischiano di blocca¬ 
le vedette e gli elicotteri, uni Unisce den- per farneticanti scritte sui __ r anprtllP . h^IIi mcrma che 

tro siamo sempre noi e questo significa la muri anche per alcune a™- re - a * x ruira u 011 " mensa cne 

i rame per le nostre famiglie». I pressioni a ragazze della sini- | surà capace di garantire la 

Identica — la guardia di Finanza non ! stra extra parlamentare e a 

dà più tregua — la ragione addotta dai | passanti. I loro nomi sono 


soprattutto perché non c’è più l'assicura- i grossisti. 


v Li inv.ni L u I umilili v nimif > • - v 

, . , . , ■ ' , „ siciliana m genere. Le di¬ 

stato de. lavori della nuova mjssioni danneggiano - ha 
mensa degl, studenti e resi.- ] aggiunto L(XÌatn _ ( |i rt . tt amen 
tuire piena autonomia e fun- [ j e sollecita realizzazione 
zionalità allo stesso organi- | di quelle opere che gli stu- 
smo - | denti attendono da molto tem- 

La presa di posizione, con- i po e finiscono quindi con il 
tenuta in una dichiarazione ■ nascondere le vere responsa- 
del compagno Saverio Lo- t lolita dei ritardi che sono da 
dato, consiglio dell’Opera e | ricercare nell’atteggiamento 
responsabile del comitato < del rettorato che ha frap 
universitario della federazio- j posto continui ostacoli pun 
ne comunista di Palermo. tondo a vanificare l’autono- 
nasce dalla vicenda delle di- mia dell’Opera, 
missioni del presidente che Noi comunisti — ha conclu 
di fatto rischiano di blocca- so Lodato — vogliamo che si 
re l’apertura della mensa clic proceda celermente e riba- 
sarà capace di garantire la diamo anche la volontà di 


i missioni del presidente che 
di fatto rischiano di blocca¬ 
re l’apertura della mensa che 
sarà capace di garantire la 
distribuzione di 10 mila pa¬ 
sti al giorno, venendo cosi 


definire i tempi e i modi 
per la realizzazione della 


noti in città. 


J incontro ad una delle princi- conferenza d’Atenco ». 


slro di persona. 

La ragazza — K.T. di 15 anni, 


federazione comunista di Ca¬ 
gliari. ha sottolineato l’im- 


abitante in un paese della provin- portanza della « grande mo- j 

eia di Pescara —- e spanta da do- bilitazione operaia. la Vigo- : 

carrier? kt ™sa denuncia e le inrìicazio- 

manre raccolte sai carabinieri, iv.i. ,, ,_. 

sarebbe salita a bordo di un'Alfa- nl positive dei Sinuacati, dei- 

sud insieme con tre giovani. Ouai- le amministrazioni locali, dei- 

che ora dopo l'allarme i carabi- le forze politiche, che hanno 

nieri hanno rintraccialo il Lacor- posto in tutta evidenza la j 

dara. che appunto possiede un'Ai- drammaticità dei problemi. 


dara. che appunto possiede un'Al- 
fasud. Il giovane avrebbe raccon¬ 
talo ai carabinieri di aver portalo 
K.T. in un'abitazione di Pescara, 
lasciandovela. In quell’abitazione. 


| lascianaoveia. in queu «gnuiunc, 
dare un colpo mortale al j tuttavìa, nessuno conosce la ragaz- 
cuore produttivo di Palermo. 1 za o l'ha vista. 


nonché l'urgenza di dare ri- I 
sposte capaci di sventare le ! 

pesanti e sempre più concre- I n « . . ». 

te minacce che incoml>ono j Usi nostro corrispondente 

sui livelli occupativi e sul ras- j ,,r 7 vivn ti __ 

setto produttivi della prò- ! A\ EZZANO — II gran polve 
vincia e decisola ». ! mite degli incidenti di dome 

A chiusura dell'assemblea, j n ' ca pomeriggio ad Avezza 
sindacati e partiti delia si no comincia a diradarsi. Da 
nìstra hanno sottoscritto un ! nebbione degli « scalmanati i 
ordine del giorno, votato al- J cominciano a delinearsi le fi 


AVEZZANO - Il medico ha emesso una prognosi di soli 8 giorni 

Intimidazioni dopo il pestaggio airarbitro? 


» • n UlUUUia uLiiaocLiuuiva. i - . - rb 1 i - - - — -- , 

i i | nin J sindacati e partiti della si- no comincia a diradarsi. Dai . en >esso una prognosi di 8 ; vuol dire poter assistere so- 

! L/HCl- CttC ICI C nasconde nìstra hanno sottoscritto un ! nebbione degli «scalmanati» : giorni giusto al limite degli | lo ad uno spettacolo sportivo 

^ , , ordine del giorno, votato al- J cominciano a delincarsi le fi- j n giorni con i quali la giu- * 

/fi Ift filiti nilhnnritn 1 unanimità dagli operai, che ( cure dei protagonisti, dei prò- stjzja sarebbe potuta interve- 

IUL UU tu dilli [IWUUIItHU S°r, da ?^ a I motori, dei veri responsabili j nire ^ aut ontà. « E' una 

pegno di penare avanti la I di quei gravitimi incidenti | prognosi qiwnto meno compia- 

; Povera Sir! Alle cifre in cizio e in costruzione a Ia i- lotta perché si arrivi «a ! . 1 Q ua b rranco | cente — affermano al com- 

rxsso del deficit finanziario mezia Terme e a Battipa- misure di riconversione, sen- ' Pasquini. 1 arbitro ventiset- missariato — visto che un uo- 

ora deve aggiungere unal- glia hanno standards tecno- za che nessun posto di lavoro j tenne di Lanciano, e stato pe- J mo in quelle condizioni nor- 

tra mannaia dì milioni per- logici di assoluto rilievo». vada perduto, in attesa del t stato selvaggiamente. malmente viene giudicato 

che costretta a salvaguarda - j Un'opera di informazione varo Pi a o° chimico e di , E bastato assistere alla te guanbile in 15 giorni ». Sia- 
rc il buon nome della socie- davvero preziosa Peccato fo^^Sdo"^defriiSS? zona. | ^ Ìn prc5<?;iza ' ^videntemen 

tà. da! * polverone * orche■ j che difetti di obiettività. Uà capaci di mettere in moto prò- i , 1 . ‘ , .. te. di pressioni e di mt.mida- 

c’rato ai suoi danni, con ri | Sir. infatti, non fa vedere le cess i espansivi e di rilancio | P° r radersi conto cne l ar > ?jonj Sl]1]a Scenda, parie 
.erosi inserti ' pubblicitari in migliaia di lavoratori licen- produttivo». A questo scopo I oltraggio del signor rasquini Waic ha assun- 


Oggi. però, non si può prò- » petenti condannare severa- 
cedere contro i responsabili j mente, senza attenuanti, chi 
del pestaggio, perché il me- j ha sbagliato: ristabilire un 
dico di guardia dell'ospedale . metodo civile per cui assiste- 
di Avezza no. dottor D'Ovidio. 1 re ad un incontro di calcio 


« Officina ’77 » | 

invita gli j 

aquilani a ! 

fotografare il 
caos urbanistico j 

L’AQUILA — «Officina ! 
Culturale T7 ». già cono- • 
sciuta per le sue inizia- ! 
tive culturali democrati- i 
che nel campo delle arti ; 
visive, ove purtroppo pre- j 
domina il mercantilismo. | 
nell'intento di avviare un j 
più strette contatto con j 
i cittadini aquilani e fa- t 
vorire una maggiore pre- { 
sa di coscienza sui pro¬ 
blemi della degradazione 
urbanistica del centro sto¬ 
rico della nostra città, ha | 
invitato tutti i cittadini a i 
documentare con fotogra- ] 
fie la situazione urbani¬ 
stica deli'Aquila. 

Una mostra all’aperto j 
sarà allestita a cura del- ! 
l’Officina culturale T7 e 
tutte le foto saranno quin¬ 
di successivamente tra¬ 
smesse agli amministrato¬ 
ri pubblici. 


11 giorni con i quali la giu- j e non trasformare un rettan- 


pegno di portare avanti la 
lotta perché si arrivi « a 
misure di riconversione, sen¬ 
za che nessun posto di lavoro 
vada perduto, in attesa del 
varo del piano chimico e di 
provvedimenti di risanamen- 


I —" -I—-- C--- I I Vip I n • Xf IMI I i lltvioj VVMIf/MI j »U « * i 

nel corso dei quali Franco | cento — affermano al com- ! emittenti private, che distia 

i Pasquini. l’arbitro ventiset- . missariato — visto che un uo- ; guono. giustificano, minimiz- 

j tenne di Lanciano, è stato pe- j mo in quelle condizioni nor- t zano. si assumono tutta inte- 

, stato selvaggiamente. malmente viene giudicato i ra la responsabilità, di co- 

; E' bastato assistere alla te guaribile in 15 giorni ». Sia- ; prire « promotori ed i prota- 

lecronaca della partita, tra- mo in presenza, evidentemen- i gonisti di una violenza inaudi- 

; smessa da « Telemarsica ». t dj prcss! oni e di intimida- ì ta - senza senso e tutto som- 

! per rendersi conto che 1 ar ; . .. . _. mato vigliacca. 

! bitragcio del signor Pasquini j 10 .? 1 ' ’ U a , ’ P 1 j «La responsabilità è tut- 


instarli puooucuan in miytiutn u i luivruu/n nini- proouiuvo ». A questo scopo t .. . > ’ H^lla Wv-ato ha assun¬ 
tili far vedere « quello che siati, in cassa integrazione, saranno egei assunte deci- l <ra stato complessivamente - . .. - • ta di quella parte dei dirigen¬ 
ti.;!! è staio visto » c dire senza salario da mesi: gli sioni importanti nella riu- j equilibrato anche se ha an- un ti della squadra che ha mon- 

, anello che non c stato scheletri dei nuovi impianti nione che il compagno Ser- | nullato un gol della squadra < mizzazione. ancne giornausu- ta{o un cJjma insopportabile 
deità*. abbandonati; i battenti chiù S. io Garavir terra a Caglia- | d: casa. L’emittente televisi- ca - se Sl c , J®.. l .* attorno ad un ferrame no che 

« Quei’., che non è stato vi- si delle imprese d’appalto. i ' a ,ocale - P° r "- ricalcando t zia era riporiata, ; sta perdendo i suoi caratteri 

> attutato a una «. Xon dice che i suo i "Staici- ^.7 “"*» COILCISL - I una topica cbemabeiana > pafM.loc ate *i «n Tempo. di genuinilé sportiva Lipo . 


sto...* c affidato a una se- Xon dice che i suoi * gioiel- , 

rie di fotografie di gigante- li * sono stati costryiti pezzo jj convegno su « la chimi- j 
schi impianti industriali, ve- su pezzo sui debiti contraiti C a per il Mezzogiorno » orga 

ri e propri monumenti alla 1 con enti e istituzioni pubbli- nizzato dal PCI a Priolo (Si 

produttività, lutti in ordine ! che. racusa) ha offerto lo spun 

c nel pieno dell'attività. ' Meno male che a compie- t p R U a * Sanlegna » 

« ... Quello che non è stato j tare l'informazione pensano s P 61 !,^ 

(ietto » è che < il Iircllo tee- i locoratori i qttoli con la 


r. alogico del complesso di 
Porto Torres è fra i più 
tivanznti nel mondo, c che 
crxhe gh imp.onti in eser- 


lotta, fanno vedere e dicono 
tutto quello che Rovelli fa 


racusa) ha offerto lo spun¬ 
to alla « Nuova Sardegna ». 
il giornale di Rovelli, per un 
articolo violentemente anti 
comunista. • « Blocco dei pa¬ 
reri di conformità già con- 
cessi per l’etilene e propile- 


ha censurato completamente | in quattro righe, crisia di questi dirigenti, poi. 

gli episodi di violenza anche | « Io ritengo che gli sportivi va sottolineata alla luce del- 

perché pare ormai accertato j celanesi — afferma Franco- t l'azione legale da loro intra- 
che a dare il via al pestag- sco Innocenzi. segretario del- presa contro un tifoso al qua¬ 
dra sia stato il presidente del- la sezione comunista — deb- ( $ stata fatta pagare una 

la squadra celanese. Agosti- barra finalmente aprire gli oc- t multa di 80 mila lire commi¬ 
no Torrelli. il quale ha ag- chi per rendersi conto del ti* , nata alla società per un epi- 


finta di non vedere e trova ne j n Sardegna, e concentra- 
comodo non dire. , zione della produzione In Si- 


gredito l’allenatore ospite e po di clima cui sono stati coin- i sodio di intolleranza in un pre¬ 
poi ha rigettato in campo il volti da una parte dei din- , cedente incontro, 

signor Pasquini che cercava genti della società ». Oggi c . ft Énnara n a C/nfano 

di fuggire negli spogliatoi. dovere di tutti gli organi com- . aieianw 
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sia effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

hTttaMtl CIRpItlI 

così composto : 

% CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 


Filiale di PESCARA - Tal. (085) 53805: 

VteTtbvniMi 427/1 /2/3///S « dia Uni. i ~ i iine 
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SICILIA - Il 28 va eletta la giunta regionale 

Da ieri partiti nuovamente 

r f ». *** ^ T J, f ^ f 

riuniti per discutere 
del programma di governo 

Approvata dal comitato regionale del PCI la relazione del 
compagno Russo - Criteri nuovi nella scelta degli assessori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Da Ieri matti¬ 
na 1 sei partiti autonomisti 
sono nuovamente riuniti, in¬ 
sieme al presidente delia re¬ 
gione. il DC Piersanti Matta- 
rella. per dare uno shocco 
definitivo alla trattativa per 
la nuova maggioranza alla re¬ 
gione. Si discute sulla base 
della « bozza » di programma 
che lo stesso presidente, do¬ 
po l’ampia consultazione del¬ 
le forze sociali e produttive 


avvenuta nella scorsa setti¬ 
mana ha consegnato alle de¬ 
legazioni. L’obiettivo è pun¬ 
tato adesso alla scadenza del 
28 febbraio, martedì, quando 
l'assemblea regionale sara 
chiamata ad eleggere i 12 as¬ 
sessori. Una data che va ri¬ 
spettata. come viene riaffer¬ 
mato nella risoluzione del co¬ 
mitato regionale siciliano del 
PCI che iia discusso lunedi 
sull’andamento delle trattati¬ 
ve per il governo regionale. Il 
comitato regionale ha appro- 


SICILIA - INTERROGAZIONE DEL PCI 

In sciopero i lavoratori 
dellTrfis per protesta 
contro scelte clientelari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri tutti i 
dipendenti dell'IRPIS. l’Isti¬ 
tuto regionale per il finan¬ 
ziamento aU’industna. han¬ 
no effettuato due ore di scio 
pero bloccando l'attività del¬ 
l’ente. La protesta, decisa dai 
sindacati, è nata da una si- 
tuzlone di estremo malesse¬ 
re che trova anche origine 
in alcune discutibili decisio 
ni del consiglio di ammini¬ 
strazione. Tra queste l’ina¬ 
sprimento dei rapporti con 
la maggioranza del persona¬ 
le che da tempo richiede 
chiarimenti sull'attività com¬ 
plessiva dell’istituto. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione. presieduto dall'on. Ni¬ 
no Muccioii. ex deputato re¬ 
gionale democristiano, chia¬ 
mato in causa in questi gior¬ 
ni. insieme con altri ban¬ 
chieri, dall’inchiesta della 
magistratura sul colosso chi¬ 
mico Sili di Rovelli, aveva 
preso una decisione di chia¬ 
ra natura clientelare: l'as¬ 
sunzione. con semplice de¬ 
libera. di 7 impiegati di pri¬ 
ma categoria 

Il provvedimento, smenti¬ 
to e confermato dai diri¬ 
genti dellTRFIS almeno un 
paio di volte, è stato dura¬ 
mente contestato dai sinda¬ 
cati e denunciato in una in¬ 
terrogazione che alcuni de¬ 
putati comunisti (primo fir¬ 
matario il compagno Dome¬ 
nico Bacchi) hanno rivolto 
al ministro del Tesoro. Le 


assunzioni adesso sarebbero 
state sospese per il clamore 
die avevano provocato, ma 
mai il consiglio di ammini¬ 
strazione ha voluto precisa¬ 
re fino in fondo la sua li¬ 
nea di azione. 

La revoca del provvedi¬ 
mento è adesso intervenuta 
dopo che 1 sindacati aveva¬ 
no inviato una segnalazio¬ 
ne alla Procura della Repub¬ 
blica di Palermo Tuttavia, 
in questi giorni, il consiglio 
di amministrazione dell’isti¬ 
tuto si è distinto per una 
altra grave iniziativa. La de¬ 
cisione. cioè, di acquistare 
una grande area edificabi¬ 
lc per realizzare la nuova 
sede. Anche questa operazio¬ 
ne. per la cui definizione 
era stato dato incarico al 
direttore generale dell'istitu¬ 
to. è stata denunciati in una 
interrogazione alla Camera 
dei compagni Bacchi. La Tor¬ 
re e Fantaci. 

LTHFIS in effetti, possie¬ 
de già una sede a Palermo. 


vato la relazione svolta dal 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so e le conclusioni del dibat¬ 
tito svolte dal compagno 
Gianni Pariri, segretario re¬ 
gionale del partito. 

Il comitato regionale, che 
lia anche approvato l’azione 
svolta dalla segreteria nella 
trattativa per la formazione 
del nuovo governo, ha impe¬ 
gnato la stessa segreteria e 
il gruppo parlamentare dì 
Saia d’Ercoie a portare avanti 
una p’attaforma programma¬ 
tica elaborata e a determinare 
un ritmo serrato nella trat¬ 
tativa che consente in questi 
giorni di definire, in via con¬ 
clusiva. il documento politi¬ 
co programmatico della nuo¬ 
va maggioranza e quindi di 
concordare struttura e com¬ 
posizione del governo in mo¬ 
do da garantire il rispetto del 
termine stabilito dall'ARS 
per l’eiezione degli assessori 
il 28 febbraio. 

Nelle conclusioni del dibat¬ 
tito al comitato regionale, il 
compagno Parisi aveva riba¬ 
dito il valore politico deila 
vicenda che ha portato all'ele- 
z mie del presidente delia Re¬ 
gione con 1 voti dei sei partiti 
autonomi.it:. una vicenda con¬ 
trassegnata fino alla vigilia 
dai tentativi di una parte 
delia DC di tornare indietro 
rispetto alle acquisizioni uni¬ 
tarie raggiunte a novembre. 

E’ stato grazie all'estrema 
fermezza della posizione del 
nostro partito fino al limite 
della rottura — ha detto Pa¬ 
risi — che si è potuti per¬ 
venire ad un accordo che san¬ 
cisce la delineazione di una 
maggioranza autonomistica 
comprendente il PCI e alla 
caduta della contraddizione 
tra le due aree, attraverso la 
dichiarazione resa in aula da 
Mattarella. precedentemente 
concordata dai sei partiti. 

Ma si tratta di una batta¬ 
glia non ancora conclusa: la 
trattativa, che per blocchi 
d'argomenti, torna ad impe¬ 
gnare i sei partiti sui conte¬ 
nuti programmatici, non è né 



Oggi sopralluogo e 
incontri a Porto Torres 

L’intensa attività 
della commissione 
Trasporti 
in Sardegna 

Costruttivi scambi di vedute con i rap¬ 
presentanti delle forze politiche, socia¬ 
li, culturali, degli enti locali e regionali 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La commissione Trasporti della Camera del 
Deputati prosegue la sua visita in Sardegna. Ieri nel 
Palazzo del Consiglio regionale sono stati avviati i primi 
incontri con i rappresentanti della giunta, delle forze 
politiche e sociali sarde'. Dopo il saluto del presidente del 
consiglio regionale compagno Andrea Raggio, 1 parla¬ 
mentari hanno avuto un costruttivo scambio di vedute con 
i rappresentanti delia commissione trasporti del Consiglio 
e con quelli dell» eiunta regionale. Sono stati esaminati 
i maggiori problemi presenti oggi in Sardegna In materia 
di trasporti e di collegamenti, alla luce soprattutto degli 
aumenti delle tariffe aeree e marittime. 

E’ stata poi la volta delle organizzazioni sindacali che 
hanno sottolineato l’urgenza di arrivare ad un maggiore 
sviluppo di linee e di mezzi, condizione essenziale per 
far progredire la Sardegna. Nel pomeriggio la commis¬ 
sione trasporti si è incontrata con l sindaci di Cagliari. 
Nuoro. Sassari, Oristano e Sant’Antioco, i presidenti delle 
province e i rappresentanti di numerosi comprensori. A 
conclusione del dibattito si sono tenuti altri incontri con 
il rettore dell’università di Cagliari, l rappresentanti della 
compagnia portuale di Cagliari, il direttore dell’aeroporto 
di Elmas. il direttore del genio civile per le opere marit¬ 
time e gli amministratori dell’azienda regionale trasporti, 
di compartimento delle ferrovie statali e delle ferrovie 
sarde in concessione. 

L’attività della commissione proseguirà oggi con il so¬ 
pralluogo al porto di Porto Torres e con altri incontri 
con esponenti di enti locali. 


PESCARA - Dol comitato di controllo 

Delibera annullata 
perii nolo (111 
milioni all’anno) 
del computer IBM 

Una conferma delle perplessità espresse 


Non serve parlarne solo d’estate 


Meraviglia che la rilevanza 
dei problemi dei trasporti da 
e per la Sardegna non venga 
accolta da qualche quotidia¬ 
no locale, che pure non man¬ 
ca ogni estate di aprire in 
prima pagina, con pezzi di 
colore, sul dramma dei par¬ 
cheggi di Civitavecchia e di 
Golfo Aranci. 

Per la prima volta una com¬ 
missione parlamentare (quel¬ 
la dei Trasporti della Came¬ 
ra dei deputali) viene in Sar¬ 
degna: è un fatto, si può dire, 
di importanza storica. Questa 
commissione ha già indicato, 
come abbiamo visto e senti¬ 
to, soluzioni di grande impor- 
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secondaria né scontata, anche ! [ anza °! P roblemt de ' 


se la prima fase degli incon¬ 
tri può lasciar lntravvedere 


ti nell'isola. 

La sua visita serve ad ac¬ 


quisire le conoscenze indispen¬ 
sabili per ulteriori elaborazio¬ 
ni. Alla stampa sarda, insorti 
ma. si offre l'occasione di 
fornire un proprio contribu¬ 


to prima pagina non manca 
di dedicare cinque colonne ri¬ 
quadrate al contestato rigo 
re del Cagliari e quattro co¬ 
lonne ni fatto di cronaca nera 


lo a questa discussione di i del giorno, nonché una colon- 


acquistata da una società 
controllata dal boss Vassal¬ 
lo. Cosa si nasconde dunque 
dietro la nuova iniziativa? 
Chi sta dietro l'Immobiliare 
S. Lorenzo con la quale pa¬ 
re che l’IRFIS abbia già 
preso contatti per l'acquisto 
dell'area? Sono tutti inter¬ 
rogativi che lo sciopero di 
ieri ha anche inteso ripro¬ 
porre per una corretta ge¬ 
stione dell’istituto. 


Elencate le proposte degli agenti 

Documento sulla riforma di PS 
del sindacato unitario aquilano 

Dal nostro corrispondente 

L'AOUILA — Sull’Importante problema della riforma della PS, In que¬ 
lli giorni dibattuto dalla forze politiche e democratiche a livello nazio¬ 
nale per la redazione del nuovo programma di governo, una ferma 
posizione e stata presa il 20 febbraio dal comitato provinciale del Sin¬ 
dacato lavoratori di Polizia, aderenti alla federazione unitaria CGIL, 
CISL a UH. dell’Aquila. 

In un documento emesso al termine della riunione il comitato, 
dopo aver preso atto della disponibilità che i partiti hanno dimostrato 
in ordine alia riforma della PS con la sua inclusione nel programma 
di governo, ribadita la validità del testo redatto dal comitato ristretto 
della commissione Interni della Camera dei Deputati, cui il movimento 
ha dato un fattivo apporto e della piattaforma programmatica elaborata 
assiame alla federazione unitaria e sottoscritta dalla stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori della Pubblica Sicurezza, si ribadisce che alla 
basa della riforma stessa dovranno essere i seguenti principi: 1 ) Ri¬ 
strutturazione dell’amministrazione, indispensabile per realizzare un ser¬ 
vizio più etficiente, in grado di meglio tutelare l'ordine democratico, la 
sicurezza dei cittadini e la stessa incolumità dei lavoratori della PS; 
2) Smilitarizzazione totale dal corpo delle Guardie di PS e creazione 
di un servizio di polizia civile alle dipendenze del Ministero dell'In¬ 
terno nel pieno rispetto delle attuali competenze: 3) Pieno riconosci¬ 
mento dalle libertà sindacali con la rinuncia all'esercizio di sciopero. 

Poiché obiettivo fondamentale della riforma deva essere quello di 
creare una polizia efficiente e democratica, qualunque soluzione che ne 
dovesse alterare lo spirito implicherebbe responsabilità precise da cui 
Il movimento non potrebbe non dissociarsi. Al fine di dare un ulteriore 
contributo per la ricerca, nel rispetto della Costituzione e dei princìpi 
su elencati, gli studenti idonei al raggiungimento degli obiettivi cui 
sono impegnati i lavoratori della Polizia e l’intero movimento sinda¬ 
cale, il movimento, d’intesa con la segreteria della federazione unitaria 
ha proposto di dibattere i punti principali daU’ipotesi di piattaforma 
rfvendfcativa della riforma nel corso di assemblee Interne di tutti i lavo- 


in via ^ Giovanni^ Bonanno, ( prospettive positive. Le dispo- 
" . ..... . nibllltà e le intese di massima 

che sono state già raggiunte, 
ha proseguito Parise, dovran¬ 
no essere verificate fino in 
fondo: e ciò tanto per quel 
che riguarda i contenuti più 
strettamente programmatici, 
quanto per gii « strumenti », 
quanto per la struttura del 
governo, sulla quale pure si 
dovrà discutere, come del re¬ 
sto è stato annunciato dallo 
stesso Mattarella il 9 feb¬ 
braio. 

La questione della struttura 
del governo — ha continuato 
Parisi — è per il PCI della 
massima importanza. Chie¬ 
diamo una profonda rotazio¬ 
ne e un profondo rinnova¬ 
mento a tutti i partiti che 
comporranno il governo. Il 
PCI. ha affermato Parisi, non 
potrebbe votare un governo 
infarcito di uomini deteriora¬ 
ti e logorati. A questo punto, 
ha ancora detto Parisi, dopo 
mesi di crisi e di vuoto di 
governo, anche i tempi — 
il rispetto cioè delia scaden¬ 
za già fissata del 28 febbra.o 
— contano. Debbono essere 
ancora rintuzzate le manovre 
di forze che hanno finora ten¬ 
tato di rallentare o di im¬ 
pedire che i nuovi processi 
venissero a compimento; né 
attese per le decisioni roma¬ 
ne. né attesa per equilibri in¬ 
terni di partito, ha detto Pa¬ 
rise. possono essere ragioni 
valide per far allungare an¬ 
cora i tempi della crisi. 

Il segretario regionale del 
partito nelle sue conclusioni 
si è anche riferito al riesplo¬ 
dere di gravi fatti mafiosi ed 
ha preannunciato che il PCI 
porrà questa questione nelle 
trattative per il governo re- 
I gionale. chiedendo un atto 
j politico e insistendo a fondo 
sulla modifica di quei mecca- 
I nismi perversi di spesa e sui 
i modi non trasparenti di go¬ 
vernare sui quali si innesta la 


grande importanza. Ma forse 
il fatto che il presidente del¬ 
la commissione sia un comuni¬ 
sta, il compagno Lucio Liber¬ 
tini. e che sia un comunista 
sardo — il compagno Mario 
Pani — uno tra i principali 
rappresentanti di questa scel¬ 
ta meridionalistica delta com¬ 
missione parlamentare, ren¬ 
de difficile a qualche giorna¬ 
le dare il dovuto riliexo alla 
iniziativa. Così la notizia va 
in seconda pagina, con tito¬ 
lo ad una colonna, mentre 


na riquadrata neretto al pro¬ 
blema della caccia. 

Si tratta, lo sappiamo bene, 
di notizie che possono incre¬ 
mentare le vendile, ma noi 
siamo sempre convinti che un 
giornale debba anche contri¬ 
buire a porre in evidenza i 
problemi reali della nostra so¬ 
cietà. 

Il quotidiano cagliaritano, 
che in certe occasioni anche 
recenti non ha mancato di 
dare un contributo importan 
te i» questa direzione, ha per¬ 
duto, ci pare, una buona oc¬ 


casione per continuare a per¬ 
correre la strada intrapresa 
da diversi anni. La stessa 
strada che lo ha trasformato 
da argano dei più ottusi della 
borghesia cagliaritana in un 
punto di riferimento del mo¬ 
vimento di rinascita della so¬ 
cietà sarda. 

Anche in considerazione del¬ 
l'altra importante notizia che 
ha meritato ieri la prima pa¬ 
gina (l'inchiesta sulla petrol¬ 
chimica). il citi significata non 
sottovalutiamo. preferiamo 
pensare che si tratti di una 
svista o di una sottovaluta¬ 
zione del tutto involontaria. 
C'è sempre il tempo di por¬ 
vi rimedio. 

g. m. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — La sezione 
provinciale del comitato di 
controllo regionale ha an¬ 
nullato l’altro Ieri sera la 
delibera con cui l’ospeda¬ 
le civile di Pescara aveva 
deciso il nolo — per 111 
milioni l’anno — di un 
computer IBM. Non sono 
note, finora le motivazio¬ 
ni che hanno spinto il co¬ 
mitato di controllo a boc¬ 
ciare la delibera; ma è 
certo che questa decisione 
rafforza le perplessità e- 
spresse da più parti. 

Il consiglio di amminl* 
strazione dell’ospedale ave¬ 
va deliberato con l’asten¬ 
sione dei due repubblica¬ 
ni e dell’assenza del rap¬ 
presentante comunista: la 
decisione di scegliere la 
complessa programmazione 
IBM era stata pubblicizza¬ 
ta in un t meeting » di 
dubbio gusto, al quale non 
erano state invitate né for¬ 
ze politiche, né rappresen¬ 
tanti degli enti locali, né 
1 sindacati. 

Più che nel merito del¬ 
la scelta, le critiche si era¬ 
no soprattutto appuntate 
sul metodo seguito dagli 
amministratori del nosoco¬ 
mio. che non avevano con¬ 
sultato nessuno. Il sistema 
prescelto, inoltre, aveva la 
necessità di essere colle¬ 
gato con terminali adatti 
negli altri ospedali della 
regione e perfino nelle ana¬ 
grafi: motivo di più per 
andare ad una larga con¬ 
sultazione prima di deci¬ 
dere. 

D’altronde non é la pri¬ 
ma volta die l’ospedale ci¬ 
vile di Pescara ottiene 
« pubblicità » per le deci¬ 
sioni del suo consiglio di 
amministrazione. E’ ancora 
aperta la questione — e 
la polemica — del costoso 


REGGIO - Liquami nelle vie e nei cortili provocano nuovi rischi di inquinamento 

Ancora pericoli per le fogne «colabrodo» 

Nel rione S. Brunello nessuno ha ancora provveduto a eliminare il guasto delle condutture - Situazioni 
preoccupanti nelle frazioni di Salice, Rosali e Catona - Alla scuola « Galluppi » assemblea del PCI 


latori della PS. che verranno tenuta rispettivamente previo la Oue- 

atura dall'Aquila il 2 marzo e nai giorni 7 • 10 dello iteito mese | mafia. Che pUO essere combat 
presso il Commissariato di Pubblica Sicurezza di Sulmona c di Avezzano. 


e. a. 


tuta solo con I’afiargamento 
delia democrazia e della par- 
tec:paz:one popolare. 


REGGIO CALABRIA — La situazione iglenico-sanitaria è 
sempre all’attenzione delle autorità comunali e sanitarie di 
Reggio: la commissione comunale di indagine ha già stabi¬ 
lito i criteri per l'accertamento delle responsabilità sul grave 
episodio (da effettuare in tempi brevi) e quelli più com¬ 
plessivi sulle «pessime condizioni iglenico-sanitarie in tutto 
il territorio comunale. Intanto, dai rioni popolari si fanno 
più insistenti le segnalazioni di fogne rotte che riversano 11 
liquame nei cortili o sulle vie determinando nuovi rischi di 
inquinamenti nei pozzetti delle reti idriche: è il caso degli 
abitanti delle palazzine INA-CASA di 5. Brunello ove. no¬ 
nostante il clamore di questi giorni, nessuno ha, ancora, 
provveduto ad eliminare il guasto della fogna che, da circa 
due mesi, ha trasformato il cortile in un laghetto di acque 
putride e maieodoranti. 

Molti interventi che avrebbero dovuto essere esercitati 
dall'Istituto autonomo case popolari o da privati non vengono 
operati contribuendo, cosi, ad aggravare la situazione in una 
assurda altalena di responsabilità con il comune. La sezione 
democristiana di Catona ha denunciato pubblicamente la si¬ 
tuazione di «particolare gravità nelle frazioni periferiche 
di Salice, Rosali e Catona dove l'insufficienza della rete fo¬ 
gnante e il mancato allaccio di quella esistente con 11 depu¬ 
ratore, producendo lo scarico del liquami sulla spiaggia, con¬ 
tribuiscono aH'inquinamento del mare ». 

Le sezioni comuniste di Sbarre. Modena. Gebbione e Tra- 
vagnese (le località interessate all’inquinamento della rete 
idrica) hanno Indetto per stasera mercoledì, alle ore 17. una 
assemblea popolare presso la palestra della scuola « Gallup¬ 
pi » (Vico Bottegheile» perché, unitamente all’adozione di 
nvsure « adeguate e tempestive » per fronteggiare la situa¬ 
zione di emergenza venga «avviata una politica di risana¬ 
mento dei quartieri e di adeguamento e potenziamento delle 
strutture civili e sociali. 

Proprio su tale questione, si è svolto, ieri pomeriggio, un 
incontro al Comune tra il sindaco e alcuni assessori con il 
presidente della giunta regionale. Ferrara, e gli assessori 
regionali Casalinuovo, Cingari. Dominianni e Ligato. 


Un’assemblea contro le manovre conservatrici agli Ospedali Riuniti 

La «mafia in camice bianco» 
ha paura del nuovo a Reggio 

Si tenta di bloccare il rinnovamento avviato dalla nuova amministrazione 
Un atteggiamento che ha portato alla richiesta di dimissioni del primario 


BRINDISI - Nel vuoto legislotivo si inseriscono le manovre degli agrari e dei magistrati compiacenti 

Così li cacciano dai campi che hanno coltivato 

Dopo otto anni di duro lavoro nei campi, molti coloni vengono sbattuti sulla strada, senza indennizzo, 
sulla scorta di un certificato dell’ispettorato agrario - Tutto legittimo sul piano formale - Le ingiustizie 


Dai nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — In 
una forte e combattiva as¬ 
semblea. indetta dai sindaca¬ 
li aziendali degli Ospedali 
Riuniti, è stato lanciato alle 
autorità politiche e sanitarie 
un vero e proprio grido d'al¬ 
larme per le manovre, non 
più silenziose, di quelle forze 
che si oppongono al processo 
di rinnovamento, di ristrut- 


persona’.e politico che ha sem¬ 
pre difeso interessi cliente- 
lari e di casta al prezzo disa¬ 
stroso di una totale dequali¬ 
ficazione degli ospedali. 

Dai piccoli giochi interni 
di ineschine rivalse, alle gelo¬ 
sìe di « mestiere » alla mano¬ 
missione di delicate apparec¬ 
chiature. al « sequestro » dei 
ferri da parte di qualche pri¬ 
mario. alie velenose campa¬ 


ne. CI siamo scontrati con 
difficoltà che. scelte politiche 
chiare, fatte nel tempo oo- 
portuno c non invece dila- 
zionte. hanno reso insormon¬ 
tabili ». C'è. nel professor Si¬ 
cari amarezza e sconforto, 
mancanza d: fiducia verso 
« tutte le forze politiche ». E. 
proprio in questa ottica, trop¬ 
po generica, che sta il dram¬ 
ma umano del professor Si- 


gne « esterne » su presunte • cari e delia sua equipe: il 


turazione e di qualificazione i divisioni «privilegiate» si è , «partito» contro il rinnova- 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Ecco come i pa¬ 
droni. senza alcuno sforzo e 
indennizzo, cacciano i colo¬ 
ni dalla terra clic questi han¬ 
no trasformato per lunghi an 
ni. I casi, che negli anni scor¬ 
si si segnalavano numerosi 
qua e là. in questi ultimi me- 


I/Ispettorato agrario dopi ; Tutto sul piano formale è 
un'ispezione nella terra r:la- | legittimo perchè lari. 19 del- 
scia un certificalo in cui si * la lecce sull'affitto — secon- 
attesta l'utilità e l'attuabilità j do cui la presentazione da 


dello trasformazioni fondiarie 
che si intendono effettuare. 
Una volta in possesso di que¬ 
sto certificato il padrone si 
reca dal magistrato e chiede 


terra. Il magistrato a volte 
decide subito e provvede a 
cacciare senza indennizzo i 
coloni, altre volte prende un 
po' di tempo: ma il risulta¬ 


to è comunque lo stesso. Ot- i la provincia di Lecce. 


si si vanno generalizzando in j di rientrare in possesso della 
modo allarmante. 

La procedura è la seguen¬ 
te. Un proprietario di terre 
concesse a colonia un bel gior¬ 
no presenta all’ispettorato del¬ 
l’Agricoltura una domanda 
corredata da un progetto di 
trasformazione fondiaria con 
la relativa relazione tecnica 
e planimetria. Si tenga pre¬ 
sente — ciò è importante — 
che questa domanda non ri- 
sponde ai fini del finanzia- 
■lento delle trasformazioni che 
■i intendono effettuate, per¬ 
ché per questo c'è lutt'altra 
procedura. 


parte del padrone di un pia- 


dicono che il rilascio del ccr 
liticato è. come >i d.ce. un 
atto dovuto, e che vi sono 
stati casi di minaccia da par 
te de: padroni di denunzia 


no di trasformazione non era i per omiss.one di atti di uf- 
causa di cacciata dalla terra I ficio in caso che non venis- 


dc! fittavolo e dei colono — 
è stato dichiarato illegittimo ; 
dalla Corte Costituzionale. In . 
questo vuoto legislativo tro- j 
vano spazio alcuni magistra- t 
ti brindisini che non sono mai 
stati « teneri > con i coloni 
per cacciarli dalla terra. I>o 
stesso avviene del resto nel- 


tenuto il piossesso della terra 
il padrone può anche non chic 
dere più il finanziamento per 
effettuare le trasformazioni. 
Se lo chiede c ci sono i sol¬ 
di li avrà, altrimenti non 
cambia nulla, come avviene 
per quasi tutti i casi. Perché 
lo scopo era quello di caccia¬ 
re i coloni. 


Più complesso è il discor¬ 
so per quanto concerne il ri¬ 
lascio da parte dellTspetto- 
rato Agrario — che poi non 
è altro che l’assessorato re¬ 
gionale aU’agricoltura — del 
certificato di utilità e attua¬ 
bilità delle trasformazioni fon¬ 
diarie richieste che servono 
al padrone per cacciare i co¬ 
loni. All’assessorato regionale 


loro rilaìciato il documen¬ 
to. Tutti quindi si sentono nel 
la legalità. 

II discorso però non può 
essere così esemplificato per¬ 
ché al fondo del problema c’è 
una mancanza di controllo 
sull’effettiva realizzazione del¬ 
le trasformazioni annunciate 
e mai più effettuate. Ci vie¬ 
ne detto che dovrebbero es¬ 
sere i coloni a controllare se 
il padrone procede realmente 
nelle trasformazioni: il che 
vuol dire affrontare un giu¬ 
dizio. E’ la strada che noto¬ 
riamente i contadini evitano 
sempre, ben conoscendo, per 
diretta esperienza, come van¬ 
no a finire le cose. 


Sta di fatto che l’azione di 
espulsione dei coloni dalla ter 
ra procede in tutto il Salento 
in que.ito modo ed in altri, i 
L'azienda Reale ha trovato il j 
modo per far perdere un prò- j 
cedimento giudiziario a 15 co 
Ioni che stavano sulle terre t 
che avevano trasformato, da 
oltre 60 anni. Per cacciarli i 
subito il padrone non è an- | 
dato per il sottile: si è ad¬ 
dossato le spese giudiziarie 
ed ha dato 2 milioni e mezzo 
a testa ai coloni. E’ un’azio¬ 
ne di espulsione dei coloni da 
parte dei concedenti le terre 
a colonia che viene facilitata 
anche dal ritardo della legge 
che prevede il superamento 
dei patti agrari e la trasfor¬ 
mazione delia colonia in af¬ 
fitto in attesa di approvazio¬ 
ne da parte del parlamento. 

Italo Palasciano 


delle strutture e delie presta¬ 
zioni medico sanitarie. 

Centinaia di pazienti, in¬ 
fermieri e di corsisti parame¬ 
dici. operatori tecnici e sani¬ 
tari. hanno partecipato al 
dibattito: s: è parlato di una 
! vera e propria « mafia in ca- 
; mice bianco ». di vittoria dei 
« somari ». di azioni che ra¬ 
sentano Il sabotaggio all'azio¬ 
ne intrapresa dal nuovo con¬ 
siglio d; amministrazione, che 
in questi 15 mesi, ha opera¬ 
to e realizzato scelte decisi¬ 
ve per qualificare le presta- 
J zioni medico-sanitarie ed alla 
! stessa attività di prestigiose 
equipe mediche (nefrotomia, 
ematologia, neonataiogia. pri- 
i ma divisione di chirurgia ge 
' nera.e. neurologia, neuroni- 
j diolopia» che avevano impres- 
• so una vera e propria inver- 
j s.one di tendenza al flusso 
dell'emigrazione delia salute. 


pacati alla creazione di un » mento e la riqualificazione 
clima di aperta ostilità al nuo ' dell’ospedale ha. invece, cor¬ 
vo. di vero e proprio con- ! torni c confin: as*ai precisi, 
trattacco. Cosi, si è giunti. | Non si può cerio, identificare 
alla decisione del professor I con l'intera Democrazia Cri- 
Achille Sicari, chirurgo di ! siiana ma. sicuramente, in 


i - 


Alti indici 
di presenza 

Da: bassissimi indici di 
presenza degli anni scorsi ne¬ 
gli Ospedali Riuniti di Reg¬ 
gio Calabria, si è. ora, passati 
ad una frequenza media del 
75 per cento dei posti-letto: 
una percentuale, certo, non 
ancora soddisfacente, ma in 
costante aumento, di richia¬ 
mo ad un bacino di utenze 
che ha già travalicato i con¬ 
fini della regione. Contro tale 
processo dì rinnovamento che 
il presidente del Consiglio di 
amministrazione, dottor Igna¬ 
zio Calvarano (PCI) ha por¬ 
tato avanti con decisione è 
stata sollevata — con la com¬ 
piacenza di qualche quotidia¬ 
no e delle televisioni locali 
private — una indegna gaz¬ 
zarra qualunquistica che ha 
dato la stura a quel vecchio 


grande esperienza e compe¬ 
tenza che in cinque mesi di 
attività ha accumulato « una 
casistica operatoria mai re¬ 
gistrata nel nostro ospedale, 
sia dal punto di vista quali¬ 
tativo che quantitativo », di 
abbandonare, assieme alla 
sua equipe (dottor Ambrogi. 
dottori Troiani e Fialdini. dot¬ 
tori Spinelli e Nicosia) gli 
Ospedali Riuniti. 

La notizia ha suscitato una 
vera e propria ondata di ri¬ 
bellione contro quegl: ambien¬ 
ti che. aH’mtemo ed all’e¬ 
sterno degli ospedali, rendo 
no impossibile un tranquillo 
ambiente di lavoro: accuse 
roventi sono venule dall'as 
semblea svoltasi all'interno 
deH'ospedale. 

Abbiamo chiesto al profes 


quel vecchio personale clien¬ 
telare che è responsabile del¬ 
l'arretratezza economica, cul¬ 
turale e civile della città. 


Né eroe, né 
missionario 

Tra esse — ed è una di¬ 
scriminante assai precisa — 
non possono, certo, essere 
collocate le forze popolari 
che hanno sofferto la conse¬ 
guenza d: quella disastrosa 
politica. « Non sono un eroe, 
né un missionario » dice il 
professor Sicari. Forse — e 
sta qu: punto p.ù debole 

delle sue argomentazioni — 
non è neppure un lottatore 
contro le sopraffaz on: ed 


sor Sicari, prima che entrasse I calci dei «somari » C'e rama- 


in camera operatoria, i mo 
livi della sua decisione: alla 
base c'è la situazione di in¬ 
sicurezza. di precarietà, d: 
obiettive difficoltà che hanno 
determinato m noi motiv, 
psicologici che ci spingono 
alla rinuncia. Abbiamo insi¬ 
stito per sapere di più. men¬ 
tre nei corridoi c’era un in¬ 
credibile animazione: « mi 
accusano di essere un prima¬ 
rio ” privilegiato La verità 
è che per mesi ho operato 
con "ferretti”, con l'arma¬ 
mentario del reparto nefro- 
Iogico. certamente insuffi¬ 
ciente ». 

« Eravamo venuti pieni di 
buona volontà, avevamo la¬ 
vorato sodo, eravamo Impe¬ 
gnati a realizzare le necessa¬ 
rie condizioni tecniche per¬ 
ché nel nostro ospedale ve¬ 
nisse istituito un centro re¬ 
gionale di trapianti del re¬ 


rezza. ma irremovibilita nel.e 
sue decisioni. Altri il.usi ri 
primari minacciano di far fa 
gotto. E' la fine delle speran 
ze di rilancio degli Ospedali 
Riuniti ? li dottor Calvara¬ 
no. presidente del consiglio 
di amministrazione, ha ricon¬ 
fermato con decisione, che, 
ormai, è innarrestabile il pro¬ 
cesso di qualificazione degii 
Ospedali Riuniti. 

Di qui, il nuovo pressante 
appello al professor Sicari ed 
alla sua equipe di recedere 
dalla loro decisione e la ri¬ 
conferma della più decisa vo¬ 
lontà «per evitare la parali¬ 
si. per rendere esigente e far 
progredire il settore trainan¬ 
te. per difendere presenze 
qualificanti di sanitari in pos¬ 
sesso di elevata professiona¬ 
lità ». 

Enzo Lacaria 


apparecchio per le analisi, 
acquistato dalla Svezia V', 
anno scorso, soprannomi*- 
nato «l’apparecchlone» per' 
le dimensioni e le comples’ 
se funzioni: si disse allo-, 
ra che era in grado di 
analizzare nelle 24 ore l’in¬ 
tera popolazione regiona¬ 
le, un vero spreco dunque 
per un solo ospedale. Pare 
che non siano risultati l• 
problemi della sua collo-’ 
cazione ed è certo che fun¬ 
ziona molto al di sotto del-, 
le sue possibilità. i 

Sulla decisione del coml-^ 
tato di controllo, li PCI ha" 
emesso ieri mattina un ■ 
breve comunicato, in cui 
ribadisce che * tutti 1 pro¬ 
blemi dell’ospedale civile 
di Pescara vanno affron¬ 
tati in modo serio e com¬ 
prensivo senza discrimina¬ 
zioni. decisioni unilaterali, 
affrettato, antieconomiche, 
non funzionali ». 

n. t. 


Contributi di una 
sezione di Bologna 
per i compagni 
di Gioiosa ionica 

BOLOGNA — L’assemblea 
congressuale della sezione 
Magnani di Bologna nella 
sua seduta del 9 febbraio ha 
deliberato di sottoscrivere un 
abbonamento all’Unità e Ri¬ 
nascita per la sezione di 
Gioiosa ionica (Reggio Ca¬ 
labria). 

Inoltre vengono inviate li¬ 
re 100.000 quale contributo 
per le spese che il partito 
di Gioiosa Ionica sostiene 
nella battaglia politica in cor¬ 
so contro le losche mafioso. 


L'AQUILA - Proposte 
della CdL 


Si sviluppa il 
dibattito sul 
documento del 
Comitato per la 
programmazione 

L’AQUILA — 51 er» dallo 
nell'incontro (voltoli qualche 
saturnina fa prasso la sala 

• Celtitinlani » dell’Aquila, (ha 
Ira i momenti piu interessan¬ 
ti (he dovevano seguirà la pra- 
scnlatlone a la illustrazione del 
documento del Comitato poli¬ 
tico-scientifico per la program¬ 
mazione. andavano annovarati I 
dibattili Ira la varia componen- 
ti delle società abruzzesi. Un 
confronto serrato, valutazioni 
critiche a approvazioni sulla 
scelta proposte. Si stlendavano 
dunque indicazioni integrativa 
perche il lavoro del Comitato 
politico-scienti!,co si arricchisse 

Dobbiamo rilevare, a tale pro¬ 
posito, che tra questi contri¬ 
buti si distingue, per organicità 
a aderenza alla realtà regiona¬ 
le, quello della Camera del La¬ 
voro dell’Aquila che ha voluto 
sottoporre all’ulficio di presi¬ 
denza del Consiglio regionale, al¬ 
la Giunta regionale e alla Com¬ 
missione m Bilancio e Program¬ 
mazione » una scria di impor¬ 
tanti « riflessioni > la quali, 
mentre sono il risultato di un 
esame allento compiuto attra¬ 
verso numerosi incontri di basa, 
costituiscono, per la loro arti- 
colazione, ind.cszioni qualifi¬ 
canti 

Partendo dalla premessa cha 
per la prima volta il movimen¬ 
to sindacala si trova di iron¬ 
ia a proposte concreta di pro¬ 
grammazione rag onalt coma im¬ 
pegno unitario dalla forza po¬ 
litiche democratiche (e della 
positiva considerazione degli 
obietlivi posti) la noia dalla 
C.d.L. introduca un rilievo cri¬ 
tico che ha il senso, appunto, 
di una proposta integrativa. 

« Dobbiamo riscontrare — è 
detto nella nota — cha il do¬ 
cumento non fa alcun richiamo 
a leggi e scelta nazionali coma 
quella del "quadrifoglio” par 
l’agricoltura, in stratto legamo 
con la 1S3 « i progatti spe¬ 
ciali par le zone interna; al 
piano nazionale tassila, al pia¬ 
no nazionale par la chimica, 
al piano decennale por la co¬ 
sa, alla riforma della Scuoto 
Media supcriora o detl’Unrvor- 
sità, ai probiami deil’energia o 
deH'utilizxo plurimo dalle acquo 
(Vomano, Capitignano, A Op¬ 
pierò, Sangro, Gran Sasso, tee.) 
cosi come non pone con for¬ 
za i problemi dell'attuazione 
dalla legga di riconversione 
industriale (la 675) e dalla 
ricerca del ruolo dello Parteci¬ 
pazioni Statali 

Va detto subito, in rappor¬ 
to alla vasta tematica che la 
nota sindacale introduce, che 
il documento del Comitato poli¬ 
tico-scientifico non à — a non 
poteva esser# — il programma 
di sviluppo definito in ogni 
sua parte, ma, per accordo tra 
la forze politiche regionalista. 

• un documento sugli indirizsf 
e le scelte generati della pro¬ 
grammazione cha dovrà servire 
alla redazione del piano ragio¬ 
nate di sviluppo 197S-B0 ». 
Fatta questa precisazione va 
dato atto alla Camera del La¬ 
voro dell’Aquila della elabora- 
ziona compiuta ai fini dell'ar¬ 
ricchimento dal ventaglio pro¬ 
grammatico su cui impegnare 
la Reg’one. Giusto ci sembra, 
a questo riguardo. Il richiamo 
atta cria! strutturalo che sta 
attraverso l'economia nazionale 
o ai drammatici riflessi di ta¬ 
le crisi nella socotà ragionalo 
o nella nostra provincia dova 
—— viene precisato — ■ l'attua¬ 
zione dall 675 a il ruoto dallo 
Partecipazioni Statali al po i s 
gono in modo particolare noi 
settore dell'elettronica « 
telecomunicazioni s. 
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